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S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Sostituzione di un deputato nella IV Circoscrizione Lombardia 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

GIUNTA PLENARIA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Maurizio MIGLIAVACCA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sostituzione di un deputato nella IV Circoscrizione

Lombardia 2.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
comunica che, in vista della cessazione dal
mandato parlamentare del deputato
Adriano Paroli, di cui la Camera prenderà
atto nella odierna seduta pomeridiana, si
renderà vacante un seggio attribuito alla
lista n. 8 – Il Popolo della Libertà nella IV
Circoscrizione Lombardia 2.

Al fine di procedere all’attribuzione di
tale seggio, propone che la Giunta, ai sensi
dell’articolo 86, comma 1, del testo unico
delle leggi per l’elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, accerti
preventivamente che il candidato che,
nella stessa lista, nell’ambito della mede-
sima circoscrizione, segue immediata-
mente l’ultimo degli eletti nell’ordine pro-
gressivo di lista risulta essere Antonio
Giuseppe Maria Verro e che il successivo,
nell’ordine della medesima lista, risulta
essere Marco Airaghi.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 14.15.
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SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. – Intervengono il sottosegretario
di Stato per l’economia e le finanze Gian-
franco Polillo e il sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio Giampaolo
D’Andrea.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata avanzata la richiesta che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 gennaio 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono stati presentati emendamenti ed
articoli aggiuntivi (vedi allegato).

Avverte che gli emendamenti Bruno
8.2, Boccia 1.10, Fiorio 29.145, Mattesini
1.27 e 1.28 e l’articolo aggiuntivo Laf-
franco 28.016 sono stati ritirati dai pre-
sentatori prima dell’inizio della seduta.

Con riguardo alle 837 proposte emen-
dative presentate al testo del decreto-legge
n. 216 del 2011, fa presente che alcune
presentano profili di criticità relativa-
mente alla loro ammissibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
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ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento ai singoli oggetti e alla speci-
fica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo.

Con riferimento al provvedimento in
esame – in conformità con le valutazioni
di ammissibilità svolte da questo ramo del
Parlamento in occasione dell’esame dei
precedenti disegni di legge di conversione
di decreti-legge in materia di proroga dei
termini di disposizioni legislative – fa
presente che sono da considerarsi ammis-
sibili solo gli emendamenti recanti proroga
di termini previsti da disposizioni di rango
legislativo ovvero emendamenti stretta-
mente attinenti o consequenziali a dispo-
sizioni previste nel testo del decreto-legge.

Alla luce dei richiamanti criteri, sono
pertanto da considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative che non re-
cano né proroghe di termini né disposi-
zioni strettamente connesse o consequen-
ziali a quelle contenute nel testo del de-
creto-legge:

Cesare Marini 1.2, volto a stabilire
che gli enti locali che non versino nelle
situazioni strutturalmente deficitarie pos-
sono prevedere concorsi interamente ri-
servati al personale dipendente, solo in
relazione a particolari profili o figure
professionali caratterizzati da una profes-
sionalità acquisita esclusivamente all’in-
terno dell’ente;

Fallica 1.4 che interviene sul periodo
lavorativo prescritto dalla legge per poter
procedere alla stabilizzazione del perso-
nale di livello non dirigenziale, con una
disposizione specifica per gli insegnanti
della scuola dell’infanzia e per gli educa-
tori degli asili nido;

Fallica 1.43, volto ad attivare la pro-
cedura di stabilizzazione del personale
operante presso le Regioni e gli enti locali
ai sensi delle ordinanze della protezione
civile n. 3253 del 2002 e n. 3279 del 2003;

Laffranco 1.20, volto a prevedere la
facoltà per le Università di procedere alla
chiamate di docenti interni;

Anna Teresa Formisano 1.35, volto a
prevedere deroghe ai limiti delle spese
fisse e obbligatorie per il personale di
ruolo delle Università statali rispetto al
Fondo per il finanziamento ordinario di
cui all’articolo 51, comma 4, della legge 27
dicembre 1997, n. 449;

Borghesi 1.34, volto a prevedere di-
sposizioni finalizzate a superare la preca-
rietà nella pubblica amministrazione;

Paladini 1.41 e 1.40. (limitatamente
al secondo periodo del comma 6-bis e ai
commi 6-ter e 6-quater), e Giovanelli 1.25
(limitatamente al secondo e terzo periodo),
in materia di dotazione organica degli enti
soppressi dal decreto-legge n. 138 del
2011;

Lolli 1.23, volto a modificare le di-
sposizioni in materia di riserve di posti per
la nomina a vigile del fuoco;

Ciccanti 1.37, volto a salvare la gra-
duatoria del concorso pubblico per l’ICE,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30
aprile 2010;

Lolli 1.29, volto a prevedere la facoltà
per il comune de L’Aquila di stipulare
contratti di lavoro per gli anni 2012-2014,
in deroga alle disposizioni dell’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010;

Lolli 1.22, volto a prevedere la facoltà
per il comune de L’Aquila di stipulare
contratti di lavoro finalizzati agli inqua-
dramenti del personale risultato idoneo
nei concorsi per la progressione di car-
riera;

Di Pietro 1.39, volto a prevedere
disposizioni per la stabilizzazione del per-
sonale del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco;

Fallica 1.45, volto a prevedere la
facoltà per i professori universitari di
restare in servizio per tre anni dopo il
collocamento a riposo in posizione di fuori
ruolo e senza oneri per l’ateneo di appar-
tenenza;
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Esposito 1.16, in materia di stabiliz-
zazione di personale nelle pubbliche am-
ministrazioni;

Fallica 1.5, volto a prevedere auto-
rizzazioni ad enti di definire le misure di
politica attiva del lavoro di cui ai commi
550 e 551 della legge n. 244 del 2007;

Catone 1.7, volto ad equiparare i
periodi temporali per l’avanzamento degli
ufficiali della Guardia di finanza a quelli
degli altri corpi militarizzati;

Calvisi 1.11. e Ghizzoni 1.14, volti a
prevedere deroghe per gli enti locali alle
disposizioni dell’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge n. 78 del 2010, in materia di
utilizzo di personale a tempo determinato;

Distaso 1.42, volto a fare salve le
procedure concorsuali definite con la sot-
toscrizione di contratti individuali di la-
voro che hanno determinato e consolidato
effetti giuridici decennali;

gli identici Fallica 1.01, Fontanelli
1.05 e Bitonci 1.010, volti a prevedere
assunzioni per i corpi di Polizia locale;

Goisis 1.02, in materia di assunzioni
di personale nelle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica e musicale;

Goisis 1.03, volto a prevedere la ri-
duzione del numero dei componenti del
collegio dei revisori dei conti delle istitu-
zioni scolastiche;

Goisis 1.04, (limitatamente alle parole
da « le parole: ”devono essere costituiti” »
fino alla fine dell’articolo), volto a modi-
ficare la disciplina in materia di istituti
comprensivi prevista dall’articolo 19 del
decreto-legge n.98;

Goisis 1.06, volto a integrare le di-
sposizioni della legge n. 40 del 2010, in
materia di riforma dell’università;

Grimoldi 1.07, volto a introdurre
l’ISEE per la concessione di agevolazioni
fiscali e benefici assistenziali;

Caparini 1.08, volto a prevedere mo-
difiche alla legge n. 390 del 1991, in

materia di interventi delle province e dei
comuni a sostegno del diritto agli studi
universitari;

Grimoldi 1.09, volto ad abolire il
valore legale del titolo di studio;

Rivolta 1.011, volto a modificare la
disciplina prevista dall’articolo 282 del
Codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004;

Goisis 1.012, in materia di recluta-
mento degli idonei alla dirigenza scolastica
di un concorso indetto con delibera della
giunta provinciale di Trento;

Goisis 1.013, in materia di inquadra-
mento di personale non docente transitato
dagli enti locali allo Stato.

gli identici Ceroni 2.1 e Margiotta 2.3,
limitatamente al comma 1-ter, volti a sop-
primere la previsione della responsabilità
da danno erariale per la fissazione di
compensi a commissari straordinari;

Farina Coscioni 2.2, limitatamente al
secondo periodo, che riduce il compenso
del commissario straordinario della Croce
rossa italiana in proroga alla metà del suo
ammontare;

Barbaro 2.02, volto a fissare il ter-
mine per l’inizio dello svolgimento dei
compiti istituzionali della Fondazione per
la mutualità generale negli sport profes-
sionistici;

Borghesi 3.1 volto a definire impro-
rogabile il termine di cui all’articolo 3 per
l’individuazione delle grandi dighe da sot-
toporre a verifica sismica;

Gibiino 3.4 inteso a concedere ai
titolari di concessioni relative a infrastrut-
ture colpite da eventi vulcanici dell’Etna
del 2001 e 2002 la facoltà di chiedere la
proroga delle rispettive concessioni
(comma 1-bis) e a dettare la relativa
disciplina sostanziale sull’adeguamento dei
canoni concessori ai soggetti beneficiari
della proroga (comma 1-ter);
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Lanzillotta 3.2 volto a prevedere una
relazione sull’attuazione delle norme sulle
verifiche sismiche prorogate ai sensi del
comma 1 dell’articolo 3;

Mario Pepe (Misto-R-A) 3.3 volto ad
estendere all’anno 2012 il contributo per il
funzionamento dell’Istituto nazionale di
geofisica e vulcanologia;

Fallica 4.02 e Fallica 4.01, limitata-
mente al secondo periodo, volto a modi-
ficare la disciplina generale di cui alla
legge n. 157 del 1999 – in materia di
rimborso delle spese per consultazioni
elettorali e referendarie e abrogazione
delle disposizioni concernenti la contribu-
zione volontaria ai movimenti e partiti
politici;

Bitonci 4.03, volto a prevedere l’isti-
tuzione di due fondi in favore, rispettiva-
mente, delle regioni confinanti con l’Au-
stria e di quelle con la Repubblica di San
Marino per l’erogazione di contributi per
la riduzione del prezzo alla pompa della
benzina e del gasolio per autotrazione;

Fedriga 6.3, volto a prevedere la
facoltà per le società appaltatrici di servizi
di ricorrere a prestazioni di lavoro occa-
sionale accessorio presso impianti fieristici
e per eventi culturali nonché presso tutti
gli impianti sportivi;

Fallica 6.1, volto ad introdurre tra le
finalità cui destinare le risorse del fondo
di cui all’articolo 33, comma 1, della legge
n. 183 del 2011, la proroga dei rapporti
convenzionali in essere, per l’espletamento
di funzioni corrispondenti ai collaboratori
scolastici, a seguito del subentro dello
Stato;

Caparini 6.7, volto ad elevare il con-
tributo concesso dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per gli acquisti di
materiale da destinare al soccorso tecnico
urgente assicurato dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco;

gli identici Bitonci 6.11 e Vincenzo
Antonio Fontana 6.45, volti a consentire
l’applicazione del comma 18 dell’articolo

24 del decreto-legge n. 201 del 2011 ai
lavoratori iscritti al Fondo pensioni dei
dipendenti delle ferrovie dello stato;

Zampa 6.13, volto a stabilire le mo-
dalità di copertura dei maggiori oneri
derivanti dalle deroghe previste dal
comma 3 dell’articolo 23-ter del decreto-
legge n. 201 del 2011 riguardanti le posi-
zioni apicali delle rispettive amministra-
zioni;

Sbrollini 6.14, finalizzato a specifi-
care le modalità di valutazione della du-
rata del rapporto di lavoro per i rapporti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva;

Lenzi 6.17, che prevede l’estensione
ai lavoratori ed alle lavoratrici dipendenti
del settore pubblico della proroga del
regime previdenziale stabilita in via ecce-
zionale per i lavoratori dipendenti del
settore privato le cui pensioni sono liqui-
date a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive della
medesima;

Boccuzzi 6.21, che dispone la revivi-
scenza delle disposizioni di cui all’articolo
81, comma 3-bis, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n.163, già abrogato dal de-
creto-legge n. 201 del 2011;

Fallica 6.52 e Bitonci 6.024, volti a
specificare – nella disposizione di cui al
decreto-legge n. 78 del 2010 che riguarda
la possibilità di avvalersi di personale a
tempo determinato o con convenzioni ov-
vero con contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa – che per le regioni,
gli enti locali e gli enti del servizio sani-
tario nazionale sono fatte salve alcune
categorie di spese;

Bitonci 6.26, che introduce la dedu-
cibilità delle spese documentate sostenute
dal contribuente per gli addetti alla pro-
pria assistenza personale nei casi di non
autosufficienza;

Bitonci 6.27, concernente le modalità
per il deposito ai fini dell’iscrizione nel
registro delle imprese dei contratti di cui
all’articolo 2556 del codice civile;
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Bitonci 6.28, che fissa un limite per
il trattamento economico di chi riceve a
carico delle finanze pubbliche emolumenti
o retribuzioni;

Bitonci 6.29, che interviene sulla pro-
cedura per l’autorizzazione per il com-
mercio ambulante;

Bitonci 6.30 che delega il Governo ad
adottare un decreto legislativo per modi-
ficare la normativa relativa all’assunzione
ed al licenziamento dei dirigenti pubblici;

Bitonci 6.31 riguardante la procedura
per la domanda di attribuzione del nu-
mero di partita IVA da parte dei cittadini
stranieri;

Paladini 6.33 volto ad aggiungere al-
l’elenco ivi previsto lo stabilimento Ferra-
nia di Cairo Montenotte;

Delfino 6.34, volto a specificare che è
fatta salva la buona fede dei soggetti che
abbiano maturato i requisiti pensionistici
previsti dal decreto-legge n. 201 del 2011;

Ciccanti 6.36, volto ad estendere ai
corpi e servizi di polizia locale la non
applicabilità delle disposizioni che abro-
gano gli istituti dell’accertamento della
dipendenza dell’infermità da causa di ser-
vizio, del rimborso delle spese di degenza
per causa di servizio, dell’equo indennizzo
e della pensione privilegiata;

Marinello 6.47 che estende la non
applicabilità della disposizione che abroga
gli istituti dell’accertamento della dipen-
denza dell’infermità da causa di servizio,
del rimborso delle spese di degenza per
causa di servizio, dell’equo indennizzo e
della pensione privilegiata, a determinate
ipotesi di presentazione della domanda;

Borghesi 6.37 che prevede la facoltà
di accedere alla pensione anticipata con
un’anzianità contributiva di 40 anni senza
penalizzazioni per soggetti che abbiano
determinati requisiti;

Borghesi 6.38 e Fedriga 6.4 che sop-
primono la disposizione relativa alle pe-

nalizzazioni per il pensionamento di cui al
comma 10 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011;

Borghesi 6.39, volto a specificare che
la riduzione di cui al comma 10 dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge n. 201 del 2011
non si applica a determinati soggetti;

Fallica 6.43, che dispone l’applica-
zione al personale del comparto scuola
delle disposizioni che prevedono una di-
sciplina per i lavoratori dipendenti del
settore privato le cui pensioni sono liqui-
date a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive della
medesima;

Berretta 6.6, che riconosce la quali-
fica di infortunati sul lavoro ai cittadini
rimasti invalidi o deceduti in conseguenza
di determinati eventi sismici;

Marinello 6.09, che interviene sulla
disciplina relativa all’applicazione della
nuova disciplina in materia di accesso ai
trattamenti pensionistici per quanto ri-
guarda le società totalmente partecipate
dallo Stato;

D’Amico 6.011, volto a prevedere il
limite di un solo incarico dirigenziale per
determinate categorie di dipendenti delle
pubbliche amministrazione;

Montagnoli 6.012 che interviene sul
tetto previsto per l’applicazione di un
contributo di solidarietà pari al 3 per
cento;

Baretta 6.014, che interviene sulla
disciplina delle verifiche periodiche delle
attrezzature di lavoro;

Tullo 6.015, che prevede la validità
dei provvedimenti di certificazione di
esposizione all’amianto rilasciati dal-
l’INAIL ai fini della successiva disciplina;

Bertolini 7.1, che interviene in ma-
teria di requisiti del personale esterno
all’amministrazione degli affari esteri;

Marinello 7.2, limitatamente alla let-
tera b), volta a rideterminare le dotazioni
organiche del Ministero dello sviluppo eco-
nomico;
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Maurizio Turco 8.3, volto a rideter-
minare l’anzianità di grado degli ufficiali
in servizio permanente effettivo dell’arma
dei Carabinieri in base agli anni di anzia-
nità minima richiesti per le promozioni di
anzianità stabilite dal decreto legislativo
n. 66 del 2010;

Di Biagio 8.1, volto a prevedere l’ado-
zione da parte del Ministro della difesa di
un decreto che disciplina termini e mo-
dalità di sospensione dei recuperi forzosi
degli alloggi dei sine titulo del Ministero
della difesa;

Marinello 9.1, limitatamente alla let-
tera b) del comma 1-bis, e al comma 1-ter,
volti a prevedere, rispettivamente, apposite
convenzioni per l’assegnazione delle ri-
sorse all’AGEA per le attività di controllo
della qualità e del monitoraggio della fi-
liera ittica, nonché teso a sospendere le
azioni giudiziarie nei confronti dell’Ente
per lo sviluppo dell’irrigazione e la tra-
sformazione fondiaria in Puglia e Lucania
(EIPLI);

gli identici Fallica 9.9, Marinello 9.15,
Agostini 9.8 e Ruvolo 9.2, volti a prevedere
che le risorse assegnate alle società coo-
perative esercenti attività di garanzia col-
lettiva fidi permangano nel patrimonio dei
beneficiari con il vincolo di destinazione
per la filiera ittica;

gli identici Fallica 9.10, Marinello
9.14, Agostini 9.7 e Ruvolo 9.3, volti ad
incrementare di 10 milioni di euro la
dotazione delle risorse destinate all’attua-
zione del terzo piano nazionale della pesca
marittima;

gli identici Fallica 9.11, Sani 9.6,
Marinello 9.16 e Ruvolo 9.4, volti a pre-
vedere il finanziamento degli interventi
strumentali alla piena attuazione del pro-
gramma triennale della pesca a valere
sulle risorse recate dal fondo centrale per
il credito peschereccio;

gli identici Fallica 9.12, Ruvolo 9.5 e
Marinello 9.17, volti a precisare la desti-
nazione del finanziamento di cui all’arti-
colo 9, comma 2, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 133 del 2008, a favore delle
azioni di sviluppo delle imprese di pesca
nazionali;

gli identici Ruvolo 9.01, Marinello
9.06, Fallica 9.09 e Agostini 9.03, volti ad
escludere dal novero delle provviste di
bordo delle navi il carburante per le
imbarcazioni adibite alla pesca costiera;

gli identici Ruvolo 9.02, Sani 9.010,
Marinello 9.07 e Fallica 9.05, volti ad
estendere al settore della pesca marittima
le disposizioni relative alla cassa integra-
zione guadagni previste in agricoltura;

Delfino 9.04, volto a rendere appli-
cabili agevolazioni in materia di accisa sul
gasolio utilizzato per le coltivazioni sotto
serra, non più in vigore dall’anno 2009,
estendendone l’efficacia anche agli olii di
origine vegetale;

Fallica 9.012, limitatamente ai commi
2 e seguenti, recanti modifiche alla disci-
plina di riliquidazione del credito pre-
gresso riferito ai contributi previdenziali
agricoli;

Fallica 9.013, volto a disporre la
moratoria delle esposizioni debitorie di
ogni natura e origine verso enti pubblici;

D’Anna 10.4, che reca disposizioni in
materia di sconto per le prestazioni spe-
cialistiche e di diagnostica di laboratorio;

Polledri 10.6, che abroga l’articolo 1,
comma 23-bis, del decreto-legge n. 138 del
2011 recante disposizioni in materia di
blocco del turn over del personale del
servizio sanitario regionale nelle regioni
sottoposte a piani di rientro;

Bitonci 10.7, che reca disposizioni in
materia di certificazione degli infermieri e
di attivazione dei percorsi brevi a gestione
infermieristica;

Mario Pepe (Misto-R-A) 10.10, il
quale prevede che, nelle aziende ospeda-
liere e ospedaliero-universitarie, le fun-
zioni e i compiti del direttore sanitario
siano svolti dal dirigente medico;

gli identici Mario Pepe (Misto-R-A)
10.11 e Marinello 10.12, che recano di-
sposizioni
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in materia di razionalizzazione dell’utiliz-
zazione del personale addetto alle attività
sanitarie nelle aziende ospedaliero-univer-
sitarie;

Ceroni 10.13, che modifica il decreto
del Presidente della Repubblica n. 483 del
1997, recante disposizioni in materia di
valutazione dei servizi e dei titoli equipa-
rabili per la disciplina concorsuale del
personale dirigenziale del Servizio sanita-
rio nazionale;

Vincenzo Antonio Fontana 10.01, che
estende a determinate condizioni, ai lavo-
ratori alcune disposizioni in materia pen-
sionistica previste per le lavoratrici dal
decreto-legge n. 201 del 2011;

Dozzo 11.43, volto a modificare l’ar-
ticolo 702 del codice della navigazione in
materia di progettazione delle infrastrut-
ture aeroportuali;

Lovelli 11.30, in materia di adegua-
mento dei diritti aeroportuali;

Bitonci 11.22, volto ad estendere al
triennio 2012-2014 i contributi per la
continuità territoriale per Trapani, Pan-
telleria e Lampedusa;

Faenzi 11.6, volto a specificare che si
applica ai soli comuni con popolazione
superiore dei 100.000 abitanti la disposi-
zione in base alla quale il Ministro dei
trasporti stabilisce con proprio decreto
l’obbligo di adottare un colore uniforme
per tutte le autovetture adibite al servizio
di taxi;

Ruvolo 11.16, volto a modificare le
modalità di collocazione delle postazioni
di controllo per il rilevamento della velo-
cità sulle strade;

gli identici Velo 11.7 e Desiderati
11.47, volti a modificare il codice della
strada al fine di predisporre un nuovo
calendario per la circolazione dei mezzi
pesanti;

Braga 11.11, volto ad estendere al-
l’anno 2012 il contributo per il servizio
pubblico di navigazione sui laghi Maggiore,
di Garda e di Como;

Nicola Molteni 11.23, volto ad au-
mentare le agevolazioni fiscali per i car-
buranti per autotrazione;

Mattesini 11.25, volto a modificare il
regime relativo agli interventi di edilizia
residenziale pubblica di cui all’articolo 18,
del decreto-legge n. 152 del 1991;

Miccichè 11.39, volto ad escludere il
personale della polizia stradale dall’appli-
cazione delle norme relative ai limiti as-
sunzionali di cui all’articolo 29, comma 9,
del decreto-legge n. 78 del 2010;

Brugger 11.44 e 11.45, recanti modi-
fiche al regime delle distanze dal confine
stradale all’interno dei centri abitati;

Velo 11.46, volto prevedere l’emana-
zione di un regolamento in materia di
rimborsi degli incrementi dell’accisa sul
gasolio per autotrazione;

gli identici Fallica 11.02, Bitonci
11.04 e De Micheli 11.08, volti ad incidere
sulla destinazione contabile dell’addizio-
nale comunale sui diritti di imbarco dei
passeggeri;

Velo 11.03, recante la disciplina per
l’accesso alla professione di trasportatore
su strada;

Montagnoli 11.06, volto a disciplinare
l’aggiornamento dei canoni dovuti al-
l’ANAS;

Montagnoli 11.07, volto a modificare
l’ambito di applicazione delle disposizioni
sulla liberalizzazione dei servizi locali di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge n. 138 del 2011;

Vannucci 12.01, che modifica il de-
creto legislativo n. 28 del 2011, dispo-
nendo che gli impianti alimentati da fonti
rinnovabili di qualsiasi potenza possono
essere realizzati da detti enti su edifici ed
aree sia di proprietà sia in possesso

Taddei 13.27, che modifica la disci-
plina del procedimento di nomina dei
direttori degli Enti parco;

Bratti 13.43, limitatamente alla parte
consequenziale, che rimette al Ministro
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dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare il compito di modificare il re-
golamento riguardante il sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti (SI-
STRI);

Benamati 13.1, che, in relazione alla
proroga del termine per l’entrata in atti-
vità del sistema di controllo di tracciabilità
dei rifiuti, reca disposizioni di carattere
ordinamentale relative alle competenze e
alle attività del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
dell’ISPRA e di DigitPA;

Togni 13.31, che reca una revisione
della disciplina in materia di tracciabilità
dei rifiuti,

Brugger 13.8, che prevede un esonero
dall’iscrizione al SISTRI degli imprenditori
agricoli;

gli identici Fallica 13.7 e Fontanelli
13.23, che affidano ai comuni delle Re-
gione Campania le attività in materia di
gestione dei rifiuti fino all’introduzione del
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di
cui all’articolo 14 del decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre n. 214 del 2011;

Iannuzzi 13.5, che affida in via de-
finitiva ai comuni della Regione Campania
le funzioni in materia di gestione del ciclo
dei rifiuti nei rispettivi territori;

Chiappori 13.18, che reca disposi-
zioni in materia di adeguamento di remu-
nerazione del servizio idrico integrato;

Sereni 13.22 e Alessandri 13.29 che
introducono una nuova disciplina per il
divieto di utilizzo di sacchi non biodegra-
dabili per l’asporto di merci;

Guido Dussin 13.33, che esclude per
il 2011 e per il 2012 l’applicazione di
sanzioni concernenti l’incremento dell’ef-
ficienza energetica;

Goisis 13.34, che reca disposizioni in
materia di valori limite di emissione per i
cementifici che utilizzino combustibili pro-
venienti da rifiuti;

Togni 13.35, che estende la detra-
zione del 36 per cento anche alle spese
sostenute dalle giovani famiglie per l’ac-
quisto di determinate tipologie di mobili;

Guido Dussin 13.36, che – nel fissare
un termine per l’adozione della normativa
statale relativa alle sostanze contenute nei
rifiuti – prevede che nelle more dell’ado-
zione di tale normativa si applichi la
normativa regionale;

Bitonci 13.37, che reca una disposi-
zione interpretativa in materia di dota-
zioni dei soggetti gestori del servizio idrico
integrato;

gli identici De Micheli 13.41 e Cic-
canti 13.48, limitatamente alla lettera b),
che disciplina i dati che devono accom-
pagnare la domanda di autorizzazione
all’emissione in atmosfera;

Zucchi 13.45, che modifica la defini-
zione di bosco contenuta nel decreto le-
gislativo n. 227 del 2001;

Saglia 13.05, che al comma 1 modi-
fica la disciplina del calcolo del sovraca-
none per le concessioni idroelettriche, al
comma 2 sopprime l’istituzione del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi, al
comma 3 sopprime le disposizioni dell’ar-
ticolo 21, comma 12, del decreto-legge
n. 201 del 2011, relative all’istituzione del
Consorzio nazionale per i grandi laghi
prealpini;

Saglia 13.02, che sopprime le dispo-
sizioni dell’articolo 21, comma 12, del
decreto-legge n. 201 del 2011, relative al-
l’istituzione del Consorzio nazionale per i
grandi laghi prealpini;

Saglia 13.03, che modifica la disci-
plina del calcolo del sovracanone per le
concessioni idroelettriche;

Di Biagio 13.04, che reca disposizioni
in materia di realizzazione di impianti
energetici alimentati da fonti rinnovabili;

Goisis 13.06, che prevede un censi-
mento dei beni culturali e ambientali co-
stieri;
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Oliverio 13.07, limitatamente al
comma 2, che reca disposizioni relative
alle modalità di assegnazione delle risorse
riferite ad iniziative volte a garantire la
qualità e il monitoraggio delle produzioni
agroalimentari e della filiera ittica;

Borghesi 13.08, che dispone la revoca
del bando e della gara relativi all’assegna-
zione dei diritti d’uso delle frequenze
televisive e l’indizione di una procedura ad
evidenza pubblica competitiva;

Tassone 14.17, Vannucci 14.1, Fras-
sinetti 14.21, Aniello Formisano 14.22, che
recano una disciplina transitoria in mate-
ria di organizzazione dei corsi di didattica
della musica nei conservatori;

Levi 14.10, che modifica la disciplina
vigente in materia di cadenza nell’ado-
zione dei libri di testo nelle scuole del-
l’obbligo;

Bocci 14.16, che reca una norma
derogatoria alle disposizioni vigenti in ma-
teria di vincoli di ammontare delle spese
fisse e obbligatorie per il personale di
ruolo delle università statali rispetto ai
trasferimenti statali sul fondo per il fi-
nanziamento ordinario;

Froner 14.013, che esonera il Consi-
glio nazionale dei consumatori e degli
utenti dalle disposizioni vigenti in materia
di soppressione degli organi collegiali o di
riduzione dei relativi componenti;

Baccini 14.3, Vannucci 14.2, Frassi-
netti 14.24, Bossa 14.15, che esonerano
alcuni soggetti dall’applicazione delle di-
sposizioni vigenti in materia di rieleggibi-
lità agli organi necessari delle istituzioni
artistiche e musicali contenuta in un re-
golamento di delegificazione (articolo 4,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 132 del 2003);

Quartiani 15.1, che prevede un finan-
ziamento, a decorrere dal 2012, per l’in-
tegrazione del contributo annuo a carico
dello Stato destinato al pagamento dei
premi per l’assicurazione contro i rischi di
morte, invalidità permanente e responsa-
bilità civile verso terzi;

Graziano 15.7, che integra l’elenco (di
cui alla legge n. 350 del 2003) delle attività
che costituiscono investimenti ai fini di cui
all’articolo 119, sesto comma, della Costi-
tuzione;

Vannucci 15.16, che detta una disci-
plina speciale ai fini dell’iscrizione d’uffi-
cio all’albo nazionale dei segretari comu-
nali e provinciali dei segretari delle co-
munità montane in possesso di determi-
nati requisiti;

Caparini 15.12, che sopprime le pre-
fetture-uffici territoriali del Governo;

Caparini 15.15, che reca norme in
materia di formazione del personale vo-
lontario operante presso il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco;

Giammanco 15.01, che reca modifi-
che alle norme sul patto di stabilità in
materia di copertura degli oneri per il
personale degli asili nido e delle scuole
dell’infanzia pubblici;

Castiello 15.02, che reca norme in
materia di assunzione di personale comu-
nale per lo svolgimento di servizi essen-
ziali;

Lolli 16.5, che esclude il comune
dell’Aquila dall’applicabilità della norma-
tiva sulla riduzione delle spese per mis-
sioni delle amministrazioni pubbliche;

Lolli 16.6, che esclude il comune
dell’Aquila dall’applicabilità della norma-
tiva sulla riduzione delle spese per l’ac-
quisto, la manutenzione, il noleggio e
l’esercizio di autovetture delle amministra-
zioni pubbliche;

Lolli 16.3, che esclude il comune
dell’Aquila dall’applicabilità delle norme
sulle spese per il personale;

Lolli 16.2, che esclude il comune
dell’Aquila dall’applicabilità delle norme
sul divieto per gli enti nei quali l’incidenza
delle spese di personale sia pari o supe-
riore al 40 per cento delle spese correnti
di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo;
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Lolli 16.4, che esclude il comune
dell’Aquila dall’applicabilità dell’articolo 6,
comma 8, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, in materia di riduzione delle
spese dei Ministeri;

Lolli 16.1, che esclude il comune
dell’Aquila dall’applicabilità del patto di
stabilità interno;

Rivolta 16.02, che modifica l’articolo
1 della legge 29 luglio 1949, n. 717, pre-
vedendo lo stanziamento, da parte delle
commissioni aggiudicatrici, di risorse a
favore del recupero dei beni ambientali;

Rivolta 16.03, che reca una modifica
all’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, in
materia di interventi finanziari a favore
della cultura;

Goisis 16.04, che modifica il comma
2-bis dell’articolo 106 del decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004, concernente l’uso
individuale di beni culturali;

Goisis 16.05, che reca una modifica
all’articolo 1, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, in
materia di interventi finanziari a favore
della cultura;

Laffranco 16.07, concernente la sop-
pressione di organi enti pubblici di pre-
videnza e assistenza;

Sereni 16.08, che prevede uno stan-
ziamento per il 2012 per la prosecuzione
degli interventi di ricostruzione in Umbria;

Lanzillotta 17.01, recante modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 663 del 1972 in materia di esenzione
d’imposta per le locazioni e le cessioni di
fabbricati relativi all’attuazione di piani di
edilizia abitativa o residenziale convenzio-
nata;

Polledri 18.1, recante disposizioni re-
lative alla durata del consiglio di ammi-
nistrazione della SOGIN S.p.A e in mate-
ria di emolumenti spettanti ai relativi
componenti;

Marinello 18.01, che reca disposizioni
transitorie in relazione alla disciplina di

razionalizzazione degli enti di previdenza
contenuti nel decreto-legge cosiddetto
Salva Italia.

Ciccanti 19.1, che, oltre a prorogare i
termini, scaduti dal 1998, previsti dalla
legge finanziaria per il 1998 in materia di
agevolazioni fiscali nei casi di assegna-
zione ai soci di beni non utilizzati come
beni strumentali d’impresa, integra la di-
sciplina medesima estendendola a fattis-
pecie non originariamente previste;

Marinello 19.4, con riferimento alla
istituzione del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari, istituito con
la legge finanziaria per il 2009, ne estende
la possibilità di utilizzo anche per l’attua-
zione delle finalità del Piano per il Sud,
limitatamente alle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione;

gli identici Aracu 19.01, La Loggia
19.03, Baccini 19.04, Polledri 19.06, Duilio
19.07, Marsilio 19.08, Laffranco 19.09 e
Bianconi 19.010 in materia di valutazione
delle eventuali minusvalenze e plusvalenze
sui titoli di debito posseduti da imprese di
assicurazione ai fini della verifica della
loro solvibilità;

Fallica 21.1 e Giovanelli 21.2, volti a
stabilizzare il personale non dirigenziale
in comando presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri riducendo, in maniera
corrispondente, le dotazioni organiche
delle amministrazioni di provenienza;

Fallica 21.6 e Zazzera 21.024, volti a
destinare alle emittenti televisive locali tre
delle sei frequenze digitali nazionali;

De Biasi 21.026, che contiene una
disposizione di interpretazione autentica
del decreto del Ministero delle comunica-
zioni del 2004, concernente i requisiti di
regolarità contributiva necessari ai fini
dell’erogazione dei contributi alle imprese
televisive in ambito locale;

Di Biagio 21.01, volto ad abrogare
alcune disposizioni restrittive in materia di
erogazione di contributi all’editoria;

Fallica 21.7 e 21.8, Fallica 21.03,
21.04, 21.05, 21.07, 21.09, 21.010, 21.013 e
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21.014, Distaso 21.015, 21.016 e 21.017,
Zazzera 21.018, 21.019, 21.020, 21.021,
21.022, 21.023 e 21.025, recanti misure
volte a favorire l’emittenza televisiva lo-
cale;

Fallica 21.011 e 21.012, volti a mo-
dificare o integrare la delibera n. 366/10/
CONS dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni recante disposizioni in ma-
teria di numerazione automatica dei ca-
nali della televisione digitale terrestre;

Fallica 21.08, volto a modificare la
delibera n. 435/01/CONS dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, in mate-
ria di radiodiffusione terrestre in tecnica
digitale, peraltro sostituita dalla delibera
n. 353/11/CONS;

Ceroni 22.2, che modifica il codice
civile al fine di semplificare la procedura
in materia di trasferimento di aziende e di
costituzione di società di persone;

Di Caterina 22.3, limitatamente agli
ultimi tre periodi del capoverso 9-ter, che
reca disposizioni sostanziali in materia di
programmazione negoziale;

Montagnoli 22.5, che modifica l’im-
porto di una sanzione;

Lolli 22.6, che disciplina l’erogazione
di finanziamenti a favore di PMI;

Bitonci 22.7, in materia di procedure
fallimentari;

Bitonci 22.8, che reca una moratoria
sui pagamenti dovuti dalle imprese al
sistema creditizio;

Bitonci 22.9, recante disposizioni in
materia di studi di settore;

Bitonci 22.10, recante disposizioni in
materia di partita IVA;

Simonetti 22.11, in materia di limiti
di indebitamento degli enti locali;

gli identici De Micheli 22.12 e Cic-
canti 22.15, limitatamente alla lettera b),
recanti disposizioni in materia di confidi;

Bitonci 22.13, in materia di crediti
verso la pubblica amministrazione;

Oliverio 22.14, in materia di energia
elettrica prodotta da biomasse;

Caparini 22.17, in materia di concor-
renza;

Catone 22.02, in materia di interventi
per il sistema agroalimentare italiano;

Servodio 22.03, in materia di promo-
zione all’estero delle produzioni nazionali;

Bitonci 22.05, in materia di libera-
lizzazioni di esercizi commerciali;

Polledri 22.08, recante disposizioni in
materia di intermediari finanziari;

Bitonci 22.010, in materia di tassa-
zione degli aeromobili privati;

Bitonci 22.011, recante disposizioni
in materia di convenzioni autostradali;

Bitonci 22.012, in materia di tassa-
zione di mezzi di trasporto;

Montagnoli 22.016, in materia di di-
stribuzione del gas naturale;

Fugatti 22.017 e Bitonci 22.018, in
materia di scontrini fiscali;

Bitonci 22.019, relativo alle imprese
italiane in Libia;

Montagnoli 22.020, 22.021 e 22.022,
in materia di imposta sul money transfer;

Bitonci 22.023, in materia di adem-
pimenti amministrativi delle imprese;

Montagnoli 22.024, in materia di con-
tratti pubblici.

Marsilio 25.1, il quale dispone che, a
decorrere dal 30 giugno 2012, le quote di
proprietà della Banca d’Italia detenute da
soggetti privati vengono acquisite dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze al
loro valore nominale;

La Loggia 25.01, recante disposizioni
di semplificazione degli adempimenti e
riduzione dei costi di acquisizione delle
informazioni finanziarie;

Marsilio 25.02, che estende al trien-
nio 2012-2014 il riconoscimento dell’in-
dennizzo ai soggetti titolari di beni, diritti
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e interessi sottoposti in Libia a misure
limitative di cui all’articolo 4 della legge
n. 7 del 2009;

gli identici D’Antoni 26.01, Lanzil-
lotta 26.04 e Distaso 26.02, volti ad inte-
grare di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014 un contributo allo
SVIMEZ;

Leo 26.03, volto a definire finalità e
funzioni dell’Organismo Italiano di Conta-
bilità:

gli identici Velo 27.7 e Montagnoli
27.2, volti a modificare la lunghezza mas-
sima degli autosnodati e filosnodati adibiti
a servizio di linea per il trasporto di
persone;

Vannucci 27.5, volto a consentire al
Ministero dell’economia e delle finanze di
autorizzare le regioni interessate a dero-
gare dai vincoli del patto di stabilità in-
terno per opere di ripristino, manuten-
zione e prevenzione conseguenti allo stato
di calamità, a seguito di dichiarazioni
dello stato di emergenza;

Marsilio 27.8, volto modificare l’arti-
colo 4, comma 29, del decreto-legge n. 138
del 2011, prevedendo che se al momento
della cessazione della gestione del servizio
pubblico locale i beni strumentali non
sono stati ammortizzati, il subentrante
gestore corrisponde al precedente un im-
porto pari al valore contabile originario
non ancora ammortizzato;

Osvaldo Napoli 27.14, volto a preve-
dere modalità di ripartizione del fondo
sperimentale di riequilibrio per il triennio
2012-2014 in materia di perequazione
delle risorse destinate ai comuni in attua-
zione del federalismo fiscale;

Osvaldo Napoli 27.15, volto a verifi-
care, tramite accordo in conferenza Stato-
Città e fino all’entrata in vigore del regime
definitivo delle entrate comunali di cui al
decreto legislativo n. 23 del 2011, le dif-
ferenze tra stime di gettito dell’IMU ed i
gettiti ad aliquota di base in ciascun
comune;

Osvaldo Napoli 27.13, volto a soppri-
mere, dal 1 gennaio 2013, i punti 1 e 3
della lettera gg-septies, comma 2, articolo
7 del decreto-legge n. 70 del 2011, che
abrogano puntuali norme in materia di
semplificazioni fiscali;

Osvaldo Napoli 27.16, volto ad esclu-
dere dall’applicazione dell’IMU gli immo-
bili posseduti dai comuni;

Osvaldo Napoli 27.17, volto a disci-
plinare la dichiarazione di possesso di
immobili nel territorio statale;

Osvaldo Napoli 27.18, volto ad ap-
portare modifiche alla disciplina dell’im-
posta di scopo;

Osvaldo Napoli 27.20, volto a consen-
tire ai comuni di istituire e regolare le
modalità applicative dell’imposta di sog-
giorno;

Osvaldo Napoli 27.21, volto ad esten-
dere la disciplina di cui all’articolo 2,
comma 10, del decreto legislativo n. 23 del
2011 alle sanzioni civili applicate sui con-
tributi recuperati;

Fallica 27.03, recante interpretazione
autentica del comma 32 dell’articolo 14
del decreto-legge n.78 del 2010, in materia
di dismissione delle società partecipate dai
comuni;

Taddei 27.05, volto a disciplinare le
modalità di attuazione del risanamento
finanziario dell’Ente per lo sviluppo della
irrigazione e la trasformazione fondiaria
in Puglia, Lucania e Irpinia;

Taddei 27.07, volto a prevedere il
trasferimento delle risorse del soppresso
EIPLI ad un nuovo soggetto che sarà
istituito dal Governo;

Taddei 27.06, volto a prevedere il
trasferimento delle risorse del soppresso
EIPLI ad un nuovo soggetto;

Velo 27.010, teso a stabilire disposi-
zioni in materia di veicoli a metano, GPL
e altri veicoli ecologici;
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Fontanelli 27.08, in materia di di-
smissione delle società partecipate dai co-
muni.

gli identici Fallica 28.10, Distaso 28.4,
Boccia 28.13, Zazzera 28.11, limitatamente
alla lettera b) del comma 1-bis, che pre-
vede l’esclusione della revisione delle di-
sposizioni del Capo secondo del decreto
del Presidente della Repubblica 25 novem-
bre 2010, n. 223;

gli identici Giulietti 28.03, Pizzolante
28.08, Polledri 28.028 e De Biasi 28.015, gli
identici Pizzolante 28.09, Giulietti 28.02,
Albonetti 28.012, Polledri 28.027, De Biasi
28.014 e Comaroli 28.022, gli identici Giu-
lietti 28.01, Gozi 28.017, Pizzolante 28.010,
Polledri 28.029, Albonetti 28.011, De Biasi
28.013 e Comaroli 28.024, gli articoli ag-
giuntivi Comaroli 28.021 e 28.023, che
stanziano risorse per il sostegno finanzia-
rio all’editoria;

Barbaro 28.020, volto a estendere per
il 2012 l’erogazione dei contributi alle
emittenti radiofoniche e televisive locali;

Quartiani 28.06, in materia di desti-
nazione di risorse per l’efficientamento
energetico;

Boccia 28.019 in materia di attribu-
zione di canali digitali terrestri;

Abrignani 28.05 in materia di appli-
cazione delle norme per la definizione di
violazioni in materia di affissione e pub-
blicità;

Quartiani 28.04, che dispone un’inte-
grazione del contributo finanziario in fa-
vore del Corpo nazionale del soccorso
alpino e speleologico (CNSAS);

Marchi 29.68, volto ad estendere alle
sanzioni civili applicate sui contributi re-
cuperati l’ambito della partecipazione dei
comuni all’accertamento fiscale e contri-
butivo;

Marchi 29.65, recante modifiche al
decreto legislativo in materia di federali-
smo municipale relativamente alla ripar-
tizione del fondo di riequilibrio;

Marchi 29.66, recante modifiche al
decreto legislativo in materia di federali-
smo municipale in materia di esenzioni
dall’applicazione dell’IMU;

Causi 29.67, volto a modificare le
modalità applicative dell’IMU;

Pagano 29.189 in materia di riscos-
sione delle imposte degli enti locali;

Di Biagio 29.16 volto ad estendere al
2012 la disciplina in materia di esenzione
dei carichi di famiglia per i lavoratori
italiani all’estero;

Rubinato 29.43, volto a disciplinare le
eventuali conseguenze in termini di gettito
sui comuni in ragione dell’anticipazione in
via sperimentale dell’IMU;

Boccia 29.45, che stabilisce per la
Cassa depositi e prestiti destini annual-
mente parte della propria raccolta per
l’acquisizione del patrimonio immobiliare
disponibile degli enti locali;

Boccia 29.46, volto a prevedere che i
proventi delle operazioni di dismissione di
terreni agricoli pubblici di cui all’articolo
7 della legge di stabilità 2012 siano desti-
nati all’abbattimento del debito pubblico;

Bitonci 29.48, recante interpretazione
autentica dell’articolo 14, comma 32, del
decreto-legge n. 78 del 2010 in materia di
partecipazione dei comuni alle società mu-
nicipalizzate;

Montagnoli 29.71, in materia di rea-
lizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria;

Brandolini 29.142 e 29.143, volti a
modificare le modalità di finanziamento
dell’UNIRE;

Strizzolo 29.39, volto all’assegnazione
al Friuli di quote ulteriori di accisa;

Laffranco 29.116 e 29.117, volti ad
estendere rispettivamente fino al 2017 e al
2022 il contributo previsto dall’articolo 1,
comma 84, della legge di stabilità 2011 in
favore dei territori dell’Umbria colpiti da-
gli eventi sismici del 2009;
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Compagnon 29.147, volto a concedere
una sospensione dei termini per gli adem-
pimenti e per i versamenti tributari e
contributivi per i soggetti che hanno ope-
rato in Libia alla data del 17 febbraio
2011;

Costa 29.4 e 29.5, in materia di
località montane turistiche;

Brugger 29.13, in materia di regola-
rizzazione di edifici o manufatti;

Fallica 29.14, limitatamente al primo
e al terzo periodo del comma 1, che reca
norme fiscali di semplificazione;

Vaccaro 29.17, limitatamente alle pa-
role da: « alle lettere a e b » sino alla fine
del comma 16-bis, che modificano dispo-
sizioni di carattere fiscale;

Margiotta 29.22, che reca disposizioni
in materia di lavoro a tempo determinato;

Marinello 29.30, in materia di previ-
denza agricola;

Fedi 29.35, in materia di detrazioni
per carichi di famiglia;

Duilio 29.36, che modifica una dispo-
sizione contenuta in un diverso decreto-
legge;

Rubinato 29.41, che attribuisce un
diritto di prelazione agli istituti autonomi
per le case popolari su determinate cate-
gorie di immobili;

De Micheli 29.44, che prevede una
procedura per correggere le differenze tra
le stime di gettito ed i gettiti di imposte
comunali;

Rossa 29.49, volto a fare salvi deter-
minati benefici pensionistici;

Rossa 29.50, 29.51, 29.52, 29.53 e
29.54, in materia di trattamento previden-
ziale delle vittime di atti di terrorismo;

Esposito 29.60, recante disposizioni
fiscali relativi agli istituti autonomi case
popolari e alle cooperative edilizie;

Marchi 29.61, in materia di imposta
di scopo;

Fontanelli 29.63, in materia di impo-
sta di soggiorno;

Marchignoli 29.74 in materia di ces-
sioni all’esportazione e traffici internazio-
nali;

Letta 29.75, in materia di benefici
fiscali in favore di cittadini dell’Unione
europea che hanno risieduto in Italia;

Nicco 29.79, in materia di comuni-
cazione di minusvalenze;

Brugger 29.80, che abroga una dispo-
sizione in materia di accertamento e ri-
scossione dei tributi provinciali;

Abrignani 29.88 che abroga una
norma in materia di riscossione;

identici Abrignani 29.89 e Polledri
29.190, che prevedono l’abrogazione di
disposizioni in materia di semplificazione
fiscale;

Abrignani 29.90, che fa salvi gli effetti
di determinate deliberazioni adottate dagli
enti locali;

Ciccanti 29.148, volto a modificare la
disciplina in materia di riscossione dei
comuni;

Fallica 29.168 e 29.169, volti a pre-
vedere la concessione di crediti di imposta
per i datori di lavoro che incrementano il
numero di lavoratori dipendenti con con-
tratto a tempo indeterminato;

Fallica 29.170, volto a prevedere la
concessione di un credito di imposta alle
imprese agricole che effettuano investi-
menti di promozione pubblicitaria in mer-
cati esteri;

Fallica 29.171, volto a preservare le
zone franche urbane, istituite dall’articolo
1, comma 340, della legge n. 296 del 2006;

Fallica 29.172, volto a prevedere
l’emanazione annuale di un decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
in materia di contratto di inserimento
delle donne nel mondo del lavoro;

Pagano 29.182, volto a prevedere un
termine riferito alle deliberazione adottate
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da una disposizione, l’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 23 del 2011, abrogata
dall’articolo 1, comma 11, del decreto
legge n. 138 del 2011;

Fallica 29.173, volto a prorogare il
termine di sei mesi per l’emanazione del
regolamento di cui all’articolo 10 del de-
creto legge n. 323 del 1993;

Maggioni 29.191, che introduce di-
sposizioni volte obbligare i titolari di ca-
riche elettive degli enti locali che siano
contemporaneamente anche titolari di in-
carichi conferiti dalle pubbliche ammini-
strazioni ad optare tra indennità di fun-
zione e compenso previsto per l’espleta-
mento dell’incarico;

Bitonci 29.193, volto ad estendere
l’applicazione dell’imposta municipale
propria anche ai proprietari di abitazioni
principali iscritti nell’Anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero;

Lanzarin 29.194, volto ad esentare
dall’applicazione dall’imposta municipale
propria gli alloggi sociali di edilizia resi-
denziale e pubblica;

Bitonci 29.197, volto ad introdurre
nuove disposizioni in materia di determi-
nazione da parte dei comuni dell’aliquota
di compartecipazione dell’addizionale co-
munale all’IRPEF;

Callegari 29.199, volto ad esentare
dall’applicazione dell’IMU gli alloggi di
proprietà regionale destinati ad edilizia
residenziale e pubblica;

Caparini 29.200, in materia di sop-
pressione delle comunità montane;

Bitonci 29.201, volto a includere le
risorse di cui al fondo perequativo di cui
alla legge n. 549 del 1995 tra i trasferi-
menti erariali oggetto di riduzione ai sensi
del decreto-legge n. 78 del 2010;

Bitonci 29.132, che esclude dal patto
di stabilità le spese sostenute dai comuni
per le attività del sociale;

Bitonci 29.133, che esclude dal patto
di stabilità le spese per i voucher;

Bitonci 29.134, che esclude dal patto
di stabilità le spese per la sicurezza;

Bitonci 29.135, che esclude dal patto
di stabilità le spese per le energie rinno-
vabili;

Bitonci 29.136, che reca una dispo-
sizione in materia di rieleggibilità dei re-
visori contabili;

Bitonci 29.137, che reca norme in
materia di soggetti abilitati a svolgere le
funzioni di segretario comunale e provin-
ciale;

Marinello 29.138, che modifica la
disciplina in materia fiscale di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, in materia di Semestre Europeo –
Prime disposizioni urgenti per l’economia;

Morassut 29.96, che consente la de-
finizione bonaria delle posizioni debitorie
dei conduttori degli immobili ad uso abi-
tativo degli enti previdenziali maturate al
30 dicembre 2010, anziché al 30 dicembre
2004, come attualmente previsto;

Morassut 29.97, ai sensi del quale
entro il 30 giugno 2012 gli enti previden-
ziali pubblici devono avviare le procedure
di vendita degli immobili ad uso abitativo
a favore dei conduttori;

Di Caterina 29.100, limitatamente al
secondo periodo, che ribadisce una pro-
roga in materia di programmazione nego-
ziata già disposta dall’articolo 40, comma
9-ter, del decreto-legge n. 201 del 2011,
introducendo una ulteriore disciplina re-
lativa alla rideterminazione delle agevola-
zioni;

Montagnoli 29.101, che sopprime le
disposizioni dell’articolo 13, comma 11,
del decreto-legge n. 201 del 2011, relative
alla destinazione allo Stato di quota parte
delle entrate derivanti dall’imposta muni-
cipale propria;

Montagnoli 29.104, che sopprime le
disposizioni dell’articolo 16, comma 2, del
decreto-legge n. 201 del 2011, che ha isti-
tuito la tassa di stazionamento per le unità
da diporto;
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Bitonci 29.106, che sopprime le di-
sposizioni dell’articolo 16, comma 25, del
decreto-legge n. 138 del 2011, in materia
di selezione dei revisori dei conti degli enti
locali;

Bitonci 29.108 e 29.131, che modifi-
cano la disciplina del Patto di stabilità
interno;

Lanzarin 29.109, relativo all’assogget-
tamento delle società « in house » al patto
di stabilità interno;

Bitonci 29.110, in materia di diritti
per il rilascio di certificati anagrafici;

Polledri 29.111, che sopprime dispo-
sizioni del decreto-legge n. 138 del 2011,
relative alla gestione commissariale di
Roma Capitale;

Simonetti 29.112, che modifica la
disciplina dei limiti di indebitamento degli
enti locali;

Comaroli 29.113, che prevede il tra-
sferimento delle funzioni di polizia pro-
vinciale alle Regioni;

Esposito 29.120, che, modificando
una norma di rango secondario, modifica
la disciplina della cauzione per l’autoriz-
zazione all’esercizio dei depositi fiscali;

Laffranco 29.122, che rinvia al 1o

gennaio 2013 l’applicazione delle disposi-
zioni relative alla tracciabilità dei paga-
menti della pubblica amministrazione, li-
mitatamente alle parole: « per importi su-
periori a 2.500 euro », che innalzano la
soglia per l’applicazione della disciplina
prevista;

Vanalli 29.124, che modifica la disci-
plina in materia di orari di apertura degli
esercizi commerciali;

Bitonci 29.125, in materia di desti-
nazione del gettito dell’imposta di sog-
giorno;

Bitonci 29.126, che modifica la disci-
plina del federalismo fiscale municipale;

Bitonci 29.127, volto a consentire il
finanziamento da parte di enti pubblici
diversi dallo Stato delle associazioni tra

cittadini che possono collaborare alla se-
gnalazione alle Forze di polizia di eventi
che possano arrecare danno alla sicurezza
urbana ovvero situazioni di disagio sociale;

De Micheli 29.130, che reca un dif-
ferimento della facoltà di esclusione degli
immobili strumentali dal patrimonio del-
l’impresa individuale con pagamento di
un’imposta sostitutiva del 10 per cento del
valore, prevedendo una nuova agevola-
zione di carattere fiscale;

gli identici Stradella 29.01 e Savino
29.013, che prevedono una modifica di
una definizione in materia di interventi
edilizi fino al 2013;

Moroni 29.02 volto a sospendere l’ap-
plicazione della disposizione che sancisce
la gratuità delle transazioni regolate con
carte di pagamento presso gli impianti di
distribuzione di carburanti, di importo
inferiore ai 100 euro;

Baccini 29.012, volto ad inserire an-
che le imprese di assicurazioni tra i sog-
getti richiamati dall’articolo 11-bis del de-
creto-legge n. 201 del 2011, convertito
dalla legge n. 214 del 2011 con riguardo
alle modalità per l’espletamento delle pro-
cedure per le richieste di informazioni e di
copia della documentazione;

gli identici Aracu 29.07, Laffranco
29.054 e Bianconi 29.055, i quali inclu-
dono le imprese di assicurazioni tra i
soggetti destinatari delle norme concer-
nenti semplificazione degli adempienti e
riduzione dei costi di acquisizione delle
informazioni finanziarie;

Fallica 29.010, che prevede che in
sede di Conferenza Stato-Città abbia luogo
un confronto tra le stime delle nuove
entrate ed i gettiti effettivi ad aliquota
base entro il mese di marzo dell’anno
successivo a quello d’imposta;

Brugger 29.011, che autorizza le pro-
vince di Trento e di Bolzano, a regolariz-
zare, in via transitoria ed a determinate
condizioni, eventuali pendenze in merito a
edifici o manufatti posti lungo l’autostrada
del Brennero;
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Baccini 29.014, che prevede disposi-
zioni in materia di tutela di dati personali
e sensibili;

Baccini 29.015, che consente al Co-
mune di Fiumicino di incrementare il
personale di polizia locale in deroga al
patto di stabilità interno;

gli identici Marinello 29.016 e Polle-
dri 29.017, i quali abrogano la norma che
ha inibito ai comuni di effettuare l’ingiun-
zione fiscale;

Baretta 29.019, che reca modifiche ad
un decreto del Ministero delle finanze, in
materia di assistenza fiscale;

Baretta 29.020, che al comma 3 mo-
difica una disposizione di un decreto le-
gislativo in materia di assistenza fiscale;

Baretta 29.021, che aggiunge l’area
ricadente nel centro storico di Sottoma-
rina a quelle a cui si applica una norma-
tiva in materia di aree demaniali in de-
terminate province;

Scilipoti 29.025, che, al comma 2,
prevede le modalità di attuazione della
legge n. 247 del 2007, in materia di lavoro
e previdenza locale;

Lussana 29.029, che disciplina i casi
di improvvisa ed urgente necessità di so-
stituire magistrati mancanti;

Miotto 29.031, che disciplina gli atti
relativi al riordino delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza;

Livia Turco 29.032, che esclude dal-
l’obbligo di soppressione i consorzi costi-
tuiti tra gli enti locali che esercitano
funzioni socio-assistenziali;

Distaso 29.037, che disciplina l’attri-
buzione di numerazioni automatiche nel
sistema digitale terrestre;

Distaso 29.038, che include il mezzo
televisivo nella norma del codice di pro-
cedura civile concernente la pubblicità
delle aste giudiziarie;

Distaso 29.039, che disciplina la co-
pertura che deve essere assicurata dalle
frequenze digitali;

Distaso 29.040, che prevede che al-
meno tre delle sei frequenze digitali na-
zionali del Beauty Contest vengano desti-
nate alle emittenti televisive locali;

Osvaldo Napoli 29.041, che include
gli enti locali tra le amministrazioni pub-
bliche che effettuano attività di accerta-
mento e riscossione dei tributi e delle
entrate patrimoniali;

Levi 29.044, che modifica la norma-
tiva concernente l’adozione dei libri di
testo nella scuola primaria e secondaria di
primo e secondo grado;

Santelli 29.045, limitatamente alle
lettere b) e c), e 29.046, limitatamente ai
numeri 2) e 3) e alla lettera b) – in
materia di esercizio di funzioni direttive,
dirigenziali o equiparate;

Santelli 29.047, che sopprime la
norma che prevede la possibilità di dero-
ghe motivate per le posizioni apicali delle
amministrazioni;

gli identici Fontanelli 29.026 e
Osvaldo Napoli 29.048, volti a modificare
la disciplina della gestione associata delle
funzioni comunali;

Negro 29.049, recante esenzioni in
materia di IMU per i fabbricati rurali;

Fogliato 29.050, in materia di com-
pensazioni tra aziende nel settore lattiero
per i pagamenti sul prelievo effettuato in
eccesso;

Callegari 29.051, in materia di livello
produttivo per il settore caseario;

Fogliato 29.052, volto a mantenere al
5 per cento le trattenute e i versamenti per
i produttori di latte;

Callegari 29.053, volto a modificare i
termini di pagamento per le multe relative
al mancato rispetto delle quote latte;

Laffranco 29.057, in materia di ap-
plicazione del tetto per i compensi per i
dirigenti pubblici di cui all’articolo 23-ter
del decreto-legge n. 201 del 2011;
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Gozi 29.058, in materia di deroga al
limite dell’uso del contante per i cambia-
valute.

Rileva che sono, inoltre, da conside-
rarsi inammissibili le seguenti proposte
emendative che, non essendo strettamente
connesse e consequenziali a disposizioni
previste nel testo del decreto-legge proro-
gano termini non legislativi:

Ciccanti 1.36, volto a prorogare la
graduatoria del concorso pubblico per l’as-
sunzione di personale dell’ICE, approvata
con atto non legislativo;

Borghesi 1.33, volto a prevedere la
facoltà per le amministrazioni pubbliche
di prorogare il personale assunto a tempo
determinato e in servizio al 1o gennaio
2011;

Moffa 6.42, che reca una proroga di un
termine non legislativo, facendo riferimento
al decreto ministeriale 11 aprile 2011;

Marinello 6.49 che proroga il termine
di validità di un concorso pubblico.

gli identici Vannucci 11.3, Stradella
11.4, Lanzarin 11.17 e Mariani 11.31, volti
a prorogare il termine per l’applicazione
delle disposizioni del Codice dei contratti
pubblici relativi a lavori di cui all’articolo
357, comma 5, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 207 del 2010, servizi e
forniture relative al sistema di garanzia
globale;

gli identici Stradella 11.5, Savino 11.8
e Mariani 11.32, limitatamente ai primi
due periodi recanti la proroga di disposi-
zioni in materia di inizio lavori in seguito
a permesso di costruire di cui all’articolo
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, di natura regola-
mentare;

gli identici De Micheli 11.12 e Fo-
gliardi 11.13 volti a prorogare i termini
previsti per la vita tecnica degli impianti
destinati ai servizi di pubblico trasporto di
cui al decreto del Ministro dei trasporti
del 2 gennaio 1985;

Polledri 11.19, volto a prorogare la
scadenza della vita tecnica della sciovia a
fune alta « Residenza II » di Piacenza;

Occhiuto 11.05, volto a prorogare al
30 giugno 2013 il processo di attuazione
degli accordi di programma per il risana-
mento delle società di gestione dei servizi
ferroviari e a disciplinare il relativo tra-
sferimento delle quote alle regioni;

Vannucci 12.03, che reca disposizioni
in materia di autorizzazioni di allaccio
alla rete elettrica nazionale;

Vaccaro 13.11, che proroga il Com-
missariato per il superamento dell’emer-
genza socio-economico-ambientale del ba-
cino idrografico del fiume Sarno, istituito
con ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 marzo 2003;

Siragusa 14.8, che differisce il ter-
mine di decorrenza dell’efficacia di una
disposizione in materia di insegnamento
della lingua inglese nella scuola primaria
contenuta in un regolamento di delegifi-
cazione (articolo 10, comma 5, del d.P.R.
n. 81 del 2009);

Siragusa 14.9, che proroga termini
contenuti in un decreto ministeriale in
materia di riserva di posti di lavoro nella
scuola in favore di persone con disabilità;

Germanà 14.01 e Mario Pepe (Misto-
R-A) 14.05, che prorogano il termine di
validità delle tabelle ministeriali triennali
per l’assegnazione di finanziamenti a fa-
vore degli enti che svolgono attività di
diffusione della cultura scientifica;

Gibiino 14.04, che proroga la validità
dell’abilitazione all’insegnamento nelle
scuole conseguita dai docenti ammessi con
riserva ai corsi speciali per il consegui-
mento dell’abilitazione i quali soddisfino
determinati altri requisiti;

Rosato 15.8, limitatamente alla parte
che proroga la validità di una graduatoria
concorsuale emanata con decreto ministe-
riale;

Marinello 15.23 e Ciccanti 15.27, che
prorogano un termine contenuto nel rego-
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lamento di delegificazione recante semplifi-
cazione della disciplina dei procedimenti
relativi alla prevenzione degli incendi;

Marinello 15.24, che proroga termini
contenuti in un decreto ministeriale;

Fluvi 20.1, recante la proroga dei ter-
mini – contenuti in decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri – per l’iscrizione
dei soggetti che intendono partecipare al
riparto della quota del 5 per mille.

Aracu 21.02, volto a modificare i
termini contenuti nel D.P.C.M. 14 ottobre
2011, in materia di autocertificazione circa
la rispondenza dei dispositivi automatici di
firma ai requisiti di sicurezza;

Fallica 21.06, volto a modificare il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 442 del 1997, recante il regolamento
per il riordino della disciplina delle op-
zioni in materia di IVA e imposte dirette;

Rubinato 29.40, volto a prorogare le
procedure amministrative per la dismis-
sione degli immobili di proprietà del-
l’INPDAP.

Dichiara inoltre l’inammissibilità del-
l’emendamento Froner Dis. 1.1, che mo-
difica il termine per l’adozione dei decreti
legislativi integrativi e correttivi di cu
all’articolo 14, comma 18, della legge
n. 246 del 2005;

Fa infine presente che non sono
riferibili – e non potranno pertanto essere
posti in votazione – i seguenti emenda-
menti: la prima parte dell’emendamento
Margiotta 6.2; l’articolo aggiuntivo Fogliato
29.018; l’articolo aggiuntivo Distaso 29.036.

Comunica, quindi, che la Presidenza
segnalerà, prima che siano messi in vota-
zione, gli emendamenti che, secondo le
valutazioni degli uffici, risultino problema-
tici dal punto di vista finanziario.

Avverte, infine, d’intesa con il Presi-
dente della V Commissione, che entro le
ore 16 della giornata odierna è possibile
chiedere l’eventuale riesame della dichia-
razione di inammissibilità testè comuni-
cata, fornendo adeguata motivazione.

Fa inoltre presente che, tenuto conto
che l’avvio della discussione in Assemblea
del provvedimento è previsto da lunedì 23
gennaio prossimo e che sul testo sono
chiamate ad esprimersi le competenti
Commissioni in sede consultiva, l’esame in
sede referente dovrà concludersi nella
giornata di giovedì 19 gennaio.

Antonio BORGHESI (IdV) in relazione
all’articolazione dei lavori prospettata dal
presidente, chiede quando si svolgeranno
le votazioni degli emendamenti ammessi.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che, tenuto conto che l’esame degli emen-
damenti dovrebbe svolgersi e concludersi
nella giornata di domani o, al più tardi,
nella mattina di giovedì 19 gennaio.

David FAVIA (IdV) fa presente che il
proprio emendamento 8.5 è stato sotto-
scritto anche dal collega Paladini.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI)
chiede se la richiesta di riesame della
dichiarazione di inammissibilità testè co-
municata debba essere rivolta ai presidenti
delle Commissioni ovvero al Presidente
della Camera.

Giuseppe CALDERISI (PdL) prospetta
l’opportunità di disporre di un tempo
maggiore per formulare le richieste di
riesame della dichiarazione di inammissi-
bilità degli emendamenti.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che, in questa fase, la richiesta di riesame
della dichiarazione di inammissibilità sarà
rivolta ai presidenti delle Commissioni.
Quindi, alla luce di quanto evidenziato,
avverte che la richiesta di riesame della
dichiarazione di inammissibilità testè co-
municata, potrà essere presentata entro le
ore 17 della giornata odierna.

Rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta già prevista per domani.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Conversione in legge del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (C. 4865

Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Conseguentemente, i termini previsti
per l’assunzione dei ricercatori di cui al
comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge
10 novembre 2008, n. 180, convertito con
modificazioni dalla legge 9 gennaio 2009
sono prorogati al 31 dicembre 2012.

1. 43. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle previsioni vigenti
in materia di assunzione del personale è
attivata la procedura di stabilizzazione del
personale già operante presso le Regioni e
gli enti locali ai sensi delle Ordinanze di
protezione civile n. 3253 del 2002 e
n. 3279 del 2003, compatibilmente con la
capacità di spesa dei rispettivi bilanci.

1. 44. De Camillis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, della
legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:
« dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « ventiquattro mesi ».

1. 1. Costa, Scelli, Cavallaro.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: graduatorie aggiungere le seguenti:
e delle idoneità.

1. 18. Laffranco.

Al comma 4, sostituire le parole: 31
dicembre 2005 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2001.

1. 38. Paladini, Borghesi, Favia, Donadi,
Mura.

Al comma 4, primo periodo, 29 dicembre
2011, n. 216, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge, sostituire le parole:
31 dicembre 2005 con le seguenti: 1o

gennaio 2001.

1. 6. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Miccichè,
Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia, Ter-
ranova, Pugliese.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2005 con le seguenti:
30 settembre 2003.

1. 30. Damiano, Moffa, Antonino Foti,
Poli, Cazzola, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Motta, Rampi, Santagata,
Schirru.

Al comma 4, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente:

All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, e successive modificazioni le
parole: « 31 dicembre 2010 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

1. 24. Schirru.

Sopprimere il comma 4.

1. 12. Lussana, Bitonci, Vanalli.

Al comma 5, sostituire le parole: come
vigente al 31 dicembre 2010 con le se-
guenti: come vigente al 31 dicembre 2009.

1. 19. Laffranco.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Tale limite non si applica per le
assunzioni in servizio di Professori uni-
versitari di I e II fascia già in ruolo
rispettivamente come professori associati o
ricercatori presso lo stesso Ateneo, nel
caso in cui costoro abbiano optato per il
regime di cui all’articolo 8, comma 3, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240.

1. 17. Ferranti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 1-bis, del
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, sostituire le parole:
« 31 dicembre 2010 » con le seguenti: « 31
dicembre 2012 ».

1. 13. Graziano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le Università potranno in ogni
caso procedere alle chiamate di docenti
interni in possesso delle idoneità di II
fascia (e delle chiamate da parte delle
Facoltà), qualora ciò non comporti un
aggravio di spesa per gli Atenei, anche in

applicazione del regime di cui all’articolo
8, comma 3 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240.

1. 20. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il limite all’incidenza delle spese
fisse e obbligatorie per il personale di
ruolo delle università statali rispetto al
Fondo per il finanziamento ordinario, di
cui all’articolo 51, comma 4, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, non si applica alle assunzioni
in servizio presso gli Atenei di professori
universitari di I e II fascia già in ruolo
presso i medesimi Atenei, rispettivamente
come professori associati o ricercatori, nel
caso in cui optino per il regime di cui
all’articolo 8, comma 3, della legge n. 240
del 2010.

1. 35. Anna Teresa Formisano, Ciccanti,
Tassone, Occhiuto, Mantini, Calgaro,
Lusetti.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 6.

1. 8. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. I lavoratori che abbiano matu-
rato al 1o gennaio 2011 3 anni di attività
nella pubblica amministrazione nei 5 anni
antecedenti tale data, anche sotto forma di
prestazioni in somministrazione, nonché i
vincitori di concorso non assunti, sono
collocati in liste provinciali o regionali ad
esaurimento al fine di favorire il supera-
mento della precarietà nella Pubblica Am-
ministrazione, a cui le dette P.A. sono
tenute ad attingere in via prioritaria.

6-ter. Il ricorso ai lavoratori inseriti
nelle liste provinciali o regionali da parte
delle amministrazioni, anche di Comparti
diversi, nel rispetto dei limiti di spesa e
bilancio vigenti, non potrà essere superiore
ai tre anni in attesa della contestuale
conclusione delle procedure di stabilizza-

Martedì 17 gennaio 2012 — 24 — Commissioni riunite I e V



zione; criteri e modalità di utilizzo ed
assegnazione dei lavoratori interessati sa-
ranno stabiliti in sede di confronto con le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative entro tre mesi dall’entrata
in vigore della presente legge.

6-quater. Nelle more del confronto di
cui al comma precedente, eventuali ricorsi
a forme di lavoro non standard, previa la
verificata assenza di profili compatibili
nelle graduatorie di vincitori di concorso
vigenti, sarà permesso per un periodo
massimo di sei mesi e fino ad una quantità
non superiore al 4 per cento della dota-
zione organica complessiva.

1. 34. Borghesi, Paladini, Favia, Donadi,
Mura.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per
l’INPS è prorogato all’atto del riassetto
organizzativo e funzionale previsto dall’ar-
ticolo 21 comma 7 del decreto legge n. 201
del 6/12/2011 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 22/12/2011. A
tal fine è fatto comunque divieto all’INPS,
a decorrere dal 1o gennaio 2012, di pro-
cedere ad assunzioni di personale a qual-
siasi titolo e con qualsiasi contratto fino al
completo riassorbimento delle posizioni
soprannumerarie e delle eventuali ecce-
denze dichiarate ai sensi dell’articolo 33
del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165.

6-ter. L’INPS, anche al fine di garantire
i risparmi previsti dall’applicazione del-
l’articolo 1 comma 3 del decreto legge 13
agosto 2011 n. 138 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 148 del 14 settem-
bre 2011 e fino al completo riassorbi-
mento delle posizioni soprannumerarie e
delle eventuali eccedenze dichiarate ai
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165, rende indisponibili
i posti funzione di livello dirigenziale ge-
nerale che si rendono vacanti a decorrere

dal 1o gennaio 2012 per cessazioni dal
servizio e riduce la corrispondente dota-
zione organica.

6-quater. All’articolo 21 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 sono apportate le seguenti
modificazioni:

Al comma 2, le parole: « Non sono
trasferite le posizioni soprannumerarie,
rispetto alla dotazione organica vigente
degli enti soppressi, ivi incluse quelle di
cui all’articolo 43, comma 19 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Le posizioni so-
prannumerarie di cui al precedente pe-
riodo costituiscono eccedenze ai sensi del-
l’articolo 33 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. » sono sostituite dalle
seguenti: « Eventuali posizioni soprannu-
merarie, rispetto alla dotazione organica
vigente degli enti soppressi, ivi incluse
quelle di cui all’articolo 43, comma 19
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, sono
trasferite all’INPS. Le posizioni soprannu-
merarie di cui al precedente periodo sono
riassorbite nell’ambito della dotazione or-
ganica di cui al precedente periodo. È
fatto comunque divieto, a decorrere dal 1o

gennaio 2012, di procedere ad assunzioni
di personale a qualsiasi titolo e con qual-
siasi contratto fino al completo riassorbi-
mento delle posizioni soprannumerarie ».

1. 41. Paladini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, per l’INPS è prorogato all’atto del
riassetto organizzativo e funzionale previ-
sto dall’articolo 21 comma 7 del decreto
legge n. 201 del 6 dicembre 2011 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 22 dicembre 2011.

A tal fine è fatto comunque divieto
all’INPS, a decorrere dal 1o gennaio 2012,
di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto
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fino al completo riassorbimento delle po-
sizioni soprannumerarie e delle eventuali
eccedenze dichiarate ai sensi ai sensi del-
l’articolo 33 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165.

6-ter. L’INPS, anche al fine di garantire
i risparmi previsti dall’applicazione del-
l’articolo 1 comma 3 del decreto legge 13
agosto 2011 n. 138 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 148 del 14 settem-
bre 2011 e fino al completo riassorbi-
mento delle posizioni soprannumerarie e
delle eventuali eccedenze dichiarate ai
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165, rende indisponibili
i posti funzione di livello dirigenziale ge-
nerale che si rendono vacanti a decorrere
dal 1o gennaio 2012 per cessazioni dal
servizio e riduce la corrispondente dota-
zione organica.

6-quater. All’articolo 21 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 sono apportate le seguenti
modificazioni:

Al comma 2 sono soppresse le parole:
« Non sono trasferite le posizioni sopran-
numerarie, rispetto alla dotazione orga-
nica vigente degli enti soppressi, ivi incluse
quelle di cui all’articolo 43, comma 19
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Le
posizioni soprannumerarie di cui al pre-
cedente periodo costituiscono eccedenze ai
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 ».

1. 40. Paladini.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’INPS, prima di avvalersi delle
proroghe di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente
articolo deve procedere al riassetto organiz-
zativo e funzionale previsto dall’articolo 21
comma 7 del decreto legge n. 201 del 6 di-
cembre 2011 convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 22 dicembre 2011; a tal
fine il termine previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, per l’INPS è

prorogato all’atto del riassetto organizzativo
e funzionale previsto dall’articolo 21 comma
7 del decreto legge n. 201 del 6 dicembre
2011 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 22 dicembre 2011.

È fatto comunque divieto all’INPS, a
decorrere dal 1o gennaio 2012, di proce-
dere ad assunzioni di personale a qualsiasi
titolo e con qualsiasi contratto fino al
completo riassorbimento di tutte le posi-
zioni soprannumerarie e delle eventuali
eccedenze dichiarate ai sensi dell’articolo
33 del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165 anche in applicazione dell’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148. L’INPS, anche al fine di garantire
i risparmi previsti dall’applicazione del-
l’articolo 1 comma 3 del decreto legge 13
agosto 2011 n. 138 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 148 del 14 settem-
bre 2011 e fino al completo riassorbi-
mento delle posizioni soprannumerarie e
delle eventuali eccedenze dichiarate ai
sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165, rende indisponibili
i posti funzione di livello dirigenziale ge-
nerale già vacanti o che si rendono vacanti
a decorrere dal 1o gennaio 2012 per ces-
sazioni dal servizio.

1. 25. Giovanelli, Damiano, Moffa, Anto-
nino Foti, Madia, Mattesini, Pippo
Gianni, Gnecchi, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Mi-
glioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru, Motta.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Alla lettera b) del comma 90 dell’ar-
ticolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244
le parole 28 settembre 2007 » sono sostituite
dalle parole 31 dicembre 2007.

6-ter. Ai commi 10 e 12 dell’articolo 17 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78 convertito
con legge 3 agosto 2009 n. 102, le parole
« triennio 2010/2012 » sono sostituite dalle
parole « quinquennio 2010/2014 ».

1. 21. Antonino Russo.
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 5, comma 2 del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, sono soppresse
le parole « è elevata al venti per cento »;

b) al secondo periodo, sono soppresse
le parole « è elevata al 45 per cento con
decorrenza immediata ».

6-ter. All’articolo 18 del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, è soppressa la lettera f);

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Le riserve di posti di cui al
comma 1 operano anche per il personale
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 1o ottobre 1996, n. 512, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 novem-
bre 1996, n. 609, che sia iscritto negli
appositi elenchi da almeno 3 anni ed abbia
effettuato non meno di 120 giorni di
servizio.

1. 23. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 14, comma 26-bis del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « È altresì fatta salva la
graduatoria del concorso pubblico a cen-
tosette posti nei ruoli del personale del-
l’Istituto per il Commercio estero, area
funzionale C, posizione economica C1, in-
detto con decreto pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - 4a serie speciale - n. 82
del 21 ottobre 2008, approvata con decreto
8 aprile 2010 e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale - 4a serie speciale - n. 34 del 30
aprile 2010, i cui beneficiari rientrano
nelle risorse umane da individuare ai sensi
dei decreti di cui al primo periodo ».

6-ter. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’Agenzia di cui al comma 18

dell’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e, nel-
l’ambito delle intese di cui al comma
26-sexies, lettera a) del medesimo decreto,
le Regioni e le Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura attin-
gono alla graduatoria del concorso pub-
blico a centosette posti nei ruoli del per-
sonale dell’Istituto per il Commercio
estero, area funzionale C, posizione eco-
nomica C1, indetto con decreto pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale
- n. 82 del 21 ottobre 2008, approvata con
decreto 8 aprile 2010 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale -
n. 34 del 30 aprile 2010. I beneficiari della
chiamata: a) non partecipano alla valuta-
zione comparativa per titoli, di cui al
comma 26 dell’articolo 14 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni; b) non
sono sottoposti alla disciplina di cui al
comma 26-octies dell’articolo 14 del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni.

1. 37. Ciccanti, Tassone, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il comune dell’Aquila, in deroga
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 e come modificato dall’articolo 4
comma 102 della legge 183 del 2011 può
stipulare contratti di lavoro per gli anni
2012, 2013 e 2014 nel limite massimo di
spesa di 1 milione di euro per ciascun
anno. Tale somma va portata in aumento
al limite delle spese complessive del per-
sonale di cui all’articolo 1 comma 557
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e
successive modificazioni ed integrazioni. I
predetti contratti sono consentiti nel ri-
spetto del patto di stabilità interno. Alla
compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto derivanti
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dall’applicazione dei precedenti periodi si
provvede mediante corrispondente uti-
lizzo, per euro 1 milione per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, in termini di
sola cassa, del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

1. 29. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 3-sexies, del
decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, le parole: « in deroga
all’articolo 14, comma 9, del decreto legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e all’articolo 24, comma 1, del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
può stipulare contratti di lavoro a tempo
determinato per gli anni 2011, 2012 e 2013
nel limite massimo di spesa di 1 milione di
euro per ciascun anno » sono sostituite
dalle seguenti: « in deroga agli articoli 14,
commi 7 e 9, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 20, comma 9, del decreto legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
può stipulare contratti di lavoro a tempo
determinato per gli anni 2011, 2012 e 2013
nel limite massimo di spesa di 1 milione di
euro per ciascun anno. Allo scopo di
assicurare la necessaria continuità del-
l’azione amministrativa, anche dopo la
cessazione dell’emergenza, in deroga al-
l’articolo 24, comma 1, del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150, e ai limiti
di spesa di cui alle norme citate nel
precedente periodo, il Comune dell’Aquila
è autorizzato a procedere alla stipula dei
contratti di lavoro finalizzati agli inqua-
dramenti del personale risultato idoneo
nei concorsi per le progressioni di car-
riera, banditi sulla scorta del parere fa-
vorevole del Dipartimento della Funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 16 febbraio 2010, program-

mati entro il 31 dicembre 2009 e i cui
procedimenti si siano conclusi entro il 31
dicembre 2010, nei limiti dei posti previsti
dalla dotazione organica ancora disponi-
bili alla data di pubblicazione della pre-
sente legge, e senza oneri a carico dello
Stato.

1. 22. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’articolo 4 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato » è modificato come segue:

1) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Il Ministero dell’Interno al fine di
assicurare il corretto svolgimento delle
funzioni del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, anche attraverso la copertura delle
carenze di organico del personale perma-
nente, ed anche al fine di garantire il
pieno rispetto della normativa sul lavoro a
tempo determinato, previa individuazione
della necessaria copertura finanziaria,
prosegue nella stabilizzazione del perso-
nale volontario già utilmente collocato
nella graduatoria di cui al decreto mini-
steriale n. 1996 del 2008 ed al contempo,
assieme alle parti sociali, individua idonee
procedure selettive che nell’ottica del buon
andamento e della imparzialità della pub-
blica amministrazione, assicurino il gra-
duale assorbimento nei ruoli del personale
permanente anche del personale volonta-
rio escluso dalla precedente procedura di
stabilizzazione per superamento del limite
di età nonostante l’elevata anzianità di
servizio maturata nel corso degli anni
prestando servizio nel Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco ».

2) dopo il comma 10 è aggiunto il
seguente:

« 10-bis. Al fine di evitare l’ulteriore
aumento del numero dei vigili del Fuoco
volontari, nonché consentire il conteni-
mento della spesa pubblica con conse-
guenziale maggiore disponibilità finanzia-
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ria da destinare alla stabilizzazione del
personale volontario, i corsi di addestra-
mento teorico pratico di cui al comma 1
dell’articolo 8 del decreto legislativo 8
marzo 2006 n. 139, finalizzati al recluta-
mento di nuovo personale volontario, si in-
tendono cessati dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione norma-
tiva ».

3) il comma 12 è sostituito dal se-
guente:

« 12. Al comma 1 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 8 marzo 2006 n. 139, le
parole « non è legato da un rapporto di
impiego all’amministrazione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « viene richiamato in
servizio dall’Amministrazione nei casi pre-
visti dall’articolo 9 del decreto legislativo 8
marzo 2006 n. 139 con contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato ».

1. 39. Di Pietro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La graduatoria del concorso pub-
blico a centosette posti nei ruoli del per-
sonale dell’Istituto per il Commercio
estero, area funzionale C, posizione eco-
nomica C1, indetto con decreto pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale
– n. 82 del 21 ottobre 2008, approvata con
decreto 8 aprile 2010 e pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale –
n. 34 del 30 aprile 2010, è prorogata al 31
dicembre 2015.

1. 36. Ciccanti, Tassone, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. È prorogata la norma che con-
sente l’indizione di concorsi, riservati al
personale interno, ai comuni che, dovendo
garantire uno dei servizi compresi nelle sei
funzioni essenziali per il pensionamento
del responsabile, non possono procedere,
ai sensi delle vigenti disposizioni, con il
concorso ad evidenza pubblica, pur
avendo i posti liberi in organico.

1. 2. Cesare Marini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I professori universitari dopo il
collocamento a riposo, a domanda, pos-
sono restare in servizio per tre anni in
posizione di fuori ruolo senza oneri per
l’ateneo di appartenenza. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante riduzione, fino al 10
per cento, a decorrere dall’anno 2012,
delle dotazioni di parte corrente, relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella C della legge 12 novembre 2011,
n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili.

1. 45. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le pubbliche amministrazioni
che hanno avviato le procedure di cui
all’articolo 1, commi 558 e 560, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 ed all’articolo 3,
comma 94, della legge 244/2007, possono
procedere all’assunzione a tempo indeter-
minato del personale interessato nel caso
in cui ciò non determini un aumento delle
spese di personale, complessivamente in-
tese, a carico del rispettivo bilancio.

1. 16. Esposito, Boccuzzi, Fiorio, Portas.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Gli enti di cui al comma 557
dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, possono applicare, nel ri-
spetto delle procedure ivi previste, il
comma 558 dell’articolo 1 della medesima
legge n. 296 del 2006. Il personale da
stabilizzare, di livello non dirigenziale,
deve aver maturato, alla data del 31 di-
cembre 2011 presso l’amministrazione
procedente un periodo lavorativo non in-
feriore a 30 mesi, anche non continuativi,
regolato da contratti a tempo determinato,
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a far data dal 1o gennaio 2002. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si appli-
cano limitatamente agli insegnanti della
scuola dell’infanzia e agli educatori degli
asili nido, anche in deroga all’articolo 76,
comma 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e
successive modificazioni, a condizione che:

1) i medesimi Enti abbiano rispettato
nell’ultimo triennio il patto di stabilità
interno;

2) le assunzioni siano finalizzate, in
maniera documentata, all’ampliamento del
grado di ricettività dell’utenza nell’ambito
del proprio territorio;

3) esistano, da almeno 3 anni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, i
corrispondenti posti in pianta organica
risultanti da provvedimento formale.

1. 4. Fallica, Terranova, Grimaldi, Ia-
picca, Pugliese, Miccichè, Stagno d’Al-
contres, Misiti, Soglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. Fermi restando i vincoli posti dal
patto di stabilità interno, gli enti di cui
all’articolo 7-ter, comma 21, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono autorizzati a definire le
misure di politica attiva del lavoro di cui
ai commi 550 e 551 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, nei limiti
delle risorse preordinate nel bilancio dello
Stato dall’articolo 41, comma 16-terdecies,
del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, in deroga ai
vincoli legislativi di cui all’articolo 1,
comma 557 dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. I termini temporali
delle proroghe di cui al precedente pe-
riodo, limitatamente alla scuola dell’infan-
zia comunale, si applicano agli enti locali
territoriali, anche in deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 20, comma 9, del

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni, a condizione che:

1) i medesimi Enti abbiano rispettato
nell’ultimo triennio il patto di stabilità
interno;

2) le assunzioni siano finalizzate in
maniera documentata all’ampliamento
delle unità didattiche educative (U.D.E) e
del grado di ricettività dell’utenza nell’am-
bito del proprio territorio;

3) esistano, da almeno 3 anni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, i
corrispondenti posti in pianta organica
risultanti da provvedimento formale.

1. 5. Fallica, Terranova, Grimaldi, Ia-
picca, Miccichè, Stagno d’Alcontres, Mi-
siti, Soglia, Pugliese.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di equiparare i periodi
temporali per l’avanzamento degli ufficiali
della Guardia di finanza a quelli degli
ufficiali degli altri corpi militarizzati, con
decorrenza dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono adottate le seguenti
misure:

a) all’articolo 51, comma 2, lettera b),
numero 3 del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 69, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: “Per gli ufficiali in
servizio permanente effettivo immessi in
ruolo con il grado di tenente tale requisito
è ridotto a 11 anni”;

b) all’articolo 51, comma 3, lettera b),
numero 3 del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 69, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: “Per gli ufficiali in
servizio permanente effettivo immessi in
ruolo con il grado di tenente tale requisito
è ridotto a 11 anni”;

c) in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 4, primo comma e dalla tabella
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3 annessa al decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 69, i capitani del ruolo speciale e
aeronavale della Guardia di finanza che
alla data di entrata in vigore della presente
legge hanno, maturato almeno 7 anni di
permanenza nel grado sono promossi al
grado superiore, salvo gli impedimenti di
cui all’articolo 18 del richiamato decreto
legislativo. Ai fini dell’iscrizione delle av-
venute promozioni al grado di maggiore,
l’ordine è formato avendo riguardo delle
attuali iscrizioni, assicurando l’anzianità
di ruolo alla data di compimento del
settimo anno di permanenza nel grado di
capitano ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: proroga di termini
in materia di assunzioni e modifica alle
norme sull’avanzamento degli Ufficiali
della Guardia di finanza.

1. 7. Catone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, senza ulteriore aggravio
di spesa e nel rispetto dei vincoli di
bilancio, possono prorogare fino al 31
dicembre 2012 il personale in servizio alla
data del 1o gennaio 2011 assunto a tempo
determinato o con contratti di formazione
lavoro, Co.Co.Co e Co.Co.Pro, in sommi-
nistrazione ed altre forme di lavoro ac-
cessorio nei casi in cui, per effetto della
cessazione dei rapporti di lavoro, si pos-
sano prefigurare situazioni d’interruzione
del pubblico servizio con grave pregiudizio
per l’utenza.

1. 33. Borghesi, Paladini, Favia, Donadi,
Mura.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 9, comma 28, terzo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 dopo le parole:
“enti locali” sono aggiunte le seguenti:
“salvo per le assunzioni che consentano
l’esercizio delle funzioni fondamentali pre-
viste dall’articolo 21, comma 3, lettera b),
della legge 5 maggio 2009, n. 42” ».

1. 11. Calvisi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

« 6-bis. All’articolo 9 comma 28 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, al secondo periodo
sono aggiunte le seguenti parole: “fatte
salve le spese di personale strettamente
necessarie per interventi di somma ur-
genza e per la garanzia dei servizi infun-
gibili ed essenziali previsti nelle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 21, comma
3, della legge 5 maggio 2009, n. 42” ».

1. 14. Ghizzoni, Marchi, Lenzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

« 6-bis. All’articolo 16, comma 8, della
legge 15 luglio 2011, n. 111, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: “Sono fatte
salve le procedure concorsuali definite con
la sottoscrizione di contratti individuali di
lavoro che hanno determinato e consoli-
dato effetti giuridici decennali” ».

1. 42. Distaso, Boccia, Fitto, Ginefra,
Fucci, Grassi, Lazzari, Vico.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “Con riferimento al per-
sonale dei servizi educativi e scolastici, le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dall’anno 2013” ».

1. 15. Ghizzoni, Marchi, Lenzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 17, commi 10 e 11
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dall’articolo
1, comma 1, legge 3 agosto 2009, n. 102,
ovunque ricorrano le parole: “Nel triennio
2010/2012” sono sostituite dalle seguenti:
“nel quadriennio 2010/2013” ».

1. 32. Mattesini, Motta.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. I termini e le modalità previsti
per l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 3 e 4 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono
prorogati al 31 dicembre 2012 ».

1. 31. Damiano, Mattesini, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Gnecchi, Madia, Miglioli, Mosca,
Motta, Rampi, Santagata, Schirru.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4, comma 102 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 è aggiunta
la seguente lettera:

c) All’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con riferimento alle
assunzioni di personale che consentano
l’esercizio delle funzioni fondamentali pre-
viste dall’articolo 21, comma 3, lettera b),

della legge 5 maggio 2009, n. 42, le dispo-
sizioni di cui al presente comma si appli-
cano a decorrere dall’anno 2013 ».

1. 9. Calvisi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 21, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
del 22 dicembre 2011, n. 214, le parole:
“per la loro residua durata” sono sostituite
con le seguenti: “fino all’emanazione dei
decreti di cui al comma 7” ».

1. 26. Mattesini, Motta.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Con riferimento al personale
soprannumerario, l’INPS, prima di avva-
lersi delle proroghe di cui ai commi 1, 2
e 4 del presente articolo deve procedere al
riassetto organizzativo e funzionale previ-
sto dall’articolo 21, comma 7, del decreto-
legge n. 201 del 6 dicembre 2011 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 22 dicembre 2011; a tal fine il termine
previsto dall’articolo 1, al comma 3, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, per l’INPS è pro-
rogato all’atto del riassetto organizzativo e
funzionale previsto dall’articolo 21 comma
7 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre
2011 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 22 dicembre 2011.

1. 46. Cazzola.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. A decorrere dal 2012, le disposizioni
all’articolo 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni, limitatamente alle quote dei pro-
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venti destinate al potenziamento dei ser-
vizi di Polizia locale, finalizzati alla sicu-
rezza urbana e stradale, sono da inten-
dersi escluse dal tetto disposto dall’articolo
76, comma 7, primo periodo del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008 n. 133 e successive modificazioni, in
quanto non producono aumenti di spesa
del personale ».

*1. 01. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. A decorrere dal 2012, le disposizioni
all’articolo 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni, limitatamente alle quote dei pro-
venti destinate al potenziamento dei ser-
vizi di Polizia locale, finalizzati alla sicu-
rezza urbana e stradale, sono da inten-
dersi escluse dal tetto disposto dall’articolo
76, comma 7, primo periodo del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008 n. 133 e successive modificazioni, in
quanto non producono aumenti di spesa
del personale ».

*1. 05. Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. A decorrere dal 2012, le disposizioni
all’articolo 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-

zioni, limitatamente alle quote dei pro-
venti destinate al potenziamento dei ser-
vizi di Polizia locale, finalizzati alla sicu-
rezza urbana e stradale, sono da inten-
dersi escluse dal tetto disposto dall’articolo
76, comma 7, primo periodo del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008 n. 133 e successive modificazioni, in
quanto non producono aumenti di spesa
del personale ».

*1. 010. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis del decreto-legge 7 aprile 2004,
n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 giugno 2004, n. 143 sono trasfor-
mate ad esaurimento e sono utili per
l’attribuzione degli incarichi d’insegna-
mento con contratto a tempo indetermi-
nato e determinato.

2. Il personale docente che abbia con-
seguito l’idoneità nella valutazione dei ti-
toli artistico-culturali e professionali, ai
fini della inclusione nelle graduatorie di
istituto, è inserito in coda nelle graduato-
rie ad esaurimento di cui al comma 8-bis.
L’inclusione è disposta con modalità defi-
nite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per i
docenti che abbiano prestato effettivo ser-
vizio di insegnamento nelle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica per almeno 3 anni accademici alla
data di entrata in vigore della presente
legge, di cui almeno 180 giorni per anno
accademico. Il servizio deve essere stato
prestato per insegnamenti corrispondenti
ai posti di ruolo.

3. Il personale tecnico amministrativo
delle aree prima, seconda, terzo ed EP di
cui all’allegato A del CCNL 4 agosto 2010
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è incluso in apposite graduatorie ad esau-
rimento e sono utili per l’attribuzione
degli incarichi con contratto a tempo in-
determinato e determinato. L’inclusione è
disposta con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per il personale che abbia
prestato effettivo servizio nelle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica per almeno 2 anni accademici
alla data di entrata in vigore della presente
legge, di cui almeno 180 giorni per anno
accademico. Il servizio deve essere stato
prestato per i profili professionali corri-
spondenti ai posti di ruolo.

4. A decorrere dall’anno accademico
2011-2012, le istituzioni dell’alto forma-
zione artistica, musicale e coreutica
(AFAM), al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla legge 21 dicembre
1999, n. 508, sono autorizzate ad assu-
mere a tempo indeterminato, sulle catte-
dre vacanti e disponibili, un contingente
non superiore a 1100 unità di docenti.

5. Le medesime istituzioni sono altresì
autorizzate ad assumere a tempo indeter-
minato, a decorrere dallo stesso anno
accademico 2011-2012, un contingente
complessivo non superiore a 450 unità del
personale tecnico amministrativo EP, delle
aree prima, seconda e terza.

6. Le assunzioni di cui ai commi
8-quinquies e 8-sexies sono effettuate
esclusivamente per la copertura dei posti
vacanti in organico e nel rispetto delle
disposizioni del regime autorizzatorio in
materia di assunzioni di cui all’articolo 39,
comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e successive modificazioni ».

1. 02. Goisis, Grimoldi, Rivolta, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. Il collegio dei revisori dei conti,
nominato dall’Ufficio scolastico regionale,
ai sensi dell’articolo 57, comma 1 del

decreto ministeriale 1o febbraio 2001,
n. 44, è ridotto da tre a due membri, di
cui uno designato dal Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con funzione anche di Presidente e uno
designato d’intesa con gli enti locali. Al
fine di ridurre il rimborso delle spese di
missione, i componenti del predetto Col-
legio sono nominati su base regionale ».

1. 03. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 19, comma 4, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2011, n. 11).

1. All’articolo 19, comma 4, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 11, le parole: “a decorrere dal-
l’anno scolastico 2011-2012” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno
scolastico 2013-2014”, le parole: “devono
essere costituiti con almeno 1.000 alunni”
sono sostituite dalle seguenti: “sono costi-
tuiti con 1.000 alunni, quale media regio-
nale di riferimento”, ed alla fine del
comma è aggiunto il seguente periodo: “I
tetti numerici di cui al periodo precedente
sono raggiunti nel rispetto della compe-
tenza delle regioni a programmare le au-
tonomie scolastiche sul territorio, nell’am-
bito della funzione di organizzazione della
rete scolastica svolta in collaborazione con
gli enti locali”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede, fino a concor-
renza degli oneri, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2012-2014, nel-
l’unità previsionale di base “Oneri comuni
di parte corrente”, istituita nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali”,
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dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 04. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Integrazioni alla legge 30 dicembre 2010).

1. All’articolo 18, comma 4, della legge
30 dicembre 2010, n. 40 aggiungere il
seguente comma:

4-bis. In relazione alle chiamate dirette
nei ruoli dei docenti di studiosi ed esperti
stranieri o italiani impegnati all’estero, gli
interventi di cofinanziamento, non pos-
sono superare il 30 per cento del costo
della qualifica corrispondente.

2. All’articolo 8 della legge 30 dicembre
2010 n. 40, aggiungere il seguente comma:

3-bis. Il numero di professori ordinari
non può eccedere il 30 per cento del corpo
docente di ciascuna Università.

3. Il comma 11 dell’articolo 6 della
legge n. 240 del 30 dicembre 2010, è
sostituito dal seguente:

11. I professori e i ricercatori a tempo
pieno possono svolgere attività didattica e di
ricerca anche presso un altra ateneo o ente o
istituto di ricerca, sulla base di una specifica
convenzione, finalizzata al conseguimento
di obiettivi di comune interesse. La conven-
zione stabilisce altresì, con l’accordo dell’in-
teressato, le modalità di ripartizione tra i

due atenei o enti o istituti di ricerca dell’im-
pegno annuo dell’interessato, dei relativi
oneri stipendiali e delle modalità di valuta-
zione di cui al comma 7. Per un periodo com-
plessivamente non superiore a cinque anni
l’impegno può essere totalmente svolto
presso il secondo ateneo o ente o istituto di
ricerca, che provvede alla corresponsione
degli oneri stipendiali. In tal caso, l’interes-
sato esercita il diritto di elettorato attivo e
passivo presso il secondo ateneo o ente o
istituto di ricerca. Ai fini della valutazione
delle attività di ricerca e delle politiche di
reclutamento degli atenei, l’apporto dell’in-
teressato è ripartito in proporzione alla du-
rata e alla quantità dell’impegno in ciascuno
di essi. Con decreto del Ministro, da emanare
entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri per l’attivazione delle convenzioni ».

1. 06. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Introduzione dell’ISEE per la concessione
di agevolazioni fiscali e benefici assisten-
ziali, con destinazione dei relativi risparmi

a favore delle famiglie).

1. Qualora lo studente universitario sia
vittima di eventi che comportano una
diminuzione del reddito familiare, in sede
di versamento per l’anno accademico suc-
cessivo usufruisce di uno sgravio determi-
nato dal ricalcolo della tassa di iscrizione
e del contributo universitario versati nel-
l’anno precedente.

2. Entro sei mesi dalla data di entrato
in vigore della presente legge, il Governo
provvede a integrare il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
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25 luglio 1997, n. 306, per adeguarlo alle
disposizioni del comma 1-bis del presente
articolo.

1. 07. Grimoldi, Goisis, Rivolta, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche alla legge 2 dicembre 1991,
n. 390, in materia di interventi delle pro-
vince e dei comuni a sostegno del diritto

agli studi universitari).

1. Alla legge 2 dicembre 1991, n. 390,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3:

1) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Le province e i comuni, singoli
o associati, hanno facoltà di attivare in-
terventi complementari di sostegno al di-
ritto allo studio universitario »;

2) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Le regioni, le università, le pro-
vince, i comuni, nonché gli enti e le
istituzioni aventi comunque competenza
nelle materie connesse all’attuazione del
diritto agli studi universitari collaborano
tra loro per il raggiungimento delle finalità
della presente legge. A tale scopo stipulano
accordi o convenzioni per la realizzazione
di specifiche attività »;

b) il comma 3 dell’articolo 6 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. La Consulta è presieduta dal Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca ed è composta da cinque rappre-
sentanti delle università, da cinque rap-
presentanti delle regioni nominati ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 16
dicembre 1989, n. 418, da cinque rappre-
sentanti delle province e da cinque rap-
presentanti di comuni membri dell’asso-

ciazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) che ospitino almeno una sede uni-
versitaria »;

c) la lettera d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 7 è sostituita dalla seguente:

« d) le borse di studio, assegnate ai
sensi dell’articolo 8, non possono essere
cumulate con altre borse di studio a
qualsiasi titolo attribuite, tranne che con
quelle assegnate per concorso da province
e da comuni, singoli o associati, e con
quelle concesse da istituzioni nazionali o
straniere volte a integrare, con soggiorni
all’estero, l’attività di formazione o di
ricerca dei borsisti »;

d) all’articolo 8 è aggiunto, in fine, il
seguente camma:

« 1-bis. Le province e i comuni, singoli
o associati, hanno facoltà di stabilire an-
nualmente, con apposita previsione di bi-
lancio, una quota di fondi destinati al-
l’erogazione di borse di studio per studenti
capaci e meritevoli iscritti ai corsi di
diploma e di laurea nel rispetto dei re-
quisiti minimi stabiliti ai sensi dell’articolo
4 e secondo le procedure selettive di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera c) ».

2. Gli interventi delle province e dei
comuni, singoli o associati, di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 2 dicembre 1991,
n. 390, come modificato dal comma 1,
lettera a), del presente articolo, hanno la
finalità di realizzare un sostegno com-
plementare agli interventi regionali per il
diritto agli studi universitari. Tali inter-
venti sono erogati con borse di studio
mediante concorso e possono essere de-
stinati a ridurre i costi del pagamento
delle rette universitarie e del trasporto.
Tali interventi hanno altresì lo scopo di
favorire gli studenti universitari capaci e
meritevoli che risiedano nella provincia e
nei comuni, singoli o associati, che non
hanno raggiunto i requisiti economici di
accesso alle graduatorie dei bandi regio-
nali e che sono impossibilitati a trasfe-
rirsi nel comune sede dell’università.

3. I fondi destinati dalle province e dai
comuni, singoli o associati, per la realiz-
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zazione degli interventi complementari al
diritto agli studi universitari di cui al
comma 2 possono essere integrati con
fondi provenienti da enti e da istituzioni
privati.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 08. Caparini, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

1. È abolito il valore legale del diploma
di laurea e degli altri diplomi universitari.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, di
concerto con i Ministri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e della funzione
pubblica, sono emanate le necessarie di-
sposizioni di coordinamento e dei mecca-
nismi in materia di accesso alle professioni
e agli impieghi pubblici ».

1. 09. Grimoldi, Goisis, Rivolta, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Modifica dell’articolo 182 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42).

1. In considerazione della necessità di
individuare criteri coerenti con l’effettiva
realizzabilità degli obiettivi perseguiti dalla
normativa in materia e non discriminanti,
in particolare per quanti hanno frequen-
tato scuole regionali che erogano una
formazione equiparabile alle scuole statali,
nonché per avviare una nuova procedura
di selezione pubblica, il Ministro dei beni
culturali provvede, entro tre mesi dall’en-

trata in vigore della conversione in legge
del presente decreto-legge, a modificare la
disciplina recata dall’articolo 182 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ».

1. 011. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Reclutamento idonei alla Dirigenza Scola-
stica del Concorso indetto con delibera
della Giunta provinciale di Trento n. 2454

del 16 ottobre 2009).

1. Hanno titolo a partecipare al movi-
mento interregionale di cui all’articolo
24-quinquies del decreto-legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, i candidati che hanno superato le
prove del corso-concorso a dirigente sco-
lastico indetto con delibera della giunta
provinciale di Trento n. 2454 del 16 ot-
tobre 2009, che hanno inoltre regolar-
mente svolto il prescritto periodo di for-
mazione e non sono stati nominati in
relazione al numero dei posti previsti dai
bandi.

2. Hanno altresì titolo a partecipare, a
domanda, al movimento interregionale di
cui all’articolo 24-quinquies del citato de-
creto-legge n. 248 dei 2007, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 31 del 2008, i
candidati che hanno partecipato alle prove
del predetto concorso, che hanno superato
le prove di esame propedeutiche al corso
di formazione dei predetti concorsi, ma
non hanno partecipato perché non util-
mente collocati nelle relative graduatorie.
I candidati di cui al precedente periodo
sono tenuti a partecipare, con esito posi-
tivo, ad un apposito corso intensivo di
formazione organizzato dal Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
con le risorse finanziarie disponibili o
legislazione vigente nel bilancio del mede-
sima Ministero. Le nomine di cui al pre-
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sente comma sono effettuate in coda a
quelle previste dai bandi nazionali per gli
anni 2012-2013 e 2013-2014 ».

1. 012. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Inquadramento personale non docente
transitato dagli Enti Locali allo Stato).

1. Ai sensi dell’articolo 218 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, in sede di
rinnovo contrattuale del personale della
scuola, per il triennio economico 2013-
2015, viene riesaminata la posizione giu-
ridico-economica del personale ausiliario,
tecnico e amministrativo (ATA) e degli
insegnanti tecnico-pratici (ITP) trasferiti
dagli Enti locali allo Stato in attuazione
dell’articolo 8 della legge 3 maggio 1999,
n. 124 ».

1. 013. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Vanalli, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5-bis del decreto-
legge 1o settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre

2008, n. 169).

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 1o

settembre 2008, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1:

a1) le parole: “il biennio 2009/
2010” sono sostituite dalle seguenti: “per il
biennio 2011-2012 e per il triennio 2012-
2014”;

a2) le parole: “nell’anno accade-
mico 2007-2008” sono sostituite dalle se-
guenti: “negli anni accademici 2007-2008 e
2008-2009”;

a3) dopo la parola: “(SSIS)” sono
inserite le seguenti: “e i successivi semestri
aggiuntivi” e “ovvero i corsi speciali abili-
tanti di cui ai decreti ministeriali n. 21 del
2005 e n. 85 del 2005”;

b) al comma 2:

b1) le parole: “il primo corso” sono
sostituite dalle seguenti: “il primo e il
secondo corso”;

b2) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “ovvero i docenti già in
possesso di abilitazione conseguita dopo
il 30 giugno 2009 al termine del corso di
laurea in scienze della formazione pri-
maria”;

c) al comma 3:

c1) le parole: “nell’anno accade-
mico 2007-2008 al corso di laurea in
scienze della formazione primaria e ai
corsi quadriennali di didattica della mu-
sica” sono sostituite dalle seguenti: “negli
anni accademici 2007-2008, 2008-2009,
2009-2010 e 2010-2011 al corso di laurea
in scienze della formazione primaria, ai
corsi quadriennali di didattica della mu-
sica e al terzo corso biennale di secondo
livello finalizzato alla formazione dei do-
centi di strumento musicale nella scuola
media della classe di concorso 77/A”;

c2) le parole: “ai corsi quadriennali
sopra indicati” sono sostituite dalle se-
guenti: “corsi quadriennali e biennali so-
pra indicati”.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
30 giorni dalla dato di entrata in vigore
della conversione in legge del presente
decreto-legge, sono disposte le modalità
per consentire l’inserimento nelle gradua-
torie ad esaurimento entro l’anno scola-
stico 2012-2013 dei docenti in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 5-bis del
decreto-legge 1o settembre 2008, n. 137,
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convertito con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169, come modificato
dal comma 9-bis del presente articolo.

3. Le assunzioni dalle graduatorie ad
esaurimento, di cui all’articolo 1, comma
605, lettera c) della legge 26 dicembre
2006, n. 296, afferiscono a procedura con-

corsuale. La risoluzione delle eventuali
controversie è regolata ai sensi dell’arti-
colo 63, comma 4 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 ».

1. 014. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Vanalli, Bitonci.
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ART. 2.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di permettere l’approvazione
del Rendiconto generale consolidato per
l’esercizio finanziario 2011 dell’Associa-
zione della Croce Rossa italiana, nonché di
procedere entro la data del 1 giugno 2012
alla completa ricostituzione degli organi
statutari della medesima associazione, l’in-
carico del commissario straordinario della
Croce Rossa Italiana è prorogato fino, e
non oltre, alla data del 30 giugno 2012.

Al commissario straordinario in regime
di proroga spetta mensilmente il 50 per
cento degli emolumenti corrisposti nello
stesso periodo dell’anno 2011 e il paga-
mento potrà avvenire anche con il corri-
spondente controvalore in Buoni ordinari
del tesoro con scadenza a 12 mesi.

2. 2. Farina Coscioni, Beltrandi, Bernar-
dini, Mecacci, Maurizio Turco, Zampa-
rutti.

(Parzialmente inammissibile)

Al comma 1, sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 30 aprile.

2. 5. Lanzillotta.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
settembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

2. 4. Miotto, Lenzi, Grassi, Pedoto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine del 1o gennaio 2012,
previsto dal comma 3 dell’articolo 15, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, a decorrere dal quale il
compenso dei commissari o sub commis-
sari di cui al comma 2 è composto da una
parte fissa e da una parte variabile, è
prorogato al 31 marzo 2012, al fine di

completate le procedure di individuazione
dei criteri in base ai quali erogare la parte
variabile del compenso.

1-ter. Il terzo periodo del comma 3,
dell’articolo 15, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è abro-
gato.

* 2. 1. Ceroni.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine del 1o gennaio 2012,
previsto dal comma 3 dell’articolo 15, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, a decorrere dal quale il
compenso dei commissari o sub commis-
sari di cui al comma 2 è composto da una
parte fissa e da una parte variabile, è
prorogato al 31 marzo 2012, al fine di
completate le procedure di individuazione
dei criteri in base ai quali erogare la parte
variabile del compenso.

1-ter. Il terzo periodo del comma 3,
dell’articolo 15, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è abro-
gato.

* 2. 3. Margiotta.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Proroga Commissario ex lege
n. 33 del 2009).

1. Il termine di cui all’articolo 8-quin-
quies, comma 6, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009 n. 5, convertito dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, così come prorogato ai
sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2 del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, è prorogato al 31 dicembre 2012.

2. 01. Marco Carra, Oliverio, Zucchi,
Agostini, Brandolini, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe,
Sani, Servodio, Trappolino.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. La Fondazione per la mutualità
generale negli sport professionistici a
squadre svolge necessariamente le funzioni

e i compiti ad essa assegnati ai sensi
dell’articolo 23 del decreto legislativo 9
gennaio 2008, n. 9 dal 1o luglio 2012, con
effetti a partire dalla stagione sportiva
2012/2013.

2. 02. Barbaro, Lolli, Barbieri.

(Inammissibile)
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ART. 3.

Al comma l, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Ai fini del definitivo avvio
di messa in sicurezza delle grandi dighe, il
termine del 31 dicembre 2012 di cui al
primo periodo, per l’individuazione con
apposito elenco delle grandi dighe da sot-
toporre a verifica, è da considerarsi im-
prorogabile anche al fine di consentire la
piena attuazione dei suddetti interventi di
messa in sicurezza previsti dall’articolo 43,
comma 7, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011.

3. 1. Borghesi, Favia, Mura, Donadi, Pif-
fari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Gli operatori economici le cui
infrastrutture fisse siano state danneggiate
dai fenomeni vulcanici del monte Etna
verificatisi nel luglio 2001 ed ottobre 2002,
possono richiedere agli enti regionali ed ai
comuni concedenti diritti su aree proprie,
la proroga delle concessioni in corso nel
periodo emergenziale per una durata pari
al medesimo periodo.

1-ter. Gli enti concedenti, al fine di
garantire la prosecuzione delle attività, in
difetto di un prevalente interesse pubblico
alla diversa utilizzazione dell’area, proro-
gano alle medesime condizioni e previa
rivalutazione dei canoni o corrispettivi
secondo dati ISTAT a favore degli opera-
tori economici le cui strutture sono state
danneggiate da tali fenomeni, previa ve-
rifica delle condizioni territoriali ed am-

bientali. Alla fine del periodo di proroga le
concessioni sono assegnate col rispetto dei
principi di evidenza pubblica.

3. 4. Gibiino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro 60 giorni il Governo rife-
risce al Parlamento circa lo stato di at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, specificandone lo stato di at-
tuazione e proponendo eventuali modifi-
che e abrogazioni.

3. 2. Lanzillotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Allo scopo di consentire la pro-
roga delle attività connesse al servizio di
sorveglianza sismica e vulcanica sull’intero
territorio nazionale, è prorogato per
l’anno 2012 il contributo di 1.500.000 euro
per il funzionamento dell’Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcanologia (INGV),
previsto dal comma 16-octies dell’articolo
2 del decreto legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10. Al relativo
onere, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio
2008, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come
integrata dal decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

3. 3. Mario Pepe (Misto-R-A).

(Inammissibile)
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ART. 4.

Al comma 1, sopprimere le parole: pre-
via intesa con le province autonome di
Trento e Bolzano.

4. 1. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Proroga dei termini per rimborsi
elettorali).

1. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 2, terzo periodo della legge 3
giugno 1999, n. 157, per la presentazione
della richiesta dei rimborsi delle spese per
le consultazioni elettorali relative al rin-
novo del Consiglio regionale del Molise del
16 e 17 ottobre 2011, è differito al tren-
tesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della presente legge. Le
quote di rimborso maturate a seguito della
richiesta presentata in applicazione del
presente comma sono corrisposte secondo
le modalità e i termini di cui all’articolo 1,
comma 6, della medesima legge 3 giugno
1999, n. 157.

4. 01. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Proroga dei termini per rimborsi
elettorali).

1. Il terzo periodo dell’articolo 1,
comma 2, della legge 3 giugno 1999,
n. 157, è sostituito con il seguente: « I
movimenti o partiti politici che intendano
usufruire dei rimborsi ne fanno richiesta,
a pena di decadenza, al Presidente della
Camera dei deputati o al Presidente del
Senato della Repubblica, secondo le ri-

spettive competenze entro trenta giorni
dalla data di svolgimento delle elezioni per
il rinnovo degli organi di cui al comma 1 ».

4. 02. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. L’articolo 41, comma 16-sexiesdecies,
dei decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sostituito
dal seguente:

« 1. In favore delle regioni a statuto
ordinario confinanti con l’Austria è isti-
tuito un fondo per l’erogazione di contri-
buti per la riduzione del prezzo alla
pompa della benzina e del gasolio per
autotrazione. Il fondo è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, con una dotazione di 4
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2009. Il predetto fondo è ripartito
tra i comuni della regione confinanti con
regioni a statuto speciale e province au-
tonome in proporzione alla popolazione
residente.

2. La ridefinizione della procedura di
erogazione e riparto dei contributi, di cui
al primo periodo, tramite l’assegnazione
delle somme ai comuni interessati dalla
presenza di beneficiari, indicata al se-
condo periodo, riguarda sia le assegna-
zioni il cui diritto maturerà solo a decor-
rere dal 2012, che quelle dei precedenti
esercizi finanziari per cui siano già inter-
venuti atti di riparto, ma che non abbiano
ancora registrato il trasferimento delle
somme ».

2. L’articolo 41, comma 16-sexiesdecies
1, del decreto legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sostituito
dal seguente:

« 1. In favore delle regioni a statuto
ordinario confinanti con la Repubblica di
San Marino è istituito un fondo per l’ero-
gazione di contributi per la riduzione del
prezzo alla pompa della benzina e del
gasolio per autotrazione, il fondo è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, con una
dotazione di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2009. Il predetto
fondo è ripartito tra i comuni di cui alla
legge 3 agosto 2009 n. 117 in proporzione
alla popolazione residente.

2. La ridefinizione della procedura di
erogazione e riparto dei contributi, di cui
al primo periodo, tramite l’assegnazione
delle somme ai comuni interessati dalla
presenza di beneficiari, indicata al se-
condo periodo, riguarda sia le assegna-

zioni il cui diritto maturerà solo a decor-
rere dal 2012, che quelle dei precedenti
esercizi finanziari per cui siano già inter-
venuti atti di riparto, ma che non abbiano
ancora registrato il trasferimento delle
somme ».

Alla copertura degli oneri derivanti, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto per
l’anno 2012 e per l’anno 2013 nella Tabella
C, di cui al comma 2 dell’articolo 35 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, legge di
stabilità 2012, alla Rubrica Ministero degli
Affari Esteri, Voce: Legge n. 7 dei 1981 e
legge n. 49 del 1987. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

4. 03. Bitonci, Gidoni.

(Inammissibile)
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ART. 5.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la completa
attuazione delle misure e garantire la
prosecuzione delle attività di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 26 novembre 2010,
n. 196, convertito, con modificazioni dalla
legge 24 gennaio 2011, n. 1, la durata degli
incarichi ivi previsti, già conferiti e in
corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è prorogata di dodici
mesi dalla data di rispettiva scadenza. ».

* 5. 1. Di Caterina.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la completa
attuazione delle misure e garantire la
prosecuzione delle attività di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 26 novembre
2010, n. 196, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1, la
durata degli incarichi ivi previsti, già
conferiti e in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto, è proro-
gata di dodici mesi dalla data di rispet-
tiva scadenza. ».

* 5. 3. Barani.
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ART. 6.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. La data di entrata in vigore del
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali 11 aprile 2011, già pro-
rogata dal decreto ministeriale 22 luglio
2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 173 del 27 luglio 2011, è ulteriormente
differita di 180 giorni.

6. 42. Moffa.

(Inammissibile)

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Le società appaltatrici dei
servizi possono ricorrere a prestazioni di
lavoro occasionale accessorio presso im-
pianti fieristici ed eventi culturali, nonché
presso tutti gli impianti sportivi a prescin-
dere dalla capienza.

6. 3. Fedriga, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’elenco 3 di cui all’articolo 33,
comma 1 della legge 12 novembre 2011
n. 183, aggiungere: « Interventi di carat-
tere sociale di cui all’articolo 9, comma
15-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010
n. 78, convertito con modificazioni nella
legge 30 luglio 2010 n. 122.

6. 1. Fallica, Terranova, Siragusa, Ia-
picca, Pugliese, Stagno d’Alcontres, Ter-
ranova, Miccichè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5, comma 6, della
legge n. 140 del 1999, le parole: « 1o gen-
naio 1997 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o gennaio 2003 ».

Conseguentemente, all’articolo 26, com-
ma 5, del decreto-legge 248 del 2007 le

parole: 31 dicembre 2007 sono sostituite
dalle seguenti: 31 dicembre 2008.

6. 2. Margiotta, Luongo.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. È prorogata dal 31 dicembre
2011 al 31 dicembre 2012 la disposizione
relativa ai redditi dei lavoratori frontalieri
sottoposti a doppia imposizione fiscale, di
cui all’articolo 1, comma 204, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e successive
modificazioni.

6. 5. Gianni Farina, Bucchino, Fedi, Ga-
ravini, Narducci, Porta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il contributo concesso dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per
gli acquisti di materiale da destinare al
Soccorso tecnico urgente assicurato dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, pari
attualmente al 35 per cento dell’importo
totale, è elevato al 60 per cento nel 2012.
Agli oneri previsti, pari a 200.000 euro
nell’anno 2012, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo di cui all’articolo 1 comma 1240
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, at-
tingendo alla parte destinata all’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 215.

6. 7. Caparini, Consiglio, Vanalli, Fava,
Fedriga, Nicola Molteni, Grimoldi,
Stucchi, Volpi, Pini, Rainieri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine per la presentazione
della domanda di accredito della contri-
buzione figurativa per i soggetti di cui
all’articolo 3 comma 1 del decreto legisla-
tivo 16 settembre 1996, n. 564, è proro-
gato al 30 giugno 2012 per i periodi
anteriori al 1o gennaio 2010.

6. 8. Vannucci.
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Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 ».

6. 9. Corsaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono pro-
rogate al 31 dicembre 2012 anche ai
docenti inidonei posti in ruolo ad esauri-
mento dal CCNI 28 giugno 2008, passibili
di mobilità ai sensi del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
ovvero di dispensa dal servizio ai sensi del
decreto-legge n. 79 del 2011 articolo 4,
comma 4.

6. 10. Antonino Russo, Coscia, Siragusa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2012, all’articolo 24, comma 18, ultimo
periodo del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 le parole: « di cui al presente
articolo » sono sostituite dalla seguenti:
« di cui al presente comma ».

* 6. 11. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2012,
all’articolo 24, comma 18, ultimo periodo
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 le parole: « di
cui al presente articolo » sono sostituite
dalla seguenti: « di cui al presente
comma ».

* 6. 45. Vincenzo Antonio Fontana.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 3, dell’articolo 23-ter
del decreto-legge n. 201 del 2011 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, è aggiunto il se-
guente periodo: « Agli eventuali maggiori
oneri derivati dalle deroghe previste dal
presente comma, ciascuna Amministra-
zione deve fare fronte con uguale decur-
tazione dell’ammontare complessivo delle
retribuzioni spettanti agli altri dirigenti in
modo da non modificare il tetto comples-
sivo di spesa previsto prima delle deroghe
in oggetto ».

6. 13. Zampa, Santagata.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 32, comma 1, della
legge 4 aprile 2010, n. 183, dopo l’ultimo
periodo è aggiunto il seguente: « Nei rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, anche nella modalità a progetto,
di cui all’articolo 409, numero 3), del
codice di procedura civile, la durata del
rapporto di lavoro verrà considerata com-
prendendo anche i periodi coperti da
precedenti contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, anche nella mo-
dalità a progetto, con cui il prestatore di
lavoro era stato impiegato presso il me-
desimo datore di lavoro ».

6. 14. Sbrollini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
24, comma 10, terzo e quarto periodo, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, entrano in vi-
gore alla data di applicazione a regime
della nuova disciplina in materia di ac-
cesso ai trattamenti pensionistici di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
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2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

6. 15. Baretta, Marinello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

La proroga del regime previdenziale
prevista dall’articolo 24, comma del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’ar-
ticolo 1, comma 1, legge 22 dicembre 2011,
n. 214 è riconosciuta ai lavoratori e alle
lavoratrici dipendenti del settore pubblico.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere le
seguenti: e di previdenza.

6. 17. Lenzi, Damiano, Gnecchi, Giova-
nelli, Bellanova, Berretta, Bobba, Boc-
cuzzi, Codurelli, Gatti, Madia, Matte-
sini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, legge 22 dicembre
2011, n. 214, ovunque ricorrano, sostituire
le parole: « 4 dicembre 2011 » con le
seguenti: « 31 dicembre 2011 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere le
seguenti: e di previdenza.

6. 18. Damiano, Moffa, Cazzola, Poli,
Gnecchi, Bellanova, Baretta, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Ma-
dia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru, Lovelli, Motta, Piz-
zetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 14, lettera
e) del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifica-

zioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 22
dicembre 2011, n. 214, ovunque ricorrano,
sostituire le parole: « 4 dicembre 2011 »
con « 31 marzo 2012 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere e di
previdenza.

6. 51. Gnecchi, Lenzi, Motta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 14, lettera
e), del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
22 dicembre 2011, n. 214, sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: « 4 dicembre
2011 » con le parole: « 29 febbraio 2012 ».

6. 50. Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 14, alinea,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
le parole « ad applicarsi », aggiungere:
« per il personale della scuola che matura
i requisiti entro il 31 agosto 2012 e ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere: e
di previdenza.

6. 19. Ghizzoni, Damiano, Lenzi, Bache-
let, Gnecchi, Baretta, Coscia, Bellanova,
De Biasi, Berretta, De Pasquale, Bobba,
De Torre, Boccuzzi, Levi, Codurelli,
Lolli, Gatti, Mazzarella, Madia, Melan-
dri, Mattesini, Nicolais, Miglioli, Pes,
Mosca, Rossa, Rampi, Russo, Santa-
gata, Siragusa, Schirru, Froner, Motta,
Pizzetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i lavoratori che abbiano già
risolto il rapporto di lavoro in ragione di
accordi individuali o collettivi di incentivo
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all’esodo stipulati anteriormente alla data
di entrata in vigore del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, legge 22 dicembre 2011, n. 214 o in
ragione di crisi, fallimento o riorganizza-
zione aziendale nonché secondo una ca-
sistica definita con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, sentite
le organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’entrata
in vigore della nuova disciplina in materia
di requisiti di accesso ai trattamenti pen-
sionistici di cui all’articolo 24 del citato
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 è
differita al 31 dicembre 2012. All’onere di
cui al presente comma si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 24, comma
15, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 22
dicembre 2011, n. 214.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere: e
di previdenza.

6. 20. Damiano, Moffa, Foti Antonino,
Poli, Gnecchi, Bellanova, Baretta, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru, Froner, Lo-
velli, Motta, Pizzetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
44, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, entrano in vigore a decorrere dal
1o gennaio 2013.

6. 21. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi, Bel-
lanova, Berretta, Bobba, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
24, comma 17, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, entrano in vigore a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

6. 22. Boccuzzi, Damiano, Gnecchi, Bel-
lanova, Berretta, Bobba, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru, Lovelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al terzo e
quarto periodo del comma 10, dell’articolo
24, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 22
dicembre 2011, n. 214, entrano in vigore a
decorrere dal 1o gennaio 2013.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere: e
di previdenza.

6. 25. Damiano, Poli, Moffa, Foti Anto-
nino, Crosetto, Gnecchi, Bellanova, Ba-
retta, Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codu-
relli, Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru, Lo-
velli, Motta, Pizzetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i lavoratori che beneficiano
delle disposizioni di cui all’articolo 13,
della legge 27 marzo 1992, n. 257, le
disposizioni di cui al terzo e quarto pe-
riodo del comma 10, dell’articolo 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, legge 22 dicembre
2011, n. 214, entrano in vigore a decorrere
dal 1o gennaio 2013.

6. 23. Boccuzzi, Damiano, Moffa, Foti
Antonino, Poli, Gnecchi, Bellanova,
Berretta, Bobba, Codurelli, Gatti, Ma-
dia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru, Lovelli, Motta.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 6, alinea,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, legge 22 dicembre
2011, n. 214, sostituire le parole: « 1o gen-
naio 2012 » con « 1o gennaio 2013 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere: e
di previdenza.

6. 24. Damiano, Moffa, Poli, Foti Anto-
nino, Gnecchi, Bellanova, Baretta, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru, Lovelli,
Motta, Pizzetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010 n. 92, dopo le parole: « Le
disposizioni di cui al presente comma
costituiscono principi generali ai fini del
coordinamento della finanzia pubblica ai
quali si adeguano le regioni, le province
autonome, gli enti locali e gli enti del
Servizio sanitario nazionale » sono ag-
giunte le seguenti: « fatte salve le spese di
personale strettamente necessarie per in-
terventi di somma urgenza e per la ga-
ranzia dei servizi infungibili ed essenziali
previsti nelle funzioni fondamentali di cui
all’articolo 21, comma 3, della legge 5
maggio 2009, n. 42 ».

6. 52. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 3-bis, è
aggiunto il seguente:

« 3-ter. Dal reddito complessivo delle
persone fisiche sono deducibili le spese

documentate sostenute dal contribuente
per gli addetti alla propria assistenza per-
sonale nei casi di non autosufficienza nel
compimento degli atti della vita quoti-
diana. Le medesime spese sono deducibili
anche se sono state sostenute nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 433 del
Codice Civile. ».

Conseguentemente le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili, sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 450 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012.

6. 26. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il secondo comma dell’articolo
2556 del codice civile è sostituito dal
seguente: « I contratti di cui al primo
comma, sottoscritti con firma digitale nel
rispetto della normativa, anche regolamen-
tare, concernente la sottoscrizione dei do-
cumenti informatici, ovvero redatti in
forma pubblica o per scrittura privata
autenticata, devono essere depositati per
l’iscrizione nel registro delle imprese entro
trenta giorni, a cura di un intermediario
abilitato al deposito degli atti nel registro
delle imprese di cui all’articolo 31, comma
2-quater, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, ovvero a cura del notaio rogante o
autenticante ».

6. 27. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il trattamento economico onni-
comprensivo di chiunque riceva a carico
delle finanze pubbliche emolumenti o re-
tribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazioni statali di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici
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anche economici, enti di ricerca, univer-
sità, società non quotate a totale o pre-
valente partecipazione pubblica nonché le
loro controllate, non può superare il trat-
tamento annuo lordo spettante ai membri
del Parlamento. Il limite si applica anche
al magistrati ordinari, amministrativi e
contabili, ai presidenti e componenti di
collegi e organi di governo e di controllo
di società non quotate, ai presidenti delle
autorità indipendenti, ai dirigenti pubblici,
nonché ai dirigenti di banche ed istituti di
credito di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, ed ai dirigenti
delle società o aziende che beneficiano in
forma diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi.

6. 28. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 28
del decreto legislativo 31 marzo 1998, è
aggiunto il seguente: « 4-bis. L’autorizza-
zione è soggetta ad un visto annuale di
conformità e di regolarità da parte del
Comune che ha provveduto al rilascio. Il
visto di regolarità accerta la sussistenza
dell’iscrizione agli istituti previdenziali e
assicurativi obbligatori per legge, nonché
al registro delle imprese delle locali
CCIAA. Per l’espletamento della procedura
del visto il Comune si avvale della colla-
borazione gratuita delle associazioni di
categoria riconosciute dal CNEL ».

6. 29. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Entro 6 mesi a far data dall’en-
trata in vigore della presente Legge, il
Governo è delegato ad adottare un decreto
legislativo volto a modificare la normativa
relativa all’assunzione e licenziamento dei
Dirigenti Pubblici nel rispetto dei seguenti
principi:

a) le assunzioni di tutti i Dirigenti
Pubblici deve essere effettuato con con-
tratto a tempo determinato della stessa

durata massima del mandato amministra-
tivo del Sindaco, Presidente della Provin-
cia, Presidente della Regione, Mandato di
Governo;

b) ampliando le possibilità di licen-
ziamento dei Dirigenti Pubblici con con-
tratto a tempo indeterminato mediante la
corresponsione di una indennità non su-
periore a 6 mensilità.

6. 30. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I cittadini stranieri, all’atto della
domanda di attribuzione del numero di
partita IVA, devono rilasciare apposita
dichiarazione di conoscere la lingua ita-
liana o, in alternativa, indicare una per-
sona con buona conoscenza della lingua
italiana che lo rappresenti nei rapporti
con l’Amministrazione Finanziaria. De-
vono altresì presentare idonea garanzia
bancaria ovvero assicurativa, a prima ri-
chiesta e di durata biennale, di importo
non inferiore ad euro 10.000.

6. 31. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2 comma 8 del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25 le parole: « 31 dicem-
bre 2010 » sono sostituite dalle parole: « 31
dicembre 2012 ».

6. 32. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 20 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le
parole: « e della previdenza sociale » sono
aggiunte le seguenti: « , al cui elenco di
aziende si aggiunge lo stabilimento “Fer-
rania” di Cairo Montenotte ».

6. 33. Paladini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, nella legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 14 è inserito
il seguente: « 14-bis. È fatta salva la buona
fede dei soggetti che abbiano maturato i
requisiti di cui al comma 14, anche qua-
lora la presentazione formale della do-
manda, per ragioni imputabili alle ammi-
nistrazioni competenti, non sia avvenuta
entro le date ivi previste ».

6. 34. Delfino, Ciccanti, Tassone, Oc-
chiuto, Mantini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 24, primo
e terzo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « 30 giugno 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2012 ».

6. 35. Poli, Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
le parole: « soccorso pubblico » sono ag-
giunte le seguenti: « ed ai corpi e servizi di
polizia locale ».

6. 36. Ciccanti, Tassone, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 6/12/2011 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 22/12/2011 aggiungere in fine il se-
guente periodo: « Fermo il requisito ana-
grafico, i soggetti che siano stati iscritti
alle predette forme pensionistiche obbli-

gatorie per non meno di due anni se
uomini e un anno se donne in età com-
presa tra i 14 ed i 19 anni a seguito di
effettivo svolgimento di attività lavorativa,
possono accedere alla pensione anticipata
con una anzianità contributiva di 40 anni,
senza penalizzazioni ».

6. 37. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i
seguenti:

2-bis. Al comma 10, dell’articolo 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole da
« Sulla quota » fino alla fine del comma
sono soppresse.

2-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’applicazione del comma 2-bis, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto per
l’anno 2013 nella Tabella C, di cui al
comma 2 dell’articolo 35 della legge 12
novembre 2011, n. 183, legge di stabilità
2012, alla Rubrica Ministero degli Affari
Esteri, Voce: Legge n. 7 del 1981 e Legge
49 del 1987. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

6. 4. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 22 dicembre 2011 le parole da:
« Sulla quota di trattamento » fino alla fine
del comma sono soppresse.

6. 38. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011
convertito, con modificazioni, dalla legge
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n. 214 del 22 dicembre 2011 è aggiunto in
fine il seguente periodo: « La riduzione
non si applica ai soggetti che siano stati
iscritti alle predette forme pensionistiche
obbligatorie per non meno di un anno in
età compresa tra i 14 ed i 19 anni a
seguito di effettivo svolgimento di attività
lavorativa.

6. 39. Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È prorogata l’efficacia delle di-
sposizioni in materia di requisiti di ac-
cesso alla pensione e di regime delle
decorrenze vigenti prima dell’entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011
n. 201, convertito con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, che con-
tinuano ad applicarsi ai soggetti che di-
mostrino di aver accettato l’esodo incen-
tivato in prospettiva del raggiungimento
dei requisiti pensionistici entro il 31 di-
cembre 2013, nonché a tutti i lavoratori e
le lavoratrici che non abbiano più diritto
ad alcuno strumento di sostegno del red-
dito o che siano stati licenziati a causa
della crisi della propria azienda e non
abbiano diritto ad alcuno strumento di
sostegno del reddito e che avrebbero ma-
turato i requisiti pensionistici entro il 31
dicembre 2013.

6. 40. Borghesi, Paladini, Favia, Donadi,
Mura.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. È fissata al 31 dicembre 2012 la
scadenza dell’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102 e dei decreti adottati
in forza dello stesso.

6. 41. Ciccanti, Tassone, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
15-bis dell’articolo 24 del decreto-legge

6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono prorogate anche per il
personale del comparto scuola.

6. 43. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine per l’impugnazione dei
licenziamenti previsti dal comma 1-bis
dell’articolo 32 n. 183 della legge 4 no-
vembre 2010, e successive modificazioni, è
ulteriormente prorogato al 31 dicembre
2012.

6. 44. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per i lavoratori che abbiano già
risolto il rapporto di lavoro anteriormente
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in ragione di accordi indi-
viduali, sottoscritti in sede giudiziale, ov-
vero ai sensi degli articoli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati da organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, l’entrata in vigore della
nuova disciplina in materia di requisiti di
accesso ai trattamenti pensionistici di cui
all’articolo 24 del citato decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 è differita al 31
dicembre 2012. All’onere di cui al presente
comma si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 24, comma 15, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: in materia di lavoro aggiungere le
seguenti: e di previdenza.

6. 46. Cazzola.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
dicembre 2011, n. 214 le parole: « non sia
ancora scaduto il termine di presentazione
della domanda », sono sostituite dalle se-
guenti: « sia presentata domanda produ-
cendo come documentazione di accerta-
mento della patologia referti, rilasciati da
ospedali pubblici, antecedenti la data di
entrata in vigore del presente decreto ».

6. 47. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 14, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo la lettera
e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) ai lavoratori che alla data del
31 ottobre 2011 abbiano già risolto il
rapporto di lavoro in ragione di accordi
individuali o collettivi di incentivo al-
l’esodo, depositati ai sensi degli articoli
411 e 412 del codice di procedure civile ».

6. 48. Marinello, Pagano, Marsilio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La validità della graduatoria dei
vincitori e degli idonei del concorso di
assistente tecnico-agrotecnico presso l’Isti-
tuto zooprofilattico sperimentale della Si-
cilia « A. Mirri », deliberata il 25 febbraio
2005, di cui all’articolo 1, comma 566,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
prorogata sino al 31 dicembre 2012.

6. 49. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La nuova disciplina in materia di
accesso ai trattamenti pensionistici di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre

2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non trova applicazione per i lavo-
ratori che abbiano già risolto il rapporto
di lavoro in ragione di accordi individuali
di incentivo all’esodo stipulati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, anche qualora i
lavoratori interessati maturino i requisiti
per il pensionamento successivamente al
31 dicembre 2011, nei limiti delle risorse
e con le procedure di cui al comma 15 del
medesimo articolo 24.

2-ter. La data del 4 dicembre prevista
dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e gli effetti a
essa collegati, concernenti la validità degli
accordi collettivi di sospensione o interru-
zione del rapporto di lavoro, ai fini della
non applicazione della nuova disciplina in
materia di accesso ai trattamenti pensio-
nistici di cui all’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è prorogata, con i medesimi
effetti e nei limiti delle risorse e con le
procedure di cui al comma 15 del mede-
simo articolo 24, alla data della conclu-
sione del monitoraggio previsto dal mede-
simo comma 15, anche al fine della indi-
viduazione di una eventuale casistica da
definirsi con decreto del Ministro dei la-
voro e delle politiche sociali, sentite le
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

6. 16. Baretta, Marinello.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai cittadini rimasti invalidi o
deceduti in conseguenza degli eventi si-
smici del 19 ottobre 1984, che hanno
colpito il comune di Zafferanea Etnea
(Catania), di cui al decreto-legge 3 aprile
1985, n. 114, è riconosciuta la qualifica di
infortunati sul lavoro.
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2-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 1, valutati in 100.000
euro a decorrere dall’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

6. 6. Berretta, Capodicasa, Antonino
Russo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1 della legge 3 dicembre 2009, n. 184,
hanno efficacia per gli anni 2010, 2011
mediante corresponsione in un’unica so-
luzione nell’anno 2012 dell’assegno ivi pre-
visto per gli anni 2010 e 2011.

2-ter. Al maggior onere derivante dal-
l’attuazione del comma 1, determinato in
euro 4.428.000 per l’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

2-quater. Ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al comma 2-ter e, nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 1, fatta salva l’adozione dei
provvedimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera l), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, il Ministro dell’economia
e delle finanze provvede, con proprio de-
creto, alla riduzione, nella misura neces-
saria alla copertura finanziaria del mag-

gior onere risultante dall’attività di moni-
toraggio, delle dotazioni finanziarie di
parte corrente iscritte, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, nel programma « Rego-
lazione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità » della missione
« Politiche economico-finanziarie e di bi-
lancio » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze ri-
ferisce senza ritardo alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al secondo periodo.

6. 12. Schirru.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Livelli di tutela essenziali per l’attivazione
dei tirocini).

1. All’articolo 11, comma 1, del decre-
to-legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito,
con modificazioni dalla legge 14 settembre
2011, n. 148 le parole « dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « ventiquattro
mesi ».

2. Sono esclusi dall’applicazione del
comma 1 dell’articolo 11 del decreto-legge
n. 138 del 2011 i tirocini di reinserimento/
inserimento al lavoro la cui regolamenta-
zione rimane affidata alle Regioni.

6. 01. Di Biagio.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al comma 14 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 dopo la lettera e) è inserita la
seguente:

« e-bis) ai lavoratori, anche se non
iscritti alle liste di mobilità ai sensi del-
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l’articolo 4 comma 1 del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, licenziati da imprese che occupano
anche meno di quindici dipendenti ante-
cedentemente alla data del 4 dicembre
2011, e che maturino i requisiti pensioni-
stici entro il 31 dicembre 2013 ».

2. All’onere derivante dalla lettera e-
bis) del comma 14 dell’articolo 24 come
sostituita dal comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

6. 02. Di Biagio.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

« e-bis) ai lavoratori che alla data del
31 ottobre 2011 abbiano già risolto il
rapporto di lavoro in ragione di accordi
individuali o collettivi di incentivo al-
l’esodo, depositati ai sensi degli articoli
411 e 412 del codice di procedura civile ».

* 6. 05. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

« e-bis) ai lavoratori che alla data del
31 ottobre 2011 abbiano già risolto il
rapporto di lavoro in ragione di accordi
individuali o collettivi di incentivo al-
l’esodo, depositati ai sensi degli articoli
411 e 412 del codice di procedura civile ».

* 6. 06. Ventucci.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
è concesso, nella misura e con le modalità
ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

6. 03. Saltamartini, Mantovano, Tocca-
fondi.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
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è concesso, nella misura e con le modalità
ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

* 6. 04. Ciccanti, Tassone, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
è concesso, nella misura e con le modalità
ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

* 6. 013. De Micheli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Indennizzi per le aziende
commerciali in crisi).

1. L’indennizzo di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
e successive modificazioni ed integrazioni
è concesso, nella misura e con le modalità
ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo, nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2012
ed il 31 dicembre 2012. Le domande di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, possono essere pre-
sentate fino al 31 gennaio 2013.

2. Ai fini della copertura degli oneri
derivanti dalla presente disposizione l’ali-
quota contributiva aggiuntiva di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli esercenti attività com-
merciali presso l’INPS, è prorogata, con le
medesime modalità, fino al 31 dicembre
2015.

* 6. 07. Corsaro, Marinello.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il comma 15 è aggiunto il
seguente:

« 15-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2012 si applicano le disposizioni in mate-
ria di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti alla data di formaliz-
zazione della risoluzione del rapporto di
lavoro, ai soggetti per i quali detta riso-
luzione sia intervenuta per effetto di:

a) collocamento in mobilità ai sensi
degli articoli 4 e 24 della legge 223 del
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1991 e successive modificazioni e che
maturino i requisiti per il pensionamento
entro il periodo di fruizione dell’indennità
di mobilità di cui all’articolo 7 commi 1 e
2 della legge 23 luglio 1991 n. 223;

b) collocamento in mobilità lunga ai
sensi dell’articolo 7 commi 6 e 7 della
legge 23 luglio 1991 n. 223 e successive
modificazioni e integrazioni;

c) accesso alle prestazioni straordi-
narie dei Fondi di solidarietà di settore di
cui all’articolo 2, comma 28 della legge 23
dicembre 1996, n. 662 e che maturino i
requisiti per il pensionamento entro il
periodo di fruizione delle prestazioni del
Fondo;

d) risoluzione consensuale del rap-
porto di lavoro sulla base di un accordo
individuale avente data certa per i lavo-
ratori che maturino i requisiti di accesso
al pensionamento entro 60 mesi dalla data
della risoluzione.

6. 08. Marinello, Baretta.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga in materia
di trattamenti pensionistici).

1. Nelle società totalmente partecipate
dallo Stato, la nuova disciplina in materia
di accesso ai trattamenti pensionistici di
cui all’articolo 24, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, si applica ai lavoratori che
abbiano sottoscritto la risoluzione consen-
suale del rapporto di lavoro qualora i
relativi accordi siano intervenuti in data
successiva al 6 dicembre 2011 e, nei limiti
delle risorse e con le procedure di cui al
comma 15 del medesimo articolo 24, non
trova applicazione qualora gli accordi me-
desimi risultino sottoscritti in data ante-
cedente, anche qualora i lavoratori inte-
ressati maturino i requisiti per il pensio-

namento successivamente al 31 dicembre
2011.

6. 09. Marinello, Baretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga dei termini in materia di soppres-
sione degli enti previdenziali).

1. Al fine di agevolare l’avvio e consen-
tire un’efficace realizzazione del processo
di incorporazione di INPDAP E ENPALS
nell’INPS, all’articolo 21, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole « 1o gennaio 2012 » sono sostituite
dalle seguenti; « 1o luglio 2012 »;

b) al comma 1, secondo periodo, le
parole « 31 dicembre 2011 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2012 »;

c) al comma 2:

1) le parole « 31 marzo 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2012 »;

2) il terzo, il quarto e quinto pe-
riodo sono sostituiti dai seguenti: « Even-
tuali posizioni soprannumerarie, rispetto
alla dotazione organica vigente degli enti
soppressi, ivi incluse quelle di cui all’ar-
ticolo 43, comma 19, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, sono trasferite al-
l’INPS. Le posizioni soprannumerarie di
cui al precedente periodo sono riassorbite
nell’ambito della dotazione organica di cui
al medesimo periodo. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, l’applicazione
del predetto comma avverrà contestual-
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mente al riassetto organizzativo e funzio-
nale di cui al successivo comma 7. ».

2. Gli importi di cui all’articolo 4,
comma 66, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, sono incrementati per l’anno 2012
di 10 milioni di euro. Tale incremento di
economie è conseguito interamente dal-
l’Inpdap nel corso della gestione ammini-
strativa del primo semestre 2012.

6. 010. Damiano, Gnecchi, Bellanova,
Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli,
Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru, Lovelli,
Motta.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. I dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1 comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, non possono svolgere più di un
incarico dirigenziale.

6. 011. D’Amico, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni, Bi-
tonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 138/2011 convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sostituire la parola
« 300.000 » con la parola « 150.000 ».

6. 012. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 71 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81 così come modificato
dal decreto legislativo 3 agosto 2009,
n. 106, dopo il comma 11 è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. Per un periodo di 36 mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto,
le verifiche periodiche delle attrezzature di
lavoro non sono soggette ai termini tem-
porali di cui al precedente comma. In
detto periodo, il datore di lavoro può
avvalersi, indifferentemente, dell’INAIL ov-
vero ASL-ARPA ovvero dei soggetti pub-
blici o privati abilitati per l’effettuazione
delle verifiche periodiche delle attrezza-
ture di lavoro con le modalità di cui al
comma 13 ».

6. 014. Baretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 7-ter del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, della legge 9 aprile 2009, n. 33,
dopo il comma 14 è inserito il seguente:

14-bis. Restano validi ed efficaci i
provvedimenti di certificazione di esposi-
zione all’amianto rilasciati dall’Istituto Na-
zionale per l’Assicurazione contro gli In-
fortuni sul Lavoro, ai fini del consegui-
mento dei benefici di cui all’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257 e successive modificazioni. I prov-
vedimenti di revoca delle certificazioni
rilasciate sono privi di effetto salvo in caso
di dolo dell’interessato accertato in via
giudiziale con sentenza definitiva ».

6. 015. Tullo, Rossa, Andrea Orlando,
Zunino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 24, comma 24, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni nella legge 22
dicembre 2011, n.214, le parole « 30 Giu-
gno 2012 » sono sostituite dalle seguenti
« 30 giugno 2013 ».

6. 016. Bitonci.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al comma 24 dell’articolo 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « en-
tro e non oltre il 30 giugno 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro e non oltre
il 31 dicembre 2012 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 017. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

All’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) Al primo periodo, le parole « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 », sono

sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2016 »;

b) Al primo periodo, le parole: « nel-
l’anno 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« nell’anno 2016 »;

c) Al secondo periodo, le parole: « per
l’anno 2013 » e le parole: « dall’anno
2014 », sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti; « per l’anno 2017 » e « dal-
l’anno 2018 »;

d) Al terzo periodo, le parole 1o

gennaio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: 1o gennaio 2016 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 018. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga dei termini
in materia di pensioni).

1. Al comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n.214, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) Al primo periodo, le parole « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2013 »;
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b) Al primo periodo, le parole: « nel-
l’anno 2012 » sono sostituite dalle seguenti:
« nell’anno 2013 »;

c) Al secondo periodo, le parole: « per
l’anno 2013 » e le parole: « dall’anno
2014 », sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti: « per l’anno 2014 » e « dal-
l’anno 2015 »;

d) Al terzo periodo, le parole 1o

gennaio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: 1o gennaio 2013 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 019. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al comma 6, dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2016 ».
2. Alla copertura degli oneri derivanti

dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 020. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al comma 6, dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « a
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».
2. Alla copertura degli oneri derivanti

dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 021. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga dei termini
in materia di pensioni).

1. Al comma 3, dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) Al primo periodo, le parole « entro
il 31 dicembre 2011 », sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2012 »;
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b) Al secondo periodo, le parole: « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « A decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 022. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Proroga dei termini in materia di soppres-
sione degli enti previdenziali).

1. Al comma 3, dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) Al primo periodo, le parole « entro
il 31 dicembre 2011 », sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2012 »;

b) Al secondo periodo, le parole: « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « A decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione del comma 1, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto per l’anno 2013 nella
Tabella C, di cui al comma 2 dell’articolo
35 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
legge di stabilità 2012, alla Rubrica Mini-
stero degli Affari Esteri, Voce: legge n. 7
del 1981 e legge 49 del 1987. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

6. 023. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino, Vanalli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 9 comma 28 del decreto-
legge n. 78/2010, convertito in legge
n. 122/2010, sono apportate le seguenti
modifiche: dopo le parole: « Le disposi-
zioni di cui al presente comma costitui-
scono principi generali ai fini del coordi-
namento della finanza pubblica ai quali si
adeguano le regioni, le province autonome,
gli enti locali e gli enti del Servizio sani-
tario nazionale » sono aggiunte le seguenti:
« fatte salve le spese di personale stretta-
mente necessarie per interventi di somma
urgenza e per la garanzia dei servizi
infungibili ed essenziali previsti nelle fun-
zioni fondamentali di cui all’articolo 21,
comma 3, della legge 5 maggio 2009,
n. 42 ».

6. 024. Bitonci, Vanalli, Montagnoli.

(Inammissibile)
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ART. 7.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, re-
cante ordinamento dell’amministrazione
degli affari esteri.

All’articolo 168, comma 2 sostituire le
parole: « in età compresa tra i trentacinque
e i sessantacinque anni » sono sostituite
dalle seguenti: « avere compiuto trentacin-
que anni di età ».

7. 1. Bertolini, Stracquadanio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 14, comma 26-
sexies, del decreto legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « sei mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sette mesi »;

b) dopo la lettera c), è aggiunta la
seguente: « d) con i decreti di cui al comma
26-bis si provvede a rideterminare le do-
tazioni organiche del Ministero dello svi-
luppo economico in misura corrispondente

alle unità di personale in servizio a tempo
indeterminato trasferito. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Al fine della ado-
zione dei decreti di cui al comma 26-bis,
il Ministero dello sviluppo economico
cura, anche con la collaborazione dei
competenti dirigenti del soppresso istituto,
la ricognizione delle risorse e dei rapporti
attivi e passivi da trasferire e provvede alla
gestione delle attività strumentali a tale
trasferimento. Nelle more dell’adozione
dei decreti di cui al primo periodo sono
fatti salvi gli atti e le iniziative relativi ai
rapporti giuridici già facenti capo all’ICE,
per i quali devono intendersi autorizzati i
pagamenti a fronte di obbligazioni già
assunte. Fino all’adozione del regolamento
di cui al comma 19, con il quale sono
individuate le articolazioni del Ministero
dello sviluppo economico necessarie al-
l’esercizio delle funzioni e all’assolvimento
dei compiti trasferiti, le attività relative
all’ordinaria amministrazione già facenti
capo all’ICE continuano ad essere svolte
presso le sedi e con gli uffici già a tal fine
utilizzati. Per garantire la continuità dei
rapporti che facevano capo all’ICE e la
correttezza dei pagamenti, il predetto Mi-
nistero dello sviluppo economico può de-
legare un dirigente per lo svolgimento
delle attività di ordinaria amministra-
zione ».

7. 2. Marinello.

(Parzialmente inammissibile)
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ART. 8.

Premettere il seguente comma:

01. Al fine di consentire una omogenea
applicazione delle norme di cui al presente
articolo la rideterminazione dell’anzianità
di grado degli ufficiali in servizio perma-
nente effettivo del ruolo tecnico logistico
dell’Arma dei carabinieri, già appartenenti
al disciolto ruolo unico, il grado e la relativa
anzianità sono rideterminati, ai soli fini
giuridici in base agli anni di anzianità mi-
nima richiesti per le promozioni ad anzia-
nità stabilite nell’articolo 1238 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, calcolati a
partire dalla data di immissione nel servizio
permanente effettivo.

8. 3. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

(Inammissibile)

Al comma l, lettera c), sostituire le
parole: dicembre 2013 con le seguenti:
dicembre 2015.

8. 7. Crosetto.

Al comma 1 dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 2257, le parole: « 30
luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

* 8. 4. Ciccanti, Tassone, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

Al comma 1 dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 2257, le parole: « 30
luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

* 8. 5. Favia, Paladini.

Al comma 1 dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 2257, le parole: « 30
luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

* 8. 6. Marinello, Mantovano, Marsilio,
Baccini, Ceroni, Pagano, Corsaro.

Dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. Nelle more della definitiva indi-
viduazione da parte del Ministero della
difesa degli alloggi da alienare ai sensi
dell’articolo 297, comma 1, del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e del
titolo III del decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, indivi-
duazione già parzialmente operata, giusto
decreto direttoriale n. 14/2/5/2010 22 no-
vembre 2010 della Direzione generale dei
Lavori e del Genio del Ministero della
difesa, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro con pro-
prio decreto disciplina:

a) i termini e le modalità di sospen-
sione del recupero forzoso a carico di
conduttori sine titulo in godimento di
unità abitative in atto non incluse fra
quelle di prevista alienazione;

b) la conferma dei canoni di locazione
applicati ai conduttori prima dell’entrata in
vigore del decreto del Ministro della difesa
n. 122 del 16 marzo 2011 concernente « Ri-
determinazione del canone degli alloggi di
servizio militari occupati da utenti senza
titolo », per tutta la durata della sospen-
sione dei recuperi forzosi.

8. 1. Di Biagio.

(Inammissibile)
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ART. 9.

Dopo il comma 1, sono aggiunti i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 18, della legge 23
luglio 2009, n. 99, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « 2011 » è
sostituita dalla seguente: « 2012 »;

b) al comma 11, dopo la parola:
« AGEA » sono inserite le seguenti: « sulla
base di apposite convenzioni all’uopo sti-
pulate o ».

1-ter. All’articolo 21, comma 11, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, alla fine del
terzo periodo, dopo le parole: « gestione
commissariale » sono inserite le seguenti:
« ; durante tale periodo e comunque non
oltre il 30 giugno 2012 sono sospese le
azioni giudiziarie e le procedure esecutive
nei confronti dell’Ente ».

9. 1. Marinello.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In coerenza con gli obiettivi del
Programma nazionale triennale della pe-
sca e dell’acquacoltura di cui al prece-
dente comma 1, e fatto salvo quanto
previsto nell’articolo 4 del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, le risorse assegnate alle so-
cietà cooperative esercenti attività di ga-
ranzia collettiva fidi per la realizzazione
delle iniziative di intervento strutturale
nell’ambito del programma SFOP 1994/
1999, permangono nel patrimonio dei be-
neficiari, con il vincolo di destinazione
esclusiva ad interventi nella filiera ittica.

* 9. 9. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In coerenza con gli obiettivi del
Programma nazionale triennale della pe-
sca e dell’acquacoltura di cui al prece-
dente comma 1, e fatto salvo quanto
previsto nell’articolo 4 del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, le risorse assegnate alle so-
cietà cooperative esercenti attività di ga-
ranzia collettiva fidi per la realizzazione
delle iniziative di intervento strutturale
nell’ambito del programma SFOP 1994/
1999, permangono nel patrimonio dei be-
neficiari, con il vincolo di destinazione
esclusiva ad interventi nella filiera ittica.

* 9. 15. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In coerenza con gli obiettivi del
Programma nazionale triennale della pe-
sca e dell’acquacoltura di cui al prece-
dente comma 1, e fatto salvo quanto
previsto nell’articolo 4 del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2008, n. 205, le risorse assegnate alle so-
cietà cooperative esercenti attività di ga-
ranzia collettiva fidi per la realizzazione
delle iniziative di intervento strutturale
nell’ambito del programma SFOP 1994/
1999, permangono nel patrimonio dei be-
neficiari, con il vincolo di destinazione
esclusiva ad interventi nella filiera ittica.

* 9. 8. Agostini, Oliverio, Zucchi, Brando-
lini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Pepe, Sani, Ser-
vodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In coerenza con gli obiettivi del
Programma nazionale triennale della pe-
sca e dell’acquacoltura di cui al prece-
dente comma 1, e fatto salvo quanto
previsto nell’articolo 4 del decreto-legge 3
novembre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre
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2008, n. 205, le risorse assegnate alle so-
cietà cooperative esercenti attività di ga-
ranzia collettiva fidi per la realizzazione
delle iniziative di intervento strutturale
nell’ambito del programma SFOP 1994/
1999, permangono nel patrimonio dei be-
neficiari, con il vincolo di destinazione
esclusiva ad interventi nella filiera ittica.

* 9. 2. Ruvolo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, la dotazione di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 8
agosto 1991, n. 267, è ulteriormente in-
crementata di 10 milioni di euro. All’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui alla legge 3 gennaio
1981, n. 7 e legge 26 febbraio 1987, n. 49,
come rifinanziato dalla tabella C allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183.

** 9. 10. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, la dotazione di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 8
agosto 1991, n. 267, è ulteriormente in-
crementata di 10 milioni di euro. All’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui alla legge 3 gennaio
1981, n. 7 e legge 26 febbraio 1987, n. 49,
come rifinanziato dalla tabella C allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183.

** 9. 14. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, la dotazione di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 8

agosto 1991, n. 267, è ulteriormente in-
crementata di 10 milioni di euro. All’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui alla legge 3 gennaio
1981, n. 7 e legge 26 febbraio 1987, n. 49,
come rifinanziato dalla tabella C allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183.

** 9. 7. Agostini, Oliverio, Zucchi, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Pepe, Sani, Ser-
vodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, la dotazione di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 8
agosto 1991, n. 267, è ulteriormente in-
crementata di 10 milioni di euro. All’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui alla legge 3 gennaio
1981, n. 7 e legge 26 febbraio 1987, n. 49,
come rifinanziato dalla tabella C allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183.

** 9. 3. Ruvolo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, le azioni di cui agli
articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, sono finanziate a
valere sulle risorse recate dal Fondo cen-
trale per il credito peschereccio, istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

* 9. 11. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Miccichè, Pugliese, Soglia, Stagno d’Al-
contres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, le azioni di cui agli
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articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, sono finanziate a
valere sulle risorse recate dal Fondo cen-
trale per il credito peschereccio, istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

* 9. 6. Sani, Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Pepe, Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, le azioni di cui agli
articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, sono finanziate a
valere sulle risorse recate dal Fondo cen-
trale per il credito peschereccio, istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

* 9. 16. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la piena
attuazione del programma di cui al pre-
cedente comma 1, le azioni di cui agli
articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154, sono finanziate a
valere sulle risorse recate dal Fondo cen-
trale per il credito peschereccio, istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

* 9. 4. Ruvolo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In esecuzione del Programma
nazionale triennale della pesca marittima
e dell’acquacoltura di cui al precedente
comma 1, nonché al fine di favorire le
azioni di sviluppo della concorrenza e
della competitività delle imprese di pesca
nazionali, e per il sostegno all’occupazione
nel settore, nel rispetto dell’articolo 117
della Costituzione ed in coerenza con la
normativa comunitaria, le somme stan-

ziate dall’articolo 9, comma 2, decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nel limite di 13 milioni di
euro, sono destinate al completamento
delle azioni attuate dai soggetti di cui agli
articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154.

** 9. 12. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In esecuzione del Programma
nazionale triennale della pesca marittima
e dell’acquacoltura di cui al precedente
comma 1, nonché al fine di favorire le
azioni di sviluppo della concorrenza e
della competitività delle imprese di pesca
nazionali, e per il sostegno all’occupazione
nel settore, nel rispetto dell’articolo 117
della Costituzione ed in coerenza con la
normativa comunitaria, le somme stan-
ziate dall’articolo 9, comma 2, decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nel limite di 13 milioni di
euro, sono destinate al completamento
delle azioni attuate dai soggetti di cui agli
articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154.

** 9. 5. Ruvolo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In esecuzione del Programma
nazionale triennale della pesca marittima
e dell’acquacoltura di cui al precedente
comma 1, nonché al fine di favorire le
azioni di sviluppo della concorrenza e
della competitività delle imprese di pesca
nazionali, e per il sostegno all’occupazione
nel settore, nel rispetto dell’articolo 117
della Costituzione ed in coerenza con la
normativa comunitaria, le somme stan-
ziate dall’articolo 9, comma 2, decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nel limite di 13 milioni di
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euro, sono destinate al completamento
delle azioni attuate dai soggetti di cui agli
articoli 16, 17 e 18 del decreto legislativo
26 maggio 2004, n. 154.

** 9. 17. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Provviste di bordo per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera).

Alla lettera b) dell’articolo 252 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43, dopo le parole: « della
nave » inserire le seguenti: « , con l’ecce-
zione del carburante per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera, ».

* 9. 01. Ruvolo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Provviste di bordo per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera).

Alla lettera b) dell’articolo 252 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43, dopo le parole: « della
nave » inserire le seguenti: « , con l’ecce-
zione del carburante per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera, ».

* 9. 06. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Provviste di bordo per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera).

Alla lettera b) dell’articolo 252 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43, dopo le parole: « della
nave » inserire le seguenti: « , con l’ecce-

zione del carburante per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera, ».

* 9. 09. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Provviste di bordo per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera).

Alla lettera b) dell’articolo 252 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43, dopo le parole: « della
nave » inserire le seguenti: « , con l’ecce-
zione del carburante per le imbarcazioni
adibite alla pesca costiera, ».

* 9. 03. Agostini, Oliverio, Zucchi, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Pepe, Sani, Ser-
vodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Estensione CISOA agricola al settore della
pesca marittima).

1. Le disposizioni di cui alla legge 8
agosto 1972 n. 457 relative alla integra-
zione dei salari in favore dei lavoratori
agricoli sono estese al personale dipen-
dente imbarcato sulle navi adibite alla
pesca marittima.

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottate le mo-
dalità di attuazione del comma 1 del
presente articolo.

** 9. 05. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Soglia, Pugliese, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Estensione CISOA agricola al settore della
pesca marittima).

1. Le disposizioni di cui alla legge 8
agosto 1972 n. 457 relative alla integra-
zione dei salari in favore dei lavoratori
agricoli sono estese al personale dipen-
dente imbarcato sulle navi adibite alla
pesca marittima.

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottate le mo-
dalità di attuazione del comma 1 del
presente articolo.

** 9. 02. Ruvolo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Estensione CISOA agricola al settore della
pesca marittima).

1. Le disposizioni di cui alla legge 8
agosto 1972 n. 457 relative alla integra-
zione dei salari in favore dei lavoratori
agricoli sono estese al personale dipen-
dente imbarcato sulle navi adibite alla
pesca marittima.

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottate le mo-
dalità di attuazione del comma 1 del
presente articolo.

** 9. 010. Sani, Agostini, Oliverio, Zucchi,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Pepe, Servodio, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Estensione della Cassa integrazione agri-
cola al settore della pesca marittima).

1. Le disposizioni di cui alla legge 8
agosto 1972 n. 457 relative alla integra-
zione dei salari in favore dei lavoratori
agricoli sono estese al personale dipen-
dente imbarcato sulle navi adibite alla
pesca marittima.

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, da emanare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono adottate le mo-
dalità di attuazione del comma 1 del
presente articolo.

** 9. 07. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2012 e
fino al 31 dicembre 2012 si applicano le
disposizioni in materia di accisa concer-
nenti le agevolazioni sul gasolio utilizzato
nelle coltivazioni sotto serra, di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4, della legge 24 dicembre
2003, n. 350; tali agevolazioni sono estese
agli olii di origine vegetale utilizzati nelle
medesime coltivazioni.

9. 04. Delfino, Mondello, Ciccanti, Tas-
sone, Occhiuto, Mantini, Calgaro, Lu-
setti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Proroga del credito di imposta per le
imprese agricole).

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo
1, commi 1088 e 1089 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 è prorogato al 31
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dicembre 2012. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente articolo si provvede
mediante riduzione, fino al 10 per cento,
a decorrere dall’anno 2012, delle dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della
legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, ad eccezione delle
spese relative alla missione: Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca.

9. 011. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Proroga di termini in materia agricola).

1. Per le imprese agricole, di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile, ivi com-
prese le cooperative che svolgono l’attività
di produzione agricola, iscritte nel registro
delle imprese o nell’anagrafe delle imprese
agricole, che beneficiano del credito agra-
rio di cui al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 e successive modificazioni,
sono prorogate, fino al 31 dicembre 2012,
con i privilegi previsti dalla legislazione in
materia, le scadenze delle rate delle ope-
razioni di credito agrario di esercizio e di
miglioramento e di credito ordinario.

2. Le imprese agricole debitrici che non
hanno provveduto a richiedere il codice
C.A.R., che non hanno formulato la scheda
di adesione definitiva ovvero che non
hanno provveduto al relativo pagamento,
possono provvedervi entro il 31 dicembre
2012 versando l’importo alla Società di
Cartolarizzazione dei Crediti INPS
(S.C.C.I. s.p.a.) con le modalità di seguito
indicate:

con pagamento in unica soluzione
l’ammontare dovuto è pari al 22 per cento;

con pagamento in dieci rate uguali
annuali da versare ognuna entro il 31

dicembre di ciascun anno. In tal caso
l’ammontare del debito è determinato
nella misura del 30 per cento.

3. La S.C.C.I. s.p.a., di cui al precedente
comma, su richiesta del debitore provvede a
riliquidare il credito pregresso, riferito ai
contributi previdenziali agricoli, vantato a
fronte delle tariffazioni trimestrali liqui-
date e non pagate sino al quarto trimestre
del 2005 compreso. Le modalità per il cal-
colo della predetta riliquidazione sono le
stesse adottate in seguito all’accordo di ri-
strutturazione assunto con gli Istituti di
credito e recepito dal Consiglio di Ammini-
strazione dell’INPS in data 7 febbraio 2007.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12
novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, ad eccezione delle spese relative
alla missione: Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca.

9. 012. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Moratoria comparto agricolo).

1. Per le straordinarie condizioni di
crisi in cui versa il comparto agricolo, in
attesa di più organici interventi che con-
sentano il superamento e aiutino la ri-
presa, è disposta la moratoria delle espo-
sizioni debitorie di ogni natura e/o origine
verso enti pubblici e/o assimilati ed istituti
di credito degli agricoltori, derivanti, con-
nessi e/o collegati all’attività agricola.
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2. È altresì disposta la sospensione e/o
attivazione delle procedure esecutive nei
confronti degli agricoltori per le esposi-
zioni debitorie di cui al comma 1.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12

novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, ad eccezione delle spese relative
alla missione: Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca.

9. 013. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)
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ART. 10.

Sopprimere il comma 2.

10. 3. Laura Molteni, Rondini, Bitonci,
Vanalli.

Al comma 2, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011.

10. 1. Lo Presti.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

10. 8. Miotto, Lenzi, Grassi, Pedoto.

Al comma 3, sostituire le parole: 31
dicembre 2014 con le seguenti: 30 giugno
2012.

10. 9. Miotto, Lenzi, Grassi.

Al comma 4, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011.

10. 2. Lo Presti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Lo sconto per le prestazioni spe-
cialistiche e di diagnostica di laboratorio,
già previsto dall’articolo 1, comma 796,
lettera o), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per il triennio 2007-2009, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e
fino alla revisione delle vigenti tariffe ed
alla riorganizzazione della rete delle strut-
ture pubbliche e private accreditate ero-
ganti tali prestazioni e comunque non
oltre il triennio successivo si applica:

a) per le prestazioni specialistiche in
misura del 7 per cento calcolato sulle
tariffe di cui al decreto del Ministro della

salute 22 luglio 1996, pubblicato nel sup-
plemento ordinario della Gazzetta Ufficiale
14 settembre 1996, n. 216;

b) per le prestazioni di diagnostica di
laboratorio in misura del 10 per cento
calcolato sulle tariffe di cui al decreto del
Ministro della salute 22 luglio 1996.

10. 4. D’Anna, Moffa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 51, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2012 »;

b) al secondo periodo le parole: « 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2012 ».

10. 5. D’Anna, Moffa.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

L’articolo 1, comma 23-bis, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 88, convertito, con
modificazioni, in legge, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 14 settembre 2011,
n. 148, è abrogato.

10. 6. Polledri, Montagnoli, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Nell’ambito del processo di ra-
zionalizzazione dell’uso delle risorse e
della riduzione dei tempi d’attesa nelle
strutture sanitarie, a decorrere dal 1o

giugno 2012 viene predisposta nei Pronto
Soccorso l’attivazione dei percorsi brevi a
gestione infermieristica per pazienti non
critici.

5-ter. Con decreto del Ministro della
sanità da adottare entro novanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri per la definizione dei corsi per
la certificazione degli infermieri ad operare
in interventi di primo soccorso e le modalità
di attuazione del presente comma.

10. 7. Bitonci, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 3, comma 7, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modificazioni, dopo il penul-
timo periodo è aggiunto il seguente: « Nelle
Aziende ospedaliere, nelle Aziende ospe-
daliero-universitarie di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 21 dicembre 1999,
n. 517 e negli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici, le funzioni e
i compiti del direttore sanitario di cui al
presente articolo sono svolti dal dirigente
medico, di cui al successivo articolo 4,
comma 9, del presidio ospedaliero costi-
tuito in Azienda.

10. 10. Mario Pepe (Misto-R-A), Cesaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di razionalizzare l’utiliz-
zazione del personale addetto alle attività
sanitarie nelle Aziende ospedaliere-univer-
sitarie di cui alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 2 del decreto legislativo 21
dicembre 1999, n. 517, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il
Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra-universitaria effettua la ricognizione del
personale socio-sanitario universitario in
servizio presso l’Azienda; egli determina
altresì i contingenti di personale universi-
tario addetto alle funzioni amministrative
e tecniche in servizio presso l’Azienda che
sono ritenuti necessari per l’organizza-
zione aziendale e per il funzionamento dei

Dipartimenti ad attività integrata, sentite
al riguardo le organizzazioni sindacali fir-
matarie del contratto nazionale del com-
parto università; la Regione entro i suc-
cessivi trenta giorni verifica che la rico-
gnizione e la determinazione dei contin-
genti rispondano agli standard regionali
per le Aziende ospedaliere-universitarie,
formulando al riguardo eventuali osserva-
zioni; in relazione alla ricognizione così
effettuata ed alle osservazioni della Re-
gione il Rettore entro i successivi 15 giorni
decreta l’assegnazione a tempo indetermi-
nato di detto personale all’Azienda, ai
sensi dell’articolo 70 comma 12 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; ove
il personale universitario amministrativo e
tecnico attualmente in servizio presso la
singola Azienda ecceda i contingenti de-
terminati dal Direttore generale, il Rettore
provvede all’assegnazione nel rispetto dei
contingenti, sentito il Direttore generale
suddetto ed avuto riguardo dell’anzianità
di servizio nell’Azienda; il personale così
assegnato assume i doveri ed i diritti del
personale aziendale. Il comma 5 dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo 21 dicembre
1999 n. 517 è riassorbito dalla presente
norma.

* 10. 11. Mario Pepe (Misto-R-A), Cesaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di razionalizzare l’utiliz-
zazione del personale addetto alle attività
sanitarie nelle aziende ospedaliero-univer-
sitarie di cui alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 2 del decreto legislativo 21
dicembre 1999 n. 517, di conversione del
presente decreto, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, il
Direttore generale dell’Azienda ospedalie-
ra-universitaria effettua la ricognizione del
personale socio-sanitario universitario in
servizio presso l’Azienda; egli determina
altresì i contingenti di personale universi-
tario addetto alle funzioni amministrative
e tecniche in servizio presso l’Azienda che
sono ritenuti necessari per l’organizza-
zione aziendale e per il funzionamento dei
Dipartimenti ad attività integrata, sentite
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al riguardo le organizzazione sindacali
firmatarie del contratto nazionale del
comparto università; la Regione entro i
successivi trenta giorni verifica che la
ricognizione e la determinazione dei con-
tingenti rispondano agli standard regionali
per le Aziende ospedaliero-universitarie,
formulando al riguardo eventuali osserva-
zioni; in relazione alla ricognizione così
effettuata ed alle osservazioni della Re-
gione il Rettore entro i successivi 15 giorni
decreta l’assegnazione a tempo indetermi-
nato di detto personale all’Azienda, ai
sensi dell’articolo 70 comma 12 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001 n, 165; ove
il personale universitario amministrativo e
tecnico attualmente in servizio presso la
singola Azienda ecceda i contingenti de-
terminati dal Direttore generale, il Rettore
provvede all’assegnazione nel rispetto dei
contingenti, sentito il Direttore generale
suddetto ed avuto riguardo dell’anzianità
di servizio nell’Azienda; il personale così
assegnato assume i doveri ed i diritti del
personale aziendale. 11 comma 5 dell’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 21 dicembre
1999 n. 517 è riassorbito dalla presente
norma.

* 10. 12. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre
1997, n. 483, il comma 4 è sostituito con
i seguenti:

4. L’attività del direttore di farmacia
privata aperta al pubblico, risultante da
atti formali, è valutata, per il 25 per cento
della sua durata, con il punteggio previsto
per la qualifica di direttore presso le
farmacie comunali o municipalizzate.

5. Il servizio prestato in qualità di
collaboratore presso farmacie private
aperte al pubblico, risultante da atti for-
mali, con iscrizione previdenziale, e il
servizio prestato presso aziende farmaceu-
tiche in qualità di informatore scientifico
del farmaco” risultante da atti formali,

sono valutati, per il 25 per cento della
rispettiva durata, con il punteggio previsto
per la qualifica di collaboratore presso le
farmacie comunali o municipalizzate.

10. 13. Ceroni, Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

1. In via sperimentale, fino al 31 di-
cembre 2015, in deroga ai requisiti intro-
dotti dal decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, è estesa ai lavoratori dipendenti e
autonomi la possibilità, già prevista a
favore delle lavoratrici dall’articolo 1,
comma 9, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, di conseguire il diritto al tratta-
mento pensionistico con i medesimi requi-
siti di età anagrafica e di anzianità con-
tributiva, a condizione che:

a) optino per una liquidazione del
trattamento medesimo secondo le regole di
calcolo del sistema contributivo previste
dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 180;

b) siano privi di occupazione da al-
meno 12 mesi;

c) l’ammontare mensile della prima
rata di pensione risulti essere non infe-
riore ad un importo soglia mensile, an-
nualmente rivalutato sulla base della va-
riazione media quinquennale del prodotto
interno lordo (PIL) nominale, apposita-
mente calcolata dall’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), con riferimento al quin-
quennio precedente l’anno da rivalutare,
pari per l’anno 2012 a 2,8 volte l’importo
mensile dell’assegno sociale di cui all’ar-
ticolo 3, commi 6 e 7 della legge 8 agosto
1995, n. 335, e successive modificazioni e
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integrazioni. In occasione di eventuali re-
visioni della serie storica del PIL operate
dall’ISTAT i tassi di variazione da consi-
derare sono quelli relativi alla serie pree-
sistente anche per l’anno in cui si verifica
la revisione e quelli relativi alla nuova
serie per gli anni successivi. Il predetto
importo soglia mensile non può in ogni
caso essere inferiore, per un dato anno, a

2,8 volte l’importo mensile dell’assegno
sociale stabilito per il medesimo anno.

2. Entro il 31 dicembre 2015 il Governo
verifica i risultati della predetta sperimen-
tazione, al fine di una sua eventuale pro-
secuzione.

10. 01. Vincenzo Antonio Fontana.

(Inammissibile)
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ART. 11.

Sopprimere i commi 2 e 3.

11. 34. Tassone, Ciccanti, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

Sopprimere il comma 2.

11. 36. Lanzillotta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 9 maggio 2005, n. 96 al
capoverso « ART. 702 » dopo le parole « dei
trasporti », sono aggiunte le seguenti pa-
role: « per gli aeroporti i cui sedimi inci-
dono su siti in zone SIC e ZPS o nelle loro
immediate vicinanze sono vietate opere di
costruzione, di ampliamento e di ristrut-
turazione volte all’aumento del numero
dei movimenti dei velivoli rispetto a quello
già autorizzato al 31 dicembre 2011 ».

11. 43. Dozzo.

(Inammissibile)

Al comma 3, le parole: 31 dicembre
2012 sono sostituite dalle seguenti: fino alle
determinazioni in materia di diritti aero-
portuali che saranno assunte dall’Autorità
di regolazione dei trasporti di cui all’ar-
ticolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

11. 37. Lanzillotta.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: il Ministro dei trasporti
provvede, con proprio decreto, all’aggior-
namento della misura dei diritti aeropor-
tuali al tasso di inflazione programmato. A
decorrere dalla costituzione dell’Autorità
individuata ai sensi dell’articolo 37 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, tali competenze
sono attribuite alla medesima Autorità.

11. 30. Lovelli, Meta, Velo, Boffa, Bona-
vitacola, Cardinale, Fiano, Gasbarra,
Gentiloni Silveri, Ginefra, Laratta, Pier-
domenico Martino, Giorgio Merlo,
Tullo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 269, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole:
« per il triennio 2005-2007 », sono sosti-
tuite con le seguenti: « 2012-2014 ». Alla
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto per l’anno 2012 e per l’anno 2013
nella Tabella C, di cui al comma 2 del-
l’articolo 35 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, legge di stabilità 2012, alla Rubrica
Ministero degli Affari Esteri, Voce: legge
n. 7 del 1981 e legge n. 49 del 1987. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

11. 22. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

11. 10. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 6 dell’articolo 12 della
legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo le
parole: « l’obbligo di adottare », sono in-
serite le seguenti: « , nei comuni con
popolazione al di sopra dei 100.000 abi-
tanti, ».

11. 6. Faenzi, Sani.

(Inammissibile)
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Sopprimere il comma 5.

* 11. 27. Lovelli, Meta, Mariani, Velo,
Benamati, Bocci, Boffa, Bonavitacola,
Braga, Bratti, Cardinale, Esposito,
Fiano, Gasbarra, Gentiloni Silveri, Gi-
nefra, Ginoble, Iannuzzi, Laratta, Ma-
rantelli, Margiotta, Pierdomenico Mar-
tino, Giorgio Merlo, Morassut, Motta,
Realacci, Tullo, Viola.

Sopprimere il comma 5.

* 11. 35. Tassone, Ciccanti, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. L’Agenzia per le infrastrutture stra-
dali e autostradali di cui all’articolo 36 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è soppressa. Le relative
funzioni in materia di vigilanza, regola-
zione e determinazione tariffaria, sono
attribuite all’Autorità di Regolazione del
Settore dei Trasporti di cui all’articolo 37
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 211. Ad essa sono
contestualmente trasferite le risorse finan-
ziarie umane e strumentali relative al-
l’Ispettorato di vigilanza sulle concessio-
narie autostradali di cui al comma 5
dell’articolo 36 del citato decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito dalla legge
n. 211 del 2011.

11. 38. Lanzillotta.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’Agenzia per le infrastrutture stra-
dali e autostradali di cui all’articolo 36 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, è soppressa a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, e le
attività e i compiti già attribuiti alla me-
desima sono trasferiti all’Autorità indivi-
duata ai sensi dell’articolo 37 del decreto

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

11. 29. Lovelli, Meta, Mariani, Velo, Be-
namati, Bocci, Boffa, Bonavitacola,
Braga, Bratti, Cardinale, Esposito,
Fiano, Gasbarra, Gentiloni Silveri, Gi-
nefra, Ginoble, Iannuzzi, Laratta, Ma-
rantelli, Margiotta, Pierdomenico Mar-
tino, Giorgio Merlo, Morassut, Motta,
Realacci, Tullo, Viola.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti con le seguenti: all’Autorità
individuata ai sensi dell’articolo 37 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

11. 28. Lovelli, Meta, Mariani, Velo, Be-
namati, Bocci, Boffa, Bonavitacola,
Braga, Bratti, Cardinale, Esposito,
Fiano, Gasbarra, Gentiloni Silveri, Gi-
nefra, Ginoble, Iannuzzi, Laratta, Ma-
rantelli, Margiotta, Pierdomenico Mar-
tino, Giorgio Merlo, Morassut, Motta,
Realacci, Tullo, Viola.

Al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Lo statuto del-
l’Agenzia viene redatto, ai sensi dell’arti-
colo 60 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, applicabile al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, in via ordi-
naria con le stesse modalità degli altri atti
ivi previsti, così come quelli costitutivi
introdotti dall’articolo 36 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111.

11. 40. Fallica, Misiti, Grimaldi, Iapicca,
Miccichè, Pugliese, Soglia, Stagno d’Al-
contres, Terranova.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 142 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il
comma 6-bis è aggiunto il seguente:

6-ter. L’individuazione dei tratti della
rete stradale in cui collocare le postazioni
di controllo per il rilevamento della velo-
cità deve essere effettuata di concerto tra
i sindaci dei comuni sui quali la strada
insiste ed il prefetto competente per ter-
ritorio.

11. 16. Ruvolo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 12, al primo e al se-
condo periodo, le parole « trecentosessan-
taseiesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del presente Regolamento » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

2) al comma 14, al primo periodo, la
parola: « trecentosessantacinquesimo
giorno dalla data di entrata in vigore del
presente Regolamento » sono sostituite
dalle seguenti « ... 31 dicembre 2012 »;

3) al comma 15, al primo periodo, le
parole « trecentosessantaseiesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 »;

4) al comma 16, primo e secondo
periodo, le parole: « Per trecentosessanta-
cinque giorni successivi alla data di en-
trata in vigore del presente Regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2012 »;

5) al comma 17, le parole: « trecen-
tosessantaseiesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013; da tale data,

decorre altresì il termine di validità delle
stesse, ai sensi dell’articolo 76, comma 5 »;

6) al comma 22, le parole: « dal
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data
di entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2013 »; le parole: « al trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 1o gennaio 2013 ».

* 11. 1. Vannucci.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 12, al primo e al se-
condo periodo, le parole « trecentosessan-
taseiesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del presente Regolamento » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

2) al comma 14, al primo periodo, la
parola: « trecentosessantacinquesimo
giorno dalla data di entrata in vigore del
presente Regolamento » sono sostituite
dalle seguenti « ... 31 dicembre 2012 »;

3) al comma 15, al primo periodo, le
parole « trecentosessantaseiesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 »;

4) al comma 16, primo e secondo
periodo, le parole: « Per trecentosessanta-
cinque giorni successivi alla data di en-
trata in vigore del presente Regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2012 »;

5) al comma 17, le parole: « trecen-
tosessantaseiesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013; da tale data,
decorre altresì il termine di validità delle
stesse, ai sensi dell’articolo 76, comma 5 »;
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6) al comma 22, le parole: « dal
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data
di entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2013 »; le parole: « al trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 1o gennaio 2013 ».

* 11. 2. Stradella, Armosino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 12, al primo e al se-
condo periodo, le parole: « trecentosessan-
taseiesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del presente Regolamento » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

2) al comma 14, al primo periodo, la
parola: « trecentosessantacinquesimo
giorno dalla data di entrata in vigore del
presente Regolamento » sono sostituite
dalle seguenti « ... 31 dicembre 2012 »;

3) al comma 15, al primo periodo, le
parole: « trecentosessantaseiesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 »;

4) al comma 16, primo e secondo
periodo, le parole: « Per trecentosessanta-
cinque giorni successivi alla data di en-
trata in vigore del presente Regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2012 »;

5) al comma 17, le parole: « trecen-
tosessantaseiesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013; da tale data,
decorre altresì il termine di validità delle
stesse, ai sensi dell’articolo 76, comma 5 »;

6) al comma 22, le parole: « dal
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data

di entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2013 »; le parole: « al trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 1o gennaio 2013 ».

* 11. 18. Lanzarin, Togni, Bitonci, Va-
nalli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 357 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 12, al primo e al se-
condo periodo, le parole: « trecentosessan-
taseiesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del presente Regolamento » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

2) al comma 14, al primo periodo, la
parola: « trecentosessantacinquesimo
giorno dalla data di entrata in vigore del
presente Regolamento » sono sostituite
dalle seguenti « ... 31 dicembre 2012 »;

3) al comma 15, al primo periodo, le
parole « trecentosessantaseiesimo giorno
dalla data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 »;

4) al comma 16, primo e secondo
periodo, le parole: « Per trecentosessanta-
cinque giorni successivi alla data di en-
trata in vigore del presente Regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2012 »;

5) al comma 17, le parole: « trecen-
tosessantaseiesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore del presente
Regolamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013; da tale data,
decorre altresì il termine di validità delle
stesse, ai sensi dell’articolo 76, comma 5 »;

6) al comma 22, le parole: « dal
trecentosessantaseiesimo giorno dalla data
di entrata in vigore del presente Regola-
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mento » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2013 »; le parole: « al trecen-
tosessantaseiesimo giorno dalla data di
entrata in vigore del presente Regola-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« alla data del 1o gennaio 2013 ».

* 11. 26. Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 357,
comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, pub-
blicato nel Supplemento ordinario
n. 270/L alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del
10 dicembre 2010, è prorogato di un
ulteriore anno.

** 11. 3. Vannucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 357,
comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, pub-
blicato nel Supplemento ordinario
n. 270/L alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del
10 dicembre 2010, è prorogato di un
ulteriore anno.

** 11. 4. Stradella, Armosino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 357,
comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, pub-
blicato nel Supplemento ordinario
n. 270/L alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del
10 dicembre 2010, è prorogato di un
ulteriore anno.

** 11. 17. Lanzarin, Togni, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di cui all’articolo 357,
comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, pub-
blicato nel Supplemento ordinario
n. 270/L alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del
10 dicembre 2010, è prorogato di un
ulteriore anno.

** 11. 31. Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Realacci, Viola.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: « in ag-
giunta a quelli festivi » sono sostituite dalle
seguenti: « in aggiunta a quelli festivi, da
individuarsi in modo da contemperare le
esigenze di sicurezza stradale connesse
con le prevedibili condizioni di traffico
con gli effetti che i divieti determinano
sulla attività di autotrasporto nonché sul
sistema economico produttivo nel suo
complesso ».

b) la lettera c) è soppressa.

* 11. 7. Velo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: « in ag-
giunta a quelli festivi » sono sostituite dalle
seguenti: « in aggiunta a quelli festivi, da
individuarsi in modo da contemperare le
esigenze di sicurezza stradale connesse
con le prevedibili condizioni di traffico
con gli effetti che i divieti determinano
sulla attività di autotrasporto nonché sul
sistema economico produttivo nel suo
complesso ».
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b) la lettera c) è soppressa.

* 11. 47. Desiderati, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis Per i titoli abilitativi edilizi rila-
sciati o comunque formatisi antecedente-
mente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e sino al
31 dicembre 2012, il termine per l’inizio
dei lavori di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, è di due anni e decorre dalla
data di rilascio o comunque di forma-
zione. Sino al 31 dicembre 2012 il termine
di ultimazione dei lavori di cui all’articolo
15 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 è prorogato di
due anni previa richiesta da presentare al
comune competente. Nell’ambito delle
convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-
ticolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150 ovvero degli accordi similari co-
munque denominati dalla legislazione re-
gionale, stipulati antecedentemente all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il termine per l’inizio
lavori o per l’esecuzione di opere di ur-
banizzazione poste a carico del privato
lottizzante è prorogato di tre anni e il
pagamento degli oneri di cui all’articolo 16
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 è sospeso per
un identico periodo.

** 11. 5. Stradella.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis Per i titoli abilitativi edilizi rila-
sciati o comunque formatisi antecedente-
mente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e sino al
31 dicembre 2012, il termine per l’inizio
dei lavori di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, è di due anni e decorre dalla
data di rilascio o comunque di forma-
zione. Sino al 31 dicembre 2012 il termine
di ultimazione dei lavori di cui all’articolo
15 del citato decreto del Presidente della

Repubblica n. 380 del 2001 è prorogato di
due anni previa richiesta da presentare al
comune competente. Nell’ambito delle
convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-
ticolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150 ovvero degli accordi similari co-
munque denominati dalla legislazione re-
gionale, stipulati antecedentemente all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il termine per l’inizio
lavori o per l’esecuzione di opere di ur-
banizzazione poste a carico del privato
lottizzante è prorogato di tre anni e il
pagamento degli oneri di cui all’articolo 16
del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 è sospeso per
un identico periodo.

** 11. 8. Savino.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis Per i titoli abilitativi edilizi rila-
sciati o comunque formatisi antecedente-
mente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e sino al
31 dicembre 2012, il termine per l’inizio
dei lavori di cui all’articolo 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, è di due anni e decorre dalla
data di rilascio o comunque di forma-
zione. Sino al 31 dicembre 2012 il termine
di ultimazione dei lavori di cui all’articolo
15 del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 è prorogato di
due anni previa richiesta da presentare al
comune competente. Nell’ambito delle
convenzioni di lottizzazione di cui all’ar-
ticolo 28 della legge 17 agosto 1942,
n. 1150 ovvero degli accordi similari co-
munque denominati dalla legislazione re-
gionale, stipulati antecedentemente all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il termine per l’inizio
lavori o per l’esecuzione di opere di ur-
banizzazione poste a carico del privato
lottizzante è prorogato di tre anni e il
pagamento degli oneri di cui all’articolo 16
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del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380 è sospeso per
un identico periodo.

** 11. 32. Mariani, Benamati, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Margiotta, Morassut,
Motta, Realacci, Viola.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n, 81, e successive modificazioni, in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro le parole:
« entro quarantotto mesi », sono sostituite
dalle seguenti: « entro sessanta mesi ».

* 11. 9. Margiotta.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n, 81, e successive modificazioni, in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro le parole:
« entro quarantotto mesi », sono sostituite
dalle seguenti: « entro sessanta mesi ».

* 11. 24. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro, le parole:
« entro quarantotto mesi », sono sostituite
dalle seguenti: « entro cinquantaquattro
mesi, ».

11. 41. Antonino Foti.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di garantire la continuità
del servizio pubblico di navigazione sui
laghi Maggiore, di Garda e di Como, le
disposizioni di cui all’articolo 2, comma

12-bis, del decreto-legge 19 dicembre 2010
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono pro-
rogate anche per l’anno 2012, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 4, quarto
comma, della legge 18 luglio 1957, n. 614.

6-ter. Il comma 15-ter dell’articolo 16
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è soppresso.

11. 11. Braga.

(Inammissibile)

All’articolo 11 dopo il comma 6 aggiun-
gere il seguente:

6-bis. I termini previsti dal paragrafo
3.1 delle norme regolamentari approvate
con decreto del Ministro dei trasporti del
2 gennaio 1985, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 31 gennaio 1985, relativi
alla vita tecnica complessiva massima degli
impianti a fune, non si applicano ai me-
desimi impianti a condizione che sei mesi
prima della scadenza prevista per la vita
tecnica di tali impianti, gli organi di con-
trollo della idoneità al funzionamento e
della sicurezza degli impianti a fune ab-
biano verificato che l’impianto risponde
integralmente ai requisiti di idoneità al
servizio e a quelli relativi alla manuten-
zione tecnica delle infrastrutture e dei
sottosistemi di cui all’Allegato I del decreto
legislativo 12 giugno 2003, n. 10 nonché ai
requisiti essenziali e alle analisi di sicu-
rezza di cui agli Allegati II e III del citato
decreto.

* 11. 12. De Micheli, Dal Moro.

(Inammissibile)

All’articolo 11 dopo il comma 5 aggiun-
gere il seguente:

6-bis. I termini previsti dal paragrafo
3.1 delle norme regolamentari approvate
con decreto del Ministro dei trasporti del
2 gennaio 1985, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 31 gennaio 1985, relativi
alla vita tecnica complessiva massima degli
impianti a fune, non si applicano ai me-
desimi impianti a condizione che sei mesi
prima della scadenza prevista per la vita
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tecnica di tali impianti, gli organi di con-
trollo della idoneità al funzionamento e
della sicurezza degli impianti a fune ab-
biano verificato che l’impianto risponde
integralmente ai requisiti di idoneità al
servizio e a quelli relativi alla manuten-
zione tecnica delle infrastrutture e dei
sottosistemi di cui all’Allegato I del decreto
legislativo 12 giugno 2003, n. 10 nonché ai
requisiti essenziali e alle analisi di sicu-
rezza di cui agli Allegati II e III del citato
decreto.

* 11. 13. Fogliardi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di emanazione del
decreto del Ministro dello sviluppo e delle
infrastrutture di cui all’articolo 23, comma
7, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, come modificato dall’articolo 5
comma 2, lettera b), della legge del 29
luglio 2010, n. 120, relativo cartelli di
valorizzazione e promozione del territorio
indicanti siti d’interesse turistico e cultu-
rale, è fissato il 31 marzo 2012.

* 11. 14. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine di emanazione del
decreto del Ministro dello sviluppo e delle
infrastrutture di cui all’articolo 23, comma
7, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, come modificato dall’articolo 5
comma 2, lettera b), della legge del 29
luglio 2010, n. 120, relativo cartelli di
valorizzazione e promozione del territorio
indicanti siti d’interesse turistico e cultu-
rale, è fissato il 31 marzo 2012.

* 11. 20. Rosato, Velo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 39, articolo 1 della
legge 15 dicembre 2004, n. 308, le parole:
« 31 gennaio 2005 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2012 ».

11. 15. Ruvolo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Fatte salve le disposizioni del
decreto legislativo 12 giugno 2003, n. 210,
e l’osservanza dei criteri di sicurezza ivi
previsti, con provvedimento del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è pro-
rogata, fino al 31 dicembre 2014, la sca-
denza della vita tecnica della Sciovia a
Fune Alta « Residenza II » (1073-114) in
provincia di Piacenza.

11. 19. Polledri.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. All’articolo 2-ter, comma 6, del
decreto-legge 7 ottobre 2011, n. 154, con-
vertito dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,
le parole « 20 milioni di euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « 60 milioni di euro.
Alla copertura degli oneri derivanti, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto per
l’anno 2012 e per l’anno 2013 nella Tabella
C, di cui al comma 2 dell’articolo 35 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, legge di
stabilità 2012, alla Rubrica Ministero degli
Affari Esteri, Voce: legge n. 7 del 1981 e
legge n. 49 del 1987, Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

11. 23. Nicola Molteni, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Gli interventi edilizi di cui all’arti-
colo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, per i quali sia
stato già stipulato e ratificato l’Accordo di
Programma entro il 31 dicembre 2007, ai
sensi dell’articolo 13 della legge 28 febbraio
2006 n. 51, possono essere rilocalizzati. A
tal fine, il termine ultimo di cui all’articolo
4, comma 150, della legge 24 dicembre 2003
n. 350 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, per la ratifica degli accordi di
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programma di cui all’articolo 34 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è fissato
al 31 dicembre 2014.

6-ter. Ai fini del completamento degli
interventi di cui al comma l, ammessi al
programma straordinario di edilizia resi-
denziale di cui all’articolo, 18 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991 n. 203, le disponibilità di cui alla let-
tera a), comma 1, del citato articolo 18 per
una quota pari a 36 milioni di euro, al-
l’uopo esistenti presso la Cassa Depositi e
Prestiti S.p.A., ad esclusione di quelle già
altrimenti finalizzate ai sensi dell’articolo
21-bis del decreto-legge 1 ottobre 2007,
n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222, ovvero ai
sensi dell’articolo 11, comma 12, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 113, sono trasferite per la mede-
sima cifra per le finalità di cui alla lettera b)
del medesimo comma 1, articolo 18; conse-
guentemente le dotazioni di cui alla lettera
a) sono ridotte per la medesima quota.

11. 25. Mattesini, Bobba.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il personale competente per i
servizi di polizia stradale, disciplinati al-
l’articolo 12, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 ed
il personale competente per la vigilanza, di
cui al combinato disposto dell’articolo 2,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
26 febbraio 1994, n. 143, e dell’articolo 7,
comma 2, del decreto-legge 8 luglio 2002,
n. 138, convertito dalla legge 8 agosto
2002 n. 178, non è soggetto alle previsioni
di cui al comma 29, articolo 9 del decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

11. 39. Miccichè, Fallica, Terranova, Mi-
siti, Pugliese, Grimaldi, Stagno d’Alcon-
tres, Soglia, Iapicca.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le distanze previste dall’articolo
28 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495 possono es-
sere ridotte per determinati tratti, ove par-
ticolari circostanze lo richiedano, con prov-
vedimento del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, su richiesta degli interessati,
qualora l’esistente struttura autostradale
corra ad una quota superiore rispetto al
piano urbanizzato e quando il tessuto ur-
bano sottostante sia già dotato di viabilità
ordinaria difficilmente modificabile.

11. 44. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le distanze previste dall’articolo
28 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495 possono
essere ridotte per determinati tratti, ove
particolari circostanze lo richiedano, con
provvedimento del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, su richiesta degli
interessati, nel caso in cui l’esistente strut-
tura autostradale insista in ambito urbano
con territori fortemente caratterizzati
dalla presenza infrastrutture sostanzial-
mente immutabili.

11. 45. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, con regolamento da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, provvede alla modifica
delle procedure di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, prevedendo che gli oneri derivanti
dagli incrementi dell’aliquota di accisa sul
gasolio per autotrazione vengano rimbor-
sati trimestralmente agli esercenti le atti-
vità di trasporto merci.

11. 46. Velo.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 31, comma 1, della
legge 1o agosto 2002 n. 166 le parole:
« proroga di due anni » sono sostituite
dalle seguenti: « proroga di quattro anni,
anche in assenza dei predetti contributi
pubblici ».

11. 21. Gozi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
145, comma 46, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni,
come da ultimo prorogate dal decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, sono ulteriormente prorogate
di due anni.

11. 33. De Poli, Ciccanti, Tassone, Oc-
chiuto, Mantini, Calgaro, Lusetti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Proroga in materia di impianti funiviari).

1. All’articolo 31, comma 1, della legge
1o agosto 2002, n. 166, le parole: « proroga
di due anni » sono sostituite dalle seguenti:
« proroga di quattro anni ».

2. Dalla tabella 1 allegata al decreto-
legge 29 dicembre 2010 n. 255, convertito
dalla legge del 26 febbraio 2011, n. 10,
tabella 1, la riga n. 27 riportante: « due
anni (articolo 31, comma 1, della legge 1o

agosto 2002, n. 166) » è soppressa.
3. Per gli impianti che beneficiano di

proroghe richieste ai sensi delle previgenti
disposizioni, e non ancora scadute, le
Società Esercenti possono richiedere
un’ulteriore concessione di proroga nel
limite massimo dei quattro anni in rela-
zione a quanto disposto dal comma 1.

11. 01. Ceroni.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Accesso alla professione di trasportatore
su strada).

1. In conformità a quanto previsto dal
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21
ottobre 2009, che stabilisce norme comuni
sulle condizioni da rispettare per eserci-
tare l’attività di trasportatore su strada e
abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio,
sono definiti i criteri e le disposizioni di
cui al presente articolo per le scelte che il
regolamento stesso rimette alle determi-
nazioni degli Stati membri dell’Unione
europea. Sono fatte salve le disposizioni
vigenti in materia di accesso al mercato
del trasporto su strada.

2. L’autorità competente per l’autoriz-
zazione per l’esercizio della professione di
trasportatore su strada è individuata negli
Uffici della motorizzazione civile del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
– Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici
competenti per territorio in relazione alla
sede principale dell’impresa richiedente, e,
per le regioni a Statuto speciale e per le
province autonome, nei corrispondenti Uf-
fici degli enti stessi come individuati dai
medesimi. Tale autorità provvede diretta-
mente per l’accertamento e la vigilanza dei
requisiti per l’accesso alla professione per
le imprese di trasporto di persone su
strada, nonché per l’accertamento e la
vigilanza del requisito di stabilimento per
le imprese di trasporto di merci su strada.

3. Restano ferme, a meno di quanto
strettamente indispensabile per la corretta
esecuzione del regolamento (CE) n. 1071/
2009, le funzioni ed i compiti attribuiti alle
province o agli altri enti previsti dalla
normativa vigente, che provvedono alla
tenuta degli Albi provinciali delle persone
fisiche e giuridiche che esercitano l’auto-
trasporto di cose per conto di terzi, in
considerazione anche dei compiti del Co-
mitato centrale per l’Albo nazionale delle
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persone fisiche e giuridiche che esercitano
l’autotrasporto di cose per conto di terzi ai
sensi della legge 6 giugno 1974, n. 298.

4. È istituito il Registro elettronico
nazionale delle imprese che sono autoriz-
zate all’esercizio della professione di tra-
sportatore di merci o persone su strada,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, Dipartimento per i trasporti,
la navigazione ed i sistemi informativi e
statistici, che svolge anche i compiti di
Punto di contatto nazionale (PCN) di cui
all’articolo 18 del Regolamento (CE)
n. 1071/2009, anche in collaborazione con
il Comitato centrale per l’Albo nazionale
delle persone fisiche e giuridiche che eser-
citano l’autotrasporto di cose per conto di
terzi.

5. In sede di prima applicazione, de-
corrente dal 4 dicembre 2011, vengono
acquisiti al Registro elettronico nazionale
delle imprese di cui al comma 4, Sezione
imprese e gestori, i dati contenuti negli
archivi del centro elaborazione dati del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti – Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici di cui all’articolo 16, paragrafo 1,
lettere da a) a d) del regolamento (CE)
n. 1071/2009. L’acquisizione dei dati av-
viene, in ogni caso, con riserva di verifica
successiva del soddisfacimento dei requi-
siti da parte delle imprese che esercitano
la professione di trasportatore su strada.
Le imprese di cui al presente comma sono
autorizzate in via provvisoria all’esercizio
della professione in ambito nazionale ed
internazionale fino alla verifica della sus-
sistenza dei requisiti previsti dal regola-
mento (CE) n. 1071/2009.

6. Sono escluse dall’ambito di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1071/2009
del Parlamento europeo e del Consiglio del
21 ottobre 2009 le imprese che esercitano
o che intendono esercitare la professione
di trasportatore di merci su strada con
veicoli di massa complessiva a pieno carico
fino a 1,5 tonnellate, o con complessi
formati da questi veicoli.

7. I soggetti che svolgono le funzioni di
gestore dei trasporti ai sensi dell’articolo 4,
paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 1071/

2009, in possesso dei requisiti di onora-
bilità e di idoneità professionale, possono
essere designati a svolgere tali funzioni
presso una sola impresa e non possono
essere chiamati a svolgere le medesime
funzioni ai sensi del paragrafo 2 dello
stesso articolo. I soggetti che svolgono le
funzioni di gestore dei trasporti ai sensi
della lettera b) del paragrafo 2 dell’articolo
4 del regolamento (CE) n. 1071/2009 pos-
sono essere designati da una sola impresa
con un parco complessivo al massimo di
cinquanta veicoli e non possono avere
legami con nessuna altra impresa di tra-
sporto su strada.

8. Le condizioni da rispettare per i
requisiti per l’esercizio della professione di
trasportatore su strada di cui all’articolo 3
del regolamento (CE) n. 1071/2009 sono
quelle previste dal regolamento stesso,
come specificate nei provvedimenti di cui
al comma 11 del presente articolo anche ai
sensi del citato articolo 3, comma 2. Le
condizioni relative al requisito dell’ido-
neità finanziaria sono definite secondo i
limiti minimi previsti dall’articolo 7 del
regolamento (CE) n. 1071/2009, con limite
elevato da 9.000 a 50.000 euro per le sole
imprese di trasporto di merci su strada
per conto di terzi che esercitano con
veicoli di massa complessiva a pieno carico
superiore a 11,5 tonnellate.

9. Ai sensi degli articoli 8 e 9 del
regolamento (CE) n. 1071/2009 sono di-
spensate dalla frequenza di uno specifico
corso di formazione preliminare per
l’esame di idoneità professionale le per-
sone che hanno assolto all’obbligo scola-
stico e superato un corso di istruzione
secondaria di secondo grado; sono dispen-
sate dall’esame per la dimostrazione del-
l’idoneità professionale le persone che di-
mostrano di aver diretto in maniera con-
tinuativa l’attività in una o più imprese di
trasporto italiane o comunitarie da al-
meno dieci anni precedenti il 4 dicembre
2009 e siano in attività alla data di entrata
in vigore del presente decreto. I provve-
dimenti di cui al comma 11 del presente
articolo prevedono corsi di formazione ai
sensi dell’articolo 8, paragrafi 5 e 6 del
regolamento (CE) n. 1071/2009.
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10. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti può affidare incarichi per
l’assistenza tecnica per la gestione delle
procedure derivanti dall’applicazione del
Regolamento (CE) n. 1071/2009, per i ri-
flessi sulla regolarità e sulla sicurezza
della circolazione delle attività di autoriz-
zazione all’esercizio della professione e dei
relativi controlli, a valere sulle risorse di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 28 di-
cembre 1998, n. 451, convertito nella legge
26 febbraio 1999, n. 40, nonché sulle ri-
sorse rivenienti dal versamento dei con-
tributi di iscrizione all’elenco delle im-
prese di cui all’articolo 4 comma 2 del
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 e dei contributi finalizzati all’ac-
certamento della regolarità e sicurezza dei
servizi di linea di competenza statale.

11. La disciplina completa dell’accesso
alla professione di trasportatore su strada
è recata con successivi decreti di natura
non regolamentare del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, anche di con-
certo con i Ministri competenti per mate-
ria, informati ai princìpi e criteri di cui al
presente articolo, nonché con provvedi-
menti del Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti per gli aspetti tecnici ne-
cessari alla concreta operatività della nor-
mativa.

12. Gli aspetti sanzionatori contenuti
nel regolamento (CE) n. 1071/2009, non-
ché nei regolamenti (CE) n. 1072/2009 e
n. 1073/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 21 ottobre 2009, che
fissano norme comuni per l’accesso al
mercato internazionale rispettivamente del
trasporto di merci su strada e dei servizi
di trasporto effettuati con autobus, sono
disciplinati attraverso l’esercizio della de-
lega di cui all’articolo 3 della legge 4
giugno 2010, n. 96 recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee – Legge comunitaria 2009. Fino al
pieno esercizio della delega si applicano le
sanzioni di cui al decreto legislativo 22

dicembre 2000, n. 395 riguardante l’ac-
cesso alla professione di trasportatore su
strada di merci e di viaggiatori.

11. 03. Velo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. All’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successive
modificazioni, le parole: « in un apposito
fondo istituito presso il Ministero dell’in-
terno » sono sostituite dalle seguenti: « in
immediata postazione sul capitolo 1330
“Addizionale comunale sui diritti di im-
barco dei passeggeri sugli aeromobili, da
destinare ai Comuni del sedime aeropor-
tuale” inserito nella Tabella 8 del Mini-
stero dell’Interno – Dipartimento per gli
Affari Interni e Territoriali ».

* 11. 02. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – 1. All’articolo 2, comma
11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e successive modificazioni, le parole: « in
un apposito fondo istituito presso il Mi-
nistero dell’Interno » sono sostituite dalle
seguenti: « in immediata postazione sul
capitolo 1330 “Addizionale comunale sui
diritti di imbarco dei passeggeri sugli ae-
romobili, da destinare ai Comuni del se-
dime aeroportuale” inserito nella Tabella 8
del Ministero dell’Interno – Dipartimento
per gli Affari Interni e Territoriali ».

* 11. 04. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – 1. All’articolo 2, comma
11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
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e successive modificazioni, le parole: « in
un apposito fondo istituito presso il Mi-
nistero dell’Interno » sono sostituite dalle
seguenti: « in immediata postazione sul
capitolo 1330 “Addizionale comunale sui
diritti di imbarco dei passeggeri sugli ae-
romobili, da destinare ai Comuni del se-
dime aeroportuale” inserito nella Tabella 8
del Ministero dell’Interno – Dipartimento
per gli Affari Interni e Territoriali ».

* 11. 08. De Micheli, Fontanelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Proroga termini per conclusione del pro-
cedimento di risanamento tecnico/econo-
mico delle società di gestione dei servizi
ferroviari e trasferimento alle Regioni delle
quote societarie ancora detenute dallo

Stato).

1. Entro il termine ultimo del 30 giugno
2013 deve essere completato il processo di
attuazione degli accordi di programma di
cui al Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 16 novembre 2000 con il
trasferimento alle Regioni della proprietà
delle società di cui all’articolo 31 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, le cui quote
risultano ancora detenute dallo Stato.

2. Le risorse già impegnate ai sensi
dell’articolo 145, comma 30, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, in favore delle cessate aziende
ferroviarie in gestione Commissariale Go-
vernativa commissariali facenti capo alle
società di cui all’articolo 31 della legge 17
maggio 1999, n. 144, le cui quote risultano
ancora detenute dallo Stato sono, previa
conclusione delle procedure di riassegna-
zione dei residui, erogate alle medesime
società a titolo di definitivo risanamento
tecnico ed economico anche connesso al
ripiano dei disavanzi pregressi.

3. A tal fine alle medesime società sono
assegnate, in regime di irrilevanza fiscale,
anche tutte le residue risorse già impe-
gnate e non ancora erogate per il ripiano
ai sensi dell’articolo 145, comma 3 della

legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, previo piano di riparto
da effettuarsi con decreto Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti avendo ri-
guardo all’ammontare dei crediti connessi
ai maggiori corrispettivi spettanti a tutto il
31 dicembre 2011 per i servizi svolti sulla
base dei contratti in essere con le Regioni.

4. Per effetto di quanto disposto dai
precedenti commi entro il 31 marzo 2012
devono essere definitivamente concluse le
procedure di accertamento dei disavanzi e
degli oneri connessi delle ferrovie già in
gestioni commissariali e delle aziende
commissariali così come originariamente
previsto dall’articolo 145, comma 30 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni.

5. È altresì abrogato il comma 311
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

11. 05. Occhiuto, Ciccanti, Tassone, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

1. Il comma 23 dell’articolo 55 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è sosti-
tuito dal seguente: « 23. Le entrate proprie
della società Ente nazionale per le strade
(ANAS) Spa, ente pubblico economico,
derivanti dai canoni e dai corrispettivi
dovuti per le concessioni e le autorizza-
zioni diverse da quella prevista dall’arti-
colo 20, comma 1, dello statuto della
medesima società, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 settembre
2001, n. 389, determinate in base ai criteri
dell’articolo 27, comma 8, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono aggiornate ogni anno, con
atto dell’amministratore della società in
base a delibera del consiglio di ammini-
strazione, da comunicare al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per
l’esercizio della vigilanza governativo, da
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esercitare entro i successivi trenta giorni.
Decorso tale termine, l’atto dell’ammini-
stratore dell’ente è pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale. L’eventuale aumento richie-
sto a ciascun soggetto titolare di conces-
sione o di autorizzazione non può supe-
rare, per l’anno di riferimento, il tasso
d’inflazione rilevato dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) nell’anno relativa-
mente precedente ».

2. La ritenuta a titolo d’imposta sulle
plusvalenze derivanti dalle operazioni di
acquisto e di vendita concluse nella me-
desima giornata effettuate su titoli azio-
nari e valute è applicata nella misura del
30 per cento.

11. 06. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

1. All’articolo 4, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge,
14 settembre 2011, n. 148, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano nel caso in cui le
società già costituite: a) abbiano, al 31
dicembre 2013, il bilancio in utile negli

ultimi tre esercizi; b) non abbiano subito,
nei precedenti esercizi, riduzioni di capi-
toli conseguenti a perdite di bilancio; c)
non abbiano subito, nei precedenti eser-
cizi, perdite di bilancio in conseguenza
delle quali il comune sia stato gravato
dell’obbligo di procedere al ripiano delle
perdite medesime.

11. 07. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Differimento del termine di cui all’articolo
34, comma 7, della legge 12 novembre 2011,

n. 183).

1. In attesa della completa attuazione
dei commi 9 e 10 dell’articolo 12 del
decreto legge del 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito in legge 22 dicembre 2011
n. 214, l’applicabilità del comma 7 dell’ar-
ticolo 34 della legge 12 novembre 2011,
n. 183 è differita fino al primo giorno del
mese successivo a quello dell’eventuale
esito negativo della verifica di cui allo
stesso comma 10 del citato articolo 12.

11. 010. De Micheli.
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ART. 12.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28).

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 è
aggiunto in fine il seguente periodo: « Nel
caso delle Amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili di potenza
qualsiasi possono essere realizzati da detti
enti sia su edifici ed aree di proprietà che
su edifici ed aree in loro possesso attra-
verso altro titolo di disponibilità giuri-
dica ».

12. 01. Vannucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

(Proroga dell’accesso agli incentivi statali per
gli impianti fotovoltaici su terreni agricoli).

1. Il termine di cui all’articolo 10,
comma 1, del decreto legislativo 3 marzo

2011, n. 28, è prorogato al 31 dicembre
2012 per gli impianti fotovoltaici su terreni
agricoli.

12. 02. Vannucci.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Proroga scadenza autorizzazioni di allaccio
alla rete elettrica nazionale).

1. La scadenza delle autorizzazioni a
seguito della mancata realizzazione degli
impianti e dell’allacciamento alla rete elet-
trica nazionale entro il 31 agosto 2011,
dovuta a cause non imputabili al soggetto
richiedente e verificatasi a seguito dall’in-
certezza interpretativa generata dal de-
creto ministeriale 5 maggio 2011 recante
« Incentivazione della produzione di ener-
gia elettrica da impianti solari fotovol-
taici », nel caso di procedimenti TICA
ENEL avviati prima di tale data, è pro-
rogata di 180 giorni lavorativi.

12. 03. Vannucci.

(Inammissibile)
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ART. 13.

Sopprimere il comma 1.

* 13. 25. Vanalli, Bragantini.

Sopprimere il comma 1.

* 13. 38. Laffranco.

Al comma 1, sostituire le parole: Fino al
31 dicembre 2012, con la seguente: Fino
alla scadenza dei mandati in corso alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

13. 2. Saglia.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 marzo
2012.

13. 50. Mura, Borghesi, Favia, Donadi.

Al comma 1, dopo le parole: ai Presi-
denti aggiungere le seguenti: e ai consiglieri
di amministrazione.

13. 53. Cicu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9 della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, il comma 11 è sostituito
dal seguente:

« 11. Il direttore del parco è nominato,
con decreto, dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, scelto
in una rosa di tre candidati proposti dal
consiglio direttivo tra soggetti iscritti ad un
albo di idonei all’esercizio dell’attività di
direttore di parco istituito presso il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare al quale si accede a
domanda degli interessati. L’iscrizione av-
viene, previa valutazione del curriculum
da parte dell’ufficio competente, mediante

aggiornamento trimestrale del suddetto
albo. Il presidente del parco provvede a
stipulare con il direttore nominato un
apposito contratto di diritto privato per
una durata non superiore a cinque anni ».

13. 27. Taddei, Marmo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, le parole: « 30 set-
tembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 ».

13. 3. Tommaso Foti.

Sopprimere il comma 2.

13. 40. Bianconi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

« 2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
abrogati:

a) il comma 1116, dell’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) l’articolo 14-bis del decreto-legge
1o luglio 2009, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102;

c) il comma 2, lettera a), dell’articolo
188-bis, e l’articolo 188-ter, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e succes-
sive modificazioni;

d) l’articolo 260-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni;
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e) il comma 1, lettera b), dell’articolo
16 del decreto legislativo 3 dicembre 2010,
n. 205;

f) l’articolo 36 del decreto legislativo
3 dicembre 2010, n. 205, limitatamente al
capoverso « articolo 260-bis »;

g) il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 17 dicembre 2009 e successive mo-
dificazioni;

h) il decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 18 febbraio 2011 n. 52.

2-bis. Resta ferma l’applicabilità delle
altre norme in materia di gestione dei
rifiuti; in particolare, ai sensi dell’articolo
188-bis, comma 2, lettera b), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i relativi
adempimenti possono essere effettuati nel
rispetto degli obblighi relativi alla tenuta
dei registri di carico e scarico nonché del
formulario di identificazione di cui agli
articoli 190 e 193 del medesimo decreto
legislativo n. 152 del 2006 e successive
modificazioni.

13. 26. Bitonci, Simonetti, Montagnoli,
Polledri, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

Al comma 2, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011, recante ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

13. 12. Lo Presti.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 aprile
2012.

13. 39. Laffranco.

Al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

13. 51. Favia, Borghesi, Mura, Donadi.

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

3. All’articolo 6, comma 2, lettera f-
octies), del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: « il
relativo termine, da individuare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, nei modi di cui all’articolo 28,
comma 2, del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 18 febbraio
2011, n. 52, non può essere antecedente al
1o giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « il relativo termine è fissato al 31
dicembre 2012 ».

3-bis. All’articolo 6, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, le parole:
« 9 febbraio 2012 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 ottobre 2012 ».

13. 30. Togni, Dussin, Lanzarin, Alessan-
dri, Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Al comma 3, sostituire le parole: 2 aprile
2012 con le seguenti: 31 dicembre 2012.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare provvede,
con proprio decreto da emanare entro il
30 giugno 2012, a modificare il regola-
mento riguardante il sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), sulla
base dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

introdurre meccanismi compensativi
a beneficio delle aziende che abbiano
versato i contributi per gli anni 2010 e
2011;
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semplificare le tecnologie del sistema
di tracciabilità, eliminando l’utilizzo della
chiave USB, a favore di un sistema di
autenticazione con user-id e password,
dotate di analoghe garanzie di sicurezza;

prevedere che l’utilizzo della black
box di tracciamento del percorso effet-
tuato dal mezzo sia slegato dal dispositivo
USB al fine di garantire una maggiore
tutela dei sistemi informatici aziendali;

introdurre meccanismi di semplifica-
zione delle procedure operative esistenti,
al fine di rendere più agevole il compito
delle aziende e degli operatori di controllo;

rivedere l’apparato sanzionatorio del
SISTRI per una maggiore efficienza ed
equità;

migliorare i meccanismi di controllo
e verifica tecnica al fine di ottenere la
massima attendibilità dei risultati;

predisporre la realizzazione di stru-
menti di formazione interattiva che con-
sentano a tutte le aziende nel territorio
nazionale ed alle strutture formative di
avere un’applicazione di riferimento infor-
matizzata;

prevedere una scansione temporale
adeguata per l’avvio del SISTRI per le
micro-imprese, in modo da garantire la
piena funzionalità del sistema;

le modalità di applicazione del SI-
STRI dovranno tenere conto delle esigenze
e delle specifiche problematiche di alcune
particolari tipologie di operatori, quali le
imprese agricole, le imprese di raccolta e
recupero dei rottami ferrosi e non ferrosi
e i centri di raccolta dei Raee;

estendere l’obbligo di adesione al SI-
STRI alle imprese estere che operano sul
territorio nazionale, al fine di impedire
effetti distorsivi della concorrenza e per
contrastare più efficacemente i fenomeni
di smaltimento illegale dei rifiuti;

prevedere la formazione di un elenco
delle tipologie di imprese interessate e
della quantità di rifiuti prodotti per tipo-
logia di impresa, attraverso il sistema

informatico del SISTRI e la sua intercon-
nessione con l’ISPRA e l’albo gestori am-
bientali;

attivare un organismo terzo per cer-
tificare annualmente l’efficacia del si-
stema, modificando le attribuzioni asse-
gnate al Nucleo operativo ecologico dei
Carabinieri.

13. 43. Bratti, Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

(Parzialmente inammissibile)

Al comma 3, sostituire le parole: 2 aprile
2012 con le seguenti: 31 dicembre 2012.

* 13. 9. Savino.

Al comma 3, sostituire le parole: 2 aprile
2012 con le seguenti: 31 dicembre 2012.

* 13. 16. Bitonci, Bragantini, Vanalli.

Al comma 3, sostituire le parole: 2 aprile
2012 con le seguenti: 31 dicembre 2012.

* 13. 44. Bratti, Mariani, Realacci, Bena-
mati, Bocci, Braga, Esposito, Ginoble,
Iannuzzi, Marantelli, Margiotta, Moras-
sut, Motta, Viola.

Al comma 3, sostituire le parole: 2 aprile
2012 con le seguenti: 30 maggio 2012.

13. 49. Tassone, Ciccanti, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

Al comma 3, aggiungere in fine, le
seguenti parole: A decorrere dall’entrata in
vigore del presente decreto, per la gestione
del Sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI), la competente Dire-
zione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare può avva-
lersi dell’Istituto superiore per protezione
e la ricerca ambientale per lo svolgimento
di tutte le attività diverse da quelle indi-
viduate dal contratto in essere avente ad
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oggetto la fornitura del relativo sistema
informatico di cui al presente comma, ivi
inclusa la gestione del relativo sito Inter-
net. A decorrere dal medesimo termine,
ogni sei mesi il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
presenta e illustra alle competenti Com-
missioni parlamentari una Relazione sullo
stato di attuazione della gestione, da parte
della competente Direzione del Ministero,
del Sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti (SISTRI). A quest’ultimo fine,
per quanto attiene alla verifica del fun-
zionamento tecnico del Sistema, la com-
petente Direzione del Ministero può avva-
lersi di DigitPA, secondo modalità stabilite
con decreto del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di
concerto con il Ministero dell’Istruzione,
dell’università e della ricerca, da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Dall’attua-
zione della presente disposizione non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

13. 1. Benamati.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6, comma 2, lettera
f-octies) del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, le parole: « 1o

giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 ».

13. 10. Savino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro il 31 ottobre
2012, sono individuate specifiche tipologie
di rifiuti, alle quali, in considerazione

della quantità e dell’assenza di particolari
caratteristiche di criticità ambientale, sono
applicate, ai fini del sistema di controllo di
tracciabilità dei rifiuti, le procedure pre-
viste per i rifiuti speciali non pericolosi.
Con il medesimo decreto di cui al primo
periodo, sentite le associazioni rappresen-
tative dei soggetti obbligati al SISTRI, le
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive delle categorie economiche nonché le
associazioni o gli organismi che rappre-
sentano i produttori di sistemi informatici
nel campo della gestione dei rifiuti, si
provvede altresì a:

a) dotare il SISTRI di interfacce di
interoperabilità con i software aziendali
con relative modalità di erogazione dei
servizi di supporto;

b) applicare il SISTRI prevedendo
che gli adempimenti relativi all’iscrizione,
alla movimentazione e alla registrazione a
carico dei soggetti obbligati, possano es-
sere delegati agli operatori professionali,
quali i trasportatori, i soggetti che effet-
tuano lo smaltimento o il recupero, i
commercianti e intermediari non deten-
tori, le associazioni di categoria;

c) prevedere meccanismi di revisione
periodica del SISTRI a regime in maniera
da recepire da parte degli interessati, di-
sfunzioni da regolare, anche istituendo un
gruppo di lavoro permanente che esamini
tutte le istanze ricevute dagli iscritti e
fornisca risposte in tempi brevi;

d) prevedere, in caso di violazioni,
l’applicazione dell’istituto del ravvedi-
mento operoso affinché il soggetto in
buona fede, anche in considerazione di
possibili errori fisiologici, abbia la possi-
bilità di denunciare l’errore agli organi
competenti senza incorrere in sanzioni e
consentendo risparmi di risorse da desti-
nare all’accertamento delle violazioni di
maggiore gravità;

e) introdurre la trasposizione in di-
gitale del sistema cartaceo, in particolare
consentendo ai trasportatori professionali,
che nel corso del trasporto sono gli effet-
tivi detentori del rifiuto, di emettere i
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documenti di trasporto del SISTRI per
conto dei produttori e di interagire in
tempo reale con il sistema al fine di
fornire le necessarie informative;

f) garantire congrui tempi per con-
sentire l’adeguamento dei sistemi informa-
tici aziendali al SISTRI nel rispetto di
precise specifiche tecniche da pubblicare
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ».

13. 31. Togni, Dussin, Lanzarin, Alessan-
dri, Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Al comma 4, sostituire le parole: 21
luglio 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

* 13. 19. Bragantini, Vanalli.

Al comma 4, sostituire le parole: 21
luglio 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

* 13. 32. Togni, Fogliato, Dussin, Lanza-
rin, Alessandri, Montagnoli, Bitonci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Previa convenzione col servizio
pubblico o col circuito organizzato di
raccolta sono esonerati dall’iscrizione al
SISTRI gli imprenditori agricoli, che tra-
sportano e conferiscono i propri rifiuti
pericolosi in modo occasionale e saltuario.
Sono considerati occasionali i trasporti di
rifiuti effettuati per non più di quattro
volte l’anno e per non più di 100 kg/l
annuali.

13. 8. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. I comuni della regione Campania, in
attuazione del principio di sussidiarietà di
cui all’articolo 118 della Costituzione e in
conformità a quanto previsto dalla legge

della regione Campania 28 marzo 2007,
n. 4, esercitano le funzioni in materia di
gestione del ciclo dei rifiuti nei rispettivi
territori, ivi compresi l’accertamento, la
riscossione e la gestione della tassa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani
(TARSU) e della tariffa integrata ambien-
tale (TIA).

5-bis. È in facoltà dei comuni esercitare
le funzioni a essi attribuite ai sensi del
comma 5 del presente articolo singolar-
mente o in forma associata tramite con-
venzioni, ai sensi dell’articolo 30 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. I comuni possono
promuovere la conclusione di accordi di
programma, ai sensi dell’articolo 34 del
medesimo testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, con gli enti
sovraordinati per l’esercizio di funzioni di
interesse sovracomunale.

13. 5. Iannuzzi, Mariani, Bonavitacola,
Realacci, Bratti, Margiotta, Braga,
Bocci, Benamati, Ginoble, Esposito,
Marantelli, Viola, Motta.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Nella regione Campania le attività di
raccolta, di spazzamento e di trasporto dei
rifiuti e di smaltimento o recupero ine-
renti alla raccolta differenziata continuano
ad essere gestite secondo le attuali moda-
lità e forme procedimentali dai comuni,
cui spetta anche la gestione delle entrate
derivanti dalla TARSU e dalla TIA fino
all’introduzione del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

5-bis. I commi 3, 4, 5, 5-quater dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 30 dicembre
2009 n. 195, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26, sono
abrogati.

* 13. 7. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

(Inammissibile)
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Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Nella regione Campania le attività di
raccolta, di spazzamento e di trasporto dei
rifiuti e di smaltimento o recupero ine-
renti alla raccolta differenziata continuano
ad essere gestite secondo le attuali moda-
lità e forme procedimentali dai comuni,
cui spetta anche la gestione delle entrate
derivanti dalla TARSU e dalla TIA fino
all’introduzione del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

5-bis. I commi 3, 4, 5, 5-quater dell’ar-
ticolo 11 del decreto-legge 30 dicembre
2009 n. 195, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26, sono
abrogati.

* 13. 23. Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. Nelle more dell’istituzione del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi, di cui
all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al-
l’articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
e successive modificazioni, apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 2-ter, le parole: « 31
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 »;

b) al comma 5-bis le parole: « Per gli
anni 2010 e 2011 », le parole: « 30 settem-
bre 2011 » e le parole: « per gli anni 2010
e 2011 » sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti: « Per l’anno 2012 », « 30
settembre 2012 » e « per l’anno 2012 »;

c) al comma 5-ter, le parole: « Per gli
anni 2010 e 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’anno 2012 »;

d) il comma 5-quater è soppresso.

13. 52. Borghesi, Favia, Mura, Donadi,
Aniello Formisano, Barbato, Palagiano,
Piffari.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 11 del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: « 31
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 »;

b) al comma 5-bis, le parole: « Per gli
anni 2010 e 2011 », le parole: « 30 settem-
bre 2011 » e le parole: « per gli anni 2010
e 2011 » sono sostituite, rispettivamente,
dalle seguenti: « Per gli anni 2010, 2011 e
2012 », « 30 settembre 2012 » e « per gli
anni 2010, 2011 e 2012 »;

c) al comma 5-ter, le parole: « Per gli
anni 2010 e 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2010, 2011 e 2012 »;

d) al comma 5-quater, le parole: « A
decorrere dal 1o gennaio 2012 » sono so-
stituite dalle seguenti: « A decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».

13. 4. Iannuzzi, Mariani, Bonavitacola,
Realacci, Bratti, Margiotta, Braga,
Bocci, Benamati, Ginoble, Esposito,
Marantelli, Viola, Motta.

Al comma 5, sostituire le parole: Il
termine di cui all’articolo 11, comma 2-ter
con le seguenti: I termini di cui all’articolo
11, commi 2-ter, 5-bis, 5-ter e 5-quater.

* 13. 24. De Micheli, Fontanelli.
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Al comma 5, sostituire le parole: Il
termine di cui all’articolo 11, comma 2-ter
con le seguenti: I termini di cui all’articolo
11, commi 2-ter, 5-bis, 5-ter e 5-quater.

* 13. 54. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mi-
siti, Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

Al comma 5, sostituire le parole: Il
termine di cui all’articolo 11, comma 2-ter
con le seguenti parole: I termini di cui
all’articolo 11, commi 2-ter, 5-bis e 5-ter.

13. 6. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

Al comma 5, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011, recante Ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

13. 13. Lo Presti.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Al fine di promuovere le politiche
di riuso, sono esclusi dal divieto di cui al
comma 5-ter entro il termine di 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, i sac-
chi per l’asporto delle merci di spessore
superiore a centocinquanta micron.

5-ter. In attuazione della disciplina di
cui all’articolo 1, comma 1130, della legge
26 dicembre 2006, n. 296, come modifi-
cato dall’articolo 23, comma 21-novies, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009 n. 102, i sacchi commercia-
lizzabili per l’asporto delle merci devono
risultare conformi alla norma armonizzata
UNI E N 13432:2002 secondo certificazioni
rilasciate da organismi accreditati. La vio-
lazione del divieto di cui al presente
comma è punita con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una
somma da 2.500 euro a 25.000 euro.

5-quater. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da adottare di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono definite le modalità di divulgazione e
i contenuti delle informazioni che i pro-
duttori dei sacchi, di cui ai commi 5-bis e
5-ter, devono fornire al pubblico per una
corretta gestione del relativo ciclo dei
rifiuti e fissare le relative sanzioni di cui
al comma 5-ter.

13. 22. Sereni, Trappolino, Bocci, Verini,
Gozi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Nelle more dell’emanazione di
criteri fissati dalla normativa comunitaria
e dalle norme tecniche approvate a livello
comunitario atti a definire l’effettiva bio-
degradabilità dei sacchi per l’asporto delle
merci e di norme tecniche armonizzate
atte a consentire la certificazione della
conformità dei predetti sacchi biodegrada-
bili per l’asporto delle merci rispetto alle
stesse norme tecniche armonizzate, come
indicato nell’articolo 1, commi 1129 e
1130, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni, ai fini della
tutela ambientale, della protezione del
territorio e della riduzione delle emissioni
climalteranti, nonché per prevenire la pro-
duzione di rifiuti e ridurre quelli derivanti
da imballaggi e concorrere alla lotta con-
tro comportamenti illeciti o fraudolenti a
danno dell’ambiente e dei consumatori, i
sacchi per l’asporto delle merci che pos-
sono essere commercializzati, devono cor-
rispondere ad almeno uno dei seguenti
criteri:

a) essere realizzati in conformità alle
norme EN 13432:2002;

b) essere riutilizzabili e riciclabili. In
tali circostanze devono avere uno spessore
non inferiore a 40 micron.

5-ter. Sui sacchi per l’asporto delle
merci conformi alle disposizioni di cui al

Martedì 17 gennaio 2012 — 97 — Commissioni riunite I e V



comma 7-bis, devono essere riportate le
seguenti diciture informative:

1) nel caso di cui alla lettera a) del
comma 5-bis: « sacco per asporto merci
conforme alla norma EN 13432:2002 »;

2) nel caso di cui alla lettera b) del
comma 5-bis: « sacco per asporto merci
riutilizzabile e riciclabile di spessore su-
periore a 40 micron ».

13. 29. Alessandri, Dussin, Lanzarin, To-
gni, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di consentire al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto col Ministero dello
sviluppo economico, di identificare, previo
parere dell’Istituto superiore per la Pro-
tezione e la ricerca ambientale e delle
competenti Commissioni parlamentari e
consultate le associazioni di categoria,
l’identificazione degli spessori minimi,
delle percentuali minime di plastica da
riciclo e delle norme armonizzate di rife-
rimento cui dovranno rispondere i sacchi
per l’asporto merci, il termine di cui
all’articolo 1130 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è differito al 1o gennaio
2013.

13. 21. Esposito.

Al comma 6, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011, recante Ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

13. 14. Lo Presti.

Al comma 6, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2013.

13. 17. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Al comma 7, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
marzo 2011, recante Ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare.

13. 15. Lo Presti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Fermo restando il limite della
copertura integrale dei costi di gestione del
servizio idrico integrato, il gestore in re-
gime transitorio, che abbia completato la
manovra di eliminazione del cosiddetto
« minimo impegnato », può adeguare, per
le utenze domestiche, l’importo relativo
alla « quota fissa » (ex nolo contatore)
stabilito dalla delibera CIP n. 45/1974, in
funzione della rivalutazione monetaria in-
tercorsa dalla data del citato provvedi-
mento CIP alla data del 31 dicembre 2008,
sulla base dei parametri ISTAT di rivalu-
tazione.

13. 18. Chiappori, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il Commissariato per il supera-
mento dell’emergenza socio-economico-
ambientale del bacino idrografico del
fiume Sarno, istituito con ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri del 12
marzo 2003, è prorogato sino alla elimi-
nazione delle acque reflue, al completa-
mento dell’impianto di depurazione e al
risanamento ambientale dell’area, e co-
munque non oltre la data del 31 dicembre
2012.

13. 11. Vaccaro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 4, comma 32, lettera
a), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, e succes-
sive modificazioni, sono aggiunte, in fine,
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le seguenti parole: « e, limitatamente alla
gestione dei rifiuti urbani, alla data del 31
dicembre 2013.

13. 28. Lanzarin, Dussin, Alessandri, Va-
nalli, Bitonci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Per gli anni d’obbligo 2011 e 2012
il mancato possesso da parte dell’impresa
di distribuzione dei titoli corrispondenti
all’obiettivo annuo assegnato ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 21 dicembre 2007,
non comporta l’applicazione della san-
zione prevista dall’articolo 5 comma 2 del
medesimo decreto.

13. 33. Dussin, Lanzarin, Togni, Alessan-
dri, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. I valori limite di emissione nel-
l’atmosfera disposti dal decreto legislativo
11 maggio 2005, n. 133, si applicano anche
alle emissioni di sostanze inquinanti
emesse in atmosfera dai cementifici, qua-
lora utilizzino in co-combustione combu-
stibili provenienti da rifiuti.

13. 34. Goisis, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente comma:

7-bis. La detrazione di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito, con modificazioni
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
spetta anche per le spese sostenute da
famiglie composte da persone di età non
superiore a 36 anni, per l’acquisto di
mobili certificati Made in Italy realizzati
prioritariamente con materiali provenienti
nell’ambito di programmi e progetti di
riforestazione e con finiture di prodotti
ecocompatibili, destinati all’arredo di
unità immobiliari da adibire ad abitazione
principale. All’articolo 30, comma 4, del

medesimo decreto-legge, le parole: « 40
milioni di euro » sono sostituite con le
seguenti: « 30 milioni di euro ». Alla co-
pertura degli oneri derivanti, dal presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle autorizzazioni di
spesa di cui alla Legge n. 7 del 1981 e
Legge 49 del 1987 come rifinanziate dalla
Tabella C allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

13. 35. Togni, Lanzarin, Dussin, Alessan-
dri, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. All’articolo 183, comma 1, lettera
ee), del decreto legislativo, 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « che rispetti » è
inserita la seguente: « esclusivamente ».

7-ter. All’articolo 195 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, dopo il comma 4 è inserito
il seguente: « 4-bis. Il termine per l’ema-
nazione dei decreti di cui al comma 2,
lettera c) è fissato al 31 dicembre 2012.
Nelle more dell’adozione di tali decreti, le
regioni e le province autonome possono
adottare le disposizioni regolamentari e
tecniche che restano in vigore fino alla
data dell’entrata in vigore dei citati decreti
e fino alla medesima data sono fatti salvi
gli effetti delle disposizioni regolamentari
e tecniche e dei relativi adeguamenti già
adottati dalle regioni e le province auto-
nome ».

13. 36. Dussin, Realacci, Alessandri, Lan-
zarin, Togni, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In relazione alla norma di cui
all’articolo 153, comma 2 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, tra i con-
tributi a fondo perduto in conto capitale o
in conto interessi devono ritenersi esclusi
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i contributi erogati dallo Stato a valere sul
Fondo Sviluppo Investimenti.

13. 37. Bitonci, Gidoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 281 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« 31 dicembre 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. La domanda di autoriz-
zazione da presentarsi entro i termini
previsti dal comma 1 dovrà essere corre-
data con i dati di cui alle lettere a) e b)
dell’articolo 269, comma 2, entro dodici
mesi successivi alla data di presenta-
zione ».

* 13. 41. De Micheli.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 281 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« 31 dicembre 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. La domanda di autoriz-
zazione da presentarsi entro i termini
previsti dal comma 1 dovrà essere corre-
data con i dati di cui alle lettere a) e b)
dell’articolo 269, comma 2, entro dodici
mesi successivi alla data di presenta-
zione ».

* 13. 48. Ciccanti.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 14, comma 12, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: « Il regime di

prelievo relativo al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun
comune per l’anno 2011 resta invariato
sino alla completa applicazione del rego-
lamento di cui al periodo precedente ».

** 13. 42. De Micheli, Baretta.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 14, comma 12, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: « Il regime di
prelievo relativo al servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun
comune per l’anno 2011 resta invariato
sino alla completa applicazione del rego-
lamento di cui al periodo precedente ».

** 13. 47. Ciccanti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 2, comma 6, del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
dopo le parole: « esclusi i giardini pubblici
e privati, le alberature stradali, i castagneti
da frutto in attualità di coltura e gli
impianti di frutticoltura e d’arboricoltura
da legno di cui al comma 5 », sono inserite
le seguenti: « , nonché le formazioni ar-
boree ed arbustive di origine artificiale
realizzate su terreni agricoli a seguito
dell’adesione a misure agroambientali pro-
mosse dalle politiche dell’Unione euro-
pea ».

13. 45. Zucchi, Brandolini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
Al comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26, le parole: « 31 dicembre
2011 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2013 ».

13. 46. Realacci.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Proroga delle concessioni sul demanio
marittimo, lacuale e portuale).

1. Le concessioni sul demanio marit-
timo, lacuale e portuale, anche ad uso
diverso da quello turistico-ricreativo, co-
munque in essere al 31 dicembre 2011,
sono prorogate al 31 dicembre 2015.

13. 01. Vannucci, Favia.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Proroga in materia di concessioni
demaniali lacuali e portuali).

1. La proroga delle concessioni dema-
niali marittime al 31 dicembre 2015 di-
sposta dall’articolo 1, comma 18, del de-
creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 25, si intende comunque
disposta a favore delle concessioni in es-
sere alla data del 31 dicembre 2009 sul
demanio lacuale e portuale, anche ad uso
diverso dal turistico-ricreativo.

13. 09. Favia.

Dopo l’articolo 13 è aggiunto il seguente
articolo:

ART. 13-bis.

(Ulteriori proroghe in materia ambientale).

1. All’articolo 15, comma 6, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sopprimere le parole: « per le
concessioni di grande derivazione di acqua
per uso idroelettrico ».

2. L’articolo 14, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è abrogato.

3. All’articolo 21, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 12 è soppresso.

13. 05. Saglia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 21, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 12 è soppresso.

13. 02. Saglia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 15, comma 6, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole: « per le concessioni
di grande derivazione di acqua per uso
idroelettrico » sono soppresse.

13. 03. Saglia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 4, comma 6, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Nel caso di
sostituzione di impianti preesistenti ali-
mentati da fonti fossili, la realizzazione di
nuovi impianti da fonte rinnovabile in
assetto cogenerativo, di potenza uguale o
inferiore a quella dell’impianto sostituito e
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comunque con potenza termica inferiore a
10 MWt, sono considerati attività ad edi-
lizia libera e sono realizzati previa comu-
nicazione al Comune ».

13. 04. Di Biagio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

Dopo l’articolo 3-ter del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, è aggiunto il seguente arti-
colo:

ART. 3-quater.

(Censimento beni culturali
e ambientali costieri).

1. Su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro per i
beni e le attività culturali, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, è
effettuato, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
censimento dei beni culturali e ambientali
costieri.

2. Il censimento dei beni culturali e
ambientali costieri, di cui al comma 1, è
effettuato in base a un programma nazio-
nale di monitoraggio, attivato di concerto
dal Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e dal Ministro per
i beni e le attività culturali che si avval-
gono di una Commissione interregionale
per la promozione, la tutela, la valorizza-
zione e la fruizione dei beni culturali e
ambientali costieri ai fini della redazione
dell’elenco ufficiale dei beni oggetto del
medesimo censimento.

3. Ai sensi della legge 31 dicembre
1982, n. 979, e della legge 6 dicembre
1991, n. 394, la responsabilità della frui-
zione e della valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali costieri è attribuita agli
enti gestori delle aree protette qualora essi
ricadano in ambito protetto anche par-
zialmente e ai comuni competenti territo-
rialmente per quanto riguarda gli altri
beni culturali e ambientali costieri iscritti
nell’elenco di cui al comma 2.

4. L’ente individuato ai sensi del
comma 1 provvede ad emanare, entro i tre
mesi successivi al completamento del cen-
simento, le norme per la gestione dei beni
culturali e ambientali costieri nel rispetto
delle finalità ivi indicate.

13. 06. Goisis, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 23
luglio 2009 recante « Disposizioni per lo
sviluppo delle imprese, nonché in materia

di energia).

1. Al comma 1 dell’articolo 18 della
legge 23 luglio 2009, n. 99 le parole: « anni
2009-2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« anni 2009-2012 ».

2. Al comma 11 dell’articolo 18 della
legge 23 luglio 2009, n. 99 dopo la parola:
« AGEA » sono aggiunte le parole: « sulla
base di apposite convenzioni all’uopo sti-
pulate o ».

13. 07. Oliverio, Zucchi, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

(Parzialmente inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Disposizioni in materia di procedura di
evidenza pubblica competitiva finalizzata
all’assegnazione delle frequenze per la ra-

diodiffusione).

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, il Ministero dello sviluppo econo-
mico, delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio provvedimento, procede alla
revoca del bando e del disciplinare di gara
relativi all’assegnazione dei diritti d’uso
delle frequenze in banda televisiva, segna-
tamente le 5 frequenze DVB-T e la fre-
quenza in DVB-H o T2, per i sistemi di
radiodiffusione digitale e terrestre.

2. A decorrere dalla data di cui al
comma 1, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, delle infrastrutture e dei trasporti
procede altresì alla revoca del decreto
della direzione generale per i servizi di
comunicazione elettronica e di radiodiffu-

sione del Ministero dello Sviluppo econo-
mico di nomina della Commissione previ-
sta dal bando di gara per l’assegnazione
dei diritti d’uso delle frequenze televisive
di cui al comma 1. Tale revoca determina
l’immediato scioglimento della Commis-
sione stessa, nonché la inidoneità di qual-
siasi decisione o atto assunto dalla sud-
detta Commissione a produrre effetti giu-
ridici.

3. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni (AGCOM) stabilisce le
condizioni economiche di assegnazione
delle frequenze di cui al comma 1 tramite
una procedura ad evidenza pubblica com-
petitiva che garantisca la partecipazione
alla stessa di tutti i soggetti interessati a
livello nazionale e comunitario.

4. La base d’asta della procedura di cui
al comma 3 deve garantire la massima
valorizzazione economica delle frequenze
da assegnare.

13. 08. Borghesi, Donadi, Mura, Favia.

(Inammissibile)
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ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: DPCM 25
marzo 2011, recante Ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

14. 4. Lo Presti.

Al comma 2, sostituire le parole: DPCM
25 febbraio 2011 con le seguenti: DPCM 25
marzo 2011, recante Ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

14. 5. Lo Presti.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Al personale docente incaricato
della direzione di un’istituzione dell’Alta
formazione artistica e musicale che abbia
svolto ininterrottamente tale funzione nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e
l’entrata in vigore della presente legge, è
prorogato il diritto di elettorato passivo in
deroga all’articolo 4 comma 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 13 giugno
2003 n. 132.

2-ter. Nelle more dell’attivazione dei
corsi previsti dal decreto ministeriale 10
settembre 2010, n. 249 per l’accesso ai
percorsi di formazione iniziale dei docenti
di musica, i corsi di didattica della musica
nei conservatori che abbiano in organico i
cinque relativi docenti di ruolo, attivano
con durata biennale i corsi di didattica
così come organizzati anteriormente al
riconoscimento del valore abilitante.

14. 17. Tassone, Ciccanti, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more dell’attivazione dei
corsi previsti dal decreto del Ministro

dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 10 settembre 2010, n. 249 per l’ac-
cesso ai percorsi di formazione iniziale dei
docenti di musica, i corsi di didattica della
musica nei conservatori che abbiano in
organico i cinque relativi docenti di ruolo
sono attivati, con durata biennale, secondo
i criteri organizzativi previgenti al ricono-
scimento del valore abilitante.

14. 1. Vannucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more dell’attivazione dei
corsi previsti dal Decreto Ministeriale 10
settembre 2009, n. 249, per l’accesso ai
percorsi di formazione iniziale dei docenti
di musica, i corsi di didattica della musica
nei conservatori che abbiano in organico i
cinque relativi docenti di ruolo sono atti-
vati con durata biennale secondo le mo-
dalità previste anteriormente al riconosci-
mento del valore abilitante.

14. 21. Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more dell’attivazione dei
corsi previsti dal decreto del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca n. 249 del 10 settembre 2010 « De-
finizione della disciplina dei requisiti e
delle modalità della formazione iniziale
degli insegnanti della scuola dell’infanzia,
della scuola primaria e della scuola se-
condaria di primo e secondo grado, ai
sensi dell’articolo 2, comma 416, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 » per l’ac-
cesso ai percorsi di formazione iniziale dei
docenti di musica, i corsi di didattica della
musica nei conservatori che abbiano in
organico i cinque relativi docenti di ruolo,
attivano con durata biennale i corsi di
didattica così come organizzati anterior-
mente al riconoscimento del valore abili-
tante.

14. 22. Aniello Formisano.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La limitazione di cui all’articolo
4 comma 2, del Decreto del Presidente
della Repubblica n. 132 del 13 giugno
2003 non si applica ai docenti incaricati
della direzione delle Accademie nazionale
di arte drammatica, degli Istituti superiori
per le industrie artistiche, nonché dei
Conservatori di musica che dalla data di
pubblicazione della legge n. 508 del 21
dicembre 1999 e sino alla data di pubbli-
cazione del disegno di legge atto Senato
n. 1693 abbiano svolto incarico di dire-
zione senza soluzione di continuità.

14. 3. Baccini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. La limitazione di cui all’articolo
4 comma 2 del Decreto del Presidente
della Repubblica 13 giugno 2003, n. 132,
non si applica ai docenti incaricati della
direzione delle Accademie di belle arti,
dell’Accademia nazionale di danza, del-
l’Accademia nazionale di arte drammatica,
degli Istituti superiori per le industrie
artistiche, nonché dei Conservatori di mu-
sica che dalla data di pubblicazione della
legge 21 dicembre 1999, n. 508 e sino al
31 dicembre 2011 abbiano svolto incarico
di direzione senza soluzione di continuità.

14. 15. Bossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al personale docente incaricato
della direzione di una istituzione dell’alta
formazione artistica e musicale e ai pre-
sidenti delle predette istituzioni, che ab-
biano svolto ininterrottamente tale fun-
zione nel periodo compreso tra l’entrata in
vigore della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, e l’entrata in vigore del presente
decreto, è prorogato il diritto di elettorato
passivo in deroga all’articolo 4, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 febbraio 2003, n. 132.

14. 2. Vannucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al personale docente incaricato
della direzione di una istituzione dell’Alta
formazione artistica e musicale che abbia
svolto ininterrottamente tale funzione nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, e
l’entrata in vigore della presente legge, è
prorogato il diritto di elettorato passivo in
deroga all’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 132 del
28 febbraio 2003.

14. 23. Aniello Formisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al personale docente incaricato
della direzione di una istituzione dell’Alta
formazione artistica e musicale che abbia
svolto ininterrottamente tale funzione nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore
della legge 21 dicembre 1999, n. 508 e la
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, è
prorogato il diritto di elettorato passivo in
deroga all’articolo 4, comma 2 del Decreto
del Presidente della Repubblica 13 giugno
2003, n. 132.

14. 24. Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. È differita al 1° gennaio 2013
l’applicazione dell’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, per le federazioni sportive iscritte
al CONI, comunque nel limite di spesa di
2 milioni di euro. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
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dettate apposite modalità attuative della
presente disposizione, anche al fine di
prevedere misure che assicurino adeguate
forme di controllo sul rispetto del predetto
limite di spesa. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante riduzione dell’autorizza-
zione di spesa prevista all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
relativa al Fondo per interventi urgenti ed
indifferibili. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio ».

14. 6. Marinello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. È differita al 1° gennaio 2013
l’applicazione dell’articolo 6 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, della legge 30 luglio
2010, n. 122, per le Federazioni sportive e
le Discipline sportive associate iscritte al
CONI, comunque nel limite di spesa di 2
milioni di euro. Al relativo onere si prov-
vede per l’anno 2012 mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione finanzia-
ria di cui all’articolo 1, comma 40, quarto
periodo, della legge 13 dicembre 2010
n. 220, incrementato ai sensi dell’articolo
33, comma 1, secondo periodo, della legge
12 novembre 2011, n. 183 ».

14. 7. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire il consegui-
mento dell’abilitazione all’insegnamento
della lingua inglese, l’articolo 10, comma 5,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n.81 del 2009, che interviene in
attuazione del piano programmatico di cui
all’articolo 64 del decreto-legge n. 112 del
2008, si intende prorogato ed esteso, per
l’anno 2012, ai docenti di scuola primaria

a tempo determinato, iscritti nelle gradua-
torie ad esaurimento e non abilitati all’in-
segnamento della lingua inglese.

14. 8. Siragusa, Ghizzoni, De Pasquale,
Pes.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine del riconoscimento della
riserva di cui alla legge 12 marzo 1999,
n. 68 e di cui all’articolo 6, comma 3-bis,
del decreto-legge n. 10 gennaio 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80, e dell’inserimento di
tale titolo nelle graduatorie A provinciali
di cui all’articolo 1, comma 605, della
legge n. 296 del 2006, nonché nelle gra-
duatorie dei concorsi a cattedra, i termini
previsti dal decreto ministeriale n. 44 del
12 maggio 2011 sono prorogati per l’anno
2012 e seguenti. Con decreto del Ministro
della Pubblica istruzione, di concerto con
quello del lavoro, vengono fissate le pro-
cedure con cui i soggetti interessati pos-
sono chiedere annualmente il riconosci-
mento della riserva e l’inserimento nelle
graduatorie di cui al precedente comma.

14. 9. Siragusa, Ghizzoni, Schirru, De
Pasquale, Pes.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 1° settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « L’adozione dei
libri di testo avviene nella scuola primaria
con cadenza quinquennale, a valere per il
successivo quinquennio, e nella scuola se-
condaria di primo e secondo grado ogni
sei anni, a valere per i successivi sei anni,
salva la ricorrenza di specifiche e motivate
esigenze, connesse con la modifica di or-
dinamenti scolastici ovvero con la scelta di
testi in formato misto o scaricabili da
internet e salva la possibilità, per ciascuna
istituzione scolastica, di cambiare, in ogni
anno scolastico, fino ad un massimo di un
quinto dei testi adottati dopo l’entrata in
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vigore della presente legge, escludendo
dalla base di conteggio i seguiti dei corsi
pluriennali.

14. 10. Levi, Siragusa, Ghizzoni, Coscia,
Antonino Russo, Pes, Rossa, De Torre,
Melandri, De Pasquale, Bachelet, Nico-
lais, De Biasi, Mazzarella, Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Gli effetti dell’articolo 5 del de-
creto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 giugno
2004, n. 143, già prorogati dall’articolo 7,
comma 5-quinquies del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 194 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,
n. 25, sono ulteriormente differiti sino alla
data di entrata in vigore dei decreti legi-
slativi da emanare in attuazione della
delega di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, secondo i princìpi e criteri direttivi
di cui al comma 4, lettera e), del medesimo
articolo.

14. 11. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I termini per l’inserimento nelle
graduatorie ad esaurimento di cui all’ar-
ticolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, sono prorogati per i
docenti che hanno conseguito l’abilitazione
dopo aver frequentato i corsi biennali
abilitanti di secondo livello ad indirizzo
didattico (COBASLID), il secondo e il terzo
corso biennale di secondo livello finaliz-
zato alla formazione dei docenti di edu-
cazione musicale delle classi di concorso
31/A e 32/A e di strumento musicale nella
scuola media della classe di concorso
77/A, il corso di laurea in scienze della
formazione primaria, attivati negli anni
accademici 2008/09, 2009/10 e 2010/11.

Possono, inoltre, chiedere l’iscrizione con
riserva nelle suddette graduatorie coloro
che si sono iscritti negli stessi anni al
corso di laurea in scienze della formazione
primaria. La riserva è sciolta all’atto del
conseguimento dell’abilitazione. Con de-
creto del ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, da emanare entro
60 giorni dalla data di conversione in legge
del presente decreto, sono disciplinati i
termini per consentire ai docenti di cui al
presente comma l’aggiornamento delle do-
mande per l’inserimento nelle graduatorie
ad esaurimento e per lo scioglimento della
riserva, ai fini della stipula dei contratti a
tempo determinato e indeterminato per
l’anno scolastico 2012-2013.

14. 12. Antonino Russo, Ghizzoni, Bache-
let, Coscia, De Biasi, De Pasquale, De
Torre, Levi, Lolli, Mazzarella, Melandri,
Nicolais, Pes, Rossa, Siragusa, Calvisi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di poter utilizzare con
urgenza il personale docente in esubero, di
cui all’articolo 16 della legge 12 novembre
2011, n. 183, in deroga al comma 4-quin-
quies dell’articolo 1 della legge 24 novem-
bre 2009, n. 167, sono prorogati al trien-
nio 2011-2013 e successivo i termini per la
permanenza del personale docente di
ruolo che era iscritto nelle graduatorie ad
esaurimento di cui alla legge 27 dicembre
2006, n. 296.

2-ter. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono disposte
le modalità per consentire l’inserimento
nelle graduatorie ad esaurimento entro
l’anno scolastico 2012/2013, a pieno titolo
secondo il proprio punteggio, dei docenti
in possesso dei requisiti di cui al prece-
dente comma, nonché di tutti i docenti in
possesso della relativa abilitazione, e con
riserva dei docenti che hanno avuto ac-
cesso al tirocinio formativo attivo e ai
corsi di laurea abilitanti di cui al decreto
ministeriale n. 249 del 10 settembre 2010.
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Il decreto deve prevedere i termini per lo
scioglimento della riserva all’atto del con-
seguimento dell’abilitazione, prima del
nuovo aggiornamento delle graduatorie ad
esaurimento.

14. 25. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Pugliese, Soglia, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Limitatamente alle chiamate di
professori universitari di seconda fascia ai
sensi dell’articolo 29, comma 9, della legge
30 dicembre 2010, n. 240, e ai concorsi
per ricercatori universitari di cui all’arti-
colo 1, comma 648, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, purché effettuati nel-
l’ambito dei rispettivi e specifici finanzia-
menti ministeriali, l’applicazione dell’arti-
colo 1, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, è differita al 1° gen-
naio 2015.

14. 13. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Russo, Siragusa.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le università di cui all’articolo 1,
comma 1 primo periodo, del decreto-legge
10 novembre 2008, n. 180, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,
n. 1, in proroga dei termini stabiliti nel
secondo periodo del medesimo comma,
sono autorizzate a completare le proce-
dure di assunzione dei vincitori dei con-
corsi regolarmente banditi ed espletati alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

14. 14. Ghizzoni, Bachelet, Coscia, De
Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Russo, Siragusa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della determinazione del
rapporto tra le spese fisse e obbligatorie
per il personale di ruolo delle università
statali e i trasferimenti statali a valere sul
fondo per il finanziamento ordinario di
cui all’articolo 51, comma 4, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni non si applicano gli oneri re-
lativi alle assunzioni in servizio di Profes-
sori universitari di I e II fascia già in ruolo
presso gli Atenei chiamati, rispettivamente
come professori associati o ricercatori, nel
caso in cui costoro optino per il regime di
cui all’articolo 8, comma 3 della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

14. 16. Bocci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« Il termine di cui all’articolo 23 comma 9
del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011 n. 214 è differito a decor-
rere dal primo rinnovo successivo alla
data di entrata in vigore del decreto legge
6 dicembre 2011 n. 201. Il presente dif-
ferimento non comporta nessun aumento
della dotazione finanziaria del CNEL ».

Conseguentemente nella rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: e del CNEL.

* 14. 18. Dima.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« Il termine di cui all’articolo 23 comma 9
del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertita con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011 n. 214 è differito a decor-
rere dal primo rinnovo successivo alla
data di entrata in vigore del decreto legge
6 dicembre 2011 n. 201. Il presente dif-
ferimento non comporta nessun aumento
della dotazione finanziaria del CNEL.

Conseguentemente nella rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: e dal CNEL.

* 14. 19. Lo Presti.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« Il termine di cui all’articolo 23 comma 9
del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertita con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011 n. 214 è differito a decor-
rere dal primo rinnovo successivo alla
data di entrata in vigore del decreto legge
6 dicembre 2011 n. 201. Il presente dif-
ferimento non comporta nessun aumento
della dotazione finanziaria del CNEL.

Conseguentemente nella rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: e dal CNEL.

* 14. 20. Leo.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

« ART. 14-bis. Nelle more di revisione da
parte del Ministero dell’istruzione, del-
l’Università e della ricerca, della tabella
triennale per l’assegnazione di finanzia-
menti a favore degli enti che svolgono
attività di diffusione della cultura scienti-
fica, le disposizioni ivi contenute si inten-
dono prorogate sino al 30 giugno 2012. »

14. 01. Germanà.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Proroga di termini in materia di istruzione,
università e ricerca scientifica).

1. Nelle more di revisione da parte del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della Ricerca, della tabella triennale per
l’assegnazione di finanziamenti a favore
degli enti che svolgono attività di diffu-
sione della cultura scientifica ai sensi della
legge 28 marzo 1991, n. 113, come modi-
ficata dalla legge 10 gennaio 2000, n. 6, gli

stanziamenti relativi all’anno 2012 sono
erogati agli enti individuati con la tabella
2009-2011 in proporzione alle risorse di-
sponibili.

14. 05. Mario Pepe (Misto-R-A).

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Validità dell’abilitazione all’insegnamento
conseguita dai docenti ammessi con riserva
ai corsi speciali per il conseguimento al-
l’abilitazione indetti dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con decreto 28
settembre 2007 protocollo n. 137 del 2007

e successive modificazioni).

1. Resta valida l’abilitazione all’inse-
gnamento conseguita dai docenti che siano
stati ammessi con riserva ai corsi speciali
per il conseguimento dell’abilitazione in-
detti dal Ministero dell’università e della
ricerca, con decreto 28 settembre 2007
protocollo n. 137 del 2007 e successive
modificazioni, che abbiano superato
l’esame di Stato e abbiano maturato il
requisito di servizio di 360 giorni, reso in
qualunque ordine e grado di scuola, entro
il termine di presentazione delle domande
di partecipazione ai suddetti corsi speciali.

14. 04. Gibiino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Proroga di termini in materia
di graduatorie ad esaurimento).

1. Per meglio qualificare l’attività del-
l’amministrazione scolastica attraverso mi-
sure che consentano il razionale utilizzo
della spesa e diano maggiore efficacia ed
efficienza al sistema dell’istruzione, in de-
roga a quanto previsto dal comma 20
dell’articolo 9 del decreto-legge 13 maggio
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2011, n. 70 convertito dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, all’articolo 5-bis del decreto-
legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 169 e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « per il biennio 2009/
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « per
il biennio 2009/2011 e per il triennio
2011/2014 »;

2) le parole: « nell’anno accademico
2007/2008 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni accademici 2007/2008 e 2008/
2009 »;

3) dopo le parole: « corsi del IX
ciclo » e « scuole di specializzazione per
l’insegnamento secondario (SSIS) » sono
inserite le seguenti: « e i successivi semestri
aggiuntivi » e « ovvero i corsi speciali abi-
litanti di cui ai decreti ministeriali nn. 21
del 2005 e 85 del 2005 »;

b) al comma 2:

1) le parole: « il primo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « il primo e il
secondo corso »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ovvero i docenti già in possesso
di abilitazione conseguita dopo il 30 giu-
gno 2009 al termine del corso di laurea in
scienze della formazione primaria, nonché
i docenti in possesso di un’abilitazione che
non hanno prodotto domanda di inseri-
mento, aggiornamento o permanenza per i
bienni precedenti »;

c) al comma 3:

1) le parole: « nell’anno accademico
2007/2008 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria e ai corsi qua-
driennali di didattica della musica » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni acca-
demici 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010 e
2010/2011 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria, ai corsi qua-
driennali di didattica della musica e al

terzo corso biennale di secondo livello
finalizzato alla formazione dei docenti di
strumento musicale nella scuola media
della classe di concorso 77/A »;

2) le parole: « ai corsi quadriennali
sopra indicati » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai corsi quadriennali e biennali
sopra indicati ».

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disposte le mo-
dalità per consentire l’inserimento nelle
graduatorie ad esaurimento entro l’anno
scolastico 2012/2013 dei docenti in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 5-bis
del decreto-legge 1° settembre 2008,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2008, n. 169, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo,
e per sciogliere la riserva per i docenti
inseriti in possesso dell’abilitazione.

* 14. 09. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Misiti,
Soglia, Pugliese, Stagno d’Alcontres,
Terranova, Miccichè.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Proroga di termini in materia
di graduatorie ad esaurimento).

1. Per meglio qualificare l’attività del-
l’amministrazione scolastica attraverso mi-
sure che consentano il razionale utilizzo
della spesa e diano maggiore efficacia ed
efficienza al sistema dell’istruzione, in de-
roga a quanto previsto dal comma 20
dell’articolo 9 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70 convertito dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, all’articolo 5-bis del decreto-
legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 169 e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1:

1) le parole: « per il biennio 2009/
2010 » sono sostituite dalle seguenti: « per
il biennio 2009/2011 e per il triennio
2011/2014 »;

2) le parole: « nell’anno accademico
2007/2008 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni accademici 2007/2008 e 2008/
2009 »;

3) dopo le parole: « corsi del IX
ciclo » e « scuole di specializzazione per
l’insegnamento secondario (SSIS) » sono
inserite le seguenti: « e i successivi semestri
aggiuntivi » e « ovvero i corsi speciali abi-
litanti di cui ai decreti ministeriali nn. 21
del 2005 e 85 del 2005 »;

b) al comma 2:

1) le parole: « il primo corso » sono
sostituite dalle seguenti: « il primo e il
secondo corso »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ovvero i docenti già in possesso
di abilitazione conseguita dopo il 30 giu-
gno 2009 al termine del corso di laurea in
scienze della formazione primaria, nonché
i docenti in possesso di un’abilitazione che
non hanno prodotto domanda di inseri-
mento, aggiornamento o permanenza per i
bienni precedenti »;

c) al comma 3:

1) le parole: « nell’anno accademico
2007/2008 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria e ai corsi qua-
driennali di didattica della musica » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni acca-
demici 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010 e
2010/2011 al corso di laurea in scienze
della formazione primaria, ai corsi qua-
driennali di didattica della musica e al
terzo corso biennale di secondo livello
finalizzato alla formazione dei docenti di
strumento musicale nella scuola media
della classe di concorso 77/A »;

2) le parole: « ai corsi quadriennali
sopra indicati » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai corsi quadriennali e biennali
sopra indicati ».

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disposte le mo-
dalità per consentire l’inserimento nelle
graduatorie ad esaurimento entro l’anno
scolastico 2012/2013 dei docenti in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 5-bis
del decreto-legge 1° settembre 2008,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2008, n. 169, come mo-
dificato dal comma 1 del presente articolo,
e per sciogliere la riserva per i docenti
inseriti in possesso dell’abilitazione.

* 14. 010. Zazzera, Di Giuseppe.

Dopo l’articolo 14 è aggiunto il seguente:

ART. 14-bis.

(Proroga degli interventi in favore del
comune di Pietrelcina).

1. Il termine di cui al comma 5-bis
dell’articolo 7 del decreto legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
relativo agli interventi in favore del co-
mune di Pietrelcina è prorogato per gli
anni 2012 e 2013, nei limiti di 500.000
euro annui.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
500.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2012 e 2013 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di
riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

14. 11. De Girolamo.

Martedì 17 gennaio 2012 — 111 — Commissioni riunite I e V



Dopo l’articolo 14 è aggiunto il seguente:

ART. 14-bis.

(Proroga degli interventi in favore del co-
mune di Pietrelcina).

1. Il termine di cui al comma 5-bis
dell’articolo 7 del decreto legge 30 dicem-
bre 2009, n. 194, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26,
relativo agli interventi in favore del co-
mune di Pietrelcina è prorogato per gli
anni 2012 e 2013, nei limiti di 500.000
euro annui.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
500.000 euro annui per ciascuno degli
anni 2012 e 2013 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di
riserva per le autorizzazioni di spesa delle
leggi permanenti di natura corrente.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

14. 012. Boffa.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Esclusione del Consiglio Nazionale dei
Consumatori e degli Utenti dalle norme in
materia di soppressione degli organi colle-
giali o di riduzione dei relativi componenti).

1. Al Consiglio Nazionale dei Consumatori
e degli Utenti, di cui all’articolo 136 del
decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, in relazione ai termini previsti
dagli articoli 68 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e 29, comma 2, lettera e-bis), e comma
2-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, fatti salvi i
risparmi di spesa già conseguiti ed il
carattere gratuito dei relativi incarichi,
non si applicano le vigenti norme in ma-
teria di soppressione degli organi collegiali
o di riduzione dei relativi componenti.

14. 013. Froner.

(Inammissibile)
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ART. 15.

Sopprimere il comma 1.

15. 4. Bragantini, Vanalli.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 dicembre; non-
ché sostituire la parola: 10.311.907 con le
seguenti: 20.700.000.

15. 14. Marchi, Bellanova.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

15. 20. Mattesini, Bellanova, Motta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. È prorogato al 31 dicembre 2013
il termine della validità della graduatoria
di cui all’articolo 1, comma 526, della
legge n. 296 del 2006 e di cui al decreto
ministeriale n. 88 del 14 luglio 2010.

15. 8. Rosato, Fiano, Sbrollini, Sereni,
Garofani, Recchia, Margiotta, Braga,
Pedoto, Sarubbi, Murer, Marchioni,
Mogherini Rebesani, Garavini, Van-
nucci, Zucchi, Marco Carra, Lovelli,
Strizzolo, Rugghia, Touadi, Tullo, Fon-
tanelli, Marchi, Bratti, Realacci, Viola,
Zamparutti, Velo, Soro, Zunino, Bocci,
Brandolini, Cenni, Colaninno, Fedi,
Ferrari, Ghizzoni, Giacomelli, Gnecchi,
Gozi, Lenzi, Lucà, Marantelli, Marchi,
Margiotta, Melis, Merloni, Miglioli,
Motta, Naccarato, Narducci, Oliverio,
Pistelli, Porta, Quartiani, Rigoni, Ros-
somando, Rubinato, Schirru, Servodio,
Siragusa, Verini, Villecco Calipari, Lolli.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 5-bis, comma 4, del
decreto-legge 30 dicembre 2009 n. 195,
convertito in legge, con modificazioni, dal-

l’articolo 1, comma 1, della legge 26 feb-
braio 2010, n. 26 dopo le parole « per
l’anno 2010 » aggiungere le seguenti « non-
ché a decorrere dall’anno 2012 ».

3-ter. All’onere di cui al comma 1-bis,
pari a 250.000 euro a decorrere dall’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

3-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

15. 1. Quartiani, Paniz, Simonetti, Del-
fino, Della Vedova, Froner, Motta,
Nicco, Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 193, dopo il comma 3,
è inserito il seguente:

« 3-bis. Per gli enti locali per i quali, ai
sensi dell’articolo 1, comma 168 della legge
23 dicembre 2005, n. 266, la Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti
ha accertato, a decorrere dal secondo dei
tre esercizi previsti dal comma 3, com-
portamenti difformi dalla sana gestione
finanziaria e ha richiesto un piano di
rientro dal disavanzo di cui al comma 2,
i termini di cui al comma 3 sono prorogati
di un anno. »;

b) all’articolo 194, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

« 2-bis. Il piano di rateizzazione di cui al
comma 2 è prorogato di un anno nei casi di
cui al comma 3-bis dell’articolo 193. ».

15. 5. Boccia, Bordo.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 18, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo la
lettera i) inserire la seguente:

« i-bis) gli oneri per l’affidamento di
incarichi professionali esterni per la reda-
zione di piani urbanistici ».

15. 7. Graziano.

(Inammissibile)

Al comma 4 sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

15. 28. Marsilio.

Sopprimere il comma 5.

*15. 6. Bitonci, Vanalli, Lussana, Bragan-
tini.

Sopprimere il comma 5.

*15. 29. Lanzillotta.

Sopprimere il comma 5.

*15. 19. Laffranco.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. I segretari delle comunità mon-
tane, in servizio a tempo indeterminato da
più di cinque anni alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge ed in
possesso dei titoli di studio di cui all’ar-
ticolo 98, comma 5, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, sono iscritti d’uf-
ficio all’albo nazionale dei segretari comu-
nali e provinciali di cui all’articolo 98
comma 1 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nella sezione regionale di
competenza, tenendo conto della colloca-
zione territoriale delle Comunità montane.

5-ter. Dalla data di iscrizione all’albo
nazionale dei segretari comunali e provin-
ciali, ai sensi del comma 5-bis, cessa di
diritto il rapporto di lavoro con le comu-

nità montane dei rispettivi segretari ai
quali si applica la normativa prevista per
i nuovi iscritti all’albo.

5-quater. Le comunità montane pos-
sono avvalersi di Segretari iscritti all’albo
di cui all’articolo 98 comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, oppure
di Segretari individuati fra i propri dipen-
denti, con le modalità previste negli statuti
delle comunità montane medesime.

15. 16. Vannucci.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 6.

15. 25. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni
e le parole: e siano ammesse, a domanda,
con le seguenti: . Tale termine decorre
dalla data della ammissione.

Conseguentemente: al comma 8 le pa-
role « alla data del 31 dicembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti « allo scadere
del biennio dalla data di ammissione di
cui al comma 7 ».

*15. 22. Marinello.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni
e le parole: e siano ammesse, a domanda,
con le seguenti: . Tale termine decorre
dalla data della ammissione.

Conseguentemente: al comma 8 le pa-
role « alla data del 31 dicembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti « allo scadere
del biennio dalla data di ammissione cui al
comma 7 ».

*15. 26. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni
e le parole: e siano ammesse, a domanda,
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con le seguenti: . Tale termine decorre
dalla data della ammissione.

Conseguentemente: al comma 8 le pa-
role « alla data del 31 dicembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti « allo scadere
del biennio dalla data di ammissione di
cui al comma 7 ».

*15. 34. Nucara.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni
e le parole: e siano ammesse, a domanda,
con le seguenti: . Tale termine decorre
dalla data della ammissione.

Conseguentemente: al comma 8 le pa-
role « alla data del 31 dicembre 2012 »
sono sostituite dalle seguenti « allo scadere
del biennio dalla data di ammissione di
cui al comma 7 ».

*15. 30. Zeller, Brugger, Marchioni.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: di due anni.

Conseguentemente: al comma 8, sosti-
tuire le parole: « alla data del 31 dicembre
2012 » con le seguenti: « allo scadere del
biennio dalla data di ammissione di cui al
comma 7 ».

15. 31. Zeller, Brugger, Marchioni.

Al comma 7, sostituire le parole: al 31
dicembre 2012 con le seguenti: al 31 di-
cembre 2013.

15. 9. Rosato.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 7 stabilisce le
modalità di presentazione della domanda
di ammissione al piano straordinario bien-
nale di adeguamento alle disposizioni di

prevenzione incendi e provvede ad aggior-
nare le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’interno del 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
20 maggio 1994, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto, in linea con i sistemi di ge-
stione della sicurezza vigenti in altri paesi
europei.

* 15. 21. Marinello.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 7 stabilisce le
modalità di presentazione della domanda
di ammissione al piano straordinario bien-
nale di adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi e provvede ad aggior-
nare le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’interno del 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
20 maggio 1994, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto, in linea con i sistemi di ge-
stione della sicurezza vigenti in altri paesi
europei.

* 15. 32. Zeller, Brugger, Marchioni.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Il decreto del Ministro dell’in-
terno di cui al comma 7 stabilisce le
modalità di presentazione della domanda
di ammissione al piano straordinario bien-
nale di adeguamento alle disposizioni di
prevenzione incendi e provvede ad aggior-
nare le disposizioni del decreto del Mini-
stro dell’interno del 9 aprile 1994, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
20 maggio 1994, semplificando i requisiti
prescritti, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto, in linea con i sistemi di ge-
stione della sicurezza vigenti in altri paesi
europei.

* 15. 33. Nucara.
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Al comma 8, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2013.

15. 10. Rosato.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis: « Per le persone di cui all’articolo
1, comma 1, lettera a), della legge 14
dicembre 2000, n. 379, il termine di cui al
comma 2 del medesimo articolo 1, come
rideterminato dall’articolo 28-bis del de-
creto legge 30 dicembre 2005, n. 273,
convertito con modificazioni dalla legge 23
febbraio 2006, n. 51, è prorogato di ulte-
riori cinque anni ».

15. 11. Porta, Froner, Narducci, Buc-
chino, Farina, Fedi, Garavini.

Dopo il comma 8 inserire i seguenti:

8-bis. Allo scopo di contenere le spese
dell’Amministrazione dell’interno, a decor-
rere dal 1o luglio 2012 sono soppresse le
Prefetture-Uffici territoriali del Governo.
Le funzioni esercitate dai Prefetti in rela-
zione al mantenimento dell’ordine pub-
blico vengono imputate ai questori terri-
torialmente competenti.

8-ter. I risparmi conseguenti alla mi-
sura di cui al comma 8-bis sono destinati
alla riduzione dello stock del debito pub-
blico della Repubblica Italiana.

15. 12. Caparini, Consiglio, Vanalli, Fava,
Fedriga, Nicola Molteni, Grimoldi,
Stucchi, Volpi, Pini, Rainieri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, come modificato dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sosti-
tuito dal seguente: « Gli organi di governo
e le province che devono essere rinnovati
entro il 31 dicembre 2012 sono prorogati
sino al 31 marzo 2013 ».

15. 3. Bertolini.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Il primo periodo del comma 20
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, come modificato dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sosti-
tuito dal seguente: « Gli organi di governo
delle province che devono essere rinnovati
entro il 31 dicembre 2012 sono prorogati
sino al 31 marzo 2013 ».

15. 13. Lovelli.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 23, comma 20, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
secondo periodo, dopo le parole « sca-
denza naturale » sono aggiunte le seguenti:
« e continuano a svolgere le funzioni con-
ferite loro dalla normativa vigente alla
data del 5 dicembre 2011 ».

15. 18. Giovanelli.

Dopo il comma 8 inserire i seguenti:

8-bis. Alla data di entrata in vigore
della presente legge, i funzionari tecnici
antincendi volontari di cui agli articoli 5 e
26, comma 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 febbraio 2004, n. 76; i
capi reparto volontari ed i capi squadra
volontari operanti in un distaccamento
volontario ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 febbraio 2004,
n. 76; nonché i capi distaccamento volon-
tari con anzianità nell’incarico di cui al-
l’articolo 11, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 febbraio
2004, n. 76, di almeno 5 anni, sono abi-
litati alla formazione iniziale di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, esclusivamente del personale
volontario che abbia manifestato l’inten-
zione di prestare servizio presso i distac-
camenti stessi secondo le modalità previste
dal Capo del Dipartimento dei vigili del
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa
civile nell’applicazione del comma 13.
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8-ter. Il personale permanente cessato
volontariamente dal servizio e reclutato
fra il personale volontario di cui all’arti-
colo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 febbraio 2004, n. 76, con-
serva le abilitazioni conseguite ad istrut-
tore professionale del Corpo Nazionale
Vigili del Fuoco precedentemente posse-
dute, esclusivamente al fine della forma-
zione del personale operante o che intende
operare presso i distaccamenti volontari
secondo le modalità di cui al comma
precedente.

8-quater. Il personale volontario ope-
rativo in possesso di patente per la guida
dei veicoli appartenenti al Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco di terza categoria
da almeno 10 anni è abilitato alla forma-
zione esclusivamente del personale che
presta servizio presso i distaccamenti vo-
lontari per il conseguimento delle patenti
ministeriali fino alla terzo categoria.

8-quinquies. L’attività di formazione
prestata dal personale volontario di cui ai
commi 15-bis, 15-ter e 15-quater, viene
svolta a titolo gratuito e non costituisce
richiamo in servizio, rimanendo impregiu-
dicato l’obbligo di cui all’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, nonché le tutele assicurative
e previdenziali previste dalla vigente nor-
mativa.

15. 15. Caparini, Grimoldi, Consiglio,
Stucchi, Vanalli, Volpi, Fava, Pini, Fe-
driga, Rainieri, Nicola Molteni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. La proroga delle concessioni de-
maniali marittime al 31 dicembre 2015,
disposta dall’articolo 1, comma 18, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 25, si intende dispo-
sta a favore delle concessioni comunque in
essere al 31 dicembre 2009, nonché delle
concessioni comunque in essere sul dema-
nio lacuale e portuale anche ad uso di-
verso da quello turistico-ricreativo.

15. 17. Vannucci.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. In relazione alla semplificazione
degli adempimenti in materia di preven-
zione incendi per le strutture turistico-
ricettive nell’aria aperta, il termine stabi-
lito dal comma 4 dell’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 1o

agosto 2011, n. 151 « Regolamento recante
semplificazione della disciplina dei proce-
dimenti relativi alla prevenzione degli in-
cendi, a norma dell’articolo 49, comma
4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 », è prorogato
al 31 dicembre 2014. Al fine di garantire
l’uniformità sul territorio nazionale dei
criteri adeguamento, il Ministero dell’in-
terno provvede a definire i requisiti di
sicurezza antincendio per la messa in
sicurezza delle strutture turistico-ricettive
nell’aria aperta ».

*15. 23. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. In relazione alla semplificazione
degli adempimenti in materia di preven-
zione incendi per le strutture turistico-
ricettive nell’aria aperta, il termine stabi-
lito dal comma 4 dell’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 1o

agosto 2011, n. 151 « Regolamento recante
semplificazione della disciplina dei proce-
dimenti relativi alla prevenzione degli in-
cendi, a norma dell’articolo 49, comma
4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 », è prorogato
al 31 dicembre 2014. Al fine di garantire
l’uniformità sul territorio nazionale dei
criteri adeguamento, il Ministero dell’in-
terno provvede a definire i requisiti di
sicurezza antincendio per la messa in
sicurezza delle strutture turistico-ricettive
nell’aria aperta ».

*15. 27. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al comma 1 dell’articolo 8 del
decreto del Ministero dell’interno 6 otto-
bre 2009 e successive modificazioni re-
cante « Determinazione dei requisiti per
l’iscrizione nell’elenco prefettizio del per-
sonale addetto ai servizi di controllo delle
attività di intrattenimento e di spettacolo
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici
esercizi, le modalità per la selezione e la
formazione del personale, gli ambiti ap-
plicativi e il relativo impiego, di cui al
commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della Legge
15 luglio 2009 n. 94 », le parole « fino al 31
dicembre 2011, qualora entro il 31 ottobre
2011 » sono sostituite dalle seguenti « fino
al 31 dicembre 2012, qualora entro il 31
ottobre 2012 ».

15. 24. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Modifiche alle norme sul Patto di stabilità
in materia di copertura degli oneri per il
personale degli asili nido e delle scuole
dell’infanzia pubblici, quale funzione fon-
damentale spettante ai comuni ai sensi
dell’articolo 21 della legge n. 42 dei 2009).

1. Al comma 7 dell’articolo 76 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per gli anni 2012 e 2013, in
considerazione della necessità di assicu-
rare un adeguato sostegno alle famiglie
con figli minori, in deroga alle disposizioni
del presente comma, i comuni possono
individuare ulteriori risorse destinate alla
copertura delle spese per il personale
insegnante delle scuole dell’infanzia comu-
nali, anche al fine di consentire l’esercizio
delle funzioni fondamentali previste dal-
l’articolo 21, comma 3, lettera c), della

legge 5 maggio 2009, n. 42. Per i medesimi
anni, in attesa della riforma delle norme
sugli asili nido e le scuole dell’infanzia
pubblici e nel rispetto degli obiettivi del
patto di stabilità interno, le ulteriori ri-
sorse necessarie possono essere indivi-
duate nell’ambito dell’autonomia imposi-
tiva degli enti, anche in deroga ai limiti
incrementali previsti dalle norme vigenti, o
mediante processi di riorganizzazione del
personale facente capo alle altre funzioni
fondamentali di cui al citato comma 3
dell’articolo 21 della legge n.42 del 2009 ».

15. 01. Giammanco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Assunzione di personale comunale per lo
svolgimento di servizi essenziali)

1. Al fine di consentire lo svolgimento
dei servizi essenziali, come definiti dal
comma 3 dell’articolo 21, della legge 5
maggio 2009, n. 42, i comuni con inci-
denza della spesa del personale di cui al
comma 7, dell’articolo 76 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, inferiore al 33 per cento possono
assumere personale in deroga all’articolo
14, comma 9, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n.122, nei limiti
del turn over dell’anno precedente, co-
munque nei limiti del rispetto degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno e dei
limiti di contenimento complessivo della
spesa del personale di cui all’articolo 14,
comma 7, del citato decreto legge n. 78 del
2010. Per gli stessi comuni non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 102 della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

15. 02. Castiello.

(Inammissibile)
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ART. 16.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 6, comma 12, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n.122, non si applica al comune
dell’Aquila.

16. 5. Lolli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 6, comma 14, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n.122, non si applica al comune
dell’Aquila.

16. 6. Lolli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n.122, non si applica al comune
dell’Aquila.

16. 3. Lolli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 14, comma 9, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n.122, non si applica al comune
dell’Aquila.

16. 2. Lolli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 10, comma 20, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, non si applica al comune
dell’Aquila.

16. 4. Lolli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
non si applica al comune dell’Aquila.

16. 1. Lolli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 24, comma 24, del
decreto-legge 06 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013.

* 16. 8. Distaso, Fucci, Lazzari.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 24, comma 24, del
decreto-legge 06 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013.

* 16. 9. Patarino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 24, comma 24, se-
condo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
le parole: « 30 giugno 2012 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

16. 7. Distaso, Fucci, Lazzari.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

ART. 16-bis.

(Proroga di termini in materia di riorga-
nizzazione della distribuzione sul territorio

degli uffici giudiziari).

1. All’articolo 1, comma 2, della legge
14 settembre 2011, n. 148, le parole: « do-
dici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi ».

* 16. 01. Enrico Costa, Scelli, Cavallaro.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Proroga di termini in materia di riorga-
nizzazione della distribuzione sul territorio

degli uffici giudiziari).

1. All’articolo 1, comma 2, della legge
14 settembre 2011, n. 148, le parole: « do-
dici mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi ».

* 16. 06. Nicola Molteni, Bitonci, Vanalli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Modifica articolo 1 della legge
29 luglio 1949, n. 717).

L’articolo 1 della legge 29 luglio 1949,
n. 717, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Le amministrazioni ag-
giudicatrici di cui all’articolo 3, comma 25,
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, devono
destinare una quota non inferiore al 6 per
cento della spesa totale prevista nel pro-
getto delle opere pubbliche e di pubblica
utilità da esse programmate al recupero
dei beni culturali di particolare interesse
ambientale e artistico e dei centri storici
distrutti o danneggiati da calamità naturali
o da eventi dolosi.

2. Le somme costituite con la quota
prevista dal comma 1 affluiscono al Fondo
nazionale per la conservazione e il recu-
pero dei beni culturali e dei centri storici,
istituito presso il Ministro per i beni e le
attività culturali, e sono destinate:

a) per il 20 per cento, a interventi di
recupero di competenza dello Stato;

b) per il 30 per cento, a interventi di
competenza delle regioni e delle province
autonome;

c) per il 50 per cento, a interventi di
competenza dei comuni.

3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i
progettisti di opere pubbliche e di pub-
blica utilità valutano, in sede di progetta-
zione definitiva, l’opportunità di effettuare
interventi di abbellimento artistico delle
medesime opere, per un importo non
superiore al 2 per cento della somma
stanziata per l’esecuzione di ciascuna
opera; qualora tale valutazione abbia esito
positivo, l’amministrazione aggiudicatrice
procede con le modalità di cui all’articolo
2. 1. All’articolo 2, comma 1, della legge 29
luglio 1949, n. 717, e successive modifica-
zioni, le parole: « delle opere d’arte di cui
all’articolo 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « degli interventi di abbellimento
artistico di cui all’articolo 1, comma 3, ».

Conseguentemente all’articolo 3, primo
comma, della legge 29 luglio 1949, n. 717,
le parole: di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 1 sono sostituite dalle seguenti: di cui
all’articolo 1, comma 3, e il titolo della
legge 29 luglio 1949, n. 717, è sostituito dal
seguente: Norme per il recupero dei beni
culturali e dei centri storici.

4. Gli accantonamenti, per i quali, alla
data di entrata in vigore della presente
legge, non è stato bandito concorso, af-
fluiscono al Fondo nazionale per la con-
servazione e il recupero dei beni culturali
e dei centri storici.

5. Al Fondo nazionale per la conser-
vazione e il recupero dei beni culturali e
dei centri storici affluiscono altresì even-
tuali ulteriori stanziamenti finalizzati alla
realizzazione degli interventi di recupero
del patrimonio edilizio, come definiti dal-
l’articolo 3 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, sui beni di cui
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all’articolo 1, comma 1, della legge 29
luglio 1949, n. 717, come da ultimo mo-
dificato dal comma 2-bis.

6. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo
adotta, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, un apposito regola-
mento con il quale sono stabilite le moda-
lità di funzionamento e di gestione del
Fondo nazionale per la conservazione e il
recupero dei beni culturali e dei centri sto-
rici.

16. 02. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Modifica dell’articolo 1, comma 1, lettera
c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26

maggio 2011, n. 75).

1. All’articolo 1, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2011, n. 75, le parole: « a favore
di enti ed istituzioni culturali » sono so-
stituite dalle seguenti: « in conto capitale a
favore di enti ed istituzioni culturali, con
conseguente esclusione del finanziamento
delle spese di parte corrente o degli in-
terventi di ripiano dei disavanzi ».

16. 3. Rivolta, Goisis, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Modifica dell’articolo 106, comma 2-bis del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42).

All’articolo 106 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, il comma 2-bis è
sostituito dal seguente:

« 2-bis – Per i beni diversi da quelli

indicati al comma 2, la concessione in uso
è subordinata all’autorizzazione del Mini-
stero per le manifestazioni o gli eventi che
abbiano una durata superiore a tre giorni.
In caso di manifestazioni o eventi, anche
richiedenti il posizionamento di specifiche
strutture, la cui durata non supera i tre
giorni, la predetta concessione in uso è
sottoposta all’autorizzazione dell’autorità
proprietaria o che ha in consegna il bene.
In entrambi i casi l’autorizzazione è rila-
sciata a condizione che il conferimento
garantisca la conservazione e la fruizione
pubblica del bene e sia assicurata la
compatibilità della destinazione d’uso con
il carattere storico-artistico del bene me-
desimo. Con l’autorizzazione possono es-
sere dettate prescrizioni per la migliore
conservazione del bene ».

16. 04. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Vanalli, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere infine il
seguente:

ART. 16-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, lettera c),
dopo le parole: « culturali » sono aggiunte
le seguenti: « con priorità di coloro che
attuano ricerca nell’ambito delle specifi-
cità linguistiche, culturali e storico-geogra-
fiche territoriali e regionali, anche appo-
sitamente costituiti per le finalità di cui al
presente coma. Con successivo decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali da
emanarsi entro e non oltre 30 giorni dalla
dato d’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
attuazione delle presenti disposizioni e
sono altresì individuati i soggetti destina-
tari ».

16. 05. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

l. All’articolo 21 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n.201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « Gli organi di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 479 e successive modificazioni e
integrazioni, degli Enti soppressi ai sensi
del comma 1 possono compiere solo gli
adempimenti connessi alla definizione dei
bilanci di chiusura e cessano alla data di
approvazione dei medesimi. »

16. 07. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Prosecuzione degli interventi
di ricostruzione in Umbria).

1. Per la prosecuzione degli interventi
di ricostruzione di cui all’articolo 1,
comma 84, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, è autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro per l’anno 2012.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-

spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

16. 08. Sereni, Trappolino, Bocci, Verini,
Gozi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Proroga degli interventi a favore del co-
mune di Pietrelcina).

1. Per la prosecuzione degli interventi
di cui all’articolo 1 della legge 14 marzo
2001, n. 80, il termine di cui all’articolo
3-bis, comma 2, del decreto-legge 28 di-
cembre 2006, n. 300, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n. 17, è prorogato per gli anni 2012 e 2013
nei limiti di 500.000 euro annui. Al rela-
tivo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di riserva per le
autorizzazioni di spesa delle leggi perma-
nenti di natura corrente.

16. 09. Boffa.
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ART. 17.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 17.

« La gestione commissariale di cui al-
l’articolo 44-bis del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, è prorogata al 31 dicembre 2012 ».

17. 1. Lussana, Bitonci, Vanalli.

Sopprimere i commi 1 e 2.

17. 2. Fallica, Misiti, Grimaldi, Iapicca,
Miccichè, Pugliese, Soglia, Stagno d’Al-
contres, Terranova.

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« ART. 17-bis.

1. All’articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) il n. 8 è sostituito dal seguente:

8) le locazioni e gli affitti, relative
cessioni, risoluzioni e proroghe, di terreni
e aziende agricole, di aree diverse da
quelle destinate a parcheggio di veicoli,
per le quali gli strumenti urbanistici non
prevedono la destinazione edificatoria, e di
fabbricati, comprese le pertinenze, le
scorte e in genere i beni mobili destinati
durevolmente al servizio degli immobili
locali e affittati, escluse le locazioni di
fabbricati abitativi, di durata non inferiore
a quattro anni, effettuate in attuazione di
piani di edilizia abitativa convenzionata e,
in ogni caso, quelle relative a fabbricati di
civile abitazione destinati ad alloggi sociali
come definite dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia ed il

Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive, del 22 aprile 2008. Sono
altresì imponibili le locazioni di fabbricati
strumentali che per le loro caratteristiche
non sono suscettibili di diversa utilizza-
zione senza radicali trasformazioni effet-
tuate nei confronti dei soggetti indicati alle
lettere b) e c) del numero 8-ter) ovvero per
le quali nel relativo atto il locatore abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione;

b) il n. 8-bis è sostituito dal seguente:

8-bis) le cessioni di fabbricati o di
porzioni di fabbricato diversi da quelli di
cui al numero 8-ter), escluse quelle effet-
tuate dalle imprese costruttrici degli stessi
o dalle imprese che vi hanno eseguito,
anche tramite imprese appaltatrici, gli in-
terventi di cui all’articolo 31, primo
comma, lettere c), d) ed e), della legge 5
agosto 1978, n. 457, entro cinque anni
dalla data di ultimazione della costruzione
o dell’intervento. Sono altresì escluse le
cessioni di fabbricati di civile abitazione
locati per un periodo non inferiore a
quattro anni in attuazione dei piani di
edilizia residenziale convenzionata nonché
le cessioni relative a fabbricati di civile
abitazione destinati ad alloggi sociali come
definite dal decreto del Ministro delle
infrastrutture, di concerto con il Ministro
della solidarietà sociale, il Ministro delle
politiche per la famiglia ed il Ministro per
le politiche giovanili e le attività sportive,
del 22 aprile 2008.

2. All’articolo 36 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

3. I soggetti che esercitano più imprese
o più attività nell’ambito della stessa im-
presa ovvero più arti o professioni, hanno
facoltà di optare per l’applicazione sepa-
rata dell’imposta relativamente ad alcuna
delle attività esercitata, dandone comuni-
cazione all’Ufficio nella dichiarazione re-
lativa all’anno precedente o nella dichia-
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razione di inizio dell’attività. In tal caso la
detrazione di cui all’articolo 19 spetta a
condizione che l’attività sia gestita con
contabilità separata ed è esclusa, in deroga
a quanto stabilito nell’ultimo comma, per
l’imposta relativa ai beni non ammortiz-
zabili utilizzati promiscuamente. L’op-
zione ha effetto fino a quando non sia
revocata e in ogni caso per almeno un
triennio. Se nel corso di un anno sono
acquistati beni ammortizzabili la revoca
non è ammessa fino al termine del periodo
di rettifica della detrazione di cui all’ar-
ticolo 19-bis. La revoca deve essere comu-
nicata all’Ufficio nella dichiarazione an-
nuale ed ha effetto dall’anno in corso. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano anche ai soggetti che effettuano sia
locazioni o cessioni, esenti da imposta, di
fabbricati o porzioni di fabbricato a de-
stinazione abitativa che comportano la
riduzione della percentuale di detrazione a

norma dell’articolo 19, comma 5, e del-
l’articolo 19-bis, sia locazioni o cessioni di
altri fabbricati o di altri immobili, con
riferimento a ciascuno di tali settori di
attività.

3. Alla Tabella A, Parte III – Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1977, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il n. 127-duodevicies è sostituito
dal seguente:

127-duodevicies) locazioni di immo-
bili di civile abitazione effettuate in ese-
cuzione di programmi di edilizia abitativa
convenzionata.

17. 01. Lanzillotta.

(Inammissibile)
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ART. 18.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 23, dell’articolo 7 del
decreto-legge 31 maggio n. 78, convertito
in legge con modificazione dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Anche ai fini del
contenimento delle spese, con decorrenza
dalla data della ricostituzione del Consi-
glio effettuata ai sensi del secondo periodo
del presente comma, il Consiglio di am-
ministrazione della Sogin S.p.a. dura in
carica 5 anni. Per i membri di tale Con-
siglio, al momento della cessazione dell’in-
carico non possono essere concessi bene-
fici economici superiori ad una annualità
di indennità così come previsto dall’arti-
colo 1, comma 466 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e successive modificazioni ».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo
la parola: ENEA, aggiungere le seguenti: e
della Sogin S.p.a.

18. 1. Polledri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

« ART. 18-bis.

(Funzionalità degli organi degli Enti
previdenziali soppressi).

1. All’articolo 21, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 4 è sostituito dal
seguente: “4. Gli organi di cui all’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 479, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, degli Enti sop-
pressi ai sensi del comma 1, possono
compiere solo gli adempimenti connessi
alla definizione dei bilanci di chiusura e
cessano alla data di approvazione dei
medesimi, e comunque non oltre il 1o

aprile 2012.” ».

18. 01. Marinello.

(Inammissibile)
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ART. 19.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni contenute nel-
l’articolo 29 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, come modificato dall’articolo 13
della legge 18 febbraio 1999, n. 28, si
applicano anche alle assegnazioni poste in
essere ed alle trasformazioni effettuate
entro il 30 novembre 2012. In tale caso,
tutti i soci devono risultare iscritti nel
libro dei soci, ove prescritto, alla data del
31 dicembre 2011, ovvero devono essere
iscritti entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto in forza di titolo di
trasferimento avente data certa anteriore
al 1° gennaio 2012.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano, alle stesse condizioni e
relativamente ai medesimi beni, anche alle
cessioni a titolo oneroso ai soci aventi i
requisiti di cui al citato comma 1-bis. In
tale caso, ai fini della determinazione
dell’imposta sostitutiva, il corrispettivo
della cessione, se inferiore al valore nor-
male del bene, determinato ai sensi del-
l’articolo 9 del citato testo unico delle
imposte sui redditi, o, in alternativa, ai
sensi del comma 3 del citato articolo 29
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
computato in misura non inferiore al
minore tra i due valori.

1-quater. Per le partecipazioni non ne-
goziate nei mercati regolamentati il valore
del patrimonio netto deve risultare da
relazione giurata di stima, cui si applica
l’articolo 64 del codice di procedura civile,
redatta da soggetti iscritti all’albo dei dot-
tori commercialisti, dei ragionieri e periti
commerciali, nonché nell’elenco dei revi-
sori contabili. Il valore periziato è riferito
all’intero patrimonio sociale esistente ad
una data compresa nei trenta giorni che
precedono quella in cui l’assegnazione o la
cessione è stata deliberata o realizzata.

1-quinquies. Le società che si avvalgono
delle disposizioni dei commi da 1-bis a

1-quater devono versare il 40 per cento
dell’imposta sostitutiva entro il 16 dicem-
bre 2012 e la restante parte in quote di
pari importo entro il 16 febbraio 2013 ed
il 16 maggio 2013, con i criteri di cui al
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Per la riscossione, i rimborsi ed il con-
tenzioso si applicano le disposizioni pre-
viste per le imposte sui redditi. ».

19. 1. Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni contenute nel-
l’articolo 1, comma 129, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si applicano anche
alle società considerate non operative nel
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2011, nonché da quelle che a tale data si
trovano nel primo periodo d’imposta: in
tal caso, lo scioglimento ovvero la trasfor-
mazione in società semplice, di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 111 a 117, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, può essere ese-
guito entro il 31 maggio 2012. La condi-
zione di iscrizione dei soci persone fisiche
nel libro dei soci deve essere verificata alla
data del 31 dicembre 2011, ovvero entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, in forza di un titolo di trasferi-
mento avente data certa anteriore al 1°
gennaio 2012. ».

19. 2. Ciccanti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

« 16-bis. Nell’articolo 1, comma 37,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « 30 novembre 2007 »
sono sostituite dalle seguenti parole « 30
novembre 2011 »;

b) le parole « 30 aprile 2008 » sono
sostituite dalle seguenti parole « 30 aprile
2012 »;
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c) le parole « 1° gennaio 2008 » sono
sostituite dalle seguenti parole « 1° gen-
naio 2012 »;

d) le parole « 1° gennaio 2007 » sono
sostituite dalle seguenti parole « 1° gen-
naio 2011 »;

e) le parole « 16 dicembre 2008 » sono
sostituite dalle seguenti parole « 16 dicem-
bre 2012 »;

f) le parole « 16 marzo 2009 » sono
sostituite dalle seguenti parole « 16 marzo
2013 ».

19. 3. Ciccanti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, del decreto-legge
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, alla fine del comma 2, dopo le
parole « n. 296 », sono inserite le seguenti:
« , nonché per le finalità previste dall’ar-
ticolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, limitatamente alle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88 ».

19. 4. Marinello, Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive

modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

* 19. 01. Aracu.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
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quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

* 19. 04. Baccini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*19. 03. La Loggia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*19. 07. Duilio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
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legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*19. 08. Marsilio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo

III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*19. 09. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Proroga del criterio di valutazione di titoli
obbligazionari detenuti da imprese di assi-

curazioni).

1. Nell’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*19. 010. Bianconi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

1. Nell’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, i commi 15-bis e 15-ter
sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Le imprese di cui agli arti-
coli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2, del
codice delle assicurazioni private, appro-
vato con il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ai fini della solvibilità indi-
viduale di cui al capo IV del titolo III e di
quella corretta di cui al capo IV del titolo
XV del medesimo decreto, nonché ai fini
della copertura delle riserve di cui al capo
III del titolo III, a partire dall’esercizio
2011 e fino all’entrata in vigore di Sol-
vency II, tengono conto del costo di ac-
quisto dei titoli obbligazionari, fatta ecce-

zione per le perdite di carattere durevole
rilevate a conto economico, a condizione
che la cessione di tali titoli non si renda
necessaria prima della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con rego-
lamento le modalità di attuazione del
comma. ».

19. 06. Polledri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

All’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 138/2011 convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, L.
14 settembre 2011. n. 148, sostituire la
parola « fino al 31 dicembre 2013 » con la
parola « fino al 31 dicembre 2014 ».

19. 05. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.
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ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Ai fini di assicurare la pronta
definizione delle procedure di riparto delle
somme relative al 5 per mille inerenti gli
esercizi finanziari 2009, 2010 e 2011, sono
prorogati al 31 marzo 2012 i termini per
l’integrazione documentale delle domande
regolarmente presentate dai soggetti indi-
cati dall’articolo 1 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 3 aprile
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 133 dell’11 giugno 2009, e dall’articolo
2 del decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 23 aprile 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8 giugno
2010.

1-ter. Ai termini di presentazione delle
domande di iscrizione per il riparto del 5
per mille e delle successive integrazioni
documentali si applicano, a decorrere dal-
l’esercizio finanziario 2011, le disposizioni
di cui all’articolo 7, comma 2, lettera l), del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito con modificazioni dalla legge 12
luglio 2011, n. 106.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Proroghe in materia di 5
per mille del gettito IRPEF ».

20. 1. Fluvi, Ghizzoni, Farina Coscioni.

(Inammissibile)
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ART. 21.

Sopprimere il comma 1.

21. 3. Tassone, Ciccanti, Occhiuto, Man-
tini, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di un più efficace e
razionale utilizzo delle risorse umane, e
riduzione dei relativi costi, le assegnazioni
in comando dei dipendenti non dirigenti di
altre Amministrazioni dello stato – ad
esclusione degli appartenenti alle forze
armate e alle forze di polizia – in essere
alla data del 31 dicembre 2011, e il cui
termine cada nei 12 mesi successivi alla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono prorogate fino al verificarsi
dell’inquadramento nei ruoli, su domanda
da presentarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge è inquadrato nei ruoli delle ammi-
nistrazioni in cui presta servizio, in esse
compresa la Presidenza del Consiglio dei
ministri, nei limiti dei posti vacanti. Il
personale non immediatamente trasferito,
per carenza di posti in organico, è inqua-
drato nei ruoli dell’amministrazione in cui
presta servizio al verificarsi di ulteriori
disponibilità di posti. Il personale è tra-
sferito nel rispetto dell’ordine di anzianità
del servizio prestato in posizione di co-
mando o fuori ruolo ed è inquadrato nella
qualifica corrispondente. Sono corrispon-
dentemente ridotte le dotazioni organiche
delle amministrazioni di provenienza del
personale interessato e sono contempora-
neamente trasferite le corrispondenti ri-
sorse finanziarie relative al trattamento
stipendiale. A seguito dell’inquadramento
del personale di prestito, nelle qualifiche
dell’organico della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, è ridotto in misura cor-
rispondente il contingente di personale
non di ruolo utile per l’espletamento dei
compiti istituzionali di cui all’articolo 9
del decreto legislativo 30 luglio 1999,

n. 303. Dall’attuazione del presente arti-
colo non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

21. 1. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungete il seguente:

1-bis. Al fine di un più efficace e
razionale utilizzo delle risorse umane, e
riduzione dei relativi costi, le assegnazioni
in comando presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri dei dipendenti non di-
rigenti di altre Amministrazioni dello
stato, in essere alla data del 31 dicembre
2011, e il cui termine cada nei 12 mesi
successivi alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono prorogate fino al
verificarsi dell’inquadramento nei ruoli
della Presidenza del Consiglio nella qua-
lifica corrispondente, che avviene, su do-
manda da presentarsi almeno sessanta
giorni prima della scadenza del comando
stesso, nei limiti dei posti vacanti, secondo
il criterio dell’ordine di anzianità del ser-
vizio prestato in posizione di comando.
Sono corrispondentemente ridotte le do-
tazioni organiche delle amministrazioni di
provenienza del personale interessato e
sono contemporaneamente trasferite alla
Presidenza del Consiglio dei ministri le
corrispondenti risorse finanziarie relative
al trattamento stipendiale. A seguito del-
l’inquadramento del personale di prestito
nelle qualifiche dell’organico della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, è ridotto
in misura corrispondente il contingente di
personale non di ruolo utile per l’espleta-
mento dei compiti istituzionali di cui al-
l’articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303. Sono esclusi gli appartenenti
alle forze armate e alle forze di polizia.
Dall’attuazione del presente comma non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

21. 2. Giovanelli.

(Inammissibile)
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al termine
di cui al comma 2, le tariffe per la spedi-
zione postale individuate con decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 otto-
bre 2010 si applicano anche alle spedizioni
di prodotti editoriali da parte delle associa-
zioni ed organizzazioni senza fini di lucro
iscritte al Registro degli operatori di Comu-
nicazione (ROC) così come individuate dal-
l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46 e delle associazioni d’arma e combat-
tentistiche. In tal caso si prescinde dal pos-
sesso del requisito di cui all’articolo 2 let-
tera b) del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2004, n. 46 ».

21. 9. Marinello, Baretta.

Al comma 3 sostituire il primo periodo
con il seguente:

« 3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, e fino al ter-
mine di cui al comma 2, i gestori dei servizi
postali applicano alle associazioni ed orga-
nizzazioni senza fini di lucro e alle associa-
zioni d’arma e combattentistiche, le tariffe
per le spedizioni di prodotti editoriali pre-
viste dall’articolo 1 del decreto-legge 24 di-
cembre 2003, n. 353, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, ferma anche per queste la necessità
dell’iscrizione al Registro degli operatori di
comunicazione (ROC) e con esclusione del
requisito di cui all’articolo 2 lettera b) del
predetto decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2004, n. 46 ».

21. 4. Gentiloni Silveri, Bobba, Meta.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: e con esclusione dei prodotti con le
seguenti: a questi prodotti editoriali non si
applica l’esclusione.

21. 5. De Biasi.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Tre delle sei frequenze digitali
nazionali inizialmente inserite nel Beauty
Contest, vengono destinate alle emittenti
televisive locali ».

21. 6. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Tutte le frequenze digitali pre-
viste in favore delle reti televisive nazionali
dal Piano nazionale di assegnazione delle
frequenze (PNAF) e successive modifiche e
integrazioni, nonché quelle per le quali
verrà indetta asta pubblica, dovranno as-
sicurare una copertura della popolazione
nazionale non superiore all’80 per cento.
La restante copertura delle stesse fre-
quenze verrà destinata alle emittenti tele-
visive locali in quelle regioni nelle quali si
pongono particolari problemi di interfe-
renze con le frequenze degli Stati esteri e
nelle quali operano televisioni locali in
numero rilevante ».

21. 7. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 490 del codice di
procedura civile, dopo le parole: “forme
della pubblicità commerciale” è inserito il
seguente periodo: “Il giudice dispone infine
che l’avviso sia inserito almeno quaranta-
cinque giorni prima del termine per la
presentazione delle offerte o della data
dell’incanto sulle televisioni locali in digi-
tale terrestre specializzate in vendite e aste
giudiziarie aventi maggiori ascolti certifi-
cati Auditel (ascolto medio e contatti netti,
media mensile)” ».

21. 8. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

1. All’articolo 490 del codice di proce-
dura civile, dopo le parole: “forme della
pubblicità commerciale” è inserito il se-
guente periodo: “Il giudice dispone infine
che l’avviso sia inserito almeno quaranta-
cinque giorni prima del termine per la
presentazione delle offerte o della data
dell’incanto sulle televisioni locali in digi-
tale terrestre specializzate in vendite e aste
giudiziarie aventi maggiori ascolti certifi-
cati Auditel (ascolto medio e contatti netti,
media mensile)” ».

21. 021. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

1. Tutte le frequenze digitali previste in
favore delle reti televisive nazionali dal
Piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze (PNAF) e successive modifiche e
integrazioni, nonché quelle per le quali
verrà indetta asta pubblica, dovranno as-
sicurare una copertura della popolazione
nazionale non superiore all’80 per cento.
La restante copertura delle stesse fre-
quenze verrà destinata alle emittenti tele-
visive locali in quelle regioni nelle quali si
pongono particolari problemi di interfe-
renze con le frequenze degli Stati esteri e
nelle quali operano televisioni locali in
numero rilevante ».

21. 022. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

1. Tre delle sei frequenze digitali na-
zionali inizialmente inserite nel Beauty

Contest, vengono destinate alle emittenti
televisive locali ».

21. 024. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. A decorrere dall’anno 2012 le tele-
visioni locali non saranno soggette al ver-
samento dell’Imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP). Ai maggiori oneri
di cui al presente articolo, valutati in 20
milioni di euro a decorrere dal 2012, si
provvede mediante riduzione, fino al 10
per cento, a decorrere dall’anno 2012,
delle dotazioni di parte corrente, relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella C della legge 12 novembre 2011,
n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili. L’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 10
del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 ottobre 1993, n. 422 è sempre esclusa
dalle riduzioni lineari. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare con propri decreti le occorrenti
variazioni di bilancio ».

21. 05. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Viene prorogata sino all’anno 2015 la
possibilità, prevista dall’articolo 13 comma
8 della Delibera n. 435/01/CONS dell’Au-
torità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni, che l’operatore di rete in ambito
locale possa fornire servizi di trasmissione
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e diffusione a fornitori di contenuti in
ambito nazionale o comunque a copertura
nazionale.

2. Nell’ambito del piano di numera-
zione automatico dei canali della televi-
sione digitale terrestre ai suddetti fornitori
di contenuti verranno attribuiti i posizio-
namenti LCN destinati alle reti nazionali.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12
novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili ».

21. 08. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Sino all’anno 2015 le disposizioni di
cui all’articolo 40, commi 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
come modificato dal decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 44, si applicheranno sol-
tanto alle emittenti locali e, limitatamente
al suddetto comma 2-ter, ai fornitori di
contenuti nazionali che abbiano tre mul-
tiplex nazionali, e che potranno avere un
solo palinsesto dedicato esclusivamente a
pubblicità e/o televendite.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo si provvede mediante ri-
duzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

21. 07. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. All’articolo 1 comma 61 della legge
13 dicembre 2010 n. 220 sostituire le
parole: “valere sulle risorse di cui al
comma 9 del presente articolo” con le
seguenti: “a valere sugli introiti della gara
di cui al comma 8 del presente articolo,
subito dopo il suo espletamento”; inoltre,
dopo le parole: “per ciascuno degli anni
2012 e 2013” aggiungere le seguenti: “ed è
esclusa dalla riduzione lineare di cui al
comma 13 del presente articolo sino al-
l’anno 2015”.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, valutati in 45 milioni di euro a
decorrere per il 2012 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013 e 2014, si
provvede mediante corrispondente lineare
riduzione delle dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C della legge 12 novembre
2011, n. 183, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio ».

21. 09. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Per il finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale a valere sulle risorse
derivanti dal canone per le radioaudizioni
circolari di cui al Regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, la quota prevista

Martedì 17 gennaio 2012 — 135 — Commissioni riunite I e V



annualmente a sostegno dell’emittenza ra-
diotelevisiva locale dall’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre
quarti delle quote di competenza delle
amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive
modificazioni ed integrazioni, e degli in-
troiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 26
per cento limitatamente all’anno 2012 e
del 44 per cento limitatamente agli anni
2013 e 2014, mentre verrà riconosciuta
interamente a decorrere dal 2015. Alle
emittenti radiotelevisive locali verranno,
pertanto, riconosciuti 200 milioni di euro
nel 2012, 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014, e 270 milioni di
euro a decorrere dal 2015.

2. Ai maggiori oneri, pari a 100 milioni
di euro nel 2012 e a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014, si prov-
vede mediante contestuale incremento del
canone per le radioaudizioni circolari, di
cui al Regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, adottato mediante decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministro per lo sviluppo
economico, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-
legge ».

21. 013. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Sino all’anno 2015, ad integrazione
della Delibera AGCOM n. 366/10/CONS,
all’articolo 5 comma 4 lettera b) dell’Al-
legato A, dopo le parole: “ai fini dell’uso
efficiente della numerazione” aggiungere le
seguenti: “dopo aver attribuito le numera-

zioni a tutte le emittenti a copertura
regionale,”.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12
novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili ».

21. 011. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Ad integrazione della Delibera
AGCOM n. 366/10/CONS, sino all’anno
2015 ai fornitori di servizi di media in
ambito locale che raggiungano una coper-
tura pari ad almeno l’80 per cento del
territorio nazionale, sia attraverso accordi
con operatori di rete locali, sia in parte
attraverso tali accordi e per la parte
restante in forma di syndacation, verranno
attribuite numerazioni automatiche dei
canali della televisione digitale terrestre
destinate ai canali nazionali.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12
novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili ».

21. 012. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di termini
per l’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Ad integrazione e modifica dell’ar-
ticolo 1 comma 8 della legge 13 dicembre
2010 n. 220, sino all’anno 2013 il penul-
timo periodo verrà sostituito con il se-
guente: “il Ministero dello sviluppo econo-
mico sostituisce i due terzi delle frequenze
della banda 790-862, già assegnate o da
assegnare alle TV locali, con frequenze
destinate alle reti televisive nazionali dal
Piano nazionale di ripartizione delle fre-
quenze televisive e dal Piano nazionale di
assegnazione delle frequenze televisive;
l’attribuzione di tali frequenze sostitutive
alle TV locali avverrà in base agli ascolti
Auditel ed al patrimonio netto delle prime
sei TV locali aventi diritto di ogni regione”.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12
novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili ».

21. 010. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Per il finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale a valere sulle risorse
derivanti dal canone per le radioaudizioni
circolari di cui al Regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, la quota prevista
annualmente a sostegno dell’emittenza ra-

diotelevisiva locale dall’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre
quarti delle quote di competenza delle
amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive
modificazioni ed integrazioni, e degli in-
troiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44
per cento limitatamente agli anni 2011,
2012 e 2013, mentre verrà riconosciuta
interamente a decorrere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti 150 milioni di euro negli
anni 2011, 2012 e 2013, e 270 milioni di
euro a decorrere dal 2014, a parte le
ripartizioni di quote di competenza degli
anni precedenti.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 36 milioni di euro nel 2011
e a 41 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, si provvede mediante
proporzionale aumento delle aliquote sulla
birra, sui prodotti alcolici intermedi e
sull’alcol etilico, di cui all’allegato I del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
tale da assicurare un maggiore gettito pari
a 41 milioni di euro in ragione d’anno.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*21. 014. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Per il finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale a valere sulle risorse
derivanti dal canone per le radioaudizioni
circolari di cui al Regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, la quota prevista
annualmente a sostegno dell’emittenza ra-
diotelevisiva locale dall’articolo 10 della
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legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre
quarti delle quote di competenza delle
amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive
modificazioni ed integrazioni, e degli in-
troiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44
per cento limitatamente agli anni 2011,
2012 e 2013, mentre verrà riconosciuta
interamente a decorrere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti 150 milioni di euro negli
anni 2011, 2012 e 2013, e 270 milioni di
euro a decorrere dal 2014, a parte le
ripartizioni di quote di competenza degli
anni precedenti.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 36 milioni di euro nel 2011
e a 41 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, si provvede mediante
proporzionale aumento delle aliquote sulla
birra, sui prodotti alcolici intermedi e
sull’alcol etilico, di cui all’allegato I del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
tale da assicurare un maggiore gettito pari
a 41 milioni di euro in ragione d’anno.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*21. 015. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Per il finanziamento dell’emittenza
radiotelevisiva locale a valere sulle risorse
derivanti dal canone per le radioaudizioni
circolari di cui al Regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, la quota prevista
annualmente a sostegno dell’emittenza ra-
diotelevisiva locale dall’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre
quarti delle quote di competenza delle

amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206 e successive
modificazioni ed integrazioni, e degli in-
troiti equiparati al canone, equivalente a
270 milioni di euro, viene ridotta del 44
per cento limitatamente agli anni 2011,
2012 e 2013, mentre verrà riconosciuta
interamente a decorrere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti 150 milioni di euro negli
anni 2011, 2012 e 2013, e 270 milioni di
euro a decorrere dal 2014, a parte le
ripartizioni di quote di competenza degli
anni precedenti.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 36 milioni di euro nel 2011
e a 41 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, si provvede mediante
proporzionale aumento delle aliquote sulla
birra, sui prodotti alcolici intermedi e
sull’alcol etilico, di cui all’allegato I del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
tale da assicurare un maggiore gettito pari
a 41 milioni di euro in ragione d’anno.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*21. 025. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. L’ultimo periodo del comma 9 del-
l’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, come modificato dall’articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, è sostituito
dal seguente: « Successivamente alla data
del 31 dicembre 2011 le risorse di cui al
primo periodo che residuino sono mante-
nute a bilancio e sono erogate aggiuntiva-
mente a sostegno dell’emittenza radiotele-
visiva locale ai sensi dell’articolo 10 della
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legge 27 ottobre 1993, n. 422, secondo la
seguente ripartizione:

a) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2011;

b) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2012;

c) le somme rimanenti come misura
di sostegno per l’anno 2013 ».

**21. 03. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. L’ultimo periodo del comma 9 del-
l’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, come modificato dall’articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, è sostituito
dal seguente: « Successivamente alla data
del 31 dicembre 2011 le risorse di cui al
primo periodo che residuino sono mante-
nute a bilancio e sono erogate aggiuntiva-
mente a sostegno dell’emittenza radiotele-
visiva locale ai sensi dell’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, secondo la
seguente ripartizione:

a) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2011;

b) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2012;

c) le somme rimanenti come misura
di sostegno per l’anno 2013 ».

**21. 017. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. L’ultimo periodo del comma 9 del-
l’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, come modificato dall’articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, è sostituito
dal seguente: « Successivamente alla data
del 31 dicembre 2011 le risorse di cui al
primo periodo che residuino sono mante-
nute a bilancio e sono erogate aggiuntiva-
mente a sostegno dell’emittenza radiotele-
visiva locale ai sensi dell’articolo 10 della
legge 27 ottobre 1993, n. 422, secondo la
seguente ripartizione:

a) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2011;

b) 50 milioni di euro come misura di
sostegno per l’anno 2012;

c) le somme rimanenti come misura
di sostegno per l’anno 2013 ».

**21. 019. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Al comma 8-bis dell’articolo 30 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« interventi di sostegno all’editoria e al
pluralismo dell’informazione » è inserito il
seguente periodo: « Una quota pari a 40
milioni di euro del fondo di cui al primo
periodo dell’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 per l’anno
2012, ed una ulteriore quota di 40 milioni
di euro per l’anno 2013, sono destinate
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alle misure di sostegno annualmente pre-
viste in favore dell’emittenza radiotelevi-
siva locale dall’articolo 10 della legge 27
ottobre 1993 n. 422 ».

*21. 04. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Al comma 8-bis dell’articolo 30 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« interventi di sostegno all’editoria e al
pluralismo dell’informazione » è inserito il
seguente periodo: « Una quota pari a 40
milioni di euro del fondo di cui al primo
periodo dell’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 per l’anno
2012, ed una ulteriore quota di 40 milioni
di euro per l’anno 2013, sono destinate
alle misure di sostegno annualmente pre-
viste in favore dell’emittenza radiotelevi-
siva locale dall’articolo 10 della legge 27
ottobre 1993 n. 422 ».

*21. 016. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Continuità degli interventi in favore
dell’emittenza televisiva locale).

1. Al comma 8-bis dell’articolo 30 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« interventi di sostegno all’editoria e al
pluralismo dell’informazione » è inserito il
seguente periodo: « Una quota pari a 40

milioni di euro del fondo di cui al primo
periodo dell’articolo 33, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 per l’anno
2012, ed una ulteriore quota di 40 milioni
di euro per l’anno 2013, sono destinate
alle misure di sostegno annualmente pre-
viste in favore dell’emittenza radiotelevi-
siva locale dall’articolo 10 della legge 27
ottobre 1993 n. 422 ».

*21. 023. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

« ART. 21-bis.

(Emittenza radiotelevisiva locale).

1. L’articolo 4, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 novem-
bre 1997, n. 442 è sostituito dal seguente:

“Quanto previsto nei precedenti arti-
coli 1 e 2 vale anche per le disposizioni
vigenti previste dall’articolo 73 comma 3
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633, relative alla
liquidazione di gruppo delle società con-
trollanti o controllate” ».

21. 06. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

1. A decorrere dall’anno 2006 è abro-
gato il primo periodo del comma 574,
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266. Conseguentemente al primo
periodo del comma 1 dell’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 25
novembre 2010, n. 223 sono soppresse le
seguenti parole: « nonché dall’articolo 1,
comma 574, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266 ».

21. 01. Di Biagio.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga in materia di dispositivi
per l’apposizione di firme elettroniche).

1. Al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 ottobre 2011 le parole:
“1o novembre 2011” sono sostituite dalle
seguenti: “1o novembre 2012” ».

21. 02. Aracu.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

(Proroga di disposizioni regolamentari in
materia di misure di sostegno previste dalla
legge 23 dicembre 1998, n. 448 successive
modifiche ed integrazioni. Interpretazione

autentica di disposizioni vigenti).

1. L’articolo 2, comma 1, del regola-
mento approvato con decreto del Mini-
stero delle Comunicazioni 5 novembre
2004, n. 292 in attuazione dell’articolo 45,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 non-
ché l’articolo 2, comma 36, della legge 23
dicembre 1995, n. 549 vanno interpretati
nel senso che la cosiddetta regolarità con-
tributiva deve sussistere all’atto dell’ero-
gazione dei contributi e non al momento
precedente della presentazione, da parte
dei soggetti aventi titolo, delle domande di
partecipazione alla procedura di forma-
zione delle graduatorie. La presente di-
sposizione si applica a tutte le procedure
espletate a decorrere dalla data di appro-
vazione delle disposizioni di legge sopra
richiamate e fino all’emanazione di un
nuovo regolamento ».

21. 026. De Biasi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

1. All’articolo 1 comma 13 della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il periodo:
“La quota parte di proventi eccedenti i
2.400 milioni di euro può essere versata in
tre rate annuali di pari importo a decor-
rere dall’anno 2012” è inserito il seguente:
“A valere su tali proventi eccedenti, una
quota non inferiore a 240 milioni di euro
viene destinata al sistema televisivo locale,
ad indennizzo del complessivo depaupera-
mento delle risorse radioelettriche di cui
al comma 8; tale quota verrà distribuita
attraverso gli stessi criteri e le stesse
modalità previsti dal Decreto 5 novembre
2004, n. 292, recante il Regolamento per
la concessione alle emittenti televisive lo-
cali dei benefici previsti dall’articolo 45
comma 3 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448 e successive modifiche e integra-
zioni” ».

21. 018. Zazzera.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

« ART. 21-bis.

1. Ai fornitori di servizi di media in
ambito locale che raggiungono una coper-
tura pari ad almeno l’80 per cento della
popolazione nazionale, sia attraverso ac-
cordi con operatori di rete locali, sia in
parte attraverso tali accordi e per la parte
restante nella forma della trasmissione di
programmi in contemporanea, vengono at-
tribuite numerazioni automatiche dei ca-
nali della televisione digitale terrestre de-
stinate ai canali nazionali ».

21. 020. Zazzera.

(Inammissibile)
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ART. 22.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 25 gennaio
2010, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 2010, n. 4, recante
Misure urgenti per garantire la sicurezza
di approvvigionamento di energia elettrica
nelle isole maggiori, è prorogato sino al 31
dicembre 2015 ».

22. 1. Saglia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2256 del codice civile,
al comma 2, la parola: « autenticante » è
sostituita dalle seguenti: « dalle parti con-
traenti ». All’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 581 del 7
dicembre 1995, comma 10, primo periodo,
la parola « dal notaio » è sostituita dalle
seguenti: « da uno dei soggetti indicati alle
lettere s) e t) dell’articolo 2 del decreto
legislativo 20 febbraio 2004, n. 56 ». Al-
l’articolo 2703 del codice civile, comma 1,
è aggiunto il seguente periodo: « Ai fini
delle disposizioni cui agli articoli 2296 e
2556 del codice civile, la sottoscrizione
degli atti può essere autenticata anche da
uno dei soggetti indicati alle lettere s) e t)
dell’articolo 2 del decreto legislativo 20
febbraio 2004, n. 56 ».

22. 2. Ceroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 9-ter del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 è sostituito dal seguente:

« 9-ter. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 862, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, è pro-
rogato al 31 dicembre 2012; Le iniziative
agevolate finanziate a valere sugli stru-
menti della programmazione negoziata,

non ancora completate alla data di sca-
denza delle proroghe concesse ai sensi
della vigente normativa e che, alla mede-
sima data, risultino realizzate in misura
non inferiore al 30 per cento degli inve-
stimenti ammessi, possono essere comple-
tate entro il 31 dicembre 2012. La relativa
rendicontazione è completata entro i sei
mesi successivi. Le procedure preordinate
al recupero degli importi già erogati per le
suddette iniziative agevolate, attivate, an-
che in sede giurisdizionale, dall’Ammini-
strazione pubblica finanziatrice sono so-
spese e diventano improcedibili se l’inve-
stimento risulta completato entro il ter-
mine del 31 dicembre 2011.

22. 3. Di Caterina.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 23 del decreto-legge
6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, al comma 5, le parole: « 31
marzo 2012 ». Sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2013 ».

22. 4. Montagnoli, Dussin, Lanzarin, To-
gni, Alessandri, Bitonci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 267 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, al comma 10, le parole:
« 20.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 40.000 euro ».

22. 5. Montagnoli, Dussin, Togni, Ales-
sandri, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. La dotazione di 90 milioni di
euro di cui al Fondo istituito dall’articolo
10, comma 1-bis, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito con modifi-
cazioni dalla legge di conversione 24 giu-
gno 2009, n. 77, come modificato da ul-
timo dal decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 30 luglio 2010, n. 122, può anche
essere destinata al finanziamento degli
aiuti de minimis a favore delle piccole e
medie imprese, come individuate dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione del 6 maggio 2003, localizzate
nelle aree individuate ai sensi del già citato
articolo 10, comma 1-bis, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito con mo-
dificazioni dalla legge di conversione 24
giugno 2009, n. 77, come, ulteriormente,
modificato dal decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e degli
aiuti a finalità regionale nel rispetto del
regolamento 1998/2006/CE relativo all’ap-
plicazione degli articoli 87 e 88 del Trat-
tato agli aiuti di minore importanza e del
regolamento 800/2008/CE ».

22. 6. Lolli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle aziende italiane controllate
da aziende estere che sono soggette a
procedure di fallimento si applicano le
disposizioni di cui al decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347 convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39

22. 7. Bitonci.

(Inammissibile)

Aggiungere infine, il seguente comma:

1-bis. Al fine di sostenere le imprese, e
di permettere loro di far fronte agli oneri
finanziari più urgenti fino al superamento
della fase più acuta della crisi economica,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di con versione del presente
decreto, il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, stipula un’apposita
convenzione con il sistema creditizio, volta
ad introdurre una moratoria, fino al 31
dicembre 2012, del pagamento delle rate
per la quota relativa alla restituzione della
parte capitale di tutti i finanziamenti ero-
gati nei confronti delle predette imprese,

prevedendo fino alla predetta data il pa-
gamento della sola quota relativa alla
restituzione degli interessi.

22. 8. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. I ricavi, compensi o corrispettivi
determinati sulla base degli studi di set-
tore costituiscono presunzioni semplici. I
contribuenti che dichiarano un ammon-
tare di ricavi, compensi o corrispettivi
inferiore rispetto a quelli desumibili dagli
studi di settore non sono soggetti ad
accertamento automatico e in caso di
accertamento spetta all’ufficio accertatore
motivare e fornire elementi di prova per
gli scostamenti riscontrati ».

22. 9. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente comma:

1-bis. Dopo il comma 15-quater dell’ar-
ticolo 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
inserito il seguente: « 15-quinquies. All’atto
dell’apertura della partita Iva da parte di
una società o cittadino extra UE, al fine di
garantire gli eventuali versamenti di im-
poste e contributi dovuti nell’esercizio del-
l’attività, è deposita una garanzia fidejus-
soria bancaria o assicurativa o favore
dell’Agenzia delle Entrate, per un importo
non inferiore a tremila euro. Tale garanzia
fidejussoria sarà restituita all’atto della
cessazione dell’attività e una volta eseguiti
tutti i versamenti fiscali e contributivi
dovuti dalla società o dalla persona fisica
straniera ».

22. 10. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere infine, il seguente comma:

« 1-bis. Il comma 108 dell’articolo 1
della Legge 13 dicembre 2010, n. 220 è
abrogato ».
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Conseguentemente il comma 39 dell’ar-
ticolo 2, decreto-legge del 29 dicembre 2010,
n. 225 è abrogato.

22. 11. Simonetti, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 134, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole “alla data del 30 giugno
2007” sono sostituite dalle seguenti: “alla
data del 31 dicembre 2011”;

b) in fine, aggiungere il seguente
periodo: “I contributi pubblici ricevuti a
qualunque titolo, se non già computati nel
patrimonio ai sensi del presente comma,
possono comunque essere portati in ap-
posita riserva costituente il patrimonio
netto dei Confidi, tramite delibera del
Consiglio di Amministrazione ovvero del
Consiglio di Gestione e di Sorveglianza, da
comunicare all’ente erogante, avverso la
quale questi può opporsi entro 30 giorni
dal ricevimento della comunicazione
stessa” ».

22. 12. De Micheli, Baretta.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 134, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

le parole « alla data del 30 giugno
2007, sono sostituite dalle seguenti: « alla
data del 31 dicembre 2011 »;

dopo le parole: « di competenza del-
l’assemblea ordinaria » sono aggiunte le
seguenti: « I contributi pubblici ricevuti a
qualunque titolo, se non già computati nel
patrimonio ai sensi del presente comma,
possono comunque essere portati in ap-
posita riserva costituente il patrimonio
netto dei Confidi, tramite delibera del
Consiglio di Amministrazione ovvero del
Consiglio di Gestione e di Sorveglianza, da
comunicare all’ente erogante, avverso la

quale questi può opporsi entro 30 giorni
dal ricevimento della comunicazione
stessa ».

22. 15. Ciccanti.

(Parzialmente inammissibile)

Aggiungere infine, il seguente comma:

« 1-bis. Chiunque vanti, a qualunque
titolo, nei confronti della pubblica ammi-
nistrazione o di altro ente pubblico un
credito liquido, certo ed esigibile, provato
nelle forme di cui all’articolo 635 del
codice di procedura civile, può procedere
al suo recupero mediante compensazione
di importi dovuti, a qualunque titolo, allo
pubblica amministrazione stessa nonché
ad altri enti pubblici, secondo condizioni e
modalità da stabilire con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge ».

22. 13. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentito il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanare entro il 30 giugno 2012,
sono definiti specifici incentivi per la pro-
duzione di energia elettrica da impianti a
biomasse solide entrati in esercizio entro
la data di pubblicazione del presente de-
creto legge. I criteri per l’assegnazione
degli incentivi dovranno tenere conto delle
caratteristiche dei singoli impianti, delle
difficoltà di approvvigionamento del com-
bustibile, nonché della eventuale ubica-
zione in aree di crisi e con rilevanti
problemi occupazionali ».

22. 14. Oliverio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di prorogare a tutto il
2012 l’Accordo per il credito alle PMI
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sottoscritto dalle parti il 16 febbraio 2011,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
entro il termine di 10 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge, avvia un tavolo
di consultazione tra Governo, l’ABI e le
organizzazioni imprenditoriali firmata-
rie ».

22. 16. Marinello, Mantovano, Marsilio,
Pagano, Baccini, Catone.

Aggiungere infine il seguente comma:

« 1-bis. Allo scopo di favorire, attra-
verso lo sviluppo del pluralismo competi-
tivo, maggiori economicità di gestione,
adeguata remunerazione dei titolari dei
diritti ed effettiva partecipazione e con-
trollo da parte di questi ultimi, le attività
di amministrazione e di intermediazione
di qualsiasi diritto di proprietà intellet-
tuale di cui alla legge 22 aprile 1941,
n. 633, in qualunque forma attuate, sono
libere.

Ferma l’immediata efficacia di quanto
disposto al comma 1 del presente articolo,
il Governo è delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi recanti le norme necessarie od
adeguare ogni vigente disposizione che sia
in contrasto con quanto stabilito al
comma 1 del presente articolo. Nell’ado-
zione dei predetti decreti di riordino, il
Governo si attiene ai seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) prevedere la rimozione di qualsiasi
norma che stabilisca monopoli, riserve o
esclusive legali di intermediazione, anche
in modo indiretto, ovvero altre forme di
vantaggi anti concorrenziali a favore di
singoli enti, società o organizzazioni;

b) prevedere condizioni di assoluta
parità di diritti e di obblighi tra i soggetti
che esercitano le attività di amministra-
zione e di intermediazione dei diritti di
proprietà intellettuale;

c) prevedere la separazione gestionale
tra le attività finalizzate alla diretta ed

equa remunerazione dei titolari dei diritti
intermediati, da sottoporre alla vigilanza
dell’Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato e le attività finalizzate alla
tutela di interessi collettivi, mutualistici o
di promozione culturale, da sottoporre
alla vigilanza del Ministero per i beni e le
attività culturali.

In considerazione della complessità de-
gli assetti organizzativi ed istituzionali
coinvolti, il termine per l’esercizio della de-
lega al Governo di cui al comma 2 del
presente articolo relativamente allo disci-
plina della società italiana degli autori ed
editori (SIAE) s’intende esteso a ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore dello
presente legge. Conseguentemente, in de-
roga a quanto stabilito al comma i del pre-
sente articolo, il regime di monopolio di cui
agli articoli 180 e 180-bis della legge 22
aprile 1941, n. 633 s’intende prorogato fino
alla dato di adozione del relativo decreto
legislativo di riordino della materia.

22. 17. Caparini, Grimoldi, Consiglio,
Stucchi, Vanalli, Fugatti, Volpi, Bitonci,
Fava, Fedriga, Pini, Rainieri, Laura
Molteni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Proroga dello stato di criticità per i terri-
tori delle province di Campobasso e di
Foggia colpite dagli eventi sismici dell’otto-

bre 2002).

1. Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività legate alla gestione degli in-
terventi nei territori delle province di
Campobasso e di Foggia colpite dagli
eventi sismici del mese di ottobre 2002, e
il superamento della situazione di criticità,
all’articolo 6, comma 1, dell’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30
dicembre 2010, n. 3916, le parole « 31
dicembre 2011 », sono sostituite dalle pa-
role « 31 dicembre 2012 ».

22. 01. Di Pietro, Di Giuseppe, Favia,
Mura, Donadi, Borghesi.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Continuità degli interventi a favore della
promozione del sistema agroalimentare ita-

liano).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità degli interventi in essere a so-
stegno del sistema agroalimentare italiano,
le funzioni svolte dalla società Buonitalia
s.p.a in liquidazione sono attribuite al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Le risorse umane della
società sono trasferite al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. Al
trasferimento si provvede con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di Concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. I dipendenti
a tempo indeterminato in servizio presso
la predetta Società sono inquadrati nei
ruoli del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, sulla base di un’ap-
posita tabella di corrispondenza approvata
con il predetto decreto. I dipendenti tra-
sferiti mantengono il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, limitata-
mente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento.
Nel caso in cui il trattamento economico
predetto risulti più elevato rispetto a
quello previsto per il personale del Mini-
stero, i dipendenti percepiscono per la
differenza un assegno ad personam rias-
sorbibile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti. Per
i restanti rapporti di lavoro, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali subentra nella titolarità dei rispettivi
rapporti.

2. Le risorse finanziarie non impegnate
di cui all’articolo 10, comma 10, del de-
creto-legge n. 35 del 2005, convertito, con
modificazioni, dalla legge 80 del 2005,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato.

3. L’articolo 17 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99 è soppresso.

4. All’onere derivante dalla presente
disposizione, pari a euro 1,5 milioni, si

provvede con le risorse già presenti nel
Fondo strategico per il Paese a sostegno
dell’economia reale istituito ai sensi del-
l’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, come integrato ai sensi dell’ar-
ticolo 22-ter del decreto-legge 10 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e suc-
cessive modificazioni.

22. 02. Catone, Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

ART. 22-bis.

(Misure per promozione all’estero delle pro-
duzioni nazionali e della internazionalizza-

zione delle imprese italiane).

1. Al comma 18-bis dell’articolo 22 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« o da persona dallo stesso designata »
aggiungere la parole: « e dal Ministro delle
politiche agricoli alimentari e forestali o
da persona dallo stesso designata ».

22. 03. Servodio, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Marrocu,
Pepe, Sani, Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. « All’articolo 31, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sostituire le parole: « entro
90 giorni » con le parole: « entro il 31
Dicembre 2012 ».

22. 04. Bitonci, Vanalli.
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Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. L’articolo 31 del decreto-legge 6
dicembre 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 dicembre 2011, n. 214
è abrogato ».

22. 05. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 31 del decreto-legge 6
dicembre 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 dicembre 2011, n. 214
è aggiunto, infine, il seguente: 2-bis: « Le
disposizioni di cui al presente articolo si
applicano a partire dal 1o gennaio 2013 ».

22. 06. Bitonci, Vanalli.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 31 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 si applica a decorrere dal 1o

gennaio 2013 ».

22. 07. Vanalli, Bitonci.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 11-bis del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre
2011, n. 214 le parole: « le banche e gli
intermediari finanziari », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « le

banche, gli intermediari finanziari e le
imprese di assicurazioni ».

22. 08. Polledri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Al comma 6 dell’articolo 10 del
decreto legislativo del 08 marzo 2011
n. 28, le parole: « entro un anno dalla data
di entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
novembre 2012 ».

22. 09. Sardelli.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 16 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il comma 11, è aggiunto il seguente:

11-bis. È istituita l’imposta erariale
sulle ore di volo degli aeromobili privati,
di cui di cui all’articolo 744 del codice
della navigazione ed immatricolati nel re-
gistro aeronautico nazionale, pari a 10
euro per ogni ora di volo effettuata e la cui
quantificazione avviene sulla base delle
ore immesse nel libretto di volo in uso a
ciascun pilota.

22. 010. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 43 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono
soppressi i commi da 1 a 4.

22. 011. Bitonci.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
come modificato dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è sostituito dal seguente:

1) comma 21 dell’articolo 23 del de-
creto-legge n. 98 del 2011 è così sostituito:
« A partire dall’anno 2012, per le autovet-
ture e per gli autoveicoli per il trasporto
promiscuo di persone e cose è dovuta una
addizionale erariale della tassa automobi-
listica secondo si seguito indicate e da
versare alle entrate del bilancio dello
Stato:

a) Per autoveicoli fino a 147 chi-
lowatt:

a. in classe Euro 0: euro 35

b. in classe Euro 1: euro 30

c. in classe Euro 2: euro 25

d. in classe Euro 3: euro 20

e. in classe Euro 4: euro 15

f. in classe Euro 5: euro 10

g. in classe Euro 6: euro 5

b) Per autoveicoli fino a 184 chi-
lowatt:

a. in classe Euro 0: euro 50

b. in classe Euro 1: euro 45

c. in classe Euro 2: euro 40

d. in classe Euro 3: euro 35

e. in classe Euro 4: euro 30

f. in classe Euro 5: euro 25

g. in classe Euro 6: euro 20

c) Per autoveicoli fino a 220 chi-
lowatt:

a. in classe Euro 0: euro 65

b. in classe Euro 1: euro 60

c. in classe Euro 2: euro 55

d. in classe Euro 3: euro 50

e. in classe Euro 4: euro 45

f. in classe Euro 5: euro 40

g. in classe Euro 6: euro 35

L’addizionale è corrisposta con le mo-
dalità e i termini stabiliti con Provvedi-
mento del Ministero dell’economia e delle
finanze, d’intesa con l’Agenzia delle En-
trate, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. In caso di omesso o
insufficiente versamento dell’addizionale,
si applica la sanzione di cui all’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, pari al 30 per cento dell’importo
non versato ».

22. 012. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Protezione accordata al diritto d’autore).

1. All’articolo 239, comma 1, del de-
creto legislativo 10 febbraio 2005 n. 30,
come modificato dall’articolo 123 del de-
creto legislativo 13 agosto 2010 n. 131, le
parole: « e a quelli fabbricati nei cinque
anni successivi a tale data » sono sostituite
dalle seguenti: « e a quelli fabbricati nei
quindici anni successivi a tale data ».

22. 013. Nannicini, Vannucci.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 40, al comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
come modificato dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole « entro le venti-
quattro ore successive » sono sostituite
dalle seguenti « entro le quarantotto ore
successive ».

22. 015. Bitonci, Vanalli.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Il comma 4 dell’articolo 24 del
decreto legislativo 1o giugno 2011, n. 93, è
sostituito dal seguente:

« 4. Fino alla data di entrata in vigore
dei provvedimenti di cui agli articoli 1 e 2,
dell’articolo 46-bis, del decreto legge 1o

ottobre 2007, n. 159 convertito in legge 29
novembre 2007, n. 222, gli enti locali che,
per l’affidamento del servizio di distribu-
zione di gas naturale, abbiano procedi-
menti di gara in corso che non siano
arrivati all’aggiudicazione dell’impresa vin-
citrice, possono procedere all’affidamento
del servizio secondo le procedure applica-
bili alla data di indizione della relativa
gara. È nulla ogni altra previsione contra-
ria alla presente disposizione ».

22. 016. Montagnoli, Bitonci, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. I commi da 2 a 2-quinquies dell’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, sono abrogati. Al comma
3 dell’articolo 6 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, dopo le parole
« all’importo non documentato » sono ag-
giunte le seguenti: « Qualora siano state
contestate ai sensi dell’articolo 16 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, nel corso di un quinquennio, quat-
tro distinte violazioni dell’obbligo di emet-
tere la ricevuta fiscale o lo scontrino
fiscale compiute in giorni diversi, la san-
zione è pari al trecento per cento dell’im-
posta corrispondente all’importo non do-
cumentato ».

22. 017. Fugatti, Simonetti, Polledri,
D’amico, Bitonci, Bragantini, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Togni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 10 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 3-bis, è
aggiunto il seguente:

« 3-ter. Dal reddito complessivo delle
persone fisiche sono deducibili fino ad un
massimo annuo di euro 5.000 le spese
documentate sostenute dal contribuente
per le spese di beni di prima necessità. Per
le famiglie con più di un figlio, l’importo
della deduzione viene stabilito in ragione
del numero dei figli.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabiliti i criteri per
la fissazione degli importi massimi della
deduzione, l’elenco dei beni il cui costo
può essere detratto e le modalità di at-
tuazione del presente comma ».

22. 018. Bitonci, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

« 1. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze vengono differiti i
termini per il pagamento dei tributi e
stabilite le data di posticipazione delle
prossime scadenze alla data di liquida-
zione dei crediti maturati alle società ita-
liane e delle persone fisiche coinvolte nella
crisi socio-politica della Libia, in modo da
evitare che le imprese interessate subi-
scono, dalla perdita di liquidità che ne
deriverebbe, danni gravi e irreversibili an-
che per la continuità della loro attività.

In relazione e per effetto della sospen-
sione, non sono applicati soprattasse, in-
teressi, pene pecuniari e oneri accessori
per il recupero dei tributi e dei contributi
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non versati, nei termini e con le modalità
stabiliti dai Ministeri dell’economia e delle
finanze e del lavoro e delle politiche
sociali ».

22. 019. Bitonci, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, l’ultimo periodo è
soppresso.

22. 020. Montagnoli, Polledri, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, gli ultimi due
periodi sono soppressi.

22. 021. Montagnoli, Polledri, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 2, comma 35-octies, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, la parola « 3
euro » con le parole « 5 euro ».

22. 022. Montagnoli, Polledri, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 40 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 3 è soppresso.

22. 023. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Al comma 10 dell’articolo 267 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, le parole: « 20.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 40.000 euro ».

22. 024. Montagnoli, Comaroli, Bitonci,
Vanalli.

(Inammissibile)
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ART. 25.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A decorrere dal 30 giugno 2012 le
quote di proprietà della Banca d’Italia
detenute da soggetti privati vengono ac-
quisite dal Ministero dell’economia e delle
finanze al loro valore nominale. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze potrà
cedere le quote esclusivamente a soggetti
pubblici. Al relativo onere, pari a 150.000
euro si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della partecipa-
zione dell’Italia ai programmi del Fondo
monetario internazionale per fronteggiare
la crisi finanziaria tramite la stipula di un
accordo di prestito bilaterale e individua
zio del termine per l’acquisizione pubblica
delle quote di proprietà della Banca d’Ita-
lia).

25. 1. Marsilio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per l’adozione del
regolamento di cui al comma 10 dell’ar-
ticolo 19 della legge 28 dicembre 2005,
n.262, è prorogato al 31 dicembre 2012.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della partecipa-
zione dell’Italia ai programmi del Fondo
monetario internazionale per fronteggiare
la crisi finanziaria tramite la stipula di un
accordo di prestito bilaterale e individua-
zione del termine per l’acquisizione pub-
blica delle quote di proprietà della Banca
d’Italia).

25. 2. Marsilio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di fronteggiare il rischio
di recessione, generato da contrazione del
credito verso le imprese, il termine del 30
giugno 2012 per l’adozione, da parte dei
soggetti di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 di quanto conte-
nuto nella raccomandazione dell’Autorità
bancaria europea (EBA) dell’8 dicembre
2011, è prorogato fino alla piena operati-
vità di tutti gli strumenti previsti nella
Decisione del Consiglio europeo del 26
ottobre 2011, nonché del Fondo europeo
di stabilità finanziaria (EFSF).

Conseguentemente modificare come se-
gue la rubrica dell’articolo: (Proroga della
partecipazione dell’Italia ai programmi del
Fondo monetario internazionale per fron-
teggiare la crisi finanziaria tramite la
stipula di un accordo di prestito bilaterale
e differimento del termine per l’adozione
della raccomandazione dell’Autorità ban-
caria europea dell’8 dicembre 2011).

25. 3. Marinello, Pagano, Mantovano.

Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Semplificazione degli adempimenti e ridu-
zione dei costi di acquisizione delle infor-
mazioni finanziarie per le Imprese di assi-

curazioni).

All’articolo 11-bis del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: « le banche e gli
intermediari finanziari », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « le
banche, gli intermediari finanziari e le
imprese di assicurazioni ».

25. 01. La Loggia, Marsilio, Marinello.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 25 aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis.

(Copertura degli indennizzi riconosciuti ai
soggetti titolari di beni, diritti e interessi
sottoposti in Libia a misure limitative ai
sensi dell’articolo 4 della legge 6 febbraio

2009, n. 7).

1. L’impegno di spesa di cui all’articolo
4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7 è

prorogato, alle medesime condizioni, per
gli anni 2012, 2013 e 2014. A tal fine, al
comma 2 dell’articolo 3 della legge 6
febbraio 2009, n. 7, le parole: « 4 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 5
per cento ».

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

25. 02. Marsilio.

(Inammissibile)
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ART. 26.

Sopprimerlo.

26. 2. Laffranco.

Sopprimere il secondo periodo.

26. 1. Vanalli.

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

ART. 26-bis.

(Disposizioni in favore della Svimez).

1. Per la prosecuzione delle attività di
studio e di ricerca, nonché di collabora-
zione con le amministrazioni pubbliche
operanti nelle aree economicamente de-
presse il contributo dello Stato all’Asso-
ciazione per lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno-SVIMEZ è integrato di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*26. 01. D’Antoni, Boccia, Vico, Baretta,
Misiani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

ART. 26-bis.

(Disposizioni in favore della Svimez).

1. Per la prosecuzione delle attività di
studio e di ricerca, nonché di collabora-

zione con le amministrazioni pubbliche
operanti nelle aree economicamente de-
presse il contributo dello Stato all’Asso-
ciazione per lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno-SVIMEZ è integrato di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*26. 04. Lanzillotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

ART. 26-bis.

(Disposizioni in favore della Svimez).

1. Per la prosecuzione delle attività di
studio e di ricerca, nonché di collabora-
zione con le amministrazioni pubbliche
operanti nelle aree economicamente de-
presse il contributo dello Stato all’Asso-
ciazione per lo sviluppo dell’industria nel
Mezzogiorno-SVIMEZ è integrato di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
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ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

*26. 02. Distaso, Fucci, Lazzari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

ART. 26-bis.

L’Organismo Italiano di Contabilità di
cui all’articolo 2, comma 86, della Legge 24
dicembre 2007, n. 244:

a) elabora principi contabili nazio-
nali, ispirati alla migliore prassi operativa,
per la redazione dei bilanci secondo le
disposizioni del codice civile;

b) fornisce supporto all’attività del
Parlamento e degli Organi Governativi in

materia di normativa contabile ed esprime
pareri, quando ciò è previsto da specifiche
disposizioni di legge o dietro richiesta di
altre istituzioni pubbliche;

c) partecipa, in rappresentanza del-
l’Italia, al processo di elaborazione dei
principi contabili internazionali adottati in
Europa; in tale ambito intrattiene rapporti
con lo IASB, con l’EFRAG e con gli
organismi contabili di altri paesi;

d) elabora documenti interpretativi e
guide applicative concernenti i principi
contabili internazionali, nelle materie di
propria competenza secondo gli accordi di
cooperazione stipulati con lo IASB;

e) con riferimento alle attività di cui
ai punti precedenti, si coordina con le
Autorità nazionali che hanno competenze
in materia contabile.

Nell’esercizio delle proprie funzioni
l’Organismo Italiano di Contabilità perse-
gue finalità di interesse pubblico, agisce in
modo indipendente e adegua il proprio
statuto ai canoni di efficienza e di econo-
micità. Esso riferisce annualmente al Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze sul-
l’attività svolta.

26. 03. Leo.

(Inammissibile)
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ART. 27.

Il comma 1, è soppresso.

27. 3. Vanalli.

Al comma 1, dopo le parole: le conse-
guenti misure aggiungere le seguenti: di
affidamento del servizio mediante gara
europea.

27. 10. Lanzillotta.

Al comma 1, dopo le parole: modalità di
monitoraggio aggiungere le seguenti: dei
costi e delle tariffe.

27. 11. Lanzillotta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I termini di cui all’articolo 4,
comma 32, lettere a) e b) del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito con
modificazioni, dalla lettera 14 settembre
2011, n. 148, sono prorogati, con esclusivo
riferimento al trasporto pubblico locale, al
31 dicembre 2012.

27. 9. Marsilio.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al punto 2, comma c) dell’Arti-
colo 61 (Sagoma limite) del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Co-
dice della Strada) le parole: « gli autosno-
dati e filosnodati (55) adibiti a servizio di
linea per il trasporto di persone destinati
a percorrere itinerari prestabiliti possono
raggiungere la lunghezza massima di 18
metri », sono sostituite con le seguenti: « gli
autosnodati e filosnodati (55) adibiti a
servizio di linea per il trasporto di persone
destinati a percorrere itinerari prestabiliti
possono raggiungere la lunghezza massima
di 18,75 metri ».

* 27. 7. Velo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 61 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sostituire le seguenti parole: « gli autosno-
dati e filosnodati adibiti a servizio di linea
per il trasporto di persone destinati a
percorrere itinerari prestabiliti possono
raggiungere la lunghezza massima di 18
metri », con le seguenti: « gli autosnodati e
filosnodati adibiti a servizio di linea per il
trasporto di persone destinati a percorrere
itinerari prestabiliti possono raggiungere
rispettivamente la lunghezza massima di
18 metri per i primi e 24 metri per i
secondi ».

* 27. 2. Montagnoli, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« Per gli anni dal 2008 al 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2008 al 2014 ».

27. 19. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla legge 12 novembre 2011
n. 183 all’articolo 8 comma 1, sostituire le
parole: « l’8 per cento per l’anno 2012, il
6 per cento per l’anno 2013 e il 4 per
cento a decorrere dall’anno 2014 » con le
seguenti parole: « l’8 per cento per l’anno
2013, il 6 per cento per l’anno 2014 e il 4
per cento a decorrere dall’anno 2015 ».

* 27. 1. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Stagno d’alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla legge 12 novembre 2011
n. 183 all’articolo 8 comma 1, sostituire le
parole: « l’8 per cento per l’anno 2012, il
6 per cento per l’anno 2013 e il 4 per
cento a decorrere dall’anno 2014 » con le
seguenti parole: « l’8 per cento per l’anno

Martedì 17 gennaio 2012 — 155 — Commissioni riunite I e V



2013, il 6 per cento per l’anno 2014 e il 4
per cento a decorrere dall’anno 2015 ».

* 27. 6. Bitonci, Simonetti, Montagnoli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 1, della
legge 12 novembre 2011 n. 183, le parole:
« l’8 per cento per l’anno 2012, il 6 per
cento per l’anno 2013 e il 4 per cento a
decorrere dall’anno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « l’8 per cento per l’anno
2013, il 6 per cento per l’anno 2014 e il 4
per cento a decorrere dall’anno 2015 ».

* 27. 4. De Micheli, Fontanelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nella legge 12 novembre 2011
n. 183 all’articolo 8 comma 1, sostituire le
parole: « l’8 per cento per l’anno 2012, il
6 per cento per l’anno 2013 e il 4 per
cento a decorrere dall’anno 2014 » con le
seguenti parole: « l’8 per cento per l’anno
2013, il 6 per cento per l’anno 2014 e il 4
per cento a decorrere dall’anno 2015 ».

* 27. 12. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, dopo il comma 5-sexies
è aggiunto il seguente: 5-septies. A seguito
delle dichiarazioni dello stato di emer-
genza, successive al 28 febbraio 2011, il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Dipartimento della prote-
zione civile, dopo aver verificato le dispo-
nibilità di cassa e le capacità finanziarie
degli enti colpiti, soggetti al patto di sta-
bilità interno, con proprio decreto volto a
stabilire le compensazioni finanziarie ai
fini del rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, può autorizzare le Regioni inte-
ressate a derogare dai vincoli del patto di
stabilità per un ammontare definito da
suddividere fra Regioni e singoli comuni o

province esclusivamente per opere di ri-
pristino, manutenzione e prevenzione con-
seguenti allo stato di calamità.

27. 5. Vannucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 29 dell’articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138 con-
vertito con modificazioni nella legge 14
settembre 2011 n. 14, dopo le parole:
« liberi da pesi e gravami », aggiungere le
seguenti: « Se, al momento della cessazione
della gestione, i beni non sono stati inte-
ramente ammortizzati, il gestore suben-
trante corrisponde al precedente gestore
un importo pari al valore contabile origi-
nario non ancora ammortizzato, al netto
di eventuali contributi pubblici diretta-
mente riferibili ai beni stessi. Restano
ferme le disposizioni contenute nelle di-
scipline - di settore, anche regionali, vi-
genti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, nonché restano salvi
eventuali diversi accordi tra le parti sti-
pulati prima dell’entrata in vigore del
presente decreto. È soppresso il comma 30
dell’articolo 4 del citato decreto-legge
n. 138 del 2011 ».

27. 8. Marsilio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 2
del decreto legislativo n. 23 del 14 marzo
2011, aggiungere il seguente comma:

4-bis. Per il triennio 2012-2014, fatte
salve le eventuali disposizioni di determi-
nazione dei criteri di perequazione delle
risorse destinate ai comuni in attuazione
del federalismo fiscale, di cui all’articolo
13 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
all’articolo 13 del decreto legislativo 23
marzo 2011, n. 23, ai fini della riparti-
zione dei gettiti che confluiscono nel fondo
sperimentale di riequilibrio di cui all’ar-
ticolo 2 comma 3 del citato decreto legi-
slativo n. 23 del 2011, come modificato dal
comma 18 dell’articolo 13 del decreto
legislativo 6 dicembre 2011, n. 201, con-
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vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) la ripartizione del fondo sperimen-
tale di riequilibrio viene effettuata tenendo
conto della dotazione complessiva delle
risorse di ciascun comune così come in-
dicata nella definizione degli enti sottodo-
tati nell’ambito della rispettiva fascia de-
mografica di appartenenza, di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministro dell’in-
terno del 20 febbraio 2008, sulla base degli
ultimi dati disponibili;

b) la ripartizione tiene altresì conto
della determinazione dei fabbisogni stan-
dard, ove effettuata;

c) la determinazione delle risorse
destinate ai comuni con popolazione in-
feriore ai 5.000 abitanti, tiene conto del-
l’effettiva attuazione delle norme relative
alla gestione associata delle funzioni fon-
damentali di cui all’articolo 14, commi 28
e seguenti del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, po-
tendosi altresì adottare modalità di riparto
forfetizzate e semplificate.

27. 14. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 214 del 22 di-
cembre 2011 è aggiunto il seguente
comma:

17-bis. Fino all’entrata in vigore del
regime definitivo delle entrate comunali di
cui al decreto legislativo 14 marzo 2011
n. 23, entro il mese di marzo dell’anno
successivo a quello d’imposta, al fine di
evitare squilibri nei bilanci comunali, tra-
mite apposito accordo in sede di Confe-
renza Stato Città, vengono verificate le
differenze tra le stime di gettito dell’im-
posta municipale propria ed i gettiti ad
aliquota di base in ciascun Comune.

27. 15. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I punti 1 e 3 della lettera gg-
septies, comma 2, dell’articolo 7 del de-
creto-legge n. 70, del 13 maggio 2011,
convertito con modificazioni dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, si intendono soppressi
a decorrere dal 1o gennaio 2013.

27. 13. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 8 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Gli immobili siti posseduti dai
comuni e siti nel rispettivo territorio sono
comunque esclusi dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria ».

27. 16. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) Al comma 12, sono aggiunte, al-
l’inizio del periodo le parole: « Fino al 31
dicembre 2014, » e, alla fine del periodo,
sono aggiunte le parole: « , previo accordo
Sancito in sede di Conferenza Stato-città e
autonomie locali. ».

b) Dopo il comma 12 è inserito il
seguente comma:

12-bis. I soggetti passivi devono dichia-
rare gli immobili posseduti nel territorio
dello Stato, compresi quelli esenti dall’im-
posta, entro 90 giorni dalla data in cui il
possesso ha avuto inizio, su apposito mo-
dulo e con le modalità previste, entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente provvedimento,
da uno o più decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi sentita
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l’Anci. L’obbligo di presentazione della
dichiarazione sussiste esclusivamente nei
casi in cui tale adempimento non sia stato
assolto in relazione ad immobili già im-
ponibili ai fini dell’ICI, ovvero per i quali
gli elementi rilevanti ai fini dell’applica-
zione dell’imposta dipendano da atti
esclusi dal campo di applicazione delle
procedure telematiche previste dall’arti-
colo 3-bis del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 463, concernente la disciplina
del modello unico informatico. Con i de-
creti di cui al presente comma sono altresì
stabilite le modalità di trasmissione dei
dati di riscossione, distintamente per ogni
contribuente, ai comuni e al sistema in-
formativo della fiscalità. Tutti i possessori
di immobili che erano esenti dall’Ici o che
sono esenti dall’Imu devono presentare la
dichiarazione di cui al presente comma,
con riferimento a detti immobili, entro il
30 aprile 2012. Il comma 6 dell’articolo 9
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, è abolito.

27. 17. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 6 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, è così sostituito:

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 145, la parola: « par-
ziale » è abolita;

b) al comma 147, la parola: « cinque »
è sostituita dalla parola « dieci »;

c) al comma 149: alla lettera b), sono
abolite le parole da: « con l’esclusione » a
« esistenti »; alla lettera h), le parole da: « a
nuovi » a « culturali » sono sostituite dalle
parole: « alla manutenzione e realizza-
zione di spazi per eventi e attività culturali
e sportive »; dopo la lettera i) è aggiunta la
seguente: h) opere per la sistemazione
idrogeologica dei suoli e dei corsi d’acqua;

d) al comma 150, sostituire le parole:
« 30 per cento dell’ammontare » con le
parole: « all’ammontare ».

2. A decorrere dall’entrata in vigore
dell’imposta municipale propria di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, come anticipato in via speri-
mentale dall’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, l’imposta di scopo si applica, o
continua ad applicarsi se già istituita, con
riferimento alla base imponibile ed alla
disciplina vigente in materia di imposta
municipale propria. Il comune adotta i
provvedimenti correttivi eventualmente
necessari per assicurare il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da 145 a 151
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

27. 18. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, è così sostituito:

1. I comuni possono istituire un’impo-
sta di soggiorno, con apposito regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
Il relativo gettito è destinato a finanziare
interventi in materia di turismo, ivi com-
presi quelli a sostegno delle strutture ri-
cettive, nonché interventi di manuten-
zione, fruizione e recupero dei beni cul-
turali ed ambientali locali, nonché dei
relativi servizi pubblici locali.

2. L’imposta è dovuta dai soggetti non
residenti che prendono alloggio, in via
temporanea, in strutture ricettive di qual-
siasi tipo e in alloggi locati per scopo
turistico situati nel territorio comunale.

3. L’imposta si applica, secondo criteri
di gradualità, in proporzione al prezzo o
alla classificazione delle strutture ricettive,
sino a 5 euro per notte di soggiorno.

4. Sono esenti dall’imposta i soggetti
che soggiornano in strutture ricettive de-
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stinate esclusivamente al turismo giova-
nile, i minori e coloro che prendono
alloggio in abitazioni locate senza l’inter-
mediazione di agenzie immobiliari. Il re-
golamento comunale dell’imposta, da adot-
tarsi sentite le associazioni maggiormente
rappresentative dei titolari delle strutture
ricettive, può disporre ulteriori modalità
applicative del tributo, nonché prevedere
ulteriori esenzioni e riduzioni per parti-
colari fattispecie o per determinati periodi
di tempo.

27. 20. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 10, lettera
b), del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, dopo le parole: « tributi statali »,
inserire le parole: « e delle sanzioni civili
applicate sui contributi recuperati ».

27. 21. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Proroga del regime transitorio
dei servizi pubblici).

1. All’articolo 4 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, al comma 32 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 31 marzo
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2012 »;

b) alla lettera b) le parole: « 30 giugno
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
marzo 2013 ».

* 27. 04. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Proroga del regime transitorio
dei servizi pubblici).

1. All’articolo 4 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, al comma 32 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 31 marzo
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2012 »;

b) alla lettera b) le parole: « 30 giugno
2012 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
marzo 2013 ».

* 27. 011. Bitonci, Vanalli.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

1. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è abrogato.

27. 02. Saglia.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 14,
comma 32, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122).

Al comma 32 dell’articolo 14 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, della legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, gli ultimi due periodi si
interpretano nel senso che i comuni con
popolazione compresa tra 30.000 e 50.000
abitanti possono detenere la partecipa-
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zione di una sola società, entro il 31
dicembre 2013 i predetti comuni mettono
in liquidazione le altre società già costi-
tuite.

27. 03. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Stagno d’alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

I commi 10 ed 11 dell’articolo 21 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modifiche dal Parlamento
con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, sono
sostituiti dai seguenti:

10. Al fine di razionalizzare le attività
di approvvigionamento idrico nei territori
delle Regioni Puglia e Basilicata, nonché
nei territori della Provincia di Avellino, è
fatto obbligo all’Ente per lo sviluppo della
irrigazione e la trasformazione fondiaria
in Puglia, Lucania ed Irpinia (EIPLI) di
provvedere al risanamento finanziario se-
condo le procedure previste dall’articolo 1
comma 1055 legge n. 269 del 2006, e,
conseguentemente, al MIPAAF di disporre
la sua trasformazione in un nuovo sog-
getto giuridico partecipato dallo Stato e
dalle Regioni interessate, entro e non oltre
12 mesi a far luogo dalla entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. Al fine di consentire l’effettivo
risanamento finanziario dell’Ente, fino al
31 dicembre 2012 sono sospese le proce-
dure giudiziarie ed esecutive nei confronti
dell’EIPLI.

11. Secondo i termini di cui al comma
10, le relative risorse umane e strumentali,
nonché tutti i rapporti attivi e passivi, sono
trasferiti al soggetto costituito o indivi-
duato dallo Stato di intesa con le Regioni
interessate. La tutela occupazionale sarà
garantita con riferimento al personale ti-
tolare di rapporto di lavoro a tempo
indeterminato con l’ente. Fino alla ado-
zione delle misure di cui al comma pre-
cedente, le gestione dell’Ente sarà assicu-

rata dalla gestione commissariale in ca-
rica, alla quale sarà demandato altresì il
compito di portare a termine le procedure
gestionali intraprese, e di garantire con
ogni mezzo la continuità del Servizio Pub-
blico di Gestione delle Dighe e dei grandi
Adduttori, la manutenzione degli impianti
per l’Approvvigionamento idrico nelle Re-
gioni Puglia Basilicata e Campania.

27. 05. Taddei, Marmo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

Il comma 11 dell’articolo 21 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modifiche dal Parlamento con la
legge 22 dicembre 2011 n. 214, è sostituito
dal seguente:

11. Le funzioni del soppresso Ente con
le relative risorse umane e strumentali,
nonché tutti i rapporti attivi e passivi, sono
trasferiti, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto ad un nuovo
soggetto che verrà istituito dal Governo, e
per esso dal MiPAAF, di intesa con le
Regioni interessate. La tutela occupazio-
nale è garantita con riferimento al perso-
nale titolare di rapporto di lavoro a tempo
indeterminato con l’ente soppresso. A far
data dalla soppressione di cui al comma
10 e fino all’adozione delle misure di cui
al presente comma, la gestione liquidatoria
dell’Ente è assicurata dall’attuale gestione
commissariale. Al fine di consentire l’ef-
fettivo risanamento finanziario dell’Ente,
fino al 31 dicembre 2012, sono sospese le
procedure giudiziarie ed esecutive nei con-
fronti dell’EIPLI.

27. 07. Taddei, Marmo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

Il comma 11 dell articolo 21 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
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tito con modifiche dal Parlamento con la
legge 22 dicembre 2011 n. 214, è sostituito
dal seguente:

11. Le funzioni del soppresso Ente con
le relative risorse umane e strumentali,
nonché tutti i rapporti attivi e passivi, sono
trasferiti, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto ad un nuovo
soggetto che verrà istituito dal Governo, di
intesa con le Regioni interessate. I compiti
e la responsabilità nella gestione del pro-
cesso per la costituzione del nuovo sog-
getto destinato a succedere all’EIPLI sono
affidati alla GESTIONE COMMISSARIALE
della EX AGENSUD del MiPAAF. La tutela
occupazionale è garantita con riferimento
al personale titolare di rapporto di lavoro
a tempo indeterminato con l’ente sop-
presso. A far data dalla soppressione di
cui al comma 10 e fino all’adozione delle
misure di cui al presente comma, la ge-
stione liquidatoria dell’Ente è assicurata
dall’attuale gestione commissariale. Al fine
di consentire l’effettivo risanamento finan-
ziario dell’Ente, fino al 31 dicembre 2012,
sono sospese le procedure giudiziarie ed
esecutive nei confronti dell’EIPLI.

27. 06. Taddei, Marmo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, inserire il seguente:

ART. 27-bis.

(Disposizioni urgenti per veicoli a metano,
GPL ed altri veicoli ecologici).

1. All’articolo 167 del codice della
strada di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

2-bis. I veicoli di cui al comma 2, se ad
alimentazione esclusiva o doppia a me-
tano, GPL, elettrica e ibrida e dotati di
controllo elettronico della stabilità, pos-
sono circolare con una massa complessiva
a pieno carico che non superi del 15 per
cento quella indicata nella carta di circo-

lazione, purché tale eccedenza non superi
il limite del 5 per cento della predetta
massa indicata nella carta di circolazione
più una tonnellata. Si applicano le san-
zioni del comma 2;

b) dopo il comma 3 inserire il se-
guente:

3-bis. I veicoli di cui al comma 3, se ad
alimentazione esclusiva o doppia a me-
tano, GPL, elettrica e ibrida e dotati di
controllo elettronico della stabilità, pos-
sono circolare con una massa complessiva
a pieno carico che non superi del 15 per
cento quella indicata nella carta di circo-
lazione. Si applicano le sanzioni del
comma 3;

c) al termine del comma 5 aggiungere
il seguente periodo: « La medesima san-
zione si applica anche nel caso in cui un
autotreno o un articolato sia costituito da
un veicolo trainante di cui al precedente
comma 2-bis: in tal caso l’eccedenza di
massa è calcolata separatamente tra i
veicoli del complesso applicando le tolle-
ranze di cui al comma 2-bis per il veicolo
trattore e il 5 per cento per il veicolo
rimorchiato. »;

d) dopo il comma 10 inserire il se-
guente:

10-bis. Per i veicoli di cui al comma
2-bis l’eccedenza di massa ai fini dell’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al
comma precedente è pari al valore minimo
fra il 20 per cento e 10 per cento più una
tonnellata della massa complessiva a pieno
carico indicata sulla carta di circolazione.

2. All’articolo 62 del codice della strada
di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 7-bis è abrogato.

3. Le pubbliche amministrazioni cen-
trali, gli enti e istituzioni da esse dipen-
denti o controllate e i gestori di servizi di
pubblica utilità, al momento della sostitu-
zione del rispettivo parco autoveicoli pre-
vedono due lotti merceologici specifici di-
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stinti per i veicoli alimentati a metano e
per i veicoli a GPL.

27. 010. Velo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

1. All’articolo 14, comma 32, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, in legge con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122), gli ultimi due
periodi si interpretano nel senso che i
comuni con popolazione compresa tra
30.000 e 50.000 abitanti possono detenere
la partecipazione di una sola società; entro
il 31 dicembre 2013, i predetti comuni
mettono in liquidazione le altre società già
costituite ».

27. 08. Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Proroga di termini in materia di regiona-
lizzazione del Patto di stabilità interno.

1. Il termine entro il quale le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-

zano comunicano al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del manteni-
mento dell’equilibrio dei saldi di finanza
pubblica di cui al comma 140 dell’articolo
1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, è
prorogato al 30 novembre di ciascun anno.

2. Il termine di cui al comma 142
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220 è prorogato al 31 ottobre di
ciascun anno.

27. 01. Stradella, Armosino.

Dopo l’articolo 27 inserire il seguente:

ART. 27-bis.

(Proroga di termini in materia di regiona-
lizzazione del Patto di stabilità interno).

1. Il termine entro il quale le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano comunicano al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del manteni-
mento dell’equilibrio dei saldi di finanza
pubblica di cui al comma 140 dell’articolo
1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 è
prorogato al 30 novembre di ciascun anno.

2. Il termine di cui al comma 142
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220 è prorogato al 31 ottobre di
ciascun anno.

27. 09. Vannucci.
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ART. 28.

Sopprimerlo.

* 28. 9. Mura, Borghesi, Favia.

Sopprimerlo.

* 28. 5. Marsilio.

Sopprimerlo.

* 28. 6. Vanalli, Bragantini.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di consentire la proroga per
l’intero triennio 2012-2014 della conven-
zione tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e il Centro di produzione s.p.a., al
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
11 luglio 1998, n. 224, è autorizzata la
spesa di 7 milioni di euro per l’anno 2012,
10 milioni di euro per l’anno 2013 e 10
milioni di euro per l’anno 2014.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 7 milioni di euro per l’anno 2012,
10 milioni di euro per l’anno 2013 e 10
milioni di euro per l’anno 2014, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per inter-
venti urgenti ed indifferibili. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

28. 7. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco,
Zamparutti.

Sostituirlo con il seguente:

Il comma 38 dell’articolo 33 della legge
12 novembre 2011, n. 183 è sostituito dal
seguente:

1. È autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro, per ciascuno degli anni 2012, 2013

e 2014, per la proroga della convenzione
tra il Ministero dello sviluppo economico e
la Centro di produzione S.p.a., stipulata ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
11 luglio 1998, n. 224.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
autorizzazione di spesa di cui all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi
urgenti ed indifferibili. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

28. 8. Beltrandi, Bernardini, Farina Co-
scioni, Mecacci, Maurizio Turco,
Zamparutti.

Sostituirlo con il seguente:

1. È autorizzata la spesa di due milioni
di euro per consentire la proroga fino al
30 giugno 2012, della convenzione tra il
Ministero dello sviluppo economico e il
Centro di produzione s.p.a. ai sensi del-
l’articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224. È autorizzata la spesa di
cinque milioni di euro per lo svolgimento
del servizio di trasmissione radiofonica
delle sedute parlamentari dal 1o luglio
2012 al 31 dicembre 2012 sulla base di
convenzione stipulata dal Ministero dello
sviluppo economico con il soggetto aggiu-
dicatario della gara prevista dall’articolo 1,
comma 1, della legge 11 luglio 1998,
n. 224, il cui bando dovrà essere pubbli-
cato entro il 31 marzo 2012.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
primo e secondo periodo, pari complessi-
vamente a sette milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
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rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

28. 12. Zaccaria, Levi, Naccarato.

Sostituire il comma 1, con il seguente:
In attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998, n. 224, entro il 30 giugno 2012, il
servizio di trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari è affidato a seguito di
gara pubblica. Fino alla predetta data è
prorogata, fino al suo definitivo esperi-
mento, la convenzione tra il Ministero
dello sviluppo economico e il Centro di
produzione Spa. Ove al 30 giugno 2012 la
gara pubblica non risultasse conclusa il
servizio è svolto provvisoriamente e, senza
oneri per lo Stato, dalla Rai Spa nell’am-
bito degli oneri di servizio pubblico di cui
alla Convenzione in essere tra la Rai e lo
Stato.

28. 2. Lanzillotta.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis All’articolo 29, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

b) dopo le parole: « decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223 » inserire le seguenti « con
esclusione delle disposizioni del Capo se-
condo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della Conven-
zione con il Centro di produzione spa,
nonché della revisione delle provvidenze
sull’editoria).

* 28. 10. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia,
Stagno d’Alcontres, Terranova.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis All’articolo 29, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

b) dopo le parole: « decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223 » inserire le seguenti « con
esclusione delle disposizioni del Capo se-
condo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della Conven-
zione con il Centro di produzione spa,
nonché della revisione delle provvidenze
sull’editoria).

* 28. 4. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis All’articolo 29, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

b) dopo le parole: « decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223 » inserire le seguenti « con
esclusione delle disposizioni del Capo se-
condo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della Conven-
zione con il Centro di produzione spa,
nonché della revisione delle provvidenze
sull’editoria).

* 28. 13. Boccia.

(Parzialmente inammissibile)
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis All’articolo 29, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 1o gennaio 2012 », sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2013 »;

b) dopo le parole: « decreto del Pre-
sidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223 » inserire le seguenti « con
esclusione delle disposizioni del Capo se-
condo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga della Conven-
zione con il Centro di produzione spa,
nonché della revisione delle provvidenze
sull’editoria).

* 28. 11. Zazzera.

(Parzialmente inammissibile)

Al comma 2, sostituire la parola: pari
con le seguenti: non superiore.

28. 3. Lanzillotta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino alla ratifica del nuovo ac-
cordo di collaborazione in campo radio-
televisivo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di San Marino, firmato in data
5 marzo 2008, e comunque non oltre il 31
dicembre 2012, il Dipartimento per l’in-
formazione e l’editoria della Presidenza
del Consiglio dei Ministri è autorizzato ad
assicurare, nel limite delle risorse finan-
ziarie di cui ai decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri emanati ai sensi
dell’articolo 33, comma 1, della legge 12
novembre 2011, n. 183, destinate ad in-
terventi di sostegno all’editoria e al plu-
ralismo dell’informazione, la prosecuzione
della fornitura dei servizi previsti dalla
apposita convenzione con la RAI – Ra-
diotelevisione italiana S.p.A., comunque

entro il limite massimo di spesa già pre-
visto per la convenzione a legislazione
vigente. ».

28. 1. Marinello.

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è autoriz-
zata la spesa di cento milioni di euro per
l’anno 2012, 85 milioni di euro per l’anno
2013 e 85 milioni di euro per l’anno 2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. A decorrere dall’anno 2013 alla let-
tera a) del comma 9 dell’articolo 27 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 le parole:
« pari all’1 per cento del fatturato » sono
sostituite con le seguenti: « pari al 2 per
cento del fatturato ».
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5. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 85 milioni di euro per l’anno
2013 e 85 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede quanto a 40 milioni di
euro per gli anni 2012, 2013 e 2014
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal comma 3, quanto a 45
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014
mediante l’utilizzo delle maggiori entrate
previste dal comma 4 e quanto a 60
milioni di euro per l’anno 2012 mediante
corrispondente riduzione della autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi
urgenti ed indifferibili. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

* 28. 03. Giulietti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 85 milioni di euro per
l’anno 2013 e 85 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, fermi
restando i tetti previsti dalla normativa
vigente, l’importo massimo del contributo
spettante alle imprese editrici di quoti-
diani non può superare l’importo di 250
mila euro per ogni giornalista e 85 mila
euro per ogni poligrafico regolarmente
assunti con contratto a tempo pieno in
media annua, alla data del 31 dicembre
2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto
periodo, è sostituito dal seguente: « La
disposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se
i giornali quotidiani, i periodici ed i
libri sono ceduti unitamente a beni di-
versi dai supporti integrativi: in tal caso
l’imposta si applica con l’aliquota dei
beni diversi ».

4. A decorrere dall’anno 2013 alla let-
tera a) del comma 9 dell’articolo 27 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 le parole:
« pari all’1 per cento del fatturato » sono
sostituite con le seguenti: « pari al 2 per
cento del fatturato ».

5. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 85 milioni di euro per l’anno
2013 e 85 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede quanto a 40 milioni di
euro per gli anni 2012, 2013 e 2014
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal comma 3, quanto a 45
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014
mediante l’utilizzo delle maggiori entrate
previste dal comma 4 e quanto a 60
milioni di euro per l’anno 2012 mediate
corrispondente riduzione della autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi
urgenti ed indifferibili. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

* 28. 08. Pizzolante, Cassinelli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 85 milioni di euro per
l’anno 2013 e 85 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. A decorrere dall’anno 2013 alla let-
tera a) del comma 9 dell’articolo 27 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 le parole:
« pari all’1 per cento del fatturato » sono
sostituite con le seguenti: « pari al 2 per
cento del fatturato ».

5. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 85 milioni di euro per l’anno

2013 e 85 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3, quanto a 45 milioni di euro
per gli anni 2013 e 2014 mediante l’uti-
lizzo delle maggiori entrate previste dal
comma 4 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 028. Polledri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 85 milioni di euro per
l’anno 2013 e 85 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
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grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. A decorrere dall’anno 2013 alla let-
tera a) del comma 9 dell’articolo 27 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 le parole:
« pari all’1 per cento del fatturato » sono
sostituite con le seguenti: « pari al 2 per
cento del fatturato ».

5. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 85 milioni di euro per l’anno
2013 e 85 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3, quanto a 45 milioni di euro
per gli anni 2013 e 2014 mediante l’uti-
lizzo delle maggiori entrate previste dal
comma 4 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 015. De Biasi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014

degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno
2013 e 40 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
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stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

** 28. 09. Pizzolante, Cassinelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno

2013 e 40 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

** 28. 02. Giulietti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
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grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno
2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede quanto a 40 milioni di
euro per gli anni 2012, 2013 e 2014
mediante utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dal comma 3 e quanto a 60
milioni di euro per l’anno 2012 mediante
corrispondente riduzione della autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, relativa al Fondo per interventi
urgenti ed indifferibili. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

** 28. 012. Albonetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-

rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno
2013 e 40 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

** 28. 027. Polledri.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno
2013 e 40 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediate corrispondente

riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

** 28. 014. De Biasi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012, 2013 e 2014
degli interventi a sostegno dell’editoria di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 250, alla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e all’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è auto-
rizzata la spesa di cento milioni di euro
per l’anno 2012, 40 milioni di euro per
l’anno 2013 e 40 milioni di euro per l’anno
2014.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n, 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
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sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: in tal caso l’imposta si
applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 e a 40 milioni di euro per l’anno
2013 e 40 milioni di euro per l’anno 2014,
si provvede quanto a 40 milioni di euro
per gli anni 2012, 2013 e 2014 mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dal comma 3 e quanto a 60 milioni di euro
per l’anno 2012 mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

** 28. 022. Comaroli, Goisis, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti

previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 01. Giulietti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
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grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 017. Gozi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno

2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 010. Pizzolante, Cassinelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è
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autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

* 28. 029. Polledri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio.

* 28. 011. Albonetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi
a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 013. De Biasi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per l’anno 2012 degli interventi

Martedì 17 gennaio 2012 — 174 — Commissioni riunite I e V



a sostegno dell’editoria di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, alla legge 14 agosto
1991, n. 278, e all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 è autorizzata la spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n, 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’onere derivante dal comma 1,
pari a cento milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

* 28. 024. Comaroli, Goisis, Vanalli, Bi-
tonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012 degli inter-
venti a sostegno dell’editoria di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 250, alla legge 14
agosto 1991, n. 278, e all’articolo 20,
comma 3-ter, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248 è autorizzata la spesa di
cento milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: « in tal caso l’imposta
si applica con l’aliquota dei beni diversi ».

All’onere derivante dal comma 1, pari a
cento milioni di euro per l’anno 2012, si
provvede quanto a 40 milioni di euro me-
diante utilizzo delle maggiori entrate deri-
vanti dal comma 3 e quanto a 60 milioni di
euro per l’anno 2012 mediante corrispon-
dente riduzione della autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 7-quinquies, comma
1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

28. 021. Comaroli, Goisis, Vanalli, Bi-
tonci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno editoria).

1. Al fine di assicurare la necessaria
continuità per gli anni 2012 degli inter-
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venti a sostegno dell’editoria di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 250, alla legge 14
agosto 1991, n. 278, e all’articolo 20,
comma 3-ter, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248 è autorizzata la spesa di
quaranta milioni di euro per l’anno 2012.

2. A decorrere dai contributi attinenti
all’anno 2011, per i contributi previsti
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250 e dalla
legge 14 agosto 1991, n. 278, e dall’articolo
20, comma 3-ter, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, fermi restando i tetti
previsti dalla normativa vigente, l’importo
massimo del contributo spettante alle im-
prese editrici di quotidiani non può supe-
rare l’importo di 250 mila euro per ogni
giornalista e 85 mila euro per ogni poli-
grafico regolarmente assunti con contratto
a tempo pieno in media annua, alla data
del 31 dicembre 2010.

3. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, comma 1, lettera c), il sesto pe-
riodo, è sostituito dal seguente: « La di-
sposizione di cui al primo periodo della
presente lettera c) si applica anche se i
giornali quotidiani, i periodici ed i libri
sono ceduti unitamente a beni diversi dai
supporti integrativi: « in tal caso l’imposta
si applica con l’aliquota dei beni diversi ».

4. All’onere derivante dal comma 1,
pari a quaranta milioni di euro per l’anno
2012, mediante utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dal comma 3.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

28. 023. Comaroli, Goisis, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga sostegno emittenza radiofonica e
televisiva locale).

1. Sono prorogati per il 2012, nei limiti
di spesa di 10 milioni di euro, i contributi

alle emittenti radiofoniche di cui all’arti-
colo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67
e all’articolo 8 della legge 7 agosto 1990,
n. 250 e alle emittenti televisive di cui
all’articolo 23 della legge 6 agosto 1990,
n. 223, si applica la lettera b) del comma
1 dell’articolo 11 della legge 25 febbraio
1987, n. 67 e successive modificazioni e la
lettera b) del comma 1 dell’articolo 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 250 e successive
modificazioni.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a dieci milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrispondente
riduzione della autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per
interventi urgenti ed indifferibili. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

28. 020. Barbaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Disposizioni in favore del Corpo nazionale
del soccorso alpino e speleologico).

1. Il contributo annuo a carico dello
Stato destinato al pagamento dei premi
per l’assicurazione contro i rischi di
morte, invalidità permanente e responsa-
bilità civile verso terzi, ivi compresi gli
altri soccorritori, dei volontari del Corpo
nazionale del soccorso alpino e speleolo-
gico (CNSAS) del Club alpino italiano
(CAI) impegnati nelle operazioni di soc-
corso o nelle esercitazioni, previsto dal-
l’articolo 3 della legge 18 febbraio 1992,
n. 162, è integrato a decorrere dall’anno
2012 di euro 250.000.

2. Il contributo previsto dall’articolo 1
della legge 24 luglio 2007 in favore del
Corpo nazionale del soccorso alpino e
speleologico (CNSAS) del Club alpino ita-
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liano (CAI) per le finalità istituzionali del
medesimo Corpo è integrato a decorrere
dall’anno 2012 di euro 200.000.

3. All’onere di cui al comma 1, pari a
450.000 euro a decorrere dall’anno 2012,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

28. 04. Quartiani, Paniz, Simonetti, Del-
fino, Della Vedova, Froner, Motta,
Nicco, Rossa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

(Proroga disposizioni efficientamento gene-
ratori di energia elettrica nei rifugi di

montagna).

1. Le risorse disponibili per l’applica-
zione dell’articolo 4 comma 1-quinques del
decreto-legge 25 marzo 2010 n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, allocate sul capitolo
7334 – fondo finalizzato all’efficienta-
mento del parco generatori di energia
elettrica prodotta nei rifugi di montagna –
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico per l’anno 2010,
nonché le risorse per l’anno 2011 pari a 1
milione di euro accantonati ai sensi del
comma 13 dell’articolo 1 della legge n. 220
del 2010 per la medesima applicazione
dell’articolo 4 comma 1-quinquies del de-
creto-legge 25 marzo 2010 n. 40, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73, restano destinate alla
medesima finalizzazione sino a definizione

delle modalità di erogazione dalla norma
stabilite tramite apposito decreto non re-
golamentare del Ministero dello sviluppo
economico di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero dell’ambiente e tutela del territorio e
del mare.

28. 06. Quartiani, Froner, Motta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 inserire il seguente:

ART. 28-bis.

1. Ai fornitori di servizi di media in
ambito locale che raggiungano una coper-
tura pari ad almeno l’80 per cento della
popolazione nazionale, sia attraverso ac-
cordi con operatori di rete locali, sia in
parte attraverso tali accordi e per la parte
restante nella forma della trasmissione di
programmi in contemporanea, vengono at-
tribuite numerazioni automatiche dei ca-
nali della televisione digitale terrestre de-
stinate ai canali nazionali.

28. 019. Boccia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28 aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Disposizioni per la definizione di violazioni
in materia di affissioni e pubblicità).

1. Le norme di cui all’articolo 42-bis
del decreto-legge 30 dicembre
2008, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
si applicano alle violazioni commesse dal
28 febbraio 2011 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Per tali violazioni le sca-
denze fissate dal comma 2 del citato
articolo 42-bis al 30 settembre 2010 e al
31 maggio 2011 sono prorogate rispettiva-
mente al 30 settembre 2011 e al 31 maggio
2012.

28. 05. Abrignani, Sposetti, Corsaro,
Marsilio, Marinello.

(Inammissibile)
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ART. 29.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 10, lettera
b), del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, dopo le parole: « tributi statali »,
inserire le seguenti: « e delle sanzioni civili
applicate sui contributi recuperati ».

29. 68. Marchi, Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 2
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, è aggiunto il seguente:

« 4-ter. Per il triennio 2012-2014, fatte
salve le eventuali disposizioni di determi-
nazione dei criteri di perequazione delle
risorse destinate ai comuni in attuazione
del federalismo fiscale, di cui all’articolo
13 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
all’articolo 13 del decreto legislativo 23
marzo 2011, n. 23, ai fini della riparti-
zione dei gettiti che confluiscono nel fondo
sperimentale di riequilibrio di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 23 del 2011, come modificato
dal comma 18 dell’articolo 13 del decreto
legislativo 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) la ripartizione del fondo sperimen-
tale di riequilibrio viene effettuata tenendo
conto della dotazione complessiva delle
risorse di ciascun comune così come in-
dicata nella definizione degli enti sottodo-
tati nell’ambito della rispettiva fascia de-
mografica di appartenenza, di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministro dell’In-
terno del 20 febbraio 2008, sulla base degli
ultimi dati disponibili;

b) la ripartizione tiene altresì conto
della determinazione dei fabbisogni stan-
dard, ove effettuata;

c) la determinazione delle risorse
destinate ai comuni con popolazione in-
feriore ai 5.000 abitanti, tiene conto del-
l’effettiva attuazione delle norme relative
alla gestione associata delle funzioni fon-
damentali di cui all’articolo 14, commi 28
e seguenti del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, po-
tendosi altresì adottare modalità di riparto
forfettizzate e semplificate. »

29. 65. Marchi, Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 8 dell’articolo 9 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il primo periodo è inserito il se-
guente: « Gli immobili siti posseduti dai
comuni e siti nel rispettivo territorio sono
comunque esclusi dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria ».

29. 66. Marchi, Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 12, sono premesse le
parole: « Fino al 31 dicembre 2014, » e
sono aggiunte in fine le seguenti: , previo
accordo sancito in sede di Conferenza
Stato-città e autonomie locali. »;

b) dopo il comma 12 è inserito il
seguente:

12-bis. I soggetti passivi devono dichia-
rare gli immobili posseduti nel territorio
dello Stato, compresi quelli esenti dall’im-
posta, entro 90 giorni dalla data in cui il
possesso ha avuto inizio, su apposito mo-
dulo e con le modalità previste, entro 60
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, da uno o
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più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi sentita l’Anci.
L’obbligo di presentazione della dichiara-
zione sussiste esclusivamente nei casi in
cui tale adempimento non sia stato assolto
in relazione ad immobili già imponibili ai
fini dell’ICi, ovvero per i quali gli elementi
rilevanti ai fini dell’applicazione dell’im-
posta dipendano da atti esclusi dal campo
di applicazione delle procedure telemati-
che previste dall’articolo 3-bis del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, con-
cernente la disciplina del modello unico
informatico. Con i decreti di cui al pre-
sente comma sono altresì stabilite le mo-
dalità di trasmissione dei dati di riscos-
sione, distintamente per ogni contribuente,
ai comuni e al sistema informativo della
fiscalità. Tutti i possessori di immobili che
erano esenti dall’ici o che sono esenti
dall’Imu devono presentare la dichiara-
zione di cui al presente comma, con rife-
rimento a detti immobili, entro il 30 aprile
2012. Il comma 6 dell’articolo 9 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
soppresso. ».

29. 67. Causi, Marchi, De Micheli, Fon-
tanelli.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire ovunque ricor-
rano le parole: 1o gennaio 2012 con le
seguenti: 1o gennaio 2013.

29. 23. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Sostituire i commi 4 e 5 con il seguente:

4. All’articolo 10, comma 13-quinquies,
del decreto-legge 6 dicembre 201, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 31
dicembre 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 ».

29. 161. Borghesi, Barbato, Mura, Mes-
sina.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le abrogazioni di norme di cui
all’articolo 7, comma 2, lettera gg-septies),

numeri 1) e 3), del decreto legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, si in-
tendono applicabili a decorrere dall’en-
trata in vigore delle disposizioni di cui alle
lettere gg-ter) e gg-quater) del medesimo
comma 2 ».

29. 38. Causi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alla lettera gg-quater) del comma
2 dell’articolo 7 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011 n. 106, le
parole: « dalla data di cui alla lettera
gg-ter) » sono sostituite dalle seguenti: « dal
1o gennaio 2012 ».

29. 91. Leo.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Alla lettera gg-quater) del comma
2 dell’articolo 7 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
dopo la parola: « i comuni » sono aggiunte
le seguenti: « le province, le regioni e le
società di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 »;

5-ter. La lettera gg-septies) del comma 2
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 è sosti-
tuita dalle seguenti:

gg-septies) Nel caso di affidamento ai
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, la riscossione delle en-
trate viene effettuata mediante l’apertura
di uno o più conti correnti di riscossione,
postali o bancari, intestati al soggetto af-
fidatario e dedicati alla riscossione delle
entrate dell’ente affidante, sui quali do-
vranno affluire tutte le somme riscosse. Il
riversamento dai predetti conti correnti di
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riscossione sul conto corrente di tesoreria
dell’ente delle somme riscosse, al netto
dell’aggio e delle spese anticipate dal sog-
getto affidatario, dovrà avvenire entro la
prima decade di ogni mese, con riferi-
mento alle somme accreditate sui conti
correnti di riscossione nel mese prece-
dente;

gg-septies) 1) Gli enti locali ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numero 3), del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, accedono ai dati e alle in-
formazioni disponibili presso il sistema
informativo dell’Agenzia delle entrate, ivi
compresi quelli di cui all’articolo 7, sesto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e
successive modificazioni, sulla base delle
disposizioni contenute nel decreto del Mi-
nistro delle finanze 16 novembre 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275
del 24 novembre 2000. Il dirigente o
responsabile dell’ufficio, nel caso degli enti
locali, e il legale rappresentante o direttore
generale, nel caso dei soggetti di cui alla
citata lettera b), numero 3), del comma 5
dell’articolo 52 del decreto legislativo
n. 446 del 1997, e successive modifica-
zioni, autorizzano preventivamente l’ac-
cesso in forma scritta e individuano in via
generale i dipendenti destinati a provve-
dervi, scegliendoli tra quelli con rapporto
di lavoro a tempo indeterminato da al-
meno due anni. I nominativi di tali di-
pendenti sono comunicati all’Agenzia delle
entrate.

29. 189. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, comma 1324, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola: « 011 » è aggiunta
la seguente: « 012 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La detrazione relativa all’anno

2012 non rileva ai fini della determina-
zione dell’acconto IRPEF per l’anno
2013 ».

6-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 1,3
milioni di euro per l’anno 2012 e a 4,7
milioni di euro per l’anno 2013, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini dei bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

29. 16. Di Biagio.

(Inammissibile)

Al comma 8, dopo le parole: dalla legge
12 luglio 2011, n. 106 aggiungere le se-
guenti: e dall’articolo 13, comma 14-bis,
del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

29. 73. Nannicini.

Al comma 8, sostituire le parole: il 31
marzo 2012 con le seguenti: il termine di
cui al comma 14-ter dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

29. 80. Brugger, Zeller, Nicco.

(Inammissibile)

Al comma 8, sostituire le parole: 31
marzo 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

29. 123. Laffranco.

Al comma 8, sostituire le parole: 31
marzo 2012 con le seguenti: 31 dicembre
2012.

29. 123. Laffranco.
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Al comma 8, sostituire le parole: 31
marzo 2012 con le seguenti: 30 giugno
2012.

29. 144. Zucchi, Oliverio, Agostini, Bran-
dolini, Marco Carra, Cenni, Cuomo, Dal
Moro, Fiorio, Marrocu, Mario Pepe
(PD), Sani, Servodio, Trappolino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera
gg-ter), del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, come modifi-
cato da ultimo dal decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
le parole: « dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, sono aggiunte le seguenti: « e la so-
cietà riscossione Sicilia spa ».

29. 19. Lo Presti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il termine di cinque anni per
l’utilizzazione edificatoria dell’area previ-
sto dalle disposizioni di cui all’articolo 1
comma 474, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, è prorogato a dieci anni, sempre a
decorrere dal presupposto per l’applica-
zione del beneficio.

* 29. 37. Duilio.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il termine di cinque anni per
l’utilizzazione edificatoria dell’area previ-
sto dalle disposizioni di cui all’articolo I
comma 474, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, è prorogato a dieci anni, sempre a
decorrere dal presupposto per l’applica-
zione del beneficio.

* 29. 59. Togni, Lanzarin, Alessandri,
Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il termine di cinque anni per
l’utilizzazione edificatoria dell’area previ-

sto dalle disposizioni di cui all’articolo 1
comma 474, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, è prorogato a dieci anni, sempre a
decorrere dal presupposto per l’applica-
zione del beneficio.

* 29. 86. Leone.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In considerazione dell’anticipa-
zione in via sperimentale dell’entrata in
vigore dell’imposta municipale propria e
delle conseguenti modifiche alla base im-
ponibile e al regime delle detrazioni, per
evitare squilibri nei bilanci comunali, è
assicurata la verifica dell’invarianza di
gettito ad aliquote base dell’imposta mu-
nicipale propria rispetto a quanto incas-
sato dai comuni nell’anno 2011 a titolo
di Ici e di trasferimenti compensativi del
mancato gettito conseguente all’abroga-
zione dell’Ici sull’abitazione principale. A
tal fine i comuni trasmettono ai Mini-
stero dell’interno, entro il 30 aprile 2013,
apposita certificazione dell’eventuale mi-
nor gettito accertato alla chiusura del-
l’esercizio finanziario 2012, secondo mo-
dalità stabilite con decreto del medesimo
Ministero. La certificazione del comune
deve essere sottoscritta dal responsabile
dell’ufficio tributi, dal segretario comu-
nale e dall’organo di revisione ed è tra-
smessa, per la verifica della veridicità,
alla Corte dei conti, che, a tale fine può
avvalersi anche della competente Agenzia
del territorio.

Conseguentemente, le disposizioni di
cui al comma 32 dell’articolo 77-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono prorogate al 30
aprile 2013.

8-ter. Al comma 12 dell’articolo 19 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole:
« un’imposta straordinaria pari al 10 per
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mille » sono sostituite dalle seguenti:
« un’imposta straordinaria pari al 14 per
mille ».

29. 43. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 13, comma 14-ter, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 ».

29. 154. Di Giuseppe, Messina.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 13, comma 14-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
novembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 ».

29. 81. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, si appli-
cano a decorrere dall’anno 2014 per i
fabbricati di cui al comma 8 del medesimo
articolo 13.

29. 153. Di Giuseppe, Messina.

Sopprimere il comma 10.

29. 26. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Al comma 10, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 marzo
2012.

29. 28. Vanalli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nelle more dell’attuazione dei
commi 1, 2, 3 dell’articolo 21 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le procedure amministrative
di alienazione degli immobili e degli al-
loggi ad uso residenziale di proprietà del-
l’INPDAP già avviate sono prorogate in
base al principio della continuità ammi-
nistrativa al fine di concludere le opera-
zioni di dismissione degli immobili e il
trasferimento della proprietà degli alloggi
entro il 31 dicembre 2012.

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: Dismissione degli immobili
della difesa e degli enti previdenziali.

29. 40. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

10-bis. Per il triennio 2012-2014, la
Cassa depositi e Prestiti Spa destina ogni
anno parte della raccolta postale, nei limiti
di 5 miliardi di euro, all’acquisizione del
patrimonio immobiliare disponibile degli
enti locali che rilevano una situazione di
disequilibrio e che intervengono con gli
strumenti previsti dall’articolo 193, comma
3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

10-ter. I beni di cui al comma 10-bis,
devono essere regolarmente inseriti nel
Piano di alienazioni di cui all’articolo 58
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, che costituisce alle-
gato obbligatorio al bilancio di previsione.

10-quater. I proventi delle cessioni sono
destinati prioritariamente alla copertura
dei disequilibri di cui al comma 10-bis, e
in via residuale alla copertura dei debiti
fuori bilancio riconosciuti ai sensi dell’ar-
ticolo 194 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.
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10-quinquies. La stima dei beni oggetto
di dismissione avviene al più probabile
prezzo di mercato.

10-sexies. Il valore di cui al comma
10-quinquies viene asseverato dall’Agenzia
del demanio.

10-septies. Le operazioni di cessione del
patrimonio degli enti locali alla Cassa
depositi e prestiti Spa non sono soggette a
tassazione.

29. 45. Boccia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 7 della legge 12
novembre 2011, n. 183, il comma 5 è
sostituito dal seguente:

« 5. le risorse nette derivanti dalle ope-
razioni di dismissione di cui ai commi 1,
2 e 3 sono destinate alla riduzione del
debito pubblico. Per le operazioni di cui al
comma 4, i proventi netti derivanti dalla
vendita sono destinati alla riduzione del
debito pubblico e, prioritariamente, alla
copertura dei disavanzi rilevati ai sensi
dell’articolo 193 del decreto legislativo del
18 agosto 2000, n. 267 ».

29. 46. Boccia.

(Inammissibile)

Al comma 11, sostituire le parole: lettera
a) e b) con le seguenti: lettera a).

29. 159. Borghesi, Mura, Favia.

Al comma 11, sostituire le parole: 6 mesi
con le seguenti: 12 mesi.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

11-bis. I termini temporali e le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 16, nonché
ai commi 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,

convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati
di 12 mesi.

* 29. 12. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Stagno D’Alcontres, So-
glia, Terranova, Pugliese.

Al comma 11, sostituire le parole: 6 mesi
con le seguenti: 12 mesi.

Conseguentemente al medesimo articolo,
dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

11-bis. I termini temporali e le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 16, nonché
ai commi 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati
di 12 mesi ».

* 29. 57. Lovelli, Sanga, Calvisi.

Al comma 11, sostituire le parole: 6 mesi
con le seguenti: 12 mesi.

Conseguentemente al medesimo articolo
dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

« 11-bis. I termini temporali e le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 16, nonché
ai commi 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati
di 12 mesi. ».

* 29. 58. Fiorio.

Al comma 11, sostituire le parole: 6 mesi
con le seguenti: 12 mesi.

Conseguentemente al medesimo articolo,
dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

11-bis. I termini temporali e le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 16, nonché
ai commi 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati
di 12 mesi.

* 29. 119. Bitonci, Montagnoli.

Al comma 11, sostituire le parole: di 6
mesi con le seguenti: al 31 dicembre 2012.

29. 160. Borghesi, Mura, Favia.

Al comma 11, sostituire le parole: 6 mesi
con le seguenti: 12 mesi.

* 29. 55. Lovelli, Sanga, Calvisi.

Al comma 11, sostituire le parole: 6 mesi
con le seguenti: 12 mesi.

* 29. 11. Vannucci.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I termini temporali e le dispo-
sizioni di cui ai commi da 1 a 16, nonché
ai commi 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, sono prorogati
di 12 mesi.

29. 56. Fiorio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al comma 32 dell’articolo 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, gli ultimi due periodi
si interpretano nel senso che i comuni con
popolazione compresa tra 30.000 e 50.000
abitanti possono detenere la partecipa-
zione di una sola società; entro il 31
dicembre 2013 i predetti comuni rimet-
tono in liquidazione le altre società già
costituite.

29. 48. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente comma:

11-bis. Il termine di cui all’articolo 23,
comma 5, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato di 12 mesi.

29. 176. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

All’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Nell’ambito degli strumenti at-
tuativi e degli atti equivalenti comunque
denominati nonché degli interventi in di-
retta attuazione dello strumento urbani-
stico generale, l’esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria, di im-
porto inferiore alla soglia di cui all’articolo
28, comma 1, lettera c) del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, funzionali
all’intervento di trasformazione urbani-
stica del territorio, è a carico del titolare
del permesso di costruire e non trova
applicazione il decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

29. 71. Montagnoli, Comaroli, Bitonci,
Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 7, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 27 luglio 2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155, sostituire le
parole: « fino al 31 dicembre 2011 » con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2012 ».

29. 31. Bitonci, Vanalli.

Martedì 17 gennaio 2012 — 184 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per l’anno 2012, sono prorogati
gli effetti dell’articolo 30-bis, comma 4,
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Per lo
stesso anno la quota di cui all’articolo 1,
comma 281, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è determinata nella misura
di 110 milioni di euro. Le modalità
operative di determinazione della base di
calcolo delle entrate erariali ed extrae-
rariali, di cui all’articolo 1, comma 282,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
nonché le modalità di trasferimento pe-
riodico, relativamente all’Agenzia per lo
sviluppo del settore ippico, ASSI ex
UNIRE, sono determinate entro il 31
marzo 2012 con provvedimento dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, sentita la Ragioneria generale dello
Stato, di concerto con il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

29. 142. Brandolini, Oliverio, Sani, Fon-
tanelli, Agostini, Marco Carra, Zucchi,
Fiorio, Cenni, Servodio, Mario Pepe
(PD), Cuomo, Trappolino, Vannucci,
Marrocu, Mattesini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Per l’anno 2012, sono prorogati
gli effetti dell’articolo 30-bis, comma 4, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2. Per lo stesso anno
la quota di cui all’articolo 1, comma 281,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
determinata nella misura di 60 milioni di
euro. Le modalità operative di determina-
zione della base di calcolo delle entrate
erariali ed extraerariali, di cui all’articolo
1, comma 282, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, nonché le modalità di tra-
sferimento periodico, relativamente al-
l’Agenzia per lo sviluppo del settore ippico,
ASSI ex UNIRE, sono determinate entro il

31 marzo del 2012 con provvedimento
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato, sentita la Ragioneria gene-
rale dello Stato, di concerto con il Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali.

29. 143. Brandolini, Oliverio, Sani, Fon-
tanelli, Agostini, Marco Carra, Zucchi,
Fiorio, Cenni, Servodio, Mario Pepe
(PD), Cuomo, Trappolino, Vannucci,
Marrocu, Mattesini.

(Inammissibile)

Al comma 14, quarto periodo, premet-
tere le seguenti parole: In deroga a quanto
stabilito dall’articolo 3, comma 1, della
legge 27 luglio 2000, n. 212,.

29. 20. Lo Presti.

Dopo il comma 14, aggiungere i se-
guenti:

14-bis. Le disposizioni di cui al comma
187 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono prorogate sino al 29
febbraio 2012.

14-ter. All’articolo 3, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, dopo il comma
12-bis è aggiunto il seguente:

« 12-ter. Nelle more della ridetermina-
zione dell’entità delle compartecipazioni al
gettito dell’accisa sulle benzine e sul ga-
solio che competono alla regione Friuli
Venezia-Giulia ai sensi dell’articolo 1,
comma 189, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e fino alla medesima, a decorrere
dal 1o marzo 2012 una quota dell’accisa
sulla benzina senza piombo per autotra-
zione (codice NC 2710 00 27, 2710 00 29
e 2710 00 32) e dell’accisa sul gasolio per
autotrazione (codici NC da 2710 19 41 a
2710 19 49) nella misura di 0,075 euro al
litro per i quantitativi consumati nell’am-
bito del territorio regionale sono attribuite
alla Regione Friuli Venezia-Giulia a titolo
di tributo proprio ».

29. 39. Strizzolo, Rosato, Maran, Compa-
gnon.

(Inammissibile)
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Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Nel limite massimo di spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2011, è disposta
nei confronti dei soggetti interessati dalle
eccezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio
delle province di La Spezia e Massa Car-
rara, nei giorni dal 4 all’8 novembre 2011
nel territorio della provincia di Genova e
nei giorni 22 e 23 novembre 2011 nel
territorio della provincia di Messina la
proroga al 16 luglio 2012 dei termini degli
adempimenti e versamenti tributari non-
ché dei versamenti relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali che
scadono rispettivamente nel periodo dal 1o

ottobre 2011 al 30 giugno 2012, dal 4
novembre 2011 al 30 giugno 2012 e dal 22
novembre 2011 al 30 giugno 2012. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato.
Il versamento delle somme oggetto di pro-
roga è effettuata a decorrere dal 16 luglio
2012 in un numero massimo di sei rate
mensili di pari importo. La sospensione si
applica limitatamente agli adempimenti e
ai versamenti tributari relativi alle attività
svolte nelle predette aree. Con ordinanza
dei Presidente del Consiglio dei Ministri
sono stabiliti i criteri per l’individuazione
dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione anche ai fini dei rispetto del pre-
detto limite di spesa. A tal fine i Com-
missari delegati e il Prefetto di Messina,
avvalendosi dei comuni danneggiati, pre-
dispongono l’elenco del soggetti beneficiari
dell’agevolazione. Agli oneri di cui al pre-
sente comma, si provvede per il 2011
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, camma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativo al Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Il pre-
detto Fondo è incrementato, per l’anno
2012, a valere sulle maggiori entrate de-
rivanti dal presente comma, per il corri-
spondente importo di 100 milioni di euro.

29. 180. Garofalo, Germanà, Marinello.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Nel limite massimo di spesa di 100
milioni di euro per l’anno 2011, è disposta
nei confronti dei soggetti interessati dalle
eccezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio
delle province di La Spezia e Massa Car-
rara, nei giorni dal 4 all’8 novembre 2011
nel territorio della provincia di Genova e
nei giorni 22 e 23 novembre 2011 nel terri-
torio della provincia di Messina la proroga
al 16 luglio 2012 dei termini degli adempi-
menti e versamenti tributari nonché dei
versamenti relativi ai contributi previden-
ziali ed assistenziali e dei premi per l’assi-
curazione obbligatoria contro gli infortuni
e le malattie professionali che scadono ri-
spettivamente nel periodo dal 1o ottobre
2011 al 30 giugno 2012, dal 4 novembre
2011 al 30 giugno 2012 e dal 22 novembre
2011 al 30 giugno 2012. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato. Il versa-
mento delle somme oggetto di
proroga è effettuato a decorrere dal 16 lu-
glio 2012 in un numero massimo di sei rate
mensili di pari importo. La sospensione si
applica limitatamente agli adempimenti e
ai versamenti tributari relativi alle attività
svolte nelle predette aree. Con ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono stabiliti i criteri per l’individuazione
dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione anche ai fini del rispetto del predetto
limite di spesa. A tal fine i Presidenti delle
Regioni interessate, avvalendosi dei co-
muni, predispongono l’elenco dei soggetti
beneficiari dell’agevolazione. Agli oneri di
cui al presente comma, si provvede per il
2011 mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativo al Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Il pre-
detto Fondo è incrementato, per l’anno
2012, a valere sulle maggiori entrate deri-
vanti dal presente comma, per il corrispon-
dente importo di 100 milioni di euro.

29. 1. Garofalo, Germanà, Marinello, Ge-
novese.
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Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Nel limite massimo di spesa di 70
milioni di euro per l’anno 2011, è disposta
nei confronti dei soggetti interessati dalle
eccezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio
delle province di la Spezia e Massa Car-
rara, nei giorni dal 4 all’8 novembre 2011
nel territorio della provincia di Genova e
nei giorni 22 e 23 novembre 2011 nel
territorio della provincia di Messina la
proroga al 16 luglio 2012 dei termini degli
adempimenti e versamenti tributari non-
ché dei versamenti relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali che
scadono rispettivamente nel periodo dal 1o

ottobre 2011 al 30 giugno 2012, dal 4
novembre 2011 al 30 giugno 2012 e dal 22
novembre 2011 al 30 giugno 2012. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato.
Il versamento delle somme oggetto di pro-
roga è effettuato a decorrere dal 16 luglio
2012 in un numero massimo di sei rate
mensili di pari importo. La sospensione si
applica limitatamente agli adempimenti e
ai versamenti tributari relativi alle attività
svolte nelle predette aree. Con ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono stabiliti i criteri per l’individuazione
dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione anche ai fini del rispetto del pre-
detto limite di spesa. A tal fine i Presidenti
delle Regioni interessate, avvalendosi dei
comuni danneggiati, predispongono
l’elenco dei soggetti beneficiari dell’agevo-
lazione. Agli oneri di cui al presente
camma, si provvede per il 2011 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativo al Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Il pre-
detto Fondo è incrementato, per l’anno
2012, a valere sulle maggiori entrate de-

rivanti dal presente comma, per il corri-
spondente importo di 70 milioni di euro.

29. 178. Garofalo, Germanà, Marinello,
Genovese.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Nel limite massimo di spesa di 70
milioni di euro per l’anno 2011, è disposta
nei confronti dei soggetti interessati dalle
eccezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio
delle province di la Spezia e Massa Car-
rara, nei giorni dal 4 all’8 novembre 2011
nel territorio della provincia di Genova e
nei giorni 22 e 23 novembre 2011 nel
territorio della provincia di Messina la
proroga al 16 luglio 2012 dei termini degli
adempimenti e versamenti tributari non-
ché dei versamenti relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali che
scadono rispettivamente nel periodo dal 1o

ottobre 2011 al 30 giugno 2012, dal 4
novembre 2011 al 30 giugno 2012 e dal 22
novembre 2011 al 30 giugno 2012. Non si
fa luogo al rimborso di quanto già versato.
Il versamento delle somme oggetto di pro-
roga è effettuato a decorrere dal 16 luglio
2012 in un numero massimo di sei rate
mensili di pari importo. La sospensione si
applica limitatamente agli adempimenti e
ai versamenti tributari relativi alle attività
svolte nelle predette aree. Con ordinanza
del Presidente del Consiglio dei Ministri
sono stabiliti i criteri per l’individuazione
dei soggetti che usufruiscono dell’agevola-
zione anche ai fini del rispetto del pre-
detto limite di spesa. A tal fine i Com-
missari delegati e il Prefetto di Messina,
avvalendosi dei Comuni danneggiati, pre-
dispongono l’elenco dei soggetti beneficiari
dell’agevolazione. Agli oneri di cui al pre-
sente comma, si provvede per il 2011
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
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n. 307, relativo al Fondo per interventi
strutturali di politica economica. Il pre-
detto Fondo è incrementato, per l’anno
2012, a valere sulle maggiori entrate de-
rivanti dal presente comma, per il corri-
spondente importo di 70 milioni di euro.

29. 179. Garofalo, Germanà, Marinello,
Genovese.

Al comma 15, primo periodo, sostituire
le parole: 70 milioni con le seguenti: 100
milioni.

Conseguentemente:

a) al medesimo periodo, dopo le
parole: provincia di Genova, aggiungere le
seguenti: , nonché nel giorno 22 novem-
bre 2011 nel territorio della provincia di
Messina;

b) all’ultimo periodo, sostituire le
parole: 70 milioni con le seguenti: 100
milioni.

29. 157. Messina, Orlando Leoluca, Bor-
ghesi, Favia, Mura, Donadi, Piffari.

Al comma 15, primo periodo, sostituire
le parole: 70 milioni con le seguenti: 100
milioni.

Conseguentemente al medesimo arti-
colo, dopo il comma 15, aggiungere il
seguente:

15-bis. Nel limite massimo di spesa di
30 milioni di euro per l’anno 2011, è
disposta nei confronti dei soggetti inte-
ressati dalle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi nel mese di novembre
2010 nel territorio delle province di Ve-
rona, Vicenza e Padova, la proroga al 16
luglio 2012 dei termini degli adempimenti
e versamenti tributari nonché dei versa-

menti relativi ai contributi previdenziali
ed assistenziali e dei premi per l’assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni e
le malattie professionali che scadono ri-
spettivamente nel periodo dal 1o ottobre
2011 al 30 giugno 2012 e dal 4 novembre
2011 al 30 giugno 2012 e non ancora
corrisposti.

29. 29. Bitonci, Vanalli.

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: avversità atmosferiche verificatesi,
aggiungere le seguenti: nel territorio della
Regione Puglia e Basilicata tra i giorni 14
febbraio e 1o marzo 2011.

29. 34. Distaso, Fucci, Lazzari.

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: Massa Carrara aggiungere le se-
guenti: , nel mese di novembre 2011 nel
territorio della provincia di Messina.

*29. 77. Garofalo, Germanà, Marinello,
Genovese.

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: Massa Carrara aggiungere le se-
guenti: , nel mese di novembre 2011 nel
territorio della provincia di Messina.

*29. 174. Stagno D’Alcontres, Fallica,
Grimaldi, Iapicca, Miccichè, Misiti, Pu-
gliese, Soglia, Terranova.

Al comma 15, dopo le parole: provincia
di Genova, aggiungere le seguenti: nonché
nel giorno 22 novembre 2011 nel territorio
della provincia di Messina.

**29. 158. Messina, Orlando Leoluca,
Borghesi, Favia, Mura, Donadi, Piffari.
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Al comma 15, dopo le parole: provincia
di Genova, aggiungere le seguenti: nonché
nel giorno 22 novembre 2011 nel territorio
della provincia di Messina.

**29. 2. Briguglio.

Al comma 15, primo periodo, dopo le
parole: provincia di Genova aggiungere le
seguenti: e nel territorio del comune di
Marina di Campo sull’Isola d’Elba.

29. 141. Velo.

Al comma 15, dopo la parola: Genova
aggiungere le seguenti: e Livorno.

29. 10. Toccafondi, Di Virgilio.

Al comma 15, primo periodo, sostituire
le parole: 16 luglio 2012 con le seguenti: 31
dicembre 2012.

29. 72. Tullo, Andrea Orlando, Rossa,
Zunino, Melandri, Garofani.

Al comma 15, quarto periodo, sostituire
le parole: Con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri con le seguenti: Con
regolamento di attuazione adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400,.

29. 21. Lo Presti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Il termine di cui al comma 44
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è dif-
ferito al 30 giugno 2014.

15-ter. A decorrere dal periodo d’im-
posta 2012, il contributo di solidarietà di
cui al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre

2011, n. 148, si applica ai redditi com-
plessivi di importo superiore a 275.000
euro lordi annui.

29. 27. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. In ragione del grave disagio
socio economico derivante dagli eventi
calamitosi che hanno colpito il territorio
della Regione Puglia nei primi giorni di
marzo 2011 per cui, a seguito della di-
chiarazione di stato d’emergenza è stata
emessa l’OPCM n. 3988 in data 22 dicem-
bre 2011, i datori di lavoro privati, i
lavoratori autonomi - artigiani, commer-
cianti, anche del settore agricolo ed i liberi
professionisti e committenti tenuti al ver-
samento dei contributi alla Gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che alla data
dell’evento esercitavano attività di impresa
o professionale in immobili o fondi inte-
ressati dalla OPCM n. 3988, possono so-
spendere gli adempimenti ed i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali, ivi compresa la quota a carico
dei lavoratori dipendenti, nonché di quelli
con contratto di lavoro collaborazione
coordinata e continuativa in scadenza dal
1o gennaio 2012 al 31 dicembre 2012.

15-ter. Nei confronti dei soggetti di cui
al comma 15-bis, sono altresì sospesi i
pagamenti e le scadenze relative presso
Equitalia per lo stesso periodo ed i termini
di prescrizione, decadenza e quelli peren-
tori, legali e convenzionali, sostanziali e
processuali, anche previdenziali, compor-
tanti prescrizioni e decadenze da qualsiasi
diritto, azione ed eccezione, nonché i ter-
mini relativi ai procedimenti di riscossione
coattiva.

15-quater. La riscossione dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, non
versate per effetto della sospensione di cui
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al comma 15-bis, avviene, senza applica-
zione di oneri accessori, mediante 12 rate
mensili a decorrere dal mese di gennaio
2013. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

15-quinquies. Agli oneri di cui ai
commi da 15-bis a 15-quater, valutati in 20
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativo al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.

29. 32. Vico.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. In ragione del grave disagio
socio economico derivante dagli eventi
calamitosi che hanno colpito il territorio
della Regione Basilicata fra i giorni 18
febbraio e 1o marzo 2011 per cui, a seguito
della dichiarazione di stato d’emergenza è
stata emessa l’OPCM n. 3984 in data 25
novembre 2011, i datori di lavoro privati,
i lavoratori autonomi - artigiani, commer-
cianti, anche del settore agricolo ed i liberi
professionisti e committenti tenuti al ver-
samento dei contributi alla Gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che alla data
dell’evento esercitavano attività di impresa
o professionale in immobili o fondi inte-
ressati dalla predetta OPCM n. 3984, pos-
sono sospendere gli adempimenti ed i
versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni e le
malattie professionali, ivi compresa la
quota a carico dei lavoratori dipendenti,
nonché di quelli con contratto di lavoro di
collaborazione coordinata e continuativa
in scadenza dal 1o gennaio 2012 al 31
dicembre 2012.

15-ter. Nei confronti dei soggetti di cui
al comma 15-bis, sono altresì sospesi i
pagamenti e le scadenze relative presso
Equitalia Spa per lo stesso periodo ed i

termini di prescrizione, decadenza e quelli
perentori, legali e convenzionali, sostan-
ziali e processuali, anche previdenziali,
comportanti prescrizioni e decadenze da
qualsiasi diritto, azione ed eccezione, non-
ché i termini relativi ai procedimenti di
riscossione coattiva.

15-quater. La riscossione dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, non
versate per effetto della sospensione di cui
al comma 15-bis, avviene, senza applica-
zione di oneri accessori, mediante 12 rate
mensili a decorrere dal mese di gennaio
2013. Non si fa luogo al rimborso di
quanto già versato.

15-quinquies. Agli oneri di cui ai
commi da 15-bis a 15-quater, valutati in 20
milioni di euro per l’anno 2012, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, relativo al Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica.

29. 33. Vico.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Il termine di cui al comma 2
dell’articolo 3-quater del decreto-legge 28
dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2007, n. 17, concernente la definizione dei
versamenti contributivi e previdenziali da
parte di soggetti colpiti dalle calamità
naturali, è prorogato al 31 dicembre 2012.
Al relativo onere, valutato in 30 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del fondo di cui
all’articolo 7-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 83. Barani.
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Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 84, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, è prorogata dal
2013 per ciascun anno sino al 2022. Alla
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 3 milioni di euro per
ciascun anno dal 2013 al 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui alle leggi
18 dicembre 1997, n. 440 e 17 maggio
1999, n. 144, come rideterminate dalla
tabella C allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. Si autorizza la legge annuale
di stabilità a finanziare la suddetta auto-
rizzazione di spesa.

29. 116. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 84, della legge 13
dicembre 2010, n. 220, è prorogata dal
2013 per ciascun anno sino al 2017. Alla
copertura degli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 3 milioni di euro per
ciascun anno dal 2013 al 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui alle leggi
18 dicembre 1997, n. 440 e 17 maggio
1999, n. 144, come rideterminate dalla
tabella C allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. Si autorizza la legge annuale
di stabilità a finanziare la suddetta auto-
rizzazione di spesa.

29. 117. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. È altresì disposta nei confronti
dei soggetti interessati dalle eccezionali

avversità atmosferiche verificatesi nel
mese di novembre 2011 nel territorio della
provincia di Messina la sospensione al 31
dicembre 2012 dei termini degli adempi-
menti e versamenti tributari nonché dei
versamenti relativi ai contributi previden-
ziali ed assistenziali e dei premi per l’as-
sicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni e le malattie professionali. La ripresa
della riscossione dei tributi di cui al pe-
riodo precedente e dei contributi e dei
premi di cui al medesimo periodo avviene,
senza applicazione di sanzioni, interessi e
oneri accessori, mediante il pagamento in
centoventi rate mensili di pari importo a
decorrere dal mese di gennaio 2013. Gli
adempimenti tributari, diversi dai versa-
menti, non eseguiti per effetto della pre-
detta sospensione sono effettuati entro il
mese di gennaio 2013 con le modalità e i
termini stabiliti con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, valutati in 8 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2012, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

29. 152. Naro, Ciccanti, Tassone, Oc-
chiuto, Mantini, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 15, aggiungere i se-
guenti:

15-bis. Nel limite massimo di spesa di
28 milioni di euro per l’anno 2012, è
disposta, nei confronti degli enti e dei
dipendenti pubblici residenti o aventi do-
micilio nei territori maggiormente colpiti
dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002 e
individuati con i decreti del Ministro del-
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l’economia e delle finanze del 14 e 15
novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, la
proroga al 16 luglio 2012 dei versamenti
relativi ai contributi previdenziali ed as-
sistenziali. Gli eventuali versamenti con-
tributivi già eseguiti dai soggetti interessati
sono considerati imputabili a titolo di
acconto. Il versamento delle somme og-
getto di proroga è effettuato a decorrere
dal 16 luglio 2012, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 29
novembre 2002 n. 3253, in duecentottan-
totto rate mensili nel rispetto del limite di
spesa predetto.

15-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 15-bis, pari a 28 milioni
di euro per l’anno 2012, si provvede me-
diante utilizzo delle proiezioni, per il me-
desimo anno, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando, quanto a 24 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e quanto a
4 milioni di euro l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze.

15-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 166. De Camillis.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. È disposta la sospensione al 31
dicembre 2012 dei termini degli adempi-
menti e versamenti tributari nei confronti
delle persone fisiche e delle imprese che
dimostrino, mediante idonea documenta-
zione, di essere state operanti in Libia alla
data del 17 febbraio 2011 e di aver inter-
rotto successivamente a tale data le pro-
prie attività, nonché nei confronti delle
imprese operanti in Italia in qualità di

loro subappaltatori, con esclusione delle
società quotate in mercati regolamentati,
conseguendo danni materiali e perdite per
crediti maturati e non riscossi. La ripresa
della riscossione dei tributi di cui al pe-
riodo precedente avviene, senza applica-
zione di sanzioni, interessi e oneri acces-
sori, mediante il pagamento in centoventi
rate mensili di pari importo a decorrere
dal mese di gennaio 2013. Gli adempi-
menti tributari, diversi dai versamenti,
non eseguiti per effetto della predetta
sospensione sono effettuati entro il mese
di gennaio 2013 con le modalità e i termini
stabiliti con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma,
valutati in 50 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

29. 147. Compagnon, Ciccanti, Tassone,
Occhiuto, Mantini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Al comma 16, dopo le parole: al 31
dicembre 2012 aggiungere le seguenti: nei
Comuni capoluogo di Regione.

*29. 18. Baccini.

Al comma 16, dopo le parole: al 31
dicembre 2012 aggiungere le seguenti: nei
Comuni capoluogo di Regione.

*29. 24. Polledri.

Al comma 16, dopo le parole: al 31
dicembre 2012 aggiungere le seguenti: nei
Comuni capoluogo di Regione.

*29. 163. Orsini.

Al comma 16, dopo le parole: al 31
dicembre 2012 aggiungere le seguenti: nei
Comuni con più di un milione di abitanti.

**29. 25. Polledri.
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Al comma 16, dopo le parole: al 31
dicembre 2012 aggiungere le seguenti: nei
Comuni con più di un milione di abitanti.

**29. 164. Orsini.

Al comma 16, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo il primo periodo inserire il
seguente: Il termine del 31 dicembre 2012
si applica anche alle esecuzioni dei prov-
vedimenti di rilascio per morosità incol-
pevole, relativamente ai nuclei familiari in
cui almeno uno dei componenti risulta
essere un anziano ultra sessantacinquenne
ovvero un portatore di handicap grave, o
un minore e che il medesimo nucleo abbia
un reddito complessivo inferiore ai 27.000
euro.

b) sostituire le parole: valutate in 3,38
milioni di euro per l’anno 2013 con le
seguenti: valutate in 10 milioni di euro per
l’anno 2013;

c) sostituire le parole: La riassegna-
zione di cui al precedente periodo è limi-
tata, per l’anno 2013, all’importo di euro
8.620.000, con le seguenti: La riassegna-
zione di cui al precedente periodo è limi-
tata, per l’anno 2013, all’importo di euro
2.000.000.

29. 94. Morassut, Misiani.

Al comma 16 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo periodo inserire il
seguente: Il termine del 31 dicembre 2012
si applica anche alle esecuzioni dei prov-
vedimenti di rilascio per morosità incol-
pevole, relativamente ai nuclei familiari in
cui almeno uno dei componenti risulta
essere un anziano ultra sessantacinquenne
ovvero un portatore di handicap grave, o
un minore e che il medesimo nucleo abbia
un reddito complessivo inferiore ai 27.000
euro. Tali nuclei familiari devono essere
collocati utilmente nelle graduatorie co-
munali per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica;

b) sostituire le parole: valutate in 3,38
milioni di euro per l’anno 2013 con le
seguenti: valutate in 10 milioni di euro per
l’anno 2013.;

c) sostituire le parole: La riassegna-
zione di cui al precedente periodo è limi-
tata, per l’anno 2013, all’importo di euro
8.620.000, con le seguenti: La riassegna-
zione di cui al precedente periodo è limi-
tata, per l’anno 2013, all’importo di euro
2.000.000.

29. 95. Morassut, Misiani.

Al comma 16, sopprimere il terzo e il
quarto periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 16,
aggiungere i seguenti:

16-bis. La sospensione di cui al comma
16 si applica alle medesime condizioni
anche alle esecuzioni dei provvedimenti di
rilascio per i nuclei familiari che alla data
del 31 dicembre 2011 risultano in stato di
morosità incolpevole a causa della perdita
del posto di lavoro o di sopraggiunta
invalidità di uno dei componenti del nu-
cleo familiare nei limiti delle risorse sta-
bilite ai sensi del comma 16-ter e sulla
base della procedura ivi disciplinata.

16-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge
sono definite le modalità di attuazione del
comma 16-bis, ivi compresa la determina-
zione del limite massimo numerico dei
soggetti interessati ai fini della concessione
del beneficio di cui al comma 16-bis nel
limite delle risorse predeterminate in 5
milioni di euro per l’anno 2013, tenendo
conto del reddito complessivo del nucleo
familiare nonché della presenza nel nucleo
familiare di un anziano ultra sessantacin-
quenne, o di un portatore di handicap
grave, ovvero di minori.

16-quater. Alle minori entrate derivanti
dall’attuazione dei commi da 16 a 16-ter,
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valutate in 8,38 milioni di euro per l’anno
2013, si provvede mediante parziale uti-
lizzo della quota delle entrate previste, per
il medesimo anno, dall’articolo 1, comma
238, secondo periodo, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. A tal fine, dopo il
secondo periodo dell’articolo 1, comma
238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
è aggiunto il seguente: « La riassegnazione
di cui al precedente periodo è limitata, per
l’anno 2013, all’importo di euro
3.620.000. ».

29. 93. Misiani, Morassut.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 12 dell’articolo 39 del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

maggio 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2011 »;

b) alla lettera a) del secondo periodo
le parole: « 30 novembre 2011 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 marzo 2012 ».

29. 3. Leone.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Al fine di salvaguardare la con-
tinuità delle attività economiche operanti
nelle località montane turistiche sedi di
impianti di risalita danneggiate dal man-
cato innevamento naturale e dall’impossi-
bilità di procedere all’innevamento artifi-
ciale in presenza di elevate temperature in
quota, i soggetti gestori degli impianti di
risalita, i titolari delle strutture ricettive e
dei pubblici esercizi operanti in dette
località sono autorizzati a compensare le
perdite di esercizio registrate in sede di
bilancio nei cinque esercizi successivi as-
similandole ad ammortamento di investi-

menti ed oneri finanziari. L’entità di tale
compensazione contabile è riportata a bi-
lancio secondo le forme di legge.

16-ter. Gli operatori economici interes-
sati alla situazione d’emergenza di cui al
comma 16-bis presentano istanza al Co-
mune singolarmente o in forma associata.
Il Comune ne verifica la sussistenza e
provvede al suo inoltro alla Regione, cui
spetta l’emissione di un provvedimento di
urgenza nel quale individua le aree inte-
ressate dalle condizioni eccezionali.

16-quater. La dichiarazione dello stato
di emergenza, effettuato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri se-
condo le norme vigenti, costituisce titolo
per l’utilizzo del meccanismo di recupero
delle perdite accertate in cinque rate co-
stanti negli esercizi immediatamente suc-
cessivi. Al procedimento si applicano le
disposizioni del comma 6 dell’articolo 7
della legge 24 dicembre 2003, n. 363.

16-quinquies. Il beneficio di cui al
comma 16-bis è riconosciuto nel limite di
spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2012
e per ciascuno dei quattro anni successivi.
Ai maggiori oneri si provvede mediante
proporzionale aumento delle aliquote sulla
birra, sui prodotti alcolici intermedi e
sull’alcol etilico, di cui all’allegato I del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
tale da assicurare un maggiore gettito pari
a 30 milioni di euro annui. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

29. 4. Costa, Crosetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Al fine di salvaguardare la con-
tinuità delle attività economiche operanti
nelle località montane turistiche sedi di
impianti di risalita, danneggiate dal man-
cato innevamento naturale e dall’impossi-
bilità di procedere all’innevamento artifi-
ciale in presenza di elevate temperature in
quota, i soggetti gestori degli impianti di
risalita, i titolari delle strutture ricettive e
dei pubblici esercizi operanti in dette
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località, limitatamente all’anno 2012 sono
esentati dal pagamento dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP) di cui
al decreto legislativo 15 febbraio 1997,
n. 446.

16-ter. Gli operatori economici interes-
sati alla situazione d’emergenza di cui al
comma 16-bis presentano istanza al Co-
mune singolarmente o in forma associata.
Il Comune ne verifica la sussistenza e
provvede al suo inoltro alla Regione, cui
spetta l’emissione di un provvedimento di
urgenza nel quale individua le aree inte-
ressate dalle condizioni eccezionali.

16-quater. La dichiarazione dello stato
di emergenza, effettuato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri se-
condo le norme vigenti, costituisce titolo
per beneficiare dell’esenzione di imposta
di cui al comma 16-bis.

16-quinquies. Il beneficio di cui al
comma 16-bis è riconosciuto nel limite di
spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2012. Ai maggiori oneri si provvede me-
diante proporzionale aumento delle ali-
quote sulla birra, sui prodotti alcolici
intermedi e sull’alcol etilico, di cui all’al-
legato I del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, tale da assicurare un mag-
giore gettito pari a 100 milioni di euro
annui. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

29. 5. Costa, Crosetto.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2011 e 2012 ».

16-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 16-bis, pari a 48 milioni
di euro per l’anno 2013, si provvede:

a) quanto a 28 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle proiezioni, per il me-
desimo anno 2013, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai

fini del bilancio triennale 2012-2014, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando, quanto a 24 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e quanto a
4 milioni di euro l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) quanto a 10 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera b), della legge 25 marzo
1997, n. 68, come rideterminata dalla ta-
bella C allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183;

c) quanto a 10 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione delle au-
torizzazioni di spesa di cui alle leggi 18
dicembre 1997, n. 440 e 17 maggio 1999,
n. 144, come rideterminate dalla tabella C
allegata alla legge 12 novembre 2011,
n. 183.

16-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

*29. 6. Vannucci, Marchioni, Baretta, Or-
lando, Tullo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2011 e 2012 ».

16-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 16-bis, pari a 48 milioni
di euro per l’anno 2013, si provvede:

a) quanto a 28 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle proiezioni, per il me-
desimo anno 2013, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2012-2014, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando, quanto a 24 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e quanto a
4 milioni di euro l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) quanto a 10 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera b), della legge 25 marzo
1997, n. 68, come rideterminata dalla ta-
bella C allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183;

c) quanto a 10 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui alle leggi 18
dicembre 1997, n. 440 e 17 maggio 1999,
n. 144, come rideterminate dalla tabella C
allegata alla legge 12 novembre 2011,
n. 183.

16-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

*29. 165. Pizzolante, Scandroglio, Cassi-
nelli, Marchioni, Ceroni.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011, 2012 e 2013 ».

16-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 16-bis, pari a 48 milioni
di euro per l’anno 2013 e a 28 milioni di
euro per l’anno 2014, si provvede:

a) quanto a 28 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014, mediante
utilizzo delle proiezioni per i medesimi
anni, dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a 24 milioni di euro per l’anno
2013, l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
quanto a 4 milioni di euro per l’anno
2013, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, e
quanto a 28 milioni di euro per l’anno
2014, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca;

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera b), della
legge 25 marzo 1997, n. 68, come rideter-
minata dalla tabella C allegata alla legge
12 novembre 2011, n. 183;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione delle autorizzazioni di spesa di
cui alle leggi 18 dicembre 1997, n. 440 e
17 maggio 1999, n. 144, come ridetermi-
nate dalla tabella C allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183.

16-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 7. Vannucci, Beretta, Marchioni, Or-
lando, Tullo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011, 2012, 2013 e 2014 ».

16-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 16-bis, pari a 48 milioni
di euro per l’anno 2013 e a 28 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015,
si provvede:

a) quanto a 28 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
mediante utilizzo delle proiezioni per gli
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anni 2013 e 2014, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2012-2014, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando, quanto a 24 milioni di euro per
l’anno 2013, l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, quanto a 4 milioni di euro per l’anno
2013, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, e
quanto a 28 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera b), della
legge 25 marzo 1997, n. 68, come rideter-
minata dalla tabella C allegata alla legge
12 novembre 2011, n. 183;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2013, mediante corrispondente ri-
duzione delle autorizzazioni di spesa di
cui alle leggi 18 dicembre 1997, n. 440 e
17 maggio 1999, n. 144, come ridetermi-
nate dalla tabella C allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183.

16-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 8. Vannucci, Baretta, Marchioni, Or-
lando, Tullo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, i commi
15-bis e 15-ter sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Per le imprese di cui agli
articoli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2,

del codice delle assicurazioni private, di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, ai fini della solvibilità individuale
di cui al capo IV del titolo III e di quella
corretta di cui al capo IV del titolo XV del
medesimo decreto, nonché ai fini della
copertura delle riserve di cui al capo III
del titolo III, è prorogata all’esercizio 2011
e fino all’entrata in vigore della direttiva
Solvency II, la possibilità di tenere conto
del costo di acquisto dei titoli obbligazio-
nari, fatta eccezione per le perdite di
carattere durevole rilevate a conto econo-
mico, a condizione che la cessione di tali
titoli non si renda necessaria prima della
loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con regola-
mento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*29. 82. De Luca.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, i commi
15-bis e 15-ter sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Per le imprese di cui agli
articoli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2,
del codice delle assicurazioni private, di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, ai fini della solvibilità individuale
di cui al capo IV del titolo III e di quella
corretta di cui al capo IV del titolo XV del
medesimo decreto, nonché ai fini della
copertura delle riserve di cui al capo III
del titolo III, è prorogata all’esercizio 2011
e fino all’entrata in vigore della direttiva
Solvency II, la possibilità di tenere conto
del costo di acquisto dei titoli obbligazio-
nari, fatta eccezione per le perdite di
carattere durevole rilevate a conto econo-
mico, a condizione che la cessione di tali
titoli non si renda necessaria prima della
loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con regola-
mento le modalità di attuazione del
comma 15-bis. ».

*29. 9. Girlanda.
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All’articolo 29, dopo il comma 16 ag-
giungere il seguente comma:

16-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, i commi
15-bis e 15-ter sono sostituiti dai seguenti:

« 15-bis. Per le imprese di cui agli
articoli 91, comma 2, e 210, commi 1 e 2,
del codice delle assicurazioni private, ap-
provato con il decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, ai fini della solvibilità
individuale di cui al capo IV del titolo III
e di quella corretta di cui al capo IV del
titolo XV del medesimo decreto, nonché ai
fini della copertura delle riserve di cui al
capo III del titolo III, è prorogata all’eser-
cizio 2011 e fino all’entrata in vigore della
direttiva Solvency II, la possibilità di te-
nere conto del costo di acquisto dei titoli
obbligazionari, fatta eccezione per le per-
dite di carattere durevole rilevate a conto
economico, a condizione che la cessione di
tali titoli non si renda necessaria prima
della loro scadenza.

15-ter. L’ISVAP disciplina con regola-
mento le modalità di attuazione del
comma 15-bis ».

29. 92. Cesario.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

« 16-bis. Per un periodo transitorio di
18 mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, le province autonome di
Trento e di Bolzano sono autorizzate a
regolarizzare, con oneri a proprio carico,
su richiesta degli interessati, in conformità
e nel rispetto dei vigenti strumenti urba-
nistici, eventuali pendenze in merito a
edifici o manufatti di qualsiasi specie posti
lungo il tracciato dell’autostrada del Bren-
nero e relativi accessi a distanza inferiore
a quella minima prevista dalla previgente
normativa, a condizione che venga comun-
que garantita la sicurezza stradale ».

29. 13. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

6-bis. All’articolo 21 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate sono indi-
viduate modalità e termini, tali da limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti
per la comunicazione telematica delle ope-
razioni rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, di importo non inferiore a
euro tremila. A partire dall’anno 2012, per
le operazioni relative all’anno 2011, e per
gli anni successivi la scadenza è stabilita al
31 ottobre di ogni anno. Per l’omissione
delle comunicazioni, ovvero per la loro
effettuazione con dati incompleti o non
veritieri si applica la sanzione di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471.

29. 14. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Pugliese, Stagno d’Alcon-
tres, Terranova, Soglia.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, dopo il comma 11, è aggiunto il
seguente: « 11-bis Gli adempimenti fiscali
ed il versamento delle somme di cui agli
articoli 17 e 20, comma 4, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che hanno
scadenza dal 1o agosto al 23 agosto di ogni
anno, possono essere effettuati entro il
giorno 23 dello stesso mese, senza alcuna
maggiorazione ».

*29. 15. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misti, Pugliese, Stagno d’Alcon-
tres, Terranova, Soglia.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, dopo il comma 11, è aggiunto il
seguente: « 11-bis Gli adempimenti fiscali
ed il versamento delle somme di cui agli
articoli 17 e 20, comma 4, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che hanno
scadenza dal 1o agosto al 23 agosto di ogni
anno, possono essere effettuati entro il
giorno 23 dello stesso mese, senza alcuna
maggiorazione ».

*29. 69. Vannucci.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 2, della
legge 30 dicembre 2010, n. 238, le parole
« al periodo d’imposta in corso all’11 di-
cembre 2013 », sono sostituite dalle se-
guenti: « al periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2015 »; all’articolo 1, comma
2, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, le
parole: « alla data del 20 gennaio 2009 »
sono sostituite dalle seguenti: « a partire
dalla data del 20 gennaio 2009, »; alle
lettere a) e b) dell’articolo 2, comma 1,
della legge 30 dicembre 2010, n. 238, le
parole: « negli ultimi ventiquattro mesi o
più » sono sostituite dalle seguenti: « negli
ultimi diciotto mesi o più »; alle lettere a)
e b) dell’articolo 2, comma 1, della legge 30
dicembre 2010, n. 238, le parole: « nonché
la propria residenza » sono soppresse; al-
l’articolo 2, comma 2, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 238, dopo il primo pe-
riodo è inserito il seguente: « Gli incentivi
di cui alla presente legge si applicano
anche a coloro che, pur avendo svolto le
attività di cui al precedente comma 1, non
hanno effettuato l’iscrizione all’AIRE, con-
servando la residenza anagrafica in Italia
o nel loro Paese d’origine »; all’articolo 8,
comma 1, della legge 30 dicembre 2010,
n. 238, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Il Direttore dell’Agenzia delle
entrate, con proprio decreto da emanarsi
entro il 1o marzo 2012, fornirà le neces-
sarie istruzioni e procedure per la piena
applicazione di quanto disposto nel pre-
cedente periodo ».

29. 17. Vaccaro.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis Al comma 11 dell’articolo 21 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo la parola:
« indeterminato » sono aggiunte le se-
guenti: « o anche precario o co.co.co. pur-
ché contrattualizzato alla data di entrata
in vigore del presente decreto ».

29. 22. Margiotta, Luongo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis A decorrere dal 1° gennaio
2012, le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 5, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono così modificate; le parole da:
« 130. Per i coltivatori diretti e gli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella
previdenza agricola il moltiplicatore è pari
a 110 », sono sostituite dalle seguenti:
« 150. Per i coltivatori diretti, iscritti nella
previdenza agricola e gli imprenditori agri-
coli professionali, di cui ai decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive
modificazioni, il moltiplicatore è pari a 90.
Per gli altri imprenditori agricoli di cui
all’articolo 2135 del codice civile, iscritti
nel registro delle imprese, il moltiplicatore
è pari a 120 ».

29. 30. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis Per i soggetti non residenti, le
detrazioni per carichi di famiglia di cui
all’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, spet-
tano a condizione che gli stessi dimostrino,
con idonea documentazione, individuata
con apposito decreto del Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto legge, che le persone alle quali tali
detrazioni si riferiscono non possiedano
un reddito complessivo superiore, al lordo
degli oneri deducibili, al limite di cui al
suddetto articolo 12, comma 2, compresi i
redditi prodotti fuori dal territorio dello
Stato, e di non godere, nel paese di
residenza, di alcun beneficio fiscale con-
nesso ai carichi familiari ».

29. 35. Fedi, Narducci, Bucchino, Gianni
Farina, Garavini, Porta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 11-bis del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: « le banche e gli
intermediari finanziari », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « le
banche, gli intermediari finanziari e le
imprese di assicurazioni ».

29. 36. Duilio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1-quater del decreto-
legge 20 ottobre 2008, n. 158, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2008, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: « pos-
sono essere ceduti in proprietà » sono
aggiunte le seguenti: « con prelazione ».

2) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

3-bis. Al fine di consentire l’esercizio
del diritto di prelazione di cui al comma
1, nei casi di cui all’articolo 1 l’avviso di
cui all’articolo 498 del codice di procedura
civile è notificato all’istituto autonomo per

case popolari, comunque denominato, nel
cui ambito territoriale si trova l’immobile.
L’avviso è notificato a cura del creditore
pignorante, prima di dare inizio ad una
procedura esecutiva relativa ad un’unità
immobiliare occupata a titolo di abita-
zione principale da un mutuatario insol-
vente.

29. 41. Rubinato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al fine di ridurre il disagio
abitativo delle categorie sociali individuate
dall’articolo 1, comma 1, della legge 8
febbraio 2007, n. 9, e, in particolare, di
quelle soggette a procedure esecutive di
rilascio per finita locazione di immobili
adibiti ad uso abitativo, per gli alloggi degli
Istituti autonomi case popolari comunque
denominati l’entrata in vigore della fase
sperimentale dell’imposta municipale pro-
pria, a norma dell’articolo 13 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, decorre dall’anno 2013; il
regime di esenzione previsto per gli alloggi
di tali Istituti dall’articolo 8, comma 4, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni, è pro-
rogato sino al 31 dicembre 2012.

Conseguentemente, il comma 15-ter del-
l’articolo 16 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è soppresso.

29. 42. Rubinato, Gibiino.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 13, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 17 è inserito
il seguente:

17-bis. Fino all’entrata in vigore del
regime definitivo delle entrate comunali di
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cui al decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, entro il mese di marzo dell’anno
successivo a quello d’imposta, al fine di
evitare squilibri nei bilanci comunali, in
sede di Conferenza Stato Città e tramite
apposito accordo, vengono corrette le dif-
ferenze tra le stime di gettito ed i gettiti
realizzati ad aliquota base.

29. 44. De Micheli, Fontanelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 6 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, le
parole: « entro un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto »,
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
dicembre 2012 ».

29. 47. Polledri.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1 della legge 23
agosto 2004, n. 243, dopo il comma 8,
sono aggiunti i seguenti:

8-bis. I destinatari dei benefici pensio-
nistici di cui alla legge 3 agosto 2004,
n. 206, e successive modificazioni, matu-
rano il diritto alla pensione di anzianità e
vecchiaia secondo le disposizioni in vigore,
nei rispettivi regimi previdenziali, esclusi-
vamente vigenti alla data del 31 dicembre
2007. In ogni caso si prescinde comunque
da ogni successiva modificazione delle
normative.

8-ter. I soggetti di cui al comma 8-bis
possono richiedere all’ente previdenziale
di appartenenza o al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, a seconda di
essere provvisti o meno di titolarità di
posizione assicurativa pensionistica obbli-
gatoria alla data della richiesta, la certi-
ficazione dei diritti pensionistici di cui al
comma 8-bis e degli altri diritti previsti
dalla speciale normativa che li riguarda.

29. 49. Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’articolo 7 della legge 3 agosto
2004, n. 206, è sostituito dal seguente:

ART. 7. – 1. Ai pensionati vittime di atti
di terrorismo e delle stragi di tale matrice
e ai loro superstiti, limitatamente al co-
niuge ed ai figli anche maggiorenni, ed in
loro mancanza ai genitori, è assicurato
l’adeguamento costante della misura delle
pensioni di ciascun soggetto, siano esse
dirette, indirette o di reversibilità, al trat-
tamento complessivo in godimento dei la-
voratori in attività nelle corrispondenti
posizioni economiche e con pari anzianità.
A decorrere dal 1o gennaio 2007 la pre-
sente disposizione si applica anche ai
familiari degli invalidi ancora in vita. Il
beneficio spetta al coniuge ed ai figli
dell’invalido, anche se il matrimonio è
stato contratto o i figli sono nati succes-
sivamente all’atto terroristico. Se l’invalido
contrae matrimonio dopo che il beneficio
è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed
i figli di costui ne sono esclusi. In ogni
caso, limitatamente ai trattamenti diretti
di tutti i familiari di cui alla presente
disposizione, il beneficio è applicato dal 1o

gennaio 2007.
2. A decorrere dal 26 agosto 2004, fatta

salva la disciplina prevista dal comma 1
per i soggetti interessati è altresì assicu-
rata la rivalutazione costante, in forma
semplificata, dei rispettivi trattamenti pen-
sionistici. Detta rivalutazione è operata
applicando sulla misura della pensione in
essere dall’inizio di ogni anno, l’incre-
mento percentuale derivante dalla somma-
toria del tasso di inflazione medio pieno e
del tasso percentuale di crescita annuo
delle retribuzioni lorde di fatto dell’unità
di lavoro equivalente, a tempo lavorativo
pieno (ULA). Per i suddetti tassi, si fa
riferimento a quelli rilevati annualmente
dall’ISTAT sull’anno solare precedente,
per ognuna delle categorie produttive di
appartenenza. Ogni biennio si applica al-
tresì un ulteriore incremento del 2,5 per
cento sulla misura intera della pensione in
essere, con decorrenza di maturazione 1o

settembre 2004, per le pensioni già attive
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all’entrata in vigore della legge, mentre per
le pensioni costituitesi successivamente al
26 agosto 2004, la maturazione del primo
incremento del 2,5 per cento decorre dalla
data del pensionamento. Ove più favore-
vole, si applica comunque la disciplina di
cui al comma 1.

29. 50. Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 4 della legge 3 ago-
sto 2004, n. 206, il comma 2-bis ai fini
della sua applicazione per quanto attiene
l’ultima retribuzione annua integralmente
percepita e maturata, si interpreta nel
senso che essa è riferita all’ultimo anno
effettivamente lavorato precedente la de-
correnza della pensione ed è rappresen-
tata dalla retribuzione lorda di fatto quale
definita dall’ISTAT e cioè determinata
dalla somma della componente continua-
tiva ed accessoria nonché della compo-
nente saltuaria e occasionale delle retri-
buzioni, prescindendo, senza alcuna limi-
tazione, da qualsiasi assoggettamento a
contribuzione previdenziale e a trattenuta
fiscale.

29. 51. Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 4 della legge 3 ago-
sto 2004, n. 206, il comma 2 si interpreta
nel senso che è indifferente che la posi-
zione assicurativa obbligatoria sia aperta
al momento dell’evento terroristico o suc-
cessivamente. In nessun caso sono oppo-
nibili termini o altre limitazioni temporali
alla titolarità della posizione e del diritto
al beneficio che ne consegue.

29. 52. Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2 della legge 3 ago-
sto 2004, n. 206, il comma 1 si interpreta

nel senso che i benefici ivi previsti si
applicano anche ai familiari degli invalidi
di cui al comma 1, articolo 3 della me-
desima legge, inclusi quelli ancora in vita,
sui loro trattamenti diretti pensionistici e
di fine rapporto o equipollenti. Ai fini
degli incrementi per la rideterminazione
di detti trattamenti per i dipendenti ap-
partenenti al comparto privato che ab-
biano presentato apposita domanda entro
il 30 novembre 2007, è fatta comunque
salva la possibilità, in luogo della percen-
tuale di incremento del 7,5 per cento
calcolata al momento del pensionamento,
di conseguire la percentuale di incremento
tra la retribuzione contrattuale relativa al
passaggio, ancorché da posizione apicale,
alla qualifica immediatamente superiore e
la retribuzione contrattuale della qualifica
ricoperta dal lavoratore sempre all’atto del
pensionamento.

29. 53. Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 3 della legge 3 ago-
sto 2004, n. 206, il comma 1 si interpreta
nel senso che i benefici ivi previsti spet-
tano al coniuge e ai figli dell’invalido,
anche se il matrimonio è stato contratto
ovvero i figli sono nati successivamente
all’atto terroristico. Se l’invalido contrae
matrimonio dopo che il beneficio è stato
attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di
costui ne sono esclusi.

29. 54. Rossa.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo le parole: « destinati esclusivamente
ai compiti istituzionali. », aggiungere il
seguente periodo: « Sono inoltre esenti gli
alloggi posseduti dai comuni, dai loro
consorzi, dagli Istituti autonomi case po-
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polari comunque denominati, assegnati e
concretamente destinati alle finalità isti-
tuzionali della edilizia residenziale pub-
blica ».

16-ter. All’articolo 13, comma 10, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole:
« La suddetta detrazione si applica alle
unità immobiliari di cui all’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504 » aggiungere le seguenti:
« appartenenti alle cooperative edilizie a
proprietà indivisa, adibite ad abitazione
principale dei soci assegnatari ».

29. 60. Esposito, Giorgio Merlo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, è sostituito dal
seguente:

ART. 6 – (Imposta di scopo). 1. All’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 145, la parola: « par-
ziale » è soppressa;

b) al comma 147, la parola: « cinque »
è sostituita dalla parola: « dieci »;

c) al comma 149: alla lettera b), sono
soppresse le parole da: « con l’esclusione »
a: « esistenti »; alla lettera h), le parole da:
« a nuovi » a: « culturali » sono sostituite
dalle parole: « alla manutenzione e realiz-
zazione di spazi per eventi e attività cul-
turali e sportive »; dopo la lettera i) è
aggiunta la seguente: « h) opere per la
sistemazione idrogeologica dei suoli e dei
corsi d’acqua. »;

d) al comma 150, sostituire le parole:
« 30 per cento dell’ammontare » con le
seguenti: « all’ammontare ».

2. A decorrere dall’entrata in vigore
dell’imposta municipale propria di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo

2011, n. 23, come anticipato in via speri-
mentale dall’articolo 13 del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, l’imposta di scopo si applica,
o continua ad applicarsi se già istituita,
con riferimento alla base imponibile ed
alla disciplina vigente in materia di impo-
sta municipale propria. Il comune adotta
i provvedimenti correttivi eventualmente
necessari per assicurare il rispetto delle
disposizioni di cui ai commi da 145 a 151
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

29. 61. Marchi, Fontanelli, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« Per gli anni dal 2008 al 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2008 al 2014 ».

29. 62. Marchi, Fontanelli, De Micheli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, è sostituito dal
seguente:

« ART. 4. – (Imposta di soggiorno). – 1.
I comuni possono istituire un’imposta di
soggiorno, con apposito regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Il
relativo gettito è destinato a finanziare
interventi in materia di turismo, ivi com-
presi quelli a sostegno delle strutture ri-
cettive, nonché interventi di manuten-
zione, fruizione e recupero dei beni cul-
turali ed ambientali locali, nonché dei
relativi servizi pubblici locali.

2. L’imposta è dovuta dai soggetti non
residenti che prendono alloggio, in via
temporanea, in strutture ricettive di qual-
siasi tipo e in alloggi locati per scopo
turistico situati nel territorio comunale.
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3. L’imposta si applica, secondo criteri
di gradualità, in proporzione al prezzo o
alla classificazione delle strutture ricettive,
sino a 5 euro per notte di soggiorno.

4. Sono esenti dall’imposta i soggetti
che soggiornano in strutture ricettive de-
stinate esclusivamente al turismo giova-
nile, i minori e coloro che prendono
alloggio in abitazioni locate senza l’inter-
mediazione di agenzie immobiliari. Il re-
golamento comunale dell’imposta, da adot-
tarsi sentite le associazioni maggiormente
rappresentative dei titolari delle strutture
ricettive, può disporre ulteriori modalità
applicative del tributo, nonché prevedere
ulteriori esenzioni e riduzioni per parti-
colari fattispecie o per determinati periodi
di tempo.

5. Ferma restando la facoltà di disporre
limitazioni alla circolazione nei centri abi-
tati ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, l’imposta
di soggiorno può sostituire, in tutto o in
parte, gli eventuali oneri imposti agli au-
tobus turistici per la circolazione e la sosta
nell’ambito del territorio comunale.

6. I gestori delle strutture ricettive e le
agenzie di intermediazione immobiliare,
comunque operanti o denominati, sono
responsabili dell’imposta, sulla base degli
adempimenti previsti dalla legge e dal
regolamento comunale, con diritto di ri-
valsa sui soggetti passivi.

7. Il regolamento comunale che istitui-
sce l’imposta determina:

a) le misure dell’imposta, stabilite in
rapporto al prezzo giornaliero praticato o
alla categoria delle singole strutture ricet-
tive;

b) le eventuali riduzioni ed esenzioni,
determinate in relazione alla categoria ed
all’ubicazione della struttura ricettiva, alla
durata del soggiorno, alle caratteristiche
socio-economiche dei soggetti passivi,
avendo riguardo, tra l’altro, alla numero-
sità del nucleo familiare, all’età ed alle
finalità del soggiorno;

c) l’eventuale periodo infrannuale di
applicazione dell’imposta;

d) i termini e le modalità di presen-
tazione della dichiarazione e del paga-

mento dell’imposta da parte dei soggetti di
cui al comma 6;

e) modalità di applicazione delle
norme relative all’accertamento, alla ri-
scossione e ai rimborsi, ferme restando le
disposizioni di cui ai commi da 161 a 169
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, nonché gli altri elementi di
disciplina dell’imposta, in coerenza con le
norme di cui al presente articolo e con le
leggi di disciplina generale dei tributi lo-
cali.

8. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte del respon-
sabile d’imposta si applica la sanzione
amministrativa dal cento al duecento per
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso,
ritardato o parziale versamento dell’impo-
sta si applica la sanzione amministrativa
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471. L’irrogazione
delle sanzioni avviene secondo le disposi-
zioni degli articoli 16 e 17 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

9. Ai fini dell’accertamento dell’impo-
sta, i Comuni possono accedere ad ogni
informazione rilevante detenuta da pub-
bliche amministrazioni per la determina-
zione del numero dei soggetti passivi e
della durata del soggiorno, ivi comprese le
informazioni acquisite dalle competenti
autorità di pubblica sicurezza a norma
delle leggi vigenti. Le modalità di attua-
zione del presente comma sono determi-
nate entro novanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento,
nel rispetto delle norme sulla riservatezza
dei dati personali, mediante decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro dell’interno, adot-
tato previo accordo presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali.

10. Nell’anno di istituzione, l’imposta si
applica a decorrere dal primo giorno del
secondo mese successivo all’emanazione
del relativo regolamento comunale, salva
l’eventuale indicazione di data successiva
nel regolamento medesimo. Dal medesimo
termine decorrono le variazioni delle ta-
riffe disposte dal comune entro i termini
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di legge ma successivamente al primo
gennaio dell’anno di riferimento delle va-
riazioni medesime

11. Sono fatte salve le deliberazioni di
istituzione dell’imposta di soggiorno adot-
tate dai comuni per il 2011 entro i termini
per la deliberazione del relativo bilancio di
previsione, sulla base della previgente ver-
sione del presente articolo. ».

29. 63. Fontanelli, Marchi, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 21, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, al comma 1, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « a partire dall’anno
2012, per le operazioni relative all’anno
2011, e per gli anni successivi la scadenza
è fissata al 31 ottobre di ogni anno ».

29. 70. Vannucci.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 8, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, le parole: « ai sog-
getti indicati nella lettera a) », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ai soggetti indicati
nelle lettere a) e c) ».

16-ter. All’articolo 2, della legge 18
febbraio 1997, n. 28, le parole: « di cui agli
articoli 8, primo comma, lettere a) e b)
sono sostituite dalle seguenti: « di cui agli
articoli 8, primo comma, lettere a), b) e
c) ».

29. 74. Marchignoli, Albonetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Alla legge 30 dicembre 2010,
n. 238, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 1, comma 2, è sostituito
dal seguente: « 2. I benefìci fiscali di cui

alla presente legge spettano dalla data di
entrata in vigore della medesima legge fino
al periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2015. Hanno diritto ai predetti
benefici i cittadini dell’Unione europea
che, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, siano in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 2. »;

b) l’articolo 2, comma 1, è sostituito
dal seguente: « 1. Hanno diritto alla con-
cessione dei benefici fiscali di cui all’arti-
colo 3:

a) i cittadini dell’Unione europea, nati
dopo il 1o gennaio 1969, in possesso di un
titolo di laurea, che hanno risieduto con-
tinuativamente per almeno ventiquattro
mesi in Italia e che, sebbene residenti nel
loro Paese d’origine, hanno svolto conti-
nuativamente un’attività di lavoro dipen-
dente, di lavoro autonomo o di impresa
fuori di tale Paese e dell’Italia negli ultimi
diciotto mesi o più, i quali vengono assunti
o avviano un’attività di impresa o di lavoro
autonomo in Italia e trasferiscono il pro-
prio domicilio in Italia entro tre mesi
dall’assunzione o dall’avvio dell’attività;

b) i cittadini dell’Unione europea,
nati dopo il 1o gennaio 1969, che hanno
risieduto continuativamente per almeno
ventiquattro mesi in Italia e che, sebbene
residenti nel loro Paese d’origine, hanno
svolto continuativamente un’attività di stu-
dio fuori di tale Paese e dell’Italia negli
ultimi diciotto mesi o più, conseguendo un
titolo di laurea o una specializzazione post
lauream, i quali vengono assunti o avviano
un’attività di impresa o di lavoro auto-
nomo in Italia e trasferiscono il proprio
domicilio in Italia entro tre mesi dall’as-
sunzione o dall’avvio dell’attività. »;

c) all’articolo 2, comma 2, è inserito,
in fine, il seguente periodo: « Gli incentivi
di cui alla presente legge si applicano
anche a coloro che, pur avendo svolto le
attività di cui al precedente comma 1, non
hanno effettuato l’iscrizione all’AIRE, con-
servando la residenza anagrafica in Italia
o nel loro Paese d’origine. »;
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d) all’articolo 8, comma 1, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Il
Direttore dell’Agenzia delle entrate, con
proprio decreto da emanarsi entro il 1o

marzo 2012, fornirà le necessarie istru-
zioni e procedure per la piena applica-
zione di quanto disposto nel precedente
periodo. ».

29. 75. Letta, Boccia, Baretta, Vaccaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10, le parole: « 31
dicembre 2011 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2012 ».

29. 76. Graziano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Limitatamente all’anno 2012, in
deroga ai termini di cui all’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, le regioni possono de-
terminare gli importi dei tributi regionali
di cui all’articolo 23 del citato decreto
legislativo n. 504 del 1992 con propri
provvedimenti da approvare entro il 31
dicembre 2011.

*29. 84. Barani.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Limitatamente all’anno 2012, in
deroga ai termini di cui all’articolo 24,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, le regioni possono de-
terminare gli importi dei tributi regionali
di cui all’articolo 23 del citato decreto
legislativo n. 504 del 1992 con propri
provvedimenti da approvare entro il 31
dicembre 2011.

*29. 78. Di Caterina.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Il terzo periodo, comma terzo,
dell’articolo 5-quinquies del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, è seguito dal seguente: « In caso di
omessa, incompleta o infedele comunica-
zione delle minusvalenze e delle differenze
negative di cui al comma 3 del presente
articolo, si applica la sanzione prevista dal-
l’articolo 8, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471. Sono con-
siderate valide le comunicazioni effettuate
entro novanta giorni dalla scadenza del ter-
mine, salva restando l’applicazione delle
sanzioni amministrative per il ritardo, in
misura pari al minimo previsto dall’articolo
1, comma 1, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Le comunicazioni ef-
fettuate con ritardo superiore a novanta
giorni si considerano omesse ».

16-ter. Il terzo periodo del comma 4
dell’articolo 1 del decreto-legge 24 settem-
bre 2002, n. 209, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 265,
è sostituito dal seguente: « In caso di comu-
nicazione omessa, incompleta o infedele, si
applica la sanzione prevista dall’articolo 8,
comma 3-bis, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Sono considerate va-
lide le comunicazioni effettuate entro no-
vanta giorni dalla scadenza del termine,
salva restando l’applicazione delle sanzioni
amministrative per il ritardo, in misura
pari al minimo previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471. Le comunicazioni effet-
tuate con ritardo superiore a novanta giorni
si considerano omesse.

16-quater. Alle disposizioni di cui ai
commi 16-bis e 16-ter si applica il comma
3 dell’articolo 3 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472. ».

29. 79. Nicco.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 8 dell’articolo 19,
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « 16 febbraio » sono
sostituite dalle seguenti: « 16 aprile ».

29. 85. Leo.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011 e 2012 ». Alle relative minori entrate,
pari a 48 milioni di euro per l’anno 2013,
si provvede mediante proporzionale au-
mento delle aliquote sulla birra, sui pro-
dotti alcolici intermedi e sull’alcol etilico,
di cui all’allegato I del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, tale da assicurare
un maggiore gettito pari a 48 milioni di
euro in ragione d’anno. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

29. 87. Scajola.

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 1 dell’articolo 14-bis
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il numero 3) è
soppresso.

29. 88. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la
lettera gg-septies) è soppressa.

*29. 89. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 7 del decreto-legge
13 maggio n. 70, convertito dalla legge 12
luglio 2011 n. 106, al comma 2, la lettera
gg-septies) è soppressa.

*29. 190. Polledri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Sono fatti salvi gli effetti delle
deliberazioni adottate dagli enti locali, ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, entro il termine di
approvazione del bilancio di previsione
2011.

29. 90. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:

16-bis. All’articolo 14-bis, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è soppresso il numero 3.

16-ter. All’articolo 7, comma 2, del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, la lettera gg-septies) è
abrogata.

29. 148. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011 e 2012.

16-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma precedente, pari a 48
milioni di euro per l’anno 2013, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

29. 150. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni, le parole: « 31 dicembre 2011 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ». Per il periodo dal 1o gennaio
2012 al 31 dicembre 2012 la disciplina
richiamata nel primo periodo del presente
comma si applica ai titolari di reddito di
lavoro dipendente non superiore, nell’anno
2011, a 40.000 euro. Ai fini dell’applica-
zione dei primi due periodi del presente
comma, l’annualità indicata nei periodi
secondo e terzo del comma 1 dell’articolo
5 del citato decreto-legge n. 185 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 2 del 2009, e successive modificazioni,
si considera riferita all’anno 2011. All’ar-
ticolo 53 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, la parola:
« 2011 », ovunque ricorre, è sostituita dalla
seguente: « 2012 » e la parola « 2010 » è
sostituita dalla seguente: « 2012 ». Lo sgra-
vio dei contributi dovuti dal lavoratore e
dal datore di lavoro previsto dall’articolo
53, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così
come modificato, è concesso per il periodo
dal 1o gennaio al 31 dicembre 2012, con i

criteri e le modalità di cui all’articolo 1,
commi 67 e 68, della legge 24 dicembre
2007, n. 247, nei limiti delle risorse stan-
ziate a tal fine per il medesimo anno 2012
ai sensi del quarto periodo dell’articolo 1,
comma 68, della citata legge n. 247 del
2007.

29. 149. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Il termine per l’applicazione di
quanto previsto in materia di revisione
delle funzioni delle Province e contenuto
nell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 come modificato dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è differito
alla data di entrata in vigore della Legge
di revisione costituzionale recante la sop-
pressione delle Province.

29. 151. Simonetti, Pastore, Montagnoli,
Vanalli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, dopo il comma 11 è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. Gli adempimenti fiscali ed il
versamento delle somme di cui agli articoli
17 e 20, comma 4, del decreto legislativo
del 9 luglio 1997, n. 241, che hanno sca-
denza dai primo al 23 agosto di ogni anno,
possono essere effettuati entro il giorno 23
dello stesso mese, senza alcuna maggiora-
zione ».

29. 155. Mantini, Ciccanti, Tassone, Oc-
chiuto, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 21, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « A partire dal-
l’anno 2012, per le operazioni relative
all’anno 2011, e per gli anni successivi la
scadenza è stabilita al 31 ottobre di ogni
anno.

29. 156. Mantini, Ciccanti, Tassone, Oc-
chiuto, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 2, comma 126, se-
condo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: « 31 luglio 2009 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ». Fino a tale data sono sospesi
i giudizi pendenti, le procedure di riscos-
sione e recupero, nonché le esecuzioni
forzose relative ai suddetti mutui risultanti
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

29. 162. Cicu.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Le disposizioni relative al cre-
dito d’imposta di cui all’articolo 1, commi
da 280 a 283, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono prorogate al 31 dicem-
bre 2012. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente comma si provvede
mediante riduzione, fino al 10 per cento,
a decorrere dall’anno 2012, delle dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della
legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, ad eccezione delle
spese relative alla missione: Competitività
e sviluppo delle imprese.

29. 167. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. È previsto per i datori di lavoro
che, nel periodo compreso tra il 31 di-

cembre 2011 e il 31 dicembre 2013, in-
crementano il numero di lavoratori dipen-
denti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, un credito d’imposta d’im-
porto pari a euro 500 per ciascun lavo-
ratore assunto e per ciascun mese. Il
credito d’imposta è concesso nel rispetto
delle condizioni e dei limiti previsti dal
regolamento (CE) n. 2204/2002. All’onere
derivante dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante riduzione,
fino al 10 per cento, a decorrere dall’anno
2012, delle dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla Tabella C della legge 12 novembre
2011, n. 183, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili, ad eccezione delle spese relative alla
missione: Competitività e sviluppo delle
imprese.

29. 168. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. È previsto per i datori di lavoro
che, nel periodo compreso tra il 31 dicem-
bre 2011 e il 31 dicembre 2012, incremen-
tano il numero di lavoratori e lavoratrici
dipendenti di età inferiore ai trent’anni con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
un credito d’imposta, per gli anni 2012,
2013 e 2014, ai fini IRES d’importo pari a
euro 500 euro per ciascun lavoratore as-
sunto e per ciascun mese. Sono esclusi i
soggetti di cui all’articolo 74 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
concesso nel rispetto delle condizioni e dei
limiti previsti dal citato regolamento (CE)
n. 2204/2002. All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente comma si provvede
mediante riduzione, fino al 10 per cento, a
decorrere dall’anno 2012, delle dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella C della legge 12
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novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodu-
labili, ad eccezione delle spese relative alla
missione: Competitività e sviluppo delle im-
prese.

29. 169. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. È previsto un credito d’imposta,
a decorrere dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2011 e
fino alla chiusura del periodo d’imposta in
corso alla data del 31 dicembre 2013, a
favore delle imprese agricole e agroalimen-
tari, costituite anche in forma cooperativa o
riunite in consorzi che effettuano investi-
menti di promozione pubblicitaria in mer-
cati esteri, come previsto dalla legge 296/
2006 commi 1088-1089, e successive modi-
ficazioni. Il credito d’imposta è concesso
nella misura del 50 per cento del valore
degli investimenti. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante riduzione, fino al 10 per
cento, a decorrere dall’anno 2012, delle do-
tazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C
della legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, ad eccezione delle spese
relative alla missione: Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca.

29. 170. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Sono fatte salve le « zone fran-
che urbane » di cui all’articolo 1, comma
340 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-

sente comma si provvede mediante ridu-
zione, fino al 10 per cento, a decorrere
dall’anno 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 12
novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili.

29. 171. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali provvede ad ema-
nare, con cadenza annuale, il decreto
ministeriale riguardante il contratto di
inserimento delle donne nel mondo del
lavoro di cui al decreto legislativo 20
settembre 2003, n. 276. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante riduzione, fino al 10
per cento, a decorrere dall’anno 2012,
delle dotazioni di parte corrente, relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella C della legge 12 novembre 2011,
n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili.

29. 172. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. I termini previsti per l’emana-
zione del regolamento di cui all’articolo 10
del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323,
convertito, con modificazioni, nella legge
27 ottobre 1993, n. 422, sono prorogati al
30 aprile 2012.

29. 173. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 2, comma 126, se-
condo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: « 31 luglio 2009 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2012 ». Fino a tale data sono sospesi
i giudizi pendenti, le procedure di riscos-
sione e recupero, nonché le esecuzioni
forzose relative ai suddetti mutui risultanti
alla data di entrata in vigore della presente
legge di conversione del presente decreto.

29. 175. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Mic-
cichè, Misiti, Pugliese, Soglia, Stagno
d’Alcontres, Terranova, Cicu.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Sono fatti salvi gli effetti delle
deliberazioni adottate dagli enti locali, ai
sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, entro il termine di
approvazione del bilancio di previsione
2011.

29. 182. Pagano, Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il comma 2, è aggiunto:

« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 non si applicano agli immobili ed ai
terreni di proprietà degli enti regionali
patrimoniali detentori di alloggi destinati
ad edilizia residenziale pubblica sovven-
zionata e convenzionata, leggasi Ater, Aler
o comunque denominati ».

16-ter. Al comma 13 dell’articolo 39 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, le parole: « 13,5 per cento »

sono sostituite dalle seguenti: « 20 per
cento ».

16-quater. Il comma 1 dell’articolo 30-
bis del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è abrogato.

16-quinquies. Le disposizioni sulla par-
tecipazione dei comuni all’attività di ac-
certamento di cui all’articolo 18 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e sul riconoscimento
della quota del 33 per cento delle maggiori
somme relative a tributi statali riscosse a
titolo definitivo si applicano anche al pre-
lievo erariale unico di cui all’articolo 39,
comma 13, del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, come da ultimo modificato dal
comma 1 del presente articolo.

29. 199. Callegari, Allasia, Cavallotto, Bi-
tonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. A decorrere dall’anno 2012, il
termine di pagamento dell’imposta unica
sulle scommesse ippiche e sulle scommesse
su eventi diversi dalle corse dei cavalli è
stabilito al 30 aprile con riferimento al-
l’imposta unica dovuta per il periodo da
settembre a dicembre dell’anno precedente
nonché al 31 agosto, 31 dicembre con
riferimento all’imposta unica dovuta ri-
spettivamente per i periodi da gennaio ad
aprile, da maggio ad agosto dello stesso
anno.

29. 183. Germanà, Marinello.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. È prorogata, per l’anno 2012, la
quota da destinare ad ASSI – ex Unire,
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prevista dall’articolo 30-bis commi 4 e 5
del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
con decreto del Ministro dell’economia di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, per quanto
di sua competenza, attraverso la determi-
nazione della quota parte delle entrate
erariali ed extraerariali derivanti dai gio-
chi pubblici con vincite in denaro da
destinare ad ASSI – ex Unire. Le modalità
operative di determinazione della base di
calcolo delle entrate erariali ed extra era-
riali nonché modalità di trasferimento pe-
riodico ad ASSI sono determinate entro il
31 marzo 2012 con provvedimento del-
l’Amministrazione monopoli di Stato, sen-
tito il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali.

29. 184. Marinello, Pagano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al fine di consentire la predi-
sposizione dei bilanci tecnici di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2 del decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, alla luce di nuovi
criteri da prevedere con il decreto di cui
all’articolo 3, comma 12, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che tengano conto
della nuova disciplina prevista all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il termine
« 30 giugno 2012 » indicato al primo e
secondo periodo del comma 24 dell’arti-
colo 24 del decreto richiamato è sostituito
dal seguente: « 31 dicembre 2012 ».

29. 185. Marinello, Mantovano, Marsilio,
Baccini, Ceroni, Pagano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 12 dell’articolo 39 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-

tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo le parole: « 1o

maggio 2011 » sono sostituite dalle parole:
« 31 dicembre 2011 »;

b) alla lettera a) del secondo periodo
le parole: « 30 novembre 2011 » sono so-
stituite dalle parole: « 31 marzo 2012 ».

29. 186. Leone, Marinello, Pagano.

Dopo 11 comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 12, lettera a) dell’ar-
ticolo 39 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: « 30
novembre 2011 » sono sostitute dalle pa-
role: « 31 marzo 2012 ».

29. 187. Pagano, Marinello.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. I termini per effettuare le co-
municazioni di cui all’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 24 settembre 2002,
n. 209, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 novembre 2002, n. 265, sono
prorogati al 28 febbraio 2012. I termini
connessi sono prorogati di dodici mesi.

29. 188. Marinello, Nicco.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 5
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122 è inserito il seguente
comma:

5-bis. I titolari di cariche elettive degli
enti locali che siano anche titolari di
incarichi conferiti dalle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui al comma 3 dell’articolo
1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
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optano per la percezione dell’indennità di
funzione ovvero del compenso previsto per
l’espletamento dell’incarico.

29. 191. Maggioni, Vanalli, Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 22 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituto dal seguente:

« 4. La riduzione di cui al comma 2 si
applica entro e non oltre trenta giorni
successivi all’emanazione dei regolamenti
di cui al comma 3 ».

29. 198. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 22 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituto dal seguente:

« 4. La riduzione di cui al comma 2 si
applica entro e non oltre 30 giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto ».

29. 192. Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 13, comma 2 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
come modificato dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è infine aggiunto:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 si applicano anche ai proprietari di
abitazioni principali iscritti al 31 dicembre
2011 all’AIRE.

29. 193. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Dopo il comma 21 dell’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 come modificato dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, aggiungere il se-
guente:

21-bis. All’articolo 9, dopo il comma 8,
del Decreto Legislativo 23/2011, è infine
aggiunto il seguente:

8-bis. Sono esenti dall’imposta munici-
pale propria gli alloggi sociali di Edilizia
Residenziale Pubblica, di proprietà e re-
golarmente gestiti dagli IACP, ATER o
comunque denominati.

29. 194. Lanzarin, Allasia, Cavallotto, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111 del 2011 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 33 dell’articolo 23 è così
sostituito:

33. La disciplina introdotta dal comma
32 si applica ai rimborsi spese maturati a
partire dall’anno 2011, ferme restando le
disposizioni dell’articolo 17, comma 6, del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
nel testo vigente fino alla data di entrata
in vigore del presente decreto per quanto
riguarda la disciplina dei rimborsi spese
maturati fino al 31 dicembre 2010. La
previgente disciplina continua inoltre ad
applicarsi con riferimento ai rimborsi
spese derivanti dalle procedure esecutive
relative alle entrate degli enti locali.

b) al comma 34, la lettera c) è abolita.

29. 195. Bitonci, Vanalli.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è
infine aggiunto: Il 4 per cento dei residui
passivi in conto capitale può essere pagato
nell’anno 2011 e 2012 fuori dai vincoli
stabiliti per il patto di stabilità interno. La
disposizione opera nei limiti complessivi di
1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014.

Conseguentemente all’articolo 19, al
comma 4 dello stesso decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 come modificato dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sostituire le
parole: dell’1,5 per cento con le seguenti:
del 6,5 per cento.

29. 196. Vanalli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1 del decreto legi-
slativo 28 settembre 1998, n. 360 recante
istituzione di una addizionale comunale
all’IRPEF, a norma dell’articolo 48,
comma 10, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, come modificato dall’articolo 1,
comma 10, della legge 16 giugno 1998,
n. 191, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

3. I comuni, con regolamento adottato
ai sensi dell’articolo 52 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, e suc-
cessive modificazioni, possono disporre la
variazione dell’aliquota di compartecipa-
zione dell’addizionale di cui al comma 2
con deliberazione da pubblicare nel pro-
prio sito individuato con decreto del Di-
rettore del Dipartimento per le politiche
fiscali del Ministero dell’economia e delle
finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno
2002. L’efficacia della deliberazione de-
corre dalla data di pubblicazione nel pre-
detto sito informatico. La variazione del-
l’aliquota di compartecipazione dell’addi-
zionale non può eccedere complessiva-

mente 2 punti percentuali. La
deliberazione può essere adottata dai co-
muni anche in mancanza dei decreti di cui
al comma 2.

29. 197. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, le Regioni adot-
tano disposizioni finalizzate a prevedere la
soppressione delle comunità montane, iso-
lane e di arcipelago esistenti, disciplinando
l’attribuzione delle funzioni già spettanti a
tali comunità, nel rispetto dei princìpi di
sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza. Decorso inutilmente tale termine, il
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per le riforme isti-
tuzionali, assegnato all’ente interessato un
congruo termine per adottare i provvedi-
menti dovuti o necessari, è autorizzato ad
adottare i provvedimenti di cui all’articolo
8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Il
provvedimento adottato in sede di eserci-
zio del potere sostitutivo disciplina l’attri-
buzione delle funzioni già spettanti a tali
comunità, nel rispetto dei princìpi di cui
all’articolo 118 della Costituzione.

29. 200. Caparini, Grimoldi, Consiglio,
Stucchi, Vanalli, Volpi, Fava, Pini, Fe-
driga, Rainieri, Nicola Molteni, Fugatti,
Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. All’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 dopo
le parole: « le risorse statali a qualsiasi
titolo spettanti alle regioni a statuto ordi-
nario », sono inserite le seguenti: « , com-
prensivi di quelli già destinati al fondo
perequativo di cui all’articolo 3, commi 2
e 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
e attualmente corrisposti a valere sul get-
tito dell’IRAP, ».
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16-ter. Contestualmente, è ripristinata
una quota dei trasferimenti di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
inclusi nella riduzione di risorse di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 gennaio 2011 in misura cor-
rispondente all’importo del fondo pere-
quativo di cui all’articolo 3, commi 2 e 3
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

16-quater. Le risorse ripristinate sono
attribuite ad ogni regione in relazione alla
quota di accesso ai trasferimenti di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
inclusi nella riduzione di risorse di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 gennaio 2011 e sono successi-
vamente fiscalizzate ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68.

16-quinquies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono ridefi-
niti per singola regione gli obiettivi di
finanza pubblica in relazione ai nuovi
valori dei trasferimenti ridotti a seguito
dell’applicazione dei commi precedenti.

29. 201. Bitonci, Fugatti, Comaroli, Mon-
tagnoli, Togni, D’Amico, Polledri, Simo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Sono escluse dal patto di stabi-
lità le spese sostenute da tutti i comuni per
spese a favore delle attività del sociale. La
disposizione opera nei limiti complessivi di
1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014.

16-ter. All’onere derivante dal comma
16-bis si provvede mediante l’istituzione
dell’imposta anti-evasione, come di seguito
disciplinata.

16-quater. A decorrere dal periodo di
imposta 2012 è istituita l’imposta anti-
evasione. Presupposto dell’imposta è la
titolarità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, su fabbricati, aree fabbrica-
bili e terreni agricoli siti nel territorio
dello Stato, su navi o imbarcazioni da
diporto con scafo di lunghezza superiore a
10 metri, misurata secondo gli standard

armonizzati EN/ISO/DIS 8666, su autovet-
ture con potenza superiore a 200 kilowatt,
su aerei con potenza oltre i 100 HP e su
elicotteri con potenza oltre i 150 HP, su
cavalli da corsa o da equitazione il cui
valore di acquisto sia superiore ai 50.000
euro e sulle opere d’arte il cui valore
assicurativo sia superiore a 200.000 euro.
Ai fini dell’imposta di cui al presente
comma, si applica la definizione di fab-
bricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.

16-quinquies. Sono esenti dall’imposta
di cui al comma 16-quater:

a) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti
risultino soggetti di età superiore a 65 anni
o soggetti disabili, che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari
a seguito di ricovero permanente l’esen-
zione si applica ad un solo immobile per
ciascun soggetto passivo dell’imposta;

c) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

d) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

e) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui dell’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

f) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

g) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.
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16-sexies. Soggetti passivi dell’imposta
sono il proprietario, ovvero il titolare di
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie, sui beni di cui al
comma 16-quater, anche se non residenti
nel territorio dello Stato o se non hanno
ivi la sede legale o amministrativa o non
vi esercitano l’attività. Nel caso di conces-
sione su aree demaniali, soggetto passivo è
il concessionario. Nel caso di concorso di
più diritti reali sul medesimo bene, il
soggetto passivo dell’imposta è il titolare
del possesso del bene stesso.

16-septies. La base imponibile, con ri-
ferimento ai beni immobili, è determinata
ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Con riferimento agli altri beni di cui al
comma 2, la base imponibile è rappresen-
tata dal valore di acquisto. L’aliquota è
fissata nella misura del 10 per cento della
base imponibile.

16-octies. Dall’imposta di cui al comma
16-quater sono detraibili:

a) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

16-nonies. Per le persone giuridiche, gli
importi di cui al comma 16-octies sono
detraibili in misura non superiore al 50
per cento.

16-decies. Se l’ammontare delle detra-
zioni di cui ai commi 16-octies e 16-nonies
supera l’imposta lorda, al contribuente
non è consentito computare l’eccedenza in
diminuzione dell’imposta relativa al pe-
riodo di imposta successivo o chiederne il
rimborso in sede di dichiarazione dei
redditi.

16-undecies. L’imposta è dovuta dai
soggetti passivi di cui al comma 16-quater

proporzionalmente alla quota di titolarità
dei diritti ed ai mesi dell’anno nei quali
tale titolarità si è protratta; a tal fine, il
mese durante il quale la titolarità di tali
diritti si è protratta per almeno quindici
giorni è computato per intero. Per le
modalità e termini di dichiarazione, ver-
samento, riscossione e sanzioni si appli-
cano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

16-duodecies. L’imposta di cui al pre-
sente articolo non e deducibile dal reddito
imponibile ai fini fiscali.

16-terdecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 gennaio 2012, sono determinate
le modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

29. 132. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al fine di incentivare la diffu-
sione del sistema dei voucher e promuo-
vere l’occupazione, sono comunque escluse
dal patto di stabilità le spese sostenute da
tutti i comuni per l’utilizzo dei « voucher ».
La disposizione opera nei limiti comples-
sivi di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014.

16-ter. All’onere derivante dal comma
16-bis si provvede mediante l’istituzione
dell’imposta anti-evasione, come di seguito
disciplinata.

16-quater. A decorrere dal periodo di
imposta 2012 è istituita l’imposta anti-
evasione. Presupposto dell’imposta è la
titolarità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, su fabbricati, aree fabbrica-
bili e terreni agricoli siti nel territorio
dello Stato, su navi o imbarcazioni da
diporto con scafo di lunghezza superiore a
10 metri, misurata secondo gli standard
armonizzati EN/ISO/DIS 8666, su autovet-
ture con potenza superiore a 200 kilowatt,
su aerei con potenza oltre i 100 HP e su
elicotteri con potenza oltre i 150 HP, su
cavalli da corsa o da equitazione il cui

Martedì 17 gennaio 2012 — 216 — Commissioni riunite I e V



valore di acquisto sia superiore ai 50.000
euro e sulle opere d’arte il cui valore
assicurativo sia superiore a 200.000 euro.
Ai fini dell’imposta di cui al presente
comma, si applica la definizione di fab-
bricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.

16-quinquies. Sono esenti dall’imposta
di cui al comma 16-quater:

a) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti
risultino soggetti di età superiore a 65 anni
o soggetti disabili, che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari
a seguito di ricovero permanente l’esen-
zione si applica ad un solo immobile per
ciascun soggetto passivo dell’imposta;

c) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

d) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

e) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui dell’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

f) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

g) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

16-sexies. Soggetti passivi dell’imposta
sono il proprietario, ovvero il titolare di

diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie, sui beni di cui al
comma 16-quater, anche se non residenti
nel territorio dello Stato o se non hanno
ivi la sede legale o amministrativa o non
vi esercitano l’attività. Nel caso di conces-
sione su aree demaniali, soggetto passivo è
il concessionario. Nel caso di concorso di
più diritti reali sul medesimo bene, il
soggetto passivo dell’imposta è il titolare
del possesso del bene stesso.

16-septies. La base imponibile, con ri-
ferimento ai beni immobili, è determinata
ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Con riferimento agli altri beni di cui al
comma 2, la base imponibile è rappresen-
tata dal valore di acquisto. L’aliquota è
fissata nella misura del 10 per cento della
base imponibile.

16-octies. Dall’imposta di cui al comma
16-quater sono detraibili:

a) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

16-nonies. Per le persone giuridiche, gli
importi di cui al comma 16-octies sono
detraibili in misura non superiore al 50
per cento.

16-decies. Se l’ammontare delle detra-
zioni di cui ai commi 16-octies e 16-nonies
supera l’imposta lorda, al contribuente
non è consentito computare l’eccedenza in
diminuzione dell’imposta relativa al pe-
riodo di imposta successivo o chiederne il
rimborso in sede di dichiarazione dei
redditi.

16-undecies. L’imposta è dovuta dai
soggetti passivi di cui al comma 16-quater
proporzionalmente alla quota di titolarità
dei diritti ed ai mesi dell’anno nei quali
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tale titolarità si è protratta; a tal fine, il
mese durante il quale la titolarità di tali
diritti si è protratta per almeno quindici
giorni è computato per intero. Per le
modalità e termini di dichiarazione, ver-
samento, riscossione e sanzioni si appli-
cano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

16-duodecies. L’imposta di cui al pre-
sente articolo non e deducibile dal reddito
imponibile ai fini fiscali.

16-terdecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 gennaio 2012, sono determinate
le modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

29. 133. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

16-bis. Sono comunque escluse dal
patto di stabilità le spese sostenute da tutti
i comuni per l’incremento del personale
assetto alla sicurezza. La disposizione
opera nei limiti complessivi di 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014.

16-ter. All’onere derivante dal comma
16-bis si provvede mediante l’istituzione
dell’imposta anti-evasione, come di seguito
disciplinata.

16-quater. A decorrere dal periodo di
imposta 2012 è istituita l’imposta anti-
evasione. Presupposto dell’imposta è la
titolarità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, su fabbricati, aree fabbrica-
bili e terreni agricoli siti nel territorio
dello Stato, su navi o imbarcazioni da
diporto con scafo di lunghezza superiore a
10 metri, misurata secondo gli standard
armonizzati EN/ISO/DIS 8666, su autovet-
ture con potenza superiore a 200 kilowatt,
su aerei con potenza oltre i 100 HP e su
elicotteri con potenza oltre i 150 HP, su
cavalli da corsa o da equitazione il cui
valore di acquisto sia superiore ai 50.000
euro e sulle opere d’arte il cui valore
assicurativo sia superiore a 200.000 euro.
Ai fini dell’imposta di cui al presente
comma, si applica la definizione di fab-

bricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.

16-quinquies. Sono esenti dall’imposta
di cui al comma 16-quater:

a) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti
risultino soggetti di età superiore a 65 anni
o soggetti disabili, che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari
a seguito di ricovero permanente l’esen-
zione si applica ad un solo immobile per
ciascun soggetto passivo dell’imposta;

c) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

d) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

e) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui dell’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

f) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

g) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

16-sexies. Soggetti passivi dell’imposta
sono il proprietario, ovvero il titolare di
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie, sui beni di cui al
comma 16-quater, anche se non residenti
nel territorio dello Stato o se non hanno
ivi la sede legale o amministrativa o non
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vi esercitano l’attività. Nel caso di conces-
sione su aree demaniali, soggetto passivo è
il concessionario. Nel caso di concorso di
più diritti reali sul medesimo bene, il
soggetto passivo dell’imposta è il titolare
del possesso del bene stesso.

16-septies. La base imponibile, con ri-
ferimento ai beni immobili, è determinata
ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Con riferimento agli altri beni di cui al
comma 2, la base imponibile è rappresen-
tata dal valore di acquisto. L’aliquota è
fissata nella misura del 10 per cento della
base imponibile.

16-octies. Dall’imposta di cui al comma
16-quater sono detraibili:

a) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

16-nonies. Per le persone giuridiche, gli
importi di cui al comma 16-octies sono
detraibili in misura non superiore al 50
per cento.

16-decies. Se l’ammontare delle detra-
zioni di cui ai commi 16-octies e 16-nonies
supera l’imposta lorda, al contribuente
non è consentito computare l’eccedenza in
diminuzione dell’imposta relativa al pe-
riodo di imposta successivo o chiederne il
rimborso in sede di dichiarazione dei
redditi.

16-undecies. L’imposta è dovuta dai
soggetti passivi di cui al comma 16-quater
proporzionalmente alla quota di titolarità
dei diritti ed ai mesi dell’anno nei quali
tale titolarità si è protratta; a tal fine, il
mese durante il quale la titolarità di tali
diritti si è protratta per almeno quindici
giorni è computato per intero. Per le
modalità e termini di dichiarazione, ver-

samento, riscossione e sanzioni si appli-
cano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

16-duodecies. L’imposta di cui al pre-
sente articolo non e deducibile dal reddito
imponibile ai fini fiscali.

16-terdecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 gennaio 2012, sono determinate
le modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

29. 134. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. Sono comunque escluse dal
patto di stabilità le spese sostenute da tutti
i comuni per l’utilizzo di sistemi e tecno-
logie di energie rinnovabili. La disposi-
zione opera nei limiti complessivi di 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2012,2013 e 2014.

16-ter. All’onere derivante dal comma
16-bis si provvede mediante l’istituzione
dell’imposta anti-evasione, come di seguito
disciplinata.

16-quater. A decorrere dal periodo di
imposta 2012 è istituita l’imposta anti-
evasione. Presupposto dell’imposta è la
titolarità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, su fabbricati, aree fabbrica-
bili e terreni agricoli siti nel territorio
dello Stato, su navi o imbarcazioni da
diporto con scafo di lunghezza superiore a
10 metri, misurata secondo gli standard
armonizzati EN/ISO/DIS 8666, su autovet-
ture con potenza superiore a 200 kilowatt,
su aerei con potenza oltre i 100 HP e su
elicotteri con potenza oltre i 150 HP, su
cavalli da corsa o da equitazione il cui
valore di acquisto sia superiore ai 50.000
euro e sulle opere d’arte il cui valore
assicurativo sia superiore a 200.000 euro.
Ai fini dell’imposta di cui al presente
comma, si applica la definizione di fab-
bricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.
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16-quinquies. Sono esenti dall’imposta
di cui al comma 16-quater:

a) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti
risultino soggetti di età superiore a 65 anni
o soggetti disabili, che acquisiscono la
residenza in istituti di ricovero o sanitari
a seguito di ricovero permanente l’esen-
zione si applica ad un solo immobile per
ciascun soggetto passivo dell’imposta;

c) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

d) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

e) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui dell’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

f) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

g) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

16-sexies. Soggetti passivi dell’imposta
sono il proprietario, ovvero il titolare di
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie, sui beni di cui al
comma 16-quater, anche se non residenti
nel territorio dello Stato o se non hanno
ivi la sede legale o amministrativa o non
vi esercitano l’attività. Nel caso di conces-
sione su aree demaniali, soggetto passivo è
il concessionario. Nel caso di concorso di
più diritti reali sul medesimo bene, il
soggetto passivo dell’imposta è il titolare
del possesso del bene stesso.

16-septies. La base imponibile, con ri-
ferimento ai beni immobili, è determinata
ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
Con riferimento agli altri beni di cui al
comma 2, la base imponibile è rappresen-
tata dal valore di acquisto. L’aliquota è
fissata nella misura del 10 per cento della
base imponibile.

16-octies. Dall’imposta di cui al comma
16-quater sono detraibili:

a) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

16-nonies. Per le persone giuridiche, gli
importi di cui al comma 16-octies sono
detraibili in misura non superiore al 50
per cento.

16-decies. Se l’ammontare delle detra-
zioni di cui ai commi 16-octies e 16-nonies
supera l’imposta lorda, al contribuente
non è consentito computare l’eccedenza in
diminuzione dell’imposta relativa al pe-
riodo di imposta successivo o chiederne il
rimborso in sede di dichiarazione dei
redditi.

16-undecies. L’imposta è dovuta dai
soggetti passivi di cui al comma 16-quater
proporzionalmente alla quota di titolarità
dei diritti ed ai mesi dell’anno nei quali
tale titolarità si è protratta; a tal fine, il
mese durante il quale la titolarità di tali
diritti si è protratta per almeno quindici
giorni è computato per intero. Per le
modalità e termini di dichiarazione, ver-
samento, riscossione e sanzioni si appli-
cano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

16-duodecies. L’imposta di cui al pre-
sente articolo non e deducibile dal reddito
imponibile ai fini fiscali.
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16-terdecies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 gennaio 2012, sono determinate
le modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

29. 135. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo
235 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Decorso il periodo di cui al
comma 1, il revisore può essere nominato
presso lo stesso ente dopo un intervallo
temporale almeno pari a quello del pre-
cedente incarico ».

29. 136. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Le funzioni del Segretario co-
munale e provinciale possono essere pa-
rimenti svolte da avvocati e dottori com-
mercialisti iscritti nei rispettivi albi pro-
fessionali.

29. 137. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la
lettera gg-septies) è soppressa.

29. 138. Marinello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al fine di consentire la predi-
sposizione dei bilanci tecnici di cui all’ar-

ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, alla luce di nuovi
criteri da prevedere con il decreto di cui
all’articolo 3, comma 12, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che tengano conto
della nuova disciplina prevista all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il termine
« 30 giugno 2012 » indicato al primo e
secondo periodo del comma 24 dell’arti-
colo 24 del decreto richiamato è sostituito
dal seguente: « 31 dicembre 2012 ».

29. 139. Marinello, Mancuso.

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 24, comma 24, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle parole:
« 30 giugno 2013 ».

29. 140. Marsilio.

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. In attesa della completa attua-
zione dei commi 9 e 10 dell’articolo 12 del
decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con la legge 22 dicembre 2011,
n. 214, l’applicabilità del comma 7 dell’ar-
ticolo 34 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, è differita fino al primo giorno del
mese successivo a quello dell’eventuale
esito negativo della verifica di cui allo
stesso comma 10 del citato articolo 12.

29. 146. Ciccanti, Tassone, Occhiuto,
Mantini, Calgaro, Lusetti.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Il termine previsto dal comma 1
dell’articolo 7-bis del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, è prorogato al 31 dicembre 2010.
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Conseguentemente, al comma 2, dell’ar-
ticolo 7-bis del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le
parole: maturata al 30 dicembre 2004 sono
sostituite dalle seguenti: maturata al 30
dicembre 2010.

29. 96. Morassut.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

16-bis. Fermo restando il rispetto delle
procedure di alienazione di cui all’articolo
43-bis, comma 12, del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2009, n. 14, gli enti previdenziali pubblici,
entro il 30 giugno 2012, devono avviare la
procedura di vendita delle unità immobi-
liari ad uso abitativo a favore dei condut-
tori, fatti salvi i diritti maturati secondo
quanto previsto dall’articolo 3, comma 20,
del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410.

29. 97. Morassut.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’articolo 23, comma 20, primo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è sostituito dal seguente: « Gli
organi di governo delle province che de-
vono essere rinnovati entro il 31 dicembre
2012 sono prorogati sino al 31 marzo
2013. ».

29. 98. Simonetti, Pastore, Vanalli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

Il termine per l’applicazione dell’arti-
colo 26 del decreto-legge 6 dicembre 2011,

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è differito
al 1o gennaio 2013.

29. 99. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Dopo il comma 16 è aggiunto, in fine, il
seguente:

16-bis. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 862, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni, è pro-
rogato al 31 dicembre 2012. Per il com-
pletamento degli interventi delle aziende
che abbiano rendicontato almeno il 40 per
cento dell’investimento previsto in fase di
ultimazione e non revocati oggetto di pro-
roga ai sensi del presente comma, l’age-
volazione è rideterminata nel limite mas-
simo delle agevolazioni già spettanti ai
sensi delle normative precedentemente
adottate, al netto degli oneri di attualiz-
zazione erogate al beneficiario alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con esclusione di
ulteriori erogazioni a carico dello Stato,
oltre quelle già previste dalle normative e
dalle delibere di impegno precedentemente
promulgate.

29. 100. Di Caterina.

(Parzialmente inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 11 è soppresso.

16-ter. Agli oneri derivanti dal comma
16-bis, si provvede mediante riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

29. 101. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 23, comma 18, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 31
dicembre 2012 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2013 ».

29. 102. Simonetti, Bitonci, Vanalli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 23, comma 20, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 31
dicembre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2013 » e le parole:
« 31 marzo 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2014 ».

29. 103. Simonetti, Bitonci, Vanalli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 2 è soppresso.

16-ter. Agli oneri derivanti dal comma
16-bis, si provvede mediante riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

29. 104. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 16, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 1o

maggio 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2013 ».

16-ter. Agli oneri derivanti dal comma
16-bis, si provvede mediante riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero.

29. 105. Montagnoli, Bitonci, Vanalli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. L’articolo 16, comma 25 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, è abrogato.

29. 106. Bitonci, Lanzarin, Montagnoli,
D’Amico, Polledri, Simonetti, Fugatti,
Comaroli, Togni.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 16, comma 25,
primo periodo, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, le parole: « A decorrere dal primo
rinnovo dell’organo di revisione successivo
alla data di entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dal 1o gennaio 2014 ».

29. 107. Bitonci, Lanzarin, Montagnoli,
D’Amico, Polledri, Simonetti, Fugatti,
Comaroli, Togni.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. L’articolo 1, comma 8, lettera d)
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, è soppresso.

16-ter. All’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011. n. 148, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Gli importi
indicati nella tabella di cui all’allegato C al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
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2011, n. 111, alla voce “indebitamento”,
riga “totale”, per gli anni 2012 e 2013, sono
incrementati, rispettivamente, di 7.700 mi-
lioni di euro e 3.500 milioni di euro. ».

29. 108. Bitonci, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Sono comunque escluse dal
patto di stabilità interno le spese sostenute
da tutti i comuni per la realizzazione e la
messa in sicurezza degli edifici scolastici.
La disposizione opera nei limiti comples-
sivi di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014.

16-ter. All’onere derivante dal comma
16-bis, si provvede mediante l’istituzione
(a decorrere dal periodo di imposta 2012)
dell’imposta anti- evasione.

16-quater. Presupposto dell’imposta è
la titolarità del diritto di proprietà o di
altro diritto reale, ai sensi del comma
16-sexies, su fabbricati, aree fabbricabili e
terreni agricoli siti nel territorio dello
Stato, su navi o imbarcazioni da diporto
con scafo di lunghezza superiore a 10
metri, misurata secondo gli standard ar-
monizzati EN/ISO/DIS 8666, su autovet-
ture con potenza superiore a 200 kilowatt,
su aerei con potenza oltre i 100 HP e su
elicotteri con potenza oltre i 150 HP, su
cavalli da corsa o da equitazione il cui
valore di acquisto sia superiore ai 50.000
euro e sulle opere d’arte il cui valore
assicurativo sia superiore a 200.000 euro.

16-quinquies. Ai fini dell’imposta di cui
al presente articolo, si applica la defini-
zione di fabbricati ed aree di cui all’arti-
colo 2 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, e successive modificazioni.

Sono esenti dall’imposta:

a) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti di
cui al comma 16-sexies risultino soggetti di
età superiore a 65 anni o soggetti disabili,
che acquisiscono la residenza in istituti di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente. L’esenzione si applica ad un
solo immobile per ciascun soggetto passivo
dell’imposta;

c) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

d) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

e) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui all’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

f) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

g) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

16-sexies. I soggetti passivi dell’imposta
sono il proprietario, ovvero il titolare di
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie, sui beni di cui al
comma 16-quater, anche se non residenti
nel territorio dello Stato o se non hanno
ivi la sede legale o amministrativa o non
vi esercitano l’attività. Nel caso di conces-
sione su aree demaniali, soggetto passivo è
il concessionario. Nel caso di concorso di
più diritti reali sul medesimo bene, il
soggetto passivo dell’imposta è il titolare
del possesso del bene stesso.

16-septies. La base imponibile, con ri-
ferimento ai beni immobili, è determinata
ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
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Con riferimento agli altri beni di cui al
comma 16-quater, la base imponibile è
rappresentata dal valore di acquisto.

16-octies. L’aliquota è fissata nella mi-
sura del 10 per cento della base imponi-
bile.

16-novies. Dall’imposta di cui al pre-
sente articolo sono detraibili:

a) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

16-decies. Per le persone giuridiche, gli
importi di cui al comma 16-novies sono
detraibili in misura non superiore al 50
per cento.

16-undecies. Se l’ammontare delle de-
trazioni di cui ai commi 16-novies e 16-
decies supera l’imposta lorda, al contri-
buente non è consentito computare l’ec-
cedenza in diminuzione dell’imposta rela-
tiva al periodo di imposta successivo o
chiederne il rimborso in sede di dichiara-
zione dei redditi.

16-duodecies. L’imposta è dovuta dai
soggetti passivi di cui al comma 16-sexies
proporzionalmente alla quota di titolarità
dei diritti di cui al comma 16-sexies ed ai
mesi dell’anno nei quali tale titolarità si è
protratta; a tal fine, il mese durante il
quale la titolarità di tali diritti si è pro-
tratta per almeno quindici giorni è com-
putato per intero. Per le modalità e ter-
mini di dichiarazione, versamento, riscos-
sione e sanzioni si applicano le disposi-
zioni vigenti in materia di imposta
comunale sugli immobili (ICI).

16-terdecies. L’imposta di cui ai commi
16-ter e seguenti del presente articolo non
è deducibile dal reddito imponibile ai fini
fiscali.

16-quaterdecies. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-

nare entro il 31 gennaio 2012, sono de-
terminate le modalità di attuazione delle
disposizioni dei commi 16-ter e seguenti
del presente articolo.

29. 131. Bitonci, Vanalli

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. L’articolo 4, comma 14, del
decreto-legge 14 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, è soppresso.

29. 109. Lanzarin, Bitonci, Montagnoli,
Polledri, Simonetti, Fugatti, Comaroli,
Togni, D’Amico.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 33 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
1989, n. 223, dopo il comma 2, è inserito
il seguente:

« 2-bis. L’ufficiale di anagrafe riscuote
per ciascuna certificazione e attestazione
un diritto fisso di euro 7, di cui 3,50 euro
vengono incassati dal Comune presso cui
opera l’ufficiale di anagrafe e 3,50 euro
dallo Stato.

Il diritto non è dovuto quando la cer-
tificazione o l’attestazione sia richiesta
direttamente all’ufficiale di anagrafe da
amministrazioni dello Stato, regioni, pro-
vince, comuni, loro consorzi e associazioni,
comunità montane ».

16-ter. Al decreto del Presidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, dopo
l’articolo 108, è aggiunto il seguente:

« ART. 108-bis.

1. L’ufficiale di anagrafe riscuote per
ciascuna certificazione e attestazione un
diritto fisso di euro 7, di cui 3,50 euro
vengono incassati dal Comune presso cui
opera l’ufficiale di anagrafe e 3,50 euro
dallo Stato.

2. Il diritto non è dovuto quando la
certificazione o l’attestazione sia richiesta
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direttamente all’ufficiale di anagrafe da
amministrazioni dello Stato, regioni, pro-
vince, comuni, loro consorzi e associazioni,
comunità montane ».

16-quater. L’articolo 6 dello Tabella D
allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604, è
così sostituito: « Certificati di qualunque
natura ed esclusione di quelli rilasciati
dall’ufficiale dello stato civile e di ana-
grafe, atti di notorietà, nulla osta di qua-
lunque specie ed autenticazioni di firme:
0,52 euro ».

29. 110. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, i commi 26-bis, 26-ter e
26-quater sono abrogati.

29. 111. Polledri, Montagnoli, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. L’articolo 1, comma 108, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è sosti-
tuito dal seguente:

« 108. Le province e tutti i comuni
possono assumere nuovi mutui solo se
l’importo annuale degli interessi sommato
a quello dei mutui precedentemente con-
tratti non supera il 12 per cento per l’anno
2011 e per l’anno 2012, il 10 per cento per
l’anno 2013 e l’8 per cento a decorrere
dall’anno 2014 delle entrate relative ai
primi tre titoli delle entrate del rendiconto
del penultimo anno precedente quello in
cui viene prevista l’assunzione dei mutui ».

29. 112. Simonetti, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 23 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 18, è aggiunto
il seguente:

« 18-bis. Entro il 1o aprile 2012, le
Province trasferiscono l’esercizio e le fun-
zioni di Polizia Provinciale alle Regioni. Le
Regioni, con proprio regolamento, disci-
plinano le attività della Polizia Provinciale,
così come disposto dall’articolo 12 della
legge 7 marzo 1986, n. 65. In caso di
mancato trasferimento delle funzioni da
parte delle Province entro il 1o aprile
2012, si provvede in via sostitutiva, ai sensi
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131, con legge dello stato. ».

29. 113. Comaroli, Bitonci.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione per l’anno 2012
da parte degli enti locali è differito al 30
giugno 2012.

29. 114. Bitonci, Montagnoli, Vanalli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011 e 2012 ».

16-ter. Alla copertura degli oneri deri-
vanti dal comma 16-bis, pari a 48 milioni
di euro per l’anno 2013, si provvede:

a) quanto a 28 milioni di euro, me-
diante utilizzo delle proiezioni, per il me-
desimo anno, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando, quanto a 24 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del
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lavoro e delle politiche sociali e quanto a
4 milioni di euro l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) quanto a 10 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera b), della legge 25 marzo
1997, n. 68, come rideterminata dalla ta-
bella C allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183 (ICE);

c) quanto a 10 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui alle leggi 18
dicembre 1997, n. 440 e 17 maggio 1999,
n. 144, come rideterminate dalla tabella C
allegata alla legge 12 novembre 2011,
n. 183.

16-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 115. Marchioni, Vannucci, Narducci,
Pizzolante, Tullo, Rossa, Braga, Maran-
telli, Duilio.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 204, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« e 2011 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2011 e 2012 ». Alla copertura degli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 48
milioni di euro per l’anno 2013, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
per un importo di 20 milioni di euro dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e per un importo di 28
milioni mediante corrispondente riduzione
delle autorizzazioni di spesa di cui alla

legge 3 gennaio 1981, n. 7, e alla legge 26
febbraio 1987, n. 49, come stanziate dalla
Tabella C, allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

29. 128. Bitonci, Vanalli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Per i fabbricati dichiarati di
interesse storico o artistico ai sensi della
normativa vigente, le norme di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applicano a decorrere dal 31
dicembre 2012.

29. 118. Laffranco.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 5, comma 1, primo
capoverso del decreto del Ministro delle
finanze 22 febbraio 1999, n. 67, le parole:
« produrre o » sono soppresse e, al secondo
periodo, dopo le parole: « le aziende a
prevalente capitale pubblico » sono ag-
giunte le seguenti: « ed i depositi fiscali
produttivi ».

29. 120. Esposito, Boccuzzi, Portas, Alla-
sia, Cavallotto, Togni.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. L’applicazione della disposi-
zione di cui all’articolo 12, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è differita al 1o gennaio 2013.

29. 121. Laffranco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e successive modificazioni, si ap-
plica a partire dal 1o gennaio 2013 per
importi superiori a duemilacinquecento
euro.

29. 122. Laffranco.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Il comma 1 dell’articolo 31 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è soppresso.

29. 124. Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 4 del decreto legi-
slativo 23 marzo 2013, n. 23, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Il get-
tito di cui al comma 1 è obbligatoriamente
destinato per il 50 per cento per il finan-
ziamento di interventi in materia di turi-
smo, ivi compresi quelli a sostegno delle
strutture ricettive, nonché interventi di
manutenzione, fruizione e recupero dei
beni culturali ed ambientali locali, nonché
dei relativi servizi pubblici locali e per il
restante 50 per cento alla riduzione delle
tariffe dei servizi pubblici locali per i soli
residenti dei comuni che istituiscono la
tassa ».

29. 125. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 4, comma 2, è sostituito
dal seguente:

« 4. Ai comuni è attribuita una com-
partecipazione al gettito dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 192, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, pari al 2 per cento »;

b) all’articolo 14 il comma 10 è sop-
presso.

29. 126. Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine il seguente comma:

16-bis. All’articolo 3, comma 42, se-
condo periodo, della legge 15 luglio 2009,
n. 94, le parole: « a carico della finanza
pubblica » sono sostituite dalle seguenti:
« a carico del bilancio dello Stato ».

29. 127. Bitonci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 129, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, si applicano anche alle so-
cietà considerate non operative nel pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2011, nonché alle società che al 31 dicem-
bre 2011 si trovano nel corso del primo
periodo d’imposta. Per queste fattispecie lo
scioglimento ovvero la trasformazione in
società semplice, di cui all’articolo 1,
commi da 111 a 117, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, può essere eseguito
entro il 31 maggio 2012. La condizione di
iscrizione dei soci persone fisiche nel libro
dei soci deve essere verificata alla data del
31 dicembre 2011, ovvero entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
in forza di un titolo di trasferimento
avente data certa anteriore al 1o gennaio
2012.

29. 129. De Micheli.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 1, comma 37, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « 30 novembre 2007 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 novem-
bre 2011 »;

b) le parole: « 30 aprile 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 2012 »;

c) le parole: « 1o gennaio 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2012 »;

d) le parole: « 1o gennaio 2007 » sono
sostituite dalle seguenti: « 1o gennaio
2011 »;

e) le parole: « 16 dicembre 2008 »
sono sostituite dalle seguenti: « 16 dicem-
bre 2012 »;

f) le parole: « 16 marzo 2009 » sono
sostituite dalle seguenti: « 16 marzo 2013 ».

29. 130. De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Disposizioni urgenti in materia
di semplificazioni).

1. Sino al 31 dicembre 2013, nell’am-
bito della semplificazione normativa, in
via sperimentale all’articolo 3, comma 1,
lettera d), ultimo periodo, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, le parole: « e sagoma » sono
soppresse.

* 29. 01. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Disposizioni urgenti in materia
di semplificazioni).

1. Sino al 31 dicembre 2013, nell’am-
bito della semplificazione normativa, in
via sperimentale all’articolo 3, comma 1,
lettera d), ultimo periodo, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, le parole: « e sagoma » sono
soppresse.

* 29. 013. Savino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. La disposizione di all’articolo 34,
comma 7, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, si applica a decorrere dal 1o gen-
naio 2013 in attesa della definizione delle
regole generali previste dall’articolo 12,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

29. 02. Moroni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. In fase di prima applicazione del-
l’articolo 4 commi 36 e 37, della legge 12
novembre 2011, n. 183, relativi alla no-
mina dell’organo monocratico di cui al-
l’articolo 13 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, i componenti dell’Ufficio del Ga-
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rante del contribuente, comunque in ser-
vizio al 31 dicembre 2011, sono prorogati
nell’incarico fino al 31 dicembre 2012 e
non oltre la data di scadenza del mandato.

* 29. 03. Leone.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. In fase di prima applicazione del-
l’articolo 4, commi 36 e 37, della legge 12
novembre 2011, n. 183, relativi alle no-
mina dell’organo monocratico, di cui al-
l’articolo 13, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, i componenti dell’Ufficio del
Garante del contribuente, comunque in
servizio al 31 dicembre 2011, sono proro-
gati nell’incarico fino al 31 dicembre 2012
e non oltre la data di scadenza del man-
dato.

* 29. 04. Bruno.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. In fase di prima applicazione del-
l’articolo 4, commi 36 e 37, della legge 12
novembre 2011, n. 183, relativa alle no-
mina dell’organo monocratico, di cui al-
l’articolo 13, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, i componenti dell’Ufficio del
Garante del contribuente, comunque in
servizio al 31 dicembre 2011, sono proro-
gati nell’incarico fino al 31 dicembre 2012
e non oltre la data di scadenza del man-
dato.

* 29. 05. Distaso.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. In fase di prima applicazione del-
l’articolo 4, commi 36 e 37, della legge 12

novembre 2011, n. 183, relativi alle no-
mina dell’organo monocratico, di cui al-
l’articolo 13, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, i componenti dell’Ufficio del
Garante del contribuente, comunque in
servizio al 31 dicembre 2011, sono proro-
gati nell’incarico fino al 31 dicembre 2012
e non oltre la data di scadenza del man-
dato.

* 29. 042. Leo.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. In fase di prima applicazione del-
l’articolo 4, commi 36 e 37, della legge 12
novembre 2011, n. 183, relativa alle no-
mina dell’organo monocratico, di cui al-
l’articolo 13, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, i componenti dell’Ufficio del
Garante del contribuente, comunque in
servizio al 31 dicembre 2011, sono proro-
gati nell’incarico fino al 31 dicembre 2012
e non oltre la data di scadenza del man-
dato.

* 29. 033. Fucci, Lazzari.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Riassegnazione delle risorse per le rimo-
dulazioni rivenienti da rinunce e revoche).

1. All’articolo 8-bis, comma 6, lettera
b), del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, le parole: « 31 dicem-
bre 2009 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2012 ».

2. Le risorse finanziarie richieste ai
sensi dell’articolo 36 della legge 23 luglio
2099, n. 99, sono riassegnate al Ministero
dello sviluppo economico e al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti per il
finanziamento dei progetti di rimodula-
zione proposti dai soggetti responsabili
locali e responsabili unici.
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3. Sull’ammontare delle risorse di cui
al comma 2 gravano anche gli oneri per le
attività gestionali del responsabile unico
del contratto d’area o del soggetto respon-
sabile del patto territoriale.

4. L’attività istruttoria, relativa alle ri-
chieste di rimodulazione di cui al presente
articolo, viene svolta dal Ministero dello
sviluppo economico e dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti attraverso i
soggetti già assegnatari di compiti inerenti
alla gestione degli strumenti di program-
mazione negoziata, individuati con appo-
sito decreto ministeriale da emanarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

29. 06. Leone.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

In analogia con quanto disposto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, per quanto concerne gli
organi collegiali di cui al comma 1, la
disposizione di cui all’articolo 4, comma
37, legge 12 novembre 2011, n. 183, non si
applica ai componenti degli organi colle-
giali già nominati alla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 201 del 2011.

29. 09. Ceroni.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Semplificazione degli adempimenti e ridu-
zione dei costi di acquisizione delle infor-
mazioni finanziarie per le imprese di assi-

curazioni).

All’articolo 11-bis, comma 1 del decre-
to-legge 8 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « le banche
e gli intermediari finanziari », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
« le banche, gli intermediari finanziari e le
imprese di assicurazioni ».

* 29. 07. Aracu.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Semplificazione degli adempimenti e ridu-
zione dei costi di acquisizione delle infor-
mazioni finanziarie per le imprese di assi-

curazioni).

All’articolo 11-bis, comma 1, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le parole: « le banche
e gli intermediari finanziari », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
« le banche, gli intermediari finanziari e le
imprese di assicurazioni ».

* 29. 012. Baccini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Semplificazione degli adempimenti e ridu-
zione dei costi di acquisizione delle infor-
mazioni finanziarie per le imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 11-bis, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « le
banche e gli intermediari finanziari »,
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ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « le banche, gli intermediari fi-
nanziari e le imprese di assicurazioni ».

* 29. 054. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Semplificazione degli adempimenti e ridu-
zione dei costi di acquisizione delle infor-
mazioni finanziarie per le imprese di assi-

curazioni).

1. All’articolo 11-bis, comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « le
banche e gli intermediari finanziari »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « le banche, gli intermediari fi-
nanziari e le imprese di assicurazioni ».

* 29. 055. Bianconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Anticipazione sperimentale dell’imposta
municipale propria).

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 17 è aggiunto
il seguente:

« 17-bis. Fino all’entrata in vigore del
regime definitivo delle entrate comunali di
cui al decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, entro il mese di marzo dell’anno
successivo a quello d’imposta, al fine di
evitare squilibri nei bilanci comunali, in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali e tramite apposito accordo,

vengono corrette le differenze tra le stime
di gettito ed i gettiti realizzati ad aliquota
base ».

29. 10. Fallica, Grimaldi, Iapicca, Micci-
chè, Misiti, Stagno d’Alcontres, Soglia,
Terranova, Pugliese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Per un periodo transitorio di 18 mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, le
province autonome di Trento e di Bolzano
sono autorizzate a regolarizzare, con oneri
a proprio carico, su richiesta degli inte-
ressati, in conformità e nel rispetto dei
vigenti strumenti urbanistici, eventuali
pendenze in merito a edifici o manufatti di
qualsiasi specie posti lungo il tracciato
dell’autostrada del Brennero e relativi ac-
cessi a distanza inferiore a quella minima
prevista dalla previgente normativa, a con-
dizione che venga comunque garantita la
sicurezza stradale.

29. 011. Brugger, Zeller.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Per maggiore tutela dei dati perso-
nali e sensibili riferibili all’individuo e alla
persona giuridica si concede l’attribuzione
tramite concessione o vendita dei siti con
dominio nazionale « .it » e blog recanti
nome e cognome di persona o riferiti a
personaggi pubblici esclusivamente a co-
loro che posseggano i requisiti di identità
attestati mediante certificato anagrafico o
carta d’identità atti a dimostrate la tito-
larità di tali domini.
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2. In caso di omonimia o conflitto di
attribuzione si predisporrà una forma di
diritto d’opzione attraverso un bando per
l’attribuzione del dominio tra gli aventi
diritto. L’attribuzione avverrà attraverso
una selezione e una gara i cui termini
saranno stabiliti dal venditore dopo averne
obbligatoriamente dato pubblicità sul sito
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, di DigitPA, dell’Istituto di infor-
matica e telematica del Cnr, del Provider
che mette in vendita il dominio in que-
stione per almeno 60 giorni.

3. In caso di contenzioso per l’attribu-
zione o la vendita di domini a non aventi
diritto procede la magistratura ordinaria
previo parere dell’Autorità garante per la
concorrenza.

29. 014. Baccini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Potenziamento vigilanza urbana nell’Aero-
porto « Leonardo da Vinci »).

1. Al fine di potenziare i servizi di
vigilanza urbana nelle zone antistanti le
aerostazioni e nelle aree aeroportuali, per
il comune di Fiumicino, in deroga al patto
di stabilità interno, la dotazione organica
del personale di polizia locale può subire
un incremento pari ad una unità per ogni
milione di passeggeri che annualmente
transita nello scalo aeroportuale.

2. Alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal comma 1 si provvede con
fondi spettanti al comune derivanti dal-
l’addizionale comunale sui diritti d’im-
barco di cui all’articolo 2, comma 11, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e succes-
sive modificazioni.

29. 015. Baccini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla 12 luglio 2011,
n. 106, la lettera gg-septies) è soppressa.

* 29. 016. Marinello.

(Inammissibile)

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla 12 luglio 2011,
n. 106, la lettera gg-septies) è soppressa.

* 29. 017. Polledri.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Le abrogazioni previste dai numeri 1
e 3 dell’articolo 7, comma 2, lettera gg-
septies), del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, si intendono
applicabili a decorrere dal 1o gennaio
2013.

29. 061. Causi, Marchi, Fontanelli.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Assistenza fiscale).

1. Al decreto del Ministro delle finanze
31 maggio 1999, n. 164, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. I soggetti titolari dei redditi di
cui all’articolo 34, comma 4, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in assenza
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delle condizioni indicate nei commi pre-
cedenti, possono adempiere agli obblighi
di dichiarazione dei redditi con le moda-
lità di cui alla lettera b) del comma 1. Non
si applica in ogni caso il comma 4 »;

b) all’articolo 16, comma 1, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente:

« b-bis) con riferimento ai contri-
buenti indicati all’articolo 13, comma
4-bis, il cui risultato contabile evidenzia
un debito, effettuare il versamento utiliz-
zando i servizi telematici resi disponibili
dall’Agenzia delle entrate ovvero conse-
gnare al contribuente la delega di versa-
mento compilata entro il decimo giorno
antecedente la scadenza del termine. »;

c) dopo l’articolo 20 è aggiunto il
seguente: ART. 20-bis. – Nei riguardi dei
contribuenti che presentano la dichiara-
zione ai sensi dell’articolo 13, comma
4-bis, i rimborsi sono eseguiti dall’ammi-
nistrazione finanziaria sulla base del ri-
sultato finale delle dichiarazioni con pro-
cedura accelerata ».

29. 019. Baretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Rappresentanza e assistenza dei contri-
buenti dinanzi agli uffici finanziari).

1. All’articolo 63, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole:
« previsto dal terzo comma » sono inserite
le seguenti: « , a soggetti iscritti alla data
del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti
ed esperti tenuti dalle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura per
la sub-categoria tributi, in possesso di

diploma di laurea in giurisprudenza o in
economia e commercio o equipollenti o di
diploma di ragioneria »;

b) dopo il terzo periodo, è aggiunto il
seguente: « Quando la procura è rilasciata
a un funzionario di un centro di assistenza
fiscale o di una società di servizi di cui
all’articolo 11 del decreto 31 maggio 1992,
n. 164, essa deve essere autenticata dal
responsabile di predetto centro o società ».

2. All’articolo 7, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, le
parole: « ovvero, quando la procura è
rilasciata a un funzionario di un centro di
assistenza fiscale, essa deve essere auten-
ticata dal responsabile del predetto cen-
tro » sono soppresse.

29. 020. Baretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifica al decreto-legge 29 marzo 1995,
n. 96, convertito, con modificazioni, dalla

legge 31 maggio 1995, n. 206).

1. All’articolo 5, comma 2-quater, del
decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
maggio 1995, n. 206, dopo le parole:
« legge 10 marzo 1982, n. 72 » sono ag-
giunte le seguenti: « e all’area ricadente nel
centro storico di Sottomarina apparte-
nente al patrimonio disponibile dello Stato
individuata, al 31 dicembre 2011, dalla
scheda patrimoniale VEB0676 della pro-
vincia di Venezia ».

29. 021. Baretta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 23, comma 20, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Gli organi di
governo delle province che devono essere
rinnovati entro il 31 dicembre 2012 sono
prorogati sino al 31 marzo 2013 ».

29. 023. Lorenzin.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Differimento del regime di incentivi per il
rinnovo del parco circolante e per l’acquisto

di veicoli ecologici).

1. Sono differite all’anno 2012 le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi da 1
a 9, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive
modificazioni. Per tali finalità, ai fini del-
l’applicazione del presente articolo, all’ar-
ticolo 1, commi 1 e 2 del medesimo
decreto-legge n. 5 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 33 del 2009,
dopo le parole: « 31 dicembre 1999 » sono
aggiunte le seguenti: « , e, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, immatricolati fino al 31
dicembre 2002, »; al comma 6 del mede-
simo articolo 1, dopo le parole: « 31 marzo
2010 » sono aggiunte le seguenti: « e, a
partire dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, a decorrere dalla
medesima data di entrata in vigore della
legge di conversione dello stesso decreto-
legge n. 216 del 2011 e fino al 31 dicembre
2012, purché immatricolati non oltre il 31
marzo 2013”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano entro un limite di spesa 80
milioni di euro per l’anno 2012. Ai relativi
oneri si fa fronte a valere sulle risorse di
cui al comma 4-quater dell’articolo 4 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

29. 022. Togni, Lanzarin, Dussin, Ales-
sandri, Bitonci, Vanalli.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Differimento del regime di detrazioni per
l’acquisto di mobili ed elettrodomestici).

1. Sono differite all’anno 2012 le di-
sposizioni di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Per tali scopi, ai fini dell’ap-
plicazione del presente articolo, all’articolo
2, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge n. 5 del 2009, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 33 del 2009 dopo
le parole: « 1o luglio 2008 » sono aggiunte
le seguenti: « e, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, a partire dal 1o luglio 2011 »; al
secondo periodo dal medesimo comma 1
dopo le parole: « 31 dicembre 2009 » sono
aggiunte le seguenti: « e a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, dalla medesima data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del predetto decreto-legge n. 216 del 2011
e fino al 31 dicembre 2012.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2012, si fa fronte a valere sulle
risorse di cui al comma 4-quater dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 10 luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102.

29. 024. Togni, Lanzarin, Dussin, Ales-
sandri, Bitonci, Vanalli.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Qualora sorga l’improvvisa ed ur-
gente necessità di sostituire magistrati
mancanti, assenti o impediti, per assicu-
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rare il funzionamento di un ufficio o la
composizione di un collegio, i Presidenti
delle Corti di appello, secondo le rispettive
attribuzioni, possono, in deroga alle norme
vigenti in materia, provvedere alla sup-
plenza anche con magistrati del grado
inferiore, appartenenti allo stesso o ad
altri uffici del distretto.

29. 029. Lussana, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Ad integrazione degli atti di indirizzo
ministeriale n. 471 del 8 marzo 2001,
n. 476 del 20 febbraio 2001 e n. 562 del
17 aprile 2001 con i quali è stato indivi-
duato, per il sito produttivo della Società
« Acciai Speciali Terni – Ilva Laminati
Piani », lo stabilimento di Torino come
unico beneficiano dell’applicazione della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, si estende
l’applicazione di tali benefici, dovuti al-
l’esposizione all’amianto, anche ai lavora-
tori della Società ThyssenKrupp Acciai
Speciali Terni S.p.a., già Società Acciai
Speciali Terni alla Società e controllate o
partecipate dello stabilimento sito nella
località di Terni.

2. Le modalità di attuazione dell’arti-
colo 1, commi 20 e 21 della legge 24
dicembre 2007, n. 247, per i lavoratori di
cui al comma 1, sono stabilite con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali con delega alle pari opportunità, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

29. 025. Scilipoti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifica dell’articolo 4, comma 4, del
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, in
materia di agevolazioni fiscali per le tra-
sformazioni delle istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficienza).

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, le parole:
« 30 giugno 2008 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2012 ».

29. 030. Miotto.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifica dell’articolo 4, comma 4, del
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 201, in
materia di agevolazioni fiscali per le tra-
sformazioni delle Istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficienza).

1. L’articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo 4 maggio 2001, n. 207, e suc-
cessive modificazioni, è sostituito dal se-
guente: « 4. Gli atti relativi al riordino
delle istituzioni in aziende di servizi o in
persone giuridiche di diritto privato sono
esenti dalle imposte di registro, ipotecarie
e catastali e sull’incremento del valore
degli immobili e relativa imposta sostitu-
tiva ».

29. 031. Miotto, Lenzi, Grassi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Esclusione dall’obbligo di soppressione in
favore dei consorzi costituiti tra gli enti
locali per l’esercizio di funzioni socio-assi-

stenziali).

1. All’articolo 2, comma 186, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, e successive
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modificazioni, la lettera e) è sostituita
dalla seguente:

« e) soppressione dei consorzi di fun-
zioni tra gli enti locali, ad eccezione dei
bacini imbriferi montani (BIM) costituiti ai
sensi dell’articolo i della legge 27 dicembre
1953, n. 959, e dei consorzi che esercitano
funzioni socio-assistenziali ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge 8 novembre 2000,
n. 328. Sono fatti salvi i rapporti di lavoro
a tempo indeterminato esistenti, con as-
sunzione da parte dei comuni delle fun-
zioni già esercitate dai consorzi soppressi
e delle relative risorse e con successione
dei comuni ai medesimi consorzi in tutti i
rapporti giuridici e ad ogni altro effetto ».

29. 032. Livia Turco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Liquidazione dell’Ente per lo sviluppo del-
l’irrigazione e la trasformazione Fondiaria

in Puglia e Lucania).

1. All’articolo 21, comma 11, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 180
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « il
31 dicembre 2012 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Fino al predetto termine sono
sospese le procedure esecutive e giudizia-
rie nei confronti dell’EIPLI »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« gestione commissariale » aggiungere le
seguenti: « che mantiene i poteri necessari
ad assicurare il regolare esercizio delle
funzioni dell’Ente, anche nei confronti dei
terzi. ».

29. 034. Distaso, Fucci, Lazzari.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Liquidazione dell’Ente per lo sviluppo del-
l’irrigazione e la trasformazione Fondiaria

in Puglia e Lucania).

1. All’articolo 21 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214 sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 10, le parole: « a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, l’Ente per lo sviluppo
dell’irrigazione e la trasformazione Fon-
diaria in Puglia e Lucania (EIPLI) è sop-
presso e posto in liquidazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « l’Ente per lo svi-
luppo dell’irrigazione e la trasformazione
Fondiaria in Puglia e Lucania (EIPLI)
provvede al risanamento finanziario se-
condo le procedure previste dall’articolo 1,
comma 1055, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 entro il termine perentorio
del 31 dicembre 2012. Fino al predetto
termine sono sospese le procedure esecu-
tive e giudiziarie nei confronti dell’EIPLI »;

b) al comma 11:

1) al primo periodo, le parole: « del
soppresso Ente » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’Ente » e le parole: « entro 180
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto » sono soppresse;

2) al secondo periodo, la parola:
« soppresso » è soppressa;

3) al terzo periodo le parole: « A
far data dalla soppressione di cui al
comma 10 e » sono soppresse;

4) al terzo periodo dopo le parole:
« gestione commissariale » sono aggiunte le
seguenti: « , che mantiene i poteri neces-
sari ad assicurare il regolare esercizio
delle funzioni dell’Ente, anche nei con-
fronti dei terzi ».

29. 035. Distaso, Fucci, Lazzari, Taddei.
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Ai fornitori di servizi di media in
ambito locale che raggiungano una coper-
tura pari ad almeno l’80 per cento della
popolazione nazionale, sia attraverso ac-
cordi con operatori di rete locali, sia in
parte attraverso tali accordi e per la parte
restante nella forma della trasmissione di
programmi in contemporanea, vengono at-
tribuite numerazioni automatiche dei ca-
nali della televisione digitale terrestre de-
stinate ai canali nazionali.

29. 037. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 490 del codice di proce-
dura civile, dopo le parole: « forme della
pubblicità commerciale. », è aggiunto il
seguente periodo: « Il giudice dispone in-
fine che l’avviso sia inserito almeno qua-
rantacinque giorni prima del termine per
la presentazione delle offerte o della data
dell’incanto sulle televisioni locali in digi-
tale terrestre specializzate in vendite e aste
giudiziarie aventi maggiori ascolti certifi-
cati dall’Auditel (ascolto medio e contatti
netti, media mensile) ».

29. 038. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Tutte le frequenze digitali previste in
favore delle reti televisive nazionali dal

Piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze (PNAF) e successive modificazioni
e nonché quelle per le quali verrà indetta
asta pubblica, dovranno assicurare una
copertura della popolazione nazionale non
superiore all’80 per cento. La restante
copertura delle stesse frequenze verrà de-
stinata alle emittenti televisive locali in
quelle regioni nelle quali si pongono par-
ticolari problemi di interferenze con le
frequenze degli Stati esteri e nelle quali
operano televisioni locali in numero rile-
vante.

29. 039. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Tre delle sei frequenze digitali na-
zionali inizialmente inserite nel Beauty
Contest, vengono destinate alle emittenti
televisive locali.

29. 040. Distaso, Di Cagno Abbrescia,
Fucci, Lazzari, Vitali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Contributo unificato).

L’articolo 158, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica del 30 maggio
2002, n. 115, la locuzione amministrazione
pubblica si interpreta nel senso che in essa
si intendono compresi anche gli Enti locali
e le società partecipate dai medesimi, che
effettuano per loro conto l’attività di ac-
certamento e riscossione dei tributi e delle
entrate patrimoniali.

29. 041. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 4, comma 32, del decre-
to-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a) le parole: « 31 marzo
2012 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2012 »

b) alla lettera b) le parole: « 30 giugno
2012 », sono sostituite dalle seguenti: « 30
marzo 2013 ».

29. 043. Fontanelli, De Micheli.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifiche al decreto legge 1o settembre
2008, n. 137, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169).

1. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 1o settembre 2008, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2008, n. 169, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « L’adozione dei libri di
testo avviene nella scuola primaria con
cadenza quinquennale, a valere per il
successivo quinquennio, e nella scuola se-
condaria di primo e secondo grado ogni
sei anni, a valere per i successivi sei anni,
salva la ricorrenza di specifiche e motivate
esigenze, connesse con la modifica di or-
dinamenti scolastici ovvero con la scelta di
testi in formato misto o scaricabili da
internet e salva la possibilità, per ciascuna
istituzione scolastica, di cambiare, in ogni
anno scolastico, fino ad un massimo di un
quinto dei testi adottati dopo l’entrata in
vigore della presente legge, escludendo

dalla base di conteggio i seguiti dei corsi
pluriannuali ».

29. 044. Levi, Siragusa, Ghizzoni, Coscia,
Antonino Russo, Pes, Rossa, De Torre,
Melandri, De Pasquale, Bachelet, Nico-
lais, De Biasi, Mazzarella, Lolli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifica del termine previsto dall’articolo
23-ter, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214).

1. All’articolo 23-ter, comma 2, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Il personale di cui al
comma 1 », sono sostituite dalle seguenti:
« Dal mese successivo a quello di emana-
zione del decreto di cui al comma 1, il
personale »;

b) le parole: « , anche in posizione di
fuori ruolo o di aspettativa, » sono sop-
presse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, nessuno dei sog-
getti di cui al comma 1 può percepire
annualmente dalla pubblica amministra-
zione una somma superiore al trattamento
economico del primo presidente della
Corte suprema di Cassazione ».

29. 045. Santelli, Marinello.

(Parzialmente inammissibile)
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifica del termine previsto dall’articolo
23-ter, comma 2, del decreto legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214).

1. All’articolo 23-ter del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « Il personale di cui al
comma 1 », sono sostituite dalle seguenti:
« Dal mese successivo a quello di emana-
zione del decreto di cui al comma 1, il
personale »;

2) le parole: « , anche in posizione
di fuori ruolo o di aspettativa, », sono
soppresse;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, nessuno dei sog-
getti di cui al comma 1 può percepire
annualmente dalla pubblica amministra-
zione una somma superiore al trattamento
economico del primo presidente della
Corte suprema di cassazione »;

b) il comma 3 è abrogato.

29. 046. Santelli, Marinello.

(Parzialmente inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Modifica del termine previsto dall’articolo
23-ter, comma 2, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214).

1. All’articolo 23-ter del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 3 è soppresso.

29. 047. Santelli, Marinello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Coordinamento delle norme concernenti
l’esercizio associato delle funzioni comunali).

1. All’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, sono apportate le se-
guenti modificazioni a) al comma 1 è
premesso il seguente:

« 01. In materia di gestione associata
delle funzioni comunali, i Comuni con
popolazione non superiore ai 5.000 abi-
tanti, ivi compresi quelli con meno di
1.000 abitanti, possono organizzarsi se-
condo la normativa contenuta nel presente
articolo o, in alternativa, secondo la nor-
mativa di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni utilizzando gli stru-
menti dell’Unione di Comuni e della con-
venzione. In tal caso le Unioni di Comuni
si costituiscono o rimangono costituite ai
sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, senza l’applicazione
della normativa derogatoria di cui al pre-
sente articolo, così come rimane inalterato
rispetto allo stesso decreto legislativo n.
267 del 2000 l’ordinamento di tutti i
Comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti che partecipano, ivi compresi
quelli con meno di 1.000 abitanti ».

b) al comma 1, al penultimo periodo,
dopo le parole: « decreto legislativo n. 267
del 2000 », sono aggiunte le seguenti: « e
mediante convenzioni »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. All’Unione dei Comuni, ove
previsto dallo Statuto, in deroga ai commi
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2, 3 e 5, secondo periodo, del citato
articolo 32, può applicarsi la disciplina di
cui ai commi 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14
e 15 del presente articolo »;

d) al comma 4 sono premesse le
parole: « Ove previsto dallo statuto... »;

e) al comma 5, dopo le parole:
« l’unione » sono inserite le seguenti: « che
abbia adottato la disciplina derogatoria di
cui al presente articolo »;

f) il comma 7, è sostituito dal se-
guente: « 7. Le Unioni di Comuni che
risultino costituite a decorrere alla data di
cui al comma 9 e di cui facciano parte uno
o più Comuni con popolazione fino a
1.000 abitanti, salvo diversa disposizione
statutaria sono disciplinate ai sensi del-
l’articolo 32 del decreto legislativo n. 267
del 2000, senza applicazione della disci-
plina derogatoria di cui al presente arti-
colo. Ove previsto dallo statuto, esse entro
i successivi quattro mesi adeguano i ri-
spettivi ordinamenti alla disciplina delle
unioni di cui al presente articolo. »;

g) al comma 9, sono premesse le
seguenti parole: « Laddove gli Statuti ab-
biano previsto la adozione della disciplina
derogatoria di cui al comma 3, »;

h) al comma 12, dopo le parole « il
presidente » sono inserite le seguenti: « ove
lo statuto lo preveda » e sono soppresse le
parole « che dura in carica due anni e
mezzo »;

i) al comma 16, è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « L’obbligo di cui al
comma 1 non si applica ai comuni che,
alla data del 31 dicembre 2012, risultino
esercitare le funzioni amministrative e i
servizi pubblici di cui al medesimo comma
1 mediante Unione di Comuni ai sensi
dell’articolo 32 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 ».

l) il comma 5, ultimo periodo, e i
commi 19, 20 e 21 sono soppressi;

m) il comma 31 è sostituito dal
seguente: « 31. Il presente articolo non si

applica alle unioni di commi costituite alla
data di entrata in vigore dalla legge di
conversione del presente decreto.

* 29. 026. Fontanelli, Marchi, Calvisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Coordinamento delle norme concernenti
l’esercizio associato delle funzioni comunali).

1. All’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, sono apportate le se-
guenti modificazioni a) al comma 1 è
premesso il seguente:

« 01. In materia di gestione associata
delle funzioni comunali, i Comuni con
popolazione non superiore ai 5.000 abi-
tanti, ivi compresi quelli con meno di
1.000 abitanti, possono organizzarsi se-
condo la normativa contenuta nel presente
articolo o, in alternativa, secondo la nor-
mativa di cui al decreto-legge 31 maggio
2010 n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni utilizzando gli stru-
menti dell’Unione di Comuni e della con-
venzione. In tal caso le Unioni di Comuni
si costituiscono o rimangono costituite ai
sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, senza l’applicazione
della normativa derogatoria di cui al pre-
sente articolo, così come rimane inalterato
rispetto allo stesso decreto legislativo n.
267 del 2000 l’ordinamento di tutti i
Comuni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti che partecipano, ivi compresi
quelli con meno di 1.000 abitanti ».

2. All’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, dopo il comma 31, è
aggiunto il seguente comma: « 3-bis Il
presente articolo non si applica alle Unioni
di Comuni costituite alla data di entrata in
vigore della presente legge ».

3. L’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, è così modificato:

a) al comma 1, al penultimo periodo,
dopo le parole: « ... decreto legislativo
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n. 267 del 2000... », sono aggiunte le pa-
role « ... e mediante convenzioni »;

b) il comma 3 è sostituito con il
seguente: « 3. All’Unione dei Comuni, ove
previsto dallo Statuto, in deroga ai commi
2, 3 e 5, secondo periodo, del citato
articolo 32, può applicarsi la disciplina di
cui ai commi 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14
e 15 del presente articolo »;

c) al comma 4 sono premesse le
parole « Ove previsto dallo statuto... »;

d) al comma 5, dopo le parole
l’unione sono inserite le seguenti: « ... che
abbia adottato la disciplina derogatoria di
cui al presente articolo... »;

e) il comma 7, è sostituito dal se-
guente: « 7. Le Unioni di Comuni che
risultino costituite a decorrere alla data di
cui al comma 9 e di cui facciano parte uno
o più Comuni con popolazione fino a 1000
abitanti, salvo diversa disposizione statu-
taria sono disciplinate ai sensi dell’articolo
32 del decreto legislativo n. 267 del 2000,
senza applicazione della disciplina dero-
gatoria di cui al presente articolo. Ove
previsto dallo statuto, esse entro i succes-
sivi quattro mesi adeguano i rispettivi
ordinamenti alla disciplina delle unioni di
cui al presente articolo. »;

f) al comma 9, sono premesse le
seguenti parole: « Laddove gli Statuti ab-
biano previsto la adozione della disciplina
derogatoria di cui al comma 3, ... »;

g) al comma 12, dopo le parole « ...il
presidente... » sono inserite le seguenti:
« ove lo statuto lo preveda » e sono sop-
presse le parole « ...che dura in carica due
anni e mezzo... »;

h) al comma 16, aggiungere infine il
seguente periodo: « L’obbligo di cui al
comma 1 non si applica ai comuni che,
alla data del 31 dicembre 2012, risultino
esercitare i funzioni amministrative e i
servizi pubblici di cui al medesimo comma
1 mediante Unione di Comuni ai sensi
dell’articolo 32 del decreto legislativo
n. 267 del 2000. »

4. All’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, i commi 19, 20 e 21 sono
abrogati.

5. All’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, il comma 5, ultimo
periodo, è abrogato.

6. All’articolo 16, della legge 14 settem-
bre 2011, n. 148, il comma 31 è abro-
gato. ».

* 29. 048. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere i seguenti:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, è inserito, in fine, il
seguente periodo: « Sono escluse dall’im-
posta le unità immobiliari, iscritte o iscri-
vibili nel catasto fabbricati, per le quali
ricorrono i requisiti di ruralità di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
e successive modificazioni. »;

b) sono abrogati il comma 8 e la
lettera d) del comma 14.

ART. 29-ter.

1. Al comma 13 dell’articolo 39 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, le parole: « 13,5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 20 per
cento ».

2. Il comma 1 dell’articolo 30-bis del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, è abrogato.

29. 049. Negro, Bitonci, Vanalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere i seguenti:

ART. 29-bis.

1. Alla lettera a) del comma 4-ter
dell’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo
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2003, n. 49, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, sono
inserite, infine, le parole: « a partire dal
periodo 2011-2012 si fa riferimento al
livello produttivo più favorevole conseguito
dalle aziende tra quello delle annate lat-
tiero-casearie dal 2007-2008 al 2010-2011;.

29. 051. Callegari, Fogliato, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Dopo la lettera b) del comma 4-ter
dell’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, è
aggiunta la seguente: « b-bis) in favore di
tutte le altre aziende.

29. 050. Fogliato, Callegari, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Le trattenute e i versamenti di cui
all’articolo 18 del decreto-legge 25 settem-
bre 2009, n. 135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 novembre 2009,
n. 166, sono effettuate nella misura del 5
per cento a partire dal periodo 2011-2012.

29. 052. Fogliato, Callegari, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Al fine di far fronte alla grave crisi
in cui versa il settore lattiero-caseario e
favorire il ripristino della situazione eco-

nomica, i termini per il pagamento degli
importi con scadenza il 31 dicembre 2011
e 30 giugno 2012 previsti dai piani di
rateizzazione di cui al decreto-legge 28
marzo 2003, n. 49, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119, ed al decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono
differiti al 31 dicembre 2012. Al relativo
onere, valutato in 5 milioni di euro per
l’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al
Fondo per interventi urgenti ed indifferi-
bili, come integrata, da ultimo, dall’arti-
colo 33, comma 1, della legge 12 novembre
2011, n. 183. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

2. Il termine di trenta giorni dalla
ricezione della comunicazione della deci-
sione del Commissario concesso al debi-
tore ai sensi dell’articolo 8-quinquies,
comma 6, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, per co-
municare l’accettazione della rateizza-
zione, è prorogato al 30 novembre 2012.
Tutti i debitori che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, hanno già ricevuto la co-
municazione del Commissario di accetta-
zione della rateizzazione di cui al suddetto
articolo 8-quinquies, comma 6, del decre-
to-legge 10 febbraio 2009 n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, sono rimessi in termini con
conseguente ripristino, fino alla fine della
campagna lattiero-casearia di competenza,
delle quote latte assegnate ai sensi dell’ar-
ticolo 10-bis del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119.

29. 053. Callegari, Fogliato, Bitonci, Va-
nalli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 16, comma 17, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2012 ».

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 marzo
2010, n. 42, le parole: « si applicano a
decorrere dal 2011 » sono sostituite dalle
seguenti: « si applicano a decorrere dal
2013 ».

29. 056. Laffranco.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. Le deroghe di cui all’articolo 23-ter,
comma 3, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, possono essere previste a partire
dal 31 dicembre 2013, ovvero dalla data di
raggiungimento del pareggio di bilancio.

29. 057. Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

(Deroga alle limitazioni all’uso del contante
per il servizio professionale di cambio va-

lute).

1. All’articolo 49, comma 1, del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e,

limitatamente all’uso del contante per im-
porti inferiori a 2.500 euro, per il tramite
di soggetti che esercitano professional-
mente l’attività di cambiavalute consi-
stente nella negoziazione a pronti di mezzi
di pagamento in valuta ».

29. 058. Gozi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 24, comma 24, alinea del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 dicembre 2012 ».

29. 059. Lo Presti.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 24, comma 24, alinea del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle seguenti
« 30 giugno 2013 ».

29. 060. Lo Presti.

DIS. 1.

All’articolo 1 del disegno di legge di
conversione, dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: 2-bis. All’articolo 14, comma 18,
della legge 28 novembre 2005, n. 246 e
successive modificazioni, le parole: « due
anni » sono sostituite dalle seguenti: « tre
anni ».

Dis. 1. 1. Froner.
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SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Ste-
fano STEFANI. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato agli affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 215/2011: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coo-

perazione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni urgenti per l’amministrazione della

difesa.

C. 4864 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 gennaio scorso.

Stefano STEFANI, presidente, ricorda
che la Conferenza dei presidenti di gruppo

ha calendarizzato il provvedimento a par-
tire dal prossimo lunedì 30 gennaio. Ri-
corda, altresì, che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti è stato fis-
sato alle 17 di oggi, salvo diverso avviso dei
gruppi. Fa quindi presente che il sottose-
gretario alla difesa, Filippo Milone, ha
comunicato di essere impossibilitato a
prendere parte alla seduta odierna e, ai
fini dell’economia dei lavori, ha trasmesso
un documento recante le proprie osserva-
zioni in risposta agli interventi svolti dai
relatori nella precedente seduta. Non es-
sendovi obiezioni, ne autorizza la pubbli-
cazione (vedi allegato).

Antonio RUGGHIA (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ringrazia la presi-
denza per la disponibilità manifestata a
posticipare il termine per la presentazione
degli emendamenti. A tal fine esprime un
orientamento favorevole allo slittamento
del termine alla giornata di domani.

Stefano STEFANI, presidente, se non vi
sono obiezioni da parte degli altri gruppi,
concorda con la proposta del collega Rug-
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ghia, per cui il termine per la presenta-
zione degli emendamenti è posticipato alle
ore 14 di domani, mentre le relative vo-
tazioni avranno luogo al termine della
seduta pomeridiana dell’Assemblea.

Le Commissioni concordano.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ringra-
zia i relatori per l’esaustività delle rela-
zioni illustrative, con particolare riferi-
mento a quella dell’onorevole Frattini che
dà il giusto risalto alla centralità del
provvedimento ai fini della politica estera
del nostro Paese. Non vi è dubbio, peral-
tro, che il decreto-legge di proroga del
finanziamento delle missioni internazio-
nali rappresenti in tale materia un mo-
mento cruciale nella dinamica tra Governo
e Parlamento.

Anche in vista dell’audizione dei mini-
stri degli affari esteri e della difesa, pre-
vista per domani, preannuncia considera-
zioni essenzialmente riferite alle questioni
sollevate dai relatori.

Sottolinea, innanzitutto, la portata an-
nuale del provvedimento come maggiore
aspetto di novità, che dà attuazione ad un
indirizzo più volte espresso dalle stesse
Commissioni e rafforza l’elemento della
certezza nell’erogazione delle risorse.

Un ulteriore aspetto innovativo, che
garantisce celerità e continuità agli inter-
venti, è rappresentato dalla norma, di cui
all’articolo 4, comma 2, che prevede l’an-
ticipazione, entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento, di
una somma non superiore alla metà delle
spese autorizzate, pari per il Ministero
degli affari esteri a sessanta milioni di
euro.

Richiama, quindi, l’attenzione sul pro-
filo, di particolare interesse per la Farne-
sina, riguardante il rapporto con il nuovo
Ministero per la cooperazione internazio-
nale al fine di garantire il necessario
coordinamento degli interventi.

Passando quindi alle singole osserva-
zioni riferite all’articolato, fa presente che
l’articolo 7, comma 1, presenta profili
problematici in ragione delle competenze
che la legge n. 49 del 1987, riserva all’Am-

ministrazione del Ministero degli affari
esteri con riferimento al reclutamento in
loco di personale, anche alla luce del
dettato del decreto legislativo n. 165 del
2001, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche, con partico-
lare riferimento agli articoli 4, 14, 16 e 17
che disciplinano le competenze degli or-
gani di governo cui spettano le funzioni di
indirizzo politico-amministrativo e dei di-
rigenti cui spettano specifiche attività am-
ministrative, con potere di spesa che lo
stesso provvedimento riconosce. Ne con-
segue l’opportunità che specifiche proposte
emendative contribuiscano a fare chia-
rezza su questi aspetti, come d’altra parte
lo stesso relatore per la III Commissione
ha messo in evidenza, anche in merito alle
disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dello
stesso articolo 7, su cui potrebbe essere
approfondita la possibilità di prevedere
un’intesa tra il Ministro degli affari esteri
e il Ministro per la cooperazione interna-
zionale e l’integrazione.

Passando quindi all’articolo 9, comma
1, richiama il parere reso dal Comitato per
la legislazione segnalando come occorra
che la costituzione delle strutture opera-
tive temporanee sia riferita sia alle inizia-
tive di cooperazione allo sviluppo vere e
proprie, di cui all’articolo 7, sia agli in-
terventi disciplinati dal successivo articolo
8, che rientrano invece in una tipologia
ben diversa riferibile alla partecipazione
dell’Italia ad organizzazioni internazionali.

Richiama quindi il comma 5 dell’arti-
colo 8 per precisare che le iniziative di
altre organizzazioni internazionali riguar-
dano essenzialmente missioni delle Na-
zioni Unite e della NATO. In base a
quanto indicato dalla relazione tecnica
allegata al provvedimento, si tratta della
partecipazione pro quota dell’Italia all’ini-
ziativa Democratization Partnership Chal-
lenge, a favore della Moldova e della
Tunisia, e all’Ufficio del Rappresentante
Civile Internazionale (ICR) in Kosovo.

Ribadisce conclusivamente l’opportu-
nità che nel corso dell’iter specifiche pro-
poste emendative possano facilitare il
coordinamento interministeriale nell’inte-
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resse della politica estera italiana, secondo
una visione integrata, conforme alle ten-
denze internazionali, che include anche la
cooperazione allo sviluppo e la politica di
difesa.

Salvatore CICU (PdL) fa presente, pre-
liminarmente, che il decreto in esame si
muove in un’ottica di continuità rispetto ai
precedenti provvedimenti di proroga delle
missioni internazionali, ricalcandone so-
stanzialmente il quadro generale.

Evidenzia, inoltre, che la scelta di ri-
finanziare le missioni per l’intero anno
2012, anziché solo per il primo semestre,
rappresenti significativamente la volontà,
da parte dell’attuale Governo, di volersi
spingere in direzione di un rafforzamento
della programmazione al fine di renderla
più efficace.

Si riallaccia, quindi, agli interventi
svolti dai relatori nella precedente seduta,
condividendone pienamente i contenuti. In
particolare, richiama le disposizioni che
interessano le missioni dell’Unione euro-
pea e della Nato volte al contrasto della
pirateria nelle acque internazionali, sotto-
lineando come il decreto in esame mostri
grande attenzione – anche sotto il profilo
dell’impegno finanziario – da parte del-
l’Esecutivo per questo tema recentemente
riportato d’attualità da noti fatti di cro-
naca. Sul punto sottolinea con favore le
novità introdotte dal provvedimento che
hanno rafforzato le previsioni del prece-
dente decreto legge volte a consentire di
ricorrere a forme di autodifesa a bordo
delle imbarcazioni private operanti nelle
zone a rischio, mediante il dispiegamento
di Nuclei militari di protezione della Ma-
rina militare (NMP) o di servizi di vigi-
lanza privata. In particolare, pone l’ac-
cento sulla previsione secondo cui i com-
piti di protezione possono essere svolti da
guardie giurate che, pur non avendo fre-
quentato i corsi previsti per l’espletamento
di servizi di sicurezza sussidiaria (peraltro
non ancora attivi), abbiano partecipato per
almeno sei mesi, quali appartenenti alle
Forze armate, alle missioni internazionali
in incarichi operativi.

Non può, viceversa, esprimersi favore-
volmente con riguardo ad alcune disposi-
zioni, recate dai primi commi dell’articolo
5, che non trovano riscontro in precedenti
decreti di proroga delle missioni. Ri-
chiama, pertanto, l’attenzione dell’Esecu-
tivo su tali disposizioni che si prestano a
critiche anche per il fatto di configurarsi
quasi come delle scorciatoie legislative ri-
spetto a provvedimenti di contenuto ana-
logo all’esame delle Commissioni compe-
tenti. Si tratta, nello specifico, di alcune
modifiche al codice dell’ordinamento mi-
litare che troverebbero migliore colloca-
zione in un più ampio e approfondito
dibattito sull’articolazione del modello di
difesa, che rappresenta un tema di cen-
trale attenzione per il Parlamento. Auspica
che tali tematiche possano dunque essere
sviluppate nell’ambito dell’esame, attual-
mente in corso presso le Commissioni,
relativo a specifiche proposte di legge
quali, ad esempio, la legge quadro sulle
missioni internazionali nonché le proposte
vertenti sulla riforma del reclutamento
nelle Forze armate.

Fiamma NIRENSTEIN (PdL) esprime
soddisfazione per la portata annuale del
provvedimento che consente una pianifi-
cazione di ampio respiro e che valorizza lo
strumento delle missioni internazionali
quale leva nobile della nostra politica
estera, soprattutto in un contesto incerto e
complesso come quello mediterraneo, me-
diorientale e, in generale, nell’universo
islamico. Sottolinea il proprio compiaci-
mento per l’attenzione rinnovata alla com-
ponente umanitaria nelle missioni, che
qualifica l’Italia a livello internazionale e
valorizza l’impegno dei nostri militari.
Concorda con l’opportunità di meglio im-
postare i rapporti tra il Ministero degli
affari esteri e il neo-istituito Ministero per
la cooperazione internazionale e l’integra-
zione, secondo un’ottica che preservi la
cifra tradizionale della politica estera ita-
liana. Sottolinea la crescita della dimen-
sione civile che comporta un innalzamento
delle risorse.

Ribadisce, in conclusione, la necessità
di considerare la partecipazione italiana
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alle missioni all’estero nell’ottica dell’im-
pegno dell’Italia a favore dei processi di
democratizzazione. In questa luce si pos-
sono comprendere le ragioni che inducono
il nostro Paese a conservare la presenza in
Afghanistan anche oltre la data del 2014
in una visione non assistenziale ma inte-
ressata ad irrobustire l’azione internazio-
nale a favore della pace e della sicurezza.

Antonio RUGGHIA (PD) manifesta una
larga condivisione per i contenuti del de-
creto. Ricorda che la sua parte politica ha
coerentemente sostenuto la bontà degli
impegni riferibili ai vari teatri operativi
che il nostro Paese ha assunto in ambito
internazionale, e stimolato la rimodula-
zione della presenza militare e delle spese
di finanziamento riferite alle singole mis-
sioni. In particolare, ritiene positiva la
scelta di ridurre il contingente impegnato
nella missione UNIFIL in Libano di un
numero di unità inferiore a quello che era
stato in un primo momento ipotizzato,
anche in funzione della decisione di rias-
segnare nuovamente all’Italia il comando
dell’operazione stessa. Inoltre, apprezza la
decisione di incrementare la presenza ita-
liana nel teatro balcanico, nonché quella
di finanziare una nuova missione in Sud
Sudan.

Perplessità, invece, esprime con riferi-
mento ad alcune disposizioni che interes-
sano l’organizzazione del ministero della
Difesa, a suo avviso non del tutto omoge-
nee con il provvedimento. Senza avere la
pretesa di indicare un ordine di priorità,
segnala la norma che consente alla Difesa
di avvalersi, per le esigenze di supporto
sanitario nelle missioni internazionali, del
personale appartenente al Corpo militare
della Croce Rossa italiana. Al riguardo si
interroga se – anche alla luce del dibattito
svolto in Commissione sul recente schema
di decreto legislativo di riorganizzazione
della Croce Rossa Italiana – non sia il
caso di ripensare la disposizione, recata
dal comma 4 dell’articolo 2, anche in
considerazione del fatto che il relativo
utilizzo del personale avverrebbe comun-
que nell’ambito di finanziamenti non a
carico delle stesse missioni.

Esprime, inoltre, condivisione sulle
preoccupazioni manifestate dal collega
Cicu riguardo le modifiche recate dall’ar-
ticolo 5 ad alcune norme del codice del-
l’ordinamento militare in materia di tran-
siti e di avanzamenti. Sul punto, ravvi-
sando l’esigenza di una riorganizzazione
complessiva, ricorda che presso il Parla-
mento è fermo – essendo venuta meno la
disponibilità del fondo che era stato ad
esso destinato – il provvedimento sul rior-
dino dei ruoli.

Manifesta, inoltre, perplessità sulla di-
sposizione che reca la proroga dei contri-
buti a favore dell’Agenzia industrie e di-
fesa e delle relative attività. Al riguardo,
osserva che la suddetta Agenzia era stata
costituita per risolvere – entro l’anno
appena trascorso – il problema delle inef-
ficienze e degli sprechi nell’ambito degli
stabilimenti operanti in settori di rilevante
interesse per le Forze armate e che la
proroga di tali compiti fino al 2014 dimo-
stra, al contrario, che i problemi da af-
frontare non sono stati risolti. Occorre
dunque intervenire in materia, salvaguar-
dando le posizioni dei lavoratori di im-
portanti stabilimenti industriale ma evi-
tando di perpetuare l’esistenza di enti che
non appaiono essenziali, eventualmente
trasferendone le funzioni al segretario ge-
nerale della Difesa.

Si sofferma, inoltre, sulla norma che
finanzia lo sviluppo di alcuni programmi
d’armamento relativi a settori a elevato
contenuto tecnologico. Le criticità di tale
disposizione risultano di tutta evidenza
qualora si considerino gli esiti dell’inda-
gine conoscitiva sui sistemi d’armamento
riportati nel documento conclusivo appro-
vato dalla Commissione difesa, rivolti al
potenziamento delle funzioni di indirizzo
e controllo degli organi parlamentari. Tale
operazione di rimodulazione dei suddetti
finanziamenti risulta invece priva di tra-
sparenza proprio in un settore dove si è
manifestata un’elevata sensibilità dell’opi-
nione pubblica.

Infine, si sofferma sulla disposizione
relativa all’impiego delle guardie giurate a
bordo delle navi private che attraversano
le zone soggette a rischio di pirateria,
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sottolineando come la tematica avrebbe
richiesto a suo avviso di essere esaminata
nell’ambito delle organiche proposte di
legge incardinate nelle competenti com-
missioni, piuttosto che una disciplina
frammentaria su cui si interviene in modo
stratificato.

Margherita BONIVER (PdL) concorda
con la collega Nirenstein circa la specifi-
cità del modello italiano di missione al-
l’estero che già negli anni Ottanta, in
occasione dell’invio del contingente in Li-
bano guidato dal generale Angioni, ottenne
riconoscimenti a livello internazionale per
i numerosi interventi di ricostruzione di
infrastrutture civili, in particolare sanita-
rie, nella regione di Shabra e Shatila. Tale
specificità si è mantenuta nella missione in
Afghanistan che, malgrado la scarsità di
risorse, resta il maggior beneficiario di
progetti di natura civile.

Quanto alle prospettate modifiche al-
l’articolo 7 e all’articolo 9 del decreto-
legge, ritiene che le criticità del provvedi-
mento siano da porre in relazione all’ir-
rompere della nuova figura del Ministro
per la cooperazione internazionale e l’in-
tegrazione. A suo avviso, occorre provve-
dere con celerità al definitivo chiarimento,
possibilmente da parte della Presidenza
del Consiglio dei ministri, delle relative
deleghe e competenze al fine di scongiu-
rare incroci e sovrapposizioni che possano
nuocere ad un settore, quale la coopera-
zione allo sviluppo, fondamentale per la
nostra politica estera.

Stefano STEFANI, presidente, essendo
imminente la ripresa dei lavori presso
l’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

DL 215/2011: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate
e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle orga-
nizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni urgenti per l’amministrazione

della difesa (C. 4864 Governo).

NOTE TRASMESSE DAL MINISTERO DELLA DIFESA

BALCANI.

La NATO aveva pianificato per l’ope-
razione Joint Enterprise nei Balcani
(KFOR), il piano di disimpegno progres-
sivo denominato Deterrent Presence che, a
partire da un impiego iniziale in teatro di
un contingente complessivo di 15.000 mi-
litari, prevede, attraverso tre passi succes-
sivi (denominati Gates), calendarizzati ogni
4/8 mesi e da approvare volta per volta dal
North Atlantic Council della NATO, il pas-
saggio alla fase di Minimum Presence (con
un impiego di 2.250 militari), da attuare in
un arco di tempo di 12/24 mesi.

Il Gate 1 fu raggiunto il 31 gennaio
2010, con KFOR riconfigurata in 5 battle
groups e in due ulteriori battle groups
quali riserva tattica ed operativa. A otto-
bre 2010 il NAC autorizzò il passaggio al
Gate 2, attuato nel mese di marzo 2011
con una revisione in senso riduttivo del
dispositivo NATO. Ciò ha comportato an-
che per il contingente nazionale in KFOR
il passaggio da 1.274 a 525 militari per
l’operazione Jont Enterprise che, sommati
ai 125 carabinieri impiegati nella missione
Eulex, attestavano la presenza nazionale
nel teatro Balcanico a far data dal primo
semestre 2011 a complessivi 650 militari
(525 in Joint Enterprise e 125 in Eulex).

Un’ulteriore riduzione della partecipa-
zione nazionale all’operazione Jont Enter-
prise, sino a 319 militari, era stata piani-
ficata in concomitanza con la fase deno-
minata Gate 3, inizialmente prevista a

partire dal mese di novembre 2011. I
disordini occorsi dal mese di luglio 2011
nel nord del Kosovo ed ancora in atto,
hanno evidenziato l’insussistenza, al mo-
mento, delle necessarie condizioni di si-
curezza e stabilità minime, ragion per cui
il NAC non ha deliberato il passaggio ai
Gate 3 né ha dato indicazioni precise sui
tempi in cui poterlo attuare.

Il principio delle operazioni NATO « to-
gether in, together out » e la difficoltà di
effettuare una, se pur a grandi linee, stima
sui tempi del passaggio al Gate 3 non ha
consentito di prevedere una riduzione del
contingente nazionale per il corrente eser-
cizio finanziario ma, al contrario, tale
deterioramento delle condizioni nel nord
del Kosovo, hanno fatto sì che la NATO
richiedesse lo schieramento in Teatro delle
previste e citate forze di riserva nel cor-
rente esercizio finanziario. Tale esigenza,
per regolare turnazione, deve essere assi-
curata dall’Italia e, pertanto, è stato pre-
visto l’impiego di un ulteriore Reggimento
italiano di 600 militari per sei mesi, atte-
stando definitivamente la media dei mili-
tari nel teatro per l’intero 2012 a 848.

UNMISS (United Nations Mission in South
Sudan).

Il Sud Sudan, a partire dal 9 luglio
2011, è divenuto formalmente indipen-
dente dal Nord, a seguito del referendum
svoltosi nel mese di gennaio del medesimo
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anno. Nel Paese regna tuttora un clima di
forte instabilità, anche a causa delle mi-
lizie armate che si oppongono al Governo
provvisorio, il cui sviluppo è di difficile
prevedibilità.

Alla luce di ciò l’ONU ha dato avvio alla
missione « UNMISS », al fine di supportare
la stabilizzazione del neonato Stato e di
contribuire, tramite interventi di capacity
– building ad ampio spettro, al manteni-
mento delle condizioni di sicurezza, all’af-
fermarsi dell’Autorità statale e allo svi-
luppo socio-economico dell’area.

Il DPKO (Department of Peace-Keeping
Operations) dell’ONU ha a sua volta av-
viato un’indagine volta a raccogliere ade-
sioni alla missione in parola, per la quale
è stato assentito da parte nazionale un
contributo pari a due militari. In partico-
lare, è previsto il possibile impiego di 2
Ufficiali per ricoprire posizioni di Staff
presso il Comando di UNMISS, ovvero da
inviare quali « Osservatori » a partire dal
mese di marzo 2012.

In un’ottica prettamente nazionale, un
siffatto intervento è funzionale a:

agevolare lo sviluppo del processo di
Pace in Medio Oriente, considerata l’in-
fluenza delle regione sull’Egitto e sul traf-
fico di armi verso la Striscia di Gaza,
attraverso il Mar Rosso ed il Sinai;

cercare di contrastare il radicamento
di forme di terrorismo transnazionale;

aumentare la prevenzione dell’esca-
lation delle tensioni locali con il Nord che
potrebbero portare a forme di guerra
civile e/o problematiche di natura umani-
taria;

garantire una maggiore visibilità del-
l’Italia, nel contesto delle attività di Peace-
Keeping delle Nazioni Unite, nonché par-
tecipare alle pertinenti riunioni tecniche
del Consiglio di Sicurezza, normalmente
riservate ai soli Paesi contributori.

Quanto alle disposizioni contenute alla
lettere a), b) e c) del comma 2 dell’articolo
5, va detto che si tratta di norme concer-
nenti il personale la cui urgenza e neces-
sità è evidenziata nella relazione illustra-
tiva al decreto-legge, che si sofferma al-

tresì sulla loro strumentalità alla massima
possibile efficienza operativa dello stru-
mento militare impegnato nelle missioni
internazionali.

La prima, prevedendo la possibilità del
transito nei ruoli sanitari di ciascuna
Forza armata a domanda e mediante con-
corso, di ufficiali di altri ruoli però in
possesso delle necessarie lauree od abili-
tazioni, con ciò consentendo una maggiore
disponibilità di medici e di psicologici,
anche per le esigenze, rilevanti, delle forze
in teatro.

La seconda riguarda la possibilità di
ufficiali dell’Esercito del ruolo normale al
ruolo speciale anche a Tenenti colonnelli.
Come evidenziato in relazione illustrativa,
la disposizione risulta urgente e indispen-
sabile per ragioni di impiego nei settori
addestrativi e operativi, giacché consente
di ripianare le carenze dei capitani dei
ruoli speciali, più direttamente coinvolti
nei citati settori, adeguando nel contempo
le consistenze nel medesimo grado del
ruolo normale nel quale si registrano ec-
cedenze rispetto ai volumi organici di
legge.

La terza, analoga per finalità a quella
della disposizione della lettera a), sui Corpi
sanitari, riguarda il transito di ufficiali
della Marina laureati in ingegneria o in
architettura nel corpo del genio navale,
d’ufficio, e a decorrere dal 2013, qualora
si tratti di ufficiali appartenenti al ruolo
normale delle armi navali, ovvero a do-
manda, sin dall’anno in corso, nel caso di
ufficiali fino al grado di Capitano di fre-
gata provenienti dagli altri ruoli normali
della Marina.

Relativamente all’Agenzia Industria Di-
fesa, la lettera e) del comma 2 dell’articolo
5 proroga di tre anni il termine, altrimenti
scaduto il 31 dicembre 2011, entro il quale
gli stabilimenti gestiti dalla Agenzia in
argomento devono conseguire l’obiettivo
dell’economica gestione e, a tal fine, ri-
modula in riduzione il contributo stan-
ziato dalla legge di stabilità del 2012 (6
mln nel 2012, invece di 6,61 mln; 5 mln
nel 2013, invece di 6,61 mln; 4 mln nel
2014, invece di 6,61 mln) e consente la
prosecuzione dei rapporti di lavoro a
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tempo determinato stipulati dall’Agenzia,
anche qui con riduzioni di spesa, espres-
samente prevedendo la messa in liquida-
zione degli stabilimenti che al 31 dicembre
2014 non avessero raggiunto l’economica
gestione.

È una disposizione evidentemente ur-
gente, anzi indifferibile, e necessaria, anzi
indispensabile, per mantenere in vita un
organismo deputato ad assicurare la per-
manenza e l’efficienza gestionale di otto
stabilimenti che impiegano oggi 1.300 per-
sone, dipendenti della Difesa, e che sono
chiamati ad assicurare il diretto sostegno
di attività logistiche correlate all’attività
operativa delle Forze armate in Italia e
all’estero, particolarmente necessario in
un momento in cui le riduzioni degli
stanziamenti di bilancio rendono assai più
problematico se non impossibile il ricorso
all’esternalizzazione del supporto. Peral-
tro, l’AID è positivamente impegnata, come
ha espressamente riconosciuto la Corte dei
conti nella Relazione sul rendiconto gene-
rale dello Stato per il 2010, in un pro-
gramma di risanamento e potenziamento
produttivo che comprende anche la rea-
lizzazione di progetti di riconversione e
forme di cooperazione con operatori
esterni, dei suoi otto stabilimenti, dei quali
alcuni hanno già raggiunto l’obiettivo del-
l’economica gestione, ovvero sono avviati
al suo raggiungimento: lo stabilimento far-
maceutico di Firenze, produttore di servizi
e medicinali strategici, quali i vaccini, e di
farmaci orfani, e impegnato nello sviluppo
di un programma di ricerca per il tratta-
mento di vittime da shock emorragico; gli
stabilimenti di Noceto (PR) e di Baiano di
Spoleto (PG), che operano nel campo del
munizionamento terrestre; lo stabilimento
di Fontana Liri (FR), per la produzione di
propellenti e nitrocellulose; lo stabilimento
di Castellammare di Stabia (NA), già attivo
nel settore dei cordami, impegnato in un
progetto di produzione di materiali e tes-
suti per applicazioni aeronautiche, d’intesa
con l’Agenzia Spaziale Italiana; lo stabili-
mento di Torre Annunziata (NA), impe-
gnato nella riconversione, nel ricondizio-
namento e nella manutenzione di mezzi
militari terrestri e l’Arsenale di Messina,

che svolge analoghe attività per i mezzi
marittimi; infine lo stabilimento grafico di
Gaeta.

Articolo 5, Comma 4: (riduzione finanzia-
mento programma EFA a favore sicu-
rezza personale nelle Missioni interna-
zionali).

Fra programmi finanziati attraverso le
modalità di cui alla legge n. 421 del 1996,
ne sono presenti alcuni di grande rile-
vanza per le operazioni internazionali, in
quanto strettamente connessi con le atti-
vità operative che i contingenti militari
svolgono nei Teatri. Infatti tra questi, in
particolare, sia il programma SICRAL-2,
indispensabile per sviluppare, tra l’altro, le
capacità di comando e controllo, sia Forza
NEC, strettamente connesso con la prote-
zione delle forze sia Combat SAR, neces-
sario per le operazioni di ricerca e soc-
corso in ambienti ove si palesa il rischio di
attività ostile, sono ritenuti necessari per
assicurare, in condizioni di sicurezza per
il personale impiegato, il regolare svolgi-
mento delle operazioni.

In conseguenza, considerato che le di-
sponibilità derivanti dai limiti di impegno
precedentemente autorizzati, da ultimo
dalle leggi finanziarie/di stabilità 2008 e
2009, in relazione alla richiamata legge
n. 421 del 1996, si sono esauriti già per
l’annualità 2012, si è reso indispensabile
ed urgente intervenire per evitare ritardi
nell’evoluzione dei programmi, che potreb-
bero recare nocumento sia al personale sia
alle operazioni in corso.

In tal senso, alla luce del descritto
quadro di situazione e della valenza e
priorità da attribuire ai richiamati pro-
grammi, il Governo ha inteso agire indi-
viduando le possibilità di intervento of-
ferte dalle disponibilità del bilancio 2012,
come approvato dal Parlamento, senza
ulteriormente aggravare con nuove o mag-
giori spese, nonostante la descritta situa-
zione di assoluta esigenza, il quadro ge-
nerale della finanza pubblica.

Ciò posto si è provveduto, anche nel più
amplio contesto della generale revisione
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dello strumento militare, al momento in
corso di approfondimento da parte degli
organi tecnici a ciò deputati, ad indivi-
duare nell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge n. 244 del 2007, relativa al
programma EFA, quei possibili margini di

manovra per reperire, nell’immediato,
fondi sufficienti a garantire la prosecu-
zione delle attività relative all’annualità
2012, rinviando il finanziamento di quelle
successive al termine dei richiamati ap-
profondimenti.
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SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifica dell’articolo 2947 del codice civile, in

materia di prescrizione del diritto al risarcimento

del danno.

C. 3070, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 12 gennaio 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare e fissa il termine per la
presentazione degli emendamenti alle ore 12
del 31 gennaio 2012. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Salvatore Mazzamuto.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da

un’istituzione culturale stranieri, durante la perma-

nenza in Italia per l’esposizione al pubblico.

Nuovo testo C. 4432, approvato dal Senato, ed abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 12 gennaio
2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, espri-
me talune perplessità sul provvedimento in
esame, che prevedendo un obbligo di re-
stituzione da parte dell’Italia delle opere
d’arte prestate da uno Stato, un ente o
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un’istituzione culturale stranieri nel caso
in cui non sia applicabile una convenzione
internazionale, finisce sostanzialmente per
derogare ad una serie di disposizioni del-
l’ordinamento interno, tra le quali anche
quelle sul sequestro penale dei beni. Ri-
tiene quindi che la Commissione debba
approfondire la questione con particolare
attenzione.

Donatella FERRANTI (PD) ritiene che
debba essere sottoposta ad attenta verifica
l’opportunità di derogare ai principi gene-
rali nella materia oggetto del provvedi-
mento.

Lorenzo RIA (UdCpTP), relatore, ri-
corda che il provvedimento avrebbe co-
munque un ambito di applicazione molto
limitato e marginale.

Mario CAVALLARO (PD) dichiara di
non condividere il provvedimento in
esame.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Proroga dei termini previsti da disposizioni
legislative.
C. 4865 Governo.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di riconoscimento degli studi, titoli e diplomi di istruzione
media, diversificata e professionale per il proseguimento degli studi di istruzione superiore,
tra i Governi della Repubblica italiana e della Repubblica Bolivariana del Venezuela,
sottoscritto a Caracas il 27 luglio 2007. C. 4792 Governo (Parere alla III Commissione)
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AUDIZIONI

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 12.05.

Audizione della dottoressa Maria Cannata Bonfrate,

Dirigente generale Capo della Direzione II – Debito

pubblico del Ministero dell’economia e delle finanze

sulle problematiche relative all’emissione e al col-

locamento dei titoli di Stato.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, la trasmissione te-
levisiva sul canale satellitare della Camera

dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

La dottoressa Maria CANNATA BON-
FRATE svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Massimo VAN-
NUCCI (PD), Renato BRUNETTA (PdL),
Lino DUILIO (PD), Renato CAMBURSANO
(Misto), Marco MARSILIO (PdL), France-
sco BOCCIA (PD), Rolando NANNICINI
(PD), Amedeo CICCANTI (UdCpTP) e
Paola DE MICHELI (PD).

La dottoressa Maria CANNATA BON-
FRATE fornisce ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia la dottoressa Maria Cannata Bon-
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frate per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Gianfranco Polillo.

La seduta comincia alle 14.10.

Modifiche dei circondari dei tribunali di Pesaro e di

Rimini.

C. 4130-A, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Massimo VANNUCCI (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame
intende adeguare l’attuale assetto delle
circoscrizioni giudiziarie a seguito dell’ap-
provazione della legge 3 agosto 2009,
n. 117, che ha disposto il distacco dei
comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria,
Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e
Talamello dell’Alta Valmarecchia dalla re-
gione Marche e la loro aggregazione alla
regione Emilia-Romagna. Al riguardo, ri-
corda che la Commissione bilancio ha già
esaminato la proposta nella seduta del 28
luglio 2011, esprimendo parere favorevole,
e che nella medesima data la Commissione
giustizia ha concluso l’esame del provve-
dimento, senza introdurre ulteriori modi-
ficazioni. Osserva, pertanto, che la propo-
sta non sembra presentare profili proble-
matici di carattere finanziario e che po-
trebbe, pertanto, confermarsi il parere
favorevole già espresso sul testo trasmesso

dalla Commissione bilancio. Sul punto,
ritiene comunque opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
conferma il parere favorevole sul provve-
dimento.

Massimo VANNUCCI (PD), relatore,
propone di esprimere parere favorevole
sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di riconosci-

mento degli studi, titoli e diplomi di istruzione

media, diversificata e professionale per il prosegui-

mento degli studi di istruzione superiore, tra i

Governi della Repubblica italiana e della Repubblica

Bolivariana del Venezuela, sottoscritto a Caracas il

27 luglio 2007.

C. 4792 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che il
disegno di legge reca la ratifica e l’esecu-
zione dell’Accordo di riconoscimento degli
studi, titoli e diplomi di istruzione media,
diversificata e professionale per il prose-
guimento degli studi di istruzione supe-
riore, sottoscritto a Caracas, il 27 luglio
2007, dai Governi della Repubblica ita-
liana e della Repubblica Bolivariana del
Venezuela e che il provvedimento è cor-
redato di relazione tecnica. Con riferi-
mento agli articoli 1, 3, 4, 5 e 9 dell’Ac-
cordo, recanti disposizioni in materia di
riconoscimento degli studi, titoli e diplomi,
fa presente che, per assicurare la coerenza
tra il testo del provvedimento e le quan-
tificazioni degli oneri operate dalla rela-
zione tecnica, è necessario che la prima
riunione della Commissione mista prevista
dall’articolo 9 si svolga nel 2012 in Ve-
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nezuela. In proposito, ritiene necessario
acquisire una conferma dal Governo, te-
nuto conto che tale elemento – che viene
richiamato dalla relazione tecnica e che
determina la decorrenza dell’onere a ca-
rico del bilancio dello Stato – non è
indicato né dall’Accordo né dal disegno di
legge di ratifica. Osserva, inoltre, che fra
gli elementi posti alla base della quanti-
ficazione non figurano le spese assicura-
tive, che dovrebbero presumibilmente es-
sere poste a carico della parte inviante.
Sul punto osserva che andrebbe pertanto
acquisito un chiarimento del Governo. Con
riferimento alle restanti norme, non con-
siderate dalla relazione tecnica, ritiene che
andrebbe chiarito se alle eventuali spese
connesse allo svolgimento delle prove di
conoscenza della lingua italiana per l’ac-
cesso ai corsi di studio di istruzione su-
periore si possa far fronte nell’ambito gli
ordinari stanziamenti di bilancio previsti a
legislazione vigente. Per quanto concerne
l’articolo 3 del disegno di legge di ratifica,
recante copertura finanziaria, rileva che
l’accantonamento del quale è previsto

l’utilizzo, seppure privo di una specifica
voce programmatica, reca le necessarie
disponibilità. Si segnala, tuttavia, l’oppor-
tunità, in seguito all’approvazione della
legge di stabilità per il 2012, di aggiornare
al triennio 2012-2014 il riferimento dei
Fondi speciali del quale è previsto l’uti-
lizzo. Con riferimento alla esplicita previ-
sione di una clausola di salvaguardia pur
in presenza di oneri di missione che, sulla
base della prassi vigente, sono general-
mente configurati in termini di limiti di
spesa, appare opportuno acquisire chiari-
menti da parte del Governo.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento al fine di fornire i chiari-
menti chiesti dal presidente in sostituzione
del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto della richiesta del rappresen-
tante del Governo, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.10.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame con-

giunto della Proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio relativo ai requisiti pruden-

ziali per gli enti creditizi e le imprese di investi-

mento (COM(2011)452 definitivo) e della Proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla

vigilanza prudenziale degli enti creditizi e delle

imprese di investimento e che modifica la direttiva

2002/87/CE (COM(2011)453 definitivo).

Audizione dei rappresentanti di Fitch Ratings.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Krishnan RAMADURAI, Managing di-
rector of Fitch Ratings, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Francesco BARBATO
(IdV), Alberto FLUVI (PD), Renzo CA-
RELLA (PD), Maurizio FUGATTI (LNP) e
Gianfranco CONTE, presidente, ai quali
rispondono Krishnan RAMADURAI, Ma-
naging director of Fitch Ratings, e Ales-
sandro SETTEPANI, Head of business and
relationship management of Fitch Ratings.
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Pongono ulteriori quesiti Gianfranco
CONTE, presidente, a più riprese, Maurizio
FUGATTI (LNP) e Renzo CARELLA (PD),
ai quali rispondono Krishnan RAMADU-
RAI, Managing director of Fitch Ratings, e
Alessandro SETTEPANI, Head of business
and relationship management of Fitch Ra-
tings.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia i rappresentanti di Fitch Ratings e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Vieri Ceriani.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 gennaio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame del
provvedimento il relatore aveva illustrato
il contenuto del decreto-legge.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Sergio Antonio D’ANTONI (PD), con
riferimento all’osservazione di cui alla let-
tera a) della proposta di parere, nella
quale si sottolinea l’opportunità di armo-
nizzare la formulazione del primo periodo
del comma 15 dell’articolo 29 del decreto-
legge, il quale proroga i termini degli
adempimenti e versamenti tributari, non-
ché dei versamenti relativi ai contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, con
quella del quarto periodo del medesimo
comma, ai sensi del quale la sospensione
si applica limitatamente agli adempimenti
e ai versamenti tributari, rileva come i
cittadini dei comuni del messinese colpiti
dall’alluvione del 22 novembre 2011 si
trovino nella stessa situazione dei cittadini
delle province di La Spezia, Massa Carrara
e Genova, espressamente contemplate
dalla predetta norma, e meritino, quindi,
di fruire delle medesime disposizioni di
favore.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), relatore,
si dichiara disponibile ad integrare la
proposta di parere nel senso indicato dal
deputato D’Antoni.

Maurizio LEO (PdL) suggerisce di in-
tegrare la proposta di parere, invitando le
Commissioni di merito a valutare l’oppor-
tunità di differire il termine del 30 no-
vembre 2011, stabilito per il versamento
delle somme dovute ai fini della defini-
zione delle liti fiscali di valore non supe-
riore a 20.000 euro, di cui all’articolo 39,
comma 12, del decreto-legge n. 98 del
2011.

Osserva, in proposito, come tale diffe-
rimento, lungi dal premiare gli evasori
incalliti, sia in quanto il valore delle liti
definibili è comunque contenuto, sia per-
ché questi ultimi, quando sono raggiunti
da un accertamento tributario, preferi-
scono solitamente ricorrere agli istituti
deflativi già contemplati dall’ordinamento,
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riconoscendo la pretesa erariale e otte-
nendo un sostanzioso abbattimento delle
sanzioni, soddisferebbe un interesse della
stessa Amministrazione finanziaria, dal
momento che scelgono di adire gli organi
della giustizia tributaria, affrontando il
rischio di una condanna al pagamento
anche delle spese di giudizio, quei contri-
buenti che hanno ragioni fondate per
proporre ricorso avverso gli atti impositivi,
come testimoniato dalle statistiche uffi-
ciali, dalle quali emerge che l’Amministra-
zione risulta soccombente nel 40-50 per
cento delle controversie.

Segnala, quindi, come un altro pro-
blema rilevante e generalmente avvertito,
che involge il tema fondamentale della
certezza del diritto, sia quello dell’abuso
del diritto in materia tributaria, soprat-
tutto in considerazione del fatto che la
giurisprudenza degli ultimi anni, facendo
strame di principi che sembravano conso-
lidati, sta creando notevoli problemi ai
contribuenti, i quali vengono a sapere
sempre più spesso, in sede di legittimità,
che l’accertamento è fondato su una ge-
nerale clausola antielusiva che il legisla-
tore non ha mai codificato.

Gianfranco CONTE, presidente, osserva
come l’esame in sede consultiva del de-
creto-legge n. 216 del 2011, non rappre-
senti la sede più opportuna per affrontare
la problematica segnalata dal deputato
Leo, in merito alla quale pendono davanti
alla Commissione, in sede referente, tre
specifiche proposte di legge.

Ivano STRIZZOLO (PD) segnala al rap-
presentante del Governo l’opportunità di
valutare un problema riguardante l’intero
territorio della regione Friuli Venezia Giu-
lia, le province della Lombardia setten-
trionale, nonché alcune aree del Piemonte
e del Trentino-Alto Adige.

In merito segnala come l’aumento delle
accise sugli oli minerali, disposto dall’ar-
ticolo 15 del decreto-legge n. 201 del 2011,
determini innanzitutto una rilevante per-
dita di gettito erariale, dovuta al fatto che
gli automobilisti dei predetti territori si
recano ad acquistare benzina e gasolio

nelle vicine Slovenia e Svizzera, dove tali
prodotti costano di meno. Tenendo conto
delle dinamiche relative ai consumi dei
due principali prodotti, del gap dei prezzi
esistente e delle convenienze dei residenti,
tale perdita può essere stimata, avendo
riguardo alle accise e all’IVA, in circa 230
milioni di euro annui.

Inoltre, il predetto aumento destabi-
lizza i provvedimenti assunti dalle Regioni,
di concerto con lo Stato ed a diverso titolo
(sconti di prezzo, contributi all’acquisto),
per equilibrare il differenziale dei prezzi
dei carburanti nelle predette aree di con-
fine.

Nel preannunciare, quindi, che presen-
terà in materia, presso le Commissioni di
merito, una proposta emendativa volta a
correggere i deleteri effetti prodotti dal-
l’articolo 15 del decreto-legge n. 201 del
2011, prospetta al riguardo, stante l’im-
possibilità di procedere a una differenzia-
zione della quota di accisa per specifiche
aree territoriali all’interno dei singoli Stati
membri dell’UE – salvo autorizzazione dei
competenti organi comunitari, da ottenere
attivando la procedura di cui all’articolo
19 della direttiva 2003/96/CE, il cui iter
appare, tuttavia, complesso e dall’esito
aleatorio –, due ipotesi di soluzione, con-
sistenti nel potenziamento delle risorse
devolute alle regioni interessate, ovvero
nell’innalzamento della misura dei contri-
buti previsti, nel caso della Regione Friuli
Venezia Giulia, dall’articolo 3, commi da 2
a 4, della legge regionale n. 14 del 2010, in
funzione di un efficace contenimento dello
spread tra i prezzi nazionali e quelli pra-
ticati nei Paesi limitrofi.

Alberto FLUVI (PD) dichiara di condi-
videre la proposta di parere formulata dal
relatore.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI rin-
grazia i deputati Leo e Strizzolo per aver
sollevato alcuni temi di attualità che, pe-
raltro, sono già all’attenzione del Governo.

In particolare, per quanto riguarda la
problematica dell’abuso del diritto, pur
rilevando come essa non possa certamente
essere affrontata con il provvedimento in
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esame, sottolinea come l’Esecutivo intenda
affrontare la questione sollecitamente, at-
traverso gli interventi legislativi che sa-
ranno valutati più opportuni.

Con riferimento al differenziale di
prezzo dei carburanti che si registra nelle
aree nazionali di confine rispetto alle
corrispondenti zone della Svizzera e della
Slovenia, evidenzia come tale tema sia già
stato sollevato, oltre che da numerosi
parlamentari, dagli stessi rappresentanti
delle regioni interessate, e sia dunque
oggetto di verifica da parte del Governo, il
quale ha incaricato l’Agenzia delle dogane
dei necessari approfondimenti tecnici. Al
riguardo ricorda che la normativa nazio-
nale e quella dell’Unione europea già con-
sentano di differenziare le aliquote di
accisa sui carburanti nelle zone di confine,
sottolineando quindi come l’Esecutivo in-
tenda intervenire rapidamente, auspicabil-
mente senza dover ricorrere a strumenti
di rango legislativo.

Passando quindi al contenuto della
proposta di parere formulata dal relatore,
condivide l’osservazione di cui alla lettera
a), mentre, per quanto concerne l’osserva-
zione di cui alla lettera b), rileva come la
normativa in materia di riscossione abbia
sempre previsto che lo strumento del
ruolo sia riservato all’esazione dei tributi
erariali, riconoscendo invece lo strumento
dell’ingiunzione per la riscossione dei tri-
buti locali. Ritiene quindi che sussista una
certa resistenza a modificare tale impo-
stazione, pur riconoscendo la necessità di
rivedere la materia, alla luce della pros-
sima fuoriuscita di Equitalia dal sistema di
riscossione dei tributi e delle altre entrate
degli enti locali.

Maurizio LEO (PdL) ricorda che la
riscossione delle entrate degli enti locali
può avvenire, sostanzialmente, attraverso
tre modalità: riscossione diretta; riscos-
sione attraverso società cosiddette « in
house »; ricorso a società concessionarie
della riscossione. A seguito delle modifiche
introdotte in materia dal decreto-legge
n. 70 del 2011, che, tra l’altro, ha previsto
la cessazione dell’operatività di Equitalia
in tale settore, risulta, attualmente, che le

società concessionarie della riscossione di
tali entrate possono avvalersi, ai fini della
riscossione coattiva, solo dello strumento
dell’ingiunzione, essendo quindi costrette
ad utilizzare gli ufficiali giudiziari, con
evidente pregiudizio dell’efficacia del-
l’azione di riscossione.

In tale contesto appare quindi neces-
sario ripristinare il quadro normativo pre-
vigente all’entrata in vigore del predetto
decreto-legge n. 70, consentendo alle so-
cietà di utilizzare la cosiddetta « ingiun-
zione rafforzata », che permette di avva-
lersi dei poteri esattivi previsti per i ruoli.

Marco CAUSI (PD) condivide le consi-
derazioni svolte dal deputato Leo in me-
rito alle tematiche circa i poteri utilizzabili
per la riscossione coattiva delle entrate
degli enti locali, evidenziando come le
problematiche in materia siano insorte a
seguito dell’entrata in vigore del decreto-
legge n. 70 del 2011 il quale, modificando,
all’articolo 7, comma 2, lettere gg-ter) e
seguenti, la disciplina in merito ha deter-
minato notevoli dubbi interpretativi circa
gli strumenti fruibili dagli stessi enti locali
e dalle società di riscossione per lo svol-
gimento della loro attività.

In tale contesto ritiene che gli emen-
damenti Causi 29.38 e Leo 29.91, presen-
tati nell’ambito dell’esame in sede refe-
rente del decreto-legge, consentano di ri-
solvere la questione; suggerisce quindi di
riprendere, nel parere che sarà approvato
dalla Commissione, le soluzioni prospet-
tate in tali proposte emendative.

Il Sottosegretario Vieri CERIANI ritiene
che le considerazioni espresse dai deputati
Leo e Causi consentano di comprendere
meglio la portata dell’osservazione di cui
alla lettera b) della proposta di parere. A
tale proposito suggerisce l’opportunità di
riformulare tale osservazione, nel senso di
prospettare l’opportunità di ripristinare la
normativa previgente in materia di riscos-
sione coattiva delle entrate degli enti lo-
cali, senza quindi pregiudicare futuri in-
terventi di riforma in materia.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
opportuno affrontare il tema, che è del
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resto oggetto di alcune proposte emendative
presentate al decreto-legge, concernente la
riapertura dei termini per l’applicazione
del meccanismo di definizione delle liti fi-
scali pendenti di valore non superiore a
20.000 euro, previsto dall’articolo 39,
comma 12, del decreto-legge n. 98 del 2011.
Infatti, pur riconoscendo che tale tematica
presenti profili di delicatezza politica, non
ritiene che debba costituire un ostacolo,
rispetto a tale possibilità, il fatto che la
predetta misura era stata adottata dal pre-
cedente Esecutivo. Suggerisce pertanto al
relatore di inserire tale tema nell’ambito
della sua proposta di parere, ferma re-
stando, naturalmente, la piena discreziona-
lità delle Commissioni di merito rispetto
alle decisioni da assumere in materia.

Alberto FLUVI (PD), con riferimento
alle considerazioni appena svolte dal Pre-
sidente, evidenzia come i nuovi equilibri
politici insorti a seguito della nascita del
nuovo Governo, e della nuova maggioranza
che lo sostiene, rendano necessario speri-
mentare soluzioni nuove nei rapporti tra i
gruppi. Stante tale premessa generale, sot-
tolinea come il parere che sarà espresso
dalla Commissione, sebbene abbia natura
non vincolante, assumerà, comunque, un
suo peso, e come il tema dell’eventuale
riapertura della definizione delle liti fiscali
pendenti rivesta uno spiccato rilievo poli-
tico per il suo gruppo, il quale è contrario
nel merito a tale previsione, salvo che il
Governo non si dichiari disponibile in
merito.

Ritiene quindi che tale problematica
debba più opportunamente essere affron-
tata nell’ambito dell’esame in sede refe-
rente del provvedimento, nel corso del
quale i relatori ed il Governo avranno
modo di esprimere la loro posizione sul
tema.

Gianfranco CONTE, presidente, eviden-
zia come il dibattito su questo specifico
tema ponga la Commissione in una con-
dizione politicamente delicata, trattandosi
di una questione sulla quale si registrano
sensibilità diverse.

In tale prospettiva rileva, sul piano
sostanziale, come la possibilità di definire

le liti fiscali pendenti non costituisca, in
alcun modo, una forma surrettizia di con-
dono, e come tale previsione tenga reali-
sticamente conto del fatto che l’Ammini-
strazione finanziaria risulta soccombente
in circa il 50 per cento delle controversie
tributarie. Ritiene quindi che tale materia
debba essere affrontata responsabilmente,
suggerendo a tal fine al relatore di intro-
durre nella propria proposta di parere una
premessa in merito.

Maurizio FUGATTI (LNP) condivide
l’opportunità di segnalare, nel parere che
sarà espresso dalla Commissione, l’esigenza
di affrontare il tema della riapertura del
meccanismo di definizione delle liti fiscali
pendenti previsto dall’articolo 39, comma
12, del decreto-legge n. 98 del 2011.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), relatore,
alla luce delle risultanze emerse nel di-
battito, riformula la propria proposta di
parere (vedi allegato 2).

In particolare, nella lettera a) delle
osservazioni si fa anche riferimento all’op-
portunità di estendere la sospensione dei
versamenti ai contribuenti residenti nei
comuni della provincia di Messina colpiti
da calamità naturali, mentre la lettera b)
è stata modificata nel senso di segnalare
l’esigenza di ripristinare la possibilità, per
gli enti locali e le società di riscossione, di
avvalersi anche dello strumento della co-
siddetta « ingiunzione rafforzata ».

Inoltre nella proposta di parere è stata
inserita un’ulteriore premessa che rileva
l’opportunità di affrontare il tema dell’am-
bito temporale di applicazione del mecca-
nismo per la definizione delle liti fiscali
previsto dall’articolo 39, comma 12, del
decreto-legge n. 98 del 2011.

Francesco BARBATO (IdV) preannun-
cia il voto contrario del proprio gruppo
sulla proposta di parere, come riformulata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere, come riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
(C. 4865 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, il disegno di
legge C. 4865, di conversione del decreto-
legge n. 216 del 2011, recante proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative.

rilevata l’opportunità di chiarire
maggiormente alcuni aspetti della disci-
plina relativa alla riscossione delle entrate
degli enti locali, anche alla luce della
prossima fuoriuscita di Equitalia da tale
settore, prevista dal 31 dicembre 2012, al
fine di assicurare la massima efficacia
all’attività di riscossione di tali enti, non-
ché di favorire una loro maggiore parte-
cipazione all’azione di contrasto dell’eva-
sione tributaria;

evidenziata positivamente la previ-
sione, di cui al comma 12 dell’articolo 29,
relativa alla proroga al 31 dicembre 2012
del termine della fase di sperimentazione
concernente la ripartizione delle somme
giocate del Bingo da attribuirsi al monte-
premi, al prelievo erariale e al compenso
dei soggetti affidatari del gioco,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 15 del-
l’articolo 29, concernente la proroga dei

termini degli adempimenti e versamenti, in
favore dei soggetti colpiti dalle avversità
atmosferiche verificatesi nel mese di otto-
bre 2011 nel territorio delle province di La
Spezia e Massa Carrara e nei giorni dal 4
all’8 novembre 2011 nel territorio della
provincia di Genova, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di armoniz-
zare la formulazione del primo periodo
del comma, il quale fa riferimento ai
versamenti e adempimenti tributari, non-
ché ai versamenti previdenziali e assisten-
ziali ed ai premi per l’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali, con quella del quarto pe-
riodo del medesimo comma, il quale ri-
chiama invece solo gli adempimenti e
versamenti tributari;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di intervenire sulla disciplina
della riscossione delle entrate degli enti lo-
cali, novellando la lettera gg-quater) dell’ar-
ticolo 7, comma 2, del decreto-legge n. 70
del 2011, nel senso di consentire che i co-
muni, le province, le regioni e le società di
riscossione di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo n. 446 del
1997, possano avvalersi, oltre che dell’in-
giunzione di cui al regio decreto n. 639 del
1910, anche dello strumento del ruolo per
la riscossione delle proprie entrate.
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ALLEGATO 2

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
(C. 4865 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 4865, di conversione del
decreto-legge n. 216 del 2011, recante pro-
roga di termini previsti da disposizioni
legislative;

rilevata l’opportunità di chiarire
maggiormente alcuni aspetti della disci-
plina relativa alla riscossione delle entrate
degli enti locali, anche alla luce della
prossima fuoriuscita di Equitalia da tale
settore, prevista dal 31 dicembre 2012, al
fine di assicurare la massima efficacia
all’attività di riscossione di tali enti, non-
ché di favorire una loro maggiore parte-
cipazione all’azione di contrasto dell’eva-
sione tributaria;

evidenziata positivamente la previ-
sione, di cui al comma 12 dell’articolo 29,
relativa alla proroga al 31 dicembre 2012
del termine della fase di sperimentazione
concernente la ripartizione delle somme
giocate del Bingo da attribuirsi al monte-
premi, al prelievo erariale e al compenso
dei soggetti affidatari del gioco;

rilevata l’opportunità di affrontare,
nel quadro della piena attuazione degli
interventi di riordino della giustizia tribu-
taria operati nel corso del 2011, il tema
dell’ambito temporale di applicazione del
meccanismo per la definizione delle liti
fiscali di valore non superiore a 20.000

euro, previsto dall’articolo 39, comma 12,
del decreto-legge n. 98 del 2011,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 15 del-
l’articolo 29, concernente la proroga dei
termini degli adempimenti e versamenti, in
favore dei soggetti colpiti dalle avversità
atmosferiche verificatesi nel mese di otto-
bre 2011 nel territorio delle province di La
Spezia e Massa Carrara e nei giorni dal 4
all’8 novembre 2011 nel territorio della
provincia di Genova, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di armoniz-
zare la formulazione del primo periodo
del comma, il quale fa riferimento ai
versamenti e adempimenti tributari, ai
versamenti previdenziali e assistenziali ed
ai premi per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali, con quella del quarto periodo del
medesimo comma, il quale richiama in-
vece solo gli adempimenti e versamenti
tributari, nonché l’opportunità di esten-
dere tale beneficio anche ai contribuenti
residenti nei comuni della provincia di
Messina colpiti da calamità naturali;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di intervenire sulla disciplina
della riscossione delle entrate degli enti
locali, novellando la lettera gg-quater) del-
l’articolo 7, comma 2, del decreto-legge
n. 70 del 2011, nel senso di ripristinare la
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possibilità, per i comuni, le province, le
regioni e le società di riscossione di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997, di
avvalersi anche dello strumento della co-

siddetta « ingiunzione rafforzata », evi-
tando che le modifiche in materia intro-
dotte dal predetto decreto-legge n. 70 pos-
sano pregiudicare l’efficacia dell’attività di
riscossione.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in esame reca
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative, investendo alcuni profili di
competenza della VII Commissione.

In particolare, ricorda che, in materia
di proroga delle assunzioni e della validità
delle graduatorie concorsuali, l’articolo 1,
al comma 2, proroga al 31 dicembre 2012
il termine entro il quale specifiche ammi-
nistrazioni – incluse università ed enti di

ricerca, che rientrano nelle competenze
della Commissione – possono procedere
alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato relative alle cessazioni verifi-
catesi nell’anno 2009 e nell’anno 2010, di
cui all’articolo 3, comma 102, della legge
finanziaria per il 2008 (legge n. 244 del
2007) e all’articolo 66, commi 9-bis, 13 e
14, del decreto-legge n. 112 del 2008.
Osserva che le relative autorizzazioni ad
assumere, ove previste, possono essere
concesse entro il 31 luglio 2012. Ai fini
della discussione, ricorda che l’articolo 66,
comma 13, del decreto-legge n. 112 del
2008, come modificato dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge n. 180 del
2008, ha previsto che – fermi restando i
limiti in materia di programmazione trien-
nale di cui all’articolo 1, comma 105, della
legge finanziaria per il 2005 – per il
triennio 2009-2011 le università possono
procedere, per ogni anno, ad assunzioni di
personale nel limite di un contingente
corrispondente ad una spesa pari al 50 per
cento di quella relativa al personale a
tempo indeterminato cessato dal servizio
nell’anno precedente. Il comma 14 del
medesimo articolo 66 ha disposto che gli
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enti di ricerca possono procedere per il
triennio 2011-2013, per ciascun anno, pre-
vio effettivo svolgimento delle procedure di
mobilità, ad assunzioni di personale con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
entro il limite dell’80 per cento delle
proprie entrate correnti complessive, come
risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno
precedente, purché entro il limite del 20
per cento delle risorse relative alla cessa-
zione dei rapporti di lavoro a tempo
indeterminato intervenute nell’anno pre-
cedente; tale limite viene elevato nella
misura del 50 per cento nel 2014 e nella
misura del 100 per cento a decorrere dal
2015.

Segnala, quindi, che il comma 3 mo-
difica il già citato comma 13 dell’articolo
66 del decreto-legge n. 112 del 2008, poi-
ché estende al quadriennio 2009-2012 – in
luogo del triennio 2009-2011 – la possi-
bilità di assumere personale a tempo in-
determinato da parte delle università nel
limite precedentemente ricordato e, in
particolare, sopprime il sesto periodo del
medesimo comma 13 il quale ha previsto
che per il 2012 il numero delle unità ad
assumere non possa eccedere il 50 per
cento delle unità cessate nell’anno prece-
dente. La rimozione del vincolo ad assu-
mere personale nell’ambito numerico delle
cessazioni verificate nell’anno precedente
attenua il regime di parziale blocco del
turn-over, che auspica possa essere ri-
mosso quanto prima per dare slancio al
sistema e per gratificare il merito e la
competenza dei ricercatori e dei professori
universitari.

Osserva, inoltre, che il comma 5 di-
spone che è prorogato al 31 dicembre 2012
il termine per procedere alle assunzioni,
previste per il 2011, di professori univer-
sitari di II fascia secondo il piano straor-
dinario 2011-2013 disposto dall’articolo
29, comma 9, della legge n. 240 del 2010.
La nuova norma precisa che il limite
all’incidenza delle spese fisse e obbligato-
rie per il personale di ruolo delle univer-
sità statali rispetto al Fondo di finanzia-
mento ordinario – come disposto dall’ar-
ticolo 51, comma 4, della legge n. 449 del
1997 – è considerato con riferimento al 31

dicembre 2010. Precisa, inoltre, che la
norma dà seguito a quanto richiesto dal
parere della VII Commissione della Ca-
mera sullo schema di decreto ministeriale
n. 393 recante criteri per l’utilizzo delle
risorse destinate al citato piano straordi-
nario per la chiamata di professori uni-
versitari di seconda fascia per il 2011.
Segnala, peraltro, che detto decreto è stato
registrato alla Corte dei Conti il 23 di-
cembre 2011 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 14 gennaio 2012.

Ricorda che, sebbene detto piano
straordinario sia a valere su risorse del
ministero e non proprie dei singoli atenei,
né il citato comma 9 dell’articolo 29 della
legge n. 240 del 2010, né l’articolo 1,
comma 24 della legge di stabilità 2011
(legge n. 220 del 2010) – che ha destinato
una quota, non quantificata, di FFO al
finanziamento di un piano straordinario
per la chiamata di professori di seconda
fascia per gli anni 2011-2016 disponendo
che a dette chiamate non si applicasse la
disciplina sul turn over del personale uni-
versitario dettata dal già citato articolo 66,
comma 13, del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito dalla legge n 133 del 2008
– hanno infatti previsto che esso non sia
sottoposto alla previsione dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, che
vieta di procedere a nuove assunzioni per
le università che nel rapporto tra spese
per personale e Fondo di Finanziamento
Ordinario (FFO) superino il 90 per cento.
Ricorda, altresì, che il rispetto di tale
rapporto non è strettamente connesso alle
capacità organizzativa e amministrativa
degli atenei, quanto alla decrescita co-
stante del Fondo di Finanziamento Ordi-
nario (FFO) avvenuta negli ultimi anni.
Pertanto, la scelta di sottoporre detto
piano straordinario al regime previsto del
citato articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 10 novembre 2008, n. 180 preclude a
molti atenei la possibilità di poter reinte-
grare parzialmente i vuoti di docenza
determinati dalle consistenti quiescenze di
questi anni e dal parziale blocco del turn
over, ma soprattutto impedisce a molti
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ricercatori idonei al ruolo di professore
associato in base alla previgente normativa
la possibilità di chiamata nei ruoli degli
atenei di appartenenza, indipendente-
mente dal merito scientifico. Rileva che è
sulla spinta di tali valutazioni che la VII
Commissione della Camera ha disposto nel
proprio parere allo schema di decreto di
richiedere che « il limite del 90 per cento
è calcolato al 31 dicembre 2010, e quindi
tenendo conto dell’esclusione delle spese
per il personale sanitarie ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1-bis del decreto-legge
n. 180 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 1 del 2009 ». Segnala
che il limite temporale previsto e le mo-
dalità di calcolo consentono di contenere il
numero degli atenei esclusi dal piano, i
quali per il 2011 sono 15; tuttavia, date le
condizioni del sistema universitario nazio-
nale si chiede se questa non sia la sede
opportuna per dare seguito a quanto au-
spicato dalla VII Commissione nel più
volte citato parere allo schema di decreto
« di adottare una norma di legge, in tempo
utile per l’attuazione dei piani straordinari
per gli anni 2012 e 2013, finalizzata al-
l’eventuale disapplicazione del limite del
90 per cento o in ogni caso del nuovo
limite alle spese di personale che sarà
definito in sede di applicazione della de-
lega prevista dall’articolo 5, comma 4,
lettera e), della legge n. 240 del 2010 ».
Osserva che tale volontà è stata raccolta
anche nella proposta di legge n. 4648
sottoscritta da tutti i gruppi parlamentari.
Segnala, quindi, che, in merito alla norma
in parola, parrebbe opportuno sostituire
l’aggettivo « vigente » con l’aggettivo « rela-
tivo », trattandosi di un riscontro annuale
e non di una disposizione normativa.

Ricorda che l’articolo 8, comma 2,
dispone la proroga all’anno accademico
2013-2014 – quindi di due anni accade-
mici – dell’avvio dell’applicazione delle
disposizioni previste agli articoli 4 e 5 del
decreto legislativo n. 21 del 2008, che
dispongono l’attribuzione di un punteggio
per l’ammissione ai corsi di laurea ad
accesso programmato su base nazionale,
sulla base dei risultati conseguiti nel test
di ingresso e nel pregresso iter scolastico.

In particolare, l’articolo 4 ha fissato in 100
punti il punteggio complessivo degli esami
di ammissione ai corsi di laurea a numero
programmato, disponendo che, nell’ambito
di tale punteggio, 90 punti siano assegnati
in relazione all’esito del test di ingresso,
mentre i rimanenti 10 siano attribuiti in
base ai risultati conseguiti nell’ultimo
triennio scolastico e nell’esame di Stato,
sulla base dei parametri indicati. Ricorda
che tali disposizioni non hanno mai avuto
applicazione, poiché il termine per il loro
avvio è stato reiteratamente posticipato,
con ben cinque interventi normativi ad hoc
e soprattutto con motivazioni sempre di-
verse: inizialmente è stato giustificato con
la mancata definizione di procedure uni-
formi per la certificazione dei percorsi
scolastici e delle difficoltà in cui sarebbero
potuti incorrere gli studenti stranieri ai
quali non vengono rilasciate attestazioni
relative al percorso scolastico, poi con la
necessità di non produrre effetti negativi
sulle procedure di arruolamento degli uf-
ficiali medici nelle Accademie militari del-
l’Esercito, della Marina militare e dell’Ae-
ronautica e successivamente con la moti-
vazione dell’assenza di adeguate ed uni-
formi procedure di certificazione della
valutazione dei percorsi scolastici e delle
criticità applicative della norma nei con-
fronti degli studenti comunitari non ita-
liani candidati alle prove di ammissione.
Segnala che la relazione illustrativa al
provvedimento riporta in auge la motiva-
zione legata alla regolarità del recluta-
mento di ufficiali medici dell’Accademia
militare dell’Esercito, dell’Accademia na-
vale e dell’Accademia aeronautica, i quali,
dopo il superamento di una selezione,
dovendo frequentare i corsi di laurea in
medicina e chirurgia, sarebbero destina-
tari delle disposizioni in materia di ac-
cesso programmato. La relazione ritiene,
pertanto, incongruente che un allievo uf-
ficiale, dopo aver vinto un concorso selet-
tivo e aver iniziato a frequentare l’acca-
demia, non sia ammesso al corso di laurea
previsto dal bando a causa dell’ulteriore
valutazione del punteggio riferito ai risul-
tati scolastici pregressi. La relazione illu-
strativa conclude evidenziando che l’inter-
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vento normativo si rende necessario in
attesa di individuare una norma che pre-
veda una disciplina di carattere speciale
per l’accesso ai citati corsi di laurea da
parte dei vincitori dei concorsi per aspi-
ranti ufficiali medici. Osserva che, poiché
la relazione individua una soluzione per
dare effettiva attuazione agli articoli 4 e 5
del decreto legislativo n. 21 del 2008 –
soluzione peraltro già anticipata nel pa-
rere della VII Commissione al decreto
cosiddetto « Milleproroghe » dello scorso
anno – ritiene auspicabile che non si
proceda con ulteriori differimenti, a meno
che non si vogliano valutare, nelle sedi
opportune, nuove e differenti modalità per
la valorizzazione della qualità dei risultati
scolastici degli studenti ai fini dell’ammis-
sione ai corsi di laurea universitari ad
accesso programmato.

Rileva che, poiché la proroga in esame
è disposta in termini generali – sia pur
motivata, nella relazione introduttiva, con
riferimento a esigenze relative ad alcuni
bandi di concorso del Ministero della
difesa –, occorrerebbe individuare una
collocazione più appropriata che, già a
partire dalla rubrica, consentisse di indi-
viduare l’oggetto della disposizione.

Segnala, poi, che l’articolo 14, comma
1, dispone anzitutto la proroga al 31
dicembre 2012 del termine di scadenza del
Consiglio Nazionale della Pubblica Istru-
zione (CNPI), intervenendo sulla proroga,
disposta dall’articolo 7, comma 4-quater,
del decreto-legge n. 194 del 2009, conver-
tito dalla legge n. 25 del 2010, al 31
dicembre 2010, termine ulteriormente dif-
ferito al 31 marzo 2011 ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1 e 2, del decreto-legge
n. 225 del 2010, convertito dalla legge
n. 10 del 2011, e, successivamente, al 31
dicembre 2011, dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 25 marzo
2011. La relazione illustrativa evidenzia
che l’ulteriore proroga del CNPI, nella sua
attuale composizione, è necessaria in at-
tesa di una riforma degli organi collegiali
della scuola, al fine di evitare « un’evidente
incoerenza con l’impianto normativo at-
tuale », in quanto il Consiglio è organo
consultivo a cui il MIUR continua a sot-

toporre numerose richieste di parere « so-
vente con urgenza ». Il Consiglio, istituito
dall’articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 416 del 1974 e poi
disciplinato dagli articoli da 23 a 25 del
decreto legislativo n. 297 del 1994, svolge
infatti essenzialmente funzioni di consu-
lenza tecnico-professionale del Ministro,
formulando pareri facoltativi o obbligatori,
espressamente richiesti dall’amministra-
zione, o pronunce di propria iniziativa. In
particolare – sottolinea la relazione – il
parere è obbligatorio nei casi di questioni
generali in materia di programmazione
dello sviluppo della scuola e di contenuti
culturali e didattici, nonché di riforma di
struttura di uno degli organi scolastici ed
è vincolante su questioni relative allo stato
giuridico del personale docente. Sottolinea,
quindi, che il secondo periodo del comma
1 dispone l’applicazione ai componenti del
CNPI delle disposizioni, previste dall’arti-
colo 6, comma 1, del decreto-legge n. 78
del 2010, convertito dalla legge n. 122 del
2010, in base alle quali la partecipazione
agli organi collegiali è onorifica, può dar
luogo esclusivamente al rimborso delle
spese sostenute, ove previsto dalla norma-
tiva vigente, ed eventuali gettoni di pre-
senza non possono superare l’importo di
30 euro a seduta giornaliera.

Osserva che il comma 2 prevede la
proroga al 31 dicembre 2012 del termine
di scadenza del Consiglio Nazionale per
l’Alta Formazione Artistica e Musicale
(CNAM) intervenendo sulla proroga, dispo-
sta dall’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge n. 194 del 2009, al 31 dicembre
2010, termine ulteriormente differito al 31
marzo 2011 ai sensi dell’articolo 1, commi
1 e 2, del decreto-legge n. 225 del 2010 e,
successivamente, al 31 dicembre 2011, dal
d.P.C.M. 25 marzo 2011. La relazione
illustrativa evidenzia che l’ulteriore pro-
roga di un anno dell’organo, nella com-
posizione attuale, si rende necessaria « al
fine di assicurare continuità nella delicata
fase di completamento della riforma del-
l’alta formazione artistica e musicale e, nel
contempo, di procedere al rinnovo dell’or-
gano solo dopo aver apportato le modifi-
che alla sua composizione necessarie per
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assicurare la rappresentanza dei settori
scientifico-disciplinari di recente definiti ».
Evidenzia, altresì, che la proroga disposta
nel 2009 si era resa necessaria per supe-
rare il periodo di transizione connesso
all’entrata in vigore del riordinamento
complessivo del sistema dell’alta forma-
zione artistica e musicale, e in particolare
alla definizione dei nuovi ordinamenti di-
dattici e dei nuovi settori disciplinari, con
il conseguente reinquadramento del per-
sonale docente in servizio. Il CNAM è un
organo di consulenza del Ministero previ-
sto dall’articolo 3 della legge n. 508 del
1999 di riforma del sistema dell’Alta for-
mazione artistica e musicale (AFAM), che
ne ha definito le linee generali, in parti-
colare prevedendo che almeno i tre quarti
dei componenti sono eletti in rappresen-
tanza del personale docente, tecnico e
amministrativo, e degli studenti. Dei re-
stanti componenti, una parte è nominata
dal Ministro e una parte è nominata dal
Consiglio Universitario Nazionale (CUN).
Segnala che l’organo attuale è stato costi-
tuito con decreto ministeriale 16 febbraio
2007, n. 19, successivamente integrato da
altri decreti ministeriali. Il termine di
durata in carica dell’organo, in scadenza il
16 febbraio 2010, è stato, poi, prorogato,
dal sopra citato articolo 7, comma 4, del
decreto-legge 194 del 2009 che ha spostato
al 31 dicembre 2010 la scadenza dello
stesso nella composizione esistente alla
data della sua entrata in vigore. Segnala
che la relazione illustrativa a tale provve-
dimento precisava anche che la proroga
era urgente in quanto mancavano i tempi
per il rinnovo dell’organo, atteso che la
relativa procedura dura circa quattro
mesi. Ricorda che due sono state le ulte-
riori proroghe: al 31 marzo 2011 con il
decreto-legge n. 225 del 2010 e, da ultimo,
al 31 dicembre 2011, con l’articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 25 marzo 2011. Evidenzia,
infine, che è stata trasmessa dal Senato la
proposta di legge n. 4822, assegnata alla
VII Commissione, che novella il sopra
citato articolo 3 della legge n. 508 del
1999, prevedendo una riduzione a 23 dei
componenti del CNAM. Di essi, 20 ver-

ranno eletti su base nazionale in rappre-
sentanza del personale docente e non
docente e 3 designati dal Consiglio Nazio-
nale degli Studenti delle Accademie e dei
Conservatori (CNSAC), nuovo organo in-
trodotto dall’articolo 2 della proposta di
legge. Segnala che, per entrambi i commi,
il riferimento corretto è al « decreto del
presidente del Consiglio dei ministri del 25
marzo 2011 ». Segnala, altresì, che nel
comma 1, per un mero refuso, è presente
la ripetizione della legge di conversione del
decreto-legge n. 225 del 2010. Infine, nella
rubrica, suggerisce l’inserimento della pre-
posizione « del » prima del riferimento al
Consiglio nazionale per l’alta formazione
artistica e musicale.

Evidenzia, poi, che l’articolo 28, comma
1, autorizza la spesa di 7 milioni di euro
per il 2012 per consentire la proroga per
tutto lo stesso anno della convenzione
stipulata ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
della legge n. 224 del 1998 tra il Ministero
dello sviluppo economico ed il Centro di
produzione s.p.a., titolare dell’emittente
Radio radicale, per la trasmissione radio-
fonica delle sedute parlamentari. Al ri-
guardo ricorda che l’articolo 33, comma
38, della legge di stabilità per il 2012 (legge
n.183 del 2011) ha autorizzato, al fine
della proroga della convenzione, la spesa
di 3 milioni di euro per l’anno 2012. Con
l’ulteriore autorizzazione di spesa osserva
che si porta, dunque, l’importo destinato
nel 2012 al servizio reso da Radio radicale
al livello degli anni precedenti, dal 2007 in
avanti. Il comma 2 del medesimo articolo
stabilisce che all’onere derivante dal
comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo
esigenze urgenti ed indifferibili, cui all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge n. 5 del 2009.

Osserva che l’intervento in favore di
Radio radicale richiama – per analogia –
la precaria situazione dell’editoria. Se-
condo le parole del Governo in occasione
della recente audizione alla Commissione
cultura nella cassa per il 2012 ci sono solo
50 milioni di euro per coprire il fabbiso-
gno dei contributi per il 2011. Segnala che
la cifra minima per evitare la chiusura di
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moltissime testate è di 160 milioni. Evi-
denzia, inoltre, che non è ancora in essere
l’auspicata riforma della legge sui contri-
buti all’editoria, e che lo stesso regola-
mento non è ancora pienamente applicato.
Osserva che ciò comporta il perdurare di
discrezionalità e di scarso rigore nell’as-
segnazione dei contributi stessi. Evidenzia
che la scomparsa di un fondo autonomo
per l’editoria richiede tempi urgenti per la
riforma del settore, poiché in gioco non vi
è solo la possibilità del comparto di essere
all’altezza della sfida tecnologica, ma si
prospettano anche incerte prospettive oc-
cupazionali e, per quel che riguarda il
vivere civile, si riduce lo spazio della
libertà e del pluralismo dell’informazione,
valore tutelato dalla Costituzione. Osserva,
pertanto, che il provvedimento in parola,
nelle more del riordino del sistema di
interventi, rappresenta l’occasione per de-
finire tale impegno finanziario al fine di
assicurare la sopravvivenza alle testate e di
garantire il pluralismo dell’informazione.

Rammenta, infine, ai colleghi che il
decreto in parola potrebbe altresì rappre-
sentare la sede per dare soluzione ad
alcune questioni già dibattute in VII Com-
missione o per affrontarne di inedite. Ne
cita alcune come contributo al dibattito:
nelle more dell’attuazione dell’articolo 5,
comma 4 lettera e) della legge n. 240 del
2010, potrebbe essere prorogato il calcolo
del più volte citato rapporto del 90 per
cento tra spese di personale universitario
e FFO che tiene conto delle riduzioni
relative ai costi per gli incrementi stipen-
diali e al calcolo parziale delle spese per
il personale sanitario, ai sensi dell’articolo
5 del decreto legge 7 aprile 2004, n. 97; si
potrebbe altresì consentire l’assunzione di
vincitori di concorsi universitari in pro-
roga ai termini del comma 2 dell’articolo
1 del decreto legge 10 novembre 2008
n. 180, mentre per il personale educativo
e scolastico degli enti locali si dovrebbero
differire al 2013 le disposizioni dell’arti-
colo 9 comma 28 del decreto legge 31
maggio 2010 n. 78 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, e
successive modificazioni, affinché i sud-
detti enti possano procedere alle assun-

zioni del personale citato anche oltre i
limiti del patto di stabilità interno al fine
di garantire la copertura delle dotazioni
organiche dei servizi educativi e scolastici;
in analogia con tutta la normativa previ-
denziale del comparto scuola, si dovrebbe
differire al 31 agosto 2012 il termine
previsto dall’articolo 24 comma 14 del
decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011 per la maturazione dei
requisiti per l’accesso alla pensione con le
norme previgenti, anche in considerazione
delle disposizioni del comma 21 dell’arti-
colo 1 del decreto legge 13 agosto 2011
n. 138, che prevede a partire dal 1o gen-
naio 2012, la cessazione del servizio dalla
data di inizio dell’anno scolastico dell’anno
successivo rispetto a quello di maturazione
dei requisiti per il pensionamento.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di riconosci-

mento degli studi, titoli e diplomi di istruzione

media, diversificata e professionale per il prosegui-

mento degli studi di istruzione superiore, tra i

Governi della Repubblica italiana e della Repubblica

Bolivariana del Venezuela, sottoscritto a Caracas il

27 luglio 2007.

C. 4792 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
corda che l’Accordo con il Venezuela in
esame, firmato a Caracas il 27 luglio 2007,
sancisce il reciproco riconoscimento dei
titoli e diplomi di istruzione media e
professionale, al fine di migliorare le re-
lazioni bilaterali tra i due paesi nel settore
della cooperazione scolastica e culturale.
Segnala che l’Accordo risponde soprattutto
all’esigenza espressa dalla folta comunità
italiana residente in Venezuela affinché
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fosse facilitato l’accesso di studenti medi,
al termine del loro percorso scolastico, a
corsi di istruzione superiore nelle univer-
sità venezuelane anche se provenienti da
scuole italiane, e nelle università italiane,
anche se provenienti da scuole venezue-
lane. Rileva che, come chiarisce l’analisi
dell’impatto della regolamentazione alle-
gata al provvedimento, in assenza di una
disciplina in tale settore, gli italiani che
desiderano iscriversi presso le scuole ita-
liane in Venezuela, sono scoraggiati dal
fatto che i diplomi conseguiti presso tali
scuole non ricevono alcun riconoscimento
legale da parte delle autorità venezuelane.
Sottolinea che l’analisi dell’impatto della
regolamentazione specifica inoltre che
l’Accordo in esame integra il quadro di
rapporti fra i due paesi in materia cultu-
rale, che è già costituito da un accordo di
collaborazione scientifica firmato nel 1987
e da un accordo di cooperazione culturale
fatto nel 1990.

Ricorda, quindi, che l’Accordo in esame
consta di dodici articoli, oltre che di un
breve Preambolo. L’articolo 1 definisce
l’obiettivo dell’Accordo nei termini appena
ricordati, ossia il riconoscimento degli
studi e dei titoli ufficiali di istruzione
media e professionale al fine della prose-
cuzione degli studi a livello superiore in
ciascuno dei due Stati parte. L’articolo 2
reca le definizioni dei termini utilizzati nel
testo dell’Accordo. L’articolo 3 prevede che
gli studenti che abbiano ottenuto il titolo
di baccelliere o il diploma di scuola media
secondaria secondo l’ordinamento italiano
potranno proseguire i propri studi nelle
istituzioni di entrambi gli stati parte pre-
vio riconoscimento del titolo di studio da
parte del rispettivo Ministero della Pub-
blica istruzione e il superamento del-
l’esame di spagnolo. Evidenzia che agli
studenti con il titolo di baccelliere rila-
sciato dagli istituti venezuelani, che aspi-
rino a continuare gli studi presso gli atenei
italiani, è richiesta la frequenza di un
anno aggiuntivo presso le istituzioni sco-
lastiche italo-venezuelane o presso gli ate-
nei venezuelani, risultando in tal modo
esonerati dalla prova di conoscenza della
lingua italiana. Gli studenti in possesso di

un diploma delle scuole tecniche venezue-
lane non devono frequentare l’anno ag-
giuntivo, ma sostengono la prova di cono-
scenza linguistica.

Osserva, poi, che l’articolo 6 garantisce
la prosecuzione nelle scuole venezuelane
agli studenti di livello medio che non
abbiano portato a termine gli studi nelle
scuole medie rette dall’ordine di studi
italiano. L’articolo 7 chiarisce che il reci-
proco riconoscimento dei titoli per l’ac-
cesso agli studi universitari non ne costi-
tuisce garanzia di ammissione. L’articolo 8
assegna ai rispettivi Ministeri della pub-
blica istruzione il compito di dare esecu-
zione all’Accordo.

Segnala che l’articolo 9 prevede l’isti-
tuzione di una Commissione composta da
due rappresentanti – uno per ciascuno dei
due Ministeri dell’istruzione – e da un
terzo rappresentante che avrà compiti di
coordinamento e di informazione circa la
valutazione e i risultati dell’Accordo. Sot-
tolinea che, come si rinviene nella rela-
zione tecnica allegata al provvedimento, la
Commissione si riunirà ogni anno alter-
nativamente nei Paesi contraenti. Ricorda
che l’articolo 10 affida alla via diplomatica
la soluzione delle eventuali controversie
sull’interpretazione o l’applicazione del-
l’Accordo. Le clausole finali, contenute
nell’articolo 11, prevedono che l’Accordo
entrerà in vigore alla ricezione della se-
conda notifica ed avrà una durata di tre
anni, che saranno automaticamente pro-
rogati di un uguale periodo, salvo comu-
nicazione contraria scritta di una delle
due Parti. L’articolo 12 prevede la possi-
bilità di emendare ed integrare l’Accordo.

Osserva, quindi, che il disegno di legge
di ratifica consta di quattro articoli che
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo, l’ordine di ese-
cuzione, la copertura finanziaria del prov-
vedimento e la norma sull’entrata in vi-
gore del provvedimento, prevista per il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. In par-
ticolare, segnala che l’articolo 3, comma 1,
prevede un’autorizzazione di spesa di
5.100 euro ad anni alterni a decorrere dal
2012, a cui si provvede utilizzando par-
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zialmente l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2011. In base al comma 2, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca è tenuto al monitoraggio degli oneri
derivanti dall’attuazione del provvedi-
mento, ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 196 del 2009, e a fronte di
scostamenti o di una loro previsione il
Ministro dell’economia, sentito il Ministro
dell’istruzione, provvede con proprio de-
creto alla copertura finanziaria del mag-
gior onere tramite la riduzione delle do-
tazioni finanziarie destinate alle spese di
missione nel programma « Cooperazione
in materia culturale » e della missione
« L’Italia e l’Europa nel Mondo » dello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione. Segnala che corrispondentemente
viene ridotto dello stesso ammontare dello
scostamento il limite di cui all’articolo 6,
comma 12, del decreto-legge n. 78 del
2010. Ricorda, poi, che l’articolo 6, comma

12, del decreto-legge n. 78 del 2010 pre-
vede che le amministrazioni pubbliche,
salvo alcune eccezioni, possano effettuare
missioni, anche all’estero, per una spesa
che non superi il 50 per cento di quella
sostenuta per le stesse motivazioni nel-
l’anno 2009. Sottolinea, quindi, che il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è te-
nuto a riferire senza ritardo alle Camere
con apposita relazione sulle cause degli
scostamenti e sull’adozione delle relative
contromisure.

Propone, in conclusione, di esprimere
un parere favorevole al provvedimento in
esame.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole del
relatore.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, co-
munica che, per il gruppo Misto-Repub-
blicani-Azionisti, è entrato a far parte

della Commissione il deputato Aurelio Sal-
vatore Misiti.

Sulla missione svolta a Durban

dal 6 al 9 dicembre 2011.

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
rende comunicazioni sulla missione in ti-
tolo (vedi allegato).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2012.

Audizione del Prof. Michele Giugliano e del Prof.

Massimo Federico, in qualità di esperti, nell’ambito

della discussione delle risoluzioni n. 7-00706 Zam-

parutti e n. 7-00722 Margiotta sul funzionamento

dell’impianto del termovalorizzatore « Fenice » di

Melfi.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 14 alle 14.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in

relazione alla produzione di energia da fonti rin-

novabili.

Audizione di rappresentanti delle società Solon Spa

e Seci Energia S.p.A.

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce quindi l’audizione.

Wojciech SWIETOCHOWSKI, presi-
dente e amministratore delegato di Solon
S.p.A, Raimondo CINTI, presidente e am-
ministratore delegato di Seci Energia S.p.A.,
e Ennio CILIBERTI, direttore generale svi-
luppo di Seci Energia S.p.A., svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni, i deputati Guido

DUSSIN (LNP), Gianluca BENAMATI (PD),
Elisabetta ZAMPARUTTI (PD), Ermete
REALACCI (PD) Armando DIONISI
(UdCpTP) e Salvatore MARGIOTTA, pre-
sidente.

Wojciech SWIETOCHOWSKI, presi-
dente e amministratore delegato di Solon
S.p.A, Raimondo CINTI, presidente e am-
ministratore delegato di Seci Energia S.p.A.,
e Ennio CILIBERTI, direttore generale svi-
luppo di Seci Energia S.p.A., forniscono
ulteriori precisazioni.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito. Dichiara, quindi, conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.

La seduta comincia alle 15.20.

D.L. 216/2011: Proroga di termini previsti dalle

disposizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Raffaella MARIANI (PD), relatore, fa
presente che la VIII Commissione è chia-
mata ad esprimere il proprio parere sul
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 216 del 2011, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legisla-
tive, in corso di esame in sede referente
presso le Commissioni riunite I (Affari
costituzionali) e V (Bilancio).
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Il provvedimento reca numerose dispo-
sizioni di competenza della VIII Commis-
sione. La prima di esse, recata dall’articolo
3 del provvedimento d’urgenza in esame,
posticipa al 31 dicembre 2012 il termine
per l’effettuazione delle verifiche sismiche
previste dall’articolo 20, comma 5, del
decreto-legge n. 248 del 2007, da parte dei
proprietari degli edifici di interesse stra-
tegico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici as-
sume rilievo fondamentale per le finalità
di protezione civile, e degli edifici e delle
opere infrastrutturali che possono assu-
mere rilevanza in relazione alle conse-
guenze di un eventuale collasso. Ricorda,
peraltro, che tali verifiche, che avrebbero
dovuto svolgersi entro 5 anni dall’emana-
zione dell’O.P.C.M. n. 3274 del 2003 (re-
cante primi elementi in materia di criteri
generali per la classificazione sismica del
territorio nazionale e di normative tecni-
che per le costruzioni in zona sismica),
riguardano in via prioritaria edifici ed
opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2,
secondo quanto definito nell’allegato 1
della medesima ordinanza.

Sottolinea, inoltre, che nella relazione
illustrativa del provvedimento d’urgenza si
segnala che l’attività di censimento avviata
negli ultimi anni ha contribuito a un’atti-
vità di sensibilizzazione nell’ambito delle
verifiche sismiche consentendo la trasmis-
sione, al Dipartimento della protezione
civile, di dati relativi al censimento delle
opere e degli edifici strategici e rilevanti,
di circa 36.000 schede con la previsione di
un raddoppio del numero complessivo di
tali schede. A seguito di tale iniziativa
sono state rilevate numerose lacune nella
conoscenza della sicurezza sismica anche
per quanto riguarda gli edifici e le opere
di interesse strategico e di rilevante inte-
resse per finalità di protezione civile.

La seconda proroga recata dall’articolo
3 in commento posticipa, invece, al 31
dicembre 2012 il termine di cui all’articolo
4, comma 1, del decreto-legge n. 79 del
2004, per l’individuazione, con apposito
elenco, delle grandi dighe da sottoporre a
verifica sismica e idraulica in conseguenza
della variata classificazione sismica dei siti

o dei ridotti franchi di sicurezza idraulica,
anche sulla base delle previsioni della
citata O.P.C.M. n. 3274 del 2003.

Ricorda che, sulla base dei risultati delle
verifiche di cui all’articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, oggetto
di proroga per effetto della disposizione in
commento, il Ministero delle infrastrutture,
entro il 31 dicembre 2012, dovrà procedere
– a norma dell’articolo 43 del decreto-legge
n. 201 del 2011 – all’individuazione delle
dighe per le quali sia necessaria e urgente la
progettazione e la realizzazione di inter-
venti di adeguamento o miglioramento
della sicurezza, a carico dei concessionari o
richiedenti la concessione.

Passando al successivo articolo 5 del
decreto-legge in esame, fa presente che
esso dispone la proroga di un mese, cioè
al 31 gennaio 2012, del termine fissato
dall’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
n. 195 del 2009, per il trasferimento della
proprietà del termovalorizzatore di
Acerra. Secondo quanto riportato nella
relazione illustrativa e nella relazione tec-
nica, la proroga si rende necessaria, in
quanto non si sono ancora perfezionate le
numerose procedure propedeutiche al tra-
sferimento dell’impianto previste dall’arti-
colo 7 del citato decreto-legge n. 195 del
2009 (trasferimento, con apposito
D.P.C.M., della proprietà del termovaloriz-
zatore di Acerra alla Regione Campania,
previa intesa con la regione stessa, o ad
altro ente pubblico anche non territoriale,
ovvero alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della Protezione
civile o a soggetto privato) e dall’articolo
14 del successivo decreto-legge n. 78 del
2010 (piano di stabilizzazione finanziaria
da parte del Presidente della regione Cam-
pania, in qualità di commissario ad acta,
anche per l’eventuale acquisto del termo-
valorizzatore di Acerra anche mediante
l’utilizzo, previa delibera del CIPE, della
quota regionale del FAS), nonché in con-
siderazione della definizione del com-
plesso contenzioso giudiziario pendente su
tale impianto che prevede anche una que-
stione di legittimità costituzionale sollevata
dal Consiglio di Stato.
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L’articolo 11 del decreto-legge in esame
contiene una articolata serie di disposi-
zioni di proroga di termini previsti da
disposizioni legislative in materia di infra-
strutture e trasporti. Rientrano nell’am-
bito di competenza della VIII Commis-
sione le disposizioni contenute negli ultimi
due commi (commi 5 e 6), che prorogano
taluni termini riguardanti l’Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali isti-
tuita e disciplinata dai commi da 1 a 10
dell’articolo 36 del decreto-legge n. 98 del
2011. Ricorda che detto articolo 36 ha
ridefinito l’assetto delle funzioni e delle
competenze in materia di gestione della
rete stradale e autostradale di interesse
nazionale, per un verso, attraverso l’isti-
tuzione, a decorrere dal 1o gennaio 2012,
della citata Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali e, per l’altro, con la
trasformazione di ANAS Spa in società in
house del Ministero dell’economia e delle
finanze (MEF) e del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti (MIT). Tale nuova
disciplina nasceva dall’esigenza di far ces-
sare la commistione, in ANAS Spa, dei
ruoli e delle funzioni, da un lato, di
concedente della rete autostradale in con-
cessione a terzi e, dall’altro, di concessio-
nario ex lege della rete stradale di inte-
resse nazionale. Ricorda, altresì, che, ai
sensi dello stesso articolo 36 del decreto-
legge n. 98 del 2011, il potere di indirizzo,
di vigilanza e di controllo sull’Agenzia
medesima è attribuito al MIT che lo eser-
cita di concerto, quanto ai profili finan-
ziari, con il MEF.

Ciò detto, rileva che il comma 5 del-
l’articolo 11 del provvedimento d’urgenza
in esame, prevede che, fino alla data di
adozione dello statuto dell’Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali, e
comunque non oltre il 31 marzo 2012, i
compiti e le funzioni ad essa trasferiti
continuino ad essere svolti dai competenti
uffici delle amministrazioni statali, dal-
l’Ispettorato di vigilanza sulle concessio-
narie autostradali e dagli altri uffici di
ANAS Spa.

Al riguardo, riferisce in primo luogo che
la relazione tecnica precisa che ciò consente
lo svolgimento di talune funzioni, quali ad

esempio la vigilanza sui cantieri, sull’esecu-
zione dei lavori di costruzione delle opere in
concessione, l’approvazione dei progetti re-
lativi ai lavori inerenti la rete stradale ed
autostradale di interesse nazionale.

Ritiene che sia opportuno valutare la
possibilità di integrare la disposizione di
cui al comma 5 dell’articolo 11 in com-
mento con le disposizioni recate dal più
volte citato articolo 36 del decreto-legge
n. 98 del 2011, atteso che l’articolo 36, per
quanto riguarda lo statuto, nulla prevede
circa la data della sua adozione e sop-
prime, a decorrere dal 1o gennaio 2012,
l’Ispettorato di vigilanza sulle concessio-
narie autostradali e gli altri uffici di ANAS
Spa ovvero gli uffici di amministrazioni
dello Stato, le cui competenze sono attri-
buite all’Agenzia.

Lo stesso comma 5 reca, inoltre, un’ul-
teriore norma secondo la quale, nel caso
in cui lo statuto dell’Agenzia e il D.P.C.M.
relativo all’individuazione delle unità di
personale da trasferire all’Agenzia (previ-
sto dal citato articolo 36 del decreto-legge
n. 98 del 2011), non vengano adottati
entro il 31 marzo 2012, si procede alla
soppressione dell’Agenzia e al trasferi-
mento delle relative attività e funzioni, a
decorrere dal 1o aprile 2012, al MIT, che
rimane titolare delle risorse finanziarie
previste per tale personale e a cui vengono
contestualmente trasferite le risorse finan-
ziarie, umane e strumentali relative al-
l’Ispettorato di vigilanza sulle concessio-
narie autostradali. Segnala l’opportunità
di soprassedere sulla disciplina da appli-
care in caso di mancato rispetto del ter-
mine di adozione dello statuto, conside-
rato che appare necessaria una definizione
organica dell’assetto delle competenze in
materia autostradale stradale necessaria
anche alla luce dell’istituzione dell’Auto-
rità di regolazione in materia di trasporti.

Il comma 6 dell’articolo 11 prevede
invece che il subentro dell’Agenzia ad
Anas Spa nelle funzioni di concedente per
le convenzioni in essere avvenga entro il
31 marzo 2012, anziché a decorrere dal 1o

gennaio 2012 come previsto nel testo pre-
vigente del comma 4 dell’articolo 36 del
decreto-legge n. 98 del 2011.
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Conseguentemente, in forza di quanto
disposto dallo stesso comma 4, secondo
periodo, dell’articolo 36 del decreto-legge
n. 98 del 2011, a decorrere dalla mede-
sima data in tutti gli atti convenzionali con
le società regionali, nonché con i conces-
sionari, il riferimento fatto ad Anas Spa,
quale ente concedente, deve intendersi
sostituito, ovunque ripetuto, con il riferi-
mento all’Agenzia.

La relazione tecnica allegata al decreto-
legge in esame precisa, peraltro, che que-
st’ultima proroga è coerente con le modi-
fiche da ultimo apportate dal decreto-legge
n. 201 del 2011, che ha differito, all’arti-
colo 22, comma 9-bis, il termine per la
cessione a Fintecna Spa delle partecipa-
zioni detenute da ANAS Spa nelle società
co-concedenti.

Al riguardo, rileva tuttavia che sarebbe
opportuno valutare la possibilità di modi-
ficare il secondo periodo del comma 4
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 98 del
2011, al fine di rendere coerente tale
disposizione con la novella apportata dal
comma in esame; si potrebbero pertanto
sostituire le parole: « a decorrere dalla
medesima data » con le parole: « a decor-
rere dalla data di subentro ».

Segnala che l’articolo 12 dispone la
proroga di un anno – e dunque fino al 31
dicembre 2012 – del termine entro cui la
regione Sardegna dovrà assegnare, me-
diante procedure di gara, la concessione
integrata per la gestione della miniera di
carbone del Sulcis e la produzione di
energia elettrica con cattura e stoccaggio
dell’anidride carbonica prodotta.

L’articolo 13 del provvedimento d’ur-
genza in esame reca una serie di proroghe
in materia ambientale. Il comma 1
esclude, fino al 31 dicembre 2012, l’appli-
cazione ai presidenti degli enti parco di
cui alla legge n. 394 del 1991 della dispo-
sizione recata dall’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge n. 78 del 2010, relativa alla
riduzione dei costi degli organi collegiali.
Al riguardo, ricorda che tale disposizione
prevede che la partecipazione agli organi
collegiali, anche di amministrazione, degli
enti, che comunque ricevono contributi a
carico delle finanze pubbliche, nonché la

titolarità di organi dei predetti enti è
onorifica; che essa può dar luogo esclusi-
vamente al rimborso delle spese sostenute
ove previsto dalla normativa vigente; che
qualora siano già previsti i gettoni di
presenza non possono superare l’importo
di 30 euro a seduta giornaliera.

Segnala, poi, la particolare rilevanza
della proroga contenuta nel comma 2 del-
l’articolo in commento che differisce di un
anno, cioè fino al 31 dicembre 2012, il ter-
mine previsto per il passaggio delle funzioni
di erogazione dei servizi pubblici locali
dalle sopprimende Autorità d’ambito terri-
toriale ai nuovi soggetti individuati dalle
regioni. Ricorda, altresì, che, decorso il ter-
mine citato, secondo quanto previsto dal
comma 186-bis dell’articolo 2 della legge
n. 191 del 2009, saranno soppresse le Auto-
rità istituite (dagli articoli 148 e 201 del
decreto legislativo n. 152 del 2006) in ogni
ambito territoriale ottimale (ATO) per
l’esercizio delle competenze in materia di
gestione delle risorse idriche e per l’orga-
nizzazione del servizio di gestione integrata
dei rifiuti urbani; ogni atto compiuto dalle
Autorità d’ambito territoriale ottimale
(AATO) sarà da considerare nullo; le re-
gioni attribuiranno con legge le funzioni già
esercitate dalle Autorità, con conseguente
cessazione dell’efficacia degli articoli 148
(risorse idriche) e 201 (rifiuti urbani) del
decreto legislativo n. 152 del 2006; saranno
comunque abrogati gli articoli sopra citati.

Su questo punto, ritiene utile segnalare
che nella relazione illustrativa si segnala
che la soppressione delle ATO, anche alla
luce delle recenti modifiche al quadro
normativo in materia di servizi pubblici
locali, conseguente agli esiti referendari
del giugno 2011 e alla successiva introdu-
zione di una nuova disciplina riguardante
i servizi pubblici locali (che, tuttavia, non
si applica al servizio idrico) da parte
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 138 del
2011, renderebbe, in caso di intempestività
delle leggi regionali di attribuzione delle
funzioni delle AATO ad altri soggetti, del
tutto critiche le procedure di affidamento
generando un blocco dell’attività di piani-
ficazione d’ambito e di gestione del servi-
zio idrico.
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Rammenta altresì che l’articolo 21 del
decreto-legge n. 201 del 2011 ha soppresso
l’Agenzia nazionale per la regolazione e la
vigilanza in materia di acqua, istituita
dall’articolo 10, comma 11, del decreto-
legge n. 70 del 2011, trasferendo le rela-
tive funzioni al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, fatta
eccezione per le funzioni attinenti alla
regolazione e al controllo del servizio
idrico che sono state attribuite all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas.

Premesso che è imprescindibile definire
un assetto normativo in materia di regola-
zione delle risorse idriche rispettoso del-
l’esito referendario, richiama altresì l’atten-
zione sulla necessità di addivenire – soprat-
tutto con riferimento ai servizi dell’acqua e
dei rifiuti – alla definizione, nelle regioni
che non hanno ancora provveduto, delle
competenze delle soppresse AATO.

Il comma 3 dell’articolo 13 dispone lo
slittamento dal 9 febbraio al 2 aprile 2012
del termine per l’entrata in operatività del
nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI).

Ricorda in proposito che l’articolo 6,
commi 2, 3 e 3-bis del decreto-legge n. 138
del 2011, oltre a fissare al 9 febbraio 2012
la data di entrata in funzione del SISTRI,
aveva introdotto anche una serie di norme
volte ad agevolarne la progressiva entrata
in operatività. Ricordo, inoltre, che con il
DM 12 novembre 2011 è stato prorogato al
30 aprile 2012 il termine per la presen-
tazione della dichiarazione SISTRI (cd.
« Mudino ») relativa al 2011, mentre il 30
dicembre 2011 è stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale il DPCM 23 dicembre
2011 recante approvazione del modello
unico ambientale (Mud) per l’anno 2012.

Il successivo comma 4 proroga, invece,
al 2 luglio 2012 la disposizione prevista
dall’articolo 39 del decreto legislativo
n. 205 del 2010 che prevedeva l’esclusione,
fino al 31 dicembre 2011, dall’obbligo di
iscrizione al SISTRI per gli imprenditori
agricoli che trasportano (ad una piatta-
forma di conferimento) o che conferiscono
(ad un circuito organizzato di raccolta), in
modo occasionale e saltuario, i propri
rifiuti pericolosi.

A tale proposito ritiene che vada riba-
dita con fermezza – dopo i numerosi
interventi della VIII Commissione in ma-
teria – la necessità di assicurare, in ma-
teria di tracciabilità dei rifiuti, l’attuazione
della normativa sul SISTRI tenendo co-
munque in considerazione le criticità più
volte segnalate dagli operatori, adeguando
quindi gli strumenti a disposizione del
Ministero per la verifica del funziona-
mento del sistema e garantendo comunque
tempi e modalità stabili e certe.

Il comma 5 invece amplia di un anno,
fino al 31 dicembre 2012, la durata della
fase transitoria prevista dall’articolo 11,
comma 2-ter, del decreto-legge n. 195 del
2009, durante la quale le sole attività di
raccolta, di spazzamento e di trasporto dei
rifiuti e di smaltimento o recupero ine-
renti alla raccolta differenziata continuano
ad essere gestite secondo le attuali moda-
lità e forme procedimentali dai comuni
della regione Campania, in luogo del su-
bentro in tali funzioni da parte delle
province, come previsto dal comma 2 del
medesimo articolo 11.

Al riguardo, osserva che, nell’ambito
della legislazione emanata per fronteggiare
l’emergenza rifiuti in Campania, il citato
articolo 11 del decreto-legge n. 195 del
2009, ha attribuito, nel corso della fase
transitoria, alle amministrazioni provin-
ciali, anche per il tramite di specifiche
società provinciali, la competenza all’ac-
certamento e alla riscossione della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
(TARSU) e della tariffa integrata ambien-
tale (TIA). Ciò premesso, segnala che la
disposizione di cui al comma 5 non sem-
bra ricomprendere la proroga anche per la
fase transitoria dell’accertamento e della
riscossione della TARSU e della TIA, sulla
quale invece bene incide la proposta di
legge C. 4661 in corso di esame presso la
VIII Commissione. Circa la questione della
« provincializzazione » della gestione dei
rifiuti in Campania, richiama fin d’ora
l’attenzione della Commissione sull’esi-
genza di superare tale disciplina speciale
ove si consideri che la stessa Corte costi-
tuzionale è stata investita della questione
della legittimità costituzionale di tale di-
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sciplina speciale dal TAR di Salerno che
nell’ordinanza n. 1482 del 7 settembre
2011 ha affermato « che il trasferimento
delle competenze relative alle attività del
ciclo dei rifiuti dai comuni alle province,
anche per la gestione della TARSU e della
TIA, violerebbe gli articoli 11, 114, 117 e
118 della Costituzione: il comune sarebbe
così completamente estromesso dalla cura
di uno degli interessi primari delle comu-
nità locali, la tutela dell’igiene e del decoro
della città, con la restrizione ingiustificata
e arbitraria dei principi di sussidiarietà e
differenziazione delle funzioni pubbliche,
sanciti dall’articolo 118 della Costitu-
zione ».

Ricorda, infine, che l’articolo 14 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 ha istituito, a
decorrere dal 1o gennaio 2013, il tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi e che la
VIII Commissione, nel parere espresso su
quest’ultimo decreto-legge nella seduta del
9 dicembre 2011, ha sottolineato l’opportu-
nità di « procedere al coordinamento fra la
disposizione di cui all’articolo 14 e la disci-
plina transitoria sulle competenze dei co-
muni in materia di gestione dei rifiuti nella
regione Campania, di cui all’articolo 11,
commi 2-ter, 5-bis, 5-ter e 5-quater del de-
creto legge 195 del 2009, anche procedendo
ad una proroga al 31 dicembre 2012 della
medesima disciplina transitoria ».

Quanto alle due ultime proroghe con-
tenute nell’articolo 13 in commento, il
comma 6 proroga di un ulteriore anno,
fino al 31 dicembre 2012, il termine (pre-
visto dall’articolo 6, comma 1, lettera p),
del decreto legislativo n. 36 del 2003) di
entrata in vigore del divieto di smalti-
mento in discarica dei rifiuti urbani e
speciali con potere calorifico inferiore
(PCI) superiore a 13.000 kJ/Kg. Il comma
7 differisce al 31 dicembre 2012 il termine,
previsto dall’articolo 7, comma 2, del de-
creto legislativo n. 161 del 2006, di entrata
in vigore del divieto di vendita a Paesi
extra UE di pitture, vernici e prodotti per
carrozzeria con limiti di composti organici
volatili (COV) superiori a quelli previsti
nell’allegato II del medesimo decreto legi-
slativo n. 161 del 2006.

L’articolo 16 del provvedimento d’ur-
genza in titolo reca, quindi, disposizioni di
proroga di termini in materia di investi-
menti degli enti previdenziali in Abruzzo,
grazie alle quali si rende possibile la prose-
cuzione e il rafforzamento degli investi-
menti immobiliari degli enti previdenziali
diretti a sostenere il programma di rico-
struzione dei territori dei comuni abruzzesi
colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009.

Al riguardo, rammenta infatti che il
comma 3 dell’articolo 14 del decreto-legge
n. 39 del 2009 limitava, per il periodo
2009-2012, ai soli investimenti in via in-
diretta (e nel limite del 7 per cento dei
fondi disponibili) gli investimenti immobi-
liari per finalità di pubblico interesse degli
enti previdenziali pubblici, inclusi gli in-
terventi di ricostruzione e riparazione di
immobili ad uso abitativo o non abitativo
(anche in modo da garantire l’attuazione
del previsto piano del Ministero delle in-
frastrutture per il ripristino degli immobili
pubblici, danneggiati dagli eventi sismici).

Il comma 1 dell’articolo in commento,
nel consentire per il 2012 la prosecuzione
da parte degli enti previdenziali dei ri-
chiamati investimenti immobiliari, ne am-
plia invece l’ambito di intervento, dispo-
nendo che gli investimenti immobiliari
possano essere realizzati anche in forma
diretta, sia pure nel rispetto dei vincoli
autorizzativi e sulla base di verifiche di
compatibilità con i saldi strutturali di
finanza pubblica di cui all’articolo 8,
comma 15, del decreto-legge n. 78 del
2010, entro un tetto di spesa pluriennale
definito con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge in esame.

In sede applicativa, inoltre, il successivo
comma 2 dell’articolo in commento de-
manda alle ordinanze del Presidente del
Consiglio dei ministri (adottate ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 39 del
2009) l’individuazione degli investimenti
degli enti previdenziali effettuati nell’am-
bito delle aree della ricostruzione del
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tessuto urbano, del settore sociale, del
settore turistico ricettivo, del settore sani-
tario e del settore della cultura.

Segnala, infine, che la norma testé
illustrata ha un contenuto analogo a
quella di cui all’articolo 6 della proposta
di legge n. 4675, attualmente all’esame
della VIII Commissione insieme alle ulte-
riori proposte di legge nn. 3811, 3993 e
4107, tutte recanti disposizioni per la
ricostruzione, il recupero e lo sviluppo
economico-sociale dei territori abruzzesi
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.

L’articolo 22 del decreto-legge in esame
prevede la possibilità di una proroga delle
convenzioni con il Mediocredito centrale
per la gestione operativa del Fondo cen-
trale di garanzia per la copertura dei
rischi derivanti dalle operazioni di credito
a medio termine, al fine di garantire
continuità agli interventi a sostegno delle
imprese.

L’articolo in esame, pertanto, è finaliz-
zato a prorogare, per motivi di pubblico
interesse, le convenzioni per la gestione di
detti fondi agevolativi oltre la scadenza del
31 dicembre 2011, solo fino alla piena
operatività delle norme attuative del pre-
detto articolo 5, comma 5-sexies, che ha
rifinanziato ed esteso l’ambito di operati-
vità del Fondo centrale di garanzia per la
copertura dei rischi derivanti dalle opera-
zioni di credito a medio termine – pre-
vedendo che vi si possa ricorrere anche nei
territori in cui sia deliberato lo stato di
emergenza per calamità naturali –, e co-
munque non oltre due anni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, in modo da garantire anche la
necessaria prosecuzione della gestione tec-
nico-operativa delle agevolazioni in essere
a favore delle imprese danneggiate da
calamità. Resta ferma, in ogni caso, la
riduzione di almeno il 10 per cento delle
commissioni già prevista dalla legislazione
vigente.

Le ultime due proroghe che interven-
gono in materie di competenza della VIII
Commissione sono, infine, quelle conte-
nute nei commi 15 e 16 dell’articolo 29 del
decreto-legge in esame.

La prima di esse proroga al 16 luglio
2012 i termini degli adempimenti e dei ver-
samenti tributari, nonché dei versamenti
relativi ai contributi previdenziali ed assi-
stenziali e dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni e le malattie
professionali per i soggetti interessati dalle
eccezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel corso dei mesi di ottobre e novem-
bre 2011 nei territori delle province di La
Spezia, Massa Carrara e Genova. La se-
conda proroga, invece, sposta al 31 dicem-
bre 2012 il termine per l’esecuzione dei
provvedimenti di rilascio per finita loca-
zione di immobili ad uso abitativo prevista
dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
n. 158 del 2008, come da ultimo modificato
dall’articolo 2, comma 12-sexies, del decre-
to-legge n. 225 del 2010.

Con riferimento alla prima delle due
disposizioni di proroga testé indicate
(comma 15), osserva che essa è disposta
nel limite massimo di spesa di 70 milioni
di euro per l’anno 2011 e riguarda, per
l’esattezza, i soggetti interessati dalle ec-
cezionali avversità atmosferiche verifica-
tesi nel mese di ottobre 2011 nel territorio
delle province di La Spezia e Massa Car-
rara e nei giorni dal 4 all’8 novembre 2011
nel territorio della provincia di Genova.

Nel segnalare che la disposizione in
questione non prende in considerazione lo
stato di emergenza per l’isola dell’Elba
dichiarato con DPCM 25 novembre 2011,
fa presente che tale disposizione non si fa
luogo al rimborso di quanto già versato e
che il versamento delle somme oggetto di
proroga è effettuato a decorrere dal 16
luglio 2012 in un numero massimo di sei
rate mensili di pari importo. La sospen-
sione si applica, poi, limitatamente agli
adempimenti e ai versamenti tributari re-
lativi alle attività svolte nelle predette aree.
È infine previsto che con ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri sono
stabiliti i criteri per l’individuazione dei
soggetti che usufruiscono dell’agevolazione
anche ai fini del rispetto del predetto
limite di spesa di 70 milioni di euro e che,
a tal fine, i Commissari delegati, avvalen-
dosi dei comuni, predispongono l’elenco
dei soggetti beneficiari dell’agevolazione.
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Quanto alla copertura finanziaria, fa
presente che la stessa norma in commento
dispone che agli oneri derivanti dalla sua
applicazione, previsti, come detto, entro
un limite di spesa di 70 milioni di euro, si
provvede per l’anno 2011 mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004. Per l’anno 2012, il pre-
detto Fondo è incrementato a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal comma in
commento, per l’importo corrispondente
di 70 milioni di euro.

Quanto al comma 16 dell’articolo 13, ri-
corda che la proroga ivi prevista riguarda gli
immobili adibiti ad uso abitativo situati nei
comuni di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge n. 9 del 2007, cioè i comuni capoluoghi
di provincia, i comuni con essi confinanti
con popolazione superiore a 10.000 abitanti
e i comuni ad alta tensione abitativa di cui
alla delibera CIPE n. 87 del 2003.

La disposizione prevede inoltre che, ai
fini della determinazione della misura del-
l’acconto IRPEF 2013, non si tenga conto
di alcuni benefici fiscali, individuati dal-
l’articolo 2, comma 1, della citata legge
n. 9 del 2007, disposti in favore dei pro-
prietari di immobili locati ai conduttori
individuati ai commi 1 e 3 della medesima
legge n. 9 del 2007.

Al riguardo, fa presente che si tratta dei
conduttori con reddito annuo lordo com-
plessivo familiare inferiore a 27.000 euro
che siano o abbiano nel proprio nucleo fami-
liare persone ultrasessantacinquenni, ma-
lati terminali o portatori di handicap con
invalidità superiore al 66 per cento, purché
non siano in possesso di altra abitazione
adeguata al nucleo familiare nella regione di
residenza, oppure che abbiano, nel proprio
nucleo familiare, figli fiscalmente a carico. Si
tratta, inoltre, dei conduttori di immobili ad
uso abitativo concessi in locazione dagli enti
previdenziali, dalle casse professionali e pre-
videnziali, da compagnie di assicurazione,
da istituti bancari e da società possedute dai
soggetti citati.

Di conseguenza, per i predetti soggetti
in sede di acconto IRPEF 2013 non si

dovrà tener conto del beneficio della non
concorrenza del reddito dei fabbricati alla
formazione del reddito imponibile (di cui
agli articoli 37 e 90 del Testo unico delle
imposte sui redditi), ove essi siano locati a
conduttori in condizione di disagio socio-
economico, per cui vige la sospensione
legale dell’esecuzione, per tutta la durata
del periodo di sospensione (ai sensi del-
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
n. 23 del 2006). Tali redditi, dunque, ai
soli fini dell’acconto IRPEF, concorre-
ranno alla formazione dell’imponibile.

Infine, si stabilisce che alla copertura
delle minori entrate derivanti dalla proroga
di cui al comma in esame, valutate in 3,38
milioni di euro per l’anno 2013, si provvede
mediante parziale utilizzo delle entrate
riassegnabili alla spesa del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno
2013 ai sensi dell’articolo 1, comma 238,
secondo periodo, della legge n. 311 del
2004 (legge finanziaria per il 2005).

Ciò premesso sulle disposizioni di com-
petenza della VIII Commissione, si riserva
di presentare una proposta di parere al
termine del dibattito in modo da poter
valutare, in sede di predisposizione, anche
i rilievi che dovessero emergere dal dibat-
tito medesimo.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la ricostruzione, il recu-
pero e lo sviluppo economico-sociale dei
territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6
aprile 2009.
C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti, C. 4107
Lolli e C. 4675 Cicchitto.
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ALLEGATO

Sulla missione svolta a Durban dal 6 al 9 dicembre 2011.

Una delegazione parlamentare delle Commissioni Ambiente di
Camera e Senato ha preso parte, su invito del Ministro dell’Ambiente,
alla XVII Sessione della Conferenza delle Parti (COP17) relativa alla
Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti climatici
(UNFCCC), che ha avuto luogo a Durban, in Sud Africa, dal 28
novembre al 9 dicembre 2011.

Per il Senato sono stati designati a far parte della delegazione
italiana, in qualità di osservatori, i senatori Cesarino Monti (LNP),
Vicepresidente della Commissione Ambiente, e Pasquale Nessa (PDL),
componente della medesima Commissione. Per la Camera hanno
partecipato il Presidente della Commissione Ambiente Angelo Ales-
sandri (LNP) e gli onorevoli Salvatore Margiotta (PD), Vicepresidente
della Commissione Ambiente ed Agostino Ghiglia (PDL), componente
della medesima Commissione

L’impegno parlamentare è iniziato lunedì 5 dicembre, giorno in
cui si è svolta la giornata parlamentare organizzata dall’Unione
Interparlamentare. La delegazione ha altresì preso parte, sempre nella
giornata di lunedì 5 dicembre, ad un incontro con Globe International,
la rete parlamentare internazionale il cui obiettivo è di sensibilizzare
i legislatori a dare risposte legislative comuni alle maggiori sfide
ambientali.

Il 6 dicembre si sono aperti i lavori dell’high level segment della
COP17, durante il quale hanno avuto luogo gli interventi dei Ministri
competenti.

Si ricorda che la prossima Conferenza sui cambiamenti climatici
COP18 avrà luogo in Qatar dal 26 novembre al 7 dicembre 2012, con
la collaborazione della Repubblica di Corea, che ospiterà un incontro
ministeriale preliminare ai negoziati.

GIORNATA PARLAMENTARE

I lavori si sono aperti presso lo stadio Moses Mabhida di Durban
lunedì 5 dicembre con il discorso introduttivo di Theo Ben Gurirab,
Presidente dell’Unione Interparlamentare nonché Presidente dell’As-
semblea Nazionale della Namibia, il quale ha sottolineato come la
giornata parlamentare abbia la finalità di incoraggiare i Parlamenti
nazionali ad affrontare il problema del cambiamento climatico.

È poi intervenuto Max Vuyusile Sisulu, Presidente dell’Assemblea
Nazionale del Sudafrica, il quale ha auspicato che i governi si
impegnino per corrispondere alle aspettative di milioni di persone in
tutto il mondo la cui sopravvivenza dipende dai progressi che si
faranno nelle negoziazioni sui cambiamenti climatici. Ha inoltre
dichiarato che dalla COP17 di Durban emergerà la reale volontà dei
leader mondiali di andare oltre gli interessi strettamente nazionali e
di breve termine.

Margareta Wahlström, rappresentante speciale del Segretario
generale delle Nazioni Unite per la riduzione dei rischi derivanti dalle
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calamità, si è soffermata sugli altissimi costi in termini di vite umane
nelle aree soggette a catastrofi naturali ed ha sottolineato la necessità
di aumentare gli investimenti per la sicurezza, che devono raggiungere
le comunità locali.

In rappresentanza di Helen Clark, Presidente della United Nations
Development Programme, il principale organismo di coordinamento e
programmazione delle attività di cooperazione allo sviluppo del
sistema delle Nazioni Unite, è poi intervenuto Agostinho Zacarias,
coordinatore per il Sudafrica. Egli ha ricordato come il settimo fra
gli obiettivi di sviluppo per il Millennio sia proprio quello di assicurare
la sostenibilità ambientale. Ha inoltre dichiarato come il ruolo dei
legislatori non possa essere isolato, sottolineando altresì la necessità
di garantire budget adeguati per monitorare i cambiamenti climatici
ed informare i cittadini e le amministrazioni locali in ordine alle
attività di prevenzione necessarie per salvare le vite umane.

Al termine del dibattito è stato adottato un documento conclusivo
nel quale, tra l’altro, si afferma che quella dei cambiamenti climatici
è una delle più grandi sfide del nostro tempo, perché comporta
impatti sulle foreste, degrado del suolo, diminuzione delle risorse
alimentari, rischi per la sicurezza energetica ed idrica, per la salute
umana ed animale, così come crescenti rischi di inondazione, siccità
e altre calamità naturali.

Nel documento si invitano inoltre le parti a lavorare insieme per
affrontare i cambiamenti climatici in modo da assicurare uno sviluppo
sostenibile di lungo termine, basandosi sul presupposto che ciascuna
azione concordata multilateralmente debba fondarsi sul principio delle
comuni ma differenziate responsabilità e delle rispettive capacità.

Nel sollecitare le parti a trovare soluzioni durevoli ed a stabilire
un accordo equo, ampio e legalmente vincolante, nonché a creare una
efficace struttura internazionale cui partecipino tutte le maggiori
economie, si sottolinea, tra l’altro, la necessità di assicurare supporto
ai paesi in via di sviluppo nell’attuazione dei loro piani di adatta-
mento.

SECONDO RAPPORTO DI GLOBE IN MATERIA DI LEGISLAZIONE
SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI IN 17 PAESI

Il 5 dicembre ha avuto luogo presso the Old Court House a
Durban, alla presenza di Christiana Figueres, Segretario esecutivo
della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti
climatici, la presentazione da parte del presidente di Globe Interna-
tional, Lord Deben, ex segretario di Stato all’ambiente del Parlamento
britannico, del secondo rapporto di Globe sulla legislazione in materia
di cambiamenti climatici.

Dallo studio compiuto su 17 paesi si evince che 10 di essi
(Australia, Brasile, Cina, Unione Europea, Germania, Indonesia, Mes-
sico, Sudafrica, Corea del Sud e Regno Unito) hanno compiuto
significativi progressi nel 2011, nonostante il contesto economico
difficile (vedi allegato). Ciò dimostra che gli Stati non considerano più
la sfida dei cambiamenti climatici come la condivisione di un carico
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globale, in presenza di governi che tentano di minimizzare il loro
ruolo, ma che ritengono la legislazione sul cambiamento climatico
come un interesse fortemente nazionale.

Nel documento si afferma che la legislazione nazionale non si
sostituisce a un’azione concertata a livello internazionale, ma può
facilitare il cammino verso un accordo internazionale. L’azione
legislativa a livello nazionale è un prerequisito fondamentale per il
raggiungimento dell’obiettivo finale della Convenzione quadro delle
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, ovvero la stabilizzazione
della concentrazione dei gas ad effetto serra nell’atmosfera a un livello
tale da poter prevenire una pericolosa interferenza antropica con il
sistema climatico. La legislazione nazionale crea il quadro giuridico
per misurare, riferire, verificare e gestire le emissioni di carbonio,
contribuisce all’evoluzione delle posizioni nazionali e funge inoltre da
piattaforma per una più ampia collaborazione internazionale. Nessun
trattato internazionale sarebbe possibile, o credibile, senza una
commisurata azione legalmente vincolante a livello nazionale.

Si riporta di seguito un abstract relativo ai progressi compiuti nel
2011 – nei paesi presi in esame dallo studio di Globe – dal punto di
vista delle misure per fronteggiare i cambiamenti climatici.
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L’Australia, dopo un lungo e acceso dibattito politico, ha com-
pletato nel novembre 2011 l’approvazione in Senato del Clean Energy
Act. Il provvedimento è finalizzato all’obiettivo di lungo termine
dell’Australia di ridurre le emissioni nette di gas serra dell’80 per
cento rispetto ai livelli del 2000 entro il 2050, aumentando il prezzo
del carbonio, inizialmente attraverso una ecotassa fissa (2012-2015) e
successivamente attraverso un sistema di scambio di emissioni (simile
all’Emission Trading Scheme – ETS).

In Brasile il progresso più significativo è stato l’attuazione di una
legge che crea la Green Allowance, un sistema di incentivi per servizi
ecocompatibili finalizzati a combattere la povertà ed a incentivare nel
contempo la conservazione ambientale. Questo riflette un consenso
emergente in Brasile su un nuovo modello di sviluppo che cerca di
allineare la crescita economica con la conservazione ambientale,
attraverso la promozione di una produzione sostenibile, lo sviluppo
infrastrutturale, la protezione ambientale e l’inclusione sociale.

La Cina ha continuato a rendere pubbliche misure più dettagliate
al fine di raggiungere l’obiettivo di ridurre le emissioni di carbonio nel
suo dodicesimo piano quinquennale pubblicato nel marzo 2011. Il
Consiglio di Stato ha approvato un pacchetto dettagliato di misure
finalizzate a conseguire il 16 per cento di riduzione dell’intensità
energetica (ovvero l’unità di energia per unità di prodotto interno
lordo) e il 17 per cento della riduzione dell’intensità di carbonio per
il periodo 2011-2015, in linea con l’impegno di ridurre l’intensità di
carbonio per unità di PIL del 40-45 per cento rispetto ai livelli del
2005, entro il 2020. Il pacchetto prevede stanziamenti a livello
provinciale e municipale per il raggiungimento di tali obiettivi.

Nell’Unione Europea la legislazione ha disciplinato le emissioni
dei nuovi veicoli commerciali leggeri. È stata altresì proposta una
nuova direttiva sull’efficienza energetica, che ora è all’esame del
Consiglio e del Parlamento Europeo e che dovrebbe essere adottata
nella primavera 2012.

A seguito della catastrofe di Fukushima, in Giappone, in Germa-
nia il governo ha deciso di anticipare la chiusura delle sue centrali
nucleari e ha fissato il 2022 come termine ultimo per la chiusura
dell’ultima centrale. La legge sull’energia atomica sarà emendata per
rispondere a quest’obiettivo e la diffusione delle energie rinnovabili
sarà accelerata grazie alla legge sulle fonti di energia rinnovabile. Il
governo tedesco ha rafforzato il proprio impegno fissandosi come
obiettivo la produzione mediante le energie rinnovabili del 35 per
cento dell’elettricità consumata in Germania entro il 2020.

Nel maggio 2011, l’Indonesia ha compiuto un passo in avanti nel
suo impegno per la riduzione di emissioni derivanti dalla deforesta-
zione e il degrado forestale (REDD+); il presidente Yudhoyono ha
infatti firmato una moratoria di due anni sulle nuove richieste di
concessioni sulle foreste naturali primarie e sulle foreste torbiere,
secondo quanto previsto dalla lettera di intenti per un miliardo di
dollari, firmata da Norvegia e Indonesia nel maggio 2010.

In Messico sono stati proposti nel Congresso nuovi progetti di
legge in materia di mutamenti climatici. La legge generale sulla
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sostenibilità e i mutamenti climatici è stata proposta dal Partito
Laburista nel giugno 2011, mentre la legge generale sui mutamenti
climatici e lo sviluppo sostenibile è stata proposta dal Partito
Istituzionale Rivoluzionario (PIR) nell’ottobre 2011. Tali progetti si
sommano alla legge generale sui mutamenti climatici avanzata dal
Partito di Azione Nazionale (PAN) nel marzo 2010, e alla legge
generale sull’adattamento e la mitigazione proposta dal Partito
Rivoluzionario Democratico (PRD) nel novembre 2010. GLOBE Mes-
sico ha operato per unire i principali partiti attorno ad un’unica legge
che contenga i migliori elementi di ogni progetto e in seguito alla visita
di Lord John Prescott nell’ottobre 2011, è stato raggiunto un accordo
con i proponenti dei diversi progetti di legge per la stesura di un unico
testo di legge, con l’obiettivo di portarlo al voto prima della fine del
2011.

Ad ottobre, il Sud Africa ha pubblicato il Libro bianco dal titolo
Risposta nazionale ai mutamenti climatici. Tale documento presenta
la visione del governo sudafricano per una risposta efficace ai
mutamenti climatici, nonché per una transizione equa e a lungo
termine verso un’economia e una società a basso tenore di carbonio
e resilienti ai mutamenti climatici. Le audizioni pubbliche si sono
tenute nell’ottobre e nel novembre 2011 e a breve ci sarà il voto in
seno all’Assemblea nazionale.

La Corea del Sud nell’aprile 2011 ha reso nota una bozza della
sua legge sul sistema di scambio di quote di emissioni; il progetto di
legge sta seguendo l’iter parlamentare, in previsione di un’approva-
zione entro la fine di quest’anno. La normativa prevede che il sistema
di scambio di quote di emissioni sia vincolante a partire dal 2015 e
riguarderà le strutture che producono più di 25.000 tonnellate di CO2

l’anno.
In linea con quanto previsto dalla legge sui mutamenti climatici

del 2008, il Regno Unito nel giugno 2011 ha approvato una normativa
derivata riguardante il suo ultimo « bilancio del carbonio ». Il quarto
bilancio del carbonio copre il quinquennio 2023-2027 ed è basato sui
tre bilanci precedenti, fissati per i periodi 2008- 2012, 2013- 2017 e
2018- 2022. Il quarto bilancio del carbonio si pone come obiettivo la
riduzione, entro il 2027, del 50 per cento dei gas ad effetto serra
rispetto ai livelli del 1990, in linea con l’obiettivo di una riduzione
dell’80 per cento entro il 2050. Nel 2011 sono state proposte diverse
strategie volte all’attuazione di tali obiettivi.

Nonostante siano stati registrati alcuni progressi, in Canada,
Francia, India, Italia, Giappone e Russia il processo legislativo in
materia è rimasto sostanzialmente inalterato.

Negli Stati Uniti, il sostegno a una legislazione più esaustiva sui
mutamenti climatici è svanito. Al momento è alquanto improbabile
che venga proposta una legislazione esauriente sui mutamenti clima-
tici in questa legislatura (112o Congresso). In seguito ai duri tagli alla
spesa federale previsti in bilancio, sono stati cancellati i finanziamenti
destinati al servizio climatico statunitense NOAA (National Oceanic
and Atmospheric Administration – Amministrazione Nazionale per gli
Oceani e l’Atmosfera) e alla posizione di consigliere del presidente per
l’energia e il clima. Inoltre, sono stati ridotti gli impegni già assunti
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in materia di finanziamenti relativi ai mutamenti climatici. Tuttavia,
l’Agenzia per la protezione ambientale ha registrato progressi per
quanto riguarda la regolamentazione della CO2, secondo quanto
previsto dalla Legge sull’aria pulita, e sono in atto miglioramenti a
livello di singoli stati (ad esempio per quel che riguarda lo scambio
delle quote di emissioni in California).

COP 17 – HIGH LEVEL SEGMENT

L’High level segment, riservato ai Capi di Stato e di Governo, ai
ministri e ad altri capi di delegazioni è stato inaugurato nel
pomeriggio di martedì 6 dicembre presso l’International Convention
Centre.

Christiana Figueres, Segretario Esecutivo dell’UNFCCC, si è sof-
fermata sulla necessità di dare una risposta alle questioni politiche
ancora irrisolte dopo la COP16 di Cancun, a fronte di una continua
crescita delle emissioni di gas serra. Ha ricordato che la scelta di
svolgere la COP17 in Sudafrica è dovuta al fatto che il continente
africano, dove è minacciata la sopravvivenza di un numero sempre
crescente di vite umane, è particolarmente vulnerabile rispetto al-
l’impatto del cambiamento climatico: per questo la decisione di
assumere iniziative comuni non è più differibile.

Ban Ki-moon, Segretario Generale delle Nazioni Unite, ha di-
chiarato che i problemi economici non dovrebbero distrarre dal-
l’obiettivo finale di un accordo complessivo vincolante, aggiungendo
che, sebbene questo obiettivo appaia al momento non ottenibile, le
parti devono continuare a focalizzarsi su di esso e continuare a
lavorare in previsione della prossima Conferenza in Qatar.

Il Presidente del Sud Africa, Jacob Zuma, ha spiegato che le parti,
in considerazione dell’ipotesi di un secondo periodo di impegno,
hanno bisogno di sapere con certezza che gli altri saranno disposti a
mettere in atto un regime legalmente vincolante in un prossimo futuro
e a condividere le responsabilità. Ha aggiunto che le parti necessitano
altresì di finanziamenti a lungo termine. Ha auspicato infine un
accordo sulla formalizzazione e l’attuazione delle promesse di ridu-
zione delle emissioni da parte dei paesi sviluppati.

Tra le dichiarazioni della giornata del 6 dicembre, quella di
Connie Hedegaard, Commissario europeo per il clima, la quale ha
detto che l’Unione Europea è pronta ad aderire ad una seconda fase
di impegno sotto il protocollo di Kyoto, che rappresenti una sorta di
ponte verso il futuro, a condizione che anche gli altri paesi emettitori
siano disposti a condividere nuovi accordi globali legalmente vinco-
lanti.

Il 7 dicembre è intervenuto, tra gli altri, Xie Zhenhua, Vicepre-
sidente della commissione per lo sviluppo della Repubblica popolare
cinese, il quale ha dichiarato che dopo il 2020 potrà essere negoziato
un documento legalmente vincolante con cinque condizioni che, tra
l’altro, includono ulteriori riduzione delle emissioni di carbonio da
parte delle nazioni sviluppate nella seconda fase di applicazione del
protocollo di Kyoto. Complessivamente la Cina ha mantenuto posi-
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zioni di ambiguità, forse per l’esistenza di un dibattito interno non
ancora pienamente risolto e per la necessità di verificare i risultati del
proprio impegno nel settore delle energie rinnovabili.

Per l’India è intervenuta il Ministro dell’ambiente e delle foreste
Jayanthi Natarajan, la quale ha affermato che sussiste un divario tra
il livello ambizioso richiesto dall’Unione Europea e da altri paesi
sviluppati e i livelli di attuazione richiesti dai paesi in via di sviluppo.
Ha aggiunto che i paesi BASIC – Brasile, Sudafrica, India e Cina –
si stanno impegnando a fondo. Ha inoltre sottolineato che l’India
chiede spazio per lo sviluppo del proprio popolo e l’eradicazione della
povertà. Ricordando le parole di Indira Gandhi, secondo cui la
povertà è la più grande fonte di inquinamento e lo sviluppo il più
grande guaritore, ha invitato ad impostare i negoziati sul clima sul
principio di equità. In definitiva l’India ha mantenuto posizioni
intransigenti, ostacolando in particolare la definizione di un accordo
sul tipo di strumento legale che dovrà assumere il nuovo sistema di
regole che entrerà in vigore dopo il 2020.

L’8 dicembre ha preso la parola il Ministro dell’Ambiente Corrado
Clini, il quale ha affermato che:

« La Conferenza sta volgendo al termine e sebbene tutti noi
condividiamo pienamente che i cambiamenti climatici costituiscono
una minaccia urgente e potenzialmente irreversibile per il genere
umano e per il pianeta, noi non siamo stati in grado fino ad ora di
utilizzare questa comune consapevolezza per giungere ad un risultato
sufficientemente ambizioso.

È ora di andare oltre, superare la discussione sul futuro del
Protocollo di Kyoto e usare questa Conferenza per assicurare una
solida base per la definizione di un regime per la lotta ai cambiamenti
climatici che sia equo, equilibrato e credibile.

Non è intenzione del mio Paese mettere a rischio la sopravvivenza
del Protocollo di Kyoto. L’Italia è pronta a fare la propria parte
nell’ambito del Protocollo di Kyoto poiché riconosciamo pienamente
la necessità che i Paesi sviluppati assumano la leadership. Tuttavia il
solo Protocollo di Kyoto non è sufficiente a perseguire l’obiettivo dei
2oC.

A tale riguardo il mio Paese ha una chiara idea in merito al futuro
del Protocollo di Kyoto: esso deve rappresentare una transizione verso
un quadro di riferimento che ci permetta di rafforzare e ampliare la
cooperazione per le riduzioni delle emissioni e per accelerare la
transizione verso un’economia verde che, in aggiunta alla protezione
del clima, promuova lo sviluppo sostenibile e contribuisca allo
sradicamento della povertà nel mondo. Tale cooperazione deve essere
strutturata in maniera tale da offrire opportunità a tutti i Paesi
indipendentemente dalla struttura della loro economia e del loro
livello di sviluppo.

In tale prospettiva l’Italia è impegnata a continuare e rafforzare
la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, in particolare con le
piccole isole del Pacifico, i programmi multilaterali con le Agenzie
delle Nazioni Unite, nonché i progetti congiunti sull’innovazione
tecnologica nelle energie pulite con Cina, Brasile, Messico, Marocco,
Tunisia.
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Non possiamo rimanere intrappolati in un sistema globale non
sicuro, inefficiente ed ad alto contenuto di carbonio. Al contrario
abbiamo bisogno di una strategia per assicurare l’innovazione tecno-
logica nel lungo periodo cosicché la riduzione delle emissioni non si
focalizzi solo sulle tecnologie esistenti, ma sulla promozione delle
nuove tecnologie allo scopo di giungere alla de-carbonizzazione delle
nostre economie.

Tutto ciò deve andare di pari passo con la promozione dell’adat-
tamento nei Paesi in via di sviluppo.

Per fare ciò in modo efficace sono necessarie regole comuni e
certe, nonché procedure di attuazione al fine di indirizzare gli
investimenti verso una crescita a basso contenuto di carbonio e in
grado di adattarsi al cambiamento climatico.

Per tale ragione la transizione dovrebbe concludersi con un
quadro di riferimento legalmente vincolante, che include impegni di
mitigazione – in particolare per tutte le maggiori economie –
coerentemente con il principio delle responsabilità comuni, ma
differenziate e le rispettive capacità.

Sappiamo che al momento il contesto politico rappresenta una
seria difficoltà per il raggiungimento di tale obiettivo, tuttavia in uno
scenario in evoluzione dobbiamo essere pronti e disporre degli
strumenti appropriati per cogliere i progressi.

A nostro parere una roadmap che conduca verso un quadro di
riferimento legalmente vincolante rappresenta lo strumento per non
perderci lungo il cammino.

La roadmap deve essere chiara e robusta e dovrebbe includere
uno scadenzario per i lavori comprensivo di una data finale.

Non ci sono scuse per non approvare tale roadmap qui a Durban.
Noi siamo pronti a fare la nostra parte e siamo fiduciosi che a

Durban si possa fare un ulteriore passo in avanti nella nostra comune
lotta contro i cambiamenti climatici. »

È altresì intervenuto, a nome del Dipartimento di Stato ameri-
cano, Todd Stern, il quale ha dichiarato che gli Stati Uniti stanno
lavorando per ridurre le emissioni entro il 2020 attraverso impegni a
livello nazionale ed investimenti nell’ambito dell’energia pulita.

ADOZIONE DELLA DURBAN PLATFORM

L’accordo è stato raggiunto nelle prime ore di domenica 11
dicembre e costituisce una sorta di road map che verte su quattro
punti principali.

Per quanto riguarda il protocollo di Kyoto è stato deciso un
secondo periodo d’impegno, a partire dal 1o gennaio 2013, che avrà
una funzione di « ponte » verso il nuovo trattato. La decisione è stata
adottata da Unione Europea, Norvegia, Croazia, Bielorussia, Ucraina,
Svizzera, Islanda, Kazakistan, Liechtenstein e Principato di Monaco,
oltre a tutti gli altri paesi firmatari del protocollo. Gli impegni saranno
trasformati in obiettivi e sarà stabilita la loro durata (5 oppure 8 anni)
nell’ambito della prossima COP18-CMP8. È stato altresì fissato per
l’Unione Europea un taglio delle emissioni fra il 20 e il 30 per cento
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da realizzarsi entro il 2020. L’elemento debole di tale decisione è che
restano fuori dall’accordo Stati Uniti, Canada, Russia, Giappone,
Australia e Nuova Zelanda, i quali hanno scelto per il momento, con
varie sfumature, di non rinnovare il proprio impegno dopo il 2012.

È stato inoltre deciso che l’azione cooperativa di lungo termine
(LCA), organismo sussidiario della Convenzione Onu sul clima,
realizzerà gli accordi di Cancun. Saranno inoltre creati un nuovo
meccanismo di mercato con modalità da definire, un registro per
facilitare le azioni di mitigazione ed i finanziamenti ed un forum sulle
response measures. Tra le decisioni di carattere tecnico vi è inoltre
l’istituzione di un comitato di indirizzo sui temi dell’adattamento
(Adaptation Committee).

È stato altresì dato il via libera al Fondo Verde (Green Climate
Fund), che era già stato lanciato dalla Conferenza di Copenaghen per
aiutare i paesi in via di sviluppo nelle azioni contro il riscaldamento
globale. Il fondo rappresenterà il meccanismo finanziario della
Convenzione Onu sul clima e sarà finanziato prevalentemente dai
paesi industrializzati. Le risorse saranno finalizzate in maniera
bilanciata alla mitigazione dei cambiamenti climatici ed ai relativi
progetti per adattarvisi.

Nell’ottica di un nuovo accordo mondiale sul clima è stata infine
approvata la Durban Platform, sulla base della quale un gruppo di
lavoro appositamente costituito inizierà a lavorare da quest’anno fino
al 2015 per mettere a punto un nuovo trattato globale, che entrerà
in vigore dal 2020 e sarà legalmente vincolante anche per i paesi più
inquinanti come Cina e India.

Complessivamente l’esito della COP17 rappresenta un passo avanti
in direzione del nuovo sistema internazionale sul clima auspicato
dall’Unione europea la quale, forte dell’alleanza con i paesi più
vulnerabili al cambiamento climatico e del sostegno della maggioranza
dei paesi parte della Convenzione, è riuscita ad avere un suo ruolo
a fronte delle contraddizioni di Stati Uniti e Cina e dalle variegate
posizioni dei paesi BASIC.
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INTERROGAZIONI

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 12.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che il deputato Olga D’Antona, apparte-
nente al gruppo Partito Democratico, ha
cessato di far parte della Commissione ed
è entrato a farne parte il deputato Sandra
Zampa, appartenente al medesimo gruppo.

5-04524 Meta: Attuazione delle misure di tutela

sanitaria per i dipendenti di Alitalia-Cai che operano

sui voli diretti verso il Giappone, a seguito della

catastrofe nucleare di Fukushima.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Dario GINEFRA (PD), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione in titolo
testé sottoscritta, si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta resa dal vicemi-
nistro, dal momento che emergono alcune
gravi divergenze tra i dati riportati in
modo puntuale e articolato dal rappresen-
tante del Governo, che si riserva in ogni
caso di verificare, e quanto invece risulta
alle rappresentanze sindacali sulla que-
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stione oggetto dell’interrogazione. Nel ri-
cordare che gli incontri tra azienda e
rappresentanze sindacali si sono tenuti in
assenza del medico aziendale, osserva che
la scarsa informazione che è stata data ai
lavoratori da parte dell’azienda reca, a suo
giudizio, un nocumento all’azienda mede-
sima, che si pone nei confronti dei lavo-
ratori in modo poco trasparente, senza
dare loro elementi di rassicurazione rela-
tivamente agli effettivi livelli di inquina-
mento. Nel sottolineare infine l’opportu-
nità che gli aeromobili interessati dal fe-
nomeno non vengano utilizzati per com-
piere tragitti diversi, al fine di mantenerne
integra la tracciabilità, auspica che il Go-
verno verifichi le motivazioni della scarsa
informazione resa ai lavoratori.

5-05707 Ginefra: Progressivo ridimensionamento del

servizio ferroviario notturno da parte di Trenitalia e

conseguente avvio della procedura di mobilità per

dipendenti della Servirail Italia.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Dario GINEFRA (PD), replicando, nel
ringraziare il viceministro per la puntua-
lità e l’articolazione dei dati resi nella
risposta, che si riserva di valutare nel
dettaglio, si dichiara tuttavia insoddi-
sfatto, evidenziando come il processo di
ristrutturazione della società FS ed al-
cune scelte strategiche compiute da que-
sta azienda vadano nell’unica direzione
del potenziamento dell’alta velocità fer-
roviaria, trascurando del tutto gli impegni
che da questa ci si aspetterebbe in virtù
del contratto di servizio pubblico sotto-
scritto con lo Stato. Sottolinea, infatti,
come la società ferroviaria rappresenti un
operatore monopolista sulla quasi totalità
delle tratte, motivo per cui ha beneficiato
e ancora oggi continua a beneficiare di
indiscutibili vantaggi di posizione rispetto
ai concorrenti, e sia anche intestataria di
un contratto di servizio pubblico, rice-
vendo quindi compensazioni statali per la
mancata redditività di alcuni servizi pre-

stati. Nel rammentare che mentre si sta
svolgendo il presente atto di sindacato
ispettivo è in corso un difficile incontro
tra il Governo e i governatori del Sud,
che testimonia, alla fine dell’anno in cui
si è celebrato il 150o anniversario del-
l’unità d’Italia, quanto il Paese risulti
ancora profondamente diviso e disuguale,
osserva che sono state ribaltate sulle
regioni le difficoltà economiche per lo
svolgimento dei servizi ferroviari tradi-
zionali. Infatti, ricorda che l’amministra-
tore delegato delle Ferrovie fa costante-
mente presente ai governatori delle re-
gioni, e in particolare di recente al go-
vernatore della Puglia, che alcuni servizi
ferroviari, e in particolare quelli che
riguardano pendolari e studenti, ossia a
maggiore impatto per l’utenza, possono
essere garantiti soltanto se le regioni
contribuiscono al loro finanziamento.
Sottolineando che la scelta di favorire le
sole regioni attraversate dall’alta velocità
penalizza il diritto alla mobilità, auspica
che la problematica dei trasporti ferro-
viari possa essere affrontata dal Governo
nella sua collegialità, con un approccio
metodologico complessivo, che permetta
di affrontare gli anni che mancano alla
completa infrastrutturazione del Paese
con la rete ad alta velocità in modo tale
da garantire che i collegamenti ferroviari
tradizionali vengano svolti in modo effi-
ciente e adeguato. In ultimo, fa presente
che il criterio adoperato dalle Ferrovie
dello Stato per procedere alla raziona-
lizzazione dei collegamenti ferroviari, os-
sia la redditività delle tratte, non sembra
peraltro rispettato, dal momento che
sono stati soppressi un gran numero di
collegamenti proprio alla vigilia delle va-
canze natalizie, ossia nel periodo in cui
questi registrano la maggiore frequenza
da parte dell’utenza. In conclusione, nel
chiedere maggiore rigore al Governo nel-
l’affrontare la questione, conferma la sua
disponibilità e quella della Commissione
a svolgere un ruolo positivo e costruttivo,
come da sempre avvenuto su questioni di
grande rilievo come quella oggetto del-
l’interrogazione.
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Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 12.25.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonio MEREU (UdCpTP), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esprimere alle Commissioni riunite Af-
fari costituzionali e Bilancio il parere sul
decreto-legge n. 216 del 2011, recante pro-
roga di termini previsti da disposizioni
legislative. Rileva che il provvedimento
reca alcune disposizioni di specifico inte-
resse della Commissione ossia quelle con-
tenute all’articolo 11, che detta la proroga
di termini in materia di infrastrutture e
trasporti, nonché agli articoli 21, commi 2
e 3, e 27, comma 1, in materia, rispetti-
vamente, di tariffe postali e di trasporto
pubblico locale.

Passando ad illustrare brevemente il
contenuto delle citate disposizioni, osserva
che l’articolo 11, in particolare, dispone la
proroga di termini concernenti le tasse
marittime, le concessioni aeroportuali, i
diritti aeroportuali, il servizio di noleggio
con conducente e l’Agenzia per le infra-
strutture stradali e autostradali.

Per quanto riguarda le tasse marittime,
ricorda che il decreto del Presidente della
Repubblica n. 107 del 2009 – emanato in
attuazione dell’articolo 1, comma 989,

della legge finanziaria 2007 – ha riformu-
lato la normativa in materia di tasse e
diritti marittimi, nell’ottica di un riordino
e di una razionalizzazione della disciplina
tramite l’accorpamento di alcuni tributi –
ossia la tassa e la soprattassa d’ancoraggio,
la tassa erariale e la tassa cosiddetta
« portuale » sulle merci imbarcate e sbar-
cate – perseguendo l’obiettivo dello snel-
limento del sistema della tassazione por-
tuale e della semplificazione delle proce-
dure di accertamento e riscossione. Con
regolamento, emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 maggio
2009, n. 107, si è provveduto ad accorpare
le citate quattro categorie di tributi in
materia di tasse e diritti marittimi in sole
due tasse. In particolare, l’articolo 4 del
regolamento ha previsto le modalità di
adeguamento delle tasse e dei diritti ae-
roportuali marittimi sulla base del tasso di
inflazione, da calcolare a partire dalla
data dell’ultima determinazione (1o gen-
naio 1993). La concreta determinazione
dell’adeguamento, invece, come stabilito
dalla citata legge finanziaria 2007, è affi-
data ad un decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Segnala che – come si
evince dalla relazione illustrativa che ac-
compagna il presente provvedimento –
tale decreto interministeriale a tutt’oggi
non è stato ancora adottato in quanto, con
il decreto-legge n. 194 del 2009 si è rite-
nuto necessario far slittare al 2012 il
meccanismo di adeguamento delle tasse e
diritti marittimi, rispetto all’originaria pre-
visione normativa che fissava nel 2009
l’inizio della procedura, per fronteggiare la
crisi di competitività dei porti nazionali.
Lo stesso decreto-legge n. 194 del 2009 ha
quindi consentito alle Autorità portuali, in
via sperimentale, per gli anni 2010 e 2011,
di aumentare, fino al doppio, e diminuire,
fino all’azzeramento, la tassa di ancorag-
gio e la tassa portuale.

Con il comma 1 dell’articolo 11 del
provvedimento in esame quindi si proroga,
dal 1o gennaio 2012 al 1o gennaio 2013, il
termine per l’adeguamento delle tasse e
dei diritti marittimi in relazione al tasso di
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inflazione; conseguentemente si proroga
fino a tutto il 2012 la possibilità per le
Autorità portuali di aumentare o ridurre
la tassa di ancoraggio e la tassa portuale,
nel rispetto del proprio equilibrio di bi-
lancio.

Con riferimento alle concessioni aero-
portuali, ricorda che il decreto legislativo
n. 96 del 2005, recante revisione della
parte aeronautica del codice della navi-
gazione, ha introdotto il nuovo titolo III
del codice della navigazione, novellan-
done l’articolo 704, che disciplina la pro-
cedura per l’assegnazione della conces-
sione della gestione degli aeroporti di
rilevanza nazionale, prevedendo altresì
che il provvedimento di concessione – da
adottarsi con decreto interministeriale –
venga emanato, per un periodo massimo
di durata di quaranta anni, su proposta
dell’ENAC, all’esito di selezione effettuata
tramite procedura di gara ad evidenza
pubblica secondo la normativa comuni-
taria e non più attraverso le generiche
« procedure concorrenziali ». Osserva che
alla nuova disciplina sono sottratte, a
norma del comma 2 dell’articolo 3 del
medesimo decreto legislativo n. 96, oltre
che le concessioni già rilasciate (anche in
base a legge speciale) quelle il cui pro-
cedimento di rilascio risulti in itinere: si
tratta in particolare dei procedimenti
pendenti al 23 giugno 2005. Rileva che
tale termine, più volte prorogato, viene
ora ulteriormente prorogato ai sensi del
comma 2 dell’articolo 11 del provvedi-
mento in esame, dal 31 dicembre 2011 al
30 giugno 2012. Evidenzia come la re-
lazione illustrativa che accompagna il
presente provvedimento rilevi che la pro-
roga si rende necessaria al fine di non
interrompere i procedimenti di dismis-
sione di beni demaniali militari per la
loro riconversione in demanio civile, al-
l’esame del gruppo di lavoro di vertice
istituito presso il Ministero della difesa, e
di consentire l’eventuale riformulazione
dei suddetti decreti interministeriali da
sottoporre alla firma del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

Riguardo ai diritti aeroportuali, sotto-
linea che il comma 3 proroga dal 31

dicembre 2011 al 31 dicembre 2012 il
termine previsto per l’aggiornamento, con
decreto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, della misura dei diritti
aeroportuali. Osserva inoltre che il me-
desimo comma, correlativamente, proroga
per lo stesso periodo il termine previsto
per la decadenza dal diritto all’aggiorna-
mento della misura dei diritti aeropor-
tuali in caso di mancata presentazione,
da parte dei concessionari aeroportuali,
dell’istanza di stipula del contratto di
programma.

Rammenta altresì che la relazione go-
vernativa che accompagna il presente de-
creto-legge segnala che il complesso iter
istruttorio previsto per l’emanazione dei
decreti di approvazione dei contratti di
programma tra l’ENAC e la società di
gestione aeroportuale, di cui all’articolo
11-nonies del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, ha comportato ritardi nel
perfezionamento dei contratti di pro-
gramma. Si ravvisa quindi la necessità di
procrastinare al 31 dicembre 2012 il ter-
mine per l’aggiornamento dei diritti aero-
portuali al tasso d’inflazione program-
mata, non essendo ancora stati sottoscritti
alcuni contratti di programma, che rap-
presentano l’unico strumento per fissare la
dinamica tariffaria negli aeroporti. Rileva,
per altro, che la citata relazione illustra-
tiva segnala che solo alcuni concessionari
hanno presentato istanza di stipula del
contratto di programma (ad oggi sono
operativi solo quelli delle società di ge-
stione SAB – Bologna, GESAC – Napoli,
SAT – Pisa, ADP – Bari e Brindisi)

In ordine al servizio di noleggio con
conducente, ricorda che il comma 4 pro-
roga dal 31 dicembre 2011 al 30 giugno
2012 il termine di cui all’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge n. 40 del
2010, in materia di regolamentazione dei
servizi di trasporto taxi e noleggio con
conducente. Evidenzia che il termine pro-
rogato è quello fissato per l’emanazione
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti che dovrà dettare
disposizioni per la rideterminazione dei
principi fondamentali di cui alla legge
n. 21 del 1992 – recante la disciplina
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degli autoservizi pubblici non di linea –
con riferimento sia al servizio di taxi che
di noleggio con conducente, allo scopo di
assicurare omogeneità di applicazione di
tale disciplina in ambito nazionale. Os-
serva, in particolare, che il decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanarsi di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, previa
intesa con la Conferenza Unificata, dovrà
recare disposizioni attuative, tese ad im-
pedire pratiche di esercizio abusivo del
servizio di taxi e del servizio di noleggio
con conducente o, comunque, non ri-
spondenti ai principi ordinamentali che
regolano la materia. Rileva che con il
medesimo decreto dovranno essere anche
definiti gli indirizzi generali per l’attività
di programmazione e di pianificazione
delle regioni, ai fini del rilascio, da parte
dei comuni, dei titoli autorizzativi.

Per quanto concerne l’Agenzia per le
infrastrutture stradali e autostradali, se-
gnala che i commi 5 e 6 dell’articolo 11
prorogano taluni termini riguardanti la
predetta Agenzia, istituita dall’articolo 36
del decreto-legge n. 98 del 2011. In par-
ticolare, il citato comma 5 prevede che,
fino alla data di adozione dello statuto
dell’Agenzia, e comunque non oltre il 31
marzo 2012, i compiti e le funzioni ad essa
trasferiti continuino ad essere svolti dai
competenti uffici delle amministrazioni
statali, dall’Ispettorato di vigilanza sulle
concessionarie autostradali e dagli altri
uffici di ANAS SpA. Nel sottolineare come
la relazione tecnica precisi che ciò con-
sente lo svolgimento di talune funzioni,
quali ad esempio la vigilanza sui cantieri,
sull’esecuzione dei lavori di costruzione
delle opere in concessione, l’approvazione
dei progetti relativi ai lavori inerenti la
rete stradale ed autostradale di interesse
nazionale, evidenzia come, nel caso in cui
lo statuto dell’Agenzia e il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri –
relativo all’individuazione delle unità di
personale da trasferire all’Agenzia stessa –
non vengano adottati entro il 31 marzo
2012, si procederà alla soppressione del-

l’Agenzia e al trasferimento, a decorrere
dal 1o aprile 2012, delle relative attività e
funzioni al Ministero delle infrastrutture e
trasporti, che rimane titolare delle risorse
finanziarie previste per tale personale e a
cui vengono contestualmente trasferite le
risorse finanziarie, umane e strumentali
relative all’Ispettorato di vigilanza sulle
concessionarie autostradali.

Osserva che il comma 6 dispone
quindi che il subentro dell’Agenzia ad
Anas SpA nelle funzioni di concedente
per le convenzioni in essere avvenga en-
tro il 31 marzo 2012, anziché a decorrere
dal 1o gennaio 2012, come previsto nel
testo previgente del comma 4 dell’artico-
lo 36 del citato decreto-legge n. 98 del
2011.

In proposito, ritiene opportuno ricor-
dare che questa Commissione, in sede di
espressione del proprio parere sul disegno
di legge di conversione del decreto-legge
n. 201 del 2011 aveva rilevato la necessità
di includere anche il settore stradale e
autostradale tra quelli che dovrebbero
rientrare nelle competenze dell’istituenda
Autorità di regolazione nel settore dei
trasporti, al fine di assicurare una rego-
lazione unitaria del settore medesimo.
Rammenta che in quella sede la Commis-
sione aveva pertanto posto un’apposita
condizione al proprio parere favorevole –
peraltro non recepita dalle Commissioni
riunite Bilancio e Finanze – volta ad
estendere anche al settore stradale e au-
tostradale le misure previste per la libe-
ralizzazione del settore ferroviario, aereo e
marittimo, dall’articolo 37 del citato de-
creto-legge. Sottolinea pertanto come in
questo quadro il presente provvedimento
potrebbe quindi rappresentare l’occasione
per far confluire nella predetta Autorità di
regolazione del settore dei trasporti le
funzioni di regolazione svolte dall’Agenzia
per le infrastrutture stradali e autostra-
dali, quali ad esempio quelle riferite alle
proposte di regolazioni tariffarie per le
concessioni autostradali di cui alla lettera
e) dell’articolo 36 del menzionato decreto-
legge n. 98 del 2011. Ritiene, conseguen-
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temente, che si potrebbe valutare l’oppor-
tunità di sopprimere, fin d’ora, l’Agenzia
medesima, a prescindere dal mancato ri-
spetto del citato termine del 31 marzo
2012, assegnando al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti le funzioni resi-
due.

Con riferimento alle tariffe postali
agevolate, ricorda che l’articolo 21, ai
commi 2 e 3, interviene in materia di
tariffe postali per la spedizione dei pro-
dotti editoriali. In particolare, il comma
2 proroga, dal 31 dicembre 2012 al 31
dicembre 2013, la scadenza del periodo
durante il quale le tariffe postali agevo-
late non si applicano alle spedizioni di
prodotti editoriali effettuate dalle imprese
editrici di quotidiani e periodici e dalle
imprese editrici di libri. Osserva che
durante il periodo di sospensione delle
tariffe postali agevolate si applicano le
tariffe massime fissate dal decreto mini-
steriale 21 ottobre 2010. Evidenzia che il
comma 3 autorizza i gestori dei servizi
postali ad applicare apposite tariffe per
le spedizioni di prodotti editoriali da
parte delle associazioni ed organizzazioni
senza fini di lucro e alle associazioni
d’arma e combattentistiche, iscritte al
Registro degli operatori di comunicazione
(ROC). L’autorizzazione è valida per il
periodo compreso tra il 29 dicembre
2011 (data di entrata in vigore del de-
creto-legge in esame) e il 31 dicembre
2013.

In materia di trasporto locale, ram-
menta che l’articolo 27, comma 1, dispone
che il Governo, d’intesa con la Conferenza
Stato-Regioni, definisca gli obiettivi di ef-
ficientamento e razionalizzazione del tra-
sporto pubblico locale e provveda alla
ripartizione del Fondo per il finanzia-
mento del trasporto pubblico locale, sulla
base del piano di ripartizione predisposto
dall’Osservatorio nazionale sulle politiche
del trasporto pubblico locale.

Osserva che la norma interviene sul-
l’articolo 21, comma 3, del decreto-legge
n. 98 del 2011, che attribuiva il potere di
individuare i criteri di ripartizione del

Fondo ad un’apposita struttura paritetica
nell’ambito della Conferenza Stato-Re-
gioni, chiamata anche a svolgere compiti
di monitoraggio sulle spese e sull’organiz-
zazione del settore, e prevedeva la possi-
bilità di attribuire il 50 per cento delle
risorse del Fondo a favore degli enti più
virtuosi. Sottolinea che con l’articolo 1,
comma 13, del decreto-legge n. 138 del
2011, è stata poi disciplinata la riparti-
zione del Fondo, prevedendo che, dal-
l’anno 2012 il Fondo sia ripartito, d’intesa
con la Conferenza Stato-Regioni, sulla
base di criteri premiali individuati dalla
citata struttura paritetica. Rileva come
l’articolo in esame sopprima queste ultime
disposizioni, introdotte dal citato decreto-
legge n. 138 del 2011, e preveda che sia
direttamente il Governo – d’intesa con la
Conferenza Stato-Regioni – a definire,
entro il mese di febbraio 2012 gli obiettivi
di efficientamento e di razionalizzazione
del trasporto pubblico locale nel suo com-
plesso per il periodo 2012-2014, le misure
da adottare entro il primo trimestre 2012,
le modalità di monitoraggio, i criteri di
riparto del Fondo nonché i compiti del-
l’Osservatorio sul trasporto pubblico lo-
cale. Ricorda che il piano di ripartizione
del Fondo, predisposto dall’Osservatorio
sul trasporto pubblico locale, verrà appro-
vato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Nell’esprimere una valutazione com-
plessivamente favorevole sul provvedi-
mento in esame, si riserva quindi di for-
mulare una proposta di parere all’esito
della discussione.

Mario VALDUCCI, presidente, nel fare
presente che è pervenuta una richiesta da
parte del gruppo del Partito democratico
volta a sospendere i lavori all’interno delle
Commissioni parlamentari, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.35.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2012.

Audizione del dottor Giuseppe Bono, amministratore

delegato di Fincantieri – Cantieri Navali Italiani

SpA, sulla situazione della medesima società.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 19 alle 20.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Sul settore del trasporto ferroviario di pas-
seggeri e merci: seguito esame del docu-

mento conclusivo.
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ALLEGATO 1

5-04524 Meta: Attuazione delle misure di tutela sanitaria per i
dipendenti di Alitalia-Cai che operano sui voli diretti verso il

Giappone, a seguito della catastrofe nucleare di Fukushima.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione concerne la verifica e
la valutazione delle misure di sicurezza
poste in essere dalla società Alitalia-CAI a
tutela dei lavoratori in conseguenza del
sisma avvenuto in Giappone lo scorso 11
marzo ed ai danni provocati alla centrale
nucleare di Fukushima.

Dagli accertamenti svolti dalla compe-
tente Direzione Territoriale del Ministero
che rappresento è emerso che la Compa-
gnia aerea si è attivata incaricando esperti
qualificati affinché venissero poste in es-
sere tutte le iniziative necessarie al fine di
garantire la sicurezza del personale navi-
gante e di terra – operazioni di terra e
manutenzione aeromobili – chiamato a
svolgere attività lavorativa sugli aeromobili
impiegati sulle rotte Roma/Tokyo/Roma,
Milano/Tokyo/Milano, Roma/Osaka/Roma.

Infatti, sui voli provenienti da Tokyo,
Alitalia-CAI effettua controlli per la rile-
vazione della contaminazione su equipaggi
(controllo di eventuale contaminazione su-
perficiale su vestiti e capelli del personale
navigante), cockpit, galley, zona passeggeri
(inclusi i sedili), toilette, zona bagagli e
bagagli, nonché sull’esterno del velivolo (in
particolare all’interno dei motori).

L’esito dei controlli è stato negativo, ad
eccezione di tre episodi (il primo il 16
marzo e due il 18 marzo 2011) in cui si è
riscontrata una lieve contaminazione non
rimovibile – cioè tale da non determinare
contaminazione da contatto – all’interno
dei motori in zone inaccessibili alle per-
sone. I valori massimi registrati pari a 9
Bq (ossia l’unità di misura del Sistema
internazionale dell’attività di un radionu-
clide) per centimetro quadrato hanno su-

perato il primo livello di attenzione, pari
a 4 Bq per centimetro quadrato definito
dal protocollo AEA (Air European Asso-
ciation). I valori rilevati in tutte le altre
parti dell’aeromobile (stiva, cabina, cap-
pelliere, eccetera) e sull’equipaggio sono,
invece, risultati negativi.

In base all’esito di tali controlli –
effettuati da personale esperto che rilascia
una certificazione all’arrivo dell’aeromo-
bile in Italia, con le misurazioni rilevate e
l’esito del controllo di contaminazione/non
contaminazione da radioisotopi – gli
esperti di radioprotezione della Compa-
gnia aerea non hanno ritenuto di dover
adottare alcun provvedimento cautelativo
per i lavoratori Flight, Maintenance e
Ground (personale di volo, di assistenza e
di terra).

Da notizie acquisite presso l’ENAC si è
appreso che, per motivi precauzionali, è
stato modificato il routing verso sud nelle
fasi di avvicinamento e di allontanamento
da Tokyo (distante in linea d’aria circa 240
km da Fukushima). In particolare nei
giorni dal 19 al 24 marzo sono stati
sospesi i voli per Tokyo (dirottati sulla
direttrice Osaka, distante in linea d’aria
350 km circa da Fukushima), successiva-
mente ripresi il 25 marzo adottando (fino
al 10 aprile) la procedura « turn around »
che, alternando un equipaggio in servizio
e uno in « must go » ha evitato la sosta
degli equipaggi presso la città di Tokyo.

Rilevo al riguardo che, come rappre-
sentato dalla Direzione Generale della pre-
venzione sanitaria del Ministero della Sa-
lute, la permanenza in aree situate ad una
distanza superiore ad 80 km (distanza
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cautelativa suggerita dalla Nuclear Regu-
latory Commission degli Stati Uniti d’Ame-
rica e adottata anche da altri paesi euro-
pei) dalla centrale di Fukushima non pro-
voca né un’esposizione rilevante rispetto a
quella dovuta alla radioattività naturale,
né rischi di natura sanitaria e, pertanto,
nei confronti di persone che abbiano sog-
giornato o si siano recate in aree poste a
distanza superiore ad 80 km dalla centrale
di Fukushima non sussistono i presupposti
per procedere ad indagini di tipo radio-
metrico e/o dosimetrico.

Per quanto riguarda il personale ad-
detto alla manutenzione, nonché a quello
chiamato a svolgere attività sui motori
degli aeromobili interessati, è stata impo-
sta l’adozione di appositi indumenti e
dispositivi di protezione individuali (usa e
getta), sotto il controllo visivo dell’esperto
qualificato. Al termine delle operazioni
manutentive l’esperto qualificato ha svolto
un monitoraggio volto ad escludere even-
tuali contaminazioni e i dati registrati
sono risultati sovrapponibili a quelli del
normale fondo naturale.

Dopo l’incidente che ha interessato la
centrale di Fukushima, Alitalia-CAI ha
avviato, anche con le Organizzazioni Sin-
dacali e le Associazioni Professionali del
personale navigante, un percorso relazio-
nale inerente all’impiego del personale
navigante sui voli da e per il Giappone,
alle misure di salvaguardia sulla salute e
sulla sicurezza del personale navigante e

alle relative misure di sorveglianza sani-
taria. Gli incontri sono avvenuti il 23
marzo e 19 aprile del 2011.

Un ulteriore incontro si è svolto con le
rappresentanze del personale di terra in
data 25 marzo.

Nell’ambito di tali incontri la Compa-
gnia aerea ha illustrato l’esito e le moda-
lità di effettuazione dei controlli radiome-
trici eseguiti sugli aeromobili provenienti
dal Giappone.

Si sono svolti ulteriori incontri presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali nell’ambito della seconda fase della
procedura di raffreddamento e la vertenza
si è chiusa con esito positivo.

La compagnia ha inoltre provveduto a
fornire elementi di informazione al per-
sonale mediante comunicazioni trasmesse
periodicamente tramite la rete aziendale
Intranet.

In conclusione, occorre considerare che
all’esito degli accertamenti condotti, valu-
tate le procedure e le misure organizzative
poste in essere da Alitalia-CAI, non sono
state riscontrate inadempienze alle norme
vigenti in materia di tutela dei lavoratori
dai rischi derivanti dall’esposizione alle
radiazioni ionizzanti previste dal decreto
legislativo n. 230 del 1995, recante « At-
tuazione delle direttive 89/618/Euratom,
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 2006/
117/Euratom in materia di radiazioni io-
nizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di
sicurezza nucleare degli impianti nu-
cleari ».
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ALLEGATO 2

5-05707 Ginefra: Progressivo ridimensionamento del servizio ferro-
viario notturno da parte di Trenitalia e conseguente avvio della

procedura di mobilità per dipendenti della Servirail Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione verte sul nuovo piano
industriale del gruppo Ferrovie dello
Stato, con specifico riferimento alle scelte
di management aziendale relative al ser-
vizio di treni notturni e alle conseguenti
ricadute occupazionali.

In proposito, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha fatto sapere
che, negli ultimi dieci anni e in modo
particolare nell’ultimo anno, i collegamenti
ferroviari « Notte » sono stati interessati da
una forte contrazione della domanda. Va
precisato che tale tipologia di treni rientra
nel novero dei treni classificati di « Servi-
zio universale », ovvero di quel servizio che
per poter essere effettuato necessita di una
contribuzione pubblica – definita nell’am-
bito di un Contratto di Servizio –, in
quanto presenta un conto economico ne-
gativo.

In attesa di una eventuale ri-perime-
trazione dei « servizi contribuiti », il vet-
tore ferroviario, nell’ambito delle sue
scelte aziendali, ha ritenuto di tener conto
delle perdite evidenziate nell’ultimo pe-
riodo, che si aggirano su circa 134 milioni
di euro per l’anno 2011.

Con l’avvio del nuovo orario invernale,
si è pertanto reso necessario procedere ad
una parziale rimodulazione dei servizi
offerti preservando, tuttavia, le tratte ser-
vite che costituiscono elemento imprescin-
dibile del servizio universale. Ciò ha com-
portato una riduzione della percorrenza
dei treni notte, più costosi e meno fre-
quentati, in coerenza con la tendenza in
atto sui mercati europei, senza però pre-
giudicare la possibilità per gli utenti di
raggiungere le destinazioni finali. Più in

particolare, si è provveduto a garantire il
servizio sulle direttrici nord-sud del Paese,
« attestando » i collegamenti notte a Roma
e prevedendo il proseguimento del viaggio
a bordo dei treni ad « Alta velocità », cui
sarà applicata, tuttavia, una tariffa spe-
ciale per l’utenza proveniente dalle regioni
meridionali.

In tal modo, oltre ad aver evitato
sostanziali variazioni di costo rispetto a
quello sostenuto per il servizio notte, si è
determinato un indubbio vantaggio in ter-
mini di riduzione dei tempi di percor-
renza.

Nonostante ciò il gestore dei servizi ha
dovuto operare delle scelte aziendali che
hanno comportato la riduzione delle atti-
vità di accompagnamento a bordo dei
suddetti treni.

La società ferroviaria ha comunicato
che dal 28 luglio scorso è stata chiusa la
vendita dell’intero servizio letto sul terri-
torio nazionale a causa di una situazione
eccezionale di indisponibilità di carrozze
letto, determinata dall’improvvisa sospen-
sione delle lavorazioni da parte della im-
presa appaltatrice della manutenzione (la
RSI di Costa Masnaga). Tale circostanza
ha dato luogo alla risoluzione del con-
tratto con la citata impresa per grave
inadempimento.

A partire da metà settembre, per limi-
tare i disagi legati a tale sospensione del
servizio, Trenitalia ha riaperto la vendita
di una quota parte di carrozze letto (circa
il 30 per cento dell’offerta), nei limiti delle
disponibilità esistenti. Laddove ciò non è
stato possibile, l’offerta cosiddetta
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« sdraiata » è stata assicurata sostituendo
le vetture letto con cuccette « Comfort ».

Trenitalia ha fatto sapere, inoltre, che
è in corso la procedura di ri-affidamento
del servizio di manutenzione che, tuttavia,
necessita di adeguati tempi tecnici per il
suo completamento in quanto trattasi di
settore che prevede lavorazioni estrema-
mente specialistiche.

Per quanto riguarda, invece, gli aspetti
occupazionali, si precisa che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ha
autorizzato, per il periodo dal 1o maggio
2010 al 30 aprile 2011, la corresponsione
del trattamento di integrazione salariale in
favore dei lavoratori dipendenti della Wa-
steels International Italia srl – appalto
Trenitalia spa per servizi di assistenza,
accoglienza, accompagnamento e altre
prestazioni accessorie svolte dal personale
viaggiante treni notte – per i quali è stato
stipulato in data 30 aprile 2010 un con-
tratto di solidarietà che ha stabilito per 12
mesi la riduzione massima dell’orario di
lavoro da 38 ore settimanali – come
previsto dal Contratto Collettivo Nazionale
del Settore Attività Ferroviarie applicato –
a 15 ore medie settimanali nei confronti di
un numero massimo di 115 unità, su un
organico complessivo di n. 201 unità.

Tale misura è stata prorogata per ul-
teriori 12 mesi (fino al 30 aprile 2012) nei
confronti di un numero massimo di. 113
lavoratori, su un organico complessivo di
n. 190 unità.

Posso, inoltre, confermare che, presso
gli uffici competenti del Ministero che
rappresento, non risulta depositata sino ad
oggi alcuna istanza di concessione di trat-
tamenti di integrazione salariale in favore
dei lavoratori della Servirail.

È bene precisare che la razionalizza-
zione del servizio notturno ha generato
circa 1700 esuberi, 900 tra il personale di
Trenitalia ed oltre 800 tra i dipendenti
delle ditte in appalto o in subappalto. Per
i 900 dipendenti di Trenitalia, Ferrovie
dello Stato Italiane ha individuato le
azioni di ricollocazione all’interno del
Gruppo tali da risolvere completamente la
problematica.

Per quanto riguarda l’esubero dei circa
800 dipendenti delle ditte in appalto, vo-
glio precisare che gli stessi sono così
ripartiti:

circa 180 lavoratori erano impiegati
presso l’azienda Waasteels, che svolgeva
prevalentemente servizi di accompagna-
mento notte su tratte internazionali;

486 lavoratori presso l’azienda Ser-
virail, che svolgeva servizi accompagna-
mento su tratte nazionali;

87 lavoratori presso l’azienda RSI,
che svolgeva servizi di manutenzione;

il rimanente personale era ricondu-
cibile a servizi subappaltati o più in ge-
nerale all’indotto del settore.

Ferrovie dello Stato ha fatto sapere che
nell’ambito del nuovo contratto di appalto
per i servizi di accompagnamento dei treni
« Notte », è stato previsto che l’impresa
aggiudicataria impieghi il personale già
utilizzato dal precedente affidatario (in
applicazione della cosiddetta « clausola so-
ciale »), in misura corrispondente ai vo-
lumi di attività oggetto del nuovo con-
tratto.

Le tre aziende citate hanno concluso
presso gli uffici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali le procedure per il
licenziamento collettivo. Nel corso di una
riunione svoltasi lo scorso 12 dicembre, i
competenti uffici del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali hanno sollecitato le
parti a formalizzare le procedure di cam-
bio appalto con la nuova ditta affidataria
provvisoria per definire il numero dei
lavoratori che verranno assunti in virtù
della clausola sociale, anche al fine di
determinare con precisione il numero de-
gli esuberi a cui potranno eventualmente
applicarsi trattamenti di sostegno al red-
dito, anche in deroga.

Si evidenzia che Trenitalia ha accolto
l’invito del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ed ha convocato le
aziende interessate alla successione di ap-
palto e le organizzazioni sindacali, al fine
di favorire una soluzione alla crisi occu-
pazionale dinnanzi descritta. Nel corso di
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tale ultimo confronto svoltosi alla pre-
senza di Trenitalia, l’azienda appaltatrice
Angel Service Srl avrebbe quantificato in
320 unità il bacino dei lavoratori interes-
sati dal passaggio di cantiere, tali lavora-
tori, pertanto, vanno sottratti dal numero
complessivo degli esuberi del settore.

Ferrovie dello Stato ha, inoltre, reso
noto di voler garantire, entro i prossimi 24
mesi, la progressiva ricollocazione del-
l’eventuale personale che non troverà utile
collocazione in tale ambito. Tale termine,
secondo quanto precisato da Ferrovie
dello Stato, potrebbe tuttavia essere ri-
dotto in considerazione delle diverse pe-
culiarità territoriali.

Nella Regione Lombardia – ove con-
tribuiscono al riassorbimento dei lavora-
tori anche aziende locali non appartenenti
al gruppo Ferrovie dello Stato – è stato,

infatti, assunto l’impegno a ricollocare
tutti i lavoratori entro 12 mesi. Il 30
dicembre scorso, infatti, è stato siglato,
presso gli uffici della Regione Lombardia,
un primo accordo con cui è stata risolta la
situazione occupazionale di 152 lavoratori.

Per quanto riguarda, invece, il perso-
nale operante nelle regioni Sicilia, Lazio e
Piemonte sono già stati calendarizzati una
serie di incontri finalizzati alla soluzione
del caso.

Il Ministero che rappresento è dispo-
nibile, anche a seguito degli ulteriori ele-
menti che emergeranno nei successivi in-
contri a livello territoriale, a convocare le
parti interessate per valutare l’applica-
zione delle misure di sostegno al reddito in
favore dei lavoratori, con le modalità e nei
limiti previsti dalla normativa vigente.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Raffaello VIGNALI.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Laura FRONER (PD), relatore, illustra
il contenuto del provvedimento in titolo,
richiamando in particolare gli aspetti di
competenza della X Commissione.

L’articolo 12 dispone la proroga di un
anno (fino al 31 dicembre 2012) del ter-
mine entro cui la regione Sardegna dovrà

assegnare, mediante procedure di gara, la
concessione integrata per la gestione della
miniera di carbone del Sulcis e la produ-
zione di energia elettrica con cattura e
stoccaggio dell’anidride carbonica pro-
dotta. Secondo la relazione illustrativa la
disposizione, che prevede la proroga del
termine della gara per la concessione
integrata del progetto Sulcis, si rende
necessaria per garantire il tempo indispen-
sabile per la conclusione dell’esame, da
parte della Commissione europea, della
compatibilità comunitaria dell’aiuto di
Stato implicito in questo progetto di tra-
sformazione. Tale esame di compatibilità è
attualmente in corso e rappresenta l’ele-
mento giustificativo della fattibilità del
progetto, sul quale si decideranno le ade-
sioni alla gara stessa.

L’articolo 15, ai commi 7 e 8, interviene
in materia della prevenzione incendi delle
strutture ricettive turistico-alberghiere. In
particolare, il comma 7 dispone una pro-
roga al 31 dicembre 2012 del termine
fissato per completare gli adempimenti
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relativi alla messa a norma delle strutture
ricettive con oltre 25 posti letto, esistenti
alla data di entrata in vigore del DM 9
aprile 1994, che non abbiano completato
l’adeguamento alle disposizioni di preven-
zione incendi e siano ammesse, a do-
manda, al piano straordinario biennale di
adeguamento antincendio, approvato con
decreto del Ministro dell’interno da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge. Il comma 8 disciplina le sanzioni da
applicarsi nei casi di omessa presentazione
dell’istanza, mancata ammissione al piano
straordinario, mancato completamento
dell’adeguamento antincendio alla data del
31 dicembre 2012. In questi casi si appli-
cano le sanzioni di cui all’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 1o

agosto 2011, n. 151, ovvero provvedimenti
di divieto di prosecuzione dell’attività e di
rimozione degli eventuali effetti dannosi
dalla stessa prodotti.

L’articolo 18 dispone che il Collegio dei
revisori dei conti già operante in seno al
soppresso Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente (ENEA) continui ad
esercitare le sue funzioni anche presso
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnolo-
gie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (ENEA), istituita nel 2009 in
luogo del preesistente ente. Tale proroga
di funzioni è prevista fino alla nomina del
nuovo organo di controllo che sarà isti-
tuito specificamente per la nuova Agenzia.
La disposizione è finalizzata a garantire il
controllo sull’ordinaria amministrazione e
sullo svolgimento delle attività istituzionali
dell’Agenzia nella attuale fase di transi-
zione e fino al pieno avvio del funziona-
mento nel nuovo assetto.

L’articolo 22, recante interventi a favore
delle imprese, prevede la possibilità di pro-
rogare le convenzioni con il Mediocredito
centrale per la gestione operativa del Fondo
centrale di garanzia per la copertura dei ri-
schi derivanti dalle operazioni di credito a
medio termine, al fine di garantire conti-
nuità agli interventi a sostegno delle im-
prese. L’articolo in esame, pertanto, è fina-
lizzato a prorogare, per motivi di pubblico
interesse, le convenzioni per la gestione di

detti fondi agevolativi oltre la scadenza del
31 dicembre 2011, solo fino alla piena opera-
tività delle norme attuative recate dall’arti-
colo 5, comma 5-sexies della legge n. 225 del
1992 (istituzione del Servizio nazionale di
protezione civile), in modo da garantire la
necessaria prosecuzione della gestione tec-
nico-operativa delle agevolazioni in essere a
favore di imprese danneggiate da calamità.

L’articolo 27 interviene in materia di tra-
sporto pubblico locale e di spese per investi-
menti delle regioni. In particolare, il comma
1 dispone che il Governo, d’intesa con la
Conferenza Stato-regioni, definisca gli
obiettivi di efficientamento e razionalizza-
zione del trasporto pubblico locale e prov-
veda alla ripartizione del Fondo per il finan-
ziamento del trasporto pubblico locale. Il
comma 2 reca una novella all’articolo 8 della
legge di stabilità per il 2012 (n. 183 del 2011)
al fine di precisare i limiti di indebitamento
delle regioni e delle province autonome per
le spese di investimento che si applicano fino
al 31 dicembre 2011, con riferimento speci-
fico agli impegni di spesa assunti alla data del
14 novembre 2011.

Sottolinea infine che, ai fini della for-
mulazione del parere di competenza, do-
vranno essere altresì esaminate, nel pro-
sieguo, le modificazioni che le Commis-
sioni I e V potranno apportare al decreto-
legge nel corso del suo esame in sede
referente.

Raffaello VIGNALI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 215/2011: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coopera-

zione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostru-

zione e partecipazione alle iniziative delle organizza-

zioni internazionali per il consolidamento dei pro-

cessi di pace e di stabilizzazione, nonché disposizioni

urgenti per l’amministrazione della difesa.

C. 4864 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite III e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Elisa MARCHIONI (PD), relatore, illu-
stra il provvedimento in titolo, suddiviso in
tre Capi e undici articoli.

Il Capo I, composto dai primi 6 articoli,
reca le autorizzazioni di spesa necessarie
per la partecipazione italiana a diverse
missioni internazionali delle Forze armate
e delle forze di polizia.

Il Capo II (articoli 7, 8 e 9) reca gli
interventi di cooperazione allo sviluppo e
al sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione.

Il Capo III (articoli 10 e 11), infine, reca
norme concernenti la copertura finanzia-
ria del provvedimento e la sua entrata in
vigore.

Per quanto riguarda i profili di com-
petenza della X Commissione, segnala le
disposizioni contenute nel comma 3 del-
l’articolo 5 recante disposizioni per l’am-
ministrazione della difesa. In particolare,
il comma 3 reca disposizioni in favore del
settore industriale della difesa attraverso
la semplificazione delle procedure relative
ai programmi di interesse. Nello specifico,
si prevede che, limitatamente al settore dei
programmi di interesse della difesa, il
decreto previsto dal comma 177-bis della
legge n. 350 del 2003, riguardante l’uti-
lizzo di contributi pluriennali, sia adottato
dal Ministro dello sviluppo economico di
concerto con i ministri dell’economia e
finanze e della difesa. Tale decreto dovrà
definire le modalità di attuazione dei pro-
grammi, precedentemente demandate a
convenzioni sottoscritte dai diversi dica-
steri (lettera a); fissare, se necessario, il
tasso di interesse massimo da utilizzare
per le operazioni di attualizzazione (let-
tera b); verificare l’impatto dell’operazione
sui tendenziali di finanza pubblica, accer-
tandone la neutralità ovvero quantifican-
done l’eventuale aggravamento (lettera c)
per la successiva compensazione ai sensi
dell’articolo 4, comma 177-bis, della legge
n. 350 del 2003.

Riservandosi di valutare le modifica-
zioni che le Commissioni competenti do-
vessero apportare al decreto-legge in
esame, preannuncia la formulazione di un
parere favorevole. Sottolinea tuttavia che
si dovrà chiarire all’interno del parere la

necessità di documentare in maniera tra-
sparente le spese del dicastero della difesa,
sottoponendole alla valutazione delle com-
petenti Commissioni parlamentari.

Ludovico VICO (PD) osserva che è at-
tualmente in discussione un nuovo mo-
dello di difesa che, a causa della stretta
relazione con le connesse politiche indu-
striali, dovrebbe essere opportunamente
approfondito dalle competenti Commis-
sioni parlamentari. Si lamenta spesso una
eccessiva spesa della difesa che, come è
noto, si articola fondamentalmente in
quattro capitoli: esercizio, personale, inve-
stimenti e missioni. La rendicontazione di
fine anno rileva che l’incidenza delle spese
militari sul PIL (fatta eccezione per le
spese del personale) è dello 0,50 per cento.
Sottolinea che, nel rapporto tra Ministero
dello sviluppo economico e Ministero della
difesa, sarebbe interessante comprendere
il riflesso delle commesse militari –
escluse le spese per armamenti – sul
sistema industriale italiano. Si riferisce, in
particolare, al progetto Vega e all’Agenzia
spaziale italiana, all’AgustaWestland e
Finmeccanica, ai progetti FREMM e a
Fincantieri. È evidente, pertanto, che non
si tratta solo dei 15 miliardi di investi-
menti previsti per i caccia F35. Sottolinea,
infine, che vi è una relazione profonda tra
politiche industriali e politiche di difesa e
che pertanto si dovrebbero intensificare,
su tale tema, i rapporti tra le Commissioni
IV e X.

Andrea LULLI (PD), nel condividere la
proposta di parere favorevole preannun-
ciata dal relatore, riterrebbe opportuno
aggiungere una condizione riferita all’ar-
ticolo 5, comma 3, volta a prevedere il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti sul decreto adottato dal Mini-
stro dello sviluppo economico.

Luigi LAZZARI (PdL) si associa alle
considerazioni dell’onorevole Lulli, sotto-
lineando che il settore della difesa è as-
solutamente trainante per il sistema indu-
striale italiano.
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Savino PEZZOTTA (UdCpTP), osservato
che la spesa militare italiana presenta
ancora ampi margini di opacità, ritiene
necessaria una sua completa revisione im-
prontata alla trasparenza degli investi-
menti. Sottolinea altresì che il sistema
industriale italiano potrebbe essere posi-
tivamente alimentato e supportato da in-
vestimenti diversi da quelli militari.

Raffaello VIGNALI, presidente, invita i
colleghi ad attenersi all’ambito del parere
da esprimere che riguarda gli investimenti
industriali per la difesa.

Enzo RAISI (FLpTP) sottolinea la ne-
cessità di riqualificare la spesa militare:
non bisogna solamente tagliare, ma si può
migliorare l’efficienza degli investimenti.
In questo momento vi è un ampio dibattito
sui caccia F35, ma ugualmente importante
è la partita delle dismissioni delle aree
militari che, ove correttamente orientata,
potrebbe costituire un volano per l’econo-
mia del Paese.

Fabio GARAGNANI (PdL) rileva che le
spese militari sono per loro natura con-
sistenti in quanto relative a settori e
strumenti caratterizzati da un elevato li-
vello di obsolescenza. Ciò significa che è
necessario investire notevoli risorse per
mantenere elevati gli standard di sicu-
rezza. Osserva che nell’ambito della difesa
italiana si registra un costo eccessivo del
personale, sul quale sarebbe opportuno
intervenire. Considerata la stretta connes-
sione tra spese militari e sistema indu-
striale, ritiene essenziale privilegiare l’in-
dustria nazionale in ogni tipo di investi-
mento.

Raffaello VIGNALI, presidente, sottoli-
neato che bisognerebbe rivedere a livello
europeo la questione della difesa, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Raffaello VIGNALI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sullo stato della tutela della

concorrenza in Italia.

(Deliberazione).

Raffaello VIGNALI, presidente, ricorda
che nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, dell’11 gennaio 2012 si è convenuto
di svolgere un’indagine conoscitiva sullo
stato della tutela della concorrenza in
Italia. Avverte che, al riguardo, è stata
acquisita, ai sensi dell’articolo 144, comma
1, del regolamento, la prescritta intesa del
Presidente della Camera. Ricorda che la
durata non dovrebbe essere superiore ai 3
mesi. Propone, quindi, di deliberarne lo
svolgimento sulla base del programma
concordato in sede di ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi (vedi allegato).

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di deliberazione dell’indagine
formulata dal presidente.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sullo stato della tutela della concorrenza in Italia.

PROGRAMMA APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Nello stato di grave crisi economica che
il nostro Paese – purtroppo in sintonia
con gli altri Paesi dell’Unione europea –
sta attraversando diventa di grande e im-
prescindibile interesse un’analisi accurata
dello stato della liberalizzazione dei mer-
cati e della tutela della concorrenza, in
particolare per gli effetti positivi che l’in-
troduzione nel mercato di un maggior
livello di competitività avrebbe sul conte-
nimento dei prezzi, sulle dinamiche di
sviluppo e in ultima analisi sull’equità
sociale. I problemi di crescita e di scarsa
competitività del nostro Paese non sono
infatti dovuti solamente ad un andamento
congiunturale sfavorevole – pure senz’al-
tro presente – quanto piuttosto ad un
marcato declino economico; una crescita
modesta corrisponde ad un progressivo
impoverimento del paese e determina un
ridimensionamento del tenore di vita, dei
programmi di spesa e di investimento,
nonché l’erosione di quote di mercato
delle imprese italiane sui mercati interna-
zionali.

Recenti studi dimostrano che, libera-
lizzando alcuni settori si ottengono rile-
vanti benefici in termini di contenimento
dei costi per l’economia italiana, costi che
vengono sopportati direttamente dai con-
sumatori e dalle imprese.

L’integrazione del mercato dei capitali
e del mercato dei beni effettuata nel-
l’Unione europea ha condotto ad effetti
virtuosi in relazione alla formazione dei
prezzi dei beni interessati il cui mark up
nella media dei Paesi europei si è ridotto;
i positivi effetti esercitati dal maggiore
grado di concorrenza sui mercati dei beni
commerciabili tra diversi paesi non sono
però ancora riscontrabili nell’ambito del

settore dei servizi, nonostante l’intenso
processo di liberalizzazione dei mercati
dei servizi di pubblica utilità.

L’Italia, nonostante i progressi verso
una riduzione del controllo dello Stato e
delle barriere all’imprenditorialità com-
piuto dalla seconda metà degli anno ’90 ad
oggi è ancora uno dei Paesi OCSE con la
più alta regolamentazione nei diversi com-
parti dell’economia; se è vero che i legami
tra concorrenza e crescita sono vari ed
articolati in funzione di variabili specifiche
ai singoli settori, è comunque indubitabile
che un eccesso di regolamentazione com-
prima la crescita economica agendo su
uno o più fattori che influenzano gli
andamenti della produttività: l’innova-
zione, lo sviluppo di capitale umano e
l’allocazione efficiente delle risorse. Un’ec-
cessiva regolazione, inoltre, può rappre-
sentare un fattore di ostacolo all’attra-
zione di capitali dall’estero e, più in ge-
nerale, indurre una riduzione degli inve-
stimenti.

La teoria economica suggerisce perché
le liberalizzazioni possono innalzare i li-
velli di efficienza economica. Le riforme
dei mercati consentono una migliore allo-
cazione dei fattori di produzione poiché
riducono il differenziale tra i prezzi e i
costi marginali e diminuiscono le posizioni
di rendita monopolistica. Infatti le libera-
lizzazioni introducono meccanismi con-
correnziali che spingono fuori dal mercato
le imprese meno efficienti, favorendo la
riallocazione dei fattori di produzione
verso le imprese a più alta produttività.
Non solo, le liberalizzazioni inducono un
aumento della produttività delle imprese
esistenti, in quanto introducono incentivi
all’impiego efficiente dei fattori; inoltre, in
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settori nei quali l’elasticità della domanda
al prezzo è elevata, la concorrenza co-
stringe le imprese ad abbattere i costi
operativi.

L’apertura del mercato, la progressiva
riduzione dei vincoli al suo funzionamento
e la rimozione di barriere all’entrata agi-
scono non solo sui livelli, ma anche sui
tassi di crescita della produttività, influen-
zando gli incentivi delle imprese a inno-
vare.

Per quanto concerne l’Italia, se è vero
che in qualche misura i mercati dei beni
e servizi si sono mossi nel senso di una
riduzione degli ostacoli alla concorrenza,
tale processo è stato peraltro più lento ed
ha accumulato ritardi sempre più evidenti.

Le iniziative comunitarie hanno, nel
corso degli anni ’90, spinto diversi com-
parti sulla via dell’efficienza (in partico-
lare per le imprese ex pubbliche), del
risanamento finanziario e verso una mag-
giore apertura dei mercati. Alcuni settori
hanno fatto registrare effetti deflattivi
nelle dinamiche dei prezzi, mentre sono
parimenti aumentate le possibilità di
scelta per l’utenza finale; il tasso di con-
correnzialità che si è determinato e i
benefici per i consumatori sono stati però
spesso inferiori alle aspettative.

Lo scopo dell’indagine conoscitiva che
la X Commissione intende intraprendere e
svolgere – in tempi peraltro rapidi – è
quello di formare una idea puntuale, an-
che relativamente alla dimensione, di quali
siano i settori della nostra economia nei
quali il grado di concorrenza potrebbe
essere migliorato e quale sarebbe l’im-
patto, a livello macroeconomico, di inter-
venti mirati e puntuali a ciò finalizzati.
Naturalmente, tale lavoro istruttorio di-
verrebbe fondamentale nella prospettiva di
introdurre modificazioni legislative mirate.

La X Commissione nello svolgimento
dell’indagine conoscitiva, la cui durata
presumibile è stimata in tre mesi, si pro-
pone di svolgere un ciclo di audizioni
riguardanti i seguenti soggetti:

l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato;

l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas;

l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni;

il Commissario europeo per la con-
correnza, o un rappresentante della Dire-
zione generale della concorrenza;

il Ministro dello sviluppo economico,
o un suo rappresentante;

il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, o un suo rappresentante;

rappresentanti della Conferenza Uni-
ficata Stato-regioni;

rappresentanti dell’ABI (Associazione
Bancaria Italiana);

rappresentanti dell’ISVAP (Istituto di
vigilanza sulle assicurazioni private e di
interesse collettivo);

rappresentanti delle principali asso-
ciazioni di produttori (ad es. Rete Imprese
Italia, Confindustria, ecc.);

rappresentanti delle principali asso-
ciazioni dei consumatori (ad es. Altrocon-
sumo, Adiconsum, Adusbef ecc.);

rappresentanti dell’Osservatorio per-
manente sull’applicazione delle regole di
concorrenza;

esperti e studiosi del settore.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che il deputato Luigi Fabbri è entrato a far
parte della Commissione e che ha cessato
di farne parte il deputato Aurelio Salva-
tore Misiti.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, a seguito della riunione di mercoledì
11 gennaio 2012 dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA
COMMISSIONE PER IL PERIODO

GENNAIO-MARZO 2012

Gennaio.

Sede referente:

Disposizioni in materia di totalizza-
zione dei periodi assicurativi e di esten-
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sione del diritto alla pensione supplemen-
tare (C. 3871 Gnecchi e C. 4260 Cazzola).

Disposizioni per il superamento del
blocco delle assunzioni nelle pubbliche
amministrazioni e per la chiamata dei
vincitori e degli idonei nei concorsi (C.
4116 Damiano, C. 4366 Cazzola, C. 4455
Di Pietro).

Modifiche alla legge 5 giugno 1997,
n. 147, concernenti la durata dei tratta-
menti speciali di disoccupazione in favore
dei lavoratori frontalieri italiani in Sviz-
zera rimasti disoccupati a seguito della
cessazione del rapporto di lavoro (C. 3391
Nicola Molteni, C. 3392 Volontè, C. 3616
Narducci).

Norme per favorire l’inserimento lavo-
rativo dei detenuti (C. 124 Angeli, C. 859
Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale, C. 3010
Renato Farina).

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza (C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio).

Disciplina delle modalità di sottoscri-
zione della lettera di dimissioni volontarie
e della lettera di risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro (C. 3409 Gatti).

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia (C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,
C. 3582 Paladini, C. 4030 Poli).

Disciplina dell’assunzione di lavoratori
con contratto di dirigente temporaneo (C.
3642 Mosca e C. 3978 Cazzola).

Disposizioni in materia di trattamenti
pensionistici di reversibilità (Testo unifi-
cato C. 1847 Bragantini, C. 945 D’Ippolito
Vitale, C. 1158 Lamorte, C. 2140 Capitanio
Santolini, C. 2767 Franzoso, C. 2782 Lo-
renzin, C. 2837 Guzzanti, C. 2988 Bitonci,
C. 3166 Milo, C. 4010 Schirru, C. 4011
Gnecchi, C. 4016 Bobba e C. 4150 Poli).

Interventi per il sostegno dell’impren-
ditoria e dell’occupazione giovanile e fem-
minile e delega al Governo in materia di

regime fiscale agevolato (C. 3696 Antonino
Foti, C. 4052 Mura, C. 4068 Damiano, C.
4119 Fedriga, C. 4225 Minardo) (Commis-
sioni riunite X e XI).

Febbraio.

Sede referente:

Disposizioni temporanee in materia di
contratti di lavoro, concernenti l’introdu-
zione di clausole di flessibilità oraria e di
modificazione delle mansioni del lavora-
tore con l’applicazione di misure indenni-
tarie e l’attuazione di programmi di for-
mazione professionale (C. 4727 Fedriga).

Disciplina del collocamento e del rap-
porto di lavoro dei centralinisti telefonici
e degli operatori della comunicazione con
qualifiche equipollenti minorati della vista
(C. 375 Volontè, C. 1176 Mancuso, C. 1413
De Angelis, C. 4177 Toto, C. 4821 Schirru).

Disposizioni concernenti l’integrazione
della composizione della Commissione me-
dico-ospedaliera per il riconoscimento
della dipendenza delle infermità da causa
di servizio (C. 2360 Pelino e C. 3991
Bobba) (se non trasferito alla sede legisla-
tiva).

Disposizioni per l’istituzione di un con-
tratto unico di inserimento formativo e
per il superamento del dualismo nel mer-
cato del lavoro (C. 2630 Madia).

Modifiche alla disciplina in materia di
contribuzione, di totalizzazione dei periodi
assicurativi e di calcolo delle prestazioni
previdenziali per favorire l’occupazione e
assicurare il diritto alla pensione (C. 4364
Gnecchi).

Interpretazione autentica dell’articolo
73, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, relativo al parametro di riferi-
mento per la liquidazione delle pensioni
ordinarie e degli assegni sostitutivi per i
funzionari delle qualifiche ad esaurimento
(C. 3999 Paladini).
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Modifiche alla legge 5 giugno 1997,
n. 147, concernenti la durata dei tratta-
menti speciali di disoccupazione in favore
dei lavoratori frontalieri italiani in Sviz-
zera rimasti disoccupati a seguito della
cessazione del rapporto di lavoro (C. 3391
Nicola Molteni, C. 3392 Volontè, C. 3616
Narducci).

Disposizioni concernenti le graduatorie
ad esaurimento per l’assunzione dei do-
centi e per la giurisdizione sulle relative
controversie (C. 4442 Antonino Russo).

Disposizioni per l’adeguamento delle
pensioni al costo della vita e per l’unifi-
cazione degli istituti di previdenza (C.
4268 Di Pietro).

Disciplina delle modalità di sottoscri-
zione della lettera di dimissioni volontarie
e della lettera di risoluzione consensuale
del rapporto di lavoro (C. 3409 Gatti).

Disposizioni per la tutela delle vittime
di vessazioni o maltrattamenti psicologici
nell’ambito dell’attività lavorativa (mob-
bing) (C. 764 Carlucci, C. 1976 Codurelli,
C. 3048 Maurizio Turco, C. 3050 Di Sta-
nislao, C. 3469 Miglioli, C. 4411 Margiotta).

Disposizioni in materia di totalizza-
zione dei periodi assicurativi e di esten-
sione del diritto alla pensione supplemen-
tare (C. 3871 Gnecchi e C. 4260 Cazzola).

Disposizioni per il superamento del
blocco delle assunzioni nelle pubbliche
amministrazioni e per la chiamata dei
vincitori e degli idonei nei concorsi (C.
4116 Damiano, C. 4366 Cazzola, C. 4455
Di Pietro).

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia (C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,
C. 3582 Paladini, C. 4030 Poli).

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago (C. 762 Bellanova, C. 1550
Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi, C.
2654 Delfino).

Norme concernenti i ruoli e le carriere
del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria (C. 1022 Carlucci, C. 1137 Sam-
peri, C. 1542 Tassone, C. 1768 Cassinelli,
C. 2486 Catanoso, C. 2961 Vitali, C. 4628
Girlanda).

Norme per favorire l’inserimento lavo-
rativo dei detenuti (C. 124 Angeli, C. 859
Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale, C. 3010
Renato Farina).

Disposizioni per la tutela previdenziale
dei medici in formazione specialistica (C.
3361 Di Virgilio).

Modifiche al testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
concernenti il sostegno alla maternità e
l’introduzione del congedo di paternità
obbligatorio (C. 2618 Mosca, C. 3023 Sal-
tamartini, C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini,
C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone, c. 2993
Reguzzoni, C. 3534 Donadi, C. 3815 Golfo).

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza (C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio).

Norme sul riconoscimento e sulla pro-
mozione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale (C. 1079 Bobba, C.
2418 Cazzola, C. 2610 Delfino).

Agevolazioni per la conversione dei
rapporti di collaborazione in contratti di
lavoro a tempo indeterminato (C. 3542
Damiano).

Interventi per il sostegno dell’impren-
ditoria e dell’occupazione giovanile e fem-
minile e delega al Governo in materia di
regime fiscale agevolato (C. 3696 Antonino
Foti, C. 4052 Mura, C. 4068 Damiano, C.
4119 Fedriga, C. 4225 Minardo) (Commis-
sioni riunite X e XI).

Marzo.

Sede referente:

Disposizioni per l’istituzione di un con-
tratto unico di inserimento formativo e
per il superamento del dualismo nel mer-
cato del lavoro (C. 2630 Madia).
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Disciplina delle attività subacquee e
iperbariche (Testo unificato C. 344 Bel-
lotti, C. 2369 Lo Presti, C. 2509 Carlucci).

Disposizioni in materia di totalizza-
zione dei periodi assicurativi e di esten-
sione del diritto alla pensione supplemen-
tare (C. 3871 Gnecchi e C. 4260 Cazzola).

Modifica all’articolo 18 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di quote di
riserva per le assunzioni obbligatorie (C.
4089 Schirru).

Disposizioni per la tutela delle vittime
di vessazioni o maltrattamenti psicologici
nell’ambito dell’attività lavorativa (mob-
bing) (C. 764 Carlucci, C. 1976 Codurelli,
C. 3048 Maurizio Turco, C. 3050 Di Sta-
nislao, C. 3469 Miglioli, C. 4411 Margiotta).

Disciplina della professione di collabo-
ratore parlamentare (C. 2438 Codurelli).

Disposizioni in materia di agevolazioni
per la ricollocazione di lavoratori licen-
ziati da privati datori di lavoro non im-
prenditori (C. 4306 Galletti).

Modifiche al testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
concernenti il sostegno alla maternità e
l’introduzione del congedo di paternità
obbligatorio (C. 2618 Mosca, C. 3023 Sal-
tamartini, C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini,
C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone, c. 2993
Reguzzoni, C. 3534 Donadi, C. 3815 Golfo).

Norme concernenti i ruoli e le carriere
del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria (C. 1022 Carlucci, C. 1137 Sam-
peri, C. 1542 Tassone, C. 1768 Cassinelli,
C. 2486 Catanoso, C. 2961 Vitali).

Disposizioni per il superamento del
blocco delle assunzioni nelle pubbliche
amministrazioni e per la chiamata dei
vincitori e degli idonei nei concorsi (C.
4116 Damiano, C. 4366 Cazzola, C. 4455
Di Pietro).

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia (C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,
C. 3582 Paladini, C. 4030 Poli).

Norme in favore del personale a con-
tratto in servizio presso le rappresentanze
italiane all’estero (C. 111 Angeli, C. 719
Fedi, C. 1632 Di Biagio, C. 1963 Lenzi).

Disposizioni temporanee in materia di
contratti di lavoro, concernenti l’introdu-
zione di clausole di flessibilità oraria e di
modificazione delle mansioni del lavora-
tore con l’applicazione di misure indenni-
tarie e l’attuazione di programmi di for-
mazione professionale (C. 4727 Fedriga).

Disciplina del collocamento e del rap-
porto di lavoro dei centralinisti telefonici
e degli operatori della comunicazione con
qualifiche equipollenti minorati della vista
(C. 375 Volontè, C. 1176 Mancuso, C. 1413
De Angelis, C. 4177 Toto, C. 4821 Schirru).

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza (C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio).

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, concernenti l’istituzione della
figura professionale del progettista della
sicurezza (C. 3341 Antonino Foti).

Disposizioni in materia di previdenza
per i lavoratori autonomi non esercenti
professioni regolamentate (C. 2312 Saglia e
C. 2345 Narducci).

Disposizioni per l’adeguamento delle
pensioni al costo della vita e per l’unifi-
cazione degli istituti di previdenza (C.
4268 Di Pietro).

Modifiche all’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, concernenti i requisiti per
l’accesso dei lavoratori e delle lavoratrici
al trattamento di pensione e la disciplina
della ricongiunzione dei periodi assicura-
tivi dei lavoratori ai fini previdenziali (C.
3692 Gnecchi e C. 3693 Gnecchi).

Disposizioni per l’adeguamento dei
trattamenti pensionistici di guerra (C. 637
Polledri, C. 638 Polledri, C. 959 Tenaglia,
C. 987 Schirru, C. 1347 Rigoni, C. 1457
Paglia, C. 1719 Rosato, C. 1793 Pelino, C.
1953 Iannarilli).
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Estensione del diritto all’assegno sup-
plementare in favore delle vedove dei
grandi invalidi per servizio (Testo unificato
C. 1421 Paglia, C. 1827 Pelino, C. 2571
Volontè).

Modifica all’articolo 9 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di richieste
di avviamento dei disabili al lavoro (C. 473
Anna Teresa Formisano).

Disposizioni per la tutela previdenziale
dei medici in formazione specialistica (C.
3361 Di Virgilio).

Modifiche alla normativa in materia di
assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni domestici (C. 389 Volontè, C. 1160
Pittelli, C. 4221 Fedriga).

Interventi per il sostegno dell’impren-
ditoria e dell’occupazione giovanile e fem-
minile e delega al Governo in materia di
regime fiscale agevolato (C. 3696 Antonino
Foti, C. 4052 Mura, C. 4068 Damiano, C.
4119 Fedriga, C. 4225 Minardo) (Commis-
sioni riunite X e XI).

Segnala, quindi, che le modalità di
attuazione del programma (e, in partico-
lare, l’inserimento all’ordine del giorno
della Commissione dei provvedimenti già
iscritti nel programma) saranno stabilite
mediante i calendari dei lavori della Com-
missione, predisposti – con cadenza set-
timanale – dall’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi; il
programma potrà, inoltre, essere integrato
e aggiornato con l’esame di ulteriori prov-
vedimenti, in relazione alla valutazione
della loro urgenza e conformemente alle
determinazioni che l’Ufficio di presidenza
assumerà nel corso dei mesi di riferimento
del programma medesimo.

Comunica, infine, che saranno iscritti
all’ordine del giorno: i disegni di legge di
conversione di decreti-legge; gli ulteriori
atti del Governo sui quali la Commissione
sia chiamata ad esprimere un parere; lo
svolgimento di interrogazioni in Commis-
sione e di eventuali risoluzioni nel frat-
tempo segnalate; lo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata; gli ulte-

riori progetti di legge assegnati in sede
consultiva, sollecitati dalle Commissioni di
merito.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.45.

5-05754 Fedriga: Vigilanza sull’attività e sul funzio-

namento dell’ENPAPI.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur rin-
graziando il rappresentante del Governo
per la risposta fornita, ritiene che essa non
corrisponda all’ampiezza delle tematiche
poste nell’interrogazione. Giudica necessa-
rio che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali solleciti un intervento del
competente Ministero dell’economia e
delle finanze affinché si svolga una verifica
circa le scelte strategiche, gli investimenti
e le spese dell’ENPAPI, soprattutto per
quanto riguarda i costi degli organi sociali
e quelli sostenuti per l’acquisto della
nuova sede. Ritiene essenziale che su tali
importanti questioni vi sia la massima
chiarezza, al fine di sgomberare il campo
da dubbi riguardanti l’esistenza di gravi
responsabilità nell’amministrazione del-
l’Ente in questione, le quali legittimereb-
bero – nel caso in cui dovessero effetti-
vamente emergere – l’intervento delle au-
torità giudiziarie. Auspica, in conclusione,
l’adozione sollecita di misure che consen-
tano di salvaguardare i versamenti contri-
butivi e i trattamenti pensionistici della
categoria di lavoratori in questione.

Martedì 17 gennaio 2012 — 317 — Commissione XI



5-05624 Gatti: Sui controlli per la tutela economica
delle lavoratrici madri.

Il viceministro Michel MARTONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Grazia GATTI (PD), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta fornita, fa notare che essa fa
riferimento a taluni importanti dati ri-
guardanti la percentuale di violazioni ri-
scontrate sul versante della tutela econo-
mica delle lavoratrici madri, senza fare
cenno, tuttavia, alla quantità di ispezioni e
controlli effettuati né alle loro modalità di
svolgimento. Ritenuto che l’assenza di tale
dato non consenta di valutare in senso
compiuto il quadro complessivo della si-
tuazione, fa presente che, dagli elementi in
suo possesso, sembrerebbe emergere, piut-
tosto, un progressivo decremento del nu-
mero di controlli effettuati, a scapito della
salvaguardia dei diritti delle lavoratrici.
Dopo avere osservato che l’imminente ca-
lendarizzazione delle proposte di legge
tese ad una reintroduzione della norma-
tiva sul divieto « delle dimissioni in
bianco » (provvedimenti già inseriti nella
programmazione dei lavori) può costituire
l’occasione per approfondire la materia,
auspica un confronto tra le forze parla-
mentari ed il Governo improntato alla
serietà e alla disponibilità, in vista del-
l’elaborazione di un intervento condiviso
ed efficace a tutela dei diritti delle donne.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/104/CE relativa al lavoro tramite

agenzia interinale.

Atto n. 428.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta dell’11 gennaio 2012.

Il viceministro Michel MARTONE di-
chiara che è in fase di trasmissione alla
Commissione la documentazione relativa
all’esito conclusivo del tavolo tra Governo
e parti sociali, che – unitamente al ma-
teriale prodotto dalle organizzazioni dato-
riali e sindacali di rappresentanza in oc-
casione delle audizioni effettuate al Senato
– potrà fornire utili elementi alla discus-
sione parlamentare. Fatto presente che il
Governo attende ora di conoscere gli svi-
luppi delle riflessioni che saranno svolte in
Commissione, prima di stabilire una po-
sizione definitiva sull’argomento, prospetta
comunque l’opportunità di inquadrare – a
prescindere da quella che sarà la portata
del recepimento della direttiva in esame –
le questioni connesse al lavoro interinale
in un’ottica di più ampio respiro, facendo
riferimento anche ad aspetti più generali
connessi alla futura riforma del mercato
del lavoro, pur nei limiti delle regole e
degli indirizzi a livello comunitario.

Maria Grazia GATTI (PD), relatore, ri-
tiene che – per la particolare natura del
lavoro interinale, classificabile come una
positiva forma di lavoro flessibile soste-
nuta da forti tutele – il recepimento della
normativa comunitaria in materia im-
ponga un’attenzione specifica circoscritta e
possibilmente distinta dai futuri interventi
sul mercato del lavoro, che, a suo avviso,
potranno consentire riflessioni di più am-
pia portata. Si riserva, dunque, di valutare
tutti gli elementi di conoscenza che emer-
geranno dal dibattito, che potranno essere
prospettati nell’ambito della sua proposta
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di parere anche in vista di eventuali ri-
forme più complessive della materia.

Giuliano CAZZOLA (PdL) fa notare che
gli organismi di rappresentanza delle
agenzie interinali hanno manifestato, in
via informale, talune condivisibili perples-
sità sul provvedimento, che auspica pos-
sano essere tenute in considerazione dal
Governo e dal relatore, attesa anche la
disponibilità che ritiene di avere colto da
quest’ultima in ordine a talune ragionevoli
indicazioni provenienti dai soggetti desti-
natari delle norme. Fa riferimento, in
particolare, al tema della rappresentatività
sindacale e all’esigenza di tutelare le agen-
zie dal rischio di determinare una perdita
del capitale umano su cui si è investito.
Giudica, altresì, importante affrontare la
questione del vincolo di causalità di tale
fattispecie contrattuale, quanto meno rac-
comandando al Governo di fare chiarezza
circa l’applicazione della normativa vi-
gente, affinché – a prescindere dal tipo di
scelte che verranno intraprese (di stampo
più o meno « liberista » o « dirigista ») – si
possano limitare i margini di discreziona-
lità giuridica dei diversi istituti, che ine-
vitabilmente esaltano il ruolo della magi-
stratura e del corpo forense, nonché ri-
durre i contenziosi alimentati dalle attuali
incertezze applicative.

Maria Grazia GATTI (PD), relatore, in-
tervenendo per una precisazione, dopo
avere dichiarato la propria completa di-
sponibilità a valutare con serietà le osser-
vazioni di tutti i soggetti interessati, ri-
chiama l’esigenza di prestare attenzione a
un fenomeno di dumping esercitato sul
territorio nazionale da agenzie di lavoro
interinale provenienti da altri Paesi euro-
pei, che – utilizzando l’istituto del distacco
– somministrano alle aziende numerosi
lavoratori italiani formalmente reclutati
all’estero, beneficiando in tal modo di un
minor costo contributivo. Sottolinea che
tale tematica richiede una riflessione ur-
gente, atteso che, allo stato, mancano stru-
menti giuridici – sia a livello nazionale
che europeo – in grado di offrire una
tutela adeguata alle agenzie italiane coin-
volte.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono ulteriori richieste di
intervento, ritiene che la votazione del
parere di competenza da parte della Com-
missione possa avere luogo nella prossima
settimana, sulla base di una proposta che
il relatore potrà predisporre, ove perve-
nuto alle Camere il prescritto parere della
Conferenza unificata.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.

Trattamenti speciali di disoccupazione in favore dei

lavoratori frontalieri italiani in Svizzera rimasti

disoccupati a seguito della cessazione del rapporto di

lavoro.

Testo unificato C. 3391 Nicola Molteni, C. 3392

Volontè, C. 3616 Narducci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 dicembre 2011.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
il 9 novembre 2011 la Commissione ha
inviato alle competenti Commissioni par-
lamentari, per l’espressione del prescritto
parere, il testo unificato delle proposte di
legge in titolo: da quella data, sono per-
venuti i pareri favorevoli delle Commis-
sioni I (Affari costituzionali) e III (Esteri),
mentre la V Commissione (Bilancio) ha
richiesto al Governo – ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 – la predisposizione della
relazione tecnica per la quantificazione
degli oneri. Considerato che il provvedi-
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mento in esame risulta iscritto nel pro-
gramma dei lavori dell’Assemblea per il
mese di febbraio, preannuncia, quindi, che
la presidenza si farà carico di sollecitare
l’espressione del parere alla V Commis-
sione.

Franco NARDUCCI (PD), auspicata una
sollecita espressione del parere da parte
della V Commissione, sottolinea l’esigenza
di intervenire quanto prima a salvaguardia
dei lavoratori frontalieri italiani in Sviz-
zera, che si trovano in condizioni di forte
difficoltà a causa della sproporzione tra il
loro sistema di ammortizzazione sociale e
quello riconosciuto ai cittadini svizzeri,
che risulta ardua da accettare in un pe-
riodo di crisi come quello attuale. Ricor-
data la necessità di affrontare anche l’im-
portante questione della retrocessione fi-
scale con la Svizzera, giudica essenziale e
quanto mai urgente il provvedimento in
esame, che peraltro appare congruo sotto
il profilo della copertura finanziaria.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il viceministro del lavoro e delle
politiche sociali, Michel Martone.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, os-
serva che il decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, reca norme per la consueta
proroga di termini previsti da disposizioni
legislative; il provvedimento è stato signi-
ficativamente contenuto rispetto ai prece-
denti decreti di analoga natura, concen-
trandosi essenzialmente sulla proroga di
termini relativi a disposizioni di carattere
ordinamentale o procedurale. Pur nel ri-
spetto di questa impostazione, intende pe-
raltro sottolineare che non mancano le
opportunità per affrontare temi di grande
rilievo sociale e offrire prime risposte per
la loro soluzione nonché per il perfezio-
namento di recenti interventi riformatori
di interesse della Commissione, a partire
da quello delle pensioni. Evidenziata, pe-
raltro, l’esigenza di procedere spedita-
mente lungo l’iter di esame del provvedi-
mento, auspicando l’espressione del pre-
scritto parere di competenza già nella
prevista seduta di domani, in modo da
fornire da subito utili elementi alle Com-
missioni di merito, in prospettiva di un
miglioramento del testo, avverte che si
soffermerà anzitutto sulle parti diretta-
mente riconducibili alla competenza della
Commissione e, in particolare, sugli arti-
coli 1, 6, 15 (commi 1 e 2), 16 (comma 1)
e 21 (comma 1).

Con riferimento all’articolo 1, osserva
che esso dispone la proroga di alcuni dei
termini entro i quali le pubbliche ammi-
nistrazioni, in base alla legislazione vi-
gente, possono procedere alle assunzioni
di personale a tempo indeterminato nel-
l’ambito dei limiti previsti per il turn over
(commi da 1 a 3 e comma 5). Evidenzia
che si tratta di una proroga dettata dalle
difficoltà delle amministrazioni ad assu-
mere entro i termini originariamente pre-
visti, in ragione delle numerose disposi-
zioni normative in materia di dotazioni
organiche e di razionalizzazione degli as-
setti organizzativi, che hanno determinato
il blocco delle assunzioni e costretto a
rivedere la programmazione del fabbiso-
gno, rallentando il normale svolgimento
delle attività e degli adempimenti.

Allo stesso tempo, fa presente che l’ar-
ticolo 1, al comma 4, proroga al 31
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dicembre 2012 l’efficacia delle graduatorie
dei concorsi pubblici per assunzioni a
tempo indeterminato, relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni, approvate successiva-
mente al 31 dicembre 2005: si tratta, a suo
avviso, di un tema di rilevante interesse
per la Commissione, oggetto di un appro-
fondito lavoro istruttorio svolto nell’am-
bito dell’esame in sede referente delle
proposte di legge nn. 4116, 4366, 4455, dal
quale è emersa l’esigenza di affrontare con
urgenza e forza la problematica dei vin-
citori ed idonei di concorso, in attesa da
tempo di un’assunzione presso le ammi-
nistrazioni pubbliche interessate. Fa no-
tate che la proroga in questione appare
importante, pertanto, in vista dell’adozione
di incisive misure rivolte ad assicurare il
prima possibile l’assorbimento di tali gra-
duatorie. In tale ottica, auspica che l’iter
di dette proposte possa procedere celer-
mente, anche nel confronto con il Go-
verno, al fine di offrire una soluzione
organica e definitiva alla questione delle
procedure di reclutamento per le pubbli-
che amministrazioni, superando la logica
sempre incerta e parziale delle proroghe.

Osserva che lo stesso comma 4, inoltre,
ribadisce l’applicabilità, nei limiti delle
risorse previste a legislazione vigente del-
l’articolo 1, comma 346, lettera e), della
legge n. 244 del 2007, il quale ha disposto
una serie di autorizzazioni di spesa volte
ad assunzioni di personale, anche di qua-
lifica dirigenziale, anche in deroga ai limiti
previsti dalla normativa vigente, al fine di
potenziare le attività di accertamento,
ispettive e di contrasto alle frodi, di soc-
corso pubblico, di ispettorato e di con-
trollo di altre amministrazioni statali, non-
ché al fine di ridurre gli oneri derivanti
dall’applicazione della normativa sull’equa
riparazione in caso di violazione del ter-
mine ragionevole del processo.

Fa presente, peraltro, che al comma 6
si prevede l’ulteriore proroga, al 31 di-
cembre 2012, dei termini di efficacia delle
graduatorie per assunzioni a tempo inde-
terminato relative al personale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, da ul-
timo prorogati al 31 dicembre 2011 dal

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, 28 marzo 2011. Con riferimento
a tale ultimo comma, segnala l’opportunità
di valutarne un coordinamento con il
precedente comma 4, uniformando i ter-
mini di decorrenza della proroga dei con-
corsi, dal momento che, mentre il citato
comma 4 dispone una proroga limitata
alle graduatorie dei concorsi pubblici ap-
provate successivamente al 31 dicembre
2005, il comma 6 sembrerebbe stabilire
una decorrenza antecedente. In questo
senso, preannuncia sin d’ora l’intenzione
di proporre che la decorrenza, in coerenza
con la precedente disposizione di proroga,
sia fissata per tutte le graduatorie al 30
settembre 2003.

Segnala poi che l’articolo 6, al comma
1, proroga al 2012 l’efficacia di alcune
disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali contenute nell’articolo 19 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185. Sot-
tolinea, quindi, che gli istituti interessati
dalla proroga sono i seguenti: il tratta-
mento sperimentale, pari all’indennità or-
dinaria di disoccupazione con requisiti
normali per i lavoratori assunti con la
qualifica di apprendista; l’utilizzo in via
transitoria (per il quadriennio 2009-2012
in luogo del biennio 2009-2010) delle ri-
sorse per la tutela dei lavoratori interessati
dalla concessione dei trattamenti riguar-
danti le indennità di disoccupazione ordi-
naria non agricola con requisiti normali e
con requisiti ridotti, nonché del tratta-
mento sperimentale per i lavoratori as-
sunti con la qualifica di apprendista; l’isti-
tuto sperimentale di tutela del reddito per
i lavoratori a progetto in possesso di
determinati requisiti, previsto, in via spe-
rimentale, per il triennio 2009-2011 e
attualmente pari al 30 per cento del red-
dito percepito l’anno precedente.

Fa notare che al comma 2 del citato
articolo 6 si prorogano al 31 dicembre
2012 i termini per lo svolgimento di pre-
stazioni di lavoro accessorio, di cui all’ar-
ticolo 70, commi 1, secondo periodo, e
1-bis, del decreto legislativo n. 276 del
2003, da ultimo già prorogati al 31 dicem-
bre 2011; secondo la relazione illustrativa
che accompagna il provvedimento, tale
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proroga « è motivata dalla necessità di
continuare ad assicurare, per tutto l’anno
2012, in ragione della particolare congiun-
tura economica, l’insieme degli interventi
volti a sostenere il reddito e a garantire
l’occupazione regolare ».

Sottolinea, quindi, l’articolo 15, comma
1, che proroga al 30 giugno 2012 il termine
per il rinnovo dei contratti a tempo de-
terminato da parte del Ministero dell’in-
terno per fronteggiare l’eccezionale af-
flusso di extracomunitari, di cui all’arti-
colo 2, comma 6, del decreto-legge n. 225
del 2010, fermo restando quanto disposto
dalla stessa norma: la disposizione in
esame, infatti, proroga per sei mesi la
durata dei contratti a tempo determinato
delle 650 unità di personale impiegate
presso gli sportelli unici per l’immigra-
zione delle prefetture-uffici territoriali del
Governo e presso gli uffici immigrazione
delle questure. Evidenzia che, secondo la
relazione illustrativa al provvedimento,
con tale proroga « si intende garantire la
piena operatività degli uffici competenti
allo svolgimento delle delicate funzioni in
materia di immigrazione, uffici che, già
fortemente impegnati nel completamento
delle complesse procedure di emersione
del lavoro irregolare, saranno ulterior-
mente impegnati nell’attuazione dell’ac-
cordo di integrazione (previsto dalla legge
n. 94 del 2009 ai fini del rilascio del
permesso di soggiorno), la cui entrata in
vigore dal prossimo mese di marzo richie-
derà uno straordinario sforzo organizza-
tivo, con il determinante apporto della
matura esperienza professionale ormai ac-
quisita dal personale interessato ». Segnala
che la stessa relazione illustrativa, nel
ribadire quanto disposto dalla norma in
esame in ordine alla salvaguardia delle
espresse deroghe contenute nel richiamato
articolo 2, comma 6, al vincolo di proroga
di cui alle disposizioni generali sul lavoro
a tempo determinato, fa espresso riferi-
mento ai principi espressi (circolare della
Funzione pubblica n. 3 del 19 marzo
2008) in merito all’utilizzo dei contratti a
tempo determinato, nonché a quelli rela-
tivi all’applicabilità delle disposizioni re-
lative alla stabilizzazione e alla trasforma-

zione dei contratti in parola in rapporti di
lavoro a tempo indeterminato (circolare
n. 5 del 18 aprile 2008).

Fa quindi presente che il medesimo
articolo 15, al comma 2, proroga sino al 31
dicembre 2012 le norme concernenti il
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco collocato in posizione di comando o
fuori ruolo presso organi costituzionali,
mentre l’articolo 16 prevede la prosecu-
zione per l’anno 2012 degli investimenti
immobiliari degli enti previdenziali previ-
sti dall’articolo 14, comma 3, del decreto-
legge n. 39 del 2009, al fine di garantire
maggiore rapidità ed efficacia al pro-
gramma di ricostruzione in Abruzzo. Se-
gnala, infine, l’articolo 21, comma 1, che
dispone la proroga, per il personale di
Poste Italiane S.p.A. in posizione di co-
mando presso le pubbliche amministra-
zioni, dei comandi in atto fino alla con-
clusione delle procedure di inquadra-
mento e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2012.

Preso atto, dunque, delle parti di com-
petenza della Commissione presenti nel
testo e considerata la necessità di assicu-
rare una proroga dei termini in relazione
a disposizioni di assoluto rilievo in materia
di rapporti di lavoro pubblico e privato,
ritiene che vi siano le condizioni per un
orientamento favorevole, sia pure con le
necessarie correzioni, richiamate per
quanto concerne l’articolo 1.

Al contempo, si riserva di sottoporre
alla Commissione – anche dopo avere
verificato l’andamento del dibattito – la
possibilità di invitare le Commissioni di
merito, che procedono all’esame degli
emendamenti, a individuare in questo con-
testo una soluzione positiva a talune delle
problematiche emerse con il decreto-legge
di fine anno (cosiddetto « Salva Italia »),
con riferimento alla riforma previdenziale.
Giudica del tutto evidente, infatti, che il
meccanismo introdotto con la riforma ab-
bia prodotto significative criticità: vi è un
problema legato alla sostenibilità sociale
ed economica delle penalizzazioni per le
pensioni di anzianità; vi è la circostanza
per cui l’avvenuta eliminazione del sistema
delle quote richiederebbe una maggiore
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gradualità; vi è l’esigenza di affrontare la
questione dei differenti regimi della nor-
mativa pensionistica tra settore pubblico e
settore privato, nonché tra diversi com-
parti, come, ad esempio, quello della
scuola; occorre valutare la sostenibilità
della riforma per talune categorie di la-
vori, come, in particolare, quelli usuranti.
Più in particolare, ricorda che – con
l’accoglimento di appositi ordini del giorno
– il Governo si è impegnato a superare le
più evidenti incongruenze della riforma,
che rischiano di produrre significativi ef-
fetti negativi nei confronti di talune cate-
gorie di lavoratori; tale impegno, peraltro,
è stato rafforzato dallo stesso Presidente
del Consiglio dei ministri, il quale, nella
conferenza stampa di fine anno, ha con-
fermato una esplicita promessa in tal
senso. Rammenta che, in quella sede, il
Presidente ha affermato che « il Ministro
Fornero, d’intesa con il dicastero dell’eco-
nomia e delle finanze, desidera che io dica,
a proposito della previdenza, che il Go-
verno, in relazione agli effetti determinati
dalla recente riforma, ha adottato misure
intese a salvaguardare le situazioni di chi,
a seguito della modifica dei requisiti per
andare in pensione, è rimasto senza la-
voro, senza retribuzione e senza pensione.
Tra gli altri ci sono i lavoratori posti in
mobilità: stiamo lavorando ad altri casi
oltre a quelli previsti, che presentano mas-
sima criticità a seguito della riforma adot-
tata; da parte nostra c’è il massimo im-
pegno per evitare situazioni di estrema
difficoltà economica, di cui ci rendiamo
conto ».

Osserva che si tratta, quindi, di supe-
rare in modo strutturale il meccanismo di
decurtazione dell’assegno pensionistico per
i lavoratori che hanno maturato un’anzia-
nità contributiva di 42 anni e un mese per
gli uomini, e 41 anni e un mese per le
donne, a prescindere dalla loro età ana-
grafica, nonché di integrare la disciplina
delle deroghe per l’applicazione del nuovo
sistema pensionistico che tenga conto della
particolare condizione di quei lavoratori
che, pur con un’età anagrafica prossima ai
previgenti limiti per l’accesso alla pen-
sione, rischiano di trovarsi senza stipen-

dio, senza ammortizzatori sociali e con la
prospettiva di dover attendere ancora
molti anni per poter accedere alla pen-
sione. In questo contesto, giudica essen-
ziale, in primo luogo, assicurare una co-
pertura temporale più adeguata a quelle
categorie di lavoratori che abbiano acce-
duto a procedimenti di allontanamento dal
lavoro secondo procedure negoziate col-
lettivamente, spostando dal 4 al 31 dicem-
bre 2011 la data di stipula degli accordi.
Inoltre, segnala l’esigenza di evitare che
dal sistema di deroghe siano esclusi pro-
prio quei lavoratori più deboli che, ope-
rando anche nelle imprese di più piccole
dimensioni, per un verso non possono
accedere al sistema degli ammortizzatori
sociali e, per altro verso, spesso hanno
convenuto, attraverso accordi individuali,
con il proprio datore di lavoro la risolu-
zione del rapporto di lavoro, in vista, a
legislazione vigente, di un prossimo ac-
cesso al trattamento pensionistico; situa-
zione non particolarmente differente ri-
guarda i così detti « esodati » o i « sovra-
numerari » e i dipendenti delle aziende
fallite o in procedura di fallimento. Rileva
che una ulteriore esigenza, fortemente
sentita dalle stesse organizzazioni sinda-
cali, che ne hanno fatto una richiesta
unitaria, è quella di assicurare maggiore
gradualità nella convergenza dei sistemi di
pensionamento tra uomini e donne.

Al contempo, ritiene che si debba at-
tivare ogni iniziativa atta a risolvere le
rilevanti problematiche legate alla sop-
pressione – prevista dal decreto-legge
n. 201 del 2011 – di INPDAP ed ENPALS
e il trasferimento delle relative funzioni a
INPS, affinché il passaggio delle compe-
tenze dei due enti soppressi verso l’INPS
avvenga secondo uno schema più artico-
lato, per agevolare la gestione della fase
transitoria; in questo ambito, in partico-
lare, raccomanda di prevedere una gra-
dualità operativa nella gestione delle fasi
di transizione, che assicuri tra l’altro la
tutela dei posti di lavoro per gli oltre 700
dipendenti INPDAP, in esubero rispetto
alla attuale pianta organica, in quanto,
diversamente, si genererebbe una grave
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turbativa nel settore del pubblico impiego,
in un momento così delicato per l’econo-
mia e per il mercato del lavoro.

Auspica, in conclusione, che con la
collaborazione del Governo e con il soste-
gno di tutte le forze politiche questi im-
pegni possano essere rispettati sin dal
provvedimento in esame: la particolare
contingenza economica, a suo avviso, deve
spingere tutti, Governo, forze politiche,
forze sociali, a sostenere in ogni occasione
di confronto, quindi anche in occasione di
provvedimenti che apparentemente hanno
un contenuto e un impianto meno signi-
ficativo, quelle soluzioni che possano far
fare un passo in avanti sulla via del
risanamento e dell’equità. Per tali ragioni,
giudica non ancora chiuso il capitolo sulle
pensioni.

Giuliano CAZZOLA (PdL), alla luce
delle considerazioni testé svolte dal rela-
tore, si chiede se il Governo in carica
possa ancora godere della fiducia di tutti
i partiti che compongono la maggioranza
parlamentare, considerato che su talune
importanti tematiche previdenziali sem-
brano emergere significative differenze di
vedute. Dichiara, a titolo personale, di
condividere pienamente l’operato del Go-
verno in tale settore, giudicando chiuso,
allo stato, il discorso sulla riforma previ-
denziale, fatta eccezione per taluni limitati
interventi – realizzabili anche attraverso
specifici emendamenti al provvedimento in
esame – volti a salvaguardare la posizione
di determinati soggetti disagiati, che ri-
schiano di rimanere senza stipendio, pen-
sione o trattamento di integrazione sala-
riale. Fa notare, al riguardo, che la stessa
Commissione, in occasione dell’espressione
del parere sul recente decreto-legge cosid-
detto « Salva Italia », recante la riforma
pensionistica, manifestò semplicemente
l’esigenza di introdurre una gradualità in
materia di penalizzazioni – unitamente ad
interventi su rivalutazione dei trattamenti
e maturazione dei requisiti pensionistici –
senza fare riferimento al loro « supera-
mento », che richiederebbe un vero e pro-
prio stravolgimento dell’impianto della ri-
forma. Giudica altresì inaccettabile far

passare il contenuto di taluni ordini del
giorno presentati in Assemblea su tale
materia come il risultato di un impegno
comune assunto da un’intera maggioranza,
ricordando che sul punto la Commissione
si è espressa con un orientamento diverso
e che qualsiasi atto di indirizzo è ascri-
vibile esclusivamente alla responsabilità
dei deputati sottoscrittori e al loro rap-
porto con il Governo. Osserva, peraltro,
che le legittime osservazioni svolte dalla
Commissione in sede consultiva sulla ri-
chiamata manovra economica sono state
in gran parte già recepite dal Governo,
ribadendo che restano da affrontare sola-
mente alcuni nodi connessi all’equità di
certe forme di intervento.

Antonino FOTI (PdL) ritiene che la
questione previdenziale sia da considerare
aperta, finché sussistono margini di inter-
vento sul testo in esame, in presenza della
disponibilità a confrontarsi da parte del
Governo e dei gruppi parlamentari. Giu-
dica importante, pertanto, non lasciare
nulla di intentato, nel presupposto che
qualsiasi ipotesi di intervento che miri a
salvaguardare la posizione previdenziale di
taluni soggetti, particolarmente penalizzati
dall’ultima riforma pensionistica, possa
contribuire a garantire una maggiore
equità sociale degli interventi di risana-
mento economico adottati dal Governo.

Giovanni PALADINI (IdV) ritiene op-
portuno sfruttare l’occasione dell’esame
del presente provvedimento per migliorare
gli effetti della recente riforma previden-
ziale, affrontando talune importanti que-
stioni di equità sociale riguardanti, in
particolare, i temi delle penalizzazioni dei
trattamenti e dell’innalzamento dei requi-
siti anagrafici, soprattutto salvaguardano
la posizione di taluni soggetti deboli. Giu-
dica altresì opportuno affrontare nell’am-
bito del presente provvedimento talune
altre importanti problematiche, concer-
nenti, ad esempio, l’assorbimento delle
graduatorie dei concorsi pubblici, al fine
di introdurre anche nel settore pubblico
elementi di maggiore tutela nei confronti
di categorie in difficoltà.
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Ivano MIGLIOLI (PD) osserva che ta-
lune importanti questioni poste al fine di
richiamare l’esigenza di una maggiore
equità sociale degli interventi previdenziali
(riferiti, in particolare, al tema delle pe-
nalizzazioni e delle rivalutazioni dei trat-
tamenti), in prospettiva di una maggiore
tutela dei soggetti più deboli, non possono
che trovare la condivisione di tutti i
gruppi, dal momento che non richiedono
uno stravolgimento della riforma pensio-
nistica, ma solo taluni aggiustamenti, sep-
pur di un certo rilievo. Non condividendo,
pertanto, lo spirito polemico del deputato
Cazzola, di cui apprezza in ogni caso
l’onestà intellettuale, auspica che si possa

raggiungere una convergenza su questi
importanti punti, recuperando quei con-
cetti di gradualità e progressività di cui si
è fatta portatrice l’intera Commissione in
occasione dell’esame in sede consultiva
dell’ultima manovra economica del Go-
verno.

Silvano MOFFA, presidente, essendo ri-
presi i lavori dell’Assemblea, invita i de-
putati interessati a intervenire nella seduta
già convocata per la giornata di domani.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

Martedì 17 gennaio 2012 — 325 — Commissione XI



ALLEGATO 1

5-05754 Fedriga: Vigilanza sull’attività e sul funzionamento
dell’ENPAPI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la presente interrogazione, l’ono-
revole Fedriga chiede di « fare piena luce
sulle scelte strategiche, sugli investimenti e
sulle spese per gli organi statutari effet-
tuate dall’ENPAPI » nonché sul funziona-
mento dell’Ente medesimo.

Sulla base delle informazioni fornite
dalla competente Direzione Generale per
le politiche previdenziali e assicurative del
Ministero che rappresento, rappresento
quanto segue, precisando tuttavia che la
vigilanza dell’ENPAPI spetta altresì al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Dal bilancio di esercizio per l’anno
2009 emerge che i costi per gli organi
amministrativi e di controllo per l’anno
2008 risultano pari a 911.154 euro e che
gli stessi per l’anno 2009 sono pari a
1.043.215 euro con un incremento di
132.061 euro. Dal predetto documento
contabile, nella parte dedicata ai costi
degli « Organi amministrativi e di con-
trollo », si evince che gli importi corri-
spondono alle somme erogate a titolo di
compensi, gettoni di presenza, rimborsi
spese di viaggio e soggiorno degli organi
collegiali. L’incremento delle spese è do-
vuto principalmente ad un maggiore nu-
mero di giornate di attività effettuate nel
2009 dagli organi amministrativi dell’Ente.
Al riguardo, nella relazione del collegio
sindacale sul bilancio emerge che « (...) Il
collegio ritiene poi che vadano limitate e
razionalizzate le spese per gli organi ».

Relativamente all’importo di circa 86
milioni di euro citato dall’interrogante, si
rappresenta che trattasi di impegni di
investimento assunti dall’Ente, e riportati
tra i conti d’ordine del bilancio consuntivo

per l’anno 2009, nella voce « Impegni » che
accoglie le somme impegnate per la sot-
toscrizione di fondi di investimento.

Al riguardo, si precisa che tali investi-
menti sono realizzati con le disponibilità
rivenienti dalle riserve appostate in bilan-
cio e che si alimentano annualmente dei
versamenti per i contributi correnti.

In merito a quanto sopra preciso, in-
fine, che il covigilante Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze non ha, ad oggi,
formulato osservazioni.

Con riferimento alla procedura di ac-
quisto dell’immobile di via Alessandro
Farnese n. 3, attuale sede dell’ente, si
riportano alcune informazioni assunte dal
verbale n. 9/2010 del 28 ottobre 2010 del
Collegio sindacale.

In sintesi, la vicenda ha avuto inizio il
20 dicembre 2007, data in cui il Consiglio
di amministrazione dell’ENPAPI, con de-
liberazione n. 216 del 2007, ha valutato
positivamente l’opportunità di acquisto
dell’immobile, mentre l’atto definitivo di
compravendita è stato stipulato il 29 aprile
2009.

Inizialmente, l’Ente ha presentato of-
ferta irrevocabile di acquisto ad un prezzo
di 23.500.000,00 euro oltre IVA. Tale of-
ferta era subordinata, tra le altre cose,
all’esito positivo di una due diligence ed è,
successivamente, decaduta per esito nega-
tivo della due diligence stessa (una por-
zione dell’immobile non era utilizzabile
secondo i requisiti di cui alla destinazione
d’uso A/10).

All’esito positivo della due diligence, e
ad avvenuta liberazione dell’immobile, si è
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perfezionata la procedura d’acquisto per
un importo di 20.000.000,00 euro oltre
IVA.

Da ultimo, in merito alla vicenda re-
lativa alla posizione del Presidente in ca-
rica, posso illustrare quanto risulta dai
verbali n. 8 e n. 9 del 2010 del Collegio
sindacale.

In particolare, il 26 ottobre 2010 si è
tenuta una riunione del Consiglio di Am-
ministrazione in auto-convocazione alla
quale hanno partecipato quattro Consi-
glieri di Amministrazione (assente il Pre-
sidente) e a cui non ha ritenuto di assi-
stere nessun componente del Collegio dei
Sindaci, data l’illegittimità della convoca-
zione. In assenza del Presidente in carica,
i Consiglieri di Amministrazione – che
lamentavano un disagio circa la condu-
zione della gestione, a loro avviso, poco
partecipata – si sono determinati per la
revoca del Presidente a suo tempo eletto e
all’elezione di uno nuovo.

Il superamento delle divergenze all’in-
terno del Consiglio di Amministrazione e
la ritrovata correttezza dei rapporti tra i
componenti del Consiglio di Amministra-
zione (il Presidente ha precisato che da
quel momento la sua linea gestionale
avrebbe consentito un maggior coinvolgi-
mento dei componenti del Consiglio di
Amministrazione) hanno fatto sì che il
Consiglio decidesse di non procedere al-
l’elezione di un nuovo Presidente.

Giova ricordare che la composizione
della questione è avvenuta anche grazie
all’intervento del Collegio dei Sindaci, che,
« evidenziando l’illegittimità di taluni com-
portamenti e le conseguenze che avreb-
bero determinato l’azione surrogatoria da
parte delle Amministrazioni vigilanti, ha
consentito di ricondurre l’attività dell’Or-
gano di Amministrazione nell’ambito della
necessaria legittimità, trasparenza e re-
sponsabilità richieste agli Amministratori,
secondo i principi codicistici ».
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ALLEGATO 2

5-05624 Gatti: Sui controlli per la tutela economica
delle lavoratrici madri.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Gatti – nell’atto parlamen-
tare che passo ad illustrare – richiama
nuovamente l’attenzione sul delicato feno-
meno delle cosiddette « dimissioni per ma-
ternità ».

Al riguardo corre l’obbligo di ricordare
la particolare attenzione da sempre riser-
vata dall’Amministrazione che rappresento
all’attività volta all’accertamento delle vio-
lazioni in ordine alla tutela fisica ed
economica delle lavoratrici madri.

A testimonianza di ciò, faccio presente
che già il Documento di Programmazione
dell’attività di vigilanza per l’anno 2010,
elaborato dalla competente Direzione Ge-
nerale del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, ha stabilito che l’attività
ispettiva debba essere indirizzata verso
specifici obiettivi programmatici, caratte-
rizzati da irregolarità di rilevante impatto
socio-economico, fra i quali le verifiche
aventi ad oggetto l’esistenza di fenomeni
discriminatori nonché l’effettività della
tutela delle lavoratrici madri.

Con riferimento al numero di controlli
effettuati nel corso degli anni 2009 e 2010,
aventi ad oggetto la tutela fisica ed eco-
nomica delle lavoratrici madri, informo
che allo stato la raccolta statistica com-
piuta dai competenti uffici dell’Ammini-
strazione che rappresento tiene conto
esclusivamente del numero delle singole
violazioni accertate dagli uffici territoriali
del lavoro all’esito della attività di vigi-
lanza finalizzata a verificare il rispetto
della legislazione sociale e previdenziale.

Tanto premesso, sono in grado di for-
nire i dati – contenuti nelle allegate ta-
belle, che metto a disposizione della Com-

missione – relativi alla ripartizione, su
base regionale, delle violazioni, accertate
nell’anno 2010, in ordine alla tutela fisica
ed economica delle lavoratrici madri
(All. 1), nonché quelli relativi alla riparti-
zione – in ambito regionale – dei prov-
vedimenti di convalida delle dimissioni per
maternità, emessi nel corso del medesimo
anno (All. 2).

Inoltre, come richiesto dall’onorevole
Gatti, metto a disposizione della Commis-
sione il report concernente il monitoraggio,
per l’anno 2010, delle dimissioni di cui
all’articolo 55 del decreto legislativo
n. 151/2001 (All. 3).

Tale documento, si ricorda, è elaborato
da un Tavolo Tecnico di studio – istituito
con decreto direttoriale del 12 gennaio
2009 – composto da rappresentanti del
competente Ufficio dell’Amministrazione
che rappresento, dell’Ufficio della Consi-
gliera nazionale di parità e della Rete
nazionale delle Consigliere e dei Consi-
glieri di parità.

In conclusione ritengo opportuno se-
gnalare che la questione delle cosiddette
« dimissioni in bianco », richiamata dal-
l’onorevole interrogante, è all’attenzione
del Governo e in particolare del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali cui,
come è noto, è stata attribuita anche la
delega alle pari opportunità. In proposito
sono allo studio i modi e i tempi di un
intervento complessivo che, anche grazie
all’uso delle tecnologie informatiche, possa
assicurare efficaci forme di tutela alle
lavoratrici soprattutto in caso di dimis-
sioni presentate nel corso del periodo di
maternità.
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Allegato n. 1 alla risposta del Governo

Regione Violazioni tutela economica Violazioni tutela fisica

Abruzzo 20 16

Basilicata 13 0

Calabria 11 1

Campania 565 21

Emilia Romagna 25 18

Friuli Venezia Giulia 22 4

Lazio 15 507

Liguria 19 23

Lombardia 8 198

Marche 4 3

Molise 5 1

Piemonte 299 61

Puglia 88 14

Sardegna 90 68

Toscana 36 8

Umbria 1 5

Valle d’Aosta 0 0

Veneto 59 25

Allegato n. 2 alla risposta del Governo

Regione Provvedimenti convalida dimissioni

Abruzzo 368

Basilicata 121

Calabria 204

Campania 895

Emilia Romagna 1557

Friuli Venezia Giulia 550

Lazio 1353

Liguria 568

Lombardia 4586

Marche 578
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Regione Provvedimenti convalida dimissioni

Molise 56

Piemonte 1206

Puglia 848

Sardegna 385

Toscana 1206

Umbria 291

Valle d’Aosta 60

Veneto 2650

Sicilia 702

Bolzano 582

Trento 251

Allegato n. 3 alla risposta del Governo

ANNO 2010

Fasce
di età

Anzianità
di servizio Figli Ampiezza

aziendale
Settore

produttivo
Motivazione
dimissioni

numero numero numero numero

fino a
18 anni 39 fino a

3 anni 9178 0 1571 fino
a 15 11954 Agricol-

tura 152 a1 4062

da 19 a
25 anni 2030 da 4 a

10 anni 7853 1 10878 da 16
a 50 3241 Industria 2988 a2 4394

da 26 a
35 anni 11964 da 11 a

15 anni 1391 2 5417 da 51
a 100 1299 Com-

mercio 6864 a3 2905

da 36 a
45 anni 4856 da 16 a

20 anni 409 > 2 951 da 101
a 200 1102

Credito e
Assicu-
razioni

643 b 2173

oltre
45 anni 128 oltre

20 anni 112 oltre
200 1393 Altro 8345 c 1594

Totale 19.017 d 4631

a1 – incompatibilità tra occupazione lavorativa e assistenza al neonato per mancato accoglimento al nido;

a2 – incompatibilità tra occupazione lavorativa e assistenza al neonato per assenza parenti di supporto;

a3 – elevata incidenza dei costi di assistenza al neonato (es. asilo nido o baby sitter);

b – passaggio ad altra azienda;

c – mancata concessione del part-time;

d – altro (es. desiderio di cure della prole in maniera esclusiva, ricongiungimento al coniuge, etc.).
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla programmazione dei lavori

della Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione dell’11
gennaio 2012 dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA
COMMISSIONE PER IL PERIODO

GENNAIO-MARZO 2012

Gennaio.

Sede referente:

Seguito dei seguenti provvedimenti già
iniziati:

Principi fondamentali in materia di
governo delle attività cliniche per una
maggiore efficienza e funzionalità del Ser-
vizio sanitario nazionale (nuovo testo uni-
ficato C. 278-799-977-ter-1552-1942-2146-
2355-2529-2693-2909/A);

Disposizioni in materia di animali di
affezione e prevenzione del randagismo (C.
1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1319
Tortoli, C. 1236 Mancuso, C. 1370 Ales-
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sandri, C. 2359 Anna Teresa Formisano e
Drago, C. 586 Compagnon, C. 1565 Man-
cuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343
Farinone, C. 2405 Minardo e C. 2665
Mannucci);

Disposizioni in materia di donazione
del corpo post mortem a fini di studio e di
ricerca scientifica (C. 746 Grassi, C. 2690
Brigandì, C. 3491 Miglioli, C. 4273 Di
Virgilio e C. 4251 Nunzio Francesco Te-
sta);

Norme per consentire il trapianto par-
ziale di polmone tra persone viventi (C.
4003 Palumbo, C. 4477 Binetti e C. 4489
Miotto);

Disposizioni per consentire l’impianto
degli embrioni abbandonati giacenti presso
i centri italiani di procreazione medical-
mente assistita (C. 2058 Palagiano, C. 4308
Farina Coscioni e C. 4800 Bocciardo);

Modifiche agli articoli 8-quater, 8-quin-
quies e 8-sexies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, concernenti l’ac-
creditamento e l’erogazione delle presta-
zioni sanitarie a carico del Servizio sani-
tario nazionale da parte delle strutture
pubbliche e private (C. 4269 D’Anna);

Riconoscimento e disciplina della chi-
ropratica come professione sanitaria pri-
maria e istituzione dell’albo professione
dei chiropratici (C. 1287 Di Centa);

Disposizioni per la promozione della
piena partecipazione delle persone sorde
alla vita collettiva e riconoscimento della
lingua dei segni italiana (C. 4207 appro-
vato, in un testo unificato, dalla 1a Com-
missione permanente del Senato, C. 286
Sereni, C. 351 De Poli, C. 941 D’Ippolito
Vitale, C. 1088 Romano, C. 2342 Lorenzin,
C. 2528 Rampelli, C. 2734 Carlucci e C.
3490 Miglioli);

Disposizioni in materia di assistenza in
favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare (C. 2024
Livia Turco, C. 3381 Barani e C. 3463 Dal
Lago);

Disposizioni in materia di assistenza
psichiatrica (C. 919 Marinello, C. 1423
Guzzanti, C. 1984 Barbieri, C. 2065 Cic-
cioli, C. 2831 Jannone, C. 2927 Picchi e
Carlucci, C. 3038 Garagnani e C. 3421
Polledri);

Disposizioni concernenti l’impiego delle
persone anziane da parte delle ammini-
strazioni locali per lo svolgimento di lavori
di utilità sociale (C. 2549 Reguzzoni, C.
2753 Fucci, C. 4046 Binetti, C. 4090 Pedoto
e C. 4158 Miotto);

Istituzione di speciali unità di acco-
glienza permanente per l’assistenza dei
pazienti cerebrolesi cronici (C. 412 Di
Virgilio e C. 1992 Binetti);

Norme per la tutela dei diritti della
partoriente, la promozione del parto fisio-
logico e la salvaguardia della salute del
neonato (C. 918 Marinello, C. 1353 Livia
Turco, C. 1513 Palumbo, C. 1266 Consiglio
regionale del Piemonte e C. 3303 Lucà);

Disposizioni in materia di raccolta e
utilizzo del sangue cordonale (C. 361 Vo-
lontè, C. 548 Bertolini, C. 961 Colucci e C.
1214 Di Virgilio e C. 2040 Mosella, c. 2859
Farina Coscioni, C. 3691 Pedoto e C. 2741
Cosenza);

Disposizioni concernenti l’impiego di
farmaci psicotropi per la cura dei bambini
e degli adolescenti (C. 126 Bocciardo, C.
1414 De Angelis, C. 1716 Laura Molteni e
C. 2125 Cosenza);

Disposizioni per l’incremento dei trat-
tamenti economici a favore degli invalidi
civili (C. 1539 d’iniziativa popolare, C.
1612 Zazzera e C. 2119 Fugatti).

Sede referente (Commissioni riunite)

Delega al Governo per la riforma fi-
scale e assistenziale (C. 4566 Governo)
(Comm. riunite VI e XII).

Martedì 17 gennaio 2012 — 332 — Commissione XII



Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Febbraio.

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Interrogazioni, question-time e risolu-
zioni.

Marzo.

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Provvedimenti nuovi:

Modifica dell’articolo 157 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, in ma-
teria di raccolta di medicinali inutilizzati o
scaduti, e altre disposizioni concernenti la
donazione di medicinali e la loro utiliz-
zazione e distribuzione da parte di orga-
nizzazioni senza fini di lucro (C. 4771 Di
Virgilio);

Norme per il riconoscimento della sin-
drome post polio come malattia cronica e
invalidante (C. 3367) Codurelli;

Istituzione e disciplina dell’indagine
farmaco genetica (C. 4083 Laura Molteni).

Interrogazioni, question-time e risoluzioni.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva, gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere; i disegni di legge di conversione
dei decreti legge; i provvedimenti trasmessi
dal Senato.

Gli orari complessivi da dedicare ai
lavori della Commissione nelle singole
giornate saranno definiti alla luce dei
tempi effettivamente disponibili in base
alla programmazione dei lavori dell’As-
semblea per il periodo considerato.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.45.

5-04653 Contento: Ritardi nel rilascio di certificati di

idoneità alla guida da parte delle commissioni me-

diche provinciali.

Giuseppe PALUMBO, presidente, su ri-
chiesta del rappresentante del Governo e
acquisita la disponibilità dell’interrogante,
rinvia lo svolgimento dell’interrogazione in
titolo alla seduta di domani, mercoledì 18
gennaio 2011, alle ore 10.15.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luciana PEDOTO (PD), relatore, ri-
corda che la XII Commissione è chiamata
ad esprimere il parere di competenza alle
Commissioni riunite I e V sul decreto-legge
216/2011 recante « Proroga di termini pre-
visti da disposizioni legislative », che si
compone di 30 articoli.

Con riferimento alle disposizioni con-
cernenti profili di competenza della XII

Martedì 17 gennaio 2012 — 333 — Commissione XII



Commissione, richiama, in primo luogo,
l’articolo 2, recante una proroga dell’in-
carico del commissario straordinario della
Croce rossa italiana (CRI) fino al 30 set-
tembre 2012.

Ricorda che la CRI è stata commissa-
riata dall’ottobre del 2002 fino alla fine del
2005. In seguito, il Decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 30 ottobre
2008, considerate le gravi carenze e irre-
golarità di gestione dell’Associazione, ha
nuovamente commissariato la CRI. Suc-
cessivamente, il mandato del commissario
straordinario è stato prorogato con diversi
atti normativi; da ultimo, la durata della
proroga è stata fissata fino al 31 dicembre
2011. L’incarico del commissario straor-
dinario è stato prorogato anche in consi-
derazione degli adempimenti richiesti
dallo schema di decreto legislativo in ma-
teria di riorganizzazione dell’Associazione
italiana della Croce Rossa, il cui iter non
è ancora concluso.

Fa presente, quindi, che l’articolo 10
del decreto-legge dispone la proroga di
diversi termini in materia sanitaria. In
particolare, il comma 1 proroga dal 1o

gennaio 2012 al 3 luglio 2013 la disciplina
transitoria sulla certificazione di confor-
mità alle norme di buona fabbricazione
con riferimento alle sostanze attive impie-
gate come materie prime per la produ-
zione di medicinali. L’articolo 54, comma
3, del decreto legislativo n. 219 del 2006
ha stabilito che per utilizzare in Italia
come materia prima per la produzione di
medicinali sostanze attive importate da
Paesi terzi occorre acquisire, da parte
delle autorità competenti di uno Stato
dell’Unione europea, un certificato di con-
formità di tali sostanze alle norme di
buona fabbricazione. La disposizione è
stata originariamente sospesa fino al 31
dicembre del 2011 (e avrebbe quindi do-
vuto applicarsi dal 1o gennaio di que-
st’anno) in quanto – come chiarisce la
relazione introduttiva – la Commissione
europea la ha ritenuta di ostacolo alla
libera circolazione delle merci nel mercato
interno. Il decreto in esame differisce
l’applicazione della disposizione in que-
stione a partire dal 3 luglio del 2013, in

quanto – come chiarisce sempre la rela-
zione introduttiva – quella è la data entro
cui dovranno essere applicate negli Stati
membri dell’Unione europea le nuove di-
sposizioni concernenti le norme di buona
fabbricazione delle materie prime previste
dalla recente direttiva 2011/62 dell’8 giu-
gno 2011.

Osserva, poi, che il comma 2 proroga al
31 dicembre 2012 la facoltà di utilizza-
zione straordinaria del proprio studio pro-
fessionale per l’esercizio dell’attività libe-
ro-professionale intramuraria (cosiddetta
intramoenia allargata), previa autorizza-
zione aziendale, naturalmente nelle ipotesi
in cui non siano ancora stati completati gli
interventi di ristrutturazione edilizia delle
regioni e delle province autonome, al fine
di garantire la disponibilità dei locali de-
stinati all’attività libero-professionale in-
tramuraria. La proroga comporta anche lo
spostamento (identico) del termine entro il
quale le regioni e le province autonome
devono procedere « all’individuazione e al-
l’attuazione delle misure dirette ad assi-
curare, in accordo con le organizzazioni
sindacali delle categorie interessate e nel
rispetto delle vigenti disposizioni contrat-
tuali, il definitivo passaggio al regime or-
dinario del sistema dell’attività libero-pro-
fessionale intramuraria ».

Rileva, quindi, che il comma 3 proroga
dal 31 dicembre 2012 al 31 dicembre 2014
il termine entro il quale le regioni e le
province autonome, per garantire l’eserci-
zio dell’attività libero-professionale intra-
muraria, assumono le più idonee iniziative
volte ad assicurare gli interventi di ristrut-
turazione edilizia, presso le aziende sani-
tarie locali, le aziende ospedaliere, le
aziende ospedaliere universitarie, i policli-
nici universitari a gestione diretta e gli
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) di diritto pubblico, ne-
cessari per rendere disponibili i locali
destinati a tale attività.

Ricorda, poi, come evidenziato dalla
relazione illustrativa il termine, il cui
mancato rispetto comporta la revoca della
copertura finanziaria delle risorse statali
assegnate agli interventi di ristrutturazione
edilizia, finalizzati al programma per la
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libera professione intramuraria, per i
quali la regione non abbia conseguito il
collaudo, era stato inizialmente ridetermi-
nato al 31 dicembre 2012. La proroga si
era resa necessaria per consentire a cia-
scuna regione interessata di completare il
programma finalizzato alla realizzazione
di strutture sanitarie per l’attività libero
professionale intramuraria in coerenza
con i piani di riorganizzazione delle reti
ospedaliera e territoriale conseguenti al-
l’adozione del Piano di riqualificazione del
Sistema Sanitario regionale e di rientro
del disavanzo. La relazione sottolinea an-
cora che gli effetti della manovra econo-
mico-finanziaria di cui al decreto legge
n. 78 del 2010 non hanno consentito al
momento l’adozione dei provvedimenti di
ammissione a finanziamento degli inter-
venti richiesti dalle singole regioni. Per-
tanto, considerato che, in conseguenza
dell’ulteriore manovra di cui al decreto
legge n. 98 del 2011, non si ha ancora
certezza delle disponibilità finanziarie da
destinare al finanziamento del programma
in questione, si è ritenuto necessario pro-
rogare ulteriormente il termine già fissato
per il collaudo delle opere e per le attrez-
zature al fine di perseguire in concreto gli
obiettivi posti con il decreto legislativo
n. 254 del 2000.

I commi 4 e 5 dell’articolo 10 dispon-
gono la proroga al 31 dicembre 2012 dei
termini in materia di adesione al sistema
pay back sui farmaci. In tal modo le
aziende farmaceutiche possono, fino al 31
dicembre 2012, non applicare lo sconto del
5 per cento su taluni farmaci a carico del
SSN, a fronte di un rimborso diretto alle
singole regioni, corrispondente al rispar-
mio atteso con la riduzione del 5 per cento
per ciascun medicinale, in relazione ai
suoi volumi di vendita.

Negli ultimi anni, l’Agenzia Italiana del
Farmaco (AIFA) ha provveduto ad ema-
nare provvedimenti volti a completare il
recupero dello sfondamento del tetto pre-
visto per la spesa farmaceutica. In parti-
colare, la Determinazione AIFA n. 26 del
27 settembre 2006 ha applicato una ulte-
riore riduzione del 5 per cento sul prezzo
al pubblico, comprensivo di IVA, di tutti i

farmaci rimborsabili dal SSN. In seguito,
la finanziaria 2007 ha disposto misure di
contenimento della spesa farmaceutica per
il periodo dal 1 marzo 2007 al 29 febbraio
2008, limitatamente ad un importo di
manovra pari a 807 milioni di euro di cui
583,7 milioni a carico delle aziende far-
maceutiche, 178,7 milioni a carico dei
farmacisti e 44,6 milioni a carico dei
grossisti, prevedendo la possibilità, per le
aziende farmaceutiche, di chiedere al-
l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) la
sospensione della riduzione dei prezzi, a
fronte del contestuale versamento alle sin-
gole regioni del relativo valore in tre rate
annuali. Tale misura, inizialmente estesa
per tutto il 2007, è stata prorogata fino al
31 dicembre 2011. Successivamente, l’ar-
ticolo 64 della legge 99/2009 ha disposto
che la disposizione contenuta nella finan-
ziaria 2007 si applicasse, fino al 31 di-
cembre 2009, su richiesta delle imprese
interessate, anche ai farmaci immessi in
commercio dopo il 31 dicembre 2006.
Anche tale disposizione è stata prorogata
fino al 31 dicembre 2011. Pertanto, la
proroga combinata delle due disposizioni
rende applicabile il meccanismo del pay
back sia sul prezzo dei farmaci immessi in
commercio prima del 31 dicembre 2006,
sia sul prezzo di quelli immessi successi-
vamente.

Osserva, poi, come illustrato dalla re-
lazione al provvedimento, dal 2007 al 2009
le aziende farmaceutiche hanno anticipato
alle regioni 732 milioni di euro sotto
forma di pay back, con un incremento di
fatturato di 106 milioni di euro. La rela-
zione stima inoltre che tale incremento sia
stato compensato dalla misura combinata
dell’extrasconto dello 0,6 per cento a ca-
rico del farmacista e del grossista, gene-
rando risparmi per il SSN di 138,9 milioni
di euro. In assenza del meccanismo del
pay back, la sola riduzione del 5 per cento
del prezzo al pubblico avrebbe portato a
un contenimento della spesa farmaceutica
per soli 593,1 milioni di euro.

La determina AIFA 27 settembre 2006,
in occasione della riduzione del prezzo del
5 per cento dei medicinali erogati dal SSN,
ha rideterminato, a carico dell’industria
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farmaceutica, lo sconto al produttore dello
0,6 per cento, già disposto con la deter-
minazione AIFA del 30 dicembre 2005 sul
prezzo al pubblico dei medicinali erogati
in regime SSN (vale a dire su tutti i
medicinali di classe A compresi emoderi-
vati, vaccini, medicinali inseriti nelle liste
di trasparenza generici-equivalenti e i me-
dicinali di prezzo uguale o inferiore a 5
euro). Il grossista trasferisce tale sconto
alle farmacie, le quali, nel richiedere al
SSN i rimborsi per l’assistenza farmaceu-
tica erogata, dovranno applicare lo sconto
ottenuto dal produttore. Per i prodotti
rimborsabili ceduti non attraverso il Ser-
vizio sanitario nazionale, le farmacie ap-
plicano all’acquirente il medesimo sconto.
La successiva Determina AIFA del 9 feb-
braio 2007, con la quale è stata data la
facoltà alle aziende farmaceutiche di non
ridurre del 5 per cento il prezzo dei propri
medicinali a fronte del sistema pay back,
ha disposto che il SSN nel procedere alla
corresponsione di quanto dovuto alle far-
macie trattenga, a titolo di sconto, l’im-
porto corrispondente allo 0,6 per cento del
prezzo al pubblico comprensivo dell’IVA.

In conclusione, pur valutando favore-
volmente le proroghe testé illustrate, si
riserva tuttavia di formulare una proposta
di parere al termine del dibattito.

Anna Margherita MIOTTO (PD), in ri-
ferimento all’articolo 10, commi 2 e 3,
ritiene opportuno che il Governo fornisca
alla Commissione dati in merito alla si-
tuazione aggiornata degli investimenti per
interventi di ristrutturazione edilizia effet-
tuati dalle regioni per garantire l’esercizio
dell’attività libero-professionale intramu-
raria, giudicando di particolare impor-
tanza i dati relativi all’entità dei fondi –
distinta per regione – che non sono stati
spesi per tali finalità.

Giuseppe PALUMBO, presidente, assi-
cura che rappresenterà al Ministro della
salute la richiesta testé avanzata, auspi-
cando che nella seduta di domani il rap-
presentante del Governo che parteciperà
ai lavori della Commissione possa fornire
le informazioni richieste. In conclusione,

nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il Ministro della salute Renato
Balduzzi.

La seduta comincia alle 14.10.

Princìpi fondamentali in materia di governo delle

attività cliniche per una maggiore efficienza e fun-

zionalità del Servizio sanitario nazionale.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-

1552-1942-2146-2355-2529-2693-2909/A.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 dicembre 2011.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che nella seduta odierna avrà inizio
l’esame degli emendamenti, pubblicati in
allegato al resoconto della seduta del 21
dicembre 2011.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
in relazione agli emendamenti riferiti al-
l’articolo 1, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 1.10 ed invita i presenta-
tori a ritirare gli emendamenti 1.9, 1.11,
1.1 e 1.5, altrimenti il suo parere è con-
trario. Esprime, infine, parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo 1.01, a condizione
che sia riformulato come segue: « Dopo
l’articolo 1 aggiungere il seguente: « Art.
1-bis. (Autonomia e responsabilità del me-
dico).

Le attività mediche e sanitarie sono
dirette alla tutela della salute degli indi-
vidui e della collettività.

Tali attività sono erogate nel rispetto
dei principi di autonomia e responsabilità,
diretta e non delegabile, dei medici, e dei
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professionisti sanitari nell’ambito delle
proprie specifiche competenze e nel ri-
spetto delle funzioni ad essi affidate e
svolte.

Le norme, emanate sia a livello nazio-
nale che regionale, connesse alle esigenze
organizzative e gestionali dei servizi sani-
tari e socio-sanitari e di ogni altra attività
esercitata da questi professionisti si appli-
cano nell’ambito di tali principi di auto-
nomia e responsabilità. »

Avverte, infine, di aver presentato nuovi
emendamenti (vedi allegato 1).

Il Ministro Renato BALDUZZI esprime
parere conforme al relatore su tutti gli
emendamenti ad eccezione degli identici
emendamenti 1.1 e 1.5, su cui si rimette
alla Commissione.

Nunzio Francesco TESTA (UdCpTP) ri-
tira il suo emendamento 1.9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Nunzio Francesco Testa 1.10 (vedi
allegato 2).

Nunzio Francesco TESTA (UdCpTP) ri-
tira il suo emendamento 1.11.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) chiede
al relatore le ragioni del suo parere con-
trario sul suo emendamento 1.5.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
fa presente che la disposizione che gli
identici emendamenti 1.1 e 1.5 mirano ad
introdurre è pleonastica, essendo assodato
che sono fatte comunque salve le compe-
tenze delle regioni a statuto speciale che
provvedono alle finalità della legge ai sensi
dei rispettivi statuti speciali.

Il Ministro Renato BALDUZZI osserva
che, nella sostanza, condivide il principio

affermato negli identici emendamenti in
oggetto, sebbene ritenga non appropriata
la collocazione degli stessi riferita all’ar-
ticolo 1.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) rileva
che l’emendamento è stato riferito all’ar-
ticolo 1 in quanto relativo alle finalità
generali della legge e che, quindi, la di-
sposizione che mira ad introdurre ri-
guarda l’intero articolato e non solo l’ar-
ticolo 1.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
fa presente che si potrebbe riformulare,
come articolo aggiuntivo da collocare alla
fine del testo.

Carmine Santo PATARINO (FLpTP) os-
serva che la norma oggetto degli emenda-
menti 1.1 e 1.5 è, a suo avviso, talmente
assodata che non è necessario reintrodurla
in ogni testo legislativo.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
alla luce del dibattito svoltosi, propone di
accantonare gli identici emendamenti 1.1 e
1.5.

La Commissione delibera di accanto-
nare gli identici emendamenti Froner 1.1.
e Zeller 1.5.

Anna Margherita MIOTTO (PD) rifor-
mula il suo articolo aggiuntivo 1.01 nel
senso indicato dal relatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Miotto 1.01 (nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per
una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-1552-1942-2146-

2355-2529-2693-2909/A.

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole Collegio di
direzione aggiungere le seguenti: , quale
organo dell’Azienda

2. 50. Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) la commissione riceve dall’azienda
il profilo professionale del dirigente da
incaricare e, sulla base dell’analisi com-
parativa dei curriculum, dei titoli profes-
sionali posseduti, dell’aderenza al profilo
ricercato e degli esiti di colloquio, sele-
ziona una terna di candidati formata da
coloro che hanno ottenuto i migliori pun-
teggi. Il direttore generale individua il
candidato da nominare sulla base della
terna predisposta dalla Commissione.
Qualora il dirigente a cui è stato conferito
l’incarico dovesse lasciarlo o decadere en-
tro 3 anni dalla nomina, si procederà alla

sostituzione scegliendo fra gli altri due
professionisti facenti parte della terna ini-
ziale.

4. 50. Il Relatore.

ART. 5.

Al comma 1, dopo le parole agli obiettivi
assistenziali aggiungere le seguenti: concor-
dati preventivamente in sede di discus-
sione di budget in base alle risorse pro-
fessionali, tecnologiche e finanziarie messe
a disposizione

5. 50. Il Relatore.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ag-
giungere le seguenti: « in conformità a
quanto disposto dal comma 18 dell’arti-
colo 24 del DL 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 ».

7. 50. Il Relatore.
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ALLEGATO 2

Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per
una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale.
Ulteriore nuovo testo unificato C. 278-799-977-ter-1552-1942-2146-

2355-2529-2693-2909/A.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 3, quarto periodo, dopo le
parole: delle organizzazioni di volontariato
aggiungere le seguenti: e delle associazioni
di rappresentanza del terzo settore.

1. 10. Nunzio Francesco Testa, Binetti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« ART. 1-bis. (Autonomia e responsabilità
del medico). Le attività mediche e sanitarie
sono dirette alla tutela della salute degli
individui e della collettività.

Tali attività sono erogate nel rispetto
dei principi di autonomia e responsabilità,

diretta e non delegabile, dei medici, e dei
professionisti sanitari nell’ambito delle
proprie specifiche competenze e nel ri-
spetto delle funzioni ad essi affidate e
svolte.

Le norme, emanate sia a livello nazio-
nale che regionale, connesse alle esigenze
organizzative e gestionali dei servizi sani-
tari e socio-sanitari e di ogni altra attività
esercitata da questi professionisti si appli-
cano nell’ambito di tali principi di auto-
nomia e responsabilità. »

1. 01. Miotto (Nuova formulazione).
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dei rappresentanti del Concorso enologico mondiale di Bruxelles . . . . 340

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 17 gennaio 2012.

Audizione informale dei rappresentanti del Concorso

enologico mondiale di Bruxelles.

L’audizione informale si è svolta dalle
ore 13.45 alle ore 14.25.
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DL 215/2011: Proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative
di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle
iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché disposizioni urgenti per l’amministrazione della difesa. C. 4864
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Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte prestate da uno Stato, da un
ente o da un’istituzione culturale stranieri, durante la permanenza in Italia per
l’esposizione al pubblico. Nuovo testo C. 4432 Senatore Malan, approvata dal Senato, e
abb. (Parere alla VII Commissione) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 347

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 349

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in
commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2011, n. 290. Atto n. 430 (Esame, ai sensi
dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 347

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 348

SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 13.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario PESCANTE, presidente, comu-
nica che entra a far parte della Commis-
sione il deputato Roberto Giachetti, men-

tre cessa di farne parte il deputato Sandra
Zampa.

DL 216/2011: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 4865 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
si sofferma sui profili di interesse della
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XIV Commissione, segnalando che l’arti-
colo 5 proroga di un mese, cioè al 31
gennaio 2012, il termine fissato dall’arti-
colo 7, comma 1, del decreto-legge 195/
2009, per il trasferimento della proprietà
del termovalorizzatore di Acerra. In pro-
posito ricorda che con una lettera di
messa in mora inviata il 29 settembre
2011, la Commissione europea ha invitato
l’Italia a dare attuazione, entro due mesi,
alla sentenza del marzo 2010 (causa
C-297/08) con la quale la Corte di giustizia
dell’UE l’ha riconosciuta responsabile di
non aver stabilito una rete adeguata e
integrata di impianti per lo smaltimento
dei rifiuti in Campania. Lo stadio rag-
giunto dalla procedura (Art. 260 TFUE –
ex articolo 228 TCE) prevede che la Com-
missione, dopo aver posto lo Stato mem-
bro in condizione di presentare osserva-
zioni, può adire nuovamente la Corte pre-
cisando l’importo della somma forfettaria
o della penalità a carico dello Stato con-
siderato inadempiente che essa consideri
adeguata alle circostanze. Ricorda altresì
che in una dichiarazione del 6 dicembre
2011, il portavoce del Commissario euro-
peo per l’ambiente Potocnik ha riferito
l’intenzione della Commissione « di accor-
dare all’Italia una proroga fino al 15
gennaio 2012 per rispondere alla lettera di
messa in mora della Commissione euro-
pea ».

Segnala inoltre che l’articolo 9 proroga,
fino al 31 dicembre 2012, la vigenza del
Programma nazionale della pesca e del-
l’acquacoltura 2007-2009. In proposito
sottolinea in particolare che la relazione
illustrativa pone la proroga in relazione
alla definizione in corso, in sede europea,
della riforma della politica comune della
pesca (COM(2011)416, 417, 418, 424, 425),
attualmente anche all’esame del Parla-
mento italiano, nonché all’adeguamento,
in sede nazionale, alle disposizioni conte-
nute nel regolamento (UE) 404/2011, at-
tuativo del regolamento (CE) n. 1224/2009
(al quale si sta provvedendo con lo schema
di decreto legislativo n. 426, esaminato
anche dalla Commissione XIV prima della
pausa natalizia).

L’articolo 11, comma 3, proroga dal 31
dicembre 2011 al 31 dicembre 2012 il
termine per l’emanazione del decreto del
Ministero delle infrastrutture di aggiorna-
mento dei diritti aeroportuali. Al riguardo,
evidenzia che la relazione illustrativa giu-
stifica la proroga con la circostanza che è
ancora in corso di attuazione la direttiva
2009/12/CE concernente i diritti aeropor-
tuali.

Il medesimo articolo 11, al comma 4,
proroga dal 31 dicembre 2011 al 30 giugno
2012 il termine per l’emanazione del de-
creto ministeriale per la disciplina dell’at-
tività di noleggio con conducente. In pro-
posito, ricorda che l’Autorità della con-
correnza e del mercato, con una segnala-
zione del 20 febbraio 2009, è intervenuta
sulla disciplina in materia recata dall’ar-
ticolo 29, comma 1-quater del decreto-
legge n. 207/2008 (entrata in vigore il 31
marzo 2010 la cui disciplina di attuazione
è rimessa al decreto ministeriale sopra
richiamato). In particolare, l’Autorità ga-
rante ha rilevato che tale disciplina di
fatto limita « l’esercizio dell’attività di no-
leggio con conducente al territorio del
Comune che ha rilasciato l’autorizzazione.
Tale è infatti l’effetto congiunto che sca-
turisce dall’obbligo di disporre di sedi e
rimesse site nel Comune che ha rilasciato
l’autorizzazione, di stazionare e sostare
solo all’interno delle predette rimesse »,
nonché dalla possibilità per i comuni di
richiedere « a quanti svolgono l’attività con
autorizzazioni rilasciate da Comuni diffe-
renti, un’autorizzazione preventiva per
l’accesso al territorio comunale ». Al ri-
guardo, per quanto concerne il diritto
dell’Unione europea, ricorda che la diret-
tiva 2006/123/CE in materia di servizi nel
mercato interno non si applica al settore
dei trasporti; ciò premesso, richiamo co-
munque l’esigenza, per la legislazione na-
zionale, di rispettare i principi generali
contenuti nel Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea in materia di libertà
di stabilimento (articolo 49).

L’articolo 12 proroga di un anno (fino
al 31 dicembre 2012) il termine entro cui
la regione Sardegna dovrà assegnare con
procedura di gara la concessione integrata
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per la gestione della miniera di carbone
del Sulcis. Al riguardo, segnala che la
relazione illustrativa giustifica la proroga
con l’esigenza di garantire il tempo indi-
spensabile per la conclusione dell’esame,
da parte della Commissione europea, della
compatibilità con il diritto dell’Unione eu-
ropea dell’aiuto di Stato previsto nelle
condizioni di gara. Infatti ricorda che già
nel 2008 la Commissione europea aveva
aperto un’indagine formale per accertare
la compatibilità della misura, con parti-
colare riferimento alla previsione della
garanzia per il concessionario dell’acquisto
da parte del gestore della rete nazionale di
trasmissione dell’energia prodotta nella
miniera a prezzi prefissati, al di sopra del
prezzo di mercato. In quella occasione la
Commissione aveva accertato la presenza
di un aiuto di Stato incompatibile ed il
procedimento era stato chiuso nel mo-
mento in cui l’Italia aveva comunicato la
sospensione della misura.

L’articolo 13, al comma 3, proroga dal
9 febbraio al 2 aprile 2012 il termine per
l’entrata in vigore del sistema nazionale di
tracciabilità dei rifiuti SISTRI; al comma 4
si dispone invece la proroga dal 31 dicem-
bre 2011 al 2 luglio 2012 dell’esclusione
dall’obbligo di iscrizione al SISTRI per gli
imprenditori agricoli in possesso di deter-
minati requisiti. In proposito, ricorda che,
da ultimo, la direttiva 2008/98/CE prevede,
tra le altre cose, il controllo (articolo 17)
e l’etichettatura (articolo 19) dei rifiuti
pericolosi.

Segnala infine che l’articolo 25 prevede
la proroga della partecipazione dell’Italia
ai programmi del Fondo monetario inter-
nazionale (FMI) tramite la stipula di un
accordo di prestito bilaterale. L’intervento
s’inserisce nel quadro della strategia com-
plessiva volta a rafforzare il governo eco-
nomico dell’Unione europea, dando attua-
zione agli impegni assunti in occasione del
Vertice dei Capi di Stato e di Governo
dell’area euro del 9 dicembre 2011 e della
riunione dei Ministri delle finanze del-
l’Unione europea del 19 dicembre. In par-
ticolare, l’accordo politico raggiunto in
sede europea – cui l’articolo ritiene di
dare attuazione considerato, come si legge

nella relazione illustrativa, « il primario
interesse dell’Italia alla stabilizzazione del-
l’area euro » – si sostanzia nella conces-
sione da parte dei paesi dell’area di risorse
addizionali al FMI per un ammontare di
150 miliardi di euro nella forma di prestiti
bilaterali. Tali risorse si sommano a quelle
ordinarie del Fondo al fine di assicurare
allo stesso una maggiore capacità finan-
ziaria per fronteggiare la crisi. La chiave
di ripartizione dello sforzo finanziario è
fondata sulle quote di partecipazione al
capitale del FMI risultanti dall’entrata in
vigore del quattordicesimo aumento gene-
rale delle quote deciso nel 2010, approvato
dal Parlamento con la legge 31 ottobre
2011, n. 190. In questo contesto, il con-
tributo italiano è pari al 15,66 per cento
del totale europeo e ammonta a 23,48
miliardi di euro. La relazione tecnica,
presentata dal Governo al provvedimento
in esame, precisa che il contributo italiano
è a carico della Banca d’Italia e non
graverà sul bilancio dello Stato, ferma
restando la necessità di prevedere in fa-
vore della Banca, a fronte dell’impegno
assunto in sede internazionale, l’attiva-
zione della garanzia dello Stato. La rela-
zione illustrativa del Governo sottolinea
come l’importanza del contributo italiano,
e di quello dell’area euro, derivi anche dal
fatto che esso svolge il ruolo di stimolo e
traino nei confronti dei contributi dei
Paesi europei non membri dell’area euro e
dei Paesi non europei del G20, facilitando
in tal modo il relativo negoziato interna-
zionale che avrà luogo a partire dal mese
di gennaio nel quadro delle riunioni del
G20 e del FMI.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che le Commissioni I e V dovrebbero
esaminare gli emendamenti al decreto
legge nella giornata di domani e che il
nuovo testo, con le eventuali modifiche
apportate, sarà trasmesso alla XIV Com-
missione per il parere non prima del
pomeriggio di domani stesso. Propone per-
tanto di rinviare l’esame del provvedi-
mento, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, alla giornata di giovedì 19
gennaio.
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La Commissione concorda.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 215/2011: Proroga delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-

razione allo sviluppo e sostegno ai processi di

ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle

organizzazioni internazionali per il consolidamento

dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché

disposizioni urgenti per l’amministrazione della di-

fesa.

C. 4864 Governo.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico FARINONE (PD), relatore, ri-
corda che il disegno di legge A.C. 4864, di
conversione del decreto legge n. 215 del
2011, presentato in prima lettura alla
Camera dei deputati il 29 dicembre 2011,
reca una serie di disposizioni volte assi-
curare, per il periodo dal 1o gennaio 2012
al 31 dicembre 2012, la proroga della
partecipazione del personale delle Forze
armate e di polizia alle missioni interna-
zionali, nonché la prosecuzione degli in-
terventi di cooperazione allo sviluppo e a
sostegno dei processi di pace e di stabi-
lizzazione. Esso prevede, altresì, disposi-
zioni urgenti per l’Amministrazione della
difesa.

Il provvedimento, composto da 11 ar-
ticoli, è suddiviso in tre capi.

Il Capo I, composto dai primi 6 articoli,
reca le autorizzazioni di spesa dal 1o

gennaio 2012 al 31 dicembre 2012 neces-
sarie alla proroga del termine per la
partecipazione italiana a diverse missioni
internazionali delle Forze armate e delle
forze di polizia (articolo 1), le relative
norme sul personale (articolo 2), nonché
quelle in materia penale (articolo 3) e
contabile (articolo 4). Nel medesimo capo
primo, sono, altresì, inserite disposizioni

concernenti l’Amministrazione della difesa
(articolo 5) e talune misure di contrasto al
fenomeno della pirateria in acque inter-
nazionali (articolo 6).

Per quanto concerne l’articolo 1, se-
gnala, in primo luogo, che mentre il pre-
cedente decreto legge n. 107 del 2011
aveva disposto la proroga semestrale delle
missioni internazionali – scaduta lo scorso
31 dicembre 2011 – il decreto-legge in
esame ne prevede il rinnovo per l’intero
arco temporale 1o gennaio – 31 dicembre
2012. Sono, invece, autorizzate per la
prima volta dal provvedimento in esame,
per il periodo 1o gennaio-31 dicembre
2012, le spese relative alle operazioni di
cui ai commi 17 e 18 dell’articolo 1 del
provvedimento in esame. Si tratta della
spesa di: euro 143.259 per la partecipa-
zione di personale militare alla missione
delle Nazioni Unite nella Repubblica del
Sud Sudan denominata UNMISS (United
Nations Mission in the Republic of South
Sudan), disposta dalla risoluzione 1996
adottata dal Consiglio di sicurezza del-
l’ONU l’8 luglio 2011; euro 430.000, con-
seguente alla cessione a titolo gratuito da
parte del il Ministero della difesa alle
Forze armate della Repubblica di Gibuti di
mezzi di trasporto e logistici. Come pre-
cisato nella relazione illustrativa presen-
tata dal Governo al provvedimento in
esame, la cessione si inserisce nell’ambito
dell’attività di cooperazione con la Repub-
blica di Gibuti nel settore della difesa
prevista dall’Accordo del 20 aprile 2002
ratificato con la legge 327 del 2003.

Segnala, inoltre, che il comma 16 del-
l’articolo 1 del provvedimento in esame
autorizza, per il periodo 1o gennaio-31
dicembre 2012, la spesa di euro 10.081.868
per l’impiego di personale militare in at-
tività di assistenza, supporto e formazione
in Libia, in linea con le risoluzioni 2009
(2011), 2016 (2011) e 2022 (2011) adottate
dal Consiglio si Sicurezza delle Nazioni
Unite, rispettivamente, in data 16 settem-
bre, 27 ottobre e 2 dicembre 2011.

La medesima disposizione ha, altresì,
previsto la copertura finanziaria per l’im-
piego del personale militare in Libia, re-
lativamente al precedente periodo 1o ot-
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tobre-31 dicembre 2011, facendo riferi-
mento alle risorse stanziate dall’articolo 4
comma 19 del precedente decreto legge di
proroga delle missioni internazionali (de-
creto-legge 107/2011), relativamente alla
missione in Libia disposta a seguito delle
risoluzioni 1970 (2011) e 1973 (2011) del
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite.

Sottolinea, inoltre, che risultano con-
cluse le missioni autorizzate dai seguenti
commi dell’articolo 4 del precedente de-
creto legge n. 107 del 2011:

comma 9, che autorizzava dal 1o

luglio al 31 dicembre 2011 la spesa di
104.721 euro per la proroga della parte-
cipazione di personale dell’Arma dei Ca-
rabinieri alla missione dell’Unione Euro-
pea EUPOL RD Congo nella Repubblica
democratica del Congo (4 unità);

comma 12 che autorizzava, dal il 1o

luglio al 31 dicembre 2011, la spesa di
353.164 euro per la proroga della parte-
cipazione di personale militare alla mis-
sione dell’Unione europea EUMM (Euro-
pean Union Monitoring Mission) in Georgia
(15 unità);

comma 14 che autorizzava la spesa di
4.240.689 euro per la proroga, fino al 31
dicembre 2011, della partecipazione di
personale militare (67 unità) alle attività
NATO di consulenza, formazione e adde-
stramento delle forze armate e di polizia
irachene.

Per quanto riguarda le misure di con-
trasto al fenomeno della pirateria in acque
internazionali, di cui all’articolo 6 del
provvedimento in esame, attraverso alcune
circoscritte modifiche alla disciplina vi-
gente, relativa al ricorso alle guardie giu-
rate per la protezione di navi mercantili
battenti bandiera italiana che transitano
in aree marittime a rischio, viene prevista
la possibilità di impiegare per un periodo
transitorio, fino al 31 dicembre 2012, an-
che guardie giurate che non abbiano fre-
quentato i corsi previsti per l’espletamento
di servizi di sicurezza sussidiaria, purché
abbiano partecipato per almeno sei mesi,
quali appartenenti alle Forze armate, alle

missioni internazionali in incarichi opera-
tivi. È prevista inoltre la possibilità di
impiegare anche armi comuni da sparo, e
di imbarcare, a bordo delle navi predispo-
ste per la difesa da atti di pirateria, le
armi dai porti limitrofi alle zone a rischio.

Il Capo II del decreto-legge in esame
reca, invece, gli interventi di cooperazione
allo sviluppo e al sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione.

In particolare il comma 1 dell’articolo
7 prevede l’integrazione, nella misura di
34.700.000 euro, per il periodo dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2012, delle risorse
finanziarie per la cooperazione allo svi-
luppo gestita dal Ministero degli Affari
esteri, già previste dall’apposita voce in
Tabella C della legge di stabilità per il
2012 (Legge 183/2011), per consentire in-
terventi di cooperazione in Afghanistan e
Pakistan. A tal fine è previsto che il Mi-
nistro degli esteri e il Ministro per la
cooperazione internazionale e l’integra-
zione possano destinare personale, anche
reclutato in loco, alla sede della coopera-
zione civile italiana di Herat, che opera
sotto il coordinamento dell’unità tecnica
ivi costituita ai sensi della legge n. 49 del
1987.

Ulteriori risorse vengono stanziate dal
comma 3 dell’articolo 7 al fine di consen-
tire interventi di cooperazione in Iraq,
Libano, Myanmar, Pakistan, Somalia, Su-
dan, Sud Sudan, Libia e Paesi ad essa
limitrofi.

Le disposizioni dell’articolo 8 riguar-
dano autorizzazioni di spesa per l’anno
2012 destinate agli interventi a sostegno
della ricostruzione e stabilizzazione in
paesi in situazione di fragilità, conflitto o
post-conflitto nonché – in continuità con
quanto inaugurato dal decreto-legge 228/
2010 – al contributo al funzionamento
dell’Unione per il Mediterraneo. Inoltre il
Ministro degli Affari esteri avrà la facoltà,
con proprio decreto, di destinare risorse,
nell’ambito degli stanziamenti previsti, per
urgenti necessità sopravvenienti in altre
aree di crisi, nel periodo di vigenza del
presente decreto. Segnala anche un’auto-
rizzazione di spesa pari a 800.000 euro
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per la partecipazione italiana al Fondo
fiduciario DPA (Dipartimento per gli affari
politici) dell’Onu per contribuire a rispon-
dere a situazioni di emergenza in Medio
Oriente e Nord Africa, e al Fondo del
Gruppo di contatto presso l’UNODC (UN
Office on Drug and Crime) per il contrasto
della pirateria al largo delle coste somale.

Da ultimo, gli articoli 9, 10 e 11,
ricompresi nel Capo III (Disposizioni fi-
nali), recano norme concernenti la ge-
stione degli interventi da parte del Mini-
stero degli affari esteri, la copertura fi-
nanziaria del provvedimento e a la sua
entrata in vigore.

Quanto alla normativa dell’Unione eu-
ropea, ricorda che le disposizioni in ma-
teria di cooperazione internazionale, di
impiego delle forze armate e di polizia e
di giurisdizione penale, rientrano nella
competenza esclusiva degli Stati membri.
Al tempo stesso, tra le politiche del-
l’Unione europea, rientra la Politica di
Sicurezza e Difesa Comune (PSDC), già
Politica Europea di Sicurezza e Difesa
(PESD), come denominata dall’articolo 24
del Trattato di Lisbona (Trattato sul-
l’Unione europea, TUE), che costituisce
parte integrante della PESC. Essa è fina-
lizzata al mantenimento della pace, alla
prevenzione dei conflitti ed al rafforza-
mento della sicurezza internazionale, e
comprende la graduale definizione di una
politica di difesa comune dell’Unione. Il
Trattato di Lisbona (Titolo V, articoli 21-
46, TUE) ha confermato l’impegno per una
politica estera comune, segnalando che « la
competenza dell’Unione in materia di po-
litica estera e di sicurezza comune ri-
guarda tutti i settori della politica estera ».
Viene inoltre precisato che « la politica
estera e di sicurezza è soggetta a norme e
procedure specifiche. Essa è definita e
attuata dal Consiglio europeo e dal Con-
siglio che deliberano all’unanimità, salvo
nei casi in cui i trattati dispongano diver-
samente » (vale a dire solo per le misure
di attuazione) e che « è esclusa l’adozione
di atti legislativi ».

Il Trattato di Lisbona ha introdotto
significative innovazioni in relazione alla
politica della difesa. In particolare, è stato

ampliato il novero delle missioni nelle
quali l’Unione può ricorrere a mezzi mi-
litari e civili, ed è previsto che il Consiglio
– all’unanimità – possa affidare ad un
gruppo di Stati membri la loro realizza-
zione. È stato inoltre eliminato il divieto di
dare vita a cooperazioni rafforzate ed è
contemplata la possibilità che gli Stati
membri, che desiderano assumere impegni
più vincolanti in questo ambito, realizzino
tra loro una « cooperazione strutturata
permanente », previa decisione adottata a
maggioranza qualificata dal Consiglio. A
differenza di quanto previsto in generale
per le cooperazioni rafforzate, il Trattato
di Lisbona non prevede un numero mi-
nimo di Paesi partecipanti alla coopera-
zione strutturata permanente. Anche nel
caso di missioni definite nell’ambito del-
l’Unione europea, la decisione in ordine
alla partecipazione e alle modalità di svol-
gimento rientra nella competenza degli
Stati membri, che si esplicita sia nell’ado-
zione all’unanimità delle relative decisioni
in ambito europeo sia nell’adozione di
provvedimenti interni che dispongono in
ordine alle modalità d’uso delle Forze
armate e alla copertura finanziaria del-
l’intervento.

Risultano attualmente in svolgimento le
seguenti missioni dell’Unione europea a
carattere civile: EUPM Bosnia Erzegovina
(258 unità); EULEX Kosovo (2777 unità);
EUBAM Moldova (200 unità); EUMM
Georgia (410 unità); EUPOL Afghanistan
(502 unità); EUPOL COPPS Territori pa-
lestinesi (86 unità); EUBAM Rafah Terri-
tori palestinesi (22 unità); EUJUST LEX in
Iraq (55 unità); EUPOL RD Congo (58
unità); EUSEC RD Congo (48 unità). Ri-
sultano attualmente in svolgimento le se-
guenti missioni dell’Unione europea a ca-
rattere militare: EUFOR Althea in Bosnia
Erzegovina (1289 unità); EUNAVFOR Ata-
lanta al largo della Somalia in contrasto
alla pirateria (1458 unità); EUTM Somalia
(74 unità).

Non si pongono, pertanto, problemi in
ordine alla compatibilità del provvedi-
mento in esame con la normativa europea.

Martedì 17 gennaio 2012 — 346 — Commissione XIV



Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da

un’istituzione culturale stranieri, durante la perma-

nenza in Italia per l’esposizione al pubblico.

Nuovo testo C. 4432 Senatore Malan, approvata dal

Senato, e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 dicembre 2011.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato),
che illustra nel dettaglio.

Gianluca PINI (LNP) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di semplificazione

dei procedimenti di autorizzazione alla produzione,

alla immissione in commercio e alla vendita di

prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile

2011, n. 290.

Atto n. 430.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, ri-
corda che il provvedimento si compone di
21 articoli, di modifica di talune disposi-
zioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica n.290/2001, relativo ai procedi-
menti di autorizzazione alla produzione,
all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari, al fine di adeguare
la normativa interna alle nuove disposi-
zioni recate dal regolamento CE 1107/
2009.

Osserva che alcuni articoli (3, 6, 10, 11,
12,15 e 19) si limitano ad apportare mo-
difiche di carattere formale, sostituendo,
ove ricorra, il riferimento al Dipartimento
alimenti con la Direzione generale in
modo da aggiornare la normativa con
l’organizzazione attuale del Ministero della
salute.

L’articolo 1 modifica l’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica
n.290/2001, recante le definizioni utiliz-
zate nel provvedimento, inserendo in par-
ticolare la definizione dei corroboranti,
intesi come potenziatori della resistenza
delle piante ed, in quanto tali, non ricom-
presi nella categoria dei fitosanitari ed
utilizzabili in agricoltura biologica.

L’articolo 2 reca modifiche all’articolo
4 al fine di prevedere che la domanda di
autorizzazione deve essere redatta utiliz-
zando la specifica modulistica elettronica.

L’articolo 4 sostituisce interamente l’ar-
ticolo 9 relativo alla presentazione della
domanda di autorizzazione all’immissione
sul mercato di prodotti fitosanitari, sem-
plificando ed informatizzando le modalità
di presentazione delle istanze e la relativa
documentazione. Aggiunge, altresì, un
nuovo articolo 9-bis, con il quale si pre-
vede l’istituzione presso la Direzione ge-
nerale competente di un fascicolo relativo
ad ogni prodotto fitosanitario, che il Mi-
nistero della salute, su richiesta, mette a
disposizione degli altri Stati membri e
della Commissione europea, fornendo
tutte le informazioni per la piena com-
prensione delle istanze.
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L’articolo 5 modifica l’articolo 10 al
fine di prevedere che in caso di prodotti
fitosanitari uguali ad altri già autorizzati,
l’autorizzazione rilasciata senza avvalersi
dell’istituto convenzionato è valida fino
alla data di scadenza del prodotto di
riferimento.

L’articolo 7 sostituisce interamente l’ar-
ticolo 12 al fine di semplificare le proce-
dure relative alle modifiche delle autoriz-
zazioni, differenziando tra quelle di mag-
giore rilievo, che richiedono un nuovo
decreto di autorizzazione, con quelle di
minore importanza che possono consen-
tire una procedura semplificata.

L’articolo 8 sostituisce interamente l’ar-
ticolo 13, relativo al riesame e al ritiro
dell’autorizzazione, al fine di adeguare le
relative disposizioni alle norme del reg. CE
1107/2009.

L’articolo 9 modifica l’articolo 14 al
solo fine di aggiornare i riferimenti nor-
mativi.

L’articolo 10 modifica l’articolo 15 al
fine di prevedere che una copia della
domanda relativa all’autorizzazione e re-
gistrazione dei coadiuvanti sia presentata
secondo la specifica modulistica elettro-
nica.

L’articolo 12 modifica l’articolo 17, re-
lativo alla variazione dell’autorizzazione,
prevedendo che in determinati casi il ri-
chiedente, trascorsi 60 giorni dalla richie-
sta, possa commercializzare il prodotto
con l’etichetta conforme al facsimile pre-
sentato.

L’articolo 14 modifica l’articolo 34 al
fine di adeguare la normativa in materia
di limiti massimi di residui di prodotti
fitosanitari al reg. 396/2005.

L’articolo 17 modifica l’articolo 38 in
materia di prodotti utilizzati in agricoltura
biologica, prevedendo la possibilità di im-
mettere in commercio, senza l’autorizza-
zione prevista per i fitosanitari, i prodotti
corroboranti, potenziatori della difesa
delle piante.

L’articolo 19 sostituisce l’articolo 40
prevedendo le modalità per lo scambio di
dati ed informazioni sui prodotti fitosani-

tari tra la banca dati del Ministero della
salute ed quella del Ministero delle poli-
tiche agricole.

L’articolo 20 sostituisce l’articolo 42
prevedendo che la revoca all’autorizza-
zione alla vendita per i soggetti che non
adempiono agli obblighi di invio dei dati.

L’articolo 21, infine, modificando l’ar-
ticolo 43, fa salva la normativa in materia
di sinergizzanti e di antidoti agronomici,
attualmente non disciplinata dalla norma-
tiva europea.

Quanto alla normativa dell’Unione eu-
ropea in materia, ricorda che l’articolo 41
della legge comunitaria 2009 (L. 4.6.2010,
n. 96) ha autorizzato il Governo ad adot-
tare un regolamento di modifica del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 290/2001, relativo ai procedimenti di
autorizzazione alla produzione, immis-
sione in commercio e vendita di prodotti
fitosanitari, al fine di adeguarlo alle nuove
norme europee contenute nel regolamento
(CE) n. 1107/2009 e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) semplificare le procedure per il
rilascio dell’autorizzazione all’immissione
in commercio, con particolare riguardo
all’etichettatura dei prodotti fitosanitari;

b) ridefinire la trasmissione dei dati
di vendita e di esportazione dei prodotti
fitosanitari in via telematica o su supporto
magnetico;

c) ridefinire la normativa per l’auto-
rizzazione dei prodotti utilizzati in agri-
coltura biologica;

d) rivedere la disciplina riguardante il
rilascio dell’autorizzazione all’acquisto e
all’impiego dei prodotti fitosanitari e dei
relativi registri di trattamenti effettuati.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte prestate
da uno Stato, da un ente o da un’istituzione culturale stranieri,
durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico (nuovo

testo C. 4432 Sen. Malan, approvata dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4432 Senatore Malan,
approvata dal Senato, e abb., recante « Di-
sposizioni in materia di insequestrabilità
delle opere d’arte prestate da uno Stato,
da un ente o da un’istituzione culturale
stranieri, durante la permanenza in Italia
per l’esposizione al pubblico »;

rilevato che:

come precisato dal comma 1 del-
l’articolo 1, la garanzia di restituzione
prevista del provvedimento è comunque
subordinata al rispetto della normativa
comunitaria vigente e quindi, in partico-
lare, a quella di cui al Regolamento (CE)
n. 116/2009;

in tal senso il provvedimento non
appare presentare profili problematici per
quanto concerne la compatibilità con il
diritto dell’Unione europea;

ciò premesso, si potrebbe valutare,
anche nell’ottica di favorire la circolazione

dei beni culturali e, al tempo stesso, la
loro protezione, finalità entrambe ricom-
prese nel Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea (artt. 34, 35 e 36), l’op-
portunità di estendere la garanzia prevista
dal provvedimento a tutto il periodo di
permanenza delle opere in questione sul
territorio nazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostituire, al comma 1, le
parole: « durata dell’esposizione » con le
seguenti: « permanenza delle opere sul
territorio nazionale »;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostituire, al comma 4,
lettera b), le parole: « nello Stato con-
traente da cui sono stati prestati » con le
seguenti: « agli enti o istituzioni straniere
che hanno concesso le opere in prestito
temporaneo ».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 350

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

Programmazione dei lavori.

Orario dalle 14.15 alle 15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia e l’adolescenza

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 351

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 gennaio 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.15 alle 12.50.
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